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►► Di 

Giorgio Panzeri 


Quando è tempo di saldi, 
noi pensiamo all’upgrade 

Il computer vi sembra più lento? Non è detto che sia da sostituire. 

A volte basta sostituire qualche componente e reinstallare il sistema operativo. 



All'inizio dell'anno, si sa, è tempo di 
saldi. I soldi in tasca sono pochi. La 
tredicesima se n'è andata tra regali di 
Natale e ferie invernali (chi è riuscito 
a farle). Quindi non si hanno a dispo¬ 
sizione ingenti somme da investire in 
nuove attrezzature hardware. Ma se 
la macchina è proprio vetusta e non 
si riesce più a lavorare decorosamen¬ 
te, cosa si può fare? 

Spesso però per rimettere in piedi un 
Pc basta poco, non occorre sostituire 
tutto il computer. A volte basta au¬ 
mentare la memoria o sostituire il di¬ 
sco fisso o la scheda grafica. E poi 
una bella "piallata" al sistema opera¬ 
tivo, che a furia di installare program¬ 
mi, freeware e shareware vari è ora¬ 
mai pieno di futili DII e chiavi di regi¬ 
stro inutilizzate. Già, perché i compo¬ 
nenti inadeguati e un sistema opera¬ 
tivo sporco rendono il computer mol¬ 
to “umano": all’accensione vi lascia il 
tempo di andare a prendere un caffè 
al bar e al lancio di un applicativo vi 
permette di andare in bagno (o di 
uscire a fumare una sigaretta, visto 
che con le nuove leggi non potete più 
farlo alla scrivania dell'ufficio). 

Se il Pc però è diventato "troppo 
umano" e vi dona più pause di quan¬ 
te ne vorreste, dovete proprio mette¬ 
re in conto dare un controllo al- 
l'hardware e al software. 

Avete creato il Cd-Rom di Windows 
XP aggiornato al Service Pack 2 co¬ 
me vi abbiamo suggerito sul numero 
di ottobre? Allora è anche tutto più 
facile e veloce. 

Insomma, per il mese dei saldi abbia¬ 
mo pensato di proporvi un dettagliato 
articolo sull'upgrade, con tutti i sug¬ 
gerimenti degli esperti su come sosti¬ 
tuire la scheda madre, la scheda gra¬ 
fica, il disco, la memoria, il processo¬ 
re, per finire con case e alimentatore. 


Non dovete cambiare tutto (spende¬ 
reste meno acquistando una macchi¬ 
na nuova), ma in base alle vostre spe¬ 
cifiche esigenze può essere sufficien¬ 
te sostituire il componente più debole 
del sistema. E potrete continuare a 
spremere la macchina ancora per 
qualche tempo. 

A proposito di saldi, sta facendo scal¬ 
pore l'ingresso di Apple nel settore 
dei computer a basso costo: 499 euro 
come prezzo base per il Mac Mini 
(599 euro per il modello più ricco) so¬ 
no veramente prezzi da saldo. È diffi¬ 
cile definire "consumer" questi pro¬ 
dotti: persino il Macintosh che uso in 
redazione per rivedere gli impagina¬ 
ti prima che vadano in stampa è me¬ 
no potente del Mac Mini (ed è costa¬ 
to moooolto di più). Insomma, dopo il 
successo della famiglia iPod, il ripro¬ 
duttore di musica digitale più ambito 
e richiesto, Apple ora vuole sfondare 
anche nel mondo della casa e dei pic¬ 
coli uffici, grazie anche a un sistema 
operativo basato su Unix, solido e 
ben protetto, ad applicativi dedicati 
al mondo del digitale, già integrati 
nella versione base dell'OS X, e a un 
prezzo decisamente competitivo. Per 
Apple, il Mac Mini sarà il vero digitai 
hub, il concentratore di contenuti di¬ 
gitali della casa: audio, video, foto¬ 
grafie e televisione (ma solo tramite 
apposite appliance). Leggete cosa 
sta cambiando in questo settore nel¬ 
l'ampio articolo che abbiamo dedica¬ 
to alla casa digitale. 

Vi invito anche a leggere il terzo ma 
non meno importante articolo di que¬ 
sto numero, nel quale parliamo dei 
software per Internet e vi diamo tutti i 
consigli per usare al meglio il Web, la 
posta e il P2P. Già, la Rete. Vi siete 
accorti di quanto Internet sia pervasi- 
va? Ci si rende conto di ciò quando 


per problemi vari viene a mancare il 
collegamento. Vi racconto la mia 
personale esperienza. A casa ho l'ab¬ 
bonamento con un noto operatore 
nazionale che sta portando la velo¬ 
cità di collegamento da 640 Kbps a 2 
Mbps (non facciamo nomi: Tiscali). 
Operazione veramente interessante, 
soprattutto perché non va a incidere 
sulla bolletta mensile. Peccato che 
per i lavori son rimasto ben dieci 
giorni senza linea. Il modem era lì, 
con la sua bella lucetta della banda 
spenta. Non lampeggiava neppure. 
Che tristezza. Ho chiamato più volte 
e gentilmente mi hanno sempre 
informato che il disagio derivava dai 
lavori per il potenziamento delle li¬ 
nee. E la lucetta rimaneva sempre 
spenta. Come fare per scaricare la 
posta e a rispondere ai miei lettori 
(cosa che faccio spesso la sera con 
tranquillità)? E a vedere lo stato del 
mio conto corrente? E a iscrivere mia 
figlia a un esame universitario? E a 
chattare con amici e colleghi? E a 
prenotare il treno per un viaggio nel 
fine settimana? E a essere informato 
in tempo reale su ciò che accade nel 
mondo? Dieci giorni di supplizio. In- 
somma, fino a quando il collegamen¬ 
to funziona non ci si rende piena¬ 
mente conto di quanta importanza 
ha Internet nella nostra quotidianità. 

Concludo con una considerazione su 
BenQ. Questo marchio si è classifica¬ 
to primo nella nostra comparativa sui 
notebook del numero di gennaio, con 
il portatile Joybook 7000. La società 
ci ha però fornito un prezzo di listino 
inferiore a quello che voi lettori avete 
riscontrato. La differenza non è molta 
(100 euro), ma visti i valori in gioco 
avrebbe fatto pendere l'ago della bi¬ 
lancia su un altro portatile. 
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Ufficio abbonamenti 


www.abbonamentionline.com 

9 * 199 . 111.999 

Costatassimo della chiamata da tutta Italia per te¬ 
lefoni fissi: € 0,12 + iva al minuto senza scatto alla ri¬ 
sposta. Per cellulari costo in funzione dell' operatore. 

% 02/66814363 

Per gli abbonati di Milano e provincia 


Abbonamenti (12 numeri con Cd-Rom): 
per l’Italia w 48,96 (20% di sconto). In¬ 
viare l’importo ad Arnoldo Mondadori 



►► Pc più veloci con poca spesa 

Il computer che avete comprato un anno e 
mezzo fa svolge ancora egregiamente 
il proprio lavoro, salvo che per alcune 
applicazioni alle quali servirebbe un poco 
di potenza in più. In questo articolo vi 
raccontiamo come affrontare quegli 
aggiornamenti che possono rendere 
la vostra macchina potente come 
i sistemi più moderni. 

.pgqJjBQ. 



Editore S.p.A. - Uff. Abbonamenti (e- 
mail: abbonamenti@mondadori.it tei. 
199.111.999, fax 030-3198202) serven¬ 
dosi del c/c postale numero 39314224. 
Gli abbonamenti possono essere sotto- 
scritti anche presso le Librerie Monda- 
dori nelle principali città. 

Garanzia di riservatezza per gli abbo¬ 
nati: l’Editore garantisce la massima ri¬ 
servatezza dei dati forniti dagli abbona¬ 
ti e la possibilità di richiederne gratuita¬ 
mente la rettifica o la cancellazione scri¬ 
vendo a: Mondadori - Responsabile da¬ 
ti, via Mondadori, 20090 Segrate (MI). 
Le informazioni custodite nell’archivio 
elettronico Mondadori potranno essere 
utilizzate per inviare proposte commer¬ 
ciali (legge 675/96). 

Numeri arretrati: il triplo del prezzo di 
copertina attuale al momento dell’or¬ 
dine, indipendentemente dal fascicolo 
richiesto. Inviare l’importo ad: Arnoldo 
Mondadori - Ufficio Collezionisti (tei. 
02-92735353 02-92735203; fax 02- 
92109002 - e-mail: collez ©monda- 
dori.it) a mezzo del c/c postale n. 
925206, specificando sul bollettino il 
proprio indirizzo e i numeri richiesti. 
Per spedizioni all’estero maggiorare 
l’importo di un contributo fisso di L. 
4.000 (w 2,07) per spese postali. La 
disponibilità di copie arretrate è limita¬ 
ta, salvo esauriti, agli ultimi tre anni. 



INTERNET 


Veb, e-mail e P2P: 
echi per Internet 


Il browser Web, il Client di posta 
elettronica e le reti peer to peer: strumenti 
molto utili ma che non sempre è facile 
sfruttare al massimo della potenzialità. 

In questo articolo trovate una 
raccolta di oltre 80 trucchi che vi 
aiuteranno a utilizzarli meglio e con 
la massima efficienza. 

pgg.Z IZ 







CASA DIGITALE 


►► La casa digitale 
di oggi e di domani 


ma 


m 


Una nuova generazione di dispositivi 
multimediali e tecnologie all'avanguardia sta 
rivoluzionando non solo il mondo deU'home 
entertainment, ma anche il modo stesso in 
cui si interagisce con l'ambiente domestico. 
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ACDSee 5.0 di ACD Systems è il pro¬ 
gramma completo e gratuito che vi 
proponiamo questo mese. Uno stru¬ 
mento che non ha bisogno di grandi 
presentazioni: è il visualizzatore di 
immagini per eccellenza con una 
moltitudine di funzioni per organizza¬ 
re, catalogare, acquisire e condivide¬ 
re le immagini. Ma anche per modifi¬ 
care, ritoccare e migliorare grazie a 
ACD FotoCanvas Lite 2.0. Tutte da 



►► Le sezioni del Cd-Rom 

> Home Page 

Dalla pagina principale è possibile 
accedere a tutte le sezioni del Cd. I 
software più importanti hanno un 
hnk dedicato, così come la pagina 
Tutti i programmi del Cd-Rom, che 
apre un indice generale di tutto il 
software presente sul disco. 

> Nella rivista 

Questa sezione raccoglie il materia¬ 
le di supporto alle recensioni e agli 
articoli pubblicati su PC Professio¬ 
nale: versioni di prova del software, 
demo multimediah, schermate, arti¬ 
coli di approfondimento e altro an¬ 
cora. Qui trovate anche materiale di 
supporto e buona parte dei software 
shareware e freeware descritti nelle 
nostre rubriche. 


provare anche le versioni dimostrati¬ 
ve dei programmi esaminati nella se¬ 
zione First Looks di questo mese. In¬ 
nanzitutto Nero 6 Reloaded di Nero 
AG, la suite di masterizzazione per 
antonomasia che include ben 20 di¬ 
verse applicazioni per gestire audio, 
video, foto e dati, creare etichette e 
copertine, realizzare album fotografi¬ 
ci, mixare brani musicali e fare mon¬ 
taggio video. Chi è alla ricerca di un 
buon programma per effettuare co¬ 
pie di sicurezza dei Dvd in vari for¬ 
mati video, può provare MovieJack 
Pro, mentre chi è appassionato di 
musica troverà interessante Au- 
dioJack, uno strumento per registra¬ 
re musica dalle oltre 5.000 radio che 
trasmettono via Internet. WebSite 
Pro di Incomedia, un intuitivo per la 
realizzazione di siti Web, chiude la li¬ 
sta delle versioni dimostrative abbi¬ 
nate ai First Looks. 

Dedicato ai trucchi per Internet 
l'articolo di copertina software di 


questo mese, di cui trovate le utility 
all'interno del Cd-Rom, la rubrica 
Freeware nella sezione Soluzioni vi 
propone una selezione dei migliori 
strumenti per i programmatori del 
Web. La sezione Windows, invece, 
spiega come emulare l'architettura 
Macintosh da Pc tramite PearPC, 
mentre chi desidera scoprire tutti i 
segreti del controllo remoto tramite 
Vnc, trova nel Cd-Rom Ultr@VNC. 
Da non perdere, infine, la guida a cu¬ 
ra di FlTML.it dedicata questo mese a 
Sql, la seconda parte del videocorso 
sullo sviluppo con Visual Studio .NET 
2005 e l'ultimo appuntamento con il 
corso multimediale di EXA per pre¬ 
parare il test Modulo 3 - Elaborazio¬ 
ne testi nell'ambito dell'esame per ot¬ 
tenere la certificazione ECDL. 

E poi, come sempre, i Pdf tratti dai li¬ 
bri Mondadori Informatica recensiti 
nella rivista: più di 90 pagine tutte da 
leggere. 

Silvia Ponzio 



> Toolkit 

Tanti strumenti freeware e sharewa¬ 
re, suddivisi in categorie, per otte¬ 
nere sempre il massimo dal vostro 
computer. Per motivi di spazio, 
questo mese la sezione è vuota. 

> Driver 

Questa sezione ospita i driver e le 
utility per le periferiche più diffu¬ 
se, rilasciati nelle ultime settimane 
dai rispettivi produttori. Per motivi 
di spazio, questo mese la sezione è 
vuota. 

> Tutorial 

Contributi di vario genere e sempli¬ 
ci da affrontare che vi aiuteranno a 
conoscere o a utilizzare meglio il 
vostro Pc. 


> Approfondimenti 

Per chi vuole saperne di più: testi 
e materiali di approfondimento su¬ 
gli argomenti più caldi del mo¬ 
mento. 

> Glossario 

Tutti i termini informatici che po¬ 
tete incontrare sulle pagine di PC 
Professionale, spiegati in modo 
chiaro e rigoroso. 

> Archivio prove 

Volete sapere se PC Professionale 
ha già provato un prodotto che vi 
interessa? Qui troverete un data¬ 
base che vi fornirà subito la rispo¬ 
sta indicandovi il numero sul qua¬ 
le è stata pubblicata l'eventuale 
recensione. 
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►► ACD Systems ACDSee 5.0 



gramma colpisce per l'alto numero di funzioni acces¬ 
sorie disponibili. È possibile creare gallerie di imma¬ 
gini in formato Html, convertirle in uno dei molti for¬ 
mati gestiti, acquisire fotografie direttamente da 
scanner o fotocamere. 

L'elaborazione delle immagini avviene in un modulo 
separato, ACD FotoCanvas Lite 2.0, che offre un'am¬ 
pia varietà di strumenti di editing che consentono di 
creare, modificare e ritoccare le immagini digitali in 
pochi clic. 

Esistono inoltre vari strumenti utilizzabili contempo¬ 
raneamente su più file per regolare l’esposizione, 
convertire, rinominare, ruotare e creare immagini 
speculari. Il punto di forza di ACDSee resta però la 
visualizzazione molto rapida delle immagini, sia al¬ 
l'interno di una finestra ridimensionabile sia a pieno 
schermo. 

►►Alla scoperta di ACDSee 5.0 



È un programma che nasce come visualizzatore di fi¬ 
le grafici, ma che negli anni acquista funzionalità 
che lo rendono sempre più uno strumento per la ge¬ 
stione di documenti multimediali. ACDSee 5.0 sup¬ 
porta oltre 50 formati di file e dispone di centinaia di 
funzioni per organizzare, visualizzare, ritoccare e 
condividere le immagini. 

Sono presenti le funzioni tipiche dell'Esplora risorse 
di Windows con raggiunta della catalogazione, la ri¬ 
cerca e l'anteprima delle singole foto e i thumbnail 
di tutte le immagini contenute nelle cartelle. Il prò- 


Interfaccia a scelta 




A spasso tra itile 


ACDSee 5.0 rappresenta una versione 
di "transizione " del celebre 
programma di ACD Systems. La prima 
schermata che compare a setup 
ultimato, infatti, riguarda proprio la 
configurazione guidata dell’interfaccia. 
La scelta è duplice: interfaccia 
Completa - che richiama lo stile super 
accessoriato della release 4.0-e 
interfaccia Leggera -chericorda 
l'essenzialità delle primissime versioni. 
La differenza tra le due opzioni 
riguarda esclusivamente la struttura 
dell'Interfaccia, non le funzioni 
presenti. 


Il riquadro Navigazione mostra la 
struttura con tutte le cartelle presenti 
sul computer, simile a Esplora risorse. 
Il loro contenuto può essere 
visualizzato nel riquadro Elenco dei 
file, sul lato destro dello schermo. 

Le funzioni base non differiscono dal 
gestore di Windows: Copia, Taglia e 
Incolla, a cui si aggiunge la possibilità 
di rinominare, spostare ed eliminare 
file e cartelle. È anche possibile creare 
cartelle e modificare le proprietà data 
e ora di un file. 


. - ■ 




Ma l'interfaccia di ACDSee, oltre 
che completa e leggera, può 
anche essere personalizzata. 
Personalizzare, nel caso di 
questo visualizzatore "tuttofare", 
equivale a rendere l'area di 
lavoro il più funzionale possibile, 
sulla base delle proprie esigenze. 
Aggiungere o nascondere le 
barre dei menu, cambiare la 
disposizione e le dimensioni dei 
riquadri e salvare il layout in un 
profilo utente personale sono 
solo alcune delle possibilità. 


ACDSee 5.0 non è solo sinonimo di 
grafica. Il programma supporta 
oltre 50 diversi formati di file, tra 
cui filmati, archivi e file nascosti. 

Gli appositi filtri, accessibili dal 
menu Visualizza, permettono di 
effettuare “al volo" la selezione. 

I plug-in abilitano la 
visualizzazione dei file e 
nell'apposita area si materializza 
l'anteprima dei file d’immagine, 
audio e video. Strumenti ad hoc 
permettono di impostare la 
disposizione degli elementi 
contenuti nelle cartelle. 
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IL CONTENUTO DEL CD 


Aiutare la memoria 



All'alimentare delle foto e del contenuti multimediali, diminuiscono le chance di 
trovare subito quello che si sta cercando. Per ovviare a questo inconveniente, il 
programma mette a disposizione un apposito database. Oltre ai metadati, ossia 
alle informazioni memorizzate nel file dalla fotocamera al momento dello scatto, 
ACDSee permette di aggiungere al file il nome dell’autore, una data e una 
descrizione, ma anche di associarlo a una categoria. 



Qualche ritocco qua e là 



ACDSee nasce come Viewer di immagini e questa versione non rinnega di certo il 
glorioso passato. L'unica differenza è il numero di formati supportati che aumenta 
al susseguirsi delle versioni. Per fare in modo che ACDSee si apra per visualizzare 
automaticamente un file, è necessario associare i formati al Viewer. Selezionate la 
voce Associazioni file dal menu Strumenti. Fate clic sulla scheda File d’immagine e 
attivate i formati desiderati. Ripetere l'operazione eventualmente peri file archivio. 



Il programma offre anche altre 
interessanti funzioni per 
gestire i file. È il caso di Album 
che permette di organizzare e 
vedere collezioni di immagini, 
oppure di Calendario che 
consente di passare in 
rassegna tutti i file 
multimediali in base alle date 
associate (Anno, Mese e 
Giorno). Non meno 
interessante risulta la funzione 
Dischi di foto che aggiunge al 
database il contenuto di Cd- 
Rom e permette di sfogliarlo 
tramite miniature senza dover 
inserire il disco nel lettore. 


In ACDSee 5.0, l'editing 
delle immagini è affidato 
all'intuitivo ACD 
FotoCanvas Lite. Lo 
strumento Livelli consente 
di migliorare i colori 
dell'immagine; è possibile 
anche ritagliare e 
ridimensionare le immagini 
troppo grandi, o ruotare e 
capovolgere le immagini 
che non sono ben allineate. 
Le immagini prodotte con 
fotocamera digitale 
possono essere ritoccate 
per correggere l'effetto 
occhi rossi causato dal 
flash. FotoCanvas Lite 
supporta oltre 40 formati 
di file diversi. 


IN ESCLUSIVA PER I NOSTRI LETTORI 


ACD SEE 7 A UN PREZZO SPECIALE 



I lettori di PC Professionale possono acquistare ACD See 7 
al prezzo di 47,00 invece di 59,90 euro (prezzi Iva inclusa). 
Per usufruire della promozione basta collegarsi al sito di Lolasoft 
all’indirizzo www.lolasoft.com/pcpro/acdsee.html e utilizzare 
il seguente codice di promozione: 

pcpro0502acd 

L’offerta è valida fino al 25 febbraio 2005. 
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PC Professionale 


FIRST LOOKS 


iPAQ h6340, il palmare di HP 
per la mobilità wireless 


Con telefono integrato, nasce per le aziende 
e permette la massima connettività in ogni situazione. 



1111 

i i i=i 


►► Anteprima di L'iPAQ h6340 è uno dei più impor- 

Pasquale Brano tanti esponenti della nuova linea di 
palmari HP. Insieme all'iPAQ 
hx4700 è anche quello con le tec¬ 
nologie più moderne. Più che un 
semplice palmare, l'h6340 va con- 

_ siderato come un Wireless Han- 

KT^I deld, il primo di questo tipo com¬ 

mercializzato da HP. La base è co¬ 
stituita da un palmare Pocket PC 
2003 Phone Edition, particolarmen¬ 
te accessoriato, a cui sono state ag¬ 
giunte tutte le tecnologie di con¬ 
nettività mobile oggi disponibili. 
Tra esse, quella più importante è 
rappresentata da Gsm/Gprs, che 
rendono l'iPAQ h6340 un telefono 
cellulare a tutti gli effetti. Oltre alle 
funzioni vocali, è possibile utilizza¬ 
re la parte telefonia per collegarsi a 
Internet e alle reti in genere. Que- 


TÌTj HP iPAQ h6340 

Mfflll Euro 699,00 Iva inclusa 


Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via C. Di Vittorio 9, 

20063, Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-9212.1, fax 02-9212.2279. 
Pagina Web: www.italy.hp.com. 


> Connettività avanzata 

> Integrazione delle varie funzioni 

> Tastiera Qwerty in dotazione 


sto è il vero obiettivo cercato da 
HP: fornire un dispositivo portatile 
per la gestione dei dati aziendali 
da remoto, via Gprs, Wi-Fi o Blue- 
tooth, comprendendo in essi le e- 
mail, l'accesso ai Terminal Services 
di Windows, l'accesso alla rete, ai 
suoi servizi e alle sue applicazioni. 
Grazie alla triplice possibilità di 
collegamento Wireless, l’utente 
può restare sempre connesso a se¬ 
conda delle infrastrutture disponi¬ 
bili. Ad esempio, mentre si è alla 
propria scrivania si può utilizzare 
Bluetooth o la porta a raggi infra¬ 
rossi; quando ci si sposta da un uffi¬ 
cio all'altro, si può utilizzare la rete 
Wi-Fi 802.llb; quando si è in viag¬ 
gio invece, si può ricorrere alla co¬ 
pertura della rete Gprs. Nel frat¬ 
tempo si può utilizzare questo 
iPAQ per ricevere ed effettuare te¬ 
lefonate, utilizzando un'unica Sim. 
È evidente dunque che l'utente ti¬ 
pico di questo prodotto è un singo¬ 
lo professionista o fa parte di un'a¬ 
zienda, piccola o grande, che cerca 
un unico strumento portatile per il 
proprio lavoro e per le proprie esi¬ 
genze di connettività. 

Se non fosse per l'antenna che 


Contro 


> Ingombro elevato 




sporge dalla parte superiore, l'i¬ 
PAQ h6340 potrebbe essere confu¬ 
so con un qualsiasi palmare HP. Il 
design è quello tradizionale, con 
plastiche di colore grigio chiaro e 
inserti in nero. Sulla parte inferio¬ 
re vi sono il pad a quattro direzio¬ 
ni e i tasti per l'avvio rapido delle 
applicazioni più utilizzate. Il pul¬ 
sante di accensione è in alto, a 
fianco dei tre led che indicano lo 
stato del telefono, di Bluetooth e 
della rete Wi-Fi. Sul lato sinistro 
invece c'è il jack per gli auricolari 
e il pulsante che attiva il microfo¬ 
no, attraverso il quale si possono 
registrare note vocali. Dal lato op¬ 
posto, lo slot di espansione che ac¬ 
cetta schede SecureDigital/Multi- 
MediaCard. È compatibile con il 


►► 
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La tastiera agganciatile 
fornita di serie permette di 
scrivere documenti e 
messaggi di testo molto 
velocemente. 


formato SDI/O ed è quindi 
possibile utilizzare periferi¬ 
che evolute come fotoca¬ 
mere o ricevitori Gps, non 
soltanto semplici schede di 
memoria. Lo slot è circon¬ 
dato dai pulsanti per la re¬ 
golazione del volume del¬ 
l'altoparlante e da un ta¬ 
sto che richiama il pan¬ 
nello di controllo iPAQ 
Wireless. Si tratta di 
un'applicazione che per¬ 
mette di abilitare e confi¬ 
gurare al volo le varie in¬ 
terfacce di comunicazione, con la 
possibilità di disabilitarle tutte in 
un colpo solo, opzione utile ad 
esempio quando ci si trova in ae¬ 
reo. In questo modo è sempre pos¬ 
sibile continuare a utilizzare le 
funzionalità di palmare, mantenen¬ 
do spenti tutti gli apparati di tra¬ 
smissione radio, telefono compre¬ 
so. La parte posteriore del telaio è 
occupata dalla batteria rimovibile 
con capacità di 1.800 mAh, al di 
sotto della quale c’è l'alloggiamen¬ 
to per la Sim Card. In alto invece 
c'è la predisposizione per una foto¬ 
camera, assente però sul nostro 
modello. 

Alla fine dei conti, l'unico inconve¬ 
niente dell’iPAQ h6340 è lo spesso¬ 
re piuttosto elevato, in media pari 
a 18 millimetri; il peso è di 190 
grammi. In dotazione è fornita una 
custodia da cintura di buona fattu¬ 
ra, che permette di avere il palma¬ 
re sempre con sé. Durante i mo¬ 
menti di svago si può sfruttare il 
palmare come lettore Mp3, colle¬ 
gando una cuffia stereo al jack per 
l’auricolare e avviando il Windows 
Media Player. 

All'interno c'è un processore Texas 
Instrument OMAP 1510 con fre¬ 
quenza di 168 MHz. Si tratta di 
una Cpu non veloce quanto i pro¬ 
dotti Intel XScale o Bulverde di ul¬ 
tima generazione, come quello uti¬ 
lizzato sull’iPAQ hx4700, ma svol¬ 
ge bene il suo lavoro con le norma¬ 
li applicazioni di produttività. Di¬ 
verso è il discorso per quanto ri¬ 
guarda le attività ludiche o multi¬ 
mediali, ma questi non sono certo 
settori di primaria importanza per 
un dispositivo aziendale. Il proces¬ 


sore è affiancato da 64 MByte di 
Ram e altrettanti di Rom. Dei primi 
sono effettivamente disponibili 55 
MByte, mentre 20 MByte della Fla¬ 
sh Rom sono utilizzabili come me¬ 
moria utente resistente al reset. Il 
display ha la classica risoluzione di 
240 x 320 e come da tradizione HP 
è di buona qualità. È di tipo tran- 
sreflective e visualizza fino a 
65.536 colori. 

La parte software prevede Micro¬ 
soft Word, Excel e Outlook in for¬ 
mato Pocket, fondamentali per 
creare, modificare o visualizzare 
documenti nei formati utilizzati da 
Microsoft Office. ClearVue Pdf e 
ClearVue Presentation permettono 
invece l'apertura di file in formato 
Pdf e Powerpoint, ma non la loro 
modifica. HP ImageZone è un'ap¬ 
plicazione per gestire foto e filmati, 
mentre HP iPAQ Backup permette 
il salvataggio e ripristino dei file 
importanti sulla Flash Rom o su 
una scheda SecureDigital. 

Per accedere alla modalità telefono 
basta premere il pulsante dedicato 
a fianco del pad. La qualità audio è 
molto buona, così come la stabilità 
del segnale. Il telefono è di tipo 
quad band 800/900/1800/1900 
MHz e permette di sfruttare le fun¬ 
zioni avanzate del palmare per 
creare e inviare Sms o Mms. L'inte¬ 
grazione con la rubrica di Windows 
Pocket PC 2003 è totale, e quindi i 
contatti possono essere sincroniz¬ 
zati con la rubrica del proprio Pc 
tramite una sessione ActiveSync. 
Tra le utility dedicate c'è un gesto¬ 
re di profili del telefono e un gesto¬ 
re della carta Sim che permette di 
trasferire i contatti sul palmare. 

La dotazione di serie offre una 
grande sorpresa: una tastiera 
Qwerty di tipo snap-in, da aggan¬ 
ciare alla base del palmare in pochi 
secondi, anche a dispositivo acce¬ 
so. Tramite essa è possibile scrivere 


kl 
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e-mail o documenti di testo in mo¬ 
do rapido: è un accessorio ben rea¬ 
lizzato, che permette una battitura 
abbastanza intuitiva utilizzando 
entrambi i pollici. Il rovescio della 
medaglia è che con la tastiera inse¬ 
rita, le dimensioni dell'iPAQ lievi¬ 
tano ancora di più; sarebbe stato 
senz'altro preferibile avere una ta¬ 
stiera integrata, magari a scompar¬ 
sa. La sua comodità è indubbia: an¬ 
che la navigazione Web diventa 
agevole ed è possibile utilizzare 
senza problemi i Client di instant 
messaging. Un altro appunto va al¬ 
lo stilo fornito in dotazione, intera¬ 
mente in plastica e dall'aspetto 
piuttosto economico. In dotazione è 
fornita anche l'immancabile cradle 
da scrivania con connessione Usb e 
l’alimentatore, che può essere col¬ 
legato direttamente al palmare tra¬ 
mite un piccolo adattatore. 

Per quanto riguarda l'autonomia, 
la batteria è in grado di tenere in 
vita il dispositivo fino a una giorna¬ 
ta lavorativa di utilizzo. Il consumo 
è influenzato soprattutto da quante 
telefonate si fanno e per quanto 
tempo si usa la rete Wireless. Du¬ 
rante le nostre prove, effettuando 
qualche telefonata e accedendo 
saltuariamente alla rete Wi-Fi del 
nostro laboratorio, siamo riusciti ad 
arrivare a otto ore di autonomia 
senza troppi problemi. 


ì 
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Da Computercity e Next 
due Pc per il gioco e il multimedia 

L'azienda torinese e quella milanese propongono due visioni distinte 

di un sistema domestico: votato al gioco il primo , più attento al costo il secondo. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


t I 
I I 


LAB 


L'ampio spazio interno 
offerto dai CM Stacker 
di Cooier Master, unito 
alla pulizia dei cablaggi e 
alla presenza di due 
ventole, favorisce il 
corretto smaltimento del 
calore prodotto dai 
componenti interni. 


Quando si progetta una configurazio¬ 
ne, prezzo finale a parte, i parametri 
di scelta sono molteplici: si può pun¬ 
tare al raggiungimento delle massi¬ 
me prestazioni, in uno o in più settori, 
oppure si può cercare di realizzare 
una configurazione che massimizzi 
l'investimento effettuato. 

Queste due filosofie sono ben rappre¬ 
sentate dai sistemi oggetto di questo 
First Look : il Performance P4 560XT 
di Computercity e PXXL-P550 Cu- 
stom di Next. 

> Computercity 
Performance P4 560XT 

Configurabile a piacere sul sito Inter¬ 
net del produttore, la linea Perfor¬ 
mance, che punta molto sia sull'a¬ 
spetto estetico sia sull'elevata qualità 
di tutti i componenti utilizzati, si di¬ 




stingue per le ottime prestazioni che 
è in grado di offrire. 

La configurazione inviata nei nostri 
laboratori si basa su un processore In¬ 
tel Pentium 4 560, ovvero un modello 
in formato Lga 775 con frequenza di 
3,6 GHz, ottimamente coadiuvato da 
1 GByte di memoria Ddr 2 a 533 
MHz. È interessante notare come, 
per mantenere il prezzo finale entro 
la soglia psicologica dei 2.000 euro, il 
produttore abbia optato per dei mo¬ 
duli Corsair della linea Value Select, 
quella più economica quindi, che, no¬ 
nostante non offra le possibilità di 
overclock dei moduli di classe supe¬ 
riore, è comunque in grado di garan¬ 
tire un buon livello di prestazioni. 

La scheda madre al centro della con¬ 
figurazione del Performance P4 
560XT è il modello P5AD2 Premium 
Wireless Edition di Asus, un prodotto 
realizzato sulla base del chipset Intel 


Numerose porte Usb 2.0, non tutte collegabili, e il 
pannello Musketeer II rendono agevole la gestione 
del sistema e il collegamento di periferiche esterne. 


925X e arricchito dalla presenza di 
numerosi componenti integrati. Tra 
questi, come è anche facile intuire 
dal nome, segnaliamo la presenza di 
un adattatore di rete conforme allo 
standard Wi-Fi 802.1 lg che si affian¬ 
ca una classica interfaccia di tipo ca¬ 
blato di tipo Gigabit Lan. Citiamo 
inoltre il controller Firewire 
Ieeel394b, in grado cioè di offrire 
una banda di trasmissione di 800 
Mbps, e due controller Raid. Il pri¬ 
mo, un prodotto Silicon Image, sup¬ 
porta un massimo di 4 unità Serial 
Ata, configurabili in modalità Raid 0, 
1, 5, 10 e Jbod, mentre il secondo, 
l'ITE8212F, offre due canali Ata 133 
e supporto a configurazioni Raid 0, 
1, 0+1 e Jbod. 

Anche per quanto riguarda il sotto¬ 
sistema disco la configurazione pro- 


►► 
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U jj Computercity Performance P4 560XT 

jiffiillUlj Euro 1.999,00 Iva inclusa 


Produttore: Computercity, corso Vittorio Emanuele II 216, 
10138 Torino (TO); tei. 011747373, fax 0117742939. 
Pagina Web: www.computercityhw.it. 


> Configurazione completa 

> Ottime prestazioni 


Contro 


> Nessun particolare da rilevare 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4 560 / Fsb 800 MHz 
Memoria installata / massima: 1.024 MByte 
Ddr 2 533 MHz/4 GByte 

Scheda madre / chipset: Asus P5AD2 Premium Wireless Edition / 
Intel 925X 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): 

Asus Extreme AX800XT / 256 

Disco rigido /capacità (GByte): Maxtor DiamondMax 10 /300 
Masterizzatore Dvd R/Rw / velocità max: Pioneer DVR-108 / 
Dvd+R9 4X - Dvd+R 16X - Dvd+Rw 4X - Dvd-R 16X - Dvd-Rw 
4X-Cd-R 32X- Cd-Rw 24X — Dvd-Rom 16X- Cd-Rom 40X 
Lettore Dvd-Rom / velocità max: Philips DROM-5016L / 16X - 48X 
Chip di rete: 2 Marvell Yukon Gigabit Lan 
Codec audio: CMedia CMI9880 

Altri accessori: lettore di memorie flash 6-in-1, webcam, pannello 
Cooler Master Musketeer 

Porte: 2 Ps/2,4 Usb 2.0,2 Firewire 800,2 Firewire, 1 seriale, 1 parallela, 1 
game/midi, 2 Dvi-1,1 uscita Tv S-video, 2 Rj-45,1 uscita S/Pdif coassiale, 
1 uscita S/Pdif ottica, 3 line out, 1 line in, 1 microfono, 1 cuffie. 

Sistema operativo: Microsoft Window XP Home Edition SP2 
Garanzia: due anni 


posta da Computercity offre un pro¬ 
dotto di fascia aita, più precisamente 
un esemplare con taglio da 300 GBy¬ 
te appartenente alia nuova linea Dia¬ 
mondMax 10 di Maxtor. Tra le carat¬ 
teristiche più interessanti di questa 


serie di dischi segnaliamo la presen¬ 
za di un buffer da 16 MByte, disponi¬ 
bile solo sui modelli con taglio supe¬ 
riore ai 200 GByte, e il supporto alla 
funzionalità Native Command 
Queueing. 

Veniamo ora alla sezione grafica che, 
come era lecito attendersi, utilizza un 
acceleratore grafico a elevate presta¬ 
zioni, più precisamente un adattatore 
Asus con Vpu Radeon X800XT e 256 
MByte di memoria Gddr3 a bordo. 
Segnaliamo che Computercity ha op¬ 
tato per l'installazione di un modello 
retail e quindi, nella confezione, tro¬ 
verete anche una webcam, nelle in¬ 
tenzioni di Asus da utilizzare per le 
sessioni di gioco on line con il softwa¬ 
re GameFace o anche per la video¬ 
sorveglianza, e una buona dotazione 
software, limitata però, in termini di 
giochi, al solo Deus Ex: Invisibile war. 
Alla luce del prezzo di commercializ¬ 
zazione di questa scheda, prossimo ai 
600 euro, potremmo consigliare, in 
fase di acquisto, di optare per un 
adattatore Nvidia della serie 6800, 
magari un modello GT, in grado di 
garantire prestazioni equivalenti, ma 
dotato qià del supporto per Shader 
Model 3. 

Spendiamo infine qualche parola sul¬ 
le unità ottiche, un masterizzatore 
Dvd multiformato di Pioneer (DVR- 
108) e un lettore Dvd-Rom di Philips, 
e sull'accoppiata telaio-alimentatore, 
rispettivamente l'ottimo Stacker di 
Cooler Master e il modello 
EG465AX-VE(W) di Enermax. Per 
quanto riguarda il primo segnaliamo 
la possibilità di registrare i supporti 


Le prestazioni 



Computercity 
Performance P4 560XT 

Next fi 

XXL-P550 Custom li 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 

25 

27,2 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0.1) 

3,03 

3,11 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0.1) 

33 

31,6 


Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 


7.570 


8.470 


Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

867 

855 

MainConcept 1.4.2 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

> Prestazioni 3D (fps) 

165,54 

174,31 

3DMark05 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

4.171 

2.269 

Doom III Patch 1.1 (1.024x768 — 32 bit-Hi quality-No AA, No anisotropo) 

77,3 

76,5 

Doom III Patch 1.1 (1.280x1.024 — 32 bit-Hi quality-No AA, No anisotropo) 

64,1 

60,7 

Doom III Patch 1.1 (1.600x1.200 — 32 bit-Hi quality-No AA, No anisotropo) 

50,2 

45,7 


Desktop ►► 



Dvd±R alla velocità massima di 16X, 
4X per i nuovi Dvd+R9, mentre per 
quel che concerne il telaio segnalia¬ 
mo l'ampiezza dello spazio interno, la 
disponibilità di numerosi vani di 
espansione e la presenza di 2 ventole 
interne che contribuiscono al raffred¬ 
damento ottimale di tutti i compo¬ 
nenti. Per quel che riguarda infine 
l'alimentatore segnaliamo che, alme¬ 
no sulla configurazione in prova, era 
presente il vecchio modello, quello 
quindi con i cavi schermati in manie¬ 
ra tradizionale e non con il Ring Co- 
re, che a parte questa piccola diffe¬ 
renza è del tutto analogo al nuovo e 
offre tutta la potenza necessaria per 
garantire il perfetto funzionamento 
del sistema. Completa infine la dota¬ 
zione del Performance P4 560XT il 
pannello Musketeer di Cooler Ma¬ 
ster, utile per controllare il regime di 
rotazione della ventola posteriore (da 
12 cm di diametro) e il volume delle 
casse qualora decidiate di acquistar¬ 
le. Alla luce delle prestazioni ottenu¬ 
te e della qualità dei componenti non 
possiamo che esprimere un giudizio 
positivo sulla proposta di Computer- 
city ricordando ovviamente che al 
prezzo finale dovrà essere aggiunto il 
costo di un valido monitor e di un si¬ 
stema di diffusori acustici. 

> Next XXL-P550 Custom 

A differenza di Computercity, il pro¬ 
duttore milanese ha cercato di realiz¬ 
zare un sistema di fascia medio alta 
in grado di rispondere correttamente 
alle esigenze di un tipico utilizzatore 
domestico cercando, nel contempo, 
di sfruttare soluzioni che offrissero un 
buon compromesso tra prezzo e pre¬ 
stazioni. 

La configurazione si affida a un pro¬ 
cessore Intel Pentium 4 su Socket Lga 
e con frequenza di 3,4 GHz cioè, se¬ 
condo il Processor Number introdot¬ 
to da Intel, un Pentium 4 550. Per 
supportare al meglio questa Cpu, 
Next ha optato per una scheda 
madre Gigabyte (GA-8I925X- 
G) con chipset Intel 925X, so¬ 
luzione adeguata, che permet¬ 
te inoltre di disporre di tutte le 
novità tecnologiche introdotte 
con la più recente tra le piat¬ 
taforme del colosso di Santa 


►► 
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ì T L3 Next XXL-P550 Custom 

■ n 

«« Euro 1.600,00 Iva inclusa 

Produttore: Next, via Salerno 38, 20051 Limbiate (MI); 
tei. 02-9967005, fax 02-9967976. Pagina Web: 
www.nexths.it. E-mail: info@nexths.it. 


Pro 


> Buone prestazioni 

> Componenti aggiornati 


Contro 



> Scarsa dotazione di periferiche integrate 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 550 / Fsb 800 MHz 

Memoria installata / massima: 1.024 MByte Ddr 2 533 /4 GByte 

Scheda madre/ chipset: Gigabyte GA-8I925X-G / Intel 925X 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): Leadtek Winfast 

PX6600GT /128 

Disco rigido /capacità complessiva (GByte): 

2 Maxtor DiamondMax 10/320 

Masterizzatore Dvd R/Rw / velocità max: LG GSA-4160B / Dvd-Ram 
5X - Dvd+R9 2,4X - Dvd+R 16X - Dvd+Rw 4X - Dvd-R 8X - Dvd-Rw 
4X— Cd-R 40X — Cd-Rw 24X - Dvd-Rom 16X - Cd-Rom 40X 
Lettore Dvd-Rom / velocità max: LG GDR8163B / 16X - 52X 
Chip di rete: Broadcom NetXtreme Gigabit Lan 
Modem / standard: Zoltrix Cobra 56K / V.92 
Codec audio: Realtek ALC880 

Porte: 2 Ps/2,8 Usb 2.0,1 seriale, 1 parallela, 1 Vga, 1 Dvi-1,1 uscita Tv 
S-video, 1 uscita Tv Videocomposita, 1 uscita Tv Rgb component, 1 Rj- 
45,2 Rj-11,1 uscita S/Pdif coassiale, 1 ingresso S/Pdif coassiale, 3 line 
out, 1 line in, 2 microfono, 2 cuffie. 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional Edition SP2 
Garanzia: due anni 


Clara. Oltre alla presenza del bus Pei 
Express, infatti, la scheda supporta 
anche le nuove memorie Ddr 2, or¬ 
mai reperibili in volumi anche se con 
un prezzo di acquisto ancora netta¬ 
mente superiore a quello delle vec¬ 
chie Ddr. La presenza quindi di 1 
GByte di memoria, suddiviso in due 
moduli da 512 MByte ciascuno ap¬ 
partenenti alla linea Vitesta (marchio 
di A-Data per i propri prodotti a ele¬ 
vate prestazioni), incide in maniera 
sensibile sul prezzo finale della con¬ 
figurazione ma, come si può apprez¬ 
zare dai risultati, si dimostra sicura¬ 
mente adatta al livello del sistema. 
Oltretutto, con un tale quantitativo, 
non si sentirà tanto presto il desiderio 
di un upgrade e risulta anche possi¬ 
bile cimentarsi immediatamente, al¬ 
meno a livello domestico, con pro¬ 
grammi di editing video o fotoritocco. 
Per questo tipo di utilizzo consiglia¬ 
mo però di rivedere la configurazione 
del sottosistema disco, affidata a due 


unità con taglio da 160 GByte ciascu¬ 
na appartenenti alla nuova linea 
Maxtor DiamondMax 10. Il sistema 
giunto in prova sfruttava infatti una 
configurazione di tipo Raid 1, la cui 
gestione è demandata al Southbridge 
del chipset, sicuramente valida in ter¬ 
mini di sicurezza ma penalizzante dal 
punto di vista dello spazio a disposi¬ 
zione. Per quel che riguarda invece 
le prestazioni segnaliamo che, ovvia¬ 
mente, una configurazione Raid 0 ap¬ 
porterebbe notevoli benefici ma, co¬ 
me si vede dai risultati dei test, gra¬ 
zie alle caratteristiche tecniche di 
queste unità, anche la soluzione pro¬ 
vata è in grado di fornire prestazioni 
più che adeguate. 

Vale sicuramente la pena spendere 
ora qualche parola sulla scheda ma¬ 
dre, un prodotto di qualità che però, 
oltre alle funzionalità di base offerte 
dal chipset, non dispone di alcuna 
periferica integrata. In prima istanza 
ciò può non rappresentare un proble¬ 
ma ma, nel caso si disponesse di peri¬ 
feriche con interfaccia Firewire o di 
vecchi dischi Parallel Ata, si rende 
necessario l'acquisto di un controller 
dedicato nel primo caso e degli op¬ 
portuni adattatori (da parallelo a se¬ 
riale) nel secondo caso. Il limitato 
supporto alle unità con interfaccia 
parallela offerto dal chipset infatti, 
data la presenza di due unità ottiche, 
rende consigliabile lo sfruttamento 
degli host Serial Ata gestiti dal 
Southbridge. 

Per quanto concerne infine il sottosi¬ 
stema grafico segnaliamo che Next 
ha optato per un prodotto Leadtek, di 
cui la ditta milanese è distributrice, e 
più precisamente per il modello 
PX6600GT della linea Winfast. Come 
è facile intuire la scheda sfrutta una 
Vpu Nvidia GeForce 6600GT, che ri¬ 
teniamo rappresenti una scelta deci- 


Desktop ►► 

samente azzeccata e adatta al siste¬ 
ma, considerando che, almeno at¬ 
tualmente, questa soluzione è quella 
che offre il miglior rapporto tra prez¬ 
zo, funzionalità e prestazioni. Oltre 
infatti a garantire una buona giocabi- 
lità sino alle risoluzioni medioalte, la 
scheda dispone già di un motore gra¬ 
fico conforme alle specifiche Shader 
Model 3, in grado cioè di supportare 
gli attuali giochi 3D e quelli previsti 
per il prossimo futuro. Interessante 
notare infine che, essendo una sche¬ 
da in confezione retail, sono inclusi 
anche i giochi completi Sprinter Celi: 
Pandora Tomorrow e Prince of Persia: 
le sabbie del tempo. 

Completa la proposta di Next una 
coppia di unità ottiche LG, un maste¬ 
rizzatore Dvd multiformato e un let¬ 
tore Dvd-Rom, che coprono tutte le 
esigenze tipiche di utilizzo di un nor¬ 
male utente domestico. Infine, in ter¬ 
mini di possibilità di connessione a 
Internet, segnaliamo la presenza di 
un’interfaccia di rete Broadcom di ti¬ 
po Gigabit Lan, integrata sulla sche¬ 
da madre, e di un modem interno di 
Zoltrix per il collegamento su linea 
Pstn. Per quanto riguarda infine l'ac¬ 
coppiata telaio-alimentatore, segna¬ 
liamo la discreta qualità del primo e 
la buona silenziosità del secondo, un 
modello Fortron con potenza di 400 
watt. Alla luce del prezzo di commer¬ 
cializzazione, delle prestazioni e del 
buon bilanciamento della configura¬ 
zione, non possiamo che esprimere 
un giudizio complessivamente positi¬ 
vo sulla proposta di Next anche se, 
come precedentemente sottolineato, 
la dotazione di periferiche integrate è 
praticamente nulla. 
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Sony Vaio VGC-V2S: Lcd-Pc 
ha una nuova dimensione 

Elevate prestazioni, dotazione software e hardware completa e design raffinato 
sono le caratteristiche salienti di questo nuovo all-in-one targato Sony. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


I I I I 
I I 1—1 


LAB 


È indubbio che quando pensiamo a 
un prodotto Sony quello che subito 
ci viene in mente è sicuramente il 
contenuto tecnologico e il design. Il 
colosso nipponico punta infatti mol¬ 
to sull'aspetto estetico, cercando di 
realizzare prodotti che colpiscano 
non solo per le loro funzionalità ma 
anche per il grande impatto visivo. 
Il design non rimane comunque fi¬ 
ne a se stesso, ma indissolubilmen¬ 
te legato all’intera progettazione 


ìTu Sony Vaio VGC-V2S 
Euro 2.649,00 [va inclusa 


Produttore: Sony Italia, V. C. Galilei 40,20092 Cinisello Balsamo 
(MI); tei. 02-618381, fax 02-6126690. Pagina Web: www.sony.it. 


> Ottimo design 

> Facilità di utilizzo 

> Configurazione completa 


Contro 


> Ridotte possibilità di espansione 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 540/ Fsb 800 MHz 

Memoria installata / massima: 512 MByte ddr PC 3200 / 2 GByte 

Scheda madre/chipset: Oem / Intel 848P 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): Nvidia GeForce Go 

FX5700/128 

Disco rigido/capacità (GByte): Western Digital Caviar/250 
Masterizzatore Dvd+R/+Rw / velocità max: Sony DVD-RW D56A / 
Dvd+R9 2,4X - Dvd+R 8X - Dvd+Rw 2X - Dvd-R 4X - Dvd-Rw 2X 
- Cd-R 24X - Cd-Rw 24X - Dvd-Rom 8X - Cd-Rom 24X 
Chip di rete: Realtek RTL8139 
Modem/standard: integrato /V.92 
Codec audio: integrato AC’97 
Altri accessori: Scheda mini Pei Lan-Express AS 802.11g, 
sintonizzatore Tv Sony 
Porte: 4 Usb 2.0,2 Firewire, 1 ingresso Video 
composito, 1 ingresso S-Video, 2 ingressi audio 
Rea, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 microfono, 1 cuffie, 1 line in, 

1 uscita ottica S/Pdif 

Display (dimensioni / risoluzione): 20” /1.280 x 768 
Sistema operativo: MicrosoftWindows XP Home Edition SP2 
Garanzia: un anno 


del sistema e mirato a rendere uni¬ 
co il prodotto finito. A questa regola 
non fa certamente eccezione il nuo¬ 
vo Lcd-Pc Vaio VGC-V2S oggetto 
di questa prova. Riuscire a capire 
che siamo di fronte a un Lcd-Pc, so¬ 
prattutto se a video sta scorrendo 
un filmato, è praticamente impossi¬ 
bile. La vista frontale regala infatti 
la netta sensazione di essere davan¬ 
ti a un moderno televisore Lcd (il 
pannello ha diagonale da 20" e ri¬ 
soluzione di 1.280 x 768 punti) do¬ 
tato, grazie alla tecnologia X-Black, 
di una brillantezza e di una nitidez¬ 
za delle immagini decisamente su¬ 
periore alla media. Questa tecnolo¬ 
gia, disponibile anche sui portatili 
Sony, sfrutta una particolare 



copertura del pannello, realizzata 
sovrapponendo più strati di mate¬ 
riale in modo da ridurre la riflessio¬ 
ne della luce, e speciali lampade 
che permettono di avere una espe¬ 
rienza visiva simile e, in alcuni ca¬ 
si superiore, a quella fornita dai 
migliori Crt. La ridotta dimensione 
del prodotto e il colore nero grafite 
del telaio, da cui si stacca la base 
girevole in alluminio anodizzato, 
completano il tutto, rendendo que¬ 
sto prodotto, come accennato, mol¬ 
to più simile a un televisore piutto¬ 
sto che a un Lcd-Pc. 

Per garantire un buon livello di 
prestazioni senza penalizzare trop¬ 
po le dimensioni finali, il sistema si 
avvale di componentistica di deri¬ 
vazione mista: alcuni componenti 
sono infatti mutuati dal 
mondo mobile mentre 
altri da quello desktop. 
La configurazione pro¬ 
vata si basa su un pro¬ 
cessore Intel Pentium 4 
540, cioè con core Pre- 
scott e frequenza di 3,2 
GHz, coadiuvato da 512 
MByte di memoria Ddr 
PC3200 eventualmente 
espandibili tramite il se¬ 
condo zoccolo a disposi¬ 
zione. La scheda madre, 
proprietaria Sony, si av¬ 
vale del chipset Intel 
848P, un prodotto non 
proprio recente ma co¬ 
munque in grado di sup¬ 
portare correttamente la 
Cpu installata. Posizio¬ 
nato nel segmento dei 
chipset a basso costo, 
l'848P è un gradino 
sopra al modello 845 
e, sfruttando il 
Southbridge Ich5, offre 
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Le prestazioni 


Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0.1) 
Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0.1) 
Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

MainConcept 1.4.2 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

Prestazioni 3D (fps) 

3DMark05 (1.024x768-32 bit) 

Doom III Patch 1.1 (640x480 - 32 bit-Hi quality-No AA, No Anisotropo) 44,7 
Doom III Patch 1.1 (800x600—32 bit-Hi quality-No AA, No Anisotropo) 32,0 
Doom III Patch 1.1 (1.024x768 — 32 bit-Hi quality-No AA, No Anisotropo) 21,5 


22,2 

2,55 

27,6 

7.120 

771 

192,81 

470 



il supporto nativo allo standard Se¬ 
rial Ata, a quello Usb 2.0 e per un 
codec audio di tipo Ac'97. Rispetto 
al modello 845 l’848P offre il sup¬ 
porto ai recenti processori con bus a 
800 MHz e la possibilità di installa¬ 
re memorie Ddr a 400 MHz anche 
se, dato il mancato supporto da par¬ 
te del controller integrato, non for¬ 
nisce un doppio canale ad aggrega¬ 
zione di banda, limitata quindi a un 
massimo di 3,2 GByte/s. 

Per quanto riguarda invece il sotto¬ 
sistema grafico, Sony si è affidata a 
un prodotto Nvidia della serie 
GeForce FX Go, più precisamente a 
un modello 5700 con 128 MByte di 
memoria dedicata. Come si può ve¬ 
dere dai risultati dei test questa so¬ 
luzione è in grado di fornire presta¬ 
zioni più che buone in ambiente 2D 
e, se ci si accontenta, anche con i 
giochi 3D di recente produzione. 
Con questi ultimi si dovrà ovvia¬ 
mente ricercare il giusto compro¬ 
messo tra risoluzione ed effetti a vi¬ 
deo vagliando, di volta in volta, le 
migliori combinazioni possibili per 
il gioco che si desidera utilizzare. 
Di buona qualità anche il sottosiste¬ 
ma disco, affidato a un prodotto 
della linea Caviar di Western Digi¬ 
tal che, pur sacrificando qualcosa 
alla velocità pura, si tratta infatti di 
un modello con buffer interno da 2 
MByte e interfaccia Ata parallela, 
dispone di una capacità di 250 
GByte, ottima quindi per archiviare 
file di grosse dimensioni. 

Completa la dotazione hardware 
standard del VGC-V2S un maste- 
rizzatore Dvd multiformato di tipo 
slim, il modello DVD-RW D56A del¬ 
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la stessa Sony, in grado di incidere 
anche i nuovi supporti Dvd+R9. 
Per quanto riguarda invece le pos¬ 
sibilità di connessione alla rete, 
l'Lcd-Pc Sony dispone sia 
di un interfaccia Fast 
Ethernet tradizionale, af¬ 
fidata a un chip Realtek, 
sia di un chip wireless 
conforme allo standard 
802.11 g, che permette di 
sfruttare un eventuale ac- 
cess point presente tra le 
mura domestiche. Per chi 
invece non dispone anco¬ 
ra di un accesso a Internet 
di tipo broadband segna¬ 
liamo anche la presenza 
di un modem integrato, 
conforme allo standard 
V.92, per il collegamento 
su linea Pstn. 

Non poteva infine manca¬ 
re il sintonizzatore Tv, un 
prodotto della stessa Sony 
simile a quello che equi¬ 
paggia alcuni dei desktop Vaio che, 
oltre a consentire la ricezione dei 
segnali Tv via cavo, permette an¬ 
che di effettuarne la registrazione. 
Riguardo a questa possibilità se¬ 
gnaliamo che il Vaio VGC-V2S, 
grazie alla scheda hardware inte¬ 
grata, è in grado di effettuare la 
compressione in tempo reale, in 
standard Mpeg-4, di tutti i flussi vi¬ 
deo catturati. Per quanto riguarda 
le possibilità di espansione, piutto¬ 
sto limitate, segnaliamo che è pos¬ 
sibile installare un secondo modulo 
di memoria e che il sistema dispone 
anche di uno slot Pcmcia di tipo II; 
immancabile infine lo slot Magie- 
Gate per la lettura dei supporti Me¬ 
mory Stick. 

Completa infine la proposta Sony 
un kit mouse e tastiera di tipo wire¬ 
less di buona qualità anche se, per 
la leggerezza dei tasti e la ridotta 
corsa, la tastiera non risulta pro¬ 
priamente adatta a lunghe sessioni 
di stesura testi. Dopo questa piccola 
carrellata sull'hardware del nuovo 
Lcd-Pc di Sony è d'obbligo spende¬ 
re qualche parola sulla ricca dota¬ 
zione software e, ovviamente, su 
tutte le utilità proprietarie del co¬ 
losso nipponico che facilitano l'uti¬ 



lizzo del sistema. Partiamo innanzi¬ 
tutto dalla centrale di intratteni¬ 
mento Vaio Zone, il fulcro delle ca¬ 
ratteristiche multimediali del pro¬ 
dotto Sony. La prima cosa 
che balza all'occhio è si¬ 
curamente il cambio di in¬ 
terfaccia effettuato dagli 
ingegneri software di 
Sony che l'hanno resa de¬ 
cisamente simile a quella 
di Windows Media Cen¬ 
ter. Tutte le funzionalità, 
visione della Tv, di Dvd, 
delle immagini salvate sul 
Pc, ascolto di brani musi¬ 
cali o programmazione 
del Pvr, sono facilmente 
gestibili col pratico teleco¬ 
mando e permettono a 
chiunque di utilizzare da 
subito il sistema. 

Oltre a questa applicazio¬ 
ne segnaliamo anche la 
presenza della suite Vaio 
Update, l'alter ego Sony di 
Windows Update, che si occupa di 
ricercare automaticamente tutti gli 
aggiornamenti disponibili per il vo¬ 
stro Pc, esclusi ovviamente quelli 
relativi al sistema operativo, e in 
pochi passi vi permette di avere 
tutte le applicazioni, i driver e an¬ 
che il Bios, sempre aggiornati. 

Per quanto concerne invece i 
software di terze parti segnaliamo 
la presenza della suite di produtti¬ 
vità personale Microsoft Works 7.0, 
il programma WinDvd 5, Norton In¬ 
ternet Security, SonicStage e Sonic - 
Stage Mastering Studio e il pro¬ 
gramma di authoring Dvd Click to 
Dvd. Completano poi la dotazione 
software alcuni programmi Adobe 
tra cui Premiere, in versione stan¬ 
dard, Photoshop Album 2.0 Starter 
edition, Photoshop Elements 2.0 e 
Acrobat Elements 6.0. Alla luce 
della dotazione hardware e softwa¬ 
re, della facilità di utilizzo e del 
prezzo di commercializzazione, non 
proprio alla portata di tutti ma sicu¬ 
ramente adeguato alla proposta, 
non possiamo che esprimere un 
giudizio più che positivo sul Vaio 
VGC-V2S, un prodotto che aggiun¬ 
ge sicuramente qualcosa all'univer¬ 
so degli Lcd-Pc. 


24 

PC Professionale - febbraio 2005 























jimr.T.im 


Desktop ►► 


Wellcube M8920, in un cubo 
la versatilità del Media Center 


Wellcome rinnova la linea di sistemi Media Center, assemblando un Pc 
ben adattabile al salotto di casa, dalla configurazione completa anche nei dettagli. 



►► Anteprima di 

Roberto Lucchini 


Wellcome, società del gruppo Data- 
matic, è una delle principali catene 
di negozi di informatica in Italia, 
ben conosciuta grazie all'attività or¬ 
mai ventennale e agli oltre 130 pun¬ 
ti vendita sparsi su tutto il territorio. 
L'offerta dell’azienda milanese è 
particolarmente completa e spazia 
dai Pc completi alle fotocamere di¬ 
gitali, dal software agli accessori e 
mobili per ufficio. Non poteva dun¬ 
que mancare una proposta di siste¬ 
mi Media Center, soluzione indiriz¬ 
zata a chi vuole un Pc che possa af¬ 
fiancare il televisore di casa senza 
creare problemi di ingombro o sfi¬ 
gurare esteticamente. Il piccolo te¬ 
laio XCube è infatti totalmente nero 
con pulsanti color argento e nessun 
connettore o drive a vista, essendo 
tutti nascosti da sportellini: l'unico 
componente visibile in questo caso 
rimane il sensore a infrarossi per il 
telecomando. 


L'hardware è basato su un barebone 
di AOpen, il modello EZ661, che in¬ 
tegra il chipset SiS 661 FX ed è in 
grado di supportare processori Intel 
su Socket 478 con core Northwood e 
Prescott. Pur appartenendo a una 
categoria economica, questo chipset 
supporta la configurazione Dual 
Channel della memoria, tuttavia nel 
Wellcube consegnato ai nostri labo¬ 
ratori era stato usato uno solo dei 
due zoccoli per una Ddr 400, marca 
Elixir, da 512 MByte. Ciò significa 
che se si volesse usare il Wellcube 
per applicazioni audio e video im¬ 
pegnative si dovrà inserire una se¬ 
conda memoria di identica dimen¬ 
sione, arrivando così alla quantità 
massima consentita di 1 GByte. 

La scheda grafica, un componente 
fondamentale nei Media Center, è 
prodotta da Asus e basata sulla Gpu 
Radeon 9550 SE con 128 MByte di 
memoria Ddr. La scelta di non utiliz¬ 
zare il modesto motore grafico 
integrato nella scheda madre 
migliora sicuramente le presta¬ 
zioni anche soltanto fruendo 
dei programmi televisivi o vi¬ 
sione dei Dvd video. La risolu¬ 
zione massima è di 2.048 x 
1.536 pixel a 65 Hz, ben oltre il 
necessario per un sistema destina¬ 
to a essere collegato probabilmente 
ad un televisore, mentre è apprez¬ 
zabile la tecnologia proprietaria Ati 
FullStream per correggere le imper¬ 
fezioni dei video streaming da 
Internet. La Radeon è af¬ 
fiancata da una scheda di 
sintonizzazione e acquisi¬ 
zione RadioTv prodotta 
da Hauppage, il model¬ 
lo WinTV-PVR PCI II 
usata attualmente in 
molti altri modelli 
Media Center. Non 


LAB 



Nonostante le ridotte dimensioni, il retro del Wellcube 
risulta completo di tutte le porte di connessione richieste a 
un buon sistema Media Center. 


supporta la ricezione delle trasmis¬ 
sioni digitali terrestre né satellitari, 
tuttavia permette di svolgere tutte 
le funzioni consuete dell'ambiente 
Windows Media Center: ascoltare 
la radio, guardare la Tv, registrare i 
programmi e acquisire da fonti S- 
Video e videocomposito. Da notare 
che la scheda Tv occupa l'unico 
connettore Pei disponibile sulla 
scheda madre e dunque non riman¬ 
gono slot liberi per altre eventuali 
schede di espansione interne. 

Per quanto riguarda la memoria di 
massa nel Wellcube è stato integra¬ 
to un disco di recentissima produ¬ 
zione, il Maxtor DiamondMax serie 
10, qui nel taglio da 200 GByte. 
Buone le prestazioni velocistiche di 
questa unità, che adotta una mecca¬ 
nica a 7.200 rpm e che ha fatto regi¬ 
strare ottimi valori nei benchmark 
specifici. Considerato che le dimen¬ 
sioni interne del telaio non consen¬ 
tono di inserire altre unità da 3,5", il 
taglio scelto da Wellcome ci sembra 
un ottimo compromesso in termini 
di costi, prestazioni e possibilità di 
memorizzazione. Pur essendo in 


►► 
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Le Prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 
Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 2004) 
Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0.1) 
Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 
Mainconcept 1.4 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

> Prestazioni 3D 
3DMark05 (1.280x1.024) 


23,2 

2,49 

n.d. 

12.600 

579 

192,07 

530 


1] Wellcome Wellcube M8920 

n 

HS Euro 1.099,00 Iva inclusa 


Produttore: Wellcome, Via Agordat 34,20127 Milano (MI); 
tei. 800.202203, fax 02-2619266. Pagina Web: www.wellcome.it 
E-mail: info@wellcome.it 


> Configurazione hardware completa 

> Disco rigido capiente e dalle buone prestazioni 

> Buona dotazione di porte Usb e Firewire 


Contro 


> Elevato riscaldamento 

> Nessuna espandibilità interna 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4E 3,2 GHz/ Fsb 800 MHz 
Memoria installata / massima: 512 MByte/1 GByte 
Scheda madre / chipset: AOpen 11x661 / SiS 661FX 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): Asus Radeon 9550 /128 
Sintonizzatore Tv: Hauppage WinTV-PVR PCI II (SAA7115HL/ 
CX23416) 

Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax 10 / 200 
Masterizzatore Dvd Rw / velocità max: LG GSA4160-B / Dvd+R9 
2,4X - Dvd+R 16X - Dvd+Rw 4X - Dvd-R 8X - Dvd-Rw 4X - Dvd- 
Ram 5X- Dvd-Rom 16X- Cd-R 40X- Cd-Rw24X - Cd-Rom 40X 
Chip di rete: SiS 900 
Codec audio: Sis 7012 

Porte: 4 Usb 2.0,3 Firewire, 2 Ps/2,1 seriale, 1 parallela, 2 Vga, 1 
Dvi, 1 Tv-out, 1 antenna Tv, 1 S-Video out, 1 S-Video In, 1 Videocom¬ 
posito in, 1 line in, 1 line out, 2 Re audio, 1 microfono, 1 Rj-45 
Software in dotazione: Microsoft Works, Cyberlink PowerDVD 5, 
Ahead Nero Express 

Sistema operativo: Microsoft Windows Media Center Edition SP2 
Accessori: telecomando, mouse e tastiera Logitech wireless 
Garanzia: due anni (on center) 


Desktop ►► 


teoria supportato dal chipset, AO¬ 
pen non ha previsto il supporto 
Raid, come in Media Center di fa¬ 
scia più alta. Questa possibilità sa¬ 
rebbe interessante soprattutto per la 
modalità striping (Raid 0) che au¬ 
menterebbe ulteriormente le pre¬ 
stazioni dei dischi, o Jbod per pote¬ 
re accumulare una quantità elevata 



di file sommando la capacità di due 
dischi. Anche la scelta del masteriz¬ 
zatore Dvd appare aggiornata e va¬ 
lida: il modello LG GSA-4160B è in¬ 
fatti di recentissima produzione e 
può registrare Dvd dual layer (da 9 
GByte), offrendo allo stesso tempo 
prestazioni di rilievo anche per i co¬ 
muni Cd-R (40X). Raggiunge la ve¬ 
locità record in scrittura, attualmen¬ 
te, di 16X con i Dvd+R, è decisa¬ 
mente silenzioso e permette di usa¬ 
re anche i Dvd-Ram, non troppo dif¬ 
fusi in Italia, ma comunque una 
possibile fonte alternativa per river¬ 
sare i gigabyte di file accumulati 
nell’uso di un Media Center. Come 
di regola il masterizzatore è collega¬ 
to all'interfaccia Eide a doppio ca¬ 
nale prevista dalla scheda madre e 
date le dimensioni del telaio è l'uni¬ 
ca memoria di massa accessibile nel 
frontale oltre al floppy disk. Ambe¬ 
due, per motivi estetici, sono nasco¬ 
sti da sportelli in plastica, una con 
apertura manuale per il floppy ed 
una aperta dal vassoio di carica¬ 
mento del Cd: purtroppo data la vi¬ 
cinanza dei due pulsanti di apertu¬ 
ra e la leggerezza della plastica è 
capitato che premendo uno si apra 
anche l’altro. Abbiamo detto che 
non è possibile inserire schede di 
espansione interne, tuttavia non è un 
grave problema dato l’elevato nume¬ 
ro di porte di connessione per perife¬ 
riche esterne disponibili: quattro Usb 
2.0 (di cui due frontali) e tre Firewire 
(di cui due frontali) consentono di 
collegare modem, videocamere e al¬ 
tri dispositivi. La scheda di rete è in¬ 
tegrata direttamente nel chipset e 
basata sul chip SiS 900, capace di 
connettersi a reti con velocità di 10 o 


Il rovescio della medaglia in 
una soluzione compatta è 
l'espandibilità interna, 
estremamente limitata. Per 
questo è necessario che la 
configurazione sia 
bilanciata e con una buona 
dotazione hardware, che 
possa soddisfare anche le 
esigenze dell’immediato 
futuro. 


100 Mb/s. In questo caso non 
ci sarebbe dispiaciuta la possibihtà 
di accedere a reti con una connessio¬ 
ne di tipo Gigabit, standard in fase di 
rapida diffusione essendo fornito or¬ 
mai di serie su molte schede madri e 
con costi per gli switch in costante 
discesa. Sarebbe infatti l'ideale per 
trasferire in tempi accettabili interi 
film in formato Mpeg o ampie rac¬ 
colte di file tra i Pc di casa, nel caso si 
usi il Media Center come dispositivo 
di intrattenimento in una rete di si¬ 
stemi cablata con fili. Come è stan¬ 
dard in sistemi Media Center, Well¬ 
come fornisce il Wellcube con mou¬ 
se e tastiera di tipo wireless, marca 
Logitech, un poco voluminosi ma co¬ 
munque solidi e affidabili e con un 
telecomando standard a raggi infra¬ 
rossi. Nell’uso pratico nei nostri labo¬ 
ratori il Wellcome ha dimostrato una 
certa tendenza a scaldarsi: l'assem¬ 
blaggio interno usa cavi non rotondi 
ma con sequenze di fili avvolti per fa¬ 
vorire la ventilazione interna, tuttavia 
la forte densità interna di componen¬ 
ti produce un flusso di aria piuttosto 
calda. Del resto è presente una sola 
ventola, oltre a quella interna all'ali¬ 
mentatore da 275 Watt e questo da 
un lato favorisce l'indispensabile si- 
lenziosità in un sistema da salotto, 
ma ne aumenta la temperatura inter¬ 
na. Infine abbiamo rilevato una certa 
instabilità nel funzionamento, infatti 
non siamo riusciti a concludere uno 
dei nostri benchmark multimediali 
(Multimedia Content Creation) per 
errori di sistema. Riteniamo ciò sia da 
attribuirsi a qualche incompatibilità 
dei driver per l’economico chipset 
SiS, evidentemente non ancora otti¬ 
mizzati per l'ambiente Windows 
XP/Media Center: ci auguriamo sia¬ 
no problemi risolvibili per F arrivo del 
Wellcube in negozio. 
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Più sicurezza e affidabilità sulle 
nuove versioni dei Thinkpad T42 

IBM ridefinisce gli standard di sicurezza sui computer portatili 

con il suo nuovo Embedded Security Subsystem, potente ma semplice da usare. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


I I I I 
I I l—l 


LAB 


I Thinkpad serie T sono da sempre 
riconosciuti tra i notebook più robu¬ 
sti e affidabili disponibili in commer¬ 
cio. Con la nuova versione del T42 
IBM ha creato una macchina dotata 
di funzioni di sicurezza e protezione 
dei dati senza eguali, che la rendono 
unica nel panorama attuale. Si tratta 
della macchina di punta del listino 


Tju IBM Thinkpad T42 

iSiiiM Euro 2.568,00 Iva inclusa. 

Produttore: IBM Italia, Circonvallazione idroscalo, 20090, Segrate 
(MI); tei. 800.016338, fax 02-59624786. Pagina Web: www.ibm.it. 
E- ma i I : pronto_ibm@it. ibm. com. 


> Sicurezza, robustezza e affidabilità 


> Portabilità e connettività elevate 

> Cura costruttiva 



Contro 


> Mancanza di alcune porte di spansione 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 7351,7 CHz 
Chipset: Intel Ì855PM 

Memoria installata / massima (MByte): 512 / 2.048 
Unità ottica / velocità Max: Matshita UJDA755 / 16X-24X-8X-24X 
Disco fisso / capacità (GByte): Fujitsu MHT2040AT / 40 
Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 
7500/32 

Chip audio: Crystal SoundMAX 

Chip di rete: Intel PRO/1000MT + Intel PRO/Wireless 2200BG 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 14,1 / Tft /1.024 x 768 
Modem/standard: integrato /V.92 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 2 Pcmcia tipo II, 1 Parallela, 11nfrarossi, 1 Rj- 
11,1 Rj-45,1 Tv-out, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio/4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 31 x 2,6 x 25 
Peso (kg): 2,3 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Garanzia: 36 mesi 



IBM, indirizzata alla fascia Corpora¬ 
te e dotata del meglio della tecnolo¬ 
gia attuale. Con un peso di 2,3 kg e 
uno spessore medio pari a 2,6 cm, il 
Thinkpad T42 ha tra i suoi punti di 
forza senz'altro la portabilità. È una 
macchina leggera e piacevole da 
usare, costruita con grande cura e 
con materiali di prim'ordine. Rispet¬ 
to al modello provato sul numero 
164 di PC Professionale, dotato di 
monitor da 15 pollici, qui si può ap¬ 
prezzare la compattezza generale e 
l'autonomia superiore, misurata in 
tre ore e 55 minuti, ovvero 39 minuti 
in più. Tale risultato dipende soprat¬ 
tutto dal monitor da 14 pollici, che 
ha un consumo inferiore rispetto a 
un modello da 15". 

La nostra configurazione è basata su 
un processore Pentium M 735 a 1,7 
GHz, 512 MByte di memoria e disco 
da 40 GByte. Quest'ultimo è un mo¬ 
dello di Fujitsu, scelto probabilmente 
per le sue doti di resistenza agli 
shock più che per le prestazioni. La 
velocità dei piattelli è infatti di 4.200 
giri al minuto e può sopportare acce¬ 
lerazioni fino a 900 G in condizioni di 
non operatività e 225 G quando è in 
funzione. Tali caratteristiche si sposa¬ 
no bene con il sistema IBM Active 
Protection per la protezione del disco, 
descritto megho più avanti. 

L'unità ottica è contenuta nel vano 
multifunzione Ultrabay Slim e può 
essere estratta a caldo. Si tratta di 
un drive combo Dvd/Cd-Rw 
spesso appena 9,5 millimetri, 
contro lo standard attuale di 
12,5. Al suo posto possono 
essere inserite numerose 


opzioni come una batteria, un se¬ 
condo disco fisso o altri drive ottici. 

Il chip grafico è prodotto da ATI, 
precisamente è un Mobility Radeon 
7500 con 32 MByte di memoria Ddr 
dedicata. Non si tratta di un modello 
di ultima generazione, né è in grado 
di offrire grandi risultati con la grafi¬ 
ca 3D più spinta; per chi ha neces¬ 
sità superiori c’è il Thinkpad T42p, 
una vera workstation portatile dota¬ 
ta di chip grafico ATI FireGL T2 e di¬ 
splay con risoluzione fino a 1.600 x 
1.200 punti. La connettività, come 
lecito aspettarsi su un notebook di 
questa fascia, è ottima. Sulla scheda 
madre è integrato un chip Gigabit 
Ethernet di Intel, mentre per la solu¬ 
zione Wireless è possibile scegliere 
tra soluzioni Intel mono o dual stan¬ 
dard b/g, oppure IBM con supporto 
a 802.Ha/b/ g, nonché con Blue- 
tooth integrato. I Thinkpad serie T 
sono certificati Cisco Compatible 
tramite il programma CCX 
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Le prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (CHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


IBM 

Thinkpad T42 
Intel Pentium M 735 /1,7 
512 

ATI Mobility Radeon 7500 / 32 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 - 32 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0.1) 22,6 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 20,9 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 5.370 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 629 

> Autonomia (1.024 x 768 - 32 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 3h 55m 



(Cisco Compatible Extensions). Sulla 
nostra configurazione era presente la 
classica scheda Intel PRO/Wireless 
2200BG naturalmente su slot Mini- 
Pci. Tra le porte di espansione segna¬ 
liamo la presenza di due slot Pc Card 
tipo II, che permettono di utilizzare 
anche le schede tipo III a doppia al¬ 
tezza, e purtroppo l'assenza di una 
porta Firewire. Manca anche uno slot 
per schede di memoria, accessorio 
sempre più presente sui notebook di 
tutte le fasce di prezzo. Ottima, come 
sempre, anche rergonomia: la tastie¬ 
ra continua ad essere la migliore di¬ 
sponibile in commercio, mentre per il 
puntamento c'è sia il Trackpoint sia il 
touchpad. La maggior parte delle 
connessioni è sul lato sinistro; per 
una maggiore praticità in ufficio sono 
poi disponibili diversi tipi di docking 
station opzionali. 

Passiamo ora ad analizzare in detta¬ 
glio le molteplici funzioni orientate 
alla sicurezza, che rappresentano for¬ 
se il segno più distintivo di questo 
modello. 

> Il nuovo Embedded Security 
Subsystem 

Tutte le nuove funzioni di sicurezza 
integrate nel Thinkpad T42 rientra¬ 
no nei servizi IBM ThinkVantage 
Technology e si integrano perfet¬ 




tamente con essi. Le fondamenta so¬ 
no rappresentate dal nuovo IBM Fin- 
gerprint Sensor, uno scanner a scorri¬ 
mento per impronte digitali, che oc¬ 
cupa meno spazio ed è più affidabile 
rispetto a un sensore tradizionale. 
Possono essere definiti più utenti, a 
ognuno dei quali viene associato un 
template; da notare che non è possi¬ 
bile ricostruire un'impronta completa 
a partire dalle informazioni significa¬ 
tive memorizzate in ogni template. 
Questo sistema di riconoscimento 
biometrico può essere utilizzato per 
l'accesso al Pc in fase di pre-boot, in 
fase di logon al sistema operativo, in 
fase di accesso alle risorse di rete. È 
possibile conservare fino a 21 tem¬ 
plate per l'accesso in fase di pre-boot, 
mentre per quello a livello di sistema 
operativo e di rete il numero è teori¬ 
camente illimitato. Il Fingerprint Sen¬ 
sor è strettamente integrato con la 
nuova versione dellTBM Client Secu¬ 
rity Software, che rappresenta un 
mezzo semplice e potente per la ge¬ 
stione di tutti i parametri di sicurezza. 
Lavora in congiunzione con il classi¬ 
co IBM Security Chip e permette di 
conservare in modo sicuro password 
tradizionali, chiavi di cifratura e cre¬ 
denziali utente; un'altra delle sue 
funzioni principali è la cifratura al vo¬ 
lo di file e cartelle. Permette infine 
una maggiore sicurezza per le reti 


L’offerta IBM 





> Modelli 

> Thinkpad serie G 

> Thinkpad Serie R 

> Thinkpad Serie T 

> Thinkpad Serie X 

Categoria 

Dual Spindle economico 

Dual spindle 

Dual spindle 

Ultrasottile 

Schermi disponibili 

14,1” o 15” 

14,1” o 15” 

14,1” o 15” 

12,1" 

Peso tipico (kg) 

3,8 

2,7 

da 2,2 a 2,6 

1,4 


Economici, 

Fascia media, 

Fascia alta, potenti 

Notebook 


completi, con Cpu 

versatili, con vano 

e leggeri, anche con 

superleggeri, Cd-Rom 


da desktop 

multifunzione 

Wlan e Bluetooth 

e floppy esterni 



Notebook ►► 


Il lettore di impronte a scorrimento è posizionato 
subito al di sotto della tastiera, in basso a destra. 


Wireless, lavorando in congiunzione 
con l'utility IBM Access Connection. 
Esiste poi una strada aggiuntiva che 
permette di elevare la sicurezza fino 
a livelli mai visti finora. Ultimaco, 
azienda leader in Europa per la forni¬ 
tura di soluzioni di sicurezza, ha mes¬ 
so a punto una versione ottimizzata 
del suo software SafeGuard Easy, 
che permette l'intera cifratura del di¬ 
sco rigido e anche delle unità rimovi¬ 
bili su porta Usb. Il processo di cifra¬ 
tura è completamente trasparente 
per l'utente e viene effettuato in tem¬ 
po reale. La cosa interessante è che 
SafeGuard Easy si integra perfetta¬ 
mente con la tecnologia IBM Rescue 
& Recovery, mantenendo dunque la 
possibilità di creare e ripristinare 
un'immagine del disco anche se que¬ 
sto è stato completamente cifrato. 

La strada di IBM è dunque quella di 
integrare in modo stretto tutte le sue 
tecnologie di sicurezza, le nuove e 
quelle preesistenti, in modo da offrire 
all'utente un ambiente il più possibi¬ 
le efficiente, centralizzato e facile da 
usare. Il risultato rappresenta senza 
dubbio il computer portatile più sicu¬ 
ro e affidabile presente sul mercato, 
altamente personalizzabile secondo 
le esigenze di ogni realtà aziendale. 
Oltre ai sistemi di protezione a livello 
utente, non vanno dimenticati quelli 
che agiscono sull'hardware. Al di là 
dei sistemi passivi come possono es¬ 
sere gli accorgimenti e i materiali 
usati per la costruzione del telaio, esi¬ 
stono tecnologie anche molto com¬ 
plesse come l'ormai famoso IBM Ac- 
tive Protection System. Questo per¬ 
mette di proteggere il disco fisso da 
urti e vibrazioni monitorizzando con¬ 
tinuamente la posizione del note¬ 
book e i movimenti anomali. Un sen¬ 
sore integrato sulla scheda madre 
provvede a spostare le testine del di¬ 
sco in una posizione sicura nel mo¬ 
mento in cui si verifica un’accelera¬ 
zione anomala, che la parte software 
identifica come pericolosa. Il softwa¬ 
re è altresì in grado di filtrare le vi¬ 
brazioni tipiche di quando si viaggia 
in treno o in aereo e in ogni caso può 
essere disattivato in modo manuale 
dall'utente. n 
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ViaMichelin GPS Solution Zire 
72 Edition: il set completo 

Questa soluzione si fa apprezzare per la completezza degli accessori forniti 
e per l'ottima qualità delle mappe, integrabili con tutte le guide Michelin. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 



La scelta di un navigatore satellitare 
su base palmare è diventata, alme¬ 
no nell’ultimo periodo, un'impresa 
non del tutto banale. Il mercato pro¬ 
lifera infatti di una varietà presso¬ 
ché illimitata di prodotti, differen¬ 
ziati sia per prezzo sia per caratteri¬ 
stiche, e quindi trovare quello più 
adatto alle proprie esigenze richie¬ 
de una buona conoscenza dei pro¬ 
dotti oltre che il tempo necessario a 
valutare con attenzione le diverse 
proposte. Molto spesso infatti il 
prezzo, seppur un buon indicatore, 
non dice tutta la verità sui bundle 
proposti considerando poi che i ri¬ 
venditori puntano di volta in volta 
su caratteristiche diverse e non 
sempre facilmente comparabili. A 
titolo di esempio basti pensare alla 
cartografia: la disponibilità di tutto il 
territorio italiano non dice infatti 
nulla sul livello di dettaglio delle 
mappe. In quasi tutti i casi è possi- 




Contro 


bile effettuare la navigazione 
porta a porta nei maggiori 
centri urbani ma, quando si 
abbandonano le aree a mag¬ 
gior densità demografica, si 
possono riscontrare delle dif¬ 
ferenze di dettaglio molto 
elevate tra un software e 
l’altro. 

Per aiutarvi nella scelta ana¬ 
lizziamo questo mese la nuo¬ 
va proposta di ViaMichelin, 
acquistabile anche in rete di¬ 
rettamente sul sito del produt¬ 
tore, cercando di evidenziarne i 
punti di forza e quelli di debolez¬ 
za e cercando nel contempo di 
mettere in luce quali siano le carat¬ 
teristiche da ricercare in una solu¬ 
zione di questo tipo. All'interno 
della confezione troviamo l'imman¬ 
cabile supporto da auto e ben tre 
differenti accessori per altrettante 
possibilità di fissaggio nell'abita¬ 
colo. Oltre alla classica ventosa, 
kit comprende anche delle 
mollette per il fissag¬ 
gio alle bocchette di aerazio¬ 
ne e un particolare supporto 
da agganciare direttamen¬ 
te alla presa dell'accendi- 
sigari. Questo ultimo ri¬ 
sulta comunque utile 
solamente se nella 
vostra auto la presa 
è posizionata 


Produttore: ViaMichelin Italia, piazzale 
Biancamano 8,20121 Milano. 

Pagina Web: www.viamichelin.it 


> Dotazione di accessori completa 

> Buon software di navigazione 


> Utilizzo degli indirizzi dei contatti non sempre preciso 


ìT l 3 GPS Solution Zire 72 

i—i 

Min Edition (Italia) 

Euro 579,00 Iva inclusa 


sulla parte frontale della plancia, 
in quanto, se si trova nella parte 
bassa, magari vicino al cambio, 
non rappresenta certamente la so¬ 
luzione di installazione ideale. 
Vale sicuramente la pena spendere 
qualche parola anche sul supporto 
per il palmare, un prodotto Kirrio 
che vanta una buona realizzazione 
tecnica oltre, ovviamente, alla pos¬ 
sibilità di alimentare anche il rice¬ 
vitore Gps. Oltre a questi accessori 
la confezione comprende il carica- 
batteria da auto per il palmare e il 
cavetto, da collegare al supporto, 
per l'alimentazione del ricevitore 
Gps. Completano la dotazione i 


►► 
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Nella fotografia, oltre al 
caricabatteria da auto e al 
cavo per alimentare il Gps, 
sono visibili anche il 
supporto perle bocchette 
di aerazione e 
quello per la presa 
accendisigari. 

Questo ultimo si 
rivela utile solo se 
avete un'automobile 
con /'accendisigari 
posizionato centralmente 
sulla plancia. 



due caricabatteria da rete fissa, uno 
per il palmare e uno per il ricevito¬ 
re, il cavo di sincronizzazione e una 
pratica custodia per il palmare. 

Per quanto riguarda invece il softwa¬ 
re, la cui denominazione è passata 
da MapSonic a ViaMichelin Naviga- 
tion, di cui è attualmente disponibile 
la versione 2.5.2, segnaliamo la ric¬ 
chezza delle funzionalità e l'elevato 
livello di dettaglio delle mappe con 
dati cartografici forniti da Tele Atlas. 
Tra le caratteristiche più interessanti 
di questa nuova versione, grafica- 
mente del tutto simile alla preceden¬ 
te, segnaliamo l'immancabile moda¬ 
lità di visualizzazione 3D, con la pos¬ 
sibilità di variare la prospettiva me¬ 
diante lo spostamento di tre linee di 
orizzonte, e l'integrazione con la ru¬ 
brica dei contatti del palmare. Gra¬ 
zie a questa funzionalità è possibile, 
aH’interno del software di navigazio¬ 
ne, richiamare l'indirizzo di un con¬ 
tatto per utilizzarlo come meta del 
nostro tragitto. È anche possibile 
compiere l'operazione opposta e 


Tra le novità più 
interessanti del software 
di navigazione (ora 
denominato ViaMichelin 
Navigator) segnaliamo la 
perfetta integrazione con 
la versione elettronica 
delle rinomate guide della 
casa francese. Una volta 
installate completano 
l'elenco dei punti di 
interesse aggiungendo 
inoltre le principali 
informazioni presenti nelle 
rispettive versioni 
cartaceee. 



7.8 km 


1 

. 10 metri 

7 

mi 

Via Gaspare Spontini 



cioè prelevare un indirizzo dalla 
mappa o una posizione immessa ed 
assegnarli a un contatto. 

Resta invariato il motore di inseri¬ 
mento/ricerca della destinazione, 
che vi permette, una volta scelta la 
località, di selezionare la vostra me¬ 
ta ricercando tra le vie, le strade 
principali, le aree urbane, quelle 
boschive o tra i fiumi e i laghi. Pote¬ 
te ovviamente anche immettere l'in¬ 
dirizzo esatto, utilizzare il nutrito 
database dei punti di interesse o an¬ 
che le coordinate esatte della vostra 
meta. Anche la modalità rapida di 
preparazione degli itinerari è rima¬ 
sta invariata e con la semplice pres¬ 
sione di due icone, utilizzando le 
informazioni presenti sulla mappa, 
potete stabilire in pochi secondi tut¬ 
to il vostro itinerario. 

La novità più interessante di questa 
nuova release del software, aggior¬ 
namento delle mappe a parte, ri¬ 
guarda l'elevato livello di integra¬ 
zione/interazione con gli altri pro¬ 
dotti della casa francese, in partico¬ 
lare con le rinomate guide, che, una 
volta acquistate e installate, comple¬ 
tano l'elenco dei punti d'interesse 
aggiungendo inoltre le principali 
informazioni che caratterizzano le 
versioni cartacee delle guide. 
Segnaliamo infine che nella confe¬ 
zione, oltre al Cd-Rom contenente il 
software per il palmare e la contro¬ 
parte Pc, è inclusa anche una sche¬ 
da Secure Digital da 256 MByte con 
già preinstallata tutta la mappa del¬ 
l'Italia. 

Veniamo ora al lato hardware, cioè 
all'accoppiata palmare/ricevitore 
compresa nell'offerta di ViaMiche¬ 
lin. Lo Zire 72 è sicuramente un pro¬ 
dotto completo e, soprattutto per un 
utente consumer, dotato di tutte le 
funzionalità necessarie a rimpiazza¬ 
re degnamente la classica agenda 
cartacea. La presenza di una fotoca- 


Palmari ►► 


mera da 1,2 Mpixel e la pos¬ 
sibilità di sfruttarlo anche co¬ 
me player Mp3 (sul dispositivo 
è infatti installato RealOne Player) 
ne ampliano ulteriormente le possi¬ 
bilità di utilizzo e lo rendono un 
prodotto valido anche per il tempo 
libero. A livello hardware lo Zire 72, 
che utilizza la versione 5.2.8 di Pal- 
mOs, si avvale di un processore In¬ 
tel XScale della recente linea 
PXA270 con frequenza di 312 MHz 
e dispone di 32 MByte di memoria, 
24 dei quali effettivamente disponi¬ 
bili. Di buona qualità anche il di¬ 
splay, di tipo transflective Tft e con 
risoluzione di 320 x 320 punti con 
una profondità di colore di 16 bit. 
Buone infine anche le possibilità of¬ 
ferte dallo slot di espansione, com¬ 
patibile con schede Sd, Mmc e Sd 
I/O, e quelle di comunicazione, affi¬ 
date a una porta irda e alla più effi¬ 
ciente tecnologia Bluetooth. 

Per quanto concerne il ricevitore 
Gps invece, un prodotto marchiato 
Kirrio, segnaliamo l'utilizzo del col¬ 
laudato chipset SiRF Star Ile/LP, un 
prodotto con supporto a 12 canali si¬ 
multanei e ridotto consumo energe¬ 
tico. I tempi di acquisizione dichia¬ 
rati, molto prossimi a quelli rilevati 
nelle prove, sono di circa 10 secondi 
per una partenza a caldo e di circa 
45 per una a freddo. In termini di ri¬ 
cezione segnaliamo infine che ii di¬ 
spositivo ha sempre mantenuto un 
ottimo comportamento anche du¬ 
rante l'utilizzo in città, riuscendo 
sempre a fissare la posizione nei 
tempi previsti. Discreta infine la po¬ 
tenza del trasmetitore Bluetooth, 
che permette di posizionare il Gps 
anche a qualche metro dal palmare. 
Considerando la qualità delle map¬ 
pe, la completezza del software e la 
ricca dotazione di accessori, non 
possiamo che esprimere un giudizio 
complessivamente positivo sulla 
proposta di ViaMichelin. Il prezzo 
di commercializzazione, soprattutto 
di questi tempi, non è molto concor¬ 
renziale, ma va comunque conside¬ 
rato che non si tratta di una soluzio¬ 
ne altamente integrata, ma di un kit 
completo composto da prodotti di 
qualità e proposto da un'azienda 
che, con i servizi relativi alla viabi¬ 
lità, ha una certa esperienza. 
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Oltre i 700 MHz per i moduli 
Ddr 2 di Kingmax e Transcend 

Abbiamo provato i nuovi moduli Ddr 2 dei due produttori taiwanesi , 
spingendoli al limite delle loro possibilità per valutarne appieno le prestazioni. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


Sili 
8 I 


LAB 


A distanza di sei mesi dal lancio della 
piattaforma Intel con supporto alle 
Ddr 2 il mercato delle memorie sem¬ 
bra aver finalmente raggiunto una 
perfetta stabilità dei prodotti e com¬ 
pletezza dell'offerta. Reperire moduli 
Ddr 2 infatti non è più un problema 
anche se, a differenza di quello che ci 
si sarebbe potuti aspettare, l'abbassa¬ 
mento dei prezzi non è stato propria¬ 
mente rapido e ancora oggi le vec¬ 
chie Ddr costano fino al 50% in meno 
rispetto ai nuovi moduli Ddr 2. È ov¬ 
viamente logico pensare che le nuo¬ 
ve tecnologie, prima di raggiungere 
prezzi per così dire popolari, debba¬ 
no passare attraverso una fase di as¬ 
sestamento in cui il consolidamento 
delle tecnologie produttive permetta 
di aumentare la resa e, di conseguen¬ 
za, diminuire i prezzi. È però lecito 
domandarsi, viste le analogie presen¬ 
ti tra le due tecnologie e la minor dif¬ 
ficoltà di realizzazione dei chip Ddr 2, 
come mai i prezzi non siano già effet¬ 
tivamente comparabili. La risposta è 
probabilmente da ricercare nell'an¬ 
cora basso livello della domanda, che 
permette ai produttori di mantenere 
ancora i prezzi piuttosto sostenuti. 
Prezzo a parte la tecnologia è ormai 
matura e, nonostante non siano an¬ 
cora reperibili sul mercato i chipset 
in grado di supportare memorie con 
frequenze superiori a 533 MHz, i 
produttori hanno già a listino dei 



chip PC 5300, cioè a 667 MHz. Oltre 
a questo abbiamo anche visto come 
la qualità dei prodotti permetta già 
di effettuarne un notevole over- 
clock, sfruttando però solo determi¬ 
nate schede madri. Sono pochi in¬ 
fatti i produttori che al momento so¬ 
no riusciti ad eludere la protezione 
posta da Intel all'overclock delle sue 
più recenti piattaforme che, oltre al 
blocco dei moltiplicatori verso le 
memorie, ha limitato anche ad un 
massimo del 10% l’overclock effet¬ 
tuabile sul Fsb. 

Per le prove del numero 164 di PC 
Professionale ci eravamo affidati a 
una scheda madre Abit, la valida 
AA8 DuraMAX, mentre questo me¬ 
se abbiamo utilizzato la nuova pia¬ 
stra Asus P5D2A-E, anch'essa in 
grado di eludere i blocchi imposti da 
Intel permettendo di utilizzare 
memorie con frequenze ben su¬ 
periori a 533 MHz. 

Per quanto concerne invece la 
Cpu la nostra scelta è ricaduta 
su un Pentium 4 560, con fre¬ 
quenza cioè di 3,6 GHz e core 
Prescott, nella versione con mol¬ 
tiplicatori sbloccati, il perfetto 
candidato in grado di reggere un 
overclock del Fsb sino a 1.032 
MHz. Va ovviamente ricordato 
che tale tipo di processori, i co¬ 
siddetti engineering sample, non 
sono reperibili a scaffale dagli 
utenti finali 
per i quali 
però, viste 
le esperien¬ 
ze di laboratorio 


potremmo consigliare, nel caso fos¬ 
sero interessati a tentare questo ti¬ 
po di overclock, un Pentium 4 520. 
La frequenza di 2,8 GHz e il molti¬ 
plicatore 14, unitamente alla pre¬ 
senza del nuovo core Prescott, pro¬ 
gettato per raggiungere frequenze 
sino a 4 GHz, lo rendono infatti un 
ottimo candidato per la pratica del- 
l'overclock. Impostando infatti a 
1.000 MHz il Fsb, la velocità massi¬ 
ma raggiunta dalla Cpu è di 3,5 
GHz, elevata, ma se siete fortunati, 
perfettamente tollerata dal proces¬ 
sore. E con questa frequenza potre¬ 
te tranquillamente spingere le vo¬ 
stre memorie sino a 667 MHz, cioè 
a farle operare come delle Ddr 2 
PC5300. Come potete vedere dai ri¬ 
sultati ottenuti nei test, se siete for¬ 
tunati in questa configurazione ot¬ 
terrete delle 
prestazioni 
del tutto simi¬ 
li, e in alcuni 
casi anche su¬ 
periori, a quel¬ 
le fornite da 
una configura¬ 
zione equipag¬ 
giata con una 
Cpu Pentium 4 
560. Ricordia¬ 
mo ancora una 
volta che la pra¬ 
tica dell'over- 
clocking non è 
una scienza 
esatta e so¬ 
prattutto, non 
garantisce esiti 
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TTTj Kingmax Mars Ddr 2 533 MHz 
Militili Euro 229,00 Iva inclusa (kit da 1 GByte) 


Produttore: Kingmax Semiconductor, Taiwan. 
Pagina Web: www.kingmax.com. 

Distributori: Euro Trade Italia, Bertinoro (FC). 
Pagina Web: www.eurotradeitalia.com. Next, 
Limbiate (MI). Pagina Web: www.nexths.it. 


> Ottime possibilità di overclock 


Contro 


> Timing elevati 



"u Transcend Ddr 2 533 MHz 

n 

M E uro 150,00 Iva inclusa 


Produttore: Transcend, Taiwan. Pagina Web: www.transcend.com. 

Distributori: Misco, Lacchiarella (MI). Pagina Web: www.misco.it. 
Mister Price, Milano (MI). Pagina Web: www.mrprice.it. Palmtop 
Italia, Roma (RM). Pagina Web: www.palmtop.it. 


> Ottime possibilità di overclock 

> Timing elevati 



Le prestazioni 


Multimedia Content Creation Winstone 20041.0.1 


Kingmax Mars (Kit 1 GByte Ddr 2-533 (5-4-4-12)) 

P4@3,6 GHz.Fsb 800 Mhz, Ddr 2 533 (4-4-4-10) -1,8 V 
P4@3,5 GHz.Fsb 1.000 Mhz, Ddr 2 667 (5-5-5-12) -1,85 V 
P4@3,6 GHz.Fsb 1.032 Mhz, Ddr 2 688 (5-5-5-12) -1,9 V 
P4@3,68 GHz.Fsb 1.052 Mhz, Ddr 2 702 (5-5-5-12) -1,95 V 
Transcend (2 moduli da 512 MByte Ddr2-533 (4-4-4-11)) 
P4@3,6 GHz.Fsb 800 Mhz, Ddr 2 533 (4-4-4-10) -1,8 V 
P4@3,5 GHz.Fsb 1.000 Mhz, Ddr 2 667 (5-5-5-12) -1,8 V 
P4@3,6 GHz.Fsb 1.032 Mhz, Ddr 2 688 (5-5-5-12) -1,8 V 
P4@3,68 GHz.Fsb 1.052 Mhz, Ddr 2 702 (5-5-5-12) -1,8 V 


33,1 

32,4 

33,1 

33.3 

33 

32.4 
33 
33,7 


certi. L'alterazione dei parametri di 
funzionamento dei componenti ne 
può causare il danneggiamento e 
quindi dovete essere consapevoli 
che se desiderate intraprendere 
questa strada dovete essere pronti a 
pagarne in prima persona tutte le 
conseguenze oppure, se tutto fila li¬ 
scio, a trarne i benefici. Come si può 
infatti apprezzare dai risultati otte¬ 
nuti nelle prove, la pratica dell'over- 
clock, se attuata sia sulla Cpu sia 
sulle memorie, è ancora in grado di 
offrire un buon guadagno prestazio¬ 
nale anche sulle piattaforme di ulti¬ 
ma generazione. 

> Kingmax Mars Kit 1 GByte 
Ddr 2 533 MHz 

I moduli inviati questo mese nel labo¬ 
ratorio di PC Professionale dal pro¬ 
duttore taiwanese sfruttano dei chip 
Elpida da 64 MByte ciascuno con 
packaging di tipo Fbga a 64 contatti. 
È interessante notare come questi 
chip siano tra i più piccoli prodotti nel 
corso del primo trimestre del 2004 e, 
anche se non riescono a sostenere un 
Cas latency pari a 3 nemmeno a 533 
MHz, sono in grado di raggiungere 
frequenze molto elevate. 

Come è possibile vedere dai risultati 
dei test infatti siamo riusciti a spinge¬ 
re questi moduli oltre i 700 MHz con 
un incremento delle prestazioni sicu¬ 
ramente interessante. A differenza 
dei chip Transcend, questi moduli 
hanno però richiesto un lieve aumen¬ 
to delle tensioni di alimentazione, ne- 


1 Doom III Patch 1.1 (32bit-Hi quality-No AA, No Anisotropo) (fps) 

640x480 

800x600 

1.024x768 

1.280x1.024 

Kingmax Mars (Kit 1 GByte Ddr 2-533 (5-4-4-12)) 

P4@3,6 GHz.Fsb 800 Mhz, Ddr 2 533 (4-4-4-10) -1,8 V 

89 

89,1 

88,5 

84,7 

P4@3,5 GHz,Fsb 1.000 Mhz, Ddr 2 667 (5-5-5-12) -1,85 V 

88,9 

89,1 

89,4 

86,1 

P4@3,6 GHz.Fsb 1.032 Mhz, Ddr 2 688 (5-5-5-12) -1,9 V 

92,4 

92,1 

92,1 

88,3 

P4@3,68 GHz.Fsb 1.052 Mhz, Ddr 2 702 (5-5-5-12) -1,95 V 

93,9 

94 

94 

89,2 

Transcend (2 moduli da 512 MByte Ddr 2-533 (4-4-4-11)) 





P4@3,6 GHz.Fsb 800 Mhz, Ddr 2 533 (4-4-4-10) -1,8 V 

86,7 

86,7 

86,5 

84,3 

P4@3,5 GHz,Fsb 1.000 Mhz, Ddr 2 667 (5-5-5-12) -1,8 V 

87,2 

87 

87,1 

84,4 

P4@3,6 GHz.Fsb 1.032 Mhz, Ddr 2 688 (5-5-5-12) -1,8 V 

90,1 

89,9 

89,8 

86,8 

P4@3,68 GHz.Fsb 1.052 Mhz, Ddr 2 702 (5-5-5-12) -1,8 V 

91,4 

91,8 

91,7 

88,1 

Configurazione: 


Scheda madre Asus P5AD2-E Premium, chipset Intel 925XE, Bios 1003 beta 7, Cpu Intel Pentium 4 560 (3,6 GHz, Fsb 800 
MHz, 1 MByte cache L2), scheda grafica Nvidia GeForce 6800 Ultra 256 MByte, disco rigido Hitachi Deskstar 7K250 (250 
GByte/ 7.200 rpm/ Sata/8 MByte di buffer), alimentatore Tagan TG480-U01. Driver Forceware 67.02, driver chipset Intel 
6.2.1.1001, S.O. Microsoft Windows XP Professional Edition SP2 e Windows Update al 17/12/04. 


Componenti ►► 


cessano per garantire stabilità al si¬ 
stema durante l’overclock. All'inter¬ 
no della serie Mars è possibile reperi¬ 
re moduli sia di tipo Ecc sia non Ecc e 
nei diversi fattori di forma adatti ai 
desktop e, nel prossimo futuro, anche 
per i notebook. I moduli in prova, di 
tipo single sided, hanno una capacità 
complessiva di 512 MByte ciascuno e 
vengono offerti in coppia in modo ta¬ 
le da permetterne il massimo sfrutta¬ 
mento sulle moderne piattaforme con 
controller di memoria a doppio cana¬ 
le. Decisamente concorrenziale an¬ 
che il prezzo di commercializzazione, 
superiore comunque a quello dei mo¬ 
duli Ddr dello stesso produttore. 

> Transcend Ddr 2 533 MHz 

Fornitore di moduli di memoria per 
i principali vendor di Pc come 
Acer, Apple, Asus, Dell, Hp e IBM, 
Transcend propone inoltre una li¬ 
nea completa di prodotti a proprio 
marchio che, oltre alle tradizionali 
memorie per Pc, comprende anche 
memorie flash in tutti i formati, let¬ 
tori Mp3 e schede grafiche, tutti 
ovviamente equipaggiati con le 
memorie prodotte dalla multinazio¬ 
nale taiwanese. 

Nei nostri laboratori sono giunti 
questo mese dei moduli di Ddr 2 
533 realizzati sfruttando dei chip 
Samsung che, benché in grado di 
raggiungere frequenze elevate, 
non riescono tuttavia a gestire tem¬ 
pi di latenza molto bassi. Va però 
sottolineato, come si può vedere 
nella tabella dei risultati, che i mo¬ 
duli sono stati in grado di operare 
correttamente in condizione di 
overclock senza richiedere alcuna 
variazione della tensione di ali¬ 
mentazione. Questo permette 
quindi di ridurre al minimo le esi¬ 
genze elettriche del sistema e, data 
la minor tensione delle memorie 
Ddr 2, ne permette un overclock si¬ 
curo anche senza la necessità di si¬ 
stemi di dissipazione aggiuntivi, 
sia attivi sia passivi. 

I moduli, al pari di quelli Kingmax, 
sono di tipo single sided e, a listino 
del produttore, sono già reperibili 
anche nel taglio da 1 GByte in mo¬ 
duli unbuffered o registered e con 
o senza correzione d’errore. 
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►► Anteprima di 

Michele Braga 



LAB 


Componenti ►► 


Il nuovo ATI Radeon X800 XL 
per la grafica di fascia media 

Più economica ed efficiente dal punto di vista dei consumi, la nuova Gpu 
Radeon X800 XL promette prestazioni e funzioni a un prezzo molto appetibile. 


In occasione dell’anteprima della ATI 
Radeon X850 XT Platinum Edition, 
pubblicata sullo scorso numero di PC 
Professionale, avevamo accennato ad 
un prossimo rilascio da parte del pro¬ 
duttore canadese di altri processori 
grafici Pei Express. La Radeon X800 
XL, oggetto di guesta prova, è la nuo¬ 
va scheda con la quale ATI intende 
aggredire il segmento medio del 
mercato fornendo un alto livello di 
prestazioni ad un costo estremamen¬ 
te appetibile: meno di 300 euro il 
prezzo su strada all’utente finale. 
Rispetto ai modelli della famiglia Ra¬ 
deon X800 già presenti sul mercato, 
sebbene non sia evidenziato dal no¬ 
me, esiste una differenza legata alla 
tecnologia produttiva del silicio. La 
prima generazione di Radeon X800 
utilizza il motore grafico R423 prodot¬ 
to a 130 nanometri, mentre il nuovo 
R430 che equipaggia i Radeon X800 
standard e XL è realizzato con il pro¬ 
cesso produttivo a 110 nanometri di 
Tsmc (Taiwan Semiconductor Manu¬ 
facturing Company). La conseguente 
riduzione delle dimensioni del core, 
che conta circa 160 milioni di transi¬ 
stor, ha permesso di ottenere una 
maggiore resa produttiva e, quindi, 



un minor costo per ogni singola Gpu. 
Il passaggio ai 110 nanometri ha in¬ 
fluito inoltre sul consumo energetico 
del chip e sulle frequenze alle quali è 
in grado di operare. A differenza dei 
modelli Radeon X800 basati su Gpu 
R423, la nuova generazione sviluppa¬ 
ta su Gpu R430 non necessita più del¬ 
l'alimentazione ausiliaria; questo 
consente di installare la scheda an¬ 
che in sistemi compatti nei quali l’ali¬ 
mentatore di serie non raggiunge po¬ 
tenze elevate e la sua sostituzione 
rappresenta un problema. La fre¬ 
quenza della Gpu è di 400 MHz, 
mentre i 256 MByte di memoria Gd- 
dr3 (chip Samsung K4J55323QF- 
GC20) operano a 1.000 MHz; l'inter¬ 
faccia verso la memoria locale è am¬ 
pia 256 bit e la banda di trasferimen¬ 
to dati massima teorica risulta quindi 
pari a 32 GByte al secondo. 

Non essendo state apportate modifi¬ 
che all’architettura del motore grafico 
Smartshader HD, questa è strutturata 
in due sezioni: la prima, il motore 
Vpe (Vertex Processing Engine), con¬ 
sta di 6 unità programmabili per l'e¬ 
laborazione dei vertici; la seconda è 
costituita da 16 pipeline programma- 
bili, organizzate in quattro quartine, 
per il trattamento dei pixel. Lun¬ 
go la pipeline operano alcune tec¬ 
nologie ausiliarie per migliorare le 
prestazioni e la qualità dell'imma- 
gine: SmoothVision HD è in grado 
di applicare algoritmi di antialising 
di tipo multisample a 2, 4 e 6 cam¬ 
pioni con griglie di campionamen¬ 
to che possono essere personalizza¬ 
te a seconda delle necessità. La tec¬ 
nologia Temporal Antialiasing 
sfrutta la programmabilità dello 
Smoothvision HD e la caratteristica 
di persistenza delle immagini sulla 
retina dell'occhio umano. Sopra ai 25 
fotogrammi al secondo l'occhio uma¬ 


no tende a non distinguere due foto¬ 
grammi consecutivi, mescolandone 
le informazioni; partendo da questo 
principio, alternando due griglie di 
campionamento predefinite ad ogni 
fotogramma viene creato l'effetto ot¬ 
tico di una tecnica di antialiasing 
eseguita con un numero doppio di 
campioni rispetto a quelli effettiva¬ 
mente calcolati. A livello delle pipe- 
line è accelerato anche l'algoritmo di 
decompressione 3Dc, sviluppato per 
l'utilizzo di texture di tipo normal 
map; l'utilizzo dell'algoritmo Dxtc 
(DirectX Texture Compression) in 
uso a partire dalla versione 6 delle li¬ 
brerie DirectX comporta infatti una 
perdita di dettaglio durante il tratta¬ 
mento di queste particolari texture. 
Una texture normal map contiene la 
differenza tra le normali, vettori che 
definiscono Torientamento di una 
superficie, di un modello di partenza 
composto da un elevato numero di 
poligoni, ed uno semplificato che 
dovrà essere effettivamente utilizza¬ 
to per il rendering; applicando l'illu¬ 
minazione a quest'ultimo sulla base 
delle informazioni contenute nella 
texture, il modello finale apparirà 
particolareggiato quasi quanto quel¬ 
lo iniziale. Il problema di questa tec¬ 
nica è rappresentato dalle grandi di¬ 
mensioni delle texture, che occupa¬ 
no quindi molta banda durante la lo¬ 
ro trasmissione. L'algoritmo 3Dc, svi¬ 
luppato come standard aperto, per¬ 
mette una compressione con rappor¬ 
to 4:1 con una ridotta perdita di qua¬ 
lità. Hyper Z HD ottimizza le fasi di 
accesso alla memoria attraverso lo 
Hierarchical Early Z Test (test gerar¬ 
chico preliminare sulla coordinata 
Z), la cache Z e Stencil, e gli algorit¬ 
mi Z Compression e il Fast Z Clear. 
La tecnologia Videoshader HD per¬ 
mette invece di impiegare le poten- 
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I risultati della prova 


(*) Qualità Ultra - ( m ) Qualità Media -(+) Qualità Massima: No AA /No AN 
") Qualità Ultra - ( ,tw ) Qualità Media •(++) Qualità Massima: AA4X/AN 8X 





zialità del motore grafico program¬ 
mabile per trattare informazioni ap¬ 
partenenti a flussi video; è quindi 
possibile implementare e accelerare 
in hardware l'applicazione, ad esem¬ 
pio, di filtri per la rimozione del ru¬ 
more o per il deblocking. Sull'esem¬ 
plare oggetto di questa prova non era 
presente il chip Rage Theater che 
permette l'acquisizione di flussi video 
analogici da sorgenti esterne. Sulla 
staffa posteriore è quindi presente la 
sola uscita Tv, affiancata a quella 
Vga e a quella Dvi-I. 


> La prova 

I risultati ottenuti nella prova con¬ 
fermano che il Radeon X800 XL è 
una scheda molto appetibile in 
quanto fornisce prestazioni di pri¬ 
mo livello in tutti i test; il prezzo è 
invece quello tipico di una soluzio¬ 
ne di fascia intermedia. Analizzan¬ 
do i risultati ottenuti in Doom 3 e 
Half-Life 2, ovvero i due titoli più 
attesi di questi ultimi anni e dotati 
di motori grafici in grado di spre¬ 
mere le potenzialità degli accele¬ 


ratori 3D, la Radeon X800 XL ha 
dimostrato di comportarsi molto 
bene fino alla risoluzione di 1.280 
x 1.024 punti senza filtri di qualità 
abilitati. 

La scheda garantisce un'ottima 
fluidità di gioco alla risoluzione di 
1.024 x 768 punti con filtro antia- 
liasing a 4X e anisotropo a 8x nei 
titoli di ultima generazione. Salen¬ 
do di risoluzione si nota un calo 
delle prestazioni anche se a 1.280 
x 1.024 la fluidità di gioco è ancora 
buona. ■ 


Le nuove schede grafiche ATI Radeon con 

interfaccia Pei Express X16 








1 Chip grafico 

X850XT PE 

X850XT 

X850 Pro 

X800XL 

X800 

Nome in codice 

R480 

R480 

R480 

R430 

R430 

Processo produttivo (nanometri) 

130 

130 

130 

110 

110 

Numero di transistor (milioni) 

160 

160 

160 

160 

160 

Frequenza Gpu (MHz) 

540 

520 

520 

400 

400 

Frequenza memoria (MHz) 

1.180 

1.080 

1.080 

1.000 

700 

DirectX / Model Shader 

9.0b/2.0 

9.0b/2.0 

9.0b/2.0 

9.0b/2.0 

9.0b/2.0 

OpenGt 

1.5 

1.5 

1.5 

1.5 

1.5 

Pipeline Vertex Shader / versione 

6/2.0 

6/2.0 

6/2.0 

6/2.0 

6/2.0 

Pipeline Pixel Shader/versione 

16/2.0b 

16/2.0b 

12/2.0b 

16/2.0b 

12/2.0b 

Tmu per pipeline 

1 

1 

1 

1 

1 

Tipo di memoria supportata 

Gddr3 

Gddr3 

Gddr3 

Gddr3 

Gddr3 

Interfaccia verso la memoria locale (bit) 

256 

256 

256 

256 

256 

Banda di trasmissione memoria (GByte/s) 

37,8 

34,6 

34,6 

32 

22,4 
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Momentus 5400.2 una nuova 
generazione di dischi Seagate 

Dopo il successo conseguito con il primo Momentus, l'azienda americana 
propone tre nuovi modelli da 2,5" con capacità e caratteristiche superiori. 


Alla fine del 2003 Seagate si ag¬ 
giunse alla schiera di produttori im¬ 
pegnati nel segmento dei dischi da 
2,5" debuttando con la prima gene¬ 
razioni di dischi Momentus. Questa 
garantiva un alto livello di presta¬ 
zioni grazie alla velocità di rotazio¬ 
ne dei piattelli a 5.400 giri al minu¬ 
to, la possibilità di scegliere 8 MBy- 
te di memoria buffer e offriva con¬ 
sumi energetici paragonabili a quel¬ 
li di unità a 4.200 rpm (rotazioni per 
minuto) con impatto minimo sull'au¬ 
tonomia dei sistemi portatili. Duran¬ 
te il corso del 2004 l'azienda ameri¬ 
cana ha presentato anche la fami¬ 
glia di dischi Savvio, ovvero i primi 
2,5" a 10.000 rpm di classe enterpri- 
se con interfacce Fiber Channel, Sas 
e Scsi Ultra 320. Forte dei successi 
conseguiti, in questo avvio di 2005 
Seagate rinnova l'offerta consumer 
presentando la seconda generazio¬ 
ne di unità Momentus a 5.400 rpm e 
la prima a 7.200 rpm. Lo sviluppo di 
tutte le tecnologie legate alla produ- 


U Lj Seagate Momentus 5400.2 -100 GByte 

;S)i.ijj Euro 210,00 Iva inclusa 

Produttore: Seagate, USA. Pagina Web: www.seagate.com. 

Distributori: Bell Microproducts, 20090 Segrate 
(MI). Pagina Web: www.bellmicro.it/ Deltos, 

20099 Sesto San Giovanni (MI). Pagina Web: 
www.deltos.it/ eSys Distribution, 21047 Saranno 
(VA). Pagina Web: www.esysdistribution.com 
/ Ingram Micro, Cassino De Pecchi (MI). 

Pagina Web: www.ingrammicro.it. 


> Ottime prestazioni 

> Consumi ridotti 


zione di un disco rigido ha permesso 
di incrementare la capacità di me¬ 
morizzazione e di migliorare le pre¬ 
stazioni e i consumi rispetto alla pri¬ 
ma versione. 

I prodotti Momentus 5400.2, que¬ 
sto è il nome preciso delle nuove 
unità, sono disponibili in tre tagli 
di capacità: 100, 80 e 60 GByte, 
equipaggiati con una memoria 
buffer da 8 MByte e un'interfaccia 
Ultra Ata-100. Tutti e tre i modelli 
utilizzano due piattelli con 3 testi¬ 
ne per le versioni da 60 e 80 GBy¬ 
te, e 4 testine per la versione da 
100 GByte. Il tempo medio di ac¬ 
cesso ai dati è di circa 12,5 millise¬ 
condi (ms), mentre il tempo medio 
di latenza è di circa 5,6 ms. 
Un'ulteriore ottimizzazione dell'e¬ 
lettronica, delle meccaniche in mo¬ 
vimento e del motore SoftSonic Fdb 
(Fluid Dynamic Bearing, con bron¬ 
zine in bagno d'olio) ha permesso di 
migliorare anche i consumi energe¬ 
tici. In modalità operativa il nuovo 
Momentus consuma un massimo di 
2,3 W contro i 2,4 W del 
modello precedente; nelle 
modalità a basso consumo 
e di standby i consumi 
scendono rispettivamente 
a 0,99 W e 0,20 W contro i 


precedenti 0,97 W e 0,36 W. L'e¬ 
missione acustica, sebbene bassa, 
è superiore a quella di altri model¬ 
li presenti sul mercato: 24 db in 
modalità a basso consumo, 26 db 
nella modalità Quiet Seek e 29 db 
mentre opera alle massime presta¬ 
zioni. 

La rinnovata tecnologia QuietStep 
Ramp Load impedisce il contatto 
tra il supporto magnetico e le testi¬ 
ne parcheggiando queste ultime 
su apposite rampe all'esterno del 
piattello. Il contatto tra la testina e 
la superficie del piattello comporta 
infatti il danneggiamento dello 
strato magnetico con una conse¬ 
guente perdita di dati. Lo sviluppo 
delle parti meccaniche mobili e di 
supporto ha permesso di innalzare 
la soglia delle sollecitazioni sop¬ 
portate senza danneggiamenti: in 
stato non operativo la massima sol¬ 
lecitazione sopportabile è pari a 
900 Gs per intervalli di 1 o 2 milli¬ 
secondi; in modalità operativa il 
valore scende a 250 Gs per un in- 


►► 


Contro 


> Nessun elemento da sottolineare 



Grazie a nuove ottimizzazioni della meccanica e delia 
parte elettronica i nuovi dischi Momentus 5400.2 
offrono prestazioni superiori con un minor consumo e 
una minore emissione di rumore. 
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risultati della prova 


> Multimedia Content Creation Winstone 2004 IO. 1 


Con Seagate Momentus 5400.2 (5.400 rpm / 8 MByte buffer) 

22,2 


Con Samsung MP0402H (5.400 rpm / 8 MByte buffer) 

22,1 

X. 

Con Western Digital Scorpio (5.400 rpm / 8 MByte buffer) 

22,0 


> Business Winstone 20041.0.1 

Con Seagate Momentus 5400.2 (5.400 rpm/8 MByte buffer) 

22,3 


Con Samsung MP0402H (5.400 rpm / 8 MByte buffer) 

22,2 


Con Western Digital Scorpio (5.400 rpm / 8 MByte buffer) 

21,8 


> Business Disk Winmark 99 2.0 

Inizio 

Fine 

Con Seagate Momentus 5400.2 (5.400 rpm / 8 MByte buffer) 

36.600 

20.100 

Con Western Digital Scorpio (5.400 rpm / 8 MByte buffer) 

35.200 

19.900 

> Business Winstone BatteryMark 2004 1.0.1 

Tempo 


Con Samsung MP0402H (5.400 rpm / 8 MByte buffer) 

2h-12m 


Con Seagate Momentus 5400.2 (5.400 rpm / 8 MByte buffer) 

2h-07m 


Con Western Digital Scorpio (5.400 rpm / 8 MByte buffer) 

1h-58m 




tervallo di 2 millisecondi. Come per 
gli altri dischi prodotti da Seagate 
anche la linea Momentus dispone 
del 3D Defense System che rac¬ 
chiude le tecnologie utilizzate per 
incrementare la sicurezza operativa 
dell'unità: le tre D stanno per Dri¬ 
ve, Data e Diagnostic Defense. I di¬ 
schi prodotti con questa tecnologia 
sopportano shock di forte entità in 
fase non operativa, dispongono di 
un sistema hardware Ecc per la 
correzione degli errori e di partico¬ 
lari accorgimenti costruttivi per eli¬ 
minare l'influenza delle interferen¬ 
ze elettromagnetiche nel trasferi¬ 
mento dei dati. 

Grazie alle continue innovazioni 
tecnologiche nel campo della me¬ 
morizzazione su supporto magneti¬ 
co, le capacità di archiviazione sui 
dischi da 2,5" si avvici¬ 
nano sempre più a 



quelle disponibili per i sistemi de¬ 
sktop. Vista l'alta mole di dati che è 
possibile trasportare diventa sem¬ 
pre più importante prevedere una 
strategia di backup per le informa¬ 
zioni più sensibili. Per la natura del 
loro utilizzo i dischi installati nei si¬ 
stemi portatili, sebbene siano pro¬ 
gettati per sopportare numerose ac¬ 
celerazioni e urti, sono infatti più 
esposti al danneggiamento. L’intera 
linea di dischi Momentus 5400.2 
rientra nel programma di garanzia 
Seagate esteso a 5 anni. 

> La prova 

Per analizzare le prestazioni e i 
consumi dei nuovi Momentus 

5400.2 ci siamo avvalsi dello stesso 
notebook, basato su tecnologia 
Centrino, prodotto da CDC e impie¬ 
gato, sul numero scorso di PC Pro¬ 


Componenti ►► 



fessionale, per la prova dell'unità 
Western Digital Scorpio. In tabella 
sono riportati i risultati ottenuti dal 
disco Momentus, dallo Scorpio di 
Western Digital e dal disco di serie 
fornito con il notebook, ovvero 
un'unità Samsung MP0402H da 40 
GByte con velocità di rotazione dei 
piattelli a 5.400 giri al minuto e una 
memoria buffer da 8 MByte. Abbia¬ 
mo trasportato sull'unità in prova 
l'immagine del disco di serie così 
da replicare le medesime condizio¬ 
ni di test. 

I risultati dimostrano che i nuovi 
Momentus sono in grado di offrire 
prestazioni in linea con le più re¬ 
centi unità da 2,5" proposte dalle 
altre aziende che operano nel setto¬ 
re: i punteggi di 22,2 e 22 rispetti¬ 
vamente nei test Multimedia Con¬ 
tent Creation Winstone 2004 e Bu¬ 
siness Winston 2004 assicurano una 
buona operatività con i principali 
pacchetti di produzione professio¬ 
nale e di produttività personale. Per 
quanto riguarda i consumi, nel test 
BatteryMark 2004 1.0.1 il sistema 
equipaggiato con disco Momentus 
ha fatto segnare un tempo simile a 
quello del disco di serie. 

La nuova linea di dischi Momentus 

5400.2 riesce quindi a migliorare in 
tutti i settori le già ottime caratteri¬ 
stiche della prima versione. Poiché 
in una configurazione notebook il 
disco è il primo elemento a costitui¬ 
re un collo di bottiglia alle presta¬ 
zioni del sistema, la nuova soluzio¬ 
ne Seagate è un'ottima scelta per le 
configurazioni nuove e si propone 
come un buon investimento anche 
per rivitalizzare un sistema portati¬ 
le ormai superato. 


Uno spaccato del 
nuovo Momentus 

5400.2 che mette in 
evidenza la soluzione 
di parcheggio delle 
testine all'esterno dei 
piattelli. 

A fianco il profilo di 
trasmissione dati 
rilevato con il test 
Winbench 99 2.0. 
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Sapphire X600 Pro AIW 
è la prima tuttofare Pei Express 

Prosegue l'evoluzione della famiglia di prodotti All-in-Wonder dedicati 
a chi ricerca un prodotto polifunzionale con spiccate doti per il video. 


La Sapphire X600 Pro AIW è la pri¬ 
ma scheda della lamiglia All-in- 
Wonder disponibile con interfaccia 
Pei Express X16; al momento i mo¬ 
delli che utilizzano altri chip Radeon 
sono offerti nella sola versione Agp 
8X. La nuova soluzione proposta da 
Sapphire è destinata a ereditare il 
ruolo del precedente modello All-in- 
Wonder 9600 Pro nella realizzazione 
di configurazioni multimediali per il 
video entertainment e per il saltuario 
utilizzo con giochi 3D. Questa sche¬ 
da fonde una Gpu Radeon X600 Pro 
con funzioni di sintonizzazione Tv, 
registrazione video, acquisizione e 
riproduzione di segnali video e audio 
di tipo analogico. L'utente che si ri¬ 
volge a questo prodotto desidera ag¬ 
giungere al Pc funzioni multimediali 
per le quali è generalmente necessa¬ 
rio acquistare più schede di espan¬ 
sione oppure affidarsi a dispositivi 
elettronici indipendenti, come ad 
esempio un videoregistratore. 


ìjy Sapphire X600 Pro AIW 

Euro 259,00 Iva inclusa 


Produttore: Sapphire, Taiwan. Pagina Web: www.sapphiretech.com. 

Distributori: Brain Technology, Sesto Fiorentino (FI). Pagina Web: 
www.essedi.it/ Brevi, Bergamo (BG). Pagina Web: www.brevi.it/ 
CDC, Fornacette (PI). Pagina Web: www.cdc.it/ Datamatic, Mila¬ 
no. Pagina Web: www.datamatic.it/ Esprinet, Nova Milanese 
(MI). Pagina Web: www.esprinet.com/ Frael, Bagno a Ripoli (FI). 
Pagina Web: www.frael.it/ Microtek Italia, Roma. Pagina Web: 
www.microtek.it/ Next, Limbiate (MI). Pagina Web: 
www.nexths.it/ H&S, Viterbo. Pagina Web: www.hesnet.it. 


> È l’unica scheda multifunzione per Pei Express 


> Il motore grafico 

Il processore grafico installato su que¬ 
sto modello è il Radeon X600 Pro di 
ATI che offre un buon rapporto tra 
prestazioni e prezzo, ma che garanti¬ 
sce una sufficiente giocabilità dei ti¬ 
toli 3D di ultima generazione solo al¬ 
la risoluzione di 1.024 x 768 punti e 
senza filtri per la qualità delTimmagi- 
ne. L'RV380, questo il nome in codice 
della Gpu, conta 75 milioni di transi¬ 
stor, opera a 400 MHz ed è prodotta 
da Tsmc (Taiwan Semiconductor Ma¬ 
nufacturing Company) con tecnolo¬ 
gia a 130 nanometri. L'interfaccia 
verso la memoria locale, che può es¬ 
sere di tipo Ddr o Ddr fi, utilizza un 
bus ampio 128 bit ripartito in due 
canali a 64 bit con gestione crossbar. 
Nel caso specifico della X600 Pro 
AIW, equipaggiata con di 256 MBy- 
te di memoria, sono presenti 8 chip 
Ddr Hynix (HY5DU561622CT-33 
con package Tsop-II) che operano 
alla frequenza equivalente di 600 
MHz e che garantiscono una banda 
di trasferimento dati massima teori¬ 
ca pari a 9,6 GByte/s. Questo para¬ 
metro è uno dei fattori che limita le 
prestazioni al crescere della risolu¬ 
zione, ovvero al crescere della mole 
di dati che vengono scambiati la 
Gpu e la memoria. 


Il motore grafico Smartshader 2.0 è 
composto da due unità programma- 
bili per elaborazione dei vertici e da 
quattro pipehne programmabili per 
l'elaborazione dei pixel; l'architettu¬ 
ra è compatibile con le specifiche 
Shader Model 2.0 e quindi con le li¬ 
brerie Microsoft DirectX 9.0, oltre 
che con le librerie OpenGL 1.5. Alle 
funzionalità dello Smartshader 2.0 si 
affianca l'unità Smoothvision 2.1 de¬ 
putata all'applicazione del filtro an- 
tialiasing e di quello anisotropo per 
migliorare la qualità delLimmagine 
finale; il primo permette di ammor¬ 
bidire l’effetto scahno che si può no¬ 
tare sugli spigoli degli oggetti so¬ 
prattutto alle basse e medie risolu¬ 
zioni, mentre il secondo corregge 
l'effetto di degrado della qualità del¬ 
le texture al crescere della distanza 
degli oggetti dal punto di osserva¬ 
zione. 

La tecnologia Videoshader, presente 
nelle Gpu Radeon compatibili con le 
librerie DirectX 9.0, permette di eia- 


Contro 


> La potenza in campo 3D è insufficiente per 
i giocatori 



Sul Pcb sono integrati un 
sintonizzatore digitale per 
Tv e radio e il chip 
Theater 200 (nel 
particolare) che si occupa 
della gestione avanzata 
dei segnali video e audio. 


»■ 
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risultati della prova 


Sapphire X600 Pro AIW - Timedemo 1 (+) 
Sapphire X600 Pro AIW - Timedemo 1 (++) 


Sapphire X600 Pro AIW - Timedemo 2 (+) 
Sapphire X600 Pro AIW - Timedemo 2 (++) 


Doom 3 (Patch 1.1) 


1.280x1.024 

Risoluzione 
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1.024x768 1.280x1.024 1.600x1.200 

Risoluzione 


FarCry (Patch 1.3) 


£ 


1280x1.024 

Risoluzione 


3DMark05 (Patch 1.1) 



A destra il particolare del 
connettore proprietario 
al quale collegare le 
antenne Tv e radio e i 
satelliti con gli ingressi e 
le uscite video e audio. 
Sopra i grafici delle 
prestazioni misurate con 
test3D. 


borare dati video eterogenei sfruttan¬ 
do le potenzialità delle pipeline pro¬ 
grammabili; nel caso delle schede 
AIW questa funzionalità riveste un 
ruolo molto importante in quanto 
permette di applicare in tempo reale, 
durante la riproduzione del clip, ef¬ 
fetti video personalizzati e filtri di 
correzione. Il vantaggio offerto dal¬ 
l'interfaccia Pei Express è di permet¬ 
tere il traffico dati simultaneo in en¬ 
trambe le direzioni da e verso il pro¬ 
cessore grafico. 

> Le peculiarità della 
All-in-Wonder 

Le funzioni aggiuntive dei modelli 
All-in-Wonder determinano un rin¬ 
caro dovuto ai componenti hardware 
presenti sul Pcb e alla complessità 
produttiva della scheda. 

Sul Pcb sono integrati un sinto¬ 
nizzatore digitale per i segnali 
Tv e radio e il chip ATI Theater 200, 
deputato alla gestione avanzata del¬ 
la decodifica video e dei segnali au¬ 
dio. Il chip supporta l'acquisizione 
di segnali analogici (Pai, Ntsc e Se- 
cam) in standard S-Video, Video¬ 
composito. Le connessioni con il 
mondo esterno passano attraverso 
un connettore proprietario, montato 


sulla staffa posteriore, al quale colle¬ 
gare le antenne e due satelliti con 
gli ingressi e le uscite audio (analo¬ 
gica L/R e S/Pdif con connettore 
Rea) e video (S-Video e Videocom¬ 
posito). L'utilizzo del piccolo connet¬ 
tore proprietario ha permesso di im¬ 
plementare sulla stessa staffa sia 
un'uscita Vga standard sia una Dvi- 
I; in questo modo è possibile utiliz¬ 
zare un monitor con pannello digita¬ 
le e configurare postazioni di lavoro 
dotate di doppio monitor: Crt più 
Lcd oppure doppio Crt utilizzando 
l'apposito adattatore da Dvi-I a Vga. 
Se il driver grafico riveste un ruolo 
molto importante per tutte le schede 
grafiche, nel caso di un modello dota¬ 
to di queste caratteristiche la corretta 
installazione dell'ambiente software 
è ancora più critico per poter sfruttare 



Componenti ►► 


appieno le potenzialità del prodotto. 
Il Cd-Rom fornito a corredo contiene 
un eseguibile che provvede a instal¬ 
lare tutti i componenti software ne¬ 
cessari per utilizzare le diverse fun¬ 
zioni della scheda: da quella di sinto¬ 
nizzatore Tv e radio, a quella di siste¬ 
ma Ver. Consigliamo tuttavia di pro¬ 
curarsi le ultime versioni dei driver 
grafici e del Multimedia Center 
(MMC) reperibili nell'area download 
del sito ATI ( www.atitech.com ): nel 
caso della nostra prova abbiamo uti¬ 
lizzato la versione 9.03 del MMC. La 
barra LunchPad che appare su un la¬ 
to dello schermo permette di accede¬ 
re in modo rapido alle diverse funzio¬ 
ni dell'MMC: Tv, FM radio, Cd Au¬ 
dio, Video Cd, Dvd, File Player e Li¬ 
brary. L'MMC supporta anche la fun¬ 
zione Eazyshare che permette di 
condividere i contenuti Tv e video al- 
l'intemo di una rete locale e su Pc do¬ 
tati di una scheda Radeon; durante la 
fase di istallazione del software MCC 
è necessario specificare che il Pc 
equipaggiato con il modello AIW sia 
impostato come server, mentre sulle 
postazioni Client deve essere installa¬ 
to l'Eazyshare Tv Client. 

Tra le funzioni disponibili citiamo la 
On-demand, per la Tv e la FM radio, 
con la quale è possibile sospendere 
la visione o l'ascolto in diretta per ri¬ 
prendere in un secondo momento 
senza perdere un solo secondo della 
trasmissione. Il segnale è memorizza¬ 
to in un buffer che permette la ripro¬ 
duzione e la registrazione simulta¬ 
nea. La funzione Ver permette di uti¬ 
lizzare il Pc come un videoregistrato¬ 
re con supporto ai formati Mpeg-2 
(video 720 x 576, 8 Mbit/s; audio 
48.000 kHz, 16 bit, stereo), ATI Ver 
ad alta qualità (video 720 x 576, 6 
Mbit/s; audio 44.100 kHz, 16 bit, ste¬ 
reo), ATI Ver media qualità (video 
320 x 576, 2 Mbit/s; audio 44.100 
kHz, 16 bit, stereo) e Video CD (vi¬ 
deo 352 x 288, 1,13 Mbit/s; audio 
44.100 kHz, 16 bit, stereo). Lo spazio 
a disposizione su disco determina il 
tempo di registrazione massimo. 
All'interno della confezione, oltre 
agli accessori necessari all'utilizzo 
delle funzioni AIW, sono presenti an¬ 
che Pinnacle Studio 8, Prince Of Per¬ 
sia The Sands of Time e Splinter Celi 
Pandora Tomorrow. 
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Il primo GeForce 6600 GT per 
piattaforme Agp 8X è di XFX 

Dopo la prima versione Pei Express del GeForce 6600 GT è ora disponibile 
quella Agp 8X, ideale per aggiornare un Pc alle ultime tecnologie grafiche. 


►► Anteprima di 

Matteo Boccolini, 
Michele Braga 
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Con l'allargamento della base di in¬ 
stallato di nuove piattaforme e nel¬ 
l'ottica di una progressiva scompar¬ 
sa dell’Agp 8X r i produttori di sche¬ 
de grafiche si sono concentrati sullo 
sviluppo di acceleratori con inter¬ 
faccia Pei Express. I prodotti di nuo¬ 
va generazione, già disponibili a 
scaffale, hanno introdotto anche 
nella fascia intermedia un livello di 
prestazioni che permette di apprez¬ 
zare anche titoli ludici di ultima ge¬ 
nerazione. Per una più completa 
rassegna sui nuovi prodotti Pei Ex¬ 
press rimandiamo alla lettura della 
prova comparativa pubblicata sul 
numero 165 di dicembre di PC Pro¬ 
fessionale. Differente invece lo sce¬ 
nario relativo ai prodotti Agp 8X ri¬ 
masto suddiviso tra prodotti di nuo¬ 
va generazione nella fascia alta (ri¬ 
cordiamo che i primi prodotti 
GeForce 6800 sono nati su Agp 8X) 
e di generazione precedente nella 
fascia intermedia; in quest’ultimo 
caso le prestazioni sono insufficienti 
per giocare con i titoli più recenti. A 
distanza di pochi mesi dall’introdu- 


ij lj XFX GeForce 6600 GT Agp 
iBtW Euro 239,00 Iva inclusa 

Produttore: XFX, Taiwan. Pagina Web: 
www.xfxforce. com 

Distributori: Avnet Applied Computing, Cinisello Balsamo 
(MI); tei. 02 66092.1 / CDC, Fornacette (PI). Pagina Web: 
www.cdc.it/Dsp, Lemignano di Collecchio (PR). Pagina Web: 
www.dsp.it/ Ingram Micro, Cassino De’ Pecchi (MI). Pagina 
Web: www.ingrammicro.it 


> Prestazioni al top di categoria, ma a prezzo contenuto 

> Ottime possibilità di overclock 


zione dei prodotti Pei Express, sono 
ora disponibili le prime soluzioni 
GeForce 6600 GT per Agp 8X, gra¬ 
zie all'impiego del chip Hsi ( High 
Speed Interconnect ) che opera da 
traduttore tra le due interfacce gra¬ 
fiche. Per far posto a questo chip è 
stato necessario rivedere la disposi¬ 
zione della Gpu e delle memorie. 
L’NV43, nome in codice del chip 
che equipaggia la scheda XFX 
GeForce 6600 GT oggetto di questa 
prova, deriva le proprie caratteristi¬ 
che principali dal progetto NV45 
(GeForce 6800), del quale condivide 
tutte le funzionalità. Il motore grafi¬ 
co è quindi il CineFx 3.0, sviluppato 
secondo le specifiche Model Shader 
3.0 e compatibile con le librerie Mi¬ 
crosoft DirectX 9.Oc e OpenGL 1.5; 
sono inoltre integrate anche le tec¬ 
nologie Intellisample 3.0 per l’appli¬ 
cazione degli algoritmi di antialia- 
sing, e Ultrashadow II per l’accele¬ 
razione del processo di rendering 
delle ombre. Come i modelli supe¬ 
riori l'NV43 presenta, a fianco del 
CineFx 3.0, un processore program¬ 
mabile specifico per l’elaborazione 
dei flussi video: la scheda è in grado 


Contro 


> Nessun elemento da rilevare 



di utilizzare le funzioni inverse te¬ 
lecine (3:2 pulldown), motion adap- 
tive deinterlacing, conversione del¬ 
lo spazio colore, correzione gam¬ 
ma, compensazione di moto e de- 
blocking per il formato Wmv9 
(Windows Media Video 9), riduzio¬ 
ne del rumore video, codifica e de¬ 
codifica dei formati Mpeg-2, 
Mpeg-4, Wmv9 e DivX. Se da un 
lato le funzionalità sono le stesse 
dei modelli top di gamma, dall'al¬ 
tro troviamo un numero ridotto di 
pipeline, pari alla metà di quelle 
presenti nell’NV45: 3 pipeline per 
l’elaborazione dei vertici e 8 per 
l’elaborazione dei pixel. La diffe¬ 
renza più significativa tra i prodotti 
Pei Express e Agp 8X è l’assenza, 
in questi ultimi, della tecnologia Sii 
(Scalable Link Interface) che per¬ 
mette, su schede madri predispo¬ 
ste, di installare e far lavorare in 
parallelo due schede grafiche ge¬ 
melle. 

La Gpu opera alla frequenza di 500 
MHz, mentre i 128 MByte di me¬ 
moria Gddr3 prodotti da Samsung 
(K4J55323QF-GC20) lavorano alla 
frequenza equivalente di 1.000 
MHz. La scheda, a differenza della 
versione Pei Express, richiede l'ali¬ 
mentazione ausiliaria prelevabile 
da un connettore molex a 4 poli. 
Sulla staffa posteriore sono presen¬ 
ti due uscite Dvi-I e un'uscita Tv 
basata su standard S-Video; per 
garantire qualsiasi tipo di connes¬ 
sione XFX ha quindi deciso di in¬ 
cludere aU’interno della confezio¬ 
ne due adattatori Dvi-I e 
un cavo S-Video. I 
due Ramdac per¬ 
mettono di suppor¬ 
tare schermi con ri¬ 
soluzione fino a 2.048 
x 1.536 punti con 


►► 
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I risultati della prova 


(’) Qualità Ultra - (***) Qualità Media - (+) Qualità Massima: NoAA/NoAN 
(’*) Qualità Ultra - ( nn ) Qualità Media -(++) Qualità Massima: AA 4X/AN 8X 



Doom 3 (Patch 1.1) 



" XFX GeForce 6600 GT (*) 

" XFX GeForce 6600 GT (**) 


XFX GeForce 6600 GT(***) 
XFX GeForce 6600 GT (****) 



Half-Life 2 



-XFX GeForce 6600 GT(+) 
-XFX GeForce 6600 GT(++) 


- XFX GeForce 6600 GT - Timedemo 1 (+) 

- XFX GeForce 6600 GT - Timedemo 1 (++) 


XFX GeForce 6600 GT - Timedemo 2 (+) 
XFX GeForce 6600 GT - Timedemo 2 (++) 


Configurazione: Intel Pentium 4 HT EE 3,40 GHz, scheda madre Intel 8/5PBZ (Ì875P), 1 GByte di memoria Ddr 500, HD Hitachi 

Deskstar (250 GByte, 7.200 rpm, 8 MByte buffer). OS: Microsoft Windows XP Professional 5P2, Windows Update al 25/11/2004 e DirectX 9. Oc. 

Driver Nvidia ForceWare 67.02 


una profondità di colore a 32 bit e 
frequenza di refresh pari a 85 Hz, 
mentre per gli schermi digitali è 
supportato lo standard Quxga che 
opera fino alla risoluzione massima 
di 3.840 x 2.400 punti. Il corredo 



software è composto dal Cd-Rom 
con i driver e da 3 giochi completi 
(Nascar Thunder 2004, X2 La Mi¬ 
naccia, Commandos 3). Come pre¬ 
cedentemente accennato il GeFor¬ 
ce 6600 GT si pone l'obiettivo di 
colmare il vuoto venutosi a creare 
nel panorama Agp di 
fascia intermedia; 
per questo motivo i 
risultati dei test 
condotti su Doom 3 
e Half Life 2 sono 
fondamentali per 
analizzare il prodot¬ 
to. Dopo aver con¬ 
dotto le prove al 
massimo livello di 
dettaglio possiamo 
affermare che l'esem¬ 
plare commercializza¬ 
to da XFX ha dimo¬ 
strato prestazioni in li- 


Componenti ►► 


nea con la controparte Pei Express: 
è possibile eseguire Half Life 2 alla 
risoluzione di 1.280 x 1024 punti 
con buone prestazioni (tra 65 e 39 
fps a seconda della complessità del 
livello); qualora si volessero attiva¬ 
re i filtri di antialiasing a 4x e ani- 
sotropo a 8x è necessario ridurre la 
risoluzione a 1.024 x 768 (tra 63 e 
45 fps). Decisamente buoni anche i 
risultati ottenuti in Doom 3, con un 
numero di fotogrammi al secondo 
superiore a 60 alla risoluzione di 
1.280 x 1.024, in qualità media e 
senza alcun filtro attivato; l'attiva¬ 
zione del filtro di antialiasing a 4x 
ha invece dimezzato le prestazioni, 
escludendo la possibilità di un'e¬ 
sperienza di gioco senza compressi 
alla risoluzione di 1.024 x 768 pun¬ 
ti (44,2 fps). Nel test Far Cry il 
comportamento è stato analogo: 
piena godibilità alla risoluzione di 
1.280 x 1.024 punti anche dopo 
aver abilitato i filtri di antialiasing 
a 4x e anisotropo a 8x. 

Inserendo nel registro di sistema la 
chiave Coolbits viene abilitata la 
possibilità di modificare le fre¬ 
quenze operative di Gpu e memo¬ 
rie dal pannello di controllo del dri¬ 
ver. Abbiamo deciso di utilizzare le 
frequenze di overclock consigliate 
dal sistema di autodiagnostica di 
Nvidia: 579 MHz (con un aumento 
pari a 79 MHz) per la Gpu e 1.160 
MHz (ovvero 160 MHz al di sopra 
delle impostazioni di fabbrica) per 
le memorie. L'incremento presta¬ 
zionale è stato sensibile: 8 foto¬ 
grammi al secondo in Doom 3 e 
Half Life 2 rispetto alle precedenti 
rilevazioni. Assente qualsiasi arte¬ 
fatto su schermo o problemi di sta¬ 
bilità del sistema, salvo alcuni erro¬ 
ri nelle ombre di Half Life 2 alla ri¬ 
soluzione di 1.600 x 1.200 dopo un 
intenso utilizzo del sistema; possia¬ 
mo tuttavia trascurare tale anoma¬ 
lia, considerando che il titolo non è 
pienamente godibile alla sopracci¬ 
tata risoluzione. La soluzione Nvi¬ 
dia si indirizza a quegli utenti che 
al momento non intendono effet¬ 
tuare un cambio di piattaforma ra¬ 
dicale per disporre della tecnologia 
Pei Express, ma che comunque 
hanno la necessità di aggiornare la 
loro configurazione. 
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Gigabyte Radeon X800 XT 
per giocare in 3D a alto livello 

Sebbene siano state sorpassate dai nuovi modelli Radeon X850 XT, le schede 
Radeon X800 XT sono ancora una delle migliori soluzioni per giocare in 3D. 




►► Anteprima di 

Matteo Boccolini, 
Michele Braga 


LAB 


L'introduzione dello standard di in¬ 
terconnessione Pei Express su tutte 
le nuove schede madri per processo¬ 
ri AMD e Intel ha spinto i produttori 
di schede grafiche a proporre un am¬ 
pio ventagho di soluzioni per tutte le 
fasce di prezzo. Gigabyte offre solu¬ 
zioni sia su base ATI sia Nvidia e la 
Radeon X800 XT, oggetto di questa 
prova, rappresenta uno dei modelli 
di fascia più alta. Il processore grafi¬ 
co è l'R423 che ripropone tutte le ca¬ 
ratteristiche tecniche dell'R420 con 
interfaccia Agp 8X. Quest'ultimo è 
stato in grado di estendere le poten¬ 
zialità e le prestazioni del preceden¬ 
te R360 (Radeon 9800XT) grazie a un 
maggior parallelismo delle unità di 
elaborazione dei vertici e dei pixel, 
all'impiego di più memorie Gddr3 
(Graphics Doublé Data Rate 3) e a 
numerose ottimizzazioni a livello co¬ 
struttivo. 

L'architettura interna della Gpu 
(Graphics Processor Unii), rimasta 


Contro 


invariata rispetto 
alla controparte 
Agp, utilizza 16 pi 
peline dedicate al¬ 
l'elaborazione dei 
pixel e 6 unità di 
calcolo per i vertici, 
tutte compatibili 
con le specifiche 
Model Shader 
2.0. Le pixel pi¬ 
peline sono or¬ 
ganizzate in 
quattro quartine 
in grado di ope¬ 
rare come blocchi indipen¬ 
denti e sono composte da tre compo¬ 
nenti che operano in serie: un'unità 
per lo shading dei pixel (Psu, Pixel 
Shading Unit)-, una sezione che si oc¬ 
cupa di gestire le fasi di fog, alpha 
test, depth test; infine è presente una 
porzione dedita all’applicazione dei 
filtri di antialiasing con tecnica multi- 
sampling. 

La X800 XT di Gigabyte ricalca in 
modo fedele il progetto di riferimen¬ 
to proposto da ATI. La Gpu opera al¬ 
la frequenza di 499,5 MHz ed è raf¬ 
freddata da un dissipatore in rame 
con ventola integrata; i 256 MByte di 
memoria Gddr3, suddivisi su otto 
chip Samsung (K4J55323QF-GC20), 
operano invece a 999 MHz, mentre 
l'interfaccia di comunicazione a 256 
bit fornisce un'ampiezza di banda 
massima teorica pari a 35,8 GByte/s; 

infine, a fianco dell’R423, 
è presente il chip Rage 
Theater (213RT12UA43) 
che permette di acquisi¬ 
re flussi video di tipo 
analogico da sorgenti 
esterne. Come tutti i mo¬ 
derni acceleratori grafici 
di fascia alta, anche questo model¬ 
lo richiede un’alimentazione supple¬ 


mentare; sulla scheda è presente un 
connettore a 6 poh che può essere 
collegato in modo diretto all'alimen¬ 
tatore se questo possiede il connet¬ 
tore adatto, oppure a due connettori 
molex a 4 poli per mezzo dell’adat¬ 
tatore fornito a corredo. All'interno 
della confezione sono inoltre pre¬ 
senti un adattatore Dvi-I, un cavo a 
doppia Y per le connessioni video in 
entrata e uscita, e un cavo Hd Com- 
ponent per la visualizzazione su 
schermi che supportano lo standard 
video Hdtv analogico; il corredo 
software è composto dal Cd-Rom 
con i driver e le utility Gigabyte, da 
2 applicativi (PowerDirector 3 ME e 
PowerDvd 5) e da 3 giochi completi 
(Counter Strike Condition Zero, 
Joint Operations e Thief Deadly 
Shadow). 

Questa tipologia di prodotto si rivol¬ 
ge a un pubblico di videogiocatori 
che richiedono il massimo delle pre¬ 
stazioni dalla propria scheda grafi¬ 
ca, anche a fronte di un prezzo non 
indifferente; un requisito fondamen¬ 
tale è quindi permettere una buona 
fluidità di gioco a risoluzione eleva¬ 
ta nei titoli di ultima generazione, 


> Ottime prestazioni 

> Funzioni di acquisizione video 


Produttore: Gigabyte, Taiwan. Pagina Web: www.gigabyte.com.tw. 


Distributori: Abaco International, Castelfranco Veneto (TV). Pagina 
Web: www.abacointernational.com / Brain Technology, Sesto Fio¬ 
rentino (FI). Pagina Web: www.essedi.it/ CDC, Fornacette (PI). Pagi¬ 
na Web: www.cdc.it/ Diamont, Catania (CT). Pagina Web: 
www.diamont.it/ Essegi, Roma (RM). Pagina Web: www.essegi.it/ 
Mind, Bergamo (BC). Pagina Web: www.mind.it/ Next, Limbiate 
(MI). Pagina Web: www.nexths.it 


> Supporto limitato ai Model Shader 2.0 


■J Q Gigabyte Radeon X800 XT 

iiiSwiì Euro 505,00 va inclusa 
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Doom 3 (Patch 1.1) Gigabyte Radeon X800 XT (*) 

Gigabyte Radeon X800 XT (**) 



1.024 x 768 1.280x1.024 1.600x1.200 

Risoluzione 


I risultati della prova 

Configurazione 

Intel Pentium 4 HT 570 3,80 GHz, scheda madre 
Intel D925XCV (925X), 1 GByte di memoria 
Ddr2 PC4200, HD Maxtor MaxLine III Serial ATA 
(250 GByte, 7.200 rpm, 16 MByte buffer). OS: 
Microsoft Windows XP Professional SP2, 
Windows Update al 09/12/2004 e DirectX 9.0c. 
Driver Ati Catalyst 4.11 


LEGENDA 

(*) Qualità Ultra - No AA/No AN 
(**) Qualità Ultra - AA 4X / AN 8X 

(***) Qualità Media - No AA/No AN 
(****) Qualità Media -AA4X/AN8X 

(+) Qualità Massima - No AA/No AN 
(++) Qualità Massima - AA 4X / AN 8X 


I grafici a lato mostrano l'andamento delle prestazioni in funzione della risoluzione grafica adottata e in funzione 
dell'utilizzo dei filtri per migliorare la qualità dell'immagine. Senza filtri il Radeon X800 XT fornisce buone prestazioni 
anche alla risoluzione di 1.600 x 1.200 punti, mentre con i filtri abilitati la risoluzione consigliata è di 1.280 x 1.024 punti. 


Half-Life 2 




1.024x768 1.280x1.024 1.600x1.200 

Risoluzione 



anche dopo l'applicazione di filtri di 
antialising e anisotropo per migliora¬ 
re la qualità deH'immagine. 
L'esemplare in nostro possesso ha di¬ 
mostrato di poter gestire Doom 3 in 
Ultra qualità alla risoluzione di 1.280 
x 1.024 punti, con un punteggio di 
69,6 fotogrammi al secondo, costrin¬ 
gendo tuttavia il videogiocatore a ri¬ 
durre la risoluzione a 1.024 x 768 do¬ 
po l'attivazione dei filtri di antialia- 
sing a 4X e anisotropo a 8x (60,5 fo¬ 
togrammi al secondo). Il prodotto Gi¬ 
gabyte ha evidenziato prestazioni 
leggermente superiori alle soluzioni 
basate su Radeon X800 XT analizza¬ 
te in sede dei comparativa (probabil¬ 
mente anche per merito dei driver 
Catalyst aggiornati alla 4.11), ma an¬ 
cora inferiori a NV45 di Nvidia, nel¬ 
l'ordine dei 10 fotogrammi al secon¬ 
do. Dobbiamo tuttavia ricordare che 
il numero di fotogrammi al secondo 
durante le partite è bloccato a un 
massimo di 60, e quindi, per poter ot¬ 
tenere una fluidità di gioco ottimale, 
l'importante è riuscire a conseguire 
in fase di benchmark un punteggio 
pari o superiore a 60 fotogrammi al 
secondo medi; l'eventuale ecceden¬ 
za di fotogrammi sottolinea esclusi¬ 
vamente una maggior potenza, in 
questo caso fine a se stessa, della 
scheda grafica. 

Nei test condotti su Half-Life 2 al 
massimo livello di dettaglio, il Ra¬ 
deon X800 XT è stato in grado di 
esprimere al meglio le proprie poten¬ 
zialità, con un numero di fotogrammi 
al secondo medi pari a 76 (rispettiva¬ 
mente 66,75 nel primo timedemo 
nella mappa dei canali e 86,45 nel 
secondo ambientato a Ravenholm) 
alla risoluzione di 1.280 x 1.024 con i 


filtri attivati (antialiasing a 4x e ani¬ 
sotropo a 8x), e di ben 50 (rispettiva¬ 
mente 43,5 nel primo timedemo e 
55,4 nel secondo) alla risoluzione di 
1.600 x 1.200, sempre con i filtri abi¬ 
litati. Come era lecito aspettarsi an¬ 
che i risultati di FarCry sono stati 
ampiamente soddisfacenti: possiamo 
solo notare come l'applicazione dei 
filtri influisca pesantemente alla riso¬ 
luzione di 1.600 x 1.200, con un nu¬ 
mero di fotogrammi al secondo che 
passa da 64,2 a 39,93; tuttavia anche 
in queste condizioni il titolo non pre¬ 
senta alcun tipo di rallentamento che 
influisca negativamente sull'espe¬ 
rienza di gioco. 

Il prodotto Gigabyte e in generale 
le soluzioni Radeon X800 XT sono 
in grado di soddisfare le richieste 
dei giocatori più esigenti, che non 
vogliono in alcun modo rinunciare a 
un'elevata qualità visiva, anche a 
fronte di un costo non indifferente. 
Half-Life e Doom 3 possono essere 
goduti in tutto il loro splendore, 
senza in alcun modo dover sacrifi¬ 
care il livello di dettaglio per otte¬ 
nere una maggiore fluidità di gioco. 
L'assenza del supporto per i Model 
Shader 3.0 non ha influito nel con¬ 
fronto con la rivale Nvidia GeForce 
6800 GT; non resta che attendere 
l'arrivo sugli scaffali di nuovi titoli 
che sfruttino tale tecnologia per ve¬ 
rificarne l'impatto. 

L'esemplare analizzato in questa se¬ 
de supporta inoltre funzionalità di 
acquisizione video da sorgenti ana¬ 
logiche, permettendo quindi di sal¬ 
vare filmati sul proprio Pc, e per la 
visualizzazione in Hdtv: caratteristi¬ 
che da non sottovalutare nella scelta 
di una scheda grafica. 
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K8T880 e 915G nei nuovi Qbic 
Soltek per Cpu AMD e Intel 

L'azienda taiwanese rinnova la linea dei sistemi compatti con due modelli 
di fascia media per piattaforma AMD Athlon 64 con Socket 939 e Intel Lga 775 . 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


▼ ^ 

I I I I 
I I 1—1 


LAB 


Nonostante il segmento dei sistemi 
Sff (Small Form Factor) sia decisa¬ 
mente dinamico, la necessità di pro¬ 
gettare soluzioni di fatto non stan¬ 
dard comporta un netto divario di 
tempo tra l'introduzione dei nuovi 
chipset e la loro integrazione nelle 
schede madri per Pc compatti. Non 
deve dunque stupire il ritardo con 
cui Soltek solo ora adotta i chipset 
Intel 915G e VIA K8T800 Pro per 
rinnovare la propria linea di barebo¬ 
ne Qbic. La strategia della casa 
taiwanese è improntata in questo 
caso al semplice aggiornamento 
della componentistica interna e non 
ha previsto una reingegnerizzazio- 
ne di tutto il progetto. Questa solu- 




Contro 


zione, come vedremo in seguito, 
presenta sia lati positivi sia negativi. 
Gli aspetti positivi riguardano es¬ 
senzialmente il prezzo finale del 
prodotto in quanto, sfruttando un 
progetto ormai consolidato, il grup¬ 
po taiwanese non ha dovuto investi¬ 
re risorse per la riprogettazione del 
telaio e, in conseguenza, anche per 
la realizzazio¬ 


ne degli stampi per la realizzazione 
delle nuove parti. L'aspetto negati¬ 
vo invece, emerso durante le fasi di 
test, è rappresentato dall'adozione 
di componenti non adeguati a sup¬ 
portare al meglio le nuove Cpu. 
Nello specifico, considerandone le 
richieste di potenza, è da segnala¬ 
re che l'alimentatore presente, un 
modello con potenza di 300 watt, 
non riesce a gestire una configura¬ 
zione che sfrutti un processore 
Pentium 4 con frequenza elevata 
affiancato a un moderno adattatore 
grafico Pei Express. Nei nostri test 
infatti, quando abbiamo provato ad 
abbinare una scheda grafica 
GeForce 6800 GT con un pro¬ 
cessore a 3,6 GHz, il sistema 
non riusciva in alcun mo¬ 
do a fornire la potenza 
necessaria per alimentare 
questa configurazione. Le 
cose sono cambiate utilizzan¬ 
do la stessa scheda grafica con 
un processore a 3,2 GHz anche 
se, come potete vedere dai risul¬ 
tati, le prestazioni ottenu¬ 
te sono decisamente in¬ 
feriori a quelle ottenibili con siste¬ 
mi analoghi. Va inoltre sottolineato 
come sia indispensabile, per il cor¬ 
retto funzionamento della scheda, 


Produttore: Soltek, Taiwan. Pagina Web: www.soltek.com.tw 

Distributori: Divisione Informatica, Roma. Pagina Web: www.di- 
visioneinformatica.it/ DSP, Lemignano di Collecchio (Parma). Pagina 
Web: www.dsp.it/ Essegi, Roma. Pagina Web: www.essegi.it/ Im- 
pex, Reggio Emilia. Pagina Web: www.hwgavi.com/ Informatica Del¬ 
ta, Botticino Sera (BS). Pagina Web: www.informatica- 
delta.it/ Winner, Castelmassa (RO). Pagina Web: 
www.winnerpc.it 


> Ottime prestazioni 

> Buona espandibilità 


> Mancanza di un connettore Pei Express X16 


CARATTERISTICHE TECNICHE: 

Cpu supportate.-famiglia AMD su Socket 939 
Scheda madre / chipset: Soltek SL-B9D-FGR / VIA 
K8T800 Pro 

Codec audio: Realtek ALC850 

Chip di rete: Realtek RTLS110S Cigabit Lan 

Controller Firewire: VIA VT6307S 

Porte: 2 Ps/2, 6 Usb 2.0, 2 Firewire, 2 seriali, 1 Rj-45,4 

out, 1 line in, 1 microfono, 1 cuffia, 1 uscita ottica S/Pdif 


TTjj Qbic EQ3901-A 

ilBàiii Euro 356,00 Iva inclusa 



►► 
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ìifl Qbic EQ3501-Pro 

IiBmiI Euro 369,00 Iva inclusa 


> Buona versatilità 


> Buona espandibilità 


Contro 


> Alimentatore sottodimensionato 

CARATTERISTICHE TECNICHE: 

Cpu supportate:famiglia Intel su Socket Lga 775_ 

Scheda madre / chipset: Soltek SL-B5A-FGR / Intel 915G 
Codec audio: Realtek ALC850_ 

Chip di rete: Realtek RTL8110S Cigabit Lan_ 

Controller Firewire: VIA VT6307S_ 

Porte: 2 Ps/2,6 Usb 2.0, 2 Firewire, 1 Vga, 1 seriale, 1 
Rj-45,4 line out, 1 line in, 1 microfono, 1 cuffia, 1 usci¬ 
ta ottica S/Pdif 



J 


che nessuna periferica sia collegata 
alle due linee di alimentazione cui 
attinge Tacceleratore grafico, e che, 
oltretutto, devono essere indipen¬ 
denti. 

Riteniamo che il problema sia co¬ 
munque facilmente risolvibile e che, 
nel prossimo futuro, un aggiorna¬ 
mento di questo componente, unito 
a quello del connettore Atx della 
scheda madre, ora in versione 1.3, 
consenta di sfruttare appieno tutte 
le potenzialità offerte dal sistema. 
La scelta infatti di utilizzare il re¬ 
cente chipset Intel 915G permette 
all'EQ-3501-Pro di essere estrema- 
mente versatile, consentendo la rea¬ 
lizzazione sia di configurazioni 
adatte per la produttività personale 


sia per il gioco o lo sfruttamento di 
applicativi multimediali. Da un lato 
infatti la presenza del motore grafi¬ 
co integrato permette di contenere 
la spesa e, con il semplice acquisto 
di Cpu, anche di classe Celeron, 
memoria, hard disk e di un'unità ot¬ 
tica, è possibile realizzare in poco 
tempo un sistema adatto al classico 
lavoro di ufficio. Dall'altro invece la 
presenza di un connettore Pei Ex¬ 
press X16 permette di realizzare un 
sistema completo e adatto all'utiliz- 
zo delle più esigenti applicazioni di 
intrattenimento. 

Al momento comunque, alla luce di 
quanto riscontrato nei test, consi¬ 
gliamo di utilizzare il sistema come 
base di partenza per la realizzazio¬ 
ne di un Pc destinato alla produtti- 


Le prestazioni 


Applicazioni aziendali (1024 x 768 — 32 bit -85 Hz) 


EQ-3901-A 

EQ-3501-Pro 

EQ-3501-Pro 1 

Athlon 643800+ 

P4540 

Celeron D 340 I 


Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 

22,6 

18,5 

17 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0.1) 

2,7 

1,93 

2,07 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0.1) 

32,7 

24,7 

23,6 

MainConcept 1.4.2 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

Cinebench 2003 

208,03 

326,61 

255,67 

Rendering (singola Cpu, CB-Cpu) 

337 

214 

225 

Rendering (doppia Cpu, CB-Cpu) 

Prestazioni 3D (fps) 

n.d. 

221 

n.d. 

3DMark05 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

3.951 

3.676 

186 


La configurazione di prova: Cpu: Intel Pentium 4 540, Celeron D 340 e Athlon 64 3800+, disco rigido Hitachi 7K250 (250 
GByte/Sata-150/7.200 rpm /8 MByte buffer), 1.024 MByte di memoria Kingmax Ddr PC3200, scheda grafica PNY 
GeForce 6800 GT 256 MByte (la config. con Celeron D 340 utilizzava il chip grafico integrato), lettore Cd-Rom e floppy. 
Sistema operativo Windows XP Professional Edition SP2 e WU al 12/11/04, driver chipset Intel 6.2.1.1001, driver VIA Hyperion 
4.53, driver video Nvidia 65.76, Bios delle schede madri: Gl (EQ3901-A), G1.1 (EQ-3501-Pro) 


vità personale, ambiente in 
cui le prestazioni fornite 
dalle economiche Cpu 
Celeron abbinate al mo¬ 
tore grafico integrato ri¬ 
sultano più che adegua¬ 
te. Come sempre la dota¬ 
zione di interfacce inte¬ 
grate è decisamente ricca e 
comprende un adattatore di 
rete di classe Gigabit Lan, un 
controller Firewire e un codec 
audio evoluto (ALC 850) 
conforme alle specifiche HD 
Audio di Intel. Ottima an¬ 
che la dotazione di 
porte integrate che, oltre a 6 Usb 
2.0, comprende anche due Firewi¬ 
re e tutte le uscite audio necessa¬ 
rie per collegare un sistema di dif¬ 
fusori di tipo 7.1. 

Restando invariato il progetto anche 
le possibilità di espansione sono le 
stesse offerte dai precedenti model¬ 
li che, come ricordiamo, a fronte di 
dimensioni lievemente maggiori ri¬ 
spetto a quelle dei prodotti dei con¬ 
correnti permettono l'installazione 
di due unità da 5,25" e di altrettan¬ 
te da 3,5". Per quel che riguarda la 
dotazione segnaliamo, oltre alla mi¬ 
nuteria per l'assemblaggio, la pre¬ 
senza di un comodo zainetto per il 
trasporto, offerto di serie con tutti i 
prodotti Qbic, e del classico bundle 
software proposto da Soltek. Manca 
invece il dissipatore per il processo¬ 
re ma, considerando che viene soli¬ 
tamente venduto in abbinamento 
alla Cpu, almeno nelle confezioni 
retail, non giudichiamo particolar¬ 
mente grave tale mancanza. 
Veniamo ora alla soluzione per Cpu 
AMD con Socket 939, il Qbic EQ- 
3901A, che si distingue per le presta¬ 
zioni che è in grado di offrire e per le 
buone possibilità di espansione. Il 
design e le dimensioni sono quelle 
classiche della linea di compatti Sol¬ 
tek, in questo caso la versione con 
frontalino in alluminio satinato, men¬ 
tre la scheda madre, il modello B9D- 
FGR della stessa Soltek, si affida al 
collaudato chipset VIA K8T800 Pro 
abbinato al Southbridge VT8237. 
Grazie a questa soluzione viene ga¬ 
rantita la piena compatibilità con tut¬ 
te le nuove Cpu Athlon 64 con bus 
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HyperTransport a 1 GHz e il suppor¬ 
to nativo ai dischi Serial Ata, anche 
in configurazione Raid 0 e 1. Per 
quanto riguarda invece il sottosiste¬ 
ma grafico segnaliamo la necessità 
di adottare un acceleratore esterno 
su slot Agp dato che solo la più re¬ 
cente versione del chipset VIA, il 
K8T890, supporta il nuovo standard 
Pei Express. In termini di componen¬ 
tistica integrata l’EQ-3901-A si se¬ 
gnala per la presenza di un control¬ 
ler Firewire (VIA VT6307S), di un 
codec audio evoluto con supporto a 
sistemi 7.1 (Realtek ALC850) e di 
un'interfaccia di rete di classe Giga- 
bit Lan (Realtek RTL8110S). 

Oltre a questo vale sicuramente la 
pena ricordare le tecnologie proprie¬ 
tarie implementate da Soltek su que¬ 
sta linea di prodotti: la IcyQ e la 
M.O.M. La prima si occupa di gestire 
in maniera attiva le varie ventole del 
sistema, oltre all'alimentatore, con lo 
scopo di ridurre la rumorosità com¬ 
plessiva, ottimizzare lo smaltimento 
del calore e ridurre gli sprechi di 


energia. La seconda invece, acroni¬ 
mo di Mainboard Operation Moni¬ 
tor, rappresenta una soluzione sia 
hardware sia software che permette, 
attraverso il costante monitoraggio 
dello stato del sistema, di avere sem¬ 
pre sotto controllo i principali para¬ 
metri di funzionamento del Pc. Infi¬ 
ne, caratteristica classica delle sche¬ 
de madri Soltek, i due compatti sono 
dotati anche della funzionalità Red- 
Storm Overclocking che, tramite Bios 
o attraverso l'utility software fornita 
nel Cd-Rom dei driver, permette di 
ottenere un lieve aumento delle pre¬ 
stazioni attraverso un procedimento 
di overclock totalmente automatizza¬ 
to. Per quanto riguarda infine la pro¬ 
cedura di installazione, simile per i 
due prodotti e da affrontare solo se 
volete assemblare il Pc da soli, se¬ 
gnaliamo che, a causa della disposi¬ 
zione dei componenti, non è del tutto 
banale. Non è infatti possibile proce¬ 
dere a caso, come si può invece fare 
su altri sistemi in cui tutte le zone so¬ 
no sempre accessibili, ma vi consi¬ 


gliamo di attenervi il più possibile al¬ 
la breve guida fornita nella confezio¬ 
ne che, spiegando le operazioni da 
compiere e l’ordine in cui eseguirle, 
riduce al minimo le possibilità di er¬ 
rore e, soprattutto, facilita non poco il 
lavoro di assemblaggio. Come potete 
vedere dai risultati dei test entrambe 
le configurazioni offrono un buon li¬ 
vello di prestazioni e risultano adatte 
quindi anche come strumenti di in¬ 
trattenimento. La presenza di uno 
slot di espansione Pei consente infine 
di installare anche un sintonizzatore 
Tv, utile per far confluire le diverse 
funzionalità dei comuni elettrodome¬ 
stici in un unico sistema. Merita infi¬ 
ne qualche commento anche la pro¬ 
va effettuata con il processore Cele¬ 
ron D a 2,93 GHz. Le prestazioni, co¬ 
me si vede dai risultati ottenuti, sono 
ovviamente limitate, sia dalla classe 
della Cpu sia dall'utilizzo dell'adatta¬ 
tore grafico integrato, ma sono co¬ 
munque più che sufficienti per utiliz¬ 
zare il Pc come strumento di produtti¬ 
vità personale. ■ 
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GeCube Radeon X700 Pro 
per il 3D a prezzo contenuto 

Il Radeon X700 Pro rilancia l'ollerta ATI nel segmento intermedio 
della grafica 3D, con buone prestazioni anche con i più recenti titoli ludici. 


GeCube aggiorna la propria offerta 
per la fascia intermedia con una 
scheda Radeon X700 Pro. Tale solu¬ 
zione è stata introdotta da ATI dopo 
che il Radeon X600 XT, basato sulla 
Gpu RV380, ha dimostrato di fornire 
prestazioni insufficienti per la fascia 
di prezzo nella quale era collocato. Le 
prestazioni offerte dal motore grafico 
RV410, che equipaggia le schede 
grafiche Radeon X700, si inseriscono 
a metà strada tra quelle dei prodotti 
X800 e dei modelli X600. 

I punti deboli della famiglia Radeon 
X600 sono stati il ridotto numero del¬ 
le pipeline e l'impiego di memoria 
Ddr. Per questi motivi la Gpu dei Ra¬ 
deon X700 Pro dispone di un'archi¬ 
tettura con 6 unità di elaborazione 
dei vertici e 8 pipeline per l’elabora¬ 
zione dei pixel, rispettivamente con¬ 
tro 2 e 4 presenti nella Gpu RV380; la 
memoria locale ora utilizza chip Gd- 
dr3 che possono raggiungere fre¬ 
quenze operative e prestazioni supe¬ 
riori a quelle dei normali chip Ddr e 
che grazie a un minor consumo ener¬ 
getico sviluppano meno calore du¬ 
rante il loro funzionamento. LRV410, 
che è realizzato con tecnologia pro¬ 


’u GeCube Radeon X700 Pro 

n 

M Euro 174,00 Iva inclusa 


Produttore: GeCube, Taiwan. Pagina Web: www.gecube.com. 

Distributori: CDC Point, via Tosco Romagnola 61, 56012 
Fornacette (PI); tei. 0587-288640. Pagina Web: www.cdc.it. 


> Prestazioni discrete 

> Memorie GDdr3 


Contro 


> Corredo software limitato 

> Supporto limitato alle DirectX 9.0b 


duttiva a 110 nanometri, presenta 
quindi un'architettura che da un lato 
è simile ai prodotti di fascia superiore 
della precedente generazione, quah 
il Radeon 9800 XT, con un'organizza¬ 
zione delle unità di elaborazione dei 
pixel in due quartine, mentre dall'al¬ 
tro eredita 6 unità di elaborazione dei 
vertici e le più recenti tecnologie dal 
Radeon X800. Unica eccezione è l'in¬ 
terfaccia verso la memoria locale che 
passa da un'ampiezza di 256 bit a 
quella di 128 bit. Sebbene questo sia 
un valore caratteristico per i prodotti 
di fascia intermedia, bisogna anche 
sottolineare come questa scelta ridu¬ 
ca di fatto le prestazioni al crescere 
della risoluzione e con l'attivazione 
dei filtri per il miglioramento della 
qualità deH'immagine. 

Il motore grafico è lo Smartshader 
HD, compatibile con le specifiche 
Model Shader 2.0b, mentre la gestio¬ 
ne dei filtri di antialiasing e anisotro- 
po è affidata allo Smoothvision HD. 
Dal pannello di controllo dei driver è 
possibile attivare la funzione Tempo- 
ral Antialiasing che permette di otte¬ 
nere un effetto visivo identico a quel¬ 
lo che deriverebbe dall'applicazione 
di un filtro antialiasing con un nume¬ 


ro di campioni doppio rispetto a 
quelli realmente calcolati. Il princi¬ 
pio di funzionamento di questa tec¬ 
nologia si basa sull'effetto di persi¬ 
stenza delle immagini sulla retina 
dell'occhio: se il numero di foto¬ 
grammi al secondo è sufficiente- 
mente elevato, circa 30 fps, appli¬ 
cando ad esempio in modo alternato 
due deferenti griglie di campiona¬ 
mento per antialiasing 4X l'occhio 
vede un'immagine, fittizia, con an¬ 
tialiasing 8X. A livello della pipeline 
di elaborazione dei pixel è inoltre 
accelerata in hardware la decom¬ 
pressione 3Dc: si tratta di una parti¬ 
colare tecnica di compressione stu¬ 
diata per ottimizzare la gestione del¬ 
le texture normal map e ridurne la 
perdita di dettaglio che invece si ri¬ 
scontra con l’algoritmo Dxtc (Di¬ 
rectX Texture Compression ) in uso a 
partire dalla versione 6 delle Di¬ 
rectX. Il prodotto GeCube presenta 
un dissipatore in alluminio di medie 
dimensioni e ventola integrata che 
ricopre esclusivamente il processore 
grafico e lascia scoperti i banchi di 
memoria. Per l’esemplare in nostro 
possesso, la Gpu opera alla frequen¬ 
za di 425,25 MHz, mentre i 128 



►► 


54 

PC Professionale - febbraio 2005 



























Componenti ►► 


I risultati della prova 


(*) Qualità Media - (+) Qualità Massima: No AA/ No AN 
(**) Qualità Media - (++) Qualità Massima: AA 4X/AN 8X 


Doom 3 (Patch 1.1) 



Half-Life 2 



CeCube Radeon X700 Pro (*) 
CeCube Radeon X700 Pro (**) 


” GeCube Radeon X700 Pro - Timedemo 1 (+) 

” GeCube Radeon X700 Pro - Timedemo 1 (++) - 


GeCube Radeon X700 Pro - Timedemo 2 (+) 
GeCube Radeon X700 Pro - Timedemo 2 (++] 


FarCry (Patch 1.3) 



3DMark05 (Patch 1.1) 



“ GeCube Radeon X700 Pro (+) 
“ GeCube Radeon X700 Pro (++) 


“ GeCube Radeon X700 Pro (+) 
“ GeCube Radeon X700 Pro (++) 


MByte di memoria Samsung 
(K4J55323QF-GC20) sono impostati 
a 945 MHz; l'interfaccia con la me¬ 
moria locale garantisce quindi 
un’ampiezza di banda massima teo¬ 
rica di circa 15 GByte/s. Il corredo 
software è limitato al solo Cd-Rom 
con i driver e al pacchetto PowerDvd 
5 2Ch per la riproduzione di suppor¬ 
to Dvd; assente, invece, qualunque 
titolo ludico. Sono inclusi un adatta¬ 
tore da Dvi-I a Vga, un cavo a Y per 
le uscite S-Video e Composito, e un 
cavo Hd Component (da S-Video a 
YPbPr) per collegare schermi Hdtv 
analogici. I risultati prestazionah ot¬ 
tenuti con i driver Catalyst 4.11 sono 
in linea con i valori di prodotti basati 
su Radeon X700 Pro analizzati in se¬ 
de della prova comparativa pubbli¬ 
cata sul numero 165 di dicembre di 
PC Professionale. Inevitabile il con¬ 
fronto con GeForce 6600 GT di NVi¬ 
dia: se con Doom 3 in media qualità il 
Radeon X700 Pro riesce solo ad avvi¬ 
cinarsi ai 60 fotogrammi al secondo 
alla risoluzione di 1.024 x 768 (quan¬ 
do Nvdia li supera alla risoluzione di 
1.280 x 1024), diversa è la situazione 


in Half Life 2 dove la soluzione ATI 
riesce ad imporsi. Dopo aver registra¬ 
to due timedemo, rispettivamente 
nelle mappe di Canals e Ravenholm, 
ne abbiamo ripetuto 3 volte l'esecu¬ 
zione, segnando i valori riportati dal 
titolo Valve. 

Il risultato in fotogrammi al secondo 
per ogni timedemo indicati nella ta¬ 
bella è dato dalla media matematica 
delle 3 ripetizioni. Alla risoluzione di 
1.024 x 768 senza alcun filtro attivato 
il Radeon X700 Pro raggiunge in me¬ 
dia i 95 fotogrammi al secondo, con 
uno scarto sul diretto concorrente pa¬ 
ri a circa 20 fotogrammi al secondo. 
Tuttavia, all'aumentare della risolu¬ 
zione, e all'attivazione dei filtri per il 
miglioramento deH’immagine di an- 
tialiasing a 4x a anisotropo a 8x, si ot¬ 
tengono prestazioni identiche tra le 
due controparti. Il rapido decadimen¬ 
to delle prestazioni dopo l'abilitazio¬ 
ne dei filtri è confermato dai risultati 
dei test al massimo livello di dettaglio 
di Far Cry. Infatti, alla risoluzione di 
1.024 x 768 il prodotto GeCube rag¬ 
giunge i 64,5 fotogrammi al secondo, 
e fa segnare un punteggio di 34,2 al¬ 


la risoluzione di 1.600 x 1.200, ma nei 
test successivi le prestazioni risultano 
dimezzate, con rispettivamente 33,7 
e 18,8 fotogrammi al secondo per le 
due risoluzioni sopraccitate. Con¬ 
frontando i risultati attuali con le 
schede di precedente generazione su 
interfaccia Agp 8X, il Radeon X700 
Pro è equiparabile alla soluzione al¬ 
lora di punta Radeon 9800 XT, con 
una risoluzione ottimale di 1.280 x 
1.024 punti. La Radeon X700 Pro por¬ 
ta le funzionalità delle schede grafi¬ 
che di fascia alta in un prodotto di fa¬ 
scia intermedia che è in grado di of¬ 
frire prestazioni discrete per i video¬ 
giocatori. ATI è riuscita a sviluppare 
una soluzione che pone rimedio al di¬ 
vario di prestazioni presente tra le so¬ 
luzioni X600 XT e X800 sul mercato 
Pei Express. In definitiva, a fronte di 
un prezzo simile o inferiore, il Ra¬ 
deon X700 Pro rappresenta un'alter¬ 
nativa valida rispetto a un GeForce 
6600 GT di Nvidia. Il confronto tra le 
differenti offerte proposte, sia in ter¬ 
mini di prezzo sia di corredo softwa¬ 
re, potrà far propendere per Luna o 
per l'altra soluzione. 
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Sapphire X600 XT, economica 
per giocare e acquisire video 

Il Radeon X600 XT si propone come soluzione entry level per gli utenti che 
desiderano a un prezzo contenuto il supporto alle ultime tecnologie grafiche. 


Produttore: Sapphire, Taiwan. Pagina Web: 
www.sapphiretech.com. 

Distributori: Brain Technology, Sesto Fiorentino (FI). Pagina 
Web: www.essedi.it/ Brevi, Bergam. Pagina Web: www.brevi.it/ 
CDC, Fornacette (PI). Pagina Web: www.cdc.it/ Datamatic, Mi¬ 
lano (MI). Pagina Web: www.datamatic.it/ Esprinet, Nova Mila¬ 
nese (MI). Pagina Web: www.esprinet.com/ Frael, Bagno a Ri¬ 
poli (FI). Pagina Web: www.frael.it/ Microtek Italia, Roma. Pa¬ 
gina Web: www.microtek.it/ Next, lambiate. Pagina Web: 
www.nexths.it/ H&S, Viterbo. Pagina Web: www.hesnet.it. 




TRV380, nome in codice della Gpu 
presente sulle soluzioni X600, ha 
dovuto lasciare strada alla soluzio¬ 
ne californiana sia sotto il profilo 
delle prestazioni sia dal punto di 
vista del prezzo. 

ATI è quindi corsa ai ripari presen¬ 
tando il Radeon X700 Pro con pre¬ 
stazioni a metà strada tra i modelli 
X800 e X600. L'introduzione di 
questa scheda grafica nel settore 
intermedio ha conseguentemente 
influito sul prezzo di vendita delle 
soluzioni precedenti, rivalutando 
in parte TX600 XT. 

L'architettura delle pipeline, com¬ 
patibile con le librerie DirectX 9 
con supporto alle specifiche Model 
Shader 2.0, è composta da 2 unità 
per l'elaborazione dei vertici e da 4 
per l'elaborazione dei pixel. A sup¬ 
porto del motore grafico Smartsha- 
der 2.0 operano le tecnologie 
Smoothvision 2.1 e HyperZ III. La 
prima racchiude al suo interno le 
funzioni ATI dedicate alla gestione 
dei filtri antialiasing e anisotropo, 
mentre la seconda migliora la ge¬ 
stione della banda 
passante tra memo¬ 
ria e chip grafico. 

HyperZ III riduce la 
mole di informazioni 
in transito legate al 
posizionamento degli 
oggetti in relazione 


all'asse Z (Z-Buffer): citiamo lo Z- 
Compression, metodo di compres¬ 
sione che riduce il numero di bit 
necessari per scrivere nello Z-Buf- 
fer senza la perdita di informazio¬ 
ni, e lo Z-Clear che permette di 
pulire lo Z-Buffer in modo estre¬ 
mamente rapido. 

Accanto a funzionalità deputate 
esclusivamente ad applicativi 3D, 
la X600 XT supporta la tecnologia 
Videoshader che permette di uti¬ 
lizzare le unità pixel shader per 
elaborare codice specifico per mi¬ 
gliorare la qualità dei flussi video. 
L'esemplare in nostro possesso, 
prodotto da Sapphire, presenta un 
sistema di dissipazione attivo 
composto da un piccolo dissipato¬ 
re circolare con ventola integrata 
collocato sul processore grafico. 
La Gpu (Graphics Processor Unit) 
opera alla frequenza di 499,5 
MHz, mentre i 256 MByte di me¬ 
moria Ddr prodotti da Hynix 
(HY5DU561622CT-33) lavorano 
alla frequenza equivalente di 594 
MHz. Sul retro del Pcb è collocato 
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La Sapphire Radeon X600 XT si 
propone come soluzione entry le¬ 
vel per chi ricerca il supporto agli 
ultimi titoli ludici sul mercato, ma 
è disposto a rinunciare alle alte ri¬ 
soluzioni di gioco e ai filtri per l'in¬ 
cremento della qualità dell'imma¬ 
gine. Nelle intenzioni di ATI il Ra¬ 
deon X600 XT, derivato dal pro¬ 
getto RV360 adottato in passato 
sulle schede grafiche Radeon 9600 
XT, avrebbe dovuto rappresentare 
la soluzione Pei Express più appe¬ 
tibile nel segmento intermedio. 
Purtroppo fin dai primi test l'X600 
ha dimostrato di possedere forti li¬ 
miti di prestazioni nel trattare geo¬ 
metrie complesse e nello scalare 
verso le risoluzioni sopra i 1.024 x 
768 punti. L'introduzione della fa¬ 
miglia GeForce 6600, la proposta 
Pei Express di Nvidia per la fascia 
media, ha reso la situazione ancora 
più critica: nel confronto diretto 


ÌJu Sapphire Radeon X600 XT 

aBffllì Euro 184,00 va inclusa 
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I risultati della prova 

(*) Qualità Ultra - (***) Qualità Media -(+) Qualità Massima: No AA/No AN 
(") Qualità Ultra - ( ,m ) Qualità Media - (++) Qualità Massima: AA4X/AN 8X 



FarCry (Patch 1.3) 
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il chip aggiuntivo ATI 
Rage Theater (213RT1ZUA43) che 
garantisce alla scheda funzionalità 
di acquisizione video. 

AH'interno della confezione trovia¬ 
mo un adattatore Dvi-I, un cavo a 
doppia Y per le connessioni video 
in ingresso e uscita, e un cavo vi¬ 
deocomposito; il corredo software 
è composto dal Cd-Rom con i dri¬ 
ver, dall'utility Redline di Sapphire 
per l’overclock delle proprie sche¬ 
de, da 2 applicativi (PowerDirector 
2.55 ME e PowerDvd 5) e da 2 gio¬ 
chi completi (Prince Of Persia: The 
Sands Of Time e Splinter Celi: 
Pandora Tomorrow). 

I test condotti al massimo livello di 
dettaglio hanno evidenziato pre¬ 
stazioni discrete alla risoluzione di 
1.024 x 768 senza filtri in ogni tito¬ 
lo; tuttavia con l'abilitazione di an- 
tialising a 4x e anisotropo a 8x le 
prestazioni si sono quasi dimezza¬ 
te. Esempio lampante è Far Cry al¬ 
la risoluzione di 1.024 x 768, in 
grado di passare da circa 40 foto¬ 
grammi al secondo ai soli 19,6 do¬ 
po aver applicato filtri. Insufficien¬ 
ti le prestazioni in Doom 3, dove la 
X600 XT si avvicina a 30 foto¬ 
grammi al secondo in qualità me¬ 
dia senza filtri attivati alla risolu¬ 
zione di 1.024 x 768; ricordiamo 
che per ottenere una fluidità di 
gioco ottimale è necessario rag¬ 
giungere almeno i 60 fotogrammi 
al secondo in sede di benchmark. 
Discorso a parte merita Half Life 2 
che, come emerso più volte in sede 
di test, risulta ottimizzato per i 
chip ATI. I test sul titolo Valve so¬ 
no stati effettuati eseguendo per 
tre volte due timedemo, rispettiva¬ 
mente registrate nelle mappe di 


■ Sapphire X600 XT - Timedemo 1 (+) 

■ Sapphire X600 XT - Timedemo 1 (++) 
Sapphire X600 XT - Timedemo 2 (+) 
Sapphire X600 XT - Timedemo 2 (++) 


Canals e Ravenholm: la pri¬ 
ma, ambientata in un corso 
d’acqua, presenta numerosi ef¬ 
fetti di riflessione che generano 
un alto carico computazionale per 
il processore grafico; la seconda 
mette in mostra la gestione dell'il¬ 
luminazione dinamica. Il risultato 
per ogni timedemo è dato dalla 
media matematica delle 3 ripeti¬ 
zioni. Il Radeon X600 XT di 
Sapphire si è dimostrato in grado 
di mantenere un numero di foto¬ 
grammi al secondo compreso tra i 
50 di Canals e i 70 di Ravenholm 
alla risoluzione di 1.024 x 768; l'at¬ 
tivazione dei filtri ha ancora una 
volta dimezzato le prestazioni, ma 
in questo caso non ha influenzato 
in modo evidente l'esperienza di 
gioco. In linea teorica è possibile 
giocare a Half Life 2 anche alla ri¬ 
soluzione di 1.280 x 1.024 senza 
filtri attivati, tuttavia la scheda po¬ 
trebbe non essere in grado di offri¬ 
re una fluidità di gioco ottimale in 
tutte le situazioni. 

Il Radeon X600 XT si colloca tra la 
soluzione di fascia bassa Radeon 
X300 e la proposta Radeon X700 
Pro. Se da un lato è evidente il 
guadagno prestazionale rispetto 
alla prima, dall'altro è netto il di¬ 
stacco con la più performante 
X700, vista l'attuale differenza di 
prezzo, non proporzionale alle ri¬ 
spettive prestazioni, consigliamo 
di valutare l'acquisto di una sche¬ 
da Radeon X700 Pro in grado di 
fornire una migliore esperienza di 
gioco e una maggiore longevità. 
Un vantaggio dell'esemplare 
Sapphire è rappresentato dalla 
presenza di funzioni di acquisizio¬ 
ne video, utili per piccoli lavori di 
montaggio in ambito domestico. In 
definitiva il Radeon X600 XT di 
Sapphire costituisce un buon com¬ 
promesso tra prestazioni, prezzo e 
funzionalità aggiunte: indicato per 
gli utenti che privilegiano la possi¬ 
bilità di acquisire filmati sul pro¬ 
prio Pc, ma al tempo stesso voglio¬ 
no comunque poter giocare, anche 
se ciò significa ridurre la risoluzio¬ 
ne o rinunciare ai filtri per il mi¬ 
glioramento dell'immagine. 
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Nvidia TurboCache garantisce 
prestazioni 3D a basso costo 

Il mercato dei grossi volumi è uno dei più combattuti perché è quello dove le 
aziende realizzano i maggiori prolitti. Ecco l'ollerta Nvidia e ATI a basso costo. 


►► Anteprima di 

Matteo Boccolini, 
Michele Braga 



LAB 


La scelta di una scheda grafica per 
una configurazione di fascia bassa è 
condizionata dal budget a disposi¬ 
zione. In passato gli utenti erano co¬ 
stretti a optare per soluzioni integra¬ 
te o tecnologicamente sorpassate 
per non eccedere il limite massimo 
di spesa; soluzioni di questo tipo 
non sono mai state in grado di offri¬ 
re prestazioni 3D sufficienti ad ese¬ 
guire i titoli più recenti, anche op¬ 
tando per le risoluzioni grafiche più 
basse. Per venire incontro alle ri¬ 
chieste del mercato, Nvidia propone 
la nuova tecnologia TurboCache 
che sostituisce la memoria locale 
con quella di sistema e permette di 
abbattere i costi delle schede grafi¬ 
che, mantenendo prestazioni 3D ac¬ 
cettabili. ATI sta lavorando a una 


TTuNvidia GeForce 6200 

-a n 

^TurboCache con 16 MByte 

Euro 69,00 Iva inclusa (prezzo indicativo) 
Produttore: Nvidia, Usa. Pagina Web: www.nvidia.com. 

> Implementa le tecnologie dei prodotti di fascia alta 

> Prezzo contenuto 


Contro 


> Ampiezza bus di memoria limitata a 32 Bit 

iT ùNvidia GeForce 6200 

-A 1-1 

S^TurboCache con 32 MByte 

Euro 79,00 Iva inclusa (prezzo indicativo) 


> Implementa le tecnologie dei prodotti di fascia alta 

> Buone prestazioni a prezzo contenuto 


> Nulla da rilevare 


tecnologia similare denominata Hy- 
perMemory, ma al momento il pro¬ 
dotto di riferimento della società ca¬ 
nadese per il mercato entry level è il 
Radeon X300. 

> Nvidia TurboCache 

La tecnologia TurboCache di Nvidia 
permette al processore grafico di 
eseguire la fase di rendering appog¬ 
giandosi in modo diretto alla memo¬ 
ria di sistema che sostituisce quella 
normalmente integrata sulla scheda 
grafica. Per rendere possibile tutto 
ciò è stato necessario rivedere parte 
dell'architettura della pipeline 3D e 
inserire la nuova unità Mmu (Me¬ 
mory Management Unit) deputata 
alla gestione della memoria. 

La tecnologia TurboCache Manager 
(Tcm) alloca e libera in modo dina¬ 
mico il quantitativo di memoria di 
sistema necessaria. L'intera pipeline 
e driver ForceWare sono stati otti¬ 
mizzati per limitare gli effetti di ri¬ 
tardo dovuti al maggior tempo di la¬ 
tenza necessario per accedere alla 
memoria di sistema. In questo caso 
la caratteristica di bidirezionalità 
del bus Pei Express permette di 



mantenere buone prestazioni nel¬ 
l’accesso e nel trasferimento dei 
dati da e verso la memoria di siste¬ 
ma. Le GeForce 6200 con TurboCa¬ 
che sono le uniche schede grafiche 
a basso costo che offrono il suppor¬ 
to alle specifiche Model Shader 
3.0, che garantiscono la compatibi¬ 
lità con le ultime librerie grafiche e 
offrono le funzionalità delle schede 
di fascia più alta. È infatti presente 
il supporto alle tecnologie Ultra- 
Shadow II, Intellisample 3.0 (a 
esclusione della tecnica di com¬ 
pressione HCT) e all'ultima nata 
Pure Video grazie alla presenza del 
motore video programmabile. La 
quasi totale eliminazione della me¬ 
moria video integrata sulla scheda 
riduce i costi di produzione e con¬ 
seguentemente il prezzo all'utente 
finale. Per Nvidia si tratta di gran¬ 
de portata in quanto i prodotti con 
tecnologia TurboCache si rivolgono 
al mercato dei grandi volumi, ovve¬ 
ro quelli dove effettivamente si 
concretizzano gli utili maggiori per 
l'azienda. Entrambi gli esemplari 
di riferimento fornitici da Nvidia 
presentano un dissipatore passivo 
collocato sul processore grafico, ma 
si differenziano per il quantitativo 
di memoria fisica installato sul Pcb: 
rispettivamente un modulo da 16 
MByte e due moduli per un totale 
di 32 MByte; in entrambi i modelli 
il bus verso la memoria locale è 
ampio 64 bit e le schede sono in 
grado di indirizzare fino a 128 
MByte di memoria di sistema. Nvi¬ 
dia ci ha comunicato che il modello 
da 16 MByte non sarà commercia¬ 
lizzato, mentre sarà disponibile un 
nuova versione equipaggiata con 
64 MByte di memoria locale e in 
grado di indirizzare fino a 256 
MByte della memoria di sistema. 


►► 
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"iju Sapphire Radeon X300 

ilBiiml Euro 99,00 Iva inclusa 

Produttore: Sapphire, Taiwan. Pagina Web: 
www.sapphiretech.com. 

Distributori: Brain Technology, Sesto Fiorentino (FI). Pagina Web: 
www.essedi.it/ Brevi, Bergamo. Pagina Web: www.brevi.it / CDC, 
Fornacette (PI). Pagina Web: www.cdc.it/ Datamatic, Milano. Pa¬ 
gina Web: www.datamatic.it/ Esprinet, Nova 
Milanese (MI). Pagina Web: 
www.esprinet.com/ Frael, Bagno a Ripoli 
(FI). Pagina Web: www.frael.it/ Microtek Ita¬ 
lia, Roma. Pagina Web: www.microtek.it/ 

Next, Limbiate (MI). Pagina Web: 
www.nexths.it/ H&S, Viterbo. Pagina Web: 
www.hesnet.it. 


> Buone prestazioni per un prodotto di fascia 



Contro 


> Tecnologia della precedente generazione 


> Il Radeon X300 

Al momento la soluzione d'ingresso 
proposta da ATI è il Radeon X300, 
nome in codice RV370, che eredita 
parte delle caratteristiche della se¬ 
rie Radeon 9000 con interfaccia Agp 
8X e che può essere considerato co¬ 
me l'equivalente del Radeon 9550 
in versione Pei Express. L'architettu¬ 
ra dell'X300 si basa sul motore 
Smartshader 2.0, compatibile con le 
specifiche Model Shader 2.0 e costi¬ 
tuito da 2 unità pipeline per l'elabo¬ 
razione dei vertici e da 4 per il trat¬ 
tamento dei pixel; a supporto del 
motore grafico sono presenti le tec¬ 
nologie Smoothvision 2.1 e HyperZ 
III. Smoothvision 2.1 raccoglie le 


tecnologie deputate all'applicazione 
dei filtri antialiasing e anisotropo 
per migliorare la qualità dell'imma¬ 
gine 3D. La tecnica antialiasing 
supportata è del tipo a campioni 
multipli (multisampling), mentre 
l'algoritmo di applicazione del filtro 
anisotropo supporta fino a 16 cam¬ 
pioni per pixel. HyperZ III si occupa 
di ridurre il traffico di dati relativi 
allo Z-Buffer in transito tra la Gpu e 
la memoria locale attraverso algorit¬ 
mi di compressione e decompressio¬ 
ne applicati in tempo reale. L'X300, 
come i prodotti di fascia superiore, 
supporta le funzioni Videshader che 
consistono nella codifica e decodifi¬ 
ca in hardware dei formati Mpeg-1, 
2 e 4, e nell'accelerare a livello del¬ 
le pipeline grafiche l'applicazione 
di particolari filtri video utili ad 
esempio con i formati DivX, Reai Vi¬ 
deo e Wmv9. L'esemplare in nostro 
possesso, prodotto da Sapphire, 


3DMark05 (Patch 1.1) -1.024 x768 



□ Sapphire Radeon X300 

■ Nvidia GeForce 6200 T urboCache 16 MByte 

□ Nvidia GeForce 6200 TurboCache 32 MByte 



presenta esclusivamente 
un sistema di dissipazio¬ 
ne passivo collocato sul 
processore grafico; la 
Gpu opera alla frequen¬ 
za di 324 MHz, mentre i 
128 MByte di memoria 
Ddr prodotti da Sam¬ 
sung (K4D261638F- 
TC50) lavorano alla fre¬ 
quenza equivalente di 
392 MHz con un'inter¬ 
faccia a 128 bit. All'inter¬ 
no della confezione tro¬ 
viamo un adattatore da S- 
Video a Videocomposito, il Cd-Rom 
con i driver, l'applicazione RedLine 
di Sapphire, PowerDvd 5 2Ch e il 
gioco completo Prince Of Persia 
The Sands Of Time. 

> Le prestazioni 

Entrambe le soluzioni proposte da 
ATI e Nvidia, sviluppate per il mer¬ 
cato entry level, sono in grado di 
fornire un livello di prestazioni suf¬ 
ficiente per il giocatore occasionale 
che utilizza una risoluzione massi¬ 
ma pari a 1.024 x 768 punti senza 
abilitare filtri per la qualità dell'im- 
magine. Abbiamo quindi limitato le 
nostre prove alle risoluzioni di 800 x 
600 e 1.024 x 768 punti con i giochi 
reali e alla risoluzione di 1.024 x 768 
punti con il test 3DMark05. L'abili¬ 
tazione dei filtri è stata effettuata 
solo per verificare il differente com¬ 
portamento dei prodotti. 

I risultati ottenuti nel test Doom 3 con 
livello di dettaglio medio evidenzia¬ 
no un netto vantaggio del GeForce 
6200 con TurboCache e 32 MByte di 
memoria locale: circa 7 fotogrammi 
in più del Radeon X300 e 14 rispetto 
alla scheda TurboCache con 16 MBy¬ 
te. Tuttavia i 36,3 fotogrammi al se¬ 
condo di media a 800 x 600 non per¬ 
mettono di godere di una fluidità otti¬ 
male, e solo riducendo la risoluzione 
o il livello di dettaglio è possibile ot¬ 
tenere prestazioni sufficienti per una 
discreta esperienza di gioco anche a 
1.024 x 768 punti. Analogamente, in 
FarCry la GeForce 6200 da 32 MByte 
si è dimostrata la più veloce in asso¬ 
luto con 36,5 fps alla risoluzione di 
800 x 600, seguita dalla sorella mino- 
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Il risultato della prova 


f):NoAA/NoAN 

( ,, ):M4X/AN8X 



re con 27,4 fps e dalla Radeon X300 
con 25,5 fps. I test di Half Life sono 
stati condotti registrando due timede- 
mo, rispettivamente nella mappa Ca- 
nais e Ravenholm, e ripetendone in 
seguito l'esecuzione per tre volte: il 
risultato in fotogrammi al secondo 
per ogni timedemo riportato in tabel¬ 
la è dato dalla media matematica del¬ 
le 3 ripetizioni. Nella timedemo di 
Canate alla risoluzione di 800 x 600 il 
GeForce 6200 da 32 MByte è riuscito 
a limitare il proprio distacco dal Ra¬ 
deon X300 (47 fps) a poco meno di 1 
fotogramma (46,6 fps), ma alla risolu¬ 
zione di 1.024 x 768 quest'ultimo è 
salito a 5 fotogrammi (34,1 contro 
28,8). Tuttavia il GeForce 6200 da 32 
MByte si è aggiudicato la vittoria nel¬ 
la timedemo di Ravenholm: le due 
schede possono quindi considerarsi 
equivalenti. Discorso a parte merita il 
GeForce 6200 da 16 MByte, penaliz¬ 
zato da un bus a 32 bit che ne riduce 
le prestazioni. Come accennato in 
precedenza i prodotti presi in consi¬ 


derazione non prevedono l'applica¬ 
zione dei filtri di antialiasing e aniso- 
tropo, e l'analisi conferma un rapido 
decadimento delle prestazioni. 

> Conclusioni 

I prodotti TurboCache analizzati in 
questa sede vantano un ottimo rap¬ 
porto tra prezzo e prestazioni. NVi¬ 
dia è riuscita nell'impresa di rendere 
accessibili i giochi DirectX 9 (e Mo¬ 
del Shader 3.0) con un minimo inve¬ 
stimento, a patto ovviamente di ri¬ 
durre la risoluzione a 1.024 x 768 o 
800 x 600 punti e rinunciare ai filtri 
per il miglioramento dell'immagine. 
Come afferma Nvidia stessa, le solu¬ 
zioni TurboCache sono state studia¬ 
te come aggiornamento per i gioca¬ 
tori occasionali che sfruttano le solu¬ 
zioni 3D integrate nelle schede ma¬ 
dri; con una spesa inferiore a 80 eu¬ 
ro potranno ottenere un significativo 
guadagno di prestazioni. Vista la mi¬ 
nima differenza di prezzo tra la solu¬ 


zione TurboCache con 32 e quella 
con 16 MByte, il nostro consiglio è di 
indirizzare la propria scelta sulla 
versione più pregiata che a fronte di 
una piccola spesa aggiuntiva forni¬ 
sce prestazioni sensibilmente supe¬ 
riori. Il GeForce 6200 con 32 MByte 
è riuscito a superare nella maggior 
parte dei test la scheda ATI di riferi¬ 
mento Radeon X300, perdendo solo 
qualche fotogramma nel primo ti¬ 
medemo di Flalf Life 2: entrambe le 
schede sono state in grado di ese¬ 
guirlo con una media di 60 foto¬ 
grammi al secondo alla risoluzione 
di 800 x 600. Quest'annuncio pone 
Nvidia in una posizione di vantag¬ 
gio sulla diretta concorrente nelle 
soluzioni a bassissimo costo. Nei 
prossimi mesi ATI dovrebbe presen¬ 
tare una tecnologia similare, deno¬ 
minata HyperMemory, per l'accesso 
diretto alla memoria di sistema. Nvi¬ 
dia dovrebbe invece rilasciare nuo¬ 
ve versioni in grado di indirizzare fi¬ 
no a 256 MByte. ■ 
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Foto e documenti di grande 
qualità con le nuove inkjet di HP 

Siglate Photosmart 8450 e Deskjet 6540, due nuove inkjet A4 

da 4.800 x 1.200 dpi adatte alla stampa di foto e di documenti da ufficio. 


►► Anteprima di 

Dario Morelli 


I I 
I I 


LAB 


Forte del crescente successo riscos¬ 
so negli ultimi anni dalle proprie 
stampanti a getto d'inchiostro, HP 
continua a proporre modelli innova¬ 
tivi dotati di caratteristiche all’avan¬ 
guardia e di un'eccellente qualità di 
stampa. 

In questo articolo ci occupiamo di 
due tra le più interessanti novità 
della multinazionale statunitense, 


! T Li HP Photosmart 8450 

■ n 

ìMillì Euro 294,00 va inclusa 


Cartuccia nero a base di pigmenti HPn. 338(11 mi), euro 24,54. 
Cartuccia nero a base di pigmenti HPn. 339 (21 mi), euro 35,89. 
Cartuccia tricromia (ciano, magenta, giallo) HPn. 343 (7 mi), euro 
29,09. Cartuccia tricromia (ciano, magenta, giallo) HP n. 344 (14 
mi), euro 39,90. Cartuccia fotografica (ciano chiaro, magenta chia¬ 
ro, nero) HPn. 348 (13 mi), euro 29,09. Cartuccia grigio fotografico 
(grigio, grigio chiaro, nero) HP n. 100 (15 mi), euro 30,17. Prezzi Iva 
inclusa. Unità duplex per la stampa fronte/retro con vassoio picco¬ 
lo, 78 euro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via C. di Vittorio 9, 

20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-92121, fax 02-92122279. 
Pagina Web: www.italy.hp.com. 


Pro 


> Tecnologia di stampa superiore a 8 colori PhotoREt Pro. 

> Èccellente qualità di stampa in modalità fotografica 

sia a colori sia in bianco e nero. 

> Stampa autonoma da schede di memoria o tramite 
collegamento PictBridge, con supporto anche a file video. 

> Ampio display Lcd a colori e porta Ethernet 
per la condivisione in rete locale. 

> Grande varietà di funzioni autonome e facilità di utilizzo. 


Contro 


> Prezzo degli inchiostri piuttosto elevato. 



siglate rispettivamente Photosmart 
8450 e Deskjet 6540. La prima è l'at¬ 
tuale modello di punta nel segmen¬ 
to della stampa fotografica digitale; 
la seconda è un prodotto versatile e 
compatto, adatto a tutte le tipologie 
di stampa, e che trova la propria col- 
locazione ideale come unità perso¬ 
nale in ambito domestico o in un 
piccolo ufficio. 

> HP Photosmart 8450 

A circa un anno di distanza dal lan¬ 
cio della già apprezzata Photosmart 
7960, HP amplia la propria offerta 
in tema di stampanti fotografiche di 
fascia prosumer proponendo alla 
schiera sempre più fitta di appas¬ 
sionati di fotografia la nuovissima e 
superaccessoriata Photosmart 8450. 
Oltre alla risoluzione di stampa di 
4.800 x 1.200 dpi e alla velocità di 
20 ppm (in bianco e nero e a colori, 
in modalità bozza), uno dei maggio¬ 
ri punti di forza di questa unità ri¬ 
siede nell'utilizzo della tecnologia 
di stampa PhotoREt Pro a otto colo¬ 


ri. L'aggiunta della cartuccia di gri¬ 
gio fotografico (grigio neutro, gri¬ 
gio chiaro, nero) ai sei colori base 
dell'esacromia genera una tavoloz¬ 
za di 72,9 milioni di colori riprodu¬ 
cibili, traducendosi materialmente 
sia nella produzione di fotografie a 
colori molto nitide, ricche di detta¬ 
gli e dalle sfumature morbide, sia 
nella stampa di immagini in bian¬ 
co e nero di grande impatto e di 
eccellente neutralità tonale. 

La presenza di un ampio display 
Lcd a colori da 6,4 cm e di cinque 
slot compatibili con undici diversi 
formati di schede di memoria per 
fotocamere digitali consente di vi¬ 
sualizzare e stampare gli scatti 
preferiti anche senza l'ausilio del 
Pc. I possessori di una fotocamera 
in grado di registrare filmati trove- 
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ranno di sicuro interesse anche il 
nuovo supporto a file video in for¬ 
mato Motion Jpeg Avi, QuickTime 
e Mpeg-1, che appare per la prima 
volta in una stampante. Questa fun¬ 
zionalità permette di visualizzare 
sul display i video salvati su me- 
mory card e di stampare immagini 
singole oppure sequenze composte 
da un massimo di nove fotogrammi 
consecutivi. 

HP ha curato notevolmente anche 
le prerogative di connettività della 
periferica, dotandola non solo di 
una porta Usb Hi-Speed, ma anche 
di una porta Ethernet per la condi¬ 
visione in rete locale e di un'ulte¬ 
riore porta Usb di tipo B, posta sul 
lato anteriore, per la connessione 
diretta di una fotocamera PictBrid- 
ge, di una chiave Usb o di un adat¬ 
tatore Bluetooh, per la stampa wire¬ 
less dai telefoni cellulari e dai com¬ 
puter palmari predisposti. 

Dal punto di vista ergonomico, la 
Photosmart 8450 non è certamente 
una delle periferiche più compatte. 
Le dimensioni di 596 x 246 x 468 
mm (L x P x A, in posizione da 
stampa) e il peso di 8 kg sono supe¬ 
riori a quelli della maggior parte 
delle unità inkjet e rendono preferi¬ 
bile la sua collocazione su un piano 
d'appoggio separato per non sot¬ 


Opzioni di fotografia digitale HP 


Rimozione effetto occhi rossi 



Attivata (* Ipisattivatai 


Miglioramento contrasto 
I - Automatico 



Disattivato J- Elevato 


trarre spazio alla postazione di la¬ 
voro. Il design dello chassis è simile 
a quello della precedente Photo¬ 
smart 7960, di cui conserva anche il 
colore azzurro metallizzato e grigio 
della livrea. La messa in opera non 
presenta alcun tipo di difficoltà e 
viene illustrata passo passo dal po¬ 
ster fornito nella confezione. Solle¬ 
vando lo sportello centrale, su cui è 
ricavato anche il pannello di con¬ 
trollo, si accede facilmente ai tre al¬ 
loggiamenti delle cartucce d'in¬ 
chiostro. La Photosmart 8450, come 
altri modelli di HP dell'ultima ge¬ 
nerazione, utilizza quattro nuove 
cartucce, ciascuna delle quali in¬ 
corpora la testina di stampa. Due 
dei tre slot sono sempre occupati 
dagli inchiostri per la tricromia (cia¬ 
no, magenta, giallo) e per l'esacro- 
mia (ciano chiaro, magenta chiaro, 
nero a base di coloranti), mentre 
nel terzo è possibile inserire alter¬ 
nativamente la cartuccia del nero a 
base di pigmenti oppure quella del¬ 
l'inchiostro grigio fotografico. La 
prima soluzione è adatta per la 
stampa di documenti di testo o testo 
e grafica su carta comune, la secon¬ 
da è necessaria per la stampa foto¬ 
grafica a otto colori e per la stampa 
di foto in scala di grigi. La gestione 
dei supporti cartacei sfrutta due 
vassoi sovrapposti col¬ 
locati sul lato anterio¬ 
re della periferica in 
posizione centrale. Il 
vassoio di alimenta¬ 
zione è dotato di un 
sensore che riconosce 
automaticamente il ti- 


_rj*l 




Attivato (• Disattivato 




: 


Periferiche ►► 


po di carta inserito e provvede a 
impostare i parametri di stampa mi¬ 
gliori senza nessun intervento da 
parte dell'utente. 

La Photosmart 8450 è in grado di 
stampare senza bordi su carta foto¬ 
grafica sia nei tradizionali formati 
A4 e 10 x 15 cm sia nei nuovi sup¬ 
porti 13x18 cm e nel formato 10 x 
30 cm, per realizzare foto panora¬ 
miche di grande effetto. La gamma 
di carte fotografiche HP conta un 
buon numero di prodotti di qualità 
e costo crescente, disponibili con fi¬ 
nitura lucida e satinata, a partire 
dalla "carta fotografica per uso 
quotidiano" (0,14 euro per foglio 
A4, grammatura di 170 g/mq) fino 
alla più pregiata Premium Plus 
Photo paper (0,72 euro per un fo¬ 
glio A4, grammatura di 280 g/mq), 
passando per la Photo paper (0,36 
euro per foglio A4, grammatura 175 
g/mq) e per la Premium Photo pa¬ 
per (0,54 euro per foglio A4, gram¬ 
matura 240 g/mq). A queste si ag¬ 
giunge ora anche la nuova carta fo¬ 
tografica HP Premium Plus Photo 
Paper High-Gloss. 

Per quanto concerne l'installazione 
del driver (disponibile per sistemi 
operativi Microsoft a partire da 
Windows 98 e per Mac OS X v. 10.1 
e successive), l'intera operazione 
avviene in maniera semplice e auto¬ 
matica fino alla procedura di alli¬ 
neamento delle testine: l’utente è 
tenuto unicamente a collegare la 
stampante al Pc nel momento in cui 
viene richiesto e ad attendere che la 
routine giunga al termine. L'inter¬ 
faccia del driver è organizzata in ^ 


L'interfaccia del driver della HP Photosmart 8540 e della Deskjet 6540 è 
organizzata in modo razionale in sette schede separate che offrono un 
controllo completo su tutti i parametri di stampa. Le opzioni per la correzione 
dell’immagine includono sia gli strumenti per la calibrazione del colore sia una 
serie di filtri per la rimozione dell'effetto occhi rossi, per il miglioramento del 
contrasto e della nitidezza nonché un flash digitale per ottimizzare 
l'esposizione delle immagini sottoesposte o in controluce. Purtroppo, 
l’anteprima di questi filtri è effettuata su un 'immagine campione e non sulla 
fotografia selezionata perla stampa. 


Impostazioni colore avanzate 


2Ì x. 
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TTu HP Deskjet 6540 

MIH Euro 129,60 Iva inclusa 

La stampante utilizza le stesse cartucce d’in¬ 
chiostro della Photosmart 8450. Unità duplex 
per la stampa fronte/retro con vassoio piccolo, 
78 euro. Prezzo Iva inclusa. 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via 
G. di Vittorio 9,20063 Cernusco sul Naviglio 
(MI); tei. 02-92121, fax 02-92122279. 

Pagina Web: www.italy.hp.com. 


> Velocità di stampa elevata. 

> Elevata qualità dei documenti prodotti anche in moda¬ 
lità fotografica. 

> Porta PictBridge e possibilità di stampare a quattro e sei colori 
con tecnologia PhotoREt IV. 

> Chassis solido, design compatto ed elegante. 


Contro 


> Prezzo degli inchiostri piuttosto elevato. 



modo razionale in sette schede se¬ 
parate che offrono un controllo com¬ 
pleto su tutti i parametri di stampa. 
Le opzioni per la correzione dell'im¬ 
magine includono sia gli strumenti 
per la calibrazione del colore sia 
una serie di filtri per la rimozione 
dell'effetto occhi rossi, per il miglio¬ 
ramento del contrasto e della niti¬ 
dezza nonché un flash digitale per 
ottimizzare l'esposizione delle im¬ 
magini sottoesposte o in controluce. 
Purtroppo, l'anteprima di questi fil¬ 
tri è effettuata su un'immagine 
campione e non sulla fotografia se¬ 
lezionata per la stampa. Oltre agli 
strumenti per la manutenzione della 
periferica (allineamento delle testi¬ 
ne di stampa, controllo e pulizia de¬ 
gli ugelli) sono presenti anche i con¬ 
trolli per incrementare o ridurre la 
quantità d'inchiostro utilizzato sulla 
pagina e il tempo di asciugatura. 
Nello scorso mese di dicembre, HP 
ha rilasciato un aggiornamento del 
driver per aggiungere il supporto 
software per la carta fotografica in 
formato 13 x 18 cm. 

Il Cd con il software fornito a cor¬ 
redo contiene la suite HP Image 
Zone, che comprende un set com¬ 
pleto di applicazioni per la perso¬ 
nalizzazione, condivisione, orga¬ 
nizzazione e ritocco della libreria 
di immagini digitali. 


>HP Deskjet 6540 

La Deskjet 6540 è una piccola ed 
elegante unità a getto d'inchiostro 
che riesce nel difficile compito di 
combinare le caratteristiche velo¬ 
cistiche richieste a una stampante 
personale da ufficio con quelle 
qualitative richieste per la stampa 
fotografica in esacromia. 

Una delle peculiarità di questo 
modello è il meccanismo ottimiz¬ 
zato per l'alimentazione della car¬ 
ta che, prelevando i fogli dal vas¬ 
soio d'ingresso in modo pressoché 
continuo, elimina virtualmente il 
gap temporale tra la stampa di una 
pagina e quella successiva. Anche 
per questo motivo, le prestazioni 
della periferica si sono dimostrate 
tra le più elevate in assoluto per la 
categoria di appartenenza, sebbe¬ 
ne siano distanti dalle 30 pagine al 
minuto in bianco e nero e 20 ppm 
a colori (in modalità bozza) dichia¬ 
rate da HP. 

La Deskjet 6540 impiega lo stesso 
set di inchiostri della Photosmart 
8450. La presenza di due alloggia¬ 
menti per le cartucce consente di 
stampare documenti di testo e gra¬ 
fica in quadricromia su carta co¬ 
mune, utilizzando il serbatoio del 
nero a base di pigmenti e quello 
della tricromia, oppure immagini 
ad alta risoluzione (fino a 4.800 x 
1.200 dpi) in esacromia con tecno¬ 
logia PhotoREt IV, sostituendo al¬ 
l'inchiostro nero la tanica degli in¬ 
chiostri fotografici (ciano chiaro, 
magenta chiaro e nero a base di 


coloranti). La stampa foto¬ 
grafica senza bordi è con¬ 
sentita nei formati A4, 10 x 
15 cm e panoramico (10 x 
30 cm). In aggiunta, l'in¬ 
stallazione della cartuccia 
del grigio fotografico al po¬ 
sto di quella del nero pig- 
mentato consente di ripro¬ 
durre foto ad alta risoluzione 
in scala di grigi di ottima qualità. 

La stampa fotografica a otto colori 
in tecnologia PhotoREt Pro resta 
comunque appannaggio esclusivo 
della Photosmart 8450 (e della pre¬ 
cedente Photosmart 7960). 

In virtù delle due porte Usb pre¬ 
senti sulla periferica - una colloca¬ 
ta sul retro e una sul frontale - l'u¬ 
nità può essere connessa perma¬ 
nentemente a un Pc desktop e nel¬ 
lo stesso tempo consentire l'ag¬ 
gancio rapido di un notebook me¬ 
diante la porta anteriore. L’ingom¬ 
bro della Deskjet 6450 è contenuto 
in 450 x 367 x 144 mm (L x P x A) e 
il peso sfiora i 6 Kg: potrebbe sem¬ 
brare troppo per una macchina co¬ 
sì compatta, ma HP ha optato per 
una struttura metallica dello chas¬ 
sis che ripaga gli ettogrammi in 
eccesso con una maggiore solidità 
e resistenza agli urti. Il cassetto di 
alimentazione della carta ha una 
capacità di 150 fogli A4 e, come 
accessorio opzionale, è disponibile 
un modulo duplex per la stampa 
automatica in fronte/retro (modulo 
compatibile anche con la Photo¬ 
smart 8450). 

La messa in opera avviene in ma¬ 
niera del tutto simile a quella della 
Photosmart 8450 e l'intera opera¬ 
zione può essere portata a termine 
in circa quindici minuti, inclusa la 
procedura di allineamento delle 
testine. 

L'unità è compatibile con tutti i si¬ 
stemi operativi Microsoft da Win¬ 
dows 98 in poi e con tutte le ver¬ 
sioni di Mac OS a partire dalla 9.1. 
L'interfaccia utente del driver è 
identica a quella della Photosmart 
8450 e, anche in questo caso, la 
dotazione software è costituita dal¬ 
la suite HP Image Zone, utilizzabi¬ 
le solo con i sistemi Windows. ►► 


68 

PC Professionale - febbraio 2005 











































Test delle prestazioni: HP Deskjet 6540 


Velocità di stampa dichiarata: monocromatica 30 ppm 

a colori 20 ppm 

Tecnologia di stampa inkjet 


Microsoft Word — solo testo — 1 pagina 



Microsoft Word — solo testo —12 pagine 0:40-18,00 ppm 

1:40-7,20 ppm 


Microsoft Word — solo testo —12 pagine duplex 

2:40 - 2,40 ppm 


Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:18-3,33 ppm 


Microsoft Word — testo e grafica — 12 pagine 

2:50-4,24 ppm 


Microsoft Excel — 2 pagine 

0:43-2,79 ppm 


Microsoft Powerpoint — 6 pagine 

2:40-2,25 ppm 


Corel Draw —1 pagina 


1:32-0,65 ppm 

Adobe Photoshop — 1 pagina 


3:45-0,27 ppm 

Adobe Acrobat — testo e grafica — 4 pagine 

1:32-2,61 


1 risultati sono espressi in minuti:secondi /pagine al minuto 


> Prove di laboratorio 

Nei test di stampa effettuati in la- 
boratorio, entrambe ie unità si sono 
dimostrate prodotti di grande versa¬ 
tilità e in grado di produrre sia eia- 
borati da ufficio sia fotografie ad al¬ 
ta risoluzione di qualità eccellente. 
Sotto quest’ultimo aspetto, la Photo- 
smart 8450 si è rivelata indubbia¬ 
mente una delle migliori inkjet - se 
non la migliore in assoluto - attual¬ 
mente disponibili sul mercato. Le 
foto a colori, di grande impatto visi¬ 
vo, hanno evidenziato un'estrema 
accuratezza nella riproduzione dei 
dettagli sia nelle alte luci sia nelle 
basse luci, grazie all’apporto ag¬ 
giuntivo offerto dalla cartuccia del 
grigio fotografico. 

I passaggi tonali sono apparsi gra¬ 
duali e ricchi di profondità, i colori 
vividi ma sempre naturali. La sola 
cartuccia di grigio fotografico con¬ 
sente di ottenere stampe in bianco e 
nero di qualità eccellente, ancora 
ineguagliata dai migliori modelli 
della concorrenza, spesso viziate da 
dominanti di colore. 

Abbiamo particolarmente apprezza¬ 
to le immagini stampate al vivo in 
formato A4 sulla nuova carta foto¬ 
grafica HP Premium Plus Photo Pa¬ 
per High-Gloss, che da un lato 
esalta le caratteristiche cromatiche 
delle immagini e dall'altro assicura 
una grande longevità delle stesse 
(fino a 115 anni secondo i test d’in¬ 


vecchiamento accelerato svolti nei 
laboratori indipendenti della 
Wilhelm Imaging Research). Ancora 
in tema di stampa fotografica, an¬ 
che la Deskjet 6540 ha ottenuto ri¬ 
sultati apprezzabili grazie al sup¬ 
porto alla tecnologia a sei colori 
PhotoREt IV. Rispetto alla Photo- 
smart 8450, però, le immagini sono 
apparse meno ricche di dettaglio 
nelle basse luci e con colori meno 
vividi. Per le prove di stampa da ap¬ 
plicativi office abbiamo utilizzato su 
entrambi i modelli la cartuccia di in¬ 
chiostro nero a pigmenti in combi¬ 
nazione con il serbatoio di inchiostri 
Cmy. In termini strettamente quali¬ 
tativi, i risultati sono stati pressoché 
identici: molto buono sia il livello di 
intensità del nero sia la precisione 


Periferiche ►► 


dei caratteri anche con font di corpo 
ridotto. Assai positiva anche la pre¬ 
cisione nella riproduzione di ele¬ 
menti grafici complessi da Corel 
Draw e Microsoft Powerpoint. L'uni¬ 
ca imperfezione che abbiamo osser¬ 
vato è stata la presenza di una do¬ 
minante magenta nella stampa di 
documenti monocromatici da Corel 
Draw senza utilizzare la cartuccia 
del grigio fotografico. Dal punto di 
vista prettamente velocistico, i tem¬ 
pi fatti registrare dalla Photosmart 
8450 sono stati soddisfacenti ma in¬ 
feriori a quanto affermato dalla ca¬ 
sa produttrice: 4 minuti e 16 secondi 
per ultimare la stampa di una foto 
A4 da Adobe Photoshop, 53 secon¬ 
di per un documento di testo di do¬ 
dici pagine da Microsoft Word in 
modalità bozza. Per stampare gli 
stessi file, la Deskjet 6540 ha richie¬ 
sto rispettivamente 3 minuti e 45 se¬ 
condi per il primo documento e 40 
secondi per il secondo. La velocità 
massima realizzata è stata di 18 
ppm, un risultato indubbiamente 
degno di nota per una stampante di 
questa categoria. 

Per concludere, il nostro giudizio su 
questi due prodotti non può che es¬ 
sere molto positivo: gli appassionati 
di fotografia scopriranno nella Pho¬ 
tosmart 8450 un'unità capace di re¬ 
galare grandi soddisfazioni, mentre 
chi cerca una stampante molto ver¬ 
satile e in grado di rispondere alle 
esigenze di tutta la famiglia troverà 
nella Deskjet 6540 una valida solu¬ 
zione. n 


Test delle prestazioni: HP Photosmart 8450 


Velocità di stampa dichiarata: monocromatica 20 ppm 
a colori 20 ppm 

Tecnologia di stampa inkjet 



Bozza 

Normale 

Ottima 

■ 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:16-3,75 ppm 



Microsoft Word - solo testo-12 pagine 0:53-13,58 ppm 

1:54-6,31 ppm 



Microsoft Word — testo e grafica — 1 pagina 

0:22-2,73 ppm 



Microsoft Word — testo e grafica — 12 pagine 

3:05-3,89 ppm 



Microsoft Excel — 2 pagine 

0:49-2,45 ppm 



Microsoft Powerpoint — 6 pagine 

2:54-2,07 ppm 



Corel Draw — 1 pagina 


1:38-0,61 ppm 


Adobe Photoshop — 1 pagina 


4:16-0,23 ppm 


Adobe Acrobat — testo e grafica — 4 pagine 

1:47 - 2,24 ppm 




I risultati sono espressi in minuti:secondi/pagine al minuto 
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Il laboratorio fotografico 
personale secondo Canon 


Stampa diretta in esacromia di foto ad alta risoluzione da memory card, 
fotocamere digitali e anche telefoni cellulari con la nuova Pixma ÌP6000D. 


►r Anteprima di 

Silvia Ponzio 


I I 


LAB 


La Pixma ÌP6000D è la risposta di Ca¬ 
non alle esigenze di fotografi profes¬ 
sionisti e amatoriali. Il "laboratorio fo¬ 
tografico personale" del produttore 
giapponese, come tutti i modelli della 
linea Pixma, utilizza la tecnologia Fi¬ 
ne (Full-photolithography Inkjet 
Nozzle Engineering) per la testina di 
stampa, dotata di microugelli da 2 pi- 
colitri. La ÌP6000D offre una risoluzio¬ 
ne massima di 4.800 x 1.200 dpi e un 
motore di stampa a 6 colori in grado 
di produrre fino all pagine al minu¬ 
to in bianco e nero e 9 ppm a colori. 
Questa unità presenta però anche 
una serie di caratteristiche avanzate: 
è la prima stampante Pixma a inte¬ 
grare un doppio slot per le più diffuse 
schede di memoria (per i formati più 
piccoli, come Memory Stick Duo Pro 
e miniSd, è necessario uno speciale 
adattatore); inoltre, è presente sia 
una porta Irda per stampare immagi¬ 
ni in formato Jpeg da telefoni cellula- 


jj Canon Pixma ÌP6000D 
MB Euro 209,00 Iva inclusa 


Cartucce d’inchiostro Single Ink disponibili nei colori nero (BCI- 
6BK), ciano (BCI-6C), magenta (BCI-6M), giallo (BCI-6Y), foto eia 
no (BCI-6PC) e foto magenta (BCI-6PM) da 430 pagine al 5% di 
copertura, 12,00 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Canon Italia, via Milano 8,20097 - San Donato 
Milanese (MI); tei. 02-82481, fax 02-82484600. 

Pagina Web: www.canon.it. 


> Ottima velocità e qualità di stampa fotografica. 

> Modulo fronte/retro di serie e stampa su Cd-Dvd printable. 

> Display Lcd e porta Irda. 

> Due cassetti di alimentazione della carta 


Contro 


> Le fotografie presentano una lieve dominante rosso/magenta. 

> Stampa di testo un po’ lenta, con caratteri 
dai contorni un po’ imprecisi. 

> Contrasto non ottimale nella stampa grafica. 


ri con fotocamera incorporata sia uno 
schermo Lcd a colori da 2,5 pollici. 
Alla visualizzazione e selezione de¬ 
gli scatti archiviati su memory card si 
aggiunge una serie di strumenti per 
tagliare, ruotare, ridimensionare e 
applicare eventuali effetti speciali 
senza far ricorso al computer. La vo¬ 
cazione fotografica della ÌP6000D è 
confermata anche dal supporto allo 
standard PictBridge, che abilita la ri- 
produzione diretta dalle fotocamere e 
videocamere digitali compatibih tra¬ 
mite connessione Usb. La periferica 
include anche un modulo duplex per 
la stampa automatica in fronte/retro, 
due vassoi di alimentazione della car¬ 
ta da 150 fogli (un alimentatore auto¬ 
matico con percorso a J e un cassetto 
frontale con percorso a U) e la possi¬ 
bilità di stampare su Cd e Dvd attra¬ 
verso la guida-vassoio in dote. 

La messa in opera dell'unità non ha 
presentato difficoltà. Inserite le sei 
cartucce d'inchiostro, l’installazione 
dei driver è stata governata da una 
routine che ha portato a termine tutte 
le operazioni in modo automatico. La 
ÌP6000D è compatibile con i sistemi 
operativi Microsoft a partire da Win¬ 
dows 98, con Mac OS 9.x e Mac OS 
X versione 10.2.1 o successivi. Il cor¬ 
redo software comprende utili stru¬ 



menti come Easy-PhotoPrint, per la 
stampa e il semplice ritocco delle fo¬ 
to, PhotoRecord, per generare age¬ 
volmente album personalizzati, Ea- 
sy-WebPrint, per il ridimensiona¬ 
mento e la stampa delle pagine 
Web, e Cd Label Print, per la stam¬ 
pa su supporti ottici dotati di lato 
printable. 

Dal punto di vista delle prestazioni, 
la ÌP6000D ha dimostrato buone doti 
velocistiche nella stampa fotografi¬ 
ca, ma non si è rivelata altrettanto 
performante nell'output di docu¬ 
menti di testo. Più in dettaglio, ha 
impiegato 4 minuti e 54 secondi per 
portare a termine la stampa in mo¬ 
dalità standard del documento cam¬ 
pione di 12 pagine di testo da Micro¬ 
soft Word, pari a 2,45 ppm al minuto, 
che sono scese a 1,63 ppm per testo 
e grafica con le medesime imposta¬ 
zioni e quantità di pagine. I tempi 
registrati nella stampa fotografica 
hanno confermato le velocità dichia¬ 
rate da Canon: l'unità ha completato 
il documento A4 di Photoshop in alta 
qualità in 2 minuti e 56 secondi, pari 
a 0,34 pagine al minuto, valore pros¬ 
simo alle 0,4 ppm promesse. 

Sul piano qualitativo, gli elaborati di 
testo hanno mostrato caratteri dai 
contorni non sempre precisi, ma con 
un'adeguata intensità del nero. Nel¬ 
la stampa grafica, la resa è parsa 
nettamente superiore, senza partico¬ 
lari difetti di banding. Il livello di 
contrasto un po’ basso, però, ha reso 
difficile la lettura di una slide di 
PowerPoint caratterizzata da box di 
testo nero su sfondo blu. Molto buo¬ 
na, invece, la qualità fotografica per 
livello del dettaglio e brillantezza 
dei colori, ma la presenza di una be¬ 
ve dominate rosso/magenta costrin¬ 
ge a intervenire preventivamente 
con un software di fotoritocco. 
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Dell entra anche nel mercato 
della stampa laser a colori 

Buone prestazioni e prezzo competitivo per la Laser Printer 3100cn, un'unità 
a colori a quattro passaggi da 25 ppm in bianco e nero e 5 ppm in quadricromia. 


i i i i 
I I L.I 
-4 I—I 


►► Anteprima di Dell si è affacciata al mercato delle 

Silvia Ponzio stampanti nel 2002, grazie a un ac- 

e Sergio Lorizio cordo Oem siglato inizialmente con 
la sola Lexmark e in seguito esteso 
ad altri produttori. Dopo una serie di 
unità a getto d’inchiostro e laser 
monocromatiche per uso personale 

_ e di rete, negli ultimi mesi l'offerta 

[KV=| si è ampliata con l'introduzione di 

tre nuovi modelli laser a colori. Al¬ 
l'ammiraglia 5100cn con motore a 
passaggio singolo da 35 ppm in 
bianco e nero e 25 ppm a colori, 
proposta a soli 1.018,80 euro (Iva in¬ 
clusa), si affiancano le più piccole 
Laser Printer 3000cn e 3100cn, con 
tecnologia tradizionale a quattro 
passaggi, adatte per piccoli gruppi 



Cartuccia toner ciano, magenta, giallo, autonomia dichiarata 
di 4.000 pagine, 156,96 euro. Cartuccia toner ciano, magenta, 
giallo, autonomia da 2.000 pagine, 99,36 euro. Cartuccia 
toner nero, autonomia 4.000 pagine, 64,80 euro. Modulo 
duplex per la stampa automatica in fronte/retro, 430,56 
euro. Cassetto opzionale di alimentazione da 250 fogli, 
228,96 euro. Cassetto opzionale di alimentazione da 500 
fogli, 286,56. Modulo di memoria da 128,256 e 512 MBy- 
te, rispettivamente 72,00 euro, 93,60 euro, 237,60 euro. 
Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Dell Computer Italia, viale Milanofiori Palazzo 
WTC, 20090 Milanofiori-Assago (MI); tei. 02-69682166, 
fax 02-69682113. Pagina Web: www.dell.it. 


> Buona velocità di stampa. 

> Alta qualità dei documenti di testo. 


Contro 


> Problemi di registrazione del colore. 


> Duplex non di serie. 


> La documentazione non aggiornata può complicare 
la fase di setup in rete in ambiente Windows XP SP2. 


di lavoro che richiedano solo occa¬ 
sionalmente la produzione di docu¬ 
menti a colori. 

I due modelli includono l’interfaccia 
Ethernet per il collegamento in rete 
locale, offrono una risoluzione di 
600 x 600 dpi (2.400 dpi mediante 
interpolazione software), una velo¬ 
cità dichiarata di 25 pagine al minu¬ 
to in bianco e nero e 5 ppm in qua¬ 
dricromia e hanno la capacità di so¬ 
stenere un carico di lavoro mensile 
di 45.000 pagine. La differenza tra 
le due stampanti riguarda principal¬ 
mente la capacità di gestione della 
carta: oltre al vassoio standard mul¬ 
tiuso da 150 fogli A4 presente in en¬ 
trambe, il modello 3100cn include in 
più un secondo cassetto da 250 fogli 
A4. Tramite cassetti aggiuntivi da 
250 e 500 fogli, la capienza in in¬ 
gresso delle due unità è espandibile 
fino a 900 fogli A4. Gli accessori op¬ 
zionali comprendono, oltre alle 
espansioni di memoria, anche il mo¬ 



dulo duplex per la stampa automa¬ 
tica in fronte/retro (430,56 euro): 
purtroppo, questo solo elemento 
costa quasi quanto l'intera Laser 
Printer 3000cn (478,80 euro) e il 
70% della 3100cn (562,80 euro). 
Non particolarmente accattivante 
nel design, la 3100cn - il modello 
che abbiamo provato in laboratorio 
- ha peso (31 kg) e dimensioni (536 
x 425 x 420 mm) tali da suggerirne 
il posizionamento su un piano 
d'appoggio dedicato. L'unità è co¬ 
struita attorno a un motore Fuji-Xe- 
rox, dispone di 64 MByte di memo¬ 
ria base (espandibili fino a 576 
MByte tramite moduli Dimm ag¬ 
giuntivi) e di un processore con fre¬ 
quenza di clock di 300 MHz. 

Il pannello operatore, in posizione 
frontale, è costituito da un display 
Lcd a 2 righe di 16 caratteri che co¬ 
munica lo stato della stampante ed 
eventuali errori in fase di output, e 
da una serie di pulsanti (annulla, 
menu e selezione) che consentono 
di interagire con l'unità. La 3100cn 
è collegabile direttamente al Pc 
tramite la porta Usb 2.0. A differen¬ 
za di altri produttori, come Xerox, 
che hanno recentemente annun¬ 
ciato di voler abbandonare l'inter¬ 
faccia parallela già dall'immediato 
futuro, la Laser Printer 3100cn di 
Dell è ancora dotata di una porta di 
questo tipo. La condivisione in rete 
locale dell'unità avviene, invece, 
attraverso la porta Ethernet 10/100 
Base TX. 

La routine di setup di Dell gestisce 
virtualmente l'intera procedura di 
installazione sulla Lan in modo au¬ 
tomatico. In caso di connessione a 
un server Dhcp (Dynamic Host 
Configuration Protocol ], l'assegna¬ 
zione di un indirizzo Ip alla perife¬ 
rica non richiede alcun intervento 


►► 
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Test delle prestazioni: Dell 3100cn 


Velocità di stampa dichiarata: bianco e nero 

25 ppm 

a colori 

5 ppm 

Tecnologia di stampa: 

laser a colori 
Pel, qualità standard 

Microsoft Word — solo testo -1 pagina 

0:12/5 ppm 

Microsoft Word — solo testo — 12 pagine 

0:38/18,95 ppm 

Microsoft Word — testo e grafica — 1 pagina 

0:20/3,00 ppm 

Microsoft Word — testo e grafica -12 pagine 

1:20/9,00 ppm 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:32/3,75 ppm 

Microsoft Powerpoint — 6 pagine 

1:26/4,19 ppm 

Corel Draw —1 pagina 

0:12/5,00 ppm 

Adobe Photoshop — 1 pagina 

0:35/1,71 ppm 

Adobe Acrobat — testo e grafica — 4 pagine 

0:57/4,21 ppm 


I risultati sono espressi in minuti-secondi /pagine al minuto 


La Laser Printer 3100cn 
supporta in emulazione i 
linguaggi di descrizione 
della pagina Pel Se, Pel 6 e 
PostScript di livello 3. 
Nella schermata, la 
scheda principale del 
driver Pel. 


da parte dell'utente; in caso contra¬ 
rio, i parametri devono essere impo¬ 
stati manualmente dal pannello 
frontale. A questo proposito, dob¬ 
biamo segnalare che il manuale del 
prodotto, per quanto riguarda la fa¬ 
se di setup, non è aggiornato alle 
nuove funzionalità di sicurezza in¬ 
trodotte con il Service Pack 2 di 
Windows XP: solo quando abbiamo 
disattivato il firewall integrato è sta¬ 
to possibile rilevare la periferica co¬ 
me unità di rete, ma di questa ne¬ 
cessità non c'era traccia nella docu¬ 
mentazione. Superata questa im¬ 
passe iniziale, la procedura è stata 
portata a termine senza problemi. 

I linguaggi di descrizione della pa¬ 
gina supportati comprendono le 
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emulazioni Pel 5e, Pel 6, e Post¬ 
Script di livello 3 e la stampante ri¬ 
sulta compatibile con le piattaforme 
Windows, Macintosh, Linux e No¬ 
vell NetWare. Se la periferica è col¬ 
legata alla rete, Dell Printer Confi- 
gumtion Web Tool, lo strumento di 
amministrazione remota accessibile 
tramite un browser Web, consente 
di modificare le impostazioni di con¬ 
figurazione, di ottenere un imme¬ 
diato riscontro sullo stato dei mate¬ 
riali di consumo, di ordinarli diretta- 
mente Online, di registrare e consul¬ 
tare statistiche sulla quantità di car¬ 
ta utilizzata e sui tipi di processi 
stampati nonché di visualizzare lo 
stato di ciascun protocollo o proces¬ 
so di stampa. 

Non mancano, inoltre, le funzioni di 
invio automatico di avvisi a specifici 
indirizzi di posta elettronica in caso 
di problemi o esaurimento dei ma¬ 
teriali di consumo. 

Nelle prove di laboratorio, la velo¬ 
cità di stampa effettiva in modalità 
monocromatica della 3100cn è risul¬ 
tata leggermente inferiore alle 
aspettative. Il tempo complessivo 
per la stampa dei documenti cam¬ 
pione ha raggiunto 18,95 pagine al 
minuto in modalità standard, men¬ 
tre nella stampa a colori i tempi re¬ 
gistrati sono risultati coerentemente 
in linea con quanto dichiarato da 
Dell (5 ppm). 

Dal punto di vista della qualità del¬ 
l'output, la 3100cn ha offerto nel 
complesso buone prestazioni. I do¬ 
cumenti di testo sono risultati di 
qualità impeccabile, con un'ade¬ 
guata intensità di nero e caratteri 



Dell Printer Configuration Web Tool 
è lo strumento di amministrazione 
remota della periferica, accessibile 
da qualunque postazione della rete 
aziendale tramite un comune Web 
browser. 


ben leggibili e definiti 
anche in presenza di 
font di corpo ridotto. 
Ciononostante, abbia¬ 
mo potuto rilevare 
qualche imprecisione 
nella stampa di imma- 

• _ gini, sia in bianco e 

nero sia a colori, dovu¬ 
ta a un leggero effetto banding, e 
nella riproduzione dei grafici, dove 
la registrazione del colore è risulta¬ 
ta lievemente imprecisa a causa 
dell'allineamento non ottimale dei 
toner. I colori sono comunque ap¬ 
parsi sempre vivaci e ben contrasta¬ 
ti. Assai meno convincente, invece, 
la qualità di stampa fotografica, an¬ 
che se, è bene precisarlo subito, non 
è questo il campo d'impiego tipico 
dell'unità. In alcune immagini la ri- 
produzione non ottimale di sfuma¬ 
ture e mezzetinte ha conferito alle 
immagini un effetto poster, riducen¬ 
do il livello di realismo e di dettaglio 
degli oggetti. Sempre in quest’am¬ 
bito, la 3100cn perde ancora qual¬ 
che punto a causa della bassa dota¬ 
zione standard di memoria Ram: se 
64 MByte sono più che adeguati per 
gestire le richieste tipiche di ripro¬ 
duzione di documenti office, non 
sono sufficienti per stampare imma¬ 
gini ad alta risoluzione particolar¬ 
mente impegnative, come hanno ri¬ 
velato i nostri test di laboratorio. 
Complessivamente, perciò, la Laser 
Printer 3100cn non si è dimostrata 
all'altezza di altre unità della con¬ 
correnza sul piano qualitativo nella 
stampa a colori. 

Il prezzo di listino è tra i più bassi 
della categoria, ma non include il 
modulo duplex di serie. Questo utile 
accessorio, che viene proposto da 
Dell a un prezzo a nostro parere ec¬ 
cessivo, è invece presente in alcuni 
modelli rivali dotati di caratteristi¬ 
che simili, come la Phaser 6100DN 
di Xerox, che ha un prezzo di listino 
718,80 euro. ■ 
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Creative Zen Micro, finalmente 
PiPod Mini ha un degno rivale 


Piccolo e colorato, il nuovo player Mp3 integra un disco da 5 GByte, radio Fm 
e registratore vocale, batteria Li-Ion rimovibile e controlli a sfioramento. 


►► Anteprima di 

Silvia Ponzio 



LAB 


Il settore dei player Mp3 basati su mi- 
crodrive è relativamente recente. 
L'entrata in campo dell’iPod Mini agli 
inizi del 2004 ha agitato le acque, 
spingendo Creative Labs a risponde¬ 
re in prima battuta con il MuVo 2 e ora 
a rilanciare con lo Zen Micro. Il 
player costa esattamente come il mo¬ 
dello rivale di Apple, ma ha un disco 
fisso con capacità di 5 GByte contro i 
4 GByte del Mini. Disponibile in die¬ 
ci colori diversi, lo Zen Micro integra 
anche un sintonizzatore radio Fm 
(con 32 stazioni memorizzabili) e un 
microfono per la registrazione vocale. 
Più piccolo (84 x 51 x 19 mm), ma 
leggermente meno sottile dell'iPod 
Mini, il player di Creative Labs pesa 
108 grammi e si presenta con un look 
molto gradevole. In questo modello la 
tecnologia tattile, introdotta nello Zen 
Touch, si evolve ulteriormente inve¬ 
stendo l'intera interfaccia: il Touch 
Pad con funzioni di scrolling verticale 
è circondato da cinque pulsanti a 
sfioramento, mentre la retroillumina- 
zione di colore blu elettrico intervie¬ 
ne a delineare le aree di controllo e 
l’intera silhouette del dispositivo. 


ri] Creative Zen Micro 

i n 

MB Euro 279,00 Iva inclusa 

Produttore: Creative Labs, Strada 4 Edificio A/2, 

20090 - Assago Milanofiori (Mi); tei. 02-822.8161, 
fax 02-5750.0768. Pagina Web: it.europe.creative.com. 


> Buona qualità audio. 

> Batteria ricaricabile e rimovibile. 

> Radio Fm e registratore vocale incorporati. 

> Sincronizzazione con Wmp 10 e Outlook.. 


Contro 


> Navigazione tramite Touch Pad un po’ difficoltosa. 

> Autonomia della batteria inferiore alle aspettative. 

> Velocità di trasferimento non elevata. 



Il display monocromatico, anch’esso 
retroilluminato, ha una risoluzione di 
160 x 104 pixel e una leggibihtà mi¬ 
gliore dei modelli precedenti. 

Nella parte superiore del player tro¬ 
vano posto, nell'ordine, il microfono 
incorporato, la porta Usb 2.0 per il 
collegamento al Pc e la ricarica della 
batteria rimovibile agli ioni di litio, il 
minijack per le cuffie e infine il tasto 
di accensione e spegnimento, che 
agisce anche da blocco per i tasti 
(una funzione indispensabile per un 
player così sensibile al tocco). Se l'or¬ 
ganizzazione dei controlli ci è parsa 
complessivamente ben congegnata - 
pur non raggiungendo l'efficienza 
della ghiera cliccabile dell'iPod Mini 
- non ci ha convinto del tutto il Touch 
Pad con la funzione di cursore. Anche 
al livello più basso di sensibilità del 
tasto di scorrimento centrale, abbia¬ 
mo incontrato qualche difficoltà nel 
selezionare con precisione le singole 
voci e solo dopo un po' di pratica ab¬ 
biamo migliorato l'interazione. Non 
richiede invece alcun apprendimento 
l'uso dell'interfaccia utente, costituita 
da elenchi di opzioni e menu conte¬ 
stuali richiamabili da un pulsante de¬ 
dicato. Le funzioni sono quelle tipi¬ 
che di un player Mp3 avanzato, ma 
con alcune prerogative assenti in altri 
prodotti analoghi. Ci 
riferiamo, nel caso 
specifico, alla sincro¬ 
nizzazione con Ou¬ 
tlook, che abilita la 
visualizzazione in so¬ 
la lettura di rubrica, 
calendario e agenda. 
Il player si collega al 
computer via Usb 2.0 
e, a patto di aver in¬ 
stallato la versione 
2.00.12 del firmware, 
è riconosciuto da 


Windows XP come unità disco ester¬ 
na, utilizzando Windows Media 
Player 10 come applicazione prima¬ 
ria per la gestione e il download del¬ 
le tracce audio. Un futuro aggiorna¬ 
mento implementerà il pieno sup¬ 
porto alla tecnologia di protezione 
dei contenuti digitali Drm 10 di Mi¬ 
crosoft, consentendo la riproduzione 
delle tracce audio protette distribui¬ 
te legalmente dai diversi content 
provider sul mercato. Il software for¬ 
nito su Cd-Rom include l'ultima ver¬ 
sione di Creative MediaSource per 
la gestione completa della libreria 
musicale e Creative Zen Media Ex¬ 
plorer, un'applicazione che permet¬ 
te di eseguire le medesime operazio¬ 
ni attraverso semplici procedure gui¬ 
date. A queste si aggiunge il plug-in 
per visualizzare il contenuto del dri¬ 
ve in Esplora risorse. L'installazione 
del firmware 2.00.12 (facoltativa) ri¬ 
chiede l'aggiornamento via Web 
delle applicazioni. Il player supporta 
file nel formato compresso Mp3 e 
Wma fino a 320 Kbps e consente di 
registrare audio dal microfono incor¬ 
porato in formato Wav Adpcm mono 
a 16 Khz e dalle emittenti radiofoni¬ 
che nel formato Wav Adpcm stereo 
a 22 KHz. Nelle prove d'ascolto con 
le cuffie in dotazione, la qualità au¬ 
dio è risultata più che buona. La ve¬ 
locità di trasferimento dei file, inve¬ 
ce, non si è rivelata altrettanto bril¬ 
lante: sono stati necessari 7 minuti 
esatti per spostare 1 GByte di dati 
sul player da MediaSource. Anche 
la durata delle batterie è stata infe¬ 
riore alle aspettative: poco più di 8 
ore, contro le 12 dichiarate dal pro¬ 
duttore. 

Nonostante i piccoli difetti segnalati, 
lo Zen Micro resta sicuramente il ri¬ 
vale più accreditato del più famoso 
player della Mela. 
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►► Anteprima di 

Paolo Marelli 
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Periferiche ►► 

Pentax introduce i 7 MPixel 
per il top della gamma Optio 

Il look rétro anni 70 non deve ingannare: la Optio 750Z riserva piacevoli 
sorprese per qualità d'immagine, controlli manuali e ricchezza di lunzioni. 


Il marchio Pentax si è contraddistinto 
nella produzione di apparecchi loto¬ 
grafici tradizionali per un’offerta 
sempre esaustiva e per scelte tecno¬ 
logiche razionali. In tal senso ricor¬ 
diamo brevemente la ricca produzio¬ 
ne di fotocamere reflex 35mm, parti¬ 
colarmente apprezzate per il tentati¬ 
vo di uniformare l'innesto delle otti¬ 
che, con la storica baionetta K. La 
gamma di apparecchi Pentax anno¬ 
vera anche modelli medio formato 
per rullo 120, dal 6x4,5 cm al 6x7 cm. 
Con barrivo della rivoluzione tecno¬ 
logica del digitale la casa giappone¬ 
se ha trasferito la sua tradizione in 
una gamma completa di fotocamere 
digitali. In questo momento al top 
della produzione risiede la reflex *ist 
DS che per risoluzione (6,3 mega¬ 
pixel) e caratteristiche si colloca pie¬ 
namente nel segmento Dslr (Digital 
Single Lens Reflex). 

La serie che rappresenta il marchio 
nel settore consumer è invece deno¬ 
minata Optio, il cui modello di punta 
è oggi la 750Z, oggetto di questa 



jj u Pentax Optio 750Z 
Euro 699,00 Iva inclusa 


Produttore: Pentax, Giappone. Pagina Web: www.pentax.co.jp. 

Distributore: Protege, Via Pratese 167,50145 Firenze (FI); 
tei. 055-3024937, fax 055-3010280. Pagina Web: 
www.protege.it. E-mail: foto.fi@protege.it. 


> Ampia possibilità d’intervento manuale 

> Notevole corredo di funzioni 

> Illuminatore ausiliario AF 

> Pannello Lcd con inquadratura al 100% 


Contro 


> Attacco cavalletto realizzato in plastica 


prova. Con questo esemplare Pentax 
introduce nella gamma un nuovo 
sensore capace di ben 7,1 megapixel 
su di una superficie avente fattore di 
forma 1/1,8", vale a dire 7,2 x 5,3 
mm e diagonale da 8,9 mm. Questo 
chip è il nuovo riferimento per l'in¬ 
dustria, poiché molti marchi lo stan¬ 
no adottando per i rispettivi modelli 
del segmento (Casio, Olympus, Sony, 
Canon tra gli altri). Nel delineare il 
carattere estetico della 750Z, Pentax 
ha messo in evidenza un aspetto ré¬ 
tro, sottohneato dagli inserti in finto 
cuoio (gomma), dalle finiture croma¬ 
te e dalla grossa ghiera di selezione. 
Questo look richiama le fotocamere a 
telemetro di una trentina d'anni fa, 
ma che ancora oggi troviamo nei li¬ 
stini di alcuni costruttori. 

L'ottica è prodotta dalla casa e 
stiamo parlan- 


> Velocità operativa mediocre 


> Mancanza presa flash esterno 



do di uno Zoom Smc Pentax 7,8-39 
mm (equivalente a un 37,5 - 187,5 
nel formato 35mm) che consta di 
nove elementi divisi in sette gruppi 
e vanta due elementi asferici su en¬ 
trambe le facce. Ha apertura massi¬ 
ma f2,8 in grandangolo e f4,6 in te¬ 
le, chiudendo a f7,8 su tutta l'escur¬ 
sione focale. Dispone, inoltre, di una 
posizione Macro, con la quale si può 
mettere a fuoco da ben 2 cm in 
grandangolo, che diventano 15 cm 
in posizione tele. Si tratta natural¬ 
mente di un'ottica con movimento 
motorizzato, come consuetudine in 
questa categoria d'apparecchi, che 
pertanto risente d'alcune limitazio¬ 
ni, segnatamente una ridotta libertà 
di zoomata e un appesantimento dei 
tempi d'avvio della fotocamera (do¬ 
vuto alla fuoriuscita dell'ottica). 

Gli scatti effettuati hanno esibito 
una certa morbidezza ai bordi e an¬ 
che una significativa caduta di luce, 
visibili soprattutto in grandangolo e 
con il diaframma aperto. La quahtà 
globale delle immagini, determina¬ 
ta dall'accoppiata sensore-ottica 
nonché dal software interno della 
fotocamera, è più che buona se con¬ 
frontata con apparecchi d'uguale 
categoria. Se rapportata invece ad 
apparecchi Dslr come la *ist DS del¬ 
la stessa casa, nonostante la 750Z 


►► 
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Pentax Optio 750Z 




Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

699,00 

Dimensioni (L x A x P) mm 

100x62x42 

Peso (con batteria) g 

254 

1 Specifiche tecniche S 

Risoluzione massima (pixel) 

3.056x2.296 

Altre risoluzioni supportate 

2.592 x 1.944,2.048 x 1.536,1.600 x 1.200, 

1.024x768,640x480 

Rapporto d’immagine 

4:3 - 3:2 

Risoluzione del sensore (megapixel) 

7,4 

Risoluzione effettiva (megapixel) 

7,1 

Tipo di sensore 

Ccd fattore di forma 1/1,8" 

Matrice dei colori 

R-G-B 

Livello di qualità Jpeg 

superfine, fine, normale 

Lunghezza focale (mm) 

37,5-187,5 

Zoom ottico / digitale 

5X/8X 

Sensibilità Iso relativa 

auto, manuale (80,100, 200,400) 

Apertura massima (Wide / Tele) 

f2,8 - f4,6 

Bilanciamento del bianco 

auto, manuale e 6 modalità preimpostate (luce 
diurna, ombra, tungsteno, fluorescente N, 
fluorescente W, fluorescente D) 

Autofocus 

sì, 11 punti con possibilità di selezione spot 

Fuoco manuale 

SÌ 

Minima distanza di messa a fuoco (cm) 60 

Minima distanza in modalità macro (cm) 2 

Velocità otturatore (secondi) 

da 1/2.000 a 15sec 

Flash integrato 

SÌ 

Flash esterno 

no 

Modalità flash 

auto, on, off, riduzione occhi rossi, 

sincro prima o seconda tendina 

Compensazione dell’esposizione 

+/- 2,0 Ev a intervalli di 1/3 

Misurazione esposimetrica 

Multi settore, media prevalenza centrale, spot 

Modalità di scatto 

doppia priorità tempo/diaframma, manuale, 
automatica programmata, picture (12 scenari 
programmati), user, panorama assist, digitai filter, 
digitai 3D, digitai spot meter 

Scatti in sequenza 

1,3 fps 

Autoscatto (secondi) 

si, 10 

Formato di file immagine supportati 

Tiff.Jpeg 

Compatibilità Exif 2.2 

SÌ 

Dimensioni Lcd (pollici) 

1,8" 

Risoluzione Lcd (pixel) 

134.000 

Tipo di interfaccia con il Pc 

Usb 1.1 

Memoria di massa 

Secure Digital 

Scheda inclusa 

no 

Batteria 

D-LI7 agli ioni di litio (1.800 mAh) 

Carica batteria 

sì 

Dotazione software 

ACDSee for Pentax, ACDShowtime, 

ACDFotoslate 2.0 


disponga di un numero più elevato 
di pixel, essa è fortemente penalizza¬ 
ta dalle ridotte dimensioni del senso¬ 
re, che si traducono in immagini con 
livelli di rumore più alti ed una 
profondità di campo appiattita dalle 


minuscole dimensioni del diafram¬ 
ma. Su file prodotti da sensori così 
piccoli, spesso il sistema per la ridu¬ 
zione del disturbo è costretto ad in¬ 
tervenire in modo aggressivo, an¬ 
dando talvolta a erodere qualcosa al 


Periferiche ►► 


dettaglio dell'immagine. La disposi¬ 
zione dei comandi di questa Optio 
750Z appare logica, con il pulsante 
di scatto coassiale alla grossa ghiera 
di selezione, entrambi situati sulla 
sommità destra del corpo. Di fianco 
è posto il pulsante d'accensione, 
mentre tutti gli altri comandi si tro¬ 
vano sul dorso alla destra del pan¬ 
nello Lcd, con il deviatore 
zoom/fuoco manuale in alto e il con¬ 
troller a quattro vie in basso. Que¬ 
st'ultimo, molto razionalmente, è 
preposto anche all'impostazione dei 
valori nel modo manuale, controllan¬ 
do i tempi con i bottoni orizzontali e i 
diaframmi con quelli verticah. Que¬ 
sta soluzione è risultata eccellente 
per ergonomia e intuitività. Molto 
pratico anche il pannello Lcd che pur 
non offrendo dimensioni e risoluzio¬ 
ne da primato (1,8" di diagonale per 
134.000 pixel) è apribile a libro, ruo¬ 
ta di 270 gradi sul proprio asse e, un 
plauso a Pentax, offre la visione pari 
al 100% della scena inquadrata. 

Il numero dei modi d'esposizione di¬ 
sponibili è quanto di più vario e com¬ 
pleto visto sino ad ora. Oltre alle 
classiche manuale e priorità 
tempi/diaframmi (sempre molto ap¬ 
prezzate dagh utenti evoluti), trovia¬ 
mo la programmata totale e l'esposi¬ 
zione Pict (Picture control] che inclu¬ 
de 12 situazioni di ripresa configura¬ 
te in automatico: paesaggio, ritratto, 
autoritratto, notturno, ritratto nottur¬ 
no, sport, fiori, fuochi artificiali, neve, 
colori autunnali, tramonto, cibo. Una 
dotazione senz'altro esaustiva, ma il 
vero vanto della 750Z sono le funzio¬ 
ni avanzate, autentiche esclusive su 
una fotocamera consumer. 

Oltre a quelle già conosciute come 
User, che consente di memorizzare i 
settaggi secondo le preferenze del¬ 
l'utente e Panorama, che ci assiste 
nel cucire scatti affiancati, meritano 
descrizione Digital SpotMeter, 3D e 
Filter. Con la prima, l'apparecchio si 
trasforma in un vero esposimetro 
spot, per precise e selettive misura¬ 
zioni della luce. Sul display Lcd tro¬ 
viamo indicati: cerchio area di lettu¬ 
ra spot, EV (Exposure Value, valore 
luce), una terna di coppie 
tempo/diaframma per la corretta 
esposizione e sensibilità Iso (impo¬ 
stabile da 6 a 6.400 Asa). Con la mo- ^ 
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L’escursione dello zoom è notevolmente sbilanciata in favore del teleobbiettivo, 
sfiorando i200 mm alla massima estensione contro i 37,5 mm del modesto 
grandangolo (tutto equivalente 35mm). La resa è più che buona, nonostante sia visibile 
il rumore, come consuetudine con sensori aventi queste dimensioni. Esposizione e scala 
cromatica ci sembrano ottime conferendo all’immagine un impatto visivo senz'altro 
gradevole. Il comando dello zoom motorizzato non eccelle né per precisione né per 
libertà di controllo, ma, di fatto, è largamente utilizzato in questa fascia di prodotti. 


Le possibilità macro offerte 
dall'Optio 7502 prevedono 
una distanza minima di messa 
a fuoco pari a 15 cm in 
posizione tele, oppure pari a 
soli 2 cm in grandangolo. 
Quest'ultima offre prestazioni 
superiori sulla carta, ma 
relativamente alla qualità 
degli scatti è preferibile la 
posizione tele che, seppur 
dotata di un fattore 
d’ingrandimento inferiore, non 
risente delle distorsioni e della 
caduta di luce ai bordi 
riscontrabili lavorando con il 
grandangolo. 


lento nel trovare l'esatto punto di 
fuoco. Degna di nota anche la fun¬ 
zione video che può operare sino a 
640 x 480 pixel con audio e cadenza 
30fps r limitata solo dalla capacità del 
supporto di memoria. La batteria 
della 750Z è un'unità proprietaria 
agli ioni di litio siglata D-LI7 ed è ca¬ 
ratterizzata da un valore erogato pa¬ 
ri a 1.800 mAh. L'autonomia dichia¬ 
rata dalla casa è di circa 400 scatti 
senza flash che, seppur inferiori ai 
600 scatti accreditati alla Olympus 
C-8080 (una tra le migliori autono¬ 
mie del segmento), ci sembrano ap¬ 
prezzabili, considerata anche la dif¬ 
ferente tipologia dell'apparecchio. 

In conclusione questa Pentax Optio 
750Z si è rivelata sorprendente. In 
un corpo ben rifinito e dalle dimen¬ 
sioni contenute (100 x 62 x 42 mm e 
un peso con batteria di soli 245 
grammi) è racchiuso un numero di 
funzioni notevole, accompagnato da 
doti fotografiche reali, nelle quali 
spiccano con particolare evidenza i 
controlli totalmente manuali d'espo¬ 
sizione, di messa a fuoco e di bilan¬ 
ciamento del bianco. 


La ripresa in studio con luce artificiale in 
totale automatismo ci ha sorpreso per la 
qualità complessiva. Valgono le 
considerazioni fatte perla ripresa in esterni, 
con una particolare menzione per la 
performance del bilanciamento del bianco in 
automatico generico. Possiamo affermare 
che è probabilmente la migliore da noi 
provata sino ad oggi, capace di eguagliare 
quanto offerto da quella dedicata al 
bilanciamento per luce al tungsteno. Pur non 
essendo lo studio l'ambiente di lavoro ideale 
per questa Pentax, la mancanza di una slitta 
a contatto caldo per pilotare flash esterni, c’è 
parsa una lacuna, considerate le 
caratteristiche dell’apparecchio. 




La copertura del piccolo flash integrato si rivela più che sufficiente per l'angolo di campo 
offerto dallo zoom in posizione grandangolare, agevolato in tal senso da una focale 
piuttosto moderata, trattandosi di un 38 mm. A ogni modo l'esposizione è ben 
ponderata, conseguenza di un'accurata lettura esposi metrica e la resa tonale neutra, 
frutto di un preciso sistema automatico per il bilanciamento del bianco. 

dalità 3D abbiamo la possibilità di 
eseguire la ripresa stereoscopica, ef¬ 
fettuando quindi due scatti legger¬ 
mente scostati orizzontalmente così 
da poterli vedere con effetto tridi¬ 
mensionale tramite il software 3D 
Image Viewer. Infine Filter che intro¬ 
duce l’utilizzo di una serie di filtri co¬ 
lorati oltre al bianconero. Peccato 
che i filtri colorati non siano utilizza¬ 
bili in unione al bianconero, come la 
logica della fotografia avrebbe fatto 
supporre. 

Sempre nell'ambito delle funzioni 
evolute che contraddistinguono que¬ 
sta fotocamera, abbiamo trovato ec¬ 
cellente la gestione del bracketing 
automatico, che consente scatti con¬ 
secutivi con differenti valori per ciò 
che riguarda esposizione, bilancia¬ 
mento del bianco, nitidezza, satura¬ 




zione e contrasto. La 750Z poi imple¬ 
menta anche un temporizzatore con 
cui è possibile far scattare l'apparec¬ 
chio programmandone la cadenza 
anche nell'arco di novantanove mi¬ 
nuti ed è in grado di eseguire doppie 
esposizioni sullo stesso fotogramma. 
Segnaliamo infine la gestione evolu¬ 
ta dell'utile istogramma d'esposizio¬ 
ne con evidenziazione delle aree so¬ 
vra o sottoesposte: esso è attivabile 
non solo rivedendo gli scatti, ma an¬ 
che durante la fase di ripresa, in tem¬ 
po reale. 

Passando al sistema autofocus, anno¬ 
tiamo che si avvale di un doppio sen¬ 
sore (TTL a contrasto di fase ed 
esterno passivo), consta di ben 11 
punti, può operare con selezione d'a¬ 
rea e include anche un’apprezzabile 
modalità manuale. Per agire in mo¬ 
dalità manuale è sufficiente premere 
un pulsante sulla parte alta del dor¬ 
so, trasformando per qualche secon¬ 
do il comando dello zoom in regola¬ 
tore per la messa a fuoco. Il sistema 
AF si fa assistere da una lampada 
ausiliaria in caso di luce carente, tut¬ 
tavia in penombra c'è parso piuttosto 
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Periferiche ►► 


Magnex DSX530, i 5 Mpixel 
anche per la fascia entry level 

Studiata per rendere automatica la ripresa in ogni situazione, grazie a 14 
programmi di ripresa, è piccola e duttile, ma un poco macchinosa da usare. 


►► Anteprima di 

Flavio Magni 


I I I I 
I I I—I 

-a n 


LAB 


L'introduzione sul mercato consu¬ 
mer dei sensori a 6-8 megapixel ha 
di fatto spostato la soglia d'ingresso 
verso le fotocamere compatte a 4-5 
megapixel, che con prezzi sempre 
più contenuti offrono prestazioni 
accettabili anche per stampe di 
medio formato. Si allinea a questa 
tendenza l'ultima nata di casa Ma¬ 
gnex, la DSX530. Il suo sensore 
Ccd da 5,36 MPixel offre una riso¬ 
luzione standard di 2.560 x 1.920 
pixel e tramite interpolazione inter¬ 
na della fotocamera può arrivare si¬ 
no a 3.648 x 2.736, equivalente a 
quella di un sensore da 10 MPixel, 
tuttavia con nitidezza e qualità de¬ 
cisamente inferiori. L’obbiettivo ha 
una lunghezza focale (non equiva¬ 
lente) di 5,8 - 17,4 mm con lumino¬ 
sità nella media (F2,8-F4,7) per 
questa classe di compatte digitali. 
Anche in questo caso l'ottica è di ti¬ 
po retrattile ed è protetta da un 
oblò elettrico che si attiva accen¬ 
dendo o spegnendo la fotocamera. 
Un punto di forza della DSX530 è 
l'ampia varietà di programmi di 
esposizione, ben 14, che ne sempli¬ 
ficano l'uso da parte dei meno 


ìjq Magnex DSX530 

.Bhlji Euro 199,00 Iva inclusa 


Produttore: Magnex, Via Risorgimento 84,20017 Mazzo 
di Rho (MI); tei. 02-93901383, fax 02-93901384. 

Pagina Web: www.magnex.it. E-mail: info@magnex.it 


Pro 


> 14 programmi di ripresa 

> Molto compatta 

> Utilizzabile in modo manuale 


Contro 


> Macchinosa attivazione delle funzioni 

> Bilanciamento automatico del bianco talvolta impreciso 

> Assenza del mirino ottico 


esperti rendendo automatica la 
scelta delle impostazioni ottimali 
per la ripresa di notturni, ritratti, 
sport, tramonti, controluce. Si tratta 
di una soluzione ormai standard 
per le digitali, tuttavia nel modello 
Magnex la scelta di modalità 
preimpostate è particolarmente ric¬ 
ca e copre anche situazioni di solito 
trascurate come la ripresa del cielo, 
della natura, in spiaggia e quella di 
testi stampati. In tutti i casi il 
software della fotocamera controlla 
tutti i parametri di scatto: tipo di 
lettura dell'esposimetro, bilancia¬ 
mento del bianco, scelta di tempi e 
diaframmi e attivazione del flash 
integrato (con portata di qualche 
metro). I più esperti comunque 
hanno la possibilità di scattare non 
solo in modo totalmente automati¬ 
co, ma anche con priorità dei tempi 
o di apertura e anche in modalità 
totalmente manuale, nonché sce¬ 
gliendo fra tre modalità di lettura 
dell'esposimetro (valutativa, media 
e spot) e la calibrazione del bianco 
automatica o manuale. La correzio¬ 
ne manuale della lettura esposime- 
trica, entro due stop in sovraesposi¬ 
zione o sottoesposizione, è possibi¬ 
le nei modi di ripresa non program¬ 
mati anche se non risulta molto 
agevole poiché si deve ricorrere ai 



sul retro della fotocamera. 

Il controllo delle funzioni delle fo¬ 
tocamere digitali si esegue con 
menu software, ovvero navigando 
in pannelli presentati dal display 
Lcd, oppure con pulsanti specifici: 
la Magnex è chiaramente a favore 
del primo sistema. Infatti troviamo 
solo due pulsantini sul retro: uno 
per il controllo rapido del flash (ac¬ 
ceso, spento, riduzione occhi rossi, 
tempi lunghi), che in fase di revi¬ 
sione permette di cancellare le fo¬ 
to, e uno per la revisione degli 
scatti memorizzati. 

Questa soluzione, nella prova sul 
campo, è risultata talvolta poco in¬ 
tuitiva soprattutto nell’accesso da 
menu per la regolazione di tutte le 
impostazioni di ripresa. 

La selezione del modo di funzio¬ 
namento della fotocamera avviene 
invece con la piccola rotellina su¬ 
periore, che controlla anche lo 
spegnimento dell'apparecchio: to¬ 
talmente automatico, programmi 
preimpostati, manuale o scelta 
dell'automatismo di scatto, ripresa 
di filmati e registrazione di appun¬ 
ti vocali. Quest'ultimo permette di 
registrare sino a 20 secondi di au¬ 
dio in formato Wav con il piccolo 
microfono interno, utilizzato anche 
per catturare l'audio di filmati. In 
questo caso viene usato il formato 
320 x 240 pixel a 30 fps (fotogram¬ 
mi al secondo), di durata limitata 
solo dalla memoria disponibile e 
con possibilità di compensare ma¬ 
nualmente l'esposizione. I file dei 
filmati sono in formato Asf (Mpeg 
4) mentre le fotografie sono in 
Jpeg (prima dello scatto si può 
scegliere tra tre livelli di compres¬ 
sione) con inserimento di dati Exif 
2.2 e Dpof per trasmettere alle pe¬ 
riferiche e ai software compatibili 


►► 


1 

PC Professionale - febbraio 2005 



































Periferiche ►► 


Magnex DSX530 


Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

199,00 

Dimensioni (Lx Ax P) mm 

90x61x26 

Peso (con batteria) g 

140 


1 Specifiche tecniche 

Risoluzione massima (punti) 

2.560x1.920,3.648x2.736 
(interpolata) 

Altre risoluzioni supportate 

2.048x1.536,1.600x1.200, 
1.280x960,640x480 

Rapporto d’immagine 

4:3 

Risoluzione del sensore (megapixel) 

5,36 

Risoluzione effettiva (megapixel) 

5,0 

Tipo di sensore 

Ccd da 1/2,5” 

Matrice dei colori 

Rgb 

Livello di qualità Jpeg 

Base / Normale / Ottima 

Lunghezza focale (mm) 

5,8-17,4 

Zoom ottico/digitale 

3X/4X 

Sensibilità Iso relativa 

auto, manuale (50,100,200) 

Apertura massima (Wide/Tele) 

F2,8-4,7 

Bilanciamento del bianco 

auto, manuale e 4 modalità 
preimpostate (luce diurna, 
nuvoloso, tungsteno e 
fluorescente) 

Autofocus 

• 

Mirino 

O 

Fuoco manuale 

O 

Min. dist. di messa a fuoco (cm) 

50 

Min. dist. in modalità macro (cm) 

10 

Velocità otturatore (secondi) 

da 1/2.000 a 16 


SU» N0=O 

Scatto continuo 

»,a2fps 

Flash integrato 

• 

Attacco per flash esterno 

O 

Modalità flash 

auto, on, off, riduzione occhi rossi, 
slowsync 

Compensazione dell’esposizione 

+/- 2 Ev a intervalli di 1/3 Ev 

Misurazione esposimetrica 

centrata ponderata, media, spot 

Modalità di scatto 

programmata, priorità di apertura, 
priorità di tempi, manuale e 14 
modalità preimpostate (natura, 
cielo, festa, testo, sport, paesag¬ 
gio, notte, ritratto, autoritratto, 
ritratto notturno, tramonto, 
spiaggia, controluce, autunno) 

Mod. di bracketing sull’esposizione 

O 

Video / Risoluzione (punti) 

• / 320 x 240 con audio 

Autoscatto (secondi) 

2,10 

Formato di file immagine support. 

Jpeg 

Formato di file video supportati 

Asf, Mpeg-4 

Compatibilità Exif 2.2 

• 

Dimensioni Lcd (pollici) 

2,0” 

Risoluzione Lcd (pixel) 

n.d. 

Interfaccia 

Usb 2.0 

Memoria di massa 

Sd/Mmc 

Scheda inclusa 

n.d. 

Batteria 

2 pile AA alcaline o ricaricabili 

Carica batteria / alimentatore rete 

O/O 

Accessori inclusi 

n.d. 

Manuale cartaceo in italiano 

n.d. 

Dotazione software 

n.d 



le informazioni necessarie per 
stampe ottimali e archiviazione. La 
DSX530 è priva di mirino ottico e 
per inquadrare lo scatto è necessa¬ 
rio appoggiarsi al display Lcd da 
due pollici, dotato di controllo della 
luminosità per ambienti interni ed 
esterni. 

Uno dei punti dolenti delle fotoca¬ 
mere compatte è la velocità opera¬ 
tiva e purtroppo la DSX530 non 
rappresenta certo un'eccezione a 
questa regola. Inoltre usando le ri¬ 
soluzioni da 5 o 10 megapixel biso¬ 
gna attendere, dopo lo scatto, 
qualche secondo prima di potere 


Lo scatto in studio alla massima risoluzione evidenzia 
una valutazione esposimetrica sufficientemente 
corretta, ma anche un'eccessiva saturazione dei toni 
rossi e, se si effettua un leggero ingrandimento, parecchi 
artefatti nella sabbia dello fondo. La nitidezza è buona 
anche se con la focale grandangolare si introduce una 
certa distorsione ai bordi. 


scattare di nuovo a causa del tra¬ 
sferimento della foto nella memo¬ 
ria Secure Digital. 

Le fotocamere più sofisticate e co¬ 
stose hanno un buffer interno di 
memoria veloce per eliminare que¬ 
sta attesa, ma in un modello più 
economico come la Magnex è pri¬ 
vo di questa soluzione. 

Da segnalare che anche la rimo¬ 
zione della Sd card è eccessiva¬ 
mente laboriosa, perché richiede 
di estrarre sempre le batterie e se 
si è troppo lenti si possono perdere 
le impostazioni sull'ora e la data 
nella fotocamera. 

Un ultimo ma certo non meno im¬ 
portante giudizio sulla qualità del¬ 
le foto, che appaiono discrete per 
nitidezza, ma non sempre accetta¬ 
bili per precisione dei colori soprat¬ 
tutto a causa di un sistema di bilan- 
ciatura automatica del bianco che 
talvolta nelle foto in pieno sole pri¬ 
vilegia toni troppo caldi. 
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Periferiche ►► 


Amplificazione valvolare 
per i diffusori A6 di Empire 

Il sistema 2.1 integra una sezione elettronica che impiega per la prima volta 
una valvola per la preamplilicazione dei segnali audio in ingresso. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


I I I I 
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LAB 


L'azienda italiana Albatros commer¬ 
cializza con il marchio Empire tre 
modelli di casse acustiche amplifi¬ 
cate per Pc che si distinguono dalla 
concorrenza per l'impiego - assolu¬ 
tamente inconsueto in questo cam¬ 
po - di una sezione di preamplifica¬ 
zione valvolare anziché a transistor. 
Questa soluzione, adottata negli im¬ 
pianti Hi-Fi di fascia alta, garantisce 
una resa superiore quanto a natura¬ 
lezza, presenza e fedeltà del suono. 

La serie Tube del ca- 
I talogo Empire com¬ 
prende i monitor 
attivi biamplifica- 
ti M-30 a 599,00 
euro e M-20 
Mkll a 549,00 



ÌJ J Empire A6 
Aàlj Euro 199,00 Iva inclusa 

Produttore: Albatros Multimedia, via Giulio Pastore 14/C, 
40056 - Crespellano (Bo); tei. 051-969.679; fax 051- 
969.671. Pagina Web: www.albatrosmultimedia.it, 
www.empiremedia.it. 


Pro 


> Elevato livello di finitura. 

> Qualità sonora molto gradevole. 

> Bassi precisi e senza code. 


Contro 


> Sono necessari circa 20 minuti di preriscaldamento. 

> Bassa qualità dei cavi per la connessione 
tra satelliti e subwoofer. 

> Bassi non eccessivamente potenti. 


euro, affiancati dal più economico 
set A6 a 2.1 speaker, oggetto di que¬ 
sta prova e proposto a 199,00 euro. 

Il kit è costituito da due satelliti e un 
subwoofer, che include l’elettronica 
costituita da una valvola di pream¬ 
plificazione e da quattro transistor 
per lo stadio finale, per una potenza 
complessiva di 60 watt Rms (20 W 
per i due satelliti e 40 W per il 
subwoofer) e un Rapporto segna¬ 
le/rumore dichiarato di 85 dBA. 

La confezione del prodotto contiene 
un cavo audio stereo minijack della 
lunghezza di 1,8 metri con un adat¬ 
tatore stereo minijack/Rca di 20 
centimetri, nonché due cavi da 2 
metri per la connessione dei satelliti 
al subwoofer: questi sono terminati 
a un capo con spinotti Rea e all'altro 
sono spellati e stagnati. Mentre le 
uscite Rea per i satelliti sono placca¬ 
te oro e il cavo audio per l'ingresso 
di linea è di ottima qualità (grosso 
diametro e realizzazione in rame 
privo di ossigeno), i cavetti di rac¬ 
cordo sub/satelliti non sono all'al¬ 
tezza dei restanti componenti: oltre 
a essere troppo corti e sottili, è diffi¬ 
cile distinguere la polarità all'estre¬ 
mità spellata. 

I tre diffusori hanno un look simile 
e una struttura solida, in legno ver¬ 
niciato grigio scuro; i soli satelliti 
hanno anche i fianchi laccati nero 
lucido. Il livello di finitura è eleva¬ 
to, degno di prodotti ben più costo¬ 
si. I diffusori hanno una forma tra¬ 
dizionale a parallelepipedo, con lo 
spigolo superiore smussato; i driver 
a cono sono schermati magnetica¬ 
mente e sono protetti da una gri¬ 
glia arcuata in metallo traforato. I 
due piccoli satelliti adottano un dri¬ 
ver da 7,6 centimetri in sospensio¬ 
ne acustica, con una risposta in fre¬ 
quenza compresa tra 130 e 20.000 


Hz. Sul fronte la mascherina è co¬ 
lor alluminio, mentre nella parte 
posteriore troviamo due grossi 
morsetti dorati. 

Il driver del subwoofer è caricato 
con un bass reflex posteriore, ha 
un diametro di 16,5 centimetri e 
una risposta in frequenza che si 
estende da 50 Hz a 180 Hz. La gri¬ 
glia frontale nera protegge sia il 
cono dell'altoparlante sia la valvo¬ 
la e il dissipatore alettato, colloca¬ 
ti entrambi sulla parte superiore 
del mobile. Nella parte posteriore 
sono raccolti la presa elettrica, le 
boccole minijack di input, le due 
uscite Rea per i satelliti e un selet¬ 
tore per l'inversione di fase. Al 
centro della griglia sono disposte 
le manopole di accensione e di re¬ 
golazione del volume master e del 
solo subwoofer. Come tutti gli im¬ 
pianti a valvole, l'ascolto ottimale 
richiede una fase di riscaldamento 
di circa 20 minuti per raggiungere 
la temperatura di regime. Nelle 
prove d'ascolto, eseguite riprodu¬ 
cendo i più diversi generi musica¬ 
li, il sistema si è fatto apprezzare 
per l'ottima qualità sonora genera¬ 
le. I suoni sono riprodotti con una 
piacevole naturalezza e calore: gli 
acuti hanno sonorità meno stri¬ 
denti rispetto ad altre soluzioni 
per Pc provate in passato, mentre i 
bassi sono precisi e senza fastidio¬ 
se code o rimbombi, ma non ec¬ 
cessivamente potenti anche con il 
volume al massimo. 

Il sistema A6 è indicato soprattutto 
agli appassionati di musica che 
desiderano una qualità audio su¬ 
periore anche su Pc; per i giochi 
3D in stile Doom III e per la visio¬ 
ne di Dvd-Video sono preferibili 
sistemi multicanale dotati di mag¬ 
giore potenza in gamma bassa. ■ 
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Periferiche ►► 


FP231W, ecco il monitor Lcd 
da 23 pollici di BenQ 

Ha una risoluzione di 1.920 x 1.200 punti ed è concepito per l'uso 
professionale, ma può essere utilizzato anche per l'home cinema. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


I I I I 
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LAB 


Il BenQ FP231W è il monitor Lcd con 
le dimensioni più grandi passato fino¬ 
ra per il nostro laboratorio. Non si 
tratta di un Lcd-Tv, bensì di un moni¬ 
tor da scrivania per Pc pensato per il 
lavoro. In realtà può essere anche uti¬ 
lizzato come fulcro di un sistema Ho¬ 
me Theater, dato che dispone di un 
ingresso S-video, facilmente conver¬ 
tibile in composito. Anche se il BenQ 
FP231W può utilizzare teoricamente 
la risoluzione di 1.920 punti orizzon¬ 
tali dell'Hdtv (High Definition Televi- 
sion), mancano gli ingressi Compo- 
nent, praticamente indispensabili per 


ITU BenQ FP231W 

ttiBaiì Euro 2.149,00 Iva inclusa 

Produttore: BenQ, via Natale Battaglia 12, 20127 Milano (MI); 
tei. 02-45404700, fax 02-2610138. Pagina Web: www.benq.it. 


> Elevata risoluzione 

> Cura costruttiva 


> Uniformità della resa 


Contro 


> Mancanza ingressi Component 

> Controllo sul colore migliorabile 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Marca: BenQ 
Modello: FP231W 
Tecnologia: Tft 

Diagonale/Rapporto: 23” 16:10 

Risoluzione nativa: 1.920 x 1.200 

Colori visualizzabili: 16.777.216 

Rapporto di contrasto (tipico) 500:1 

Luminanza (cd / m 2 ): 250 

Tempo di risposta (ms): 16 

Angolo di visione (orizz./vert., gradi): 176/176 

Ingressi video: Dvi-D, Vga analogico, S-Video 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 46 x 53 x 24 

Peso in kg: 10,5 

Certificazioni: Tco’03 

Garanzia: 3 anni on site 


sfruttare appieno questo tipo di se¬ 
gnale. In ogni caso, la visione dei 
Dvd-Video su questo monitor è un'e¬ 
sperienza molto spettacolare; le im¬ 
magini scorrono fluide e senza incer¬ 
tezze, grazie anche al tempo di rispo¬ 
sta dei cristalli molto rapido. 

Il campo principale di utilizzo del- 
TFP231W rimane però quello profes¬ 
sionale, dove può rappresentare una 
scelta risolutiva per molti settori di 
applicazione. Tra le più classiche ci 
sono le realtà finanziarie, dove è ne¬ 
cessario avere sott'occhio il maggior 
numero possibile di informazioni. 
Con una risoluzione nativa di 1.920 x 
1.200 punti lo spazio a disposizione è 
molto esteso; per rendere l’idea, si 
possono tenere tranquillamente af¬ 
fiancate due applicazioni distinte in 
finestra, ognuna larga 960 punti. Gra¬ 
zie alla cornice in plastica molto sotti¬ 
le è poi possibile affiancare più moni¬ 
tor senza troppi problemi. Il banale 
utilizzo delle applicazioni da ufficio 
diventa davvero molto confortevole, 
specie con i fogli di Excel particolar¬ 
mente grandi. Passando alle più con¬ 
sone applicazioni di grafica, il moni¬ 



tor esibisce una buona luminosità e 
nitidezza, uniformità di resa su tutta 
la superficie e colori brillanti. Tali 
considerazioni valgono solo se si uti¬ 
lizza l'ingresso Dvi-D, perché pas¬ 
sando a quello analogico la qualità 
decade notevolmente. Come sem¬ 
pre, raccomandiamo l'utilizzo di una 
scheda grafica con uscita digitale; 
utilizzare un prodotto simile in mo¬ 
dalità analogica è un controsenso, 
specie se si mettono a confronto il 
suo prezzo e quello di una scheda 
grafica nuova, anche di fascia bassa, 
con uscita Dvi. 

Il menu Osd (On Screen Display) è 
facile da gestire e le opzioni su cui 
agire sono diverse; manca però un 
controllo approfondito sul colore, la 
cui temperatura è impostabile su 
due soli valori predefiniti, sulla codi¬ 
fica sRGB oppure si può agire a ma¬ 
no sulle singole componenti. La fun¬ 
zione PiP (Picture in picture ) permet¬ 
te di far apparire un secondo segna¬ 
le video in una piccola finestra ridi- 
mensionabile e posizionabile a pia¬ 
cimento. Tale finestra dispone inol¬ 
tre di controlli separati per lumino¬ 
sità e contrasto rispetto al segnale vi¬ 
deo principale. 

Il pannello Lcd è installato su una 
robusta base progettata con atten¬ 
zione, che ne permette l'elevazione 
in altezza, l'inclinazione e la rotazio¬ 
ne. Nel monitor è integrato anche un 
sempre comodo Hub Usb a 4 porte. 
Non vi sono altoparlanti integrati, e 
in effetti la scelta migliore per un au¬ 
dio di qualità è quella di ricorrere a 
un sistema di diffusione esterno. 

In dotazione è fornita una guida ra¬ 
pida di installazione, un Cd-Rom 
con i manuali e i driver più i due ca¬ 
vi video analogico e digitale. Ottimi i 
termini di garanzia, pari a tre anni 
con ritiro e riconsegna a domicilio. ■ 
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Possio PX30: il router Umts 
per la banda larga in mobilità 

Il nuovo dispositivo della casa svedese è il primo sul mercato in grado 
di far condividere sulla rete locale un accesso Internet tramite rete cellulare 3G. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


I I I I 
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LAB 


L'avvento delle reti cellulari di terza 
generazione, rappresentato in Euro¬ 
pa dallo standard Umts, ha di fatto in¬ 
trodotto la banda larga nel settore 
delle comunicazioni mobili personali; 
oltre a offrire una piattaforma di rete 
adatta a supportare servizi telefonici 
evoluti, come la videochiamata o il 
download di contenuti multimediali 
da Internet, la tecnologia Umts forni¬ 
sce un efficiente strumento di accesso 
per gli utenti di notebook e palmari, 
che possono sfruttare i dispositivi cel¬ 
lulari come modem di collegamento 
alla Rete. Il mercato ha finora distinto 
in modo abbastanza rigido l'utenza 
telefonica da quella informatica, pro¬ 
ponendo per quest’ultima una serie 
di offerte basate su schede Pc Card 
da collegare al laptop per fornire 
esclusivamente accesso ai dati. Si è 


U j-j Possio PX30 

Manli) Euro 1.194,00 Iva inclusa 


comunque sempre considerato il col- 
legamento verso la rete cellulare co¬ 
me uno strumento riservato al Pc sin¬ 
golo e non a una rete locale. 

La nuova proposta della svedese Pos¬ 
sio mira appunto a evidenziare le po¬ 
tenzialità nascoste della rete cellula¬ 
re di terza generazione come stru¬ 
mento di accesso da parte di una Lan, 
cablata o wireless: il PX30 è difatti il 
primo router Umts che permette a più 
terminali di condividere l'accesso a 
Internet tramite rete mobile. Le appli¬ 
cazioni possono essere molteplici: da¬ 
gli hot spot per località non raggiunte 
dalla rete Adsl (si pensi alle località di 
montagna) a una linea di backup per 
un accesso cablato, per arrivare al¬ 
l'impiego su reti locali circoscritte e in 
movimento, ad esempio all'interno di 
una macchina o di un autobus. 
Fisicamente, il Possio PX30 presenta 
dimensioni analoghe a quelle della 
maggior parte dei modem Adsl in 
commercio; il telaio in plastica dispo¬ 
ne di uno slot per schede in formato 


Produttore: Possio. Sito Web: www.possio.com. 

Distributore: Speeka, via C. Pisacane 42, 

20129 Milano; 

tei. 02-2951.4666, fax 02-2953.4639. 

Pagina Web: www.speeka.com. 

E-mail: info@speeka.com. 


> Il primo router Umts 

> Sistema operativo altamente 
personalizzabile 

> Buone funzioni di sicurezza 


Contro 


> Prezzo elevato 





0 




Compact Flash di tipo 1, utilizzato 
nel caso in esame per l’aggancio di 
un modulo Wi-Fi. Accedendo all'in- 
terno del case è possibile trovare la 
porta Pcmcia per il collegamento 
della scheda Umts non fornita, oltre 
alla batteria ricaricabile agli ioni di 
litio, con capacità di 1.800 mAh, che 
può essere utilizzata per garantire fi¬ 
no a 4 ore di autonomia anche in 
mancanza di una rete elettrica. 
L'hardware di sistema è basato sul 
processore Intel XScale PXA255, 
operante alla frequenza di 300 MHz, 
coadiuvato da 64 MByte di memoria 
Ram e da una compact flash di 32 
MByte dove risiede il sistema opera¬ 
tivo Linux utilizzato dalla piattafor¬ 
ma. L'appliance prevede inoltre 
un'interfaccia di rete Fast Ethernet, 
un collegamento Usb 1.1 e il suppor¬ 
to per lo standard wireless Blue- 
tooth. A livello software, Possio si af¬ 
fida a un kernel Linux su cui è mon¬ 
tato il Service Management Fra- 
mework (Smf) di IBM, una versione 
dello standard Osgi (Open Services 
Gateway iniziative), sviluppato per 
offrire una piattaforma comune per 
la gestione di servizi e dispositivi di 
rete. Questa struttura rende il Possio 
PX30 un sistema completamente 
programmabile attraverso le specifi¬ 
che Java di Osgi, aggiungendo ser¬ 
vizi e applicazioni specifiche per le 
utenze evolute (un esempio può es¬ 
sere rappresentato dal software di 
fatturazione per gli accessi all’hot 
spot). La configurazione di base, suf¬ 
ficiente per la maggior parte delle 
utenze, può essere effettuata come 


►► 
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La batteria ricaricabile 
agli ioni di litio, con 
capacità di 1.800 mAh, 
può essere utilizzata per 
garantire fino a 4 ore di 
autonomia. 


di consueto at¬ 
traverso l'interfac¬ 
cia Web e quindi serven- 
^ S dosi di browser sul Pc collega- 
™ to. Se, come nel caso dei nostri test, 
è stata installata una scheda Umts, 
Finterfaccia offre un comodo wizard 
per le impostazioni dei parametri del¬ 
la rete cellulare, permettendo di effet¬ 
tuare il collegamento Umts in pochi 
minuti. Per le nostre prove abbiamo 
utilizzato una scheda Novatei Wire¬ 
less U 530 in combinazione con una 
Sim dati 3. Possio garantisce la com¬ 
patibilità totale unicamente con que¬ 
sta soluzione hardware, ma il proble¬ 
ma non è rilevante nel caso italiano, 
dal momento che i provider Umts a 
oggi presenti sul mercato fanno tutti 
uso anche di questo modello. Dopo 
aver completato la procedura di con¬ 
figurazione, abbiamo effettuato dei 
test di stabilità e prestazioni sulla rete 
Umts con il software gratuito NetMe- 
ter ( http://readerror.gmxhome.de /), 
evidenziando performance in linea 
con le previsioni: il traffico in down¬ 
load si è attestato sui 15,4-16,8 KBy- 
te al secondo (equivalenti a 123-134 
Kbps), mentre quello in upload ha 
registrato velocità più variabili nel¬ 
l'intervallo tra 4,2 e 8,3 KByte (33,6- 
66,4 Kbps). Nessun problema dal la- 


I parametri 
della rete Umts 
possono essere 
configurati sia 
manualmente 
sia tramite un 
wizard 
integrato. 
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to della rete locale: la connessione 
Umts è risultata del tutto trasparen¬ 
te e i Client hanno potuto beneficia¬ 
re della larga banda cellulare sia da 
rete cablata che da connessioni Wi- 
Fi. Tramite il pannello di controllo è 
possibile impostare un profilo di 
connessione automatica (il router si 
collega alla rete Umts ogniqualvol¬ 
ta un Client richiede una connessio¬ 
ne a Internet) o manuale, per evita¬ 
re sprechi di traffico. 

Al di là dell'accesso Umts, il Possio 
PX30 presenta caratteristiche com¬ 
plete anche come router di accesso: 
le politiche di sicurezza possono ad 
esempio essere gestite attraverso i 
servizi Linux accessibili attraverso 
l'interfaccia Web grafica. È quindi 
possibile impostare una serie di rego¬ 
le di accesso alle porte di comunica¬ 
zione, oltre a definire i parametri di 
routing tra le varie interfacce di rete 
disponibili sul dispositivo. 

Per quanto riguarda l’accesso locale 
in modalità Wi-Fi, il PX30 dispone di 
un’interfaccia compatibile con lo 
standard IEEE 802.1 lb, in grado di 
garantire un throughput effettivo di 
circa 6 Mbps e quindi sufficiente per 
condividere pienamente la banda 
messa a disposizione dalla connessio¬ 
ne Umts. La sicurezza wireless è ga¬ 
rantita in primo luogo dal supporto 
per il protocollo Wep, con chiavi di 
codifica a 64 o 128 bit, ma può essere 
ulteriormente rafforzata impostando 
il router come server Radius per la 



I test hanno evidenziato performance in linea con le 
previsioni: 123-134 Kbps in download e tra 33,6 e 
66,4 Kbps in upload. 

gestione degli accessi. In questo caso 
è possibile sfruttare il protocollo 
802. llx per la gestione degli accessi 
al sistema e per il rinnovo dinamico 
delle chiavi Wep utilizzando una sha- 
red key sui Client della Wlan. 

Da sottolineare infine il supporto 
per l'interfaccia di comunicazione 
Bluetooth, che permette di collega¬ 
re alla rete non solo personal com¬ 
puter ma anche palmari e telefoni 
cellulari, e la presenza della porta 
Usb, utilizzabile per l'aggancio di 
Webcam o altri dispositivi esterni da 
condividere in rete, a patto di confi¬ 
gurare in modo opportuno il sistema 
operativo dell'unità. 

In conclusione, il Possio PX30 non 
può che essere apprezzato come pri¬ 
mo dispositivo di routing su rete cel¬ 
lulare Umts: grazie a questo prodotto 
è possibile sfruttare l'accesso a ban¬ 
da larga da rete mobile per applica¬ 
zioni condivise rendendo di fatto la 
rete cellulare un'alternativa laddove 
non sia disponibile o utilizzabile la 
rete cablata. L'appliance offre inoltre 
un sistema Linux completamente 
configurabile e la possibilità di creare 
nuove applicazioni personalizzate at¬ 
traverso l’interfaccia Smf di IBM. Il 
prezzo è sicuramente elevato, ma tut¬ 
to sommato adeguato alle potenzia¬ 
lità della piattaforma. 


Il PX30 può anche agire 
da server Radius per 
gestire il rinnovo 
dinamico delle chiavi di 
codifica Wep. 
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Netgear wireless game adapter: 
il gioco online si libera dal cavo 

Grazie al nuovo modello WGE111 qualunque connessione Ethernet può essere 
trasformata in un'interfaccia 802.1 lg. Senza la necessità di alcun driver. 


Nell'era di Internet i sistemi di intrat¬ 
tenimento digitale subiscono la forte 
influenza della Rete. In ambito video¬ 
ludico, prima i personal computer e 
quindi le console hanno scoperto il 
fascino (e il potenziale economico) 
del gioco online: collegando la pro¬ 
pria piattaforma da gioco a una rete è 
infatti possibile sfidare gli amici pre¬ 
senti su altri terminali, siano essi si¬ 
tuati nella stessa stanza o dall'altro 
capo del mondo. Nel primo caso si 
parla di Lan party, ormai un fenome¬ 
no di costume che non manca di 
coinvolgere migliaia di utenti anche 
durante le più importanti manifesta¬ 
zioni informatiche, ad esempio Smau. 
Il gioco online permette invece di uti¬ 
lizzare un accesso Internet per ingag¬ 
giare sfide o avventure con altri uten¬ 
ti contattati nelle comunità da gioco 
virtuali presenti in tutto il mondo. 

Se il personal computer è ormai da 
anni associato al concetto di rete, al¬ 
trettanto non si può dire delle console 
da gioco, nate come strumenti di in¬ 
trattenimento isolato e solo recente¬ 
mente sviluppatesi verso il gioco onli¬ 
ne. Oggi le tre piattaforme presenti 


[u Netgear Wireless Game Adapter 
yjj (WGE111) Euro 126,00 Iva inclusa 

Produttore: Netgear. Pagina Web: www.netgear.it. 

Distributori: Alias, Udine. Pagina Web: www.alias.it. 

Azlan, Cinisello Balsamo (MI). Pagina Web: www.azlan.it. 
Cosmos Electronic, Appiano (BZ). Pagina Web: 
www.cosmosel.it. Datamatic. Pagina Web: www.datamatic.it. 
TechData, S. Giuliano (MI). Pagina Web: www.techdata.it. 


> Installazione estremamente semplice 

> Connessione wireless veloce e stabile 


sul mercato (Gamecube, Playstation 
2 e Xbox) offrono un sistema di con¬ 
nessione di rete. Quale che sia il tipo 
di gioco in rete, le console devono es¬ 
sere collegate tra di loro o a un router 
a banda larga; soprattutto in quest'ul¬ 
timo caso si può presentare un osta¬ 
colo non irrilevante: la console non è 
installata nel medesimo locale del 
router Adsl, ed è quindi necessario 
stendere un cavo di rete per il colle¬ 
gamento. In modo analogo, se si de¬ 
sidera connettere due console aggan¬ 
ciate a una coppia di televisori situati 
in ambienti diversi, bisogna far scor¬ 
rere un cavo per tutta la casa. La so¬ 
luzione è rappresentata dai wireless 
game adapter, dispositivi che fungo¬ 
no da ponte tra una connessione 
preesistente e una struttura senza fili, 
adattando di fatto una porta Ethernet 
alle tecnologie wireless. Questi adat¬ 
tatori non necessitano di alcun driver 
per funzionare, né della presenza di 
un personal computer (se non per la 
prima fase di setup), e possono quindi 
essere agganciati senza problemi al¬ 
le interfacce di rete delle console. 
Con il WGE111 in prova, Netgear 
propone un nuovo wireless game 
adapter, caratterizzato da un’interfac¬ 
cia wireless di ultima generazione e 
in grado di portare la velocità massi¬ 
ma teorica per le trasmissioni senza 
fili a 54 Mbps. 

fi throughput reale dello standard 
802.llg impiegato è di circa 25 Mb¬ 
ps, più che sufficienti per le applica¬ 
zioni videoludiche. Il prodotto pre¬ 
senta dimensioni estremamente con¬ 


Contro 


> Prezzo 


netgear 


tenute e un telaio in plastica sul re¬ 
tro del quale è situato un pulsante di 
switch che permette di commutare 
istantaneamente tra le modalità in¬ 
frastruttura e ad hoc: nel primo caso 
l'adattatore si collega alla rete wire¬ 
less tramite un access point, mentre 
nel secondo crea un sistema peer to 
peer con tutti gli altri dispositivi Wi- 
Fi presenti in rete; quest'ultima pos¬ 
sibilità è ideale per partite multi¬ 
player locale, mentre l'opzione infra¬ 
struttura è generalmente indicata 
per l’accesso a Internet e l'online ga- 
ming. 

Le opzioni di default consentono il 
funzionamento immediato senza la 
necessità di alcuna configurazione: è 
sufficiente lasciare impostata la mo¬ 
dalità infrastruttura (di cui l’adatta¬ 
tore è fornito), collegare la console o 
il computer al dispositivo e lasciare 
che questo acquisisca l'indirizzo Ip 
dalla rete wireless. Se il network non 
dispone di un server Dhcp o se si de¬ 
sidera impostare i parametri di sicu¬ 
rezza (supportati sia Wep che Wpa) 
è invece necessario procedere a una 
prima configurazione attraverso un 
Pc. La procedura è comunque sem¬ 
plice: l'interfaccia è accessibile da 
browser indicando l'indirizzo del 
Netgear, e in caso di problemi è an¬ 
che fornito il software Smart Wizard 
Configuration Assistant presente sul 
Cd-Rom fornito. 

L'estrema semplicità di installazione 
rende il WGE111 una soluzione 
ideale per la connessione wireless di 
console da gioco, appliance che non 
dispongano di un sistema operativo 
standard (media hub o telefoni Ip ad 
esempio) o per quei computer ai 
quali non si vogliano o non si possa¬ 
no installare driver di sistema. Il 
prezzo potrebbe essere leggermente 
ritoccato verso il basso. 
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Network Hard Drive: 160 GByte 
per le esigenze di Storage in rete 

Il nuovo disco esterno di Iomega sostituisce le interfacce Usò e Firewire 

con una connessione Ethernet grazie a cui può essere condiviso sulla rete locale. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


LAB 


I risultati dei test 
lOmeter evidenziano dei 
buoni tempi di risposta, 
ma un througbput 
limitato dall'interfaccia 
Fast Ethernet. 


Dopo aver completato la sua gamma 
di dischi esterni Usb e Firewire e lan¬ 
ciato sul mercato una nuova offerta di 
dispositivi Nas (Network Attached 
Storage), Iomega propone un prodot¬ 
to situato a metà strada tra le due ca¬ 
tegorie: un disco rigido esterno dota¬ 
to di interfaccia Ethernet che può es¬ 
sere condiviso su di una rete locale. 

Il Network Hard Drive presenta lo 
stesso telaio del modello Usb/Firewi- 
re provato su PC Professionale 155 di 
febbraio 2004; le uniche differenze ri¬ 
siedono nell'interfaccia Fast Ether¬ 
net, che sostituisce le tre porte Usb 
2.0 e Firewire, e nella presenza di un 
tasto di accensione, anch'esso posto 
sul lato posteriore dell'unità. Anche il 
disco rigido appartiene alla medesi¬ 
ma famiglia, l'Hitachi Deskstar 
7K250, questa volta presente con un 
taglio di 160 GByte; si tratta di un'u¬ 
nità con interfaccia Ata parallela, 


Tempo medio di risposta 
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iTlj Iomega Network Hard Drive 
Euro 298,80 Iva inclusa 


Produttore: Iomega Italia, via Nino Bonnet 4/6, 20154 Milano; 
tei. 02 36508526. Pagina Web: www.iomega.com/europe 


> Soluzione esterna condivisibile sulla rete locale 


> Buona dotazione software 


Contro 


> Più lento dei modelli Usb/Firewire 


> Non offre strumenti di gestione avanzata degli accessi 


operante a 7.200 rotazioni per minu¬ 
to, dotata di un buffer di 2 MByte e in 
grado di garantire un tempo medio di 
ricerca di 8,8 ms. 

L'installazione dell'unità può essere 
portata a termine tramite il software 
fornito per piattaforme Windows e 
Macintosh: l'utility consente di indivi¬ 
duare l'unità, di impostare nome, ora¬ 
rio e lingua e di montare il disco co¬ 
me dispositivo di rete. In fase di test, 
la procedura è andata a buon fine so¬ 
lo assegnando al Pc un indirizzo Ip 
conforme con quello di default dell'u¬ 
nità Iomega, anche se non vi è men¬ 
zione di ciò nel manuale di installa¬ 
zione rapida. Gli utenti Linux devono 
invece individuare manualmente l'in¬ 
dirizzo Ip del dispositivo. 

Una volta terminata la procedura è 
possibile accedere immediatamente 
allo spazio su disco, formattato secon¬ 
do lo standard Ntfs, o accedere all'in¬ 
terfaccia Web per l'impostazione del¬ 
la periferica. Le opzioni sono limitate: 
è possibile definire l'indirizzo Ip della 
periferica, formattare il disco, aggior¬ 
nare il firmware o richiamare le im¬ 
postazioni predefinite; è anche defi¬ 
nibile una password che regola l'ac¬ 
cesso all'interfaccia di amministrazio¬ 
ne. Benché l'idea che sta alla base 
del prodotto è quella di un disco rigi¬ 



do esterno condivisibile in rete e non 
di un vero e proprio Nas, la scelta di 
non offrire strumenti di gestione 
avanzata limita sicuramente il dispo¬ 
sitivo all'impiego personale o per 
piccole Lan, che non necessitino di 
un sistema di account per l’accesso 
al disco. 

Per verificare le prestazioni del disco 
abbiamo utilizzato il test IOmeter, 
impostando un profilo che simulasse 
l'accesso al disco in configurazione 
file server. I test sono stati ripetuti 
variando il numero di accessi simul¬ 
tanei all'unità in modo esponenziale, 
da 1 a 256.1 risultati hanno eviden¬ 
ziato tempi di risposta in linea con i 
prodotti Usb e Firewire (che non 
possono però essere condivisi in re¬ 
te), mentre la velocità reale dei tra¬ 
sferimenti si è attestata tra i 16 e i 17 
Mbps, valori nettamente inferiori a 
quelli prodotti dai dispositivi appena 
citati ma imputabili all'interfaccia di 
rete Ethernet, meno performante in 
termini di velocità pura rispetto agli 
ultimi bus di connessione alle perife¬ 
riche. 

Interessante, come da tradizione Io¬ 
mega, la dotazione software che in¬ 
clude il tool di backup della casa, 
MusicMatch Jukebox e Adobe Pho¬ 
toshop Album. 


92 

PC Professionale - febbraio 2005 


























































Networking ►► 


Ascensit Bandwidth Manager: 
per gestire le risorse della rete 

Uno strumento di analisi e configurazione che cosente di monitorare il traffico 
sul network e di ottimizzare l'efficienza delle applicazioni distribuite. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 



Giovane realtà del mercato italiano 
ed europeo, Ascensit sviluppa ap- 
pliance di rete per la piccola e me¬ 
dia azienda, proponendo a catalogo 
soluzioni per la gestione della ban¬ 
da e dispositivi di sicurezza basati 
su piattaforma Linux. Il prodotto in 
esame appartiene alla prima cate¬ 
goria e più precisamente si colloca 
come sistema di fascia intermedia 
tra i tre bandwidth manager offerti. 
È in grado di gestire fino a 10 Mbps 
di banda passante, una quantità 
adatta agli accessi Internet di picco¬ 
le e medie organizzazioni. 

Lo scopo principale di un gestore di 
banda è quello di fornire all'ammini¬ 
stratore di rete uno strumento per or¬ 
ganizzare le risorse della connessio¬ 
ne Internet o comunque di un canale 
di rete, regolando il traffico in transi¬ 
to secondo una serie di policy preim¬ 
postate. Inoltre, il dispositivo racco¬ 
glie statistiche e informazioni sulle 
comunicazioni, offrendo un metodo 
per apportare alle regole le opportu¬ 
ne variazioni e pianificare la gestio¬ 
ne futura. 


/UW stream - Mn/ia* rtrefox 
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La definizione di un nuovo 
stream: oltre a indicare le 
specifiche del flusso, è 
possibile assegnare una policy 
attiva o passiva per la 
gestione dei dati. 
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\TU Ascensit Bandwidth 
13 Manager BM-10 

Euro 6.816,00 Iva inclusa 


Produttore: Ascensit, via Jacopo Linussi, 33020, Amaro (UD): 
tei. 0433 485485, fax 0433 485488. Pagina Web: 
www. ascensit. com 


> Gestione trasparente del traffico di rete 

> Interfaccia grafica completa e intuitiva 

> Potenti mezzi di analisi e report 


Contro 


> Qos non ancora supportata 

> Shaping non definibile con quote percentuali 


La diversificazione delle applicazioni 
basate sul networking ha reso indi¬ 
spensabile, negli ultimi anni, un con¬ 
trollo approfondito sul traffico e sulle 
risorse di rete impiegate da ciascun 
servizio: alcune applicazioni possono 
essere molto sensibili ai ritardi di tra¬ 
smissione pur non richiedendo un 
gran dispendio di banda (si pensi al¬ 
la telefonia su Ip, ma anche ai sistemi 
di telerilevamento), mentre altri ser¬ 
vizi che trasmettono grandi quantità 
di dati non richiedono alla rete dei 
tempi di risposta immediati (proce¬ 
dure di backup, o traffico di e-mail). I 
gestori di banda indirizzano questi 
problemi, fornendo al contempo una 
serie di strumenti di analisi sul traffi¬ 
co. Fisicamente, il dispositivo Ascen¬ 
sit si presenta come un'appliance in¬ 



stallabile all'interno di un mobile 
rack da 19 pollici, occupando un'u¬ 
nità di spazio; sul lato anteriore tro¬ 
vano posto le quattro interfacce di 
comunicazione, una seriale per la 
trasmissione fuori banda e tre di ti¬ 
po Ethernet dedicate rispettivamen¬ 
te al collegamento verso rete ester¬ 
na e interna e al management. In 
questo modo l’unità può essere con¬ 
figurata sia tramite un'interfaccia a 
linea di comando accessibile da 
console sia impiegando la più intui¬ 
tiva Gui basata su pagine Web. 
L’installazione del dispositivo è del 
tutto trasparente alla rete preesi¬ 
stente: il bandwidth manager può 
essere situato in qualsiasi tratto di 
rete ove si vogliano effettuare il 
controllo e la gestione della banda, 
ad esempio tra l'accesso In¬ 
ternet e la rete locale o 
tra il firewall e una de- 
terminata sezione 
Kk della rete. Una 
volta effettua- 
to il bypass 
sul mana¬ 
ger, colle¬ 
gando le in¬ 
terfacce in- 
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Inbound trafflc (Qty) 


I tipi di traffico possono 
essere raggruppati, per 
facilitare la gestione 
delle informazioni in 
transito e aumentare 
l'efficienza di analisi. 


Outbound trafflc (Qty) 
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Gli strumenti di analisi del 
traffico offrono all'utente 
un mezzo per 
l’elaborazione e la 
modifica delle regole di 
gestione. 


terna ed esterna alle rispettive sezio¬ 
ni di rete, il network continuerà a 
funzionare con gli stessi parametri 
già impostati, come se il dispositivo 
Ascensit non fosse presente. In que¬ 
sto modo non vi è la necessità di ope¬ 
rare alcuna riconfigurazione su per¬ 
sonal computer e dispositivi già in¬ 
stallati, a tutto vantaggio della pro¬ 
duttività aziendale. Seguendo lo 
stesso principio, in caso di problemi 
o errori il BM-10 non pregiudica il 
funzionamento della rete, mante¬ 
nendo il flusso di traffico tra le inter¬ 
facce collegate. Da ricordare infine 
la funzione passthrough che permet¬ 
te di far transitare in modo traspa¬ 
rente il traffico in eccesso ai 10 Mbps 
gestiti (o comunque quello che non 
si desideri monitorare). 



Dal punto di vista della gestione del 
traffico transitante, le funzioni del- 
l'appliance si fondano sul concetto di 
stream, o flusso, dei dati: ogni stream 
è definito da un nodo interno, uno 
esterno, un tipo di traffico e una dire¬ 
zione di percorrenza; esso rappre¬ 
senta l'entità base a cui è possibile 
attribuire le diverse policy di mana¬ 
gement e monitoraggio. 

La policy di monitoring consente di 
raccogliere in tempo reale statistiche 
sul traffico transitante attraverso il 
dispositivo a scopo di analisi; questo 
strumento può essere impiegato nel¬ 
la prima fase di utilizzo del 
bandwidth manager per ricavare le 
informazioni necessarie alla creazio¬ 
ne di successive policy. In modo ana¬ 
logo, la regola history colleziona sta¬ 
tistiche con metodo a campionamen¬ 
to adattativo: a differenza della po¬ 
licy di monitoring, la history non agi¬ 
sce in tempo reale ma sul profilo sta¬ 
tistico a lungo termine. L'ultima po¬ 
licy passiva è chiamata tracking e 
permette di tenere traccia nel detta¬ 
glio di specifiche connessioni di rete. 
Le regole di gestione attive possono 
essere definite attraverso la politica 
di shaping : il traffico può essere in 
questo caso plasmato sulla base del¬ 
la banda utilizzata o della priorità ad 
esso riservata. Nel primo caso ven¬ 
gono definiti due valori corrispon¬ 
denti alla banda minima garantita e 
alla banda massima consentita, en¬ 
trambi espressi in kilobit per secon¬ 
do; purtroppo non è possibile defini¬ 
re delle quote percentuali adattabili 
dinamicamente alla banda totale al 
momento disponibile. Optando per 
uno shaping in base alle priorità di 
traffico, si deve invece selezionare 
uno dei tre livelli di precedenza a di¬ 
sposizione; un determinato flusso 
può in alternativa essere totalmente 
bloccato in caso di necessità. 

Al momento della prova non dispo¬ 
nibili, ma previste per le prossime re- 
lease del sistema operativo, vi sono 
poi le policy di Qos (Quality Of Ser¬ 
vice) e filter- la prima sfrutterà lo 
standard IEEE 802.1Q per stabilire le 
priorità di traffico, la seconda fornirà 
degli strumenti di sicurezza per il 
bloccaggio selettivo del traffico in 
transito. Al di là dei flussi, il disposi¬ 
tivo Ascensit impiega un sistema ad 


Networking ►► 


oggetti per definire gli elementi fun¬ 
zionali: sono definiti oggetti i tipi di 
traffico, i servizi e i protocolli di tra¬ 
sporto e di rete. I tipi di traffico, in 
particolare, sono indispensabili per 
specificare i flussi transitanti dal 
punto di vista dei protocolli di rete, a 
partire dal livello network (frame Ip, 
Ipx, NetBios o altri) fino ad arrivare a 
quello di applicativo, sulla base delle 
porte di comunicazione utilizzate 
dalla trasmissione. Queste ultime 
possono essere definite in modo di¬ 
namico e applicate al lato sorgente, 
destinazione o entrambi. Il sistema 
operativo dell’appliance è fornito 
con una lista di tipi di traffico prede¬ 
finiti, ma è possibile aggiungere pro¬ 
fili personalizzati per le esigenze 
specifiche dell'utente; stream e tipi 
di traffico possono inoltre essere rag¬ 
gruppati per organizzare al megho le 
regole di gestione. 

Il bandwidth manager è fornito con 
un completo sistema di notifica e log 
degli eventi: gli allarmi possono es¬ 
sere relativi a specifici flussi di dati o 
allo stato del sistema; nel primo caso 
la notifica avviene quando vengono 
superati i limiti assegnati ai flussi, 
quando ci si discosta in modo signi¬ 
ficativo dalla media prevista o sem¬ 
plicemente su di una base periodica 
preassegnata. Per quanto concerne 
invece gli allarmi di sistema, è possi¬ 
bile definire notifiche attivate in ca¬ 
so di variazioni di configurazione, 
accessi di amministrazione o riavvii 
della macchina. 

Il sistema di notifica e log può essere 
impostato per l'invio tramite e-mail, 
la registrazione in locale o la trasmis¬ 
sione a un server di monitoraggio at¬ 
traverso lo standard syslog. 

Nel complesso il bandwidth mana¬ 
ger di Ascensit si presenta come uno 
strumento di grande valore per la 
gestione avanzata della banda a di¬ 
sposizione di una piccola e media 
impresa, nonostante qualche limite 
riscontrabile nella release del 
software disponibile al momento 
della prova; il dispositivo fornisce 
inoltre una piattaforma versatile e 
completa per rispondere alle esigen¬ 
ze di monitoraggio e anahsi del traf¬ 
fico in corso, con un'interfaccia di 
amministrazione semplice e al con¬ 
tempo dettagliata. 
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Nero 6 Reloaded: ancora 
più ricco e multimediale 

Non solo masterizzazione per la nuova release di Nero: il corredo 

della suite ora comprende anche un media server e un modulo per il fotoritocco. 


►► Anteprima di 

Filippo Moriggia 



Nero Burning Rom ormai è molto 
più di una semplice suite di maste¬ 
rizzazione. La nuova versione 6.6, 
chiamata con una abile operazione 
di marketing Reloaded, aggiunge 
alla già ricca dotazione delle pre¬ 
cedenti release un visualizzatore, 
un editor di immagini e un media 
server basato sul protocollo Upnp 
(Universal Plug and Play), stru¬ 
mento utile per la condivisione di 
file multimediali con le nuove peri¬ 
feriche che fanno uso di guesto 
protocollo. 

A fare da collante tra le numerose 
applicazioni che compongono la 
suite (potete trovare l'elenco com¬ 
pleto in un riguadro) è presente, 
dalla versione 6, il pannello Start- 



iTD Nero 6 Reloaded 6.6.0.3 

Euro 79,00 Iva inclusa _ I K 

1 

I plugin Dvd-Video, He-AaceWma sono inclusi 
nella versione Retail. Il plugin Mp3 Pro costa 55 euro. 


Produttore: Nero AG Software, Germania; 
pagina Web www.nero.com. 


Distributore: MAN, Centro Direzionale, Isola Gl, 

80143, Napoli (Na); tei. 081-7879503, fax 081-7879505; 
pagina Web www.maneurope.com. 


Pro 


> Suite ricca di programmi 

> Include un player Dvd con supporto a Dolby Digital 5.1 

> Prezzo competitivo 


Contro 


> Integrazione tra le applicazioni migliorabile 

> Non tutti i moduli sono tradotti in italiano 



La storica 
interfaccia di 
Nero Burning 
Rom, con due 
pannelli 
affiancati in cui 
vengono 
presentati, 
rispettivamente, 
il contenuto del 
disco da 
masterizzare e 
le risorse del 
computer. 


Smart che presenta diverse sezioni 
con le funzioni principali del pro¬ 
gramma (Dati, Audio, Foto e Video, 
Copia e Backup, Extra). StartSmart 
include anche l'elenco dettagliato 
delle singole applicazioni e dei di¬ 
versi manuali. In basso sulla destra 
sono presenti tre icone per passare 
dalla visualizzazione semplificata a 
guella avanzata (con un numero su¬ 
periore di opzioni), cambiare le im¬ 
postazioni del programma e visua¬ 
lizzare il Nero ProductCenter (da 
cui aggiungere e rimuovere seriali, 
verificare la disponibilità di aggior¬ 
namenti e controllare il numero di 
versione dei pacchetti installati). 
StartSmart ci è apparso molto mi¬ 
gliorato rispetto alla versione pre¬ 
cedente, anche da un punto di vista 
grafico: la maggior usabilità di gue¬ 
sto pannello rende complessiva¬ 


mente più semplice l'accesso a tut¬ 
ta la suite, anche se non risolve del 
tutto i problemi di integrazione tra 
le differenti applicazioni. 

Per guanto riguarda le funzionalità 
più tipiche dei programmi di ma¬ 
sterizzazione, Nero conferma le 
sue qualità. La classica e storica in¬ 
terfaccia dell'applicazione con due 
pannelli affiancati in cui visualiz¬ 
zare il contenuto da registrare e 
quello delle risorse del computer è 
sempre presente per gli utenti più 
esperti, mentre per i principianti 
c'è Nero Express, con una comoda 
interfaccia guidata e il supporto al 
drag and drop. Usando queste due 
interfacce è possibile creare Dvd e 
Cd di ogni tipo, come Vcd, Svd, 
miniDvd, Cd Bootable, Cd Extra, 
Cd a modalità mista, Dvd Udf e 
Dvd-Video. 


►► 
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«• Nero BackltUp 
Nero Cover Deat^if 
Nero Wave Edfot 
^ Nero SourdTi» 
NeroShowTine 
Qi NeioMedUHow 
Q Nero Recode 
«'• Nero PhoioSrup 
>- Nero PFotoSnap Vìe 


Foto e Video 


Ciee Super Video CD 


f «e Sene Oiapo loto Creare il peopno 

fc — " (VCD) DVD Video 

^1» Foie Sene dietro loto Ciea o Mortifica 

(SVDC) DVD Video |VR| 




Il pannello StartSmart fa 
da collante tra le diverse 
applicazioni della suite, 
presentando diverse 
sezioni con le funzioni 
principali del programma 
e l'elenco dettagliato delle 
applicazioni e dei manuali. 


BackltUp, lo strumento di salvatag¬ 
gio dei dati incluso nella suite è uti¬ 
le e semplice da usare. Permette di 
creare backup completi, incremen¬ 
tali o differenziali, selezionando 
singolarmente file e cartelle e uti¬ 
lizzando filtri sui tipi di file. Come 
destinazione del backup possono 
essere usati sia Cd e Dvd sia una 
qualunque unità locale o di rete. 
Ora si possono creare anche 
backup di intere partizioni, Nero 
segnala quali partizioni hanno file 
in uso evidenziandole in rosso, ma 
non viene spiegato, neanche nella 
documentazione, a quali rischi si 
può andare incontro proseguendo 
ugualmente con il backup. In que¬ 
sta modalità comunque le uniche 
destinazioni possibili del backup 
sono i supporti ottici. Le applicazio¬ 


ni di Nero che riguardano il mondo 
dell’editing audio sono due: Wave 
Editor e SoundTrax. Il primo è un 
editor di file audio, in grado di aprire 
un file alla volta, dotato di un nume¬ 
ro abbastanza elevato di effetti con 
parametri personalizzabili, in grado 
di utilizzare sia i plugin DirectX sia 
Vst usati dai programmi professiona¬ 
li come Cubase o Nuendo. Sound¬ 
Trax invece è un editor multitraccia 
dall’aspetto professionale, anche se, 
per funzionalità, interfaccia e usabi¬ 
lità si mantiene ben lontano dai livel¬ 
li delle applicazioni citate. Supporta 
solo i plugin Vst (e non i DirectX), 
mentre include la stessa serie di ef¬ 
fetti proprietari inclusa in Wave Edi¬ 
tor. Permette anche di gestire una 
catena di effetti, da applicare in tem¬ 
po reale alle diverse tracce, ma stra¬ 
namente è impossibile modificarne 
l'ordine senza eliminare quanto già 
inserito. Include poi due procedure 
guidate per la registrazione da Lp e 
da cassette, molto semplici da segui¬ 
re e pratiche da utilizzare. 

Nero Vision Express è arrivato alla 
versione 3.0: è l'applicazione che dà 
il nome al secondo pacchetto della 
raccolta, che include la maggior 
parte degli strumenti per il mondo 
multimediale. 

Vision Express offre una interfaccia 
basata su wizard con cui è possibile 
creare Dvd-Video, miniDvd, Video 
Cd, Super Video Cd, Dvd-Video 


con tecnologia VR, Dvd e Cd con 
gallerie di immagini, e anche mon¬ 
tare spezzoni video e acquisire una 
sorgente video. L'interfaccia è sem¬ 
plice, ma abbastanza ricca di opzio¬ 
ni per la personalizzazione dei di¬ 
versi progetti. Se volete ad esempio 
creare un Dvd con menu animati in 
cui inserire i clip registrati in va¬ 
canza con la videocamera, Vision 
Express offre una soluzione sempli¬ 
ce e pratica, anche se manca anco¬ 
ra della stabilità necessaria per pro¬ 
porsi come alternativa ai program¬ 
mi più gettonati in questo campo. 
Nelle nostre prove infatti è andato 
in crash diverse volte per motivi 
differenti. 

Nero Recode è uno strumento per il 
backup dei Dvd-Video che può es¬ 
sere usato sia per riconvertire Dvd- 
9 (Doublé Layer) in formato Dvd-5 
(Single Layer) sia per salvare solo il 
film principale incluso nel Dvd di 
origine. Inoltre permette di conver¬ 
tire i Dvd in file video codificati con 
il codec Nero Digital, basato sullo 
standard Mpeg-4 Layer 10 (detto 
anche H.264 o Ave, Advanced Vi¬ 
deo Coding). Nero Digital, vincito¬ 
re del confronto tra codec realizzato 
alla fine del 2004 da Doom9.org (il 
sito Web di riferimento per il 
backup di Dvd e l'encoding video), 
è una soluzione molto interessante 
sia per l'alta qualità dei risultati ot¬ 
tenibili, sia perché presto potrà es- 


I 


'**•*<> * * : [d O 



*1 Seleziona File e Cartelle 


e accorto a in iratà caltela o Ile di cu 


n I a!?! 

* Q _j Ccojrrertl 

f~l { Piscile det eenpto 

* □ adisco beala (D:) 

* □ ^ wrdows^ (E:) 

♦ OVD-ftW (€:) 

* □3' PameUo di contralo 

♦ HI 3 Coainenb conivi® 

♦ li ì Cocunenti - Pecco 
» «norie d cete 

□ <4 Cattino 
Coitele Selezionare 
Pie Scteaonatr 


Nane % 

□ _J Documenti 

G } Ft/icr*- ÒH come . 
D *J Roorte d rete 
G Coltre 
G Internet Explorer 

□ MAvO«1 

G fipcwerLivD 

G taJAC-MWtdeOpen., 
Q taj Araencar*todcap3 
G eJG*noreCtoen.mo3 


3577 Di 
42 006 


Tipo 

Cartel» d«t 
Mei M 

Cortei» di a« 
Caltela di Sit 
Cartel» ASM 
Colegamento 


ne S... Stalo 


252 KB Auto fornaio 
247 KB Auto tornato 
207 KB AutofortMtOv 


O O Annusa 




Il Wcaid di Lavoro i-mserle O par ficaie Cr.w:i li.o- pei li i'-viw 1 taci epa dot. ;«enooali tu dach igd 0 
CD ROM £ pc::fc«e acorijr-- 00 lavan ca e:e-jjie momenti dvetn 



Dea Backup Nuova Urala 


P’crto 


- £- 


SoundTrax è un editor multitraccia che assomiglia come interfaccia ai programmi 
professionali. Anche se non costituisce una alternativa a questi prodotti, può essere 
utile per chi vuole uno strumento semplice ed economico. 


BackltUp è uno strumento molto comodo per il backup di file e cartelle. L'interfaccia offre una 
procedura guidata con cui è possibile selezionare in modo dettagliato ciò che si vuole salvare. 
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Editor di Catena Effetti - Traccio 2 
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Vision Express offre una 
interfaccia basata su 
wizard con cui è possibile 
creare in modo molto 
semplice Dvd-Video con 
menu animati. 


sere visualizzato anche dalle nuove 
generazioni di player hardware, co¬ 
sì come è possibile fare oggi con un 
filmato DivX o XviD. Recode è uno 
degli strumenti più pratici per la 
conversione di Dvd-5 in Dvd-9: ha 
un'interfaccia molto simile a quella 


di Dvd Shrink, strumento freeware 
che, a differenza di Recode, include 
anche l'algoritmo per la decifratura 
del Css, illegale per la legge italia¬ 
na. Dalle nostre prove Recode offre 
sostanzialmente le stesse funziona¬ 
lità e la stessa qualità ottenibile con 
Dvd Shrink, ma è considerevol¬ 
mente più rapido. 

ShowTime è il player video della 
suite di Nero: è in grado di ripro¬ 
durre sia i Dvd, sia i flussi video 
Mpeg-2, e supporta nativamente i 
filmati creati con il codec Nero Di¬ 
gital. Si tratta di un player ricco di 
funzionalità avanzate: è possibile 
impostare manualmente V aspe et 
ratio , accelerare o ridurre la velo¬ 
cità di riproduzione senza rinuncia¬ 
re all'audio (fino a 2x), modificare il 
profilo colore deH'immagine, ascol¬ 
tare l'audio in Dolby Digital e 
Dolby Surround (supporta anche le 
configurazioni a 4, 5 o 6 casse e l'u¬ 
scita digitale Spdif), aumentare la 


qualità dei filmati creati con Nero 
Digital tramite post processing e 
utilizzare come sorgente un server 
Upnp basato su Nero MediaHome. 
Una novità della versione 6.6 di 
Nero è la presenza di Photosnap e 
di Photosnap Viewer. Sono due uti¬ 
lità per le immagini che consentono 
di eseguire piccoli interventi di fo¬ 
toritocco e visualizzare rapidamen¬ 
te la propria raccolta di foto. Il 
Viewer in particolare è molto velo¬ 
ce e rappresenta una valida alter¬ 
nativa al visualizzatore incluso in 
Xp. Le funzionalità di editing sono 
ovviamente molto limitate: trovia¬ 
mo infatti i comandi per modificare 
esposizione e colori, crop, lumino¬ 
sità, contrasto, per la rimozione e 
l'aggiunta di rumore, per l'aumen¬ 
to e la diminuzione della nitidità e 
per l'eliminazione di occhi rossi. 
Photosnap e Photosnap Viewer so¬ 
no basati sulla libreria open source 
Free Image. 


►► 


Le applicazioni di Nero Reloaded 


> Nero StartSmart - Pannello di 
controllo da cui visualizzare e 
gestire tutte le funzioni del 
programma. 

> Nero Burning Rom - Il software 
di base per masterizzare Cd e 
Dvd. 

> Nero Express - La versione 
guidata di Nero Burning Rom, 
rivolta agli utenti alle prime 
armi che vogliono 
masterizzare Cd o Dvd. 

> Nero BackltUp - Strumento 
per effettuare il salvataggio di 
cartelle e dischi. 

> Nero Cover Designer - Per 

creare le copertine e le 
etichette dei propri Cd e Dvd. 

> Nero ImageDrive - Permette di 
caricare in unità virtuali le 
immagini di Cd o Dvd (in 
formato Iso o Nrg). 


> Nero SoundTrax - Editor audio 
multitraccia in grado di gestire i 
plugin Vst. 

Nero Wave Editor - Editor audio a 
singola traccia in grado di gestire 
plugin DirectX e Vst. 

Nero CD-DVD Speed - Utilità per 
valutare le velocità in lettura e 
scrittura dei drive ottici presenti 
sul sistema. 

Nero DriveSpeed - Utilità per 
indicare manualmente le velocità 
di lettura preferite per i diversi 
lettori ottici del sistema. 

Nero InfoTool - Utilità per valutare 
tutti i dati del sistema in uso. 

Nero Vision Express - Strumento per 
l’authoring di Dvd, Vcd e Svcd. 

> Nero Medio Home - 

Server Upnp per l'invio di 
contenuti multimediali a 


periferiche hardware che 
supportano questo protocollo. 

> Nero PhotoSnop - Per effettuare 
interventi semplici di fotoritocco. 

> Nero PhotoSnop Viewer - 

Visualizzatore di immagini 

> Nero Recode - Strumento per il 
backup di Dvd in formato Nero 
Digital oppure Dvd (singolo o 
doppio strato). 

> Nero ShowTime - Player 
multimediale in grado di riprodurre 
Dvd e filmati codificati col codec 
Nero Digital. 

> Nero Medio Player - Player audio in 
grado di riprodurre i formati più 
diffusi e di gestire playlist. 

> Nero InCd - Permette di formattare 
Cd e Dvd in formato Udf, in modo 
che possano essere utilizzati come 
floppy disk di dimensioni enormi. 


\Vl ^ 
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La nuova versione di 
Nero include un 
semplice editor di 
immagini. Non offre 
funzioni avanzate, 
ma può costituire 
una soluzione 
rapida ed efficace. 


Nero Recode è uno 
strumento per il backup 
dei Dvd che permette sia 
la copia di un Dvd a 
doppio strato su un 
supporto a singolo strato, 
sia il salvataggio con il 
codec Nero Digital. 


MediaHomeèuna 
novità di Nero 
Reloaded: è un server 
Upnp in grado di inviare 
contenuti multimediali 
a periferiche hardware 
che fanno uso di questo 
protocollo. 


Nero MediaHome è un server ba¬ 
sato sul protocollo Upnp. Questo 
protocollo viene utilizzato da molte 
periferiche di recente diffusione, 
che permettono di fruire di conte¬ 
nuti multimediali in remoto, catalo¬ 
gandoli in modo da facilitare la na¬ 
vigazione. Abbiamo provato Me¬ 
diaHome con Noxon Audio di Ter- 
ratec, che vi abbiamo presentato 
sul numero di dicembre 2004. Ri¬ 
spetto a soluzioni gratuite disponi¬ 
bili su Internet (come TwonkyVi- 
sion Media Server) ci è sembrato 
più lento nei collegamenti, ma si¬ 
curamente più semplice da instal¬ 
lare e configurare. Non è stato in 
grado di riprodurre i file con carat¬ 
teri non standard (come le lettere 
accentate) e non dispone di una 
modalità di navigazione per cartel¬ 
le, indispensabile per personalizza¬ 
re l'organizzazione di archivi di di- 


r . ] Nero Medinlioine 
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Start Server 



mensioni rilevanti. È possibile uti¬ 
lizzarlo come server per inviare i 
contenuti compressi con il codec 
Nero Digital verso player che non 

10 supportano, o semplicemente 
verso altre macchine su cui sia di¬ 
sponibile ShowTime. I Web Servi¬ 
ces inclusi in MediaHome permet¬ 
tono anche di fruire di contenuti 
messi a disposizione attraverso i 
server della società, anche se per 
ora sono disponibili solo alcuni fil¬ 
mati dimostrativi di scarso interes¬ 
se e difficilmente fruibili (a causa 
del bitrate elevato) con una sempli¬ 
ce connessione Adsl. 

Nero InCd è arrivato alla versione 
4: è uno strumento indispensabile 
per quanti vogliono utilizzare Cd o 
Dvd riscrivibili come se fossero di¬ 
schetti di grosse dimensioni. InCd 
è in grado di creare Cd-Mrw e 
Dvd-Mrw su masterizzatori che 
supportano il formato Mount Rai- 
nier (uno standard per la formatta¬ 
zione in background e la gestione 
di settori difettosi sviluppato da 
Philips; i drive in grado di gestirlo 
sono identificati normalmente con 

11 logo EasyWrite, maggiori infor¬ 
mazioni su www.mt-rainier.org). I 
dischi creati nei formati standard 



Cd-Rw e Dvd-Rw sono compatibili 
con i reader Udf inclusi in Win¬ 
dows 98, 2000 e Xp. 

Resta invariato rispetto alle versio¬ 
ni precedenti il Toolkit di Nero, con 
CD-DVD Speed per valutare le 
prestazioni del proprio lettore o 
masterizzatore, InfoTool per con¬ 
trollare le impostazioni del sistema 
e delle unità ottiche e Drivespeed 
per forzare la velocità di lettura. 
Nero Media Player è un player co¬ 
me ShowTime, ma si rivolge esclu¬ 
sivamente al mondo dell'audio. 
Questo tool supporta un numero 
molto elevato di formati (tra cui 
Wma, He-Aac e ovviamente Mp3). 
Con Nero Media Player è possibile 
aprire, creare e modificare le play¬ 
list in formato m3u e pls e utilizza¬ 
re i plugin Dsp di Winamp per ela¬ 
borare il suono. Il programma in¬ 
clude un equalizzatore a 20 bande 
dotato di diversi preset e offre an¬ 
che una modalità di visualizzazio¬ 
ne a ingombro ridotto chiamata 
OmbraFinestra. 

Nero ancora una volta dimostra di 
essere una suite di grande qualità, 
che va ben oltre le semplici funzio¬ 
nalità di masterizzazione ed è of¬ 
ferta a un prezzo molto interessan¬ 
te. Include risorse utilissime e che 
costituiscono un notevole valore 
aggiunto: ad esempio Recode, 
ShowTime, Wave Editor e Photo- 
Snap Viewer: strumenti di qualità 
che acquistati separatamente, co¬ 
me software di terze parti, potreb¬ 
bero richiedere un discreto investi¬ 
mento. ■ 
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Software ►► 


Norton SystemWorks 2005: 
quantità non rima con qualità 

Il pacchetto di Symantec include i tre strumenti più utili della serie Norton, 
insieme a molte applicazioni di scarso interesse e a volte addirittura obsolete. 


►► Anteprima di 

Filippo Moriggia 



LAB 


SystemWorks è un pacchetto pre¬ 
sente sul mercato da molto tempo. 
Col passare degli anni e delle ver¬ 
sioni, si è arricchito di applicazioni 
diverse, sviluppate da Symantec o 
più spesso frutto di acquisizioni di 
altre software house. Nonostante il 
gran numero di utilità incluse e il 
lavoro di integrazione fatto da Sy¬ 
mantec, SystemWorks 2005 appare 
come un agglomerato di strumenti 
pensati per scopi e scenari differen¬ 
ti. Il pacchetto d'altra parte costitui¬ 
sce una proposta senza dubbio in¬ 
teressante da un punto di vista eco¬ 
nomico: se acquistati separatamen¬ 
te, Norton Antivirus e GoBack (due 
componenti della suite) costerebbe¬ 
ro da soli più della versione Stan¬ 
dard di SystemWorks. La versione 
Premier, che comprende l'utihssimo 
Ghost, offre un risparmio ancora 
più marcato se confrontato con l'ac¬ 
quisto dei singoli prodotti. 

Rispetto alla versione 2004, è cam¬ 
biata la scelta delle applicazioni in¬ 
cluse nel pacchetto: non è più pre¬ 
sente Norton Password Manager, 




L’interfaccia di Norton 
SystemWorks: sulla 
sinistra sono presentile 
etichette con i nomi dei 
principali programmi, 
mentre sulla destra 
compaiono le diverse 
opzioni e gli avvisi. 


ma ci sono GoBack, Checklt Dia- 
gnostics e PerformanceTest. Inoltre 
la versione Premier, oggetto di que¬ 
sta prova, comprende anche Ghost 
9.0 ed è corredata di un Cd - chia¬ 
mato Symantec Recovery Disk - per 
il ripristino di sistemi danneggiati. 
La procedura di installazione prin¬ 
cipale di SystemWorks 2005 Pre¬ 
mier permette di installare Norton 
Utilities, Norton Antivirus, Clean- 
Sweep, Cleanup e Ghost. Le in¬ 
stallazioni di GoBack, Checklt 
Diagnostics e Performance Test 
devono invece essere lanciate se¬ 
paratamente. 

Le Norton Utilities sono costituite 
da Disk Doctor (per la diagnostica e 
la risoluzione dei problemi dei di¬ 
schi), System Doctor (per il monito- 
raggio del sistema), WinDoctor (per 
individuare i problemi di Win¬ 
dows), Speed Disk (utilità di de¬ 
frammentazione), UnErase Wizard 
(per il ripristino dei file cancellati), 
Wipe Info (per cancellare i dati in 
modo sicuro) e Informazioni di si¬ 
stema (per visualizzare informazio¬ 
ni utili). In fase di installazione, con 
il pulsante Personalizza Norton Uti¬ 


lities è possibile aprire un pannello 
in cui selezionare singolarmente 
ogni utilità, risparmiando spazio su 
disco ed evitando di caricare il si¬ 
stema con applicazioni inutili. 
Norton Antivirus 2005 include alcu¬ 
ne novità interessanti, come la 
scansione preventiva del sistema in 
fase di installazione, l'utilità Quick- 
Scan che controlla, dopo ogni ag¬ 
giornamento delle definizioni dei 
virus, l'eventuale presenza di virus 
recenti e un sistema di protezione 
dai worm che si diffondono su In¬ 
ternet, basato sostanzialmente su 
una forma semplificata e limitata di 
firewall, con regole specifiche per 
bloccare le porte e i protocolli uti¬ 
lizzati dalle minacce più note. 
CleanSweep (prodotto di Quarter- 
deck, acquisita da tempo da Sy¬ 
mantec) è un’applicazione storica, 
creata ai tempi di Windows 95 per 
monitorare l’installazione delle ap¬ 
plicazioni. CleanSweep oggi viene 
distribuito solo all'interno di Sy¬ 
stemWorks, e purtroppo non viene 
praticamente più aggiornato. 

Ha perso molto significato l'utilizzo 
di questa applicazione, per almeno 


►► 
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|\55 Protezione da worm Internet 


Regole generali 


Utenon informazioni 


Queste regole determinano le modalità con cui la Protezione da worm Internet gestisce le 
connessioni in entrata e in uscita. Le regole che appaiono nei pnmi posti dell'elenco hanno 
la precedenza su quelle ai posti successa 





I * 1 


Una delle novità di Norton 
Antivirus 2005 è la 
presenza della funzionalità 
di protezione dai worm. 
Attraverso alcune regole 
viene bloccato l'accesso 
alle porte e ai protocolli 
utilizzati tipicamente dai 
worm. 


Norton Ghost 9.0 include 
le funzionalità del suo 
ex-concorrente Drive 
Image. Chi ha utilizzato 
in precedenza Drive 
Image potrà aprire le 
immagini create in 
passato senza problemi. 


un paio di motivi: quasi tutte le ap¬ 
plicazioni oggi hanno un loro pro¬ 
gramma di disinstallazione, in gra¬ 
do di funzionare senza problemi. 
Poi è cambiato molto da Windows 
95, ma Cleansweep non è stato ag¬ 
giornato: dalle nostre prove, su un 
sistema con XP, Cleansweep non è 
in grado di registrare alcuna infor¬ 
mazione utile nel corso di una in¬ 
stallazione, ma al contrario spesso 
entra in conflitto con le altre appli¬ 
cazioni della suite, registrando mo¬ 
difiche ai file di Ghost e GoBack. Ci 
chiediamo sinceramente come pos¬ 
sa essere rimasta una applicazione 
del genere dentro una suite targata 
2005, con tanto di icone old style a 
16 colori. 

Cleanup è uno strumento per ripu¬ 
lire il sistema dalle tracce lasciate 
durante la navigazione su Internet. 
In realtà il programma è compatibi¬ 
le solo con Internet Explorer, perciò 


ripulisce il sistema solo dalla crono¬ 
logia, dai cookie e dalla cache del 
browser di casa Microsoft. È possi¬ 
bile utilizzare Cleanup sia in moda¬ 
lità Express, che rimuove rapida¬ 
mente tutto senza fare distinzioni, 
sia in modalità Custom, selezionan¬ 
do esattamente quello che si vuole 
eliminare. 

In SystemWorks 2005 Premier è in¬ 
cluso anche Norton Ghost 9.0. L'ul¬ 
tima versione dello storico pro¬ 
gramma di Symantec sfrutta la tec¬ 
nologia del suo ex concorrente Dri¬ 
ve Image (di PowerQuest, acquisi¬ 
ta di recente). Ora è finalmente 
possibile fare il backup del disco di 
sistema senza riavviare Windows, 
mentre si continua a lavorare. Una 
seconda novità importante è il 
backup incrementale, che consente 
di risparmiare tempo e spazio sal¬ 
vando solo le modifiche dal salva¬ 
taggio precedente. Ghost 9 final¬ 
mente permette la programmazio¬ 
ne dei backup e il ripristino di sin¬ 
goli file da una immagine. Anche 
quanti hanno utilizzato versioni 
precedenti di Ghost oppure di Dri¬ 
ve Image potranno ora ripristinare 
tutte le immagini create in prece¬ 
denza senza problemi. 

GoBack 4.0 è una utilità di rollback 
che si occupa di monitorare tutte le 
modifiche che vengono effettuate 
ai file, sia dati che di sistema, così 
da essere in grado di ritornare alla 
situazione precedente in qualun¬ 
que momento. Si tratta di una atti¬ 
vità che richiede ovviamente molto 
spazio su disco e un sistema veloce. 
Se decidete di installarlo potete di¬ 


sabilitarlo successivamente, ma fin¬ 
ché il programma è installato (e di¬ 
sabilitato) dovrete fare i conti con 
una fastidiosa finestra (non elimina¬ 
bile) che chiede di riabilitarlo ad 
ogni riavvio del sistema. Visto che 
probabilmente non tutti vorranno 
monitorare sempre tutte le attività, 
ci sembra una scelta opinabile. 

Uno degli aspetti più interessanti di 
GoBack è che permette, con un clic 
del tasto destro, di visualizzare la 
storia delle revisioni di un qualun¬ 
que file in Esplora Risorse e di sce¬ 
gliere quale versione ripristinare. 
Oltre a questa funzionalità, sono 
presenti due funzioni aggiuntive 
molto utili. La prima è AutoBack, 
con la quale potrete ad esempio 
pianificare il sistema perché ritorni 
automaticamente alla situazione 
iniziale dopo un tempo predetermi¬ 
nato, con cadenza periodica, o al 
primo riavvio. La seconda, SafeTry, 
è una novità: abilitando questa mo¬ 
dalità potrete apportare qualunque 
modifica al sistema, senza correre 
rischi: sarà sempre possibile annul¬ 
lare tutto. Si tratta di uno strumento 
molto utile per verificare il compor¬ 
tamento di applicazioni o di alcune 
operazioni senza pregiudicare il 
funzionamento del sistema. Il buffer 
cronologico utilizzato da GoBack è 
ora di dimensioni maggiori rispetto 
alle versioni precedenti, può arriva¬ 
re infatti fino a 8 GByte (4GByte se 
usate il file System Fat32 anziché 
Ntfs). Sono state migliorate rispetto 
alla versione 3 anche le funzionalità 
di ripristino e di ricerca delle versio¬ 
ni dei file modificati. 


►► 




Trovate revisori del He S3. 


Norton GoBack 
4.0 include 
funzionalità di 
ricerca avanzata: 
ad esempio è 
possibile cercare 
tutte le 
modifiche 
effettuate sui file 
in un certo 
periodo. 
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System Optimizer è uno 
strumento semplice e ben 
ideato per configurare! 
parametri più avanzati di 
XP e offre un numero 
molto elevato di opzioni 
che spaziano 
dall'ottimizzazione del 
sistema ai parametri di 
Internet Explorer, alla 
configurazione del 
pannello di controllo. 


SystemWorks include un pannello 
con una serie di Funzioni aggiunti¬ 
ve abbastanza interessanti. System 
Optimizer è uno strumento sempli¬ 
ce e ben ideato per configurare i 
parametri più avanzati di XP e offre 
un numero molto elevato di opzioni 
che spaziano dall'ottimizzazione 
del sistema ai parametri di Internet 
Explorer, alla configurazione del 
pannello di controllo. Peccato che 
non sia stato tradotto in italiano co¬ 
me tutte le altre applicazioni. 

Le altre funzioni aggiuntive sono 
Process Viewer (per visualizzare i 
processi attivi) e Connection Keep 
Alive (per evitare la caduta della 
connessione a Internet tramite mo¬ 
dem analogico) oltre a Checklt Dia- 
gnostics e Performance Test, due 
utilità prodotte da software house 
esterne. Checklt Diagnostics (di 
Smith Micro Software) è una utilità 
per il check del sistema, mentre 
PerformanceTest (di PassMark 
Software) è una utilità per la valu¬ 
tazione delle prestazioni. Nessuna 
delle due brilla per funzionalità 
particolarmente originali, ma sono 
due strumenti rapidi e talvolta utili 
per il controllo del sistema. 

Il Cd Symantec Recovery Disk è un 
Cd avviabile, utile a quanti devono 
mettere mano a un sistema che non 
è più in grado di fare il boot o che 
presenta problemi particolarmente 
gravi. Dal Cd è possibile fare una 
scansione del sistema alla ricerca di 
virus, ma purtroppo non si possono 
aggiornare al volo, tramite la rete, 
le definizioni dei virus: è possibile 
utilizzare delle definizioni più re¬ 
centi solo selezionando una cartella 



SystemWorks dispone del pulsante One Button 
Checkup per quanti vogliono fare un controllo rapido 
del sistema alla ricerca di eventuali problemi. 


in cui sono state scaricate in prece¬ 
denza. Si tratta sicuramente di una 
mancanza grave, vista la rapida 
evoluzione delle infezioni virali. 
Dal Cd si può anche lanciare un 
controllo sul disco utilizzando Disk 
Doctor e si possono ripristinare le 
immagini create con Ghost o Drive 
Image. 

Nelle nostre prove abbiamo testato 
Recovery Disk su 4 macchine com¬ 
pletamente diverse come configu¬ 
razione hardware, ma solo su due è 
stato in grado di completare la fase 
di avvio, mentre sulle altre si è 
bloccato causando continui riavvii. 
Anche se il campione utilizzato è 
abbastanza ridotto, il risultato è 
molto negativo: è difficile pensare 
di fare affidamento su un sistema 
così instabile. 

SystemWorks dispone del pulsante 
One Button Checkup per quanti 
vogliono fare un controllo rapido 
del sistema alla ricerca di eventuali 
problemi. Premendo questo pulsan¬ 
te effettuerà un controllo del Regi¬ 
stro, dell'integrità dei programmi, 
dell'aggiornamento delle definizio¬ 
ni dei virus e della data dell'ultima 
scansione, del funzionamento 
deli'Auto-Protect e di eventuali col- 
legamenti non funzionanti e della 
presenza di residui della navigazio¬ 
ne su Internet con Norton Cleanup. 
Una delle novità della versione 
2005 è la presenza di una procedu¬ 


ra di attivazione: si tratta di una 
scelta sempre più frequente da 
parte delle software house per 
proteggersi dalla pirateria, che co¬ 
stituisce però nella maggior parte 
dei casi solo un fastidio in più per 
l'utente legittimo (mentre i pirati 
trovano facilmente metodi sempre 
diversi per aggirare queste prote¬ 
zioni). Entro 15 giorni dall'installa¬ 
zione il software deve essere atti¬ 
vato. L'attivazione deve essere ef¬ 
fettuata tramite Internet, ma è pos¬ 
sibile utilizzare il telefono, tramite 
un sistema di risposta automatica 
o, se proprio necessario, contattan¬ 
do il supporto tecnico. È comun¬ 
que possibile spostare il software 
da una macchina ad un'altra in ca¬ 
so di upgrade. Dei prodotti inclusi 
nella suite, solo Ghost, il System 
Recovery Disk e le due utilità pro¬ 
dotte da software house esterne 
(Checklt Diagnostics e Performan¬ 
ce Test) non necessitano di attiva¬ 
zione. 

Norton SystemWorks dunque è 
una raccolta di utilità diverse, che 
potrebbero senza dubbio essere 
meglio integrate e organizzate. 
Costituisce comunque una soluzio¬ 
ne interessante per quanti voglio¬ 
no acquistare, risparmiando, pro¬ 
grammi come Norton Antivirus, 
Norton GoBack e Norton Ghost, 
veri punti di forza della suite. Sono 
invece deludenti Cleansweep 
(estremamente obsoleto) e il Reco¬ 
very Disk, ancora decisamente im¬ 
maturo, sia come funzionalità (un 
antivirus che non si aggiorna oggi 
è praticamente inutile) sia come 
stabilità. ■ 



Una delle novità della versione 2005 di 
System Works è la presenza di una procedura 
di attivazione: entro 15 giorni dall'installazione 
è necessario attivare il programma su Internet 
o via telefono. 
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Software ►► 


Audiojack, un registratore 
perle radio di Internet 

Questo software può monitorare le radio che trasmettono 
su Internet e registrare soltanto le canzoni richieste dall'utente. 


►► Anteprima di 

Norberto Camelli 



LAB 


Sono ormai numerose le radio - an¬ 
che italiane - che trasmettono via 
Internet con una qualità audio otti¬ 
ma e spesso senza interrompere la 
programmazione con annunci pub¬ 
blicitari. Non sorprende quindi che 
sia nata una nuova categoria di 
software: quella dei "radioregistra¬ 
tori " per Internet. Questi programmi 
sono in grado di salvare su hard disk 
i programmi trasmessi dalle emitten¬ 
ti reperibili in Rete, in modo da con¬ 
sentire agli utenti di riascoltarli in un 
secondo momento ed eventualmen¬ 
te di masterizzarli su Cd. 
Engelmann Media, una società te¬ 
desca nota soprattutto per il softwa¬ 
re per la copia di DVD MovieJack, 


TJTj Audiojack 1.4.2 

fflfgjn Euro 39,00 Iva inclusa 


Produttore: Engelmann Media, Germania; pagina Web 
www.engelmann.com. 

Distributore: Man S.r.l., Centro Direzionale Isola Gl, 80143 Napoli 
(Na); tei. 081-7879503, fax 081-7879505; pagina Web 
www.maneurope.com. 


> Modulo di masterizzazione integrato 

> Supporto nativo (anche in modifica 
e conversione) di numerosi formati 
audio 

> Prezzo contenuto 


Contro 


> Non permette di impostare filtri 
di ricerca avanzati 

> Qualche sporadica instabilità nei test 


Audiojack è un sofisticato registratore per le 
radio che trasmettono via internet. 
È particolarmente efficace con le emittenti che 
usano il formato Mp3 oppure Ogg Vorbis. 



ha presentato di recente un pacchet¬ 
to di questo tipo: Audiojack. Il pro¬ 
gramma è dotato di un'interfaccia 
molto pulita ed è tradotto compieta- 
mente in italiano. 

Audiojack adotta due diversi ap¬ 
procci alla registrazione delle radio 
Internet, a seconda del formato di 
trasmissione. Nel caso di radio che 
trasmettono in streaming nei forma¬ 
ti audio Mp3 e Ogg Vorbis, Au- 
dioJack dà il meglio di sé, riuscendo 
a suddividere e rinominare i file au¬ 
dio in modo del tutto automatico. 
Inoltre, in questa modalità può sal¬ 
vare su disco più emittenti contem¬ 
poraneamente e permette di pro¬ 
grammare la registrazione tramite 
filtri (ad esempio: "registra la radio 
Frequence3 dalle 20:00 alle 23:00 
memorizzando solo le canzoni degli 
artisti U2 ed Eminem"). Audiojack 
comprende una lista di oltre 5.000 
stazioni che trasmettono in Mp3 op¬ 
pure in Ogg Vorbis. Tale elenco può 
essere aggiornato in automatico via 
Internet o modificato a mano attra¬ 
verso la creazione di liste di preferiti 
o l’aggiunta di nuove emittenti. 
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Per le radio che invece utilizzano 
Windows Media Audio o Reai Au¬ 
dio (e che quindi richiedono 
software specifici per la riproduzio¬ 
ne), troviamo una seconda moda¬ 
lità di registrazione chiamata Cat¬ 
tura Audio. In questi casi Au- 
dioJack, non potendo collegarsi di¬ 
rettamente al server di trasmissio¬ 
ne, si appoggia ai player già pre¬ 
senti nel sistema per la riproduzio¬ 
ne e "intercetta" il flusso audio che 
passa attraverso i driver della sche¬ 
da sonora. 

Il prezzo da pagare per questo ap¬ 
proccio è una qualità leggermente 
inferiore, il rischio di registrazioni 
distorte o troppo basse (in caso di 
volume impostato in modo non cor¬ 
retto) e l’impossibilità di separare e 
rinominare automaticamente le 
canzoni. Per ovviare a questi in¬ 
convenienti, la suite contiene an¬ 
che un semplice editor audio per la 
modifica dei file sonori. Con tale 
editor è possibile copiare ed elimi¬ 
nare parti delle registrazioni, am¬ 
plificare o normalizzare il volume 
ed inserire sfumature all’inizio o al 
termine di una sezione. A conclu¬ 
dere la dotazione troviamo infine 
un convertitore audio, uno stru¬ 
mento per masterizzare Cd e Dvd e 
un editor di etichette. 

Audiojack ci è sembrato un softwa¬ 
re molto interessante, anche se sof¬ 
fre di qualche peccato di gioventù. 
La lista delle emittenti, ad esempio, 
comprende molte imprecisioni e le 
funzioni di gestione sono piuttosto 
limitate. Inoltre si sente la mancan¬ 
za di filtri avanzati (come "mostra 
solo le radio di genere rock che tra¬ 
smettono in Mp3 ad almeno 128 Kb¬ 
ps") che renderebbero molto più fa¬ 
cile la localizzazione dei contenuti 
desiderati. ■ 
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Software ►► 


Audio Cleanic: nuova 
vita per le vecchie canzoni 


L'edizione 2005 del software MAGIX per il restauro dell'audio digitale 
può contare su filtri ancora più efficaci ed è in grado di creare Dvd Audio. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


I I 


I I 


I ■ 


LAB 


Audio Cleanic è specializzato nelle 
operazioni di restauro musicale e 
mette a disposizione tutti gli stru¬ 
menti necessari per eliminare i di¬ 
fetti tipici delle registrazioni su na¬ 
stro o delle incisioni su vinile. Inol¬ 
tre permette di migliorare il suono 
dei file Mp3 troppo compressi ed è 
in grado di masterizzare Cd e Dvd. 
L'edizione 2005 deluxe offre parec¬ 
chie nuove funzioni sia automati¬ 
che sia manuali. 

Oltre al software e alla documenta¬ 
zione, la scatola comprende due ac¬ 
cessori per la connessione del Pc al¬ 
l’impianto Hi-Fi: un cavetto che 
permette di collegare la scheda au¬ 
dio a normali prese Rea e un adat¬ 
tatore per l'uscita cuffia. I program¬ 
mi accessori comprendono Print 
Studio 3.5 per la stampa di etichette 
e di copertine, Music Editor 2.0 per 
l'elaborazione di base dei clip sono¬ 
ri, e il compressore Mp3 Encoder 
(limitato a 20 elaborazioni per gli 
utenti non registrati). Sia i pro¬ 
grammi sia la documentazione sono 
in italiano. 


j MAGIX Audio Cleanic 2005 deluxe 
Euro 49,99 Iva inclusa 


Produttore: MAGIX Entertainment, via G. Puccini 2/2, 
42100 Reggio Emilia; tei. 0522-934.460, fax 0522-934.429; 
pagina Web www.magix.com. 


Pro 


> Strumenti di restauro molto efficaci 

> Elaborazione audio nel dominio delle frequenze 
con Spectral Cleaning 

> Creazione di Dvd Audio a 24 bit e 48 kHz 


Contro 


> Limitato a 24 bit e 48 kHz 

> Transizioni Surround poco convincenti 


Le novità di Audio Cleanic 2005 de¬ 
luxe sono numerose e comprendo¬ 
no, tra l'altro, la possibilità di sfruta- 
re il database Internet Cddb per re¬ 
cuperare le informazioni relative al¬ 
le canzoni scaricate dai Cd musicali, 
come il nome del brano, l'album e 
l'autore. 

La sezione dei filtri impiega i nuovi 
effetti DeNoiser 2.0, DeHisser 2.0 e 
DeClicker 2.0 (specializzati rispetti¬ 
vamente nella rimozione del rumo¬ 
re di fondo, dei sibili e dei clic), più 
efficaci delle versioni precedenti. 
Nuovo è anche lo strumento Selec- 
tive DeClicker, che consente di se¬ 
lezionare a mano la zona in cui in¬ 
tervenire per eliminare un disturbo. 
Il software elabora soltanto la zona 
evidenziata, lasciando intatto il re¬ 
sto del brano. 

Molto interessante è Spectral Clea¬ 
ning, un nuovo attrezzo che impie¬ 
ga una finestra separata in cui la 
musica viene visualizzata nel domi¬ 
nio delle frequenze, con una rap¬ 
presentazione a colori delle diverse 
lunghezze d’onda. 


Attivando questa modalità i rumori 
improvvisi - come colpi di tosse, clic 
e schiocchi - appaiono sotto forma 
di picchi limitati in frequenza, chia¬ 
ramente distinti dai suoni. È quindi 
facile definire un'area rettangolare 
per circoscrivere un difetto specifi¬ 
co, lasciando poi al software il com¬ 
pito di cancellarlo. Audio Cleanic 
dopo l'intervento colma il buco rico¬ 
struendo ‘area in base alle informa¬ 
zioni audio nelle immediate vici¬ 
nanze, in modo da garantire l'as¬ 
senza di artefatti acustici. 

Altri due filtri che fanno il loro de¬ 
butto in questa versione sono Tape 
Simulation e Chorus. Il primo simula 
le caratteristiche timbriche dei nastri 
magnetici analogici, il secondo ridà 
vita e corposità ai file Mp3 troppo 
compressi e mighora le registrazioni 
dei dialoghi. Troviamo poi diverse 
transizioni Surround, che consentono 
di passare da un brano all'altro con 
effetti sonori distribuiti su più canali. 
Gli utenti registrati possono poi sca¬ 
ricare gratuitamente dal sito Web di 
MAGIX l'effetto Distortion, che imita 


►► 



L'area di lavoro di 
Audio Cleanic 
2005 deluxe 
mostra in alto le 
forme d’onda dei 
clip caricati, 
mentre in basso 
raccoglie l'elenco 
delle operazioni 
disponibili e 
i controlli per la 
regolazione dei 
filtri correttivi 
principali. 
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Software ►► 




Anche i filtri principali per l’elaborazione sonora 
impiegano pannelli molto realistici. In figura vediamo 
gli strumenti per esaltare la separazione dei canali, 
copiare lo stile musicale e migliorare la resa della 
gamma alta. Sono presenti anche un equalizzatore e 
un compressore a tre bande. 

La funzione Spectral Cleaning è una novità 
dell'edizione 2005 deluxe e lavora nel dominio delle 
frequenze. In questa modalità i disturbi di breve 
durata appaiono come picchi che si innalzano dal 
tappeto sonoro, quindi è facile selezionarli in modo 
che il software li possa eliminare. 


Gli strumenti di restauro 
dell’audio impiegano 
interfacce che somigliano a 
quelle dei moduli hardware 
degli studi di registrazione. 
E possibile regolare 
l’intensità d'intervento di 
ciascun effetto e attivare 
l'ascolto in tempo reale del 
clip modificato o dei soli 
disturbi rimossi. 


il suono caldo di un amplificatore a 
valvole ed è perfetto - ad esempio - 
per elaborare le registrazioni di una 
chitarra elettrica. 

Infine, Audio Cleanic 2005 deluxe 
possiede gli strumenti per produrre 
Dvd Video contenenti fino a nove 
ore di sola musica oppure circa 100 
ore di suoni Mp3. Nel caso dei Dvd 
con audio Mp3, per la riproduzione 
naturalmente è necessario un com¬ 


puter oppure un player di Dvd 
compatibile con questo formato. 
Ancora più interessante è la capa¬ 
cità di masterizzare Dvd Audio con 
flussi musicali codificati con 24 bit 
di quantizzazione e una frequenza 
di campionamento di 48 kHz. Il 
software di MAGIX può includere 
nei Dvd Audio tracce a quattro ca¬ 
nali, codificate con l'algoritmo 
Dolby Surround. 

L'interfaccia del programma, come 
nelle passate edizioni, è organizza¬ 
ta su tre livelli distinti richiamabili 
tramite altrettante linguette posizio¬ 
nate in alto a destra. Con queste lin¬ 
guette l'utente accede velocemente 
alle sezioni preposte aU'importazio- 
ne, alla pulizia audio e al salvatag¬ 
gio, operazioni che avvengono con 
una quantizzazione di 24 bit e con 
una frequenza massima di campio¬ 
namento di 48 kHz. Nella parte alta 
dello schermo vengono visualizzate 
le forma d'onda dei clip audio, men¬ 
tre il resto della finestra è dedicato 
all'elenco delle operazioni possibili 
e ai pulsanti e ai cursori che regola¬ 
no i filtri e gli effetti. 

Il programma di MAGIX è in grado 
di trattare più clip contemporanea¬ 
mente grazie a una logica a oggetti, 
dove ogni elemento corrisponde a 
un brano audio. Ciascun oggetto è 
delimitato tramite puntatori che il 
software, su richiesta, può anche 
assegnare in automatico durante la 
registrazione. 

Per facilitare il lavoro agli utenti me¬ 
no esperti, Audio Cleanic offre nu¬ 
merose funzioni automatiche e di¬ 
versi wizard che illustrano le regola¬ 


zioni dei 38 filtri disponibili. Tutti gli 
strumenti principali per il migliora¬ 
mento dei suoni impiegano un'inter¬ 
faccia dedicata, che ricorda quella 
dei moduli hardware in uso presso 
gli studi audio professionali. In que¬ 
ste palette troviamo i pulsanti per 
regolare gli effetti e per ascoltare in 
tempo reale i clip elaborati oppure 
solo i suoni rimossi, in modo da veri¬ 
ficare che non ci siano perdite di 
preziose informazioni musicali. 

Il filtro DeNoiser riduce drastica¬ 
mente i disturbi in base a un cam¬ 
pione di rumore puro che il pro¬ 
gramma registra a partire dalla po¬ 
sizione corrente del cursore. Se il 
brano non dispone di un tratto con il 
solo rumore di fondo, il software of¬ 
fre alcuni campioni standard che 
però non consentono un filtraggio 
ottimale della musica. Altri due stru¬ 
menti permettono di modificare, ri¬ 
spettivamente il numero di battute al 
minuto (Time Stretching) e il tono 
(Pitch Shifting). Il primo tool è molto 
efficace e non modifica in maniera 
percepibile la tonalità del brano, an¬ 
che quando si porta il cursore al mas¬ 
simo (200%) o al minimo (50%) della 
scala temporale. Citiamo poi il filtro 
per ehminare lo sfasamento causato 
dalla corrente continua e quello per 
riparare dei bruschi troncamenti dei 
picchi sonori, un problema che nasce 
quando si supera la soglia di zero dB 
durante la registrazione digitale. 
Ancora, il modulo Surround genera 
effetti acustici multicanale per simu¬ 
lare lo spostamento delle sorgenti so¬ 
nore lungo un arco di 360° intorno 
all'ascoltatore. Per godere appieno di 
quest'ultimo effetto è necessario di¬ 
sporre di almeno quattro altoparlanti 
e di un decodificatore Dolby Sur¬ 
round ProLogic, che consente di ri¬ 
produrre in maniera spazialmente 
corretta le acustiche ambientali sin¬ 
tetiche. 

Audio Cleanic 2005 deluxe è un 
ottimo acquisto per chi desidera 
restaurare file audio. L'interfaccia 
intuitiva, i numerosi wizard e i 
suggerimenti che appaiono un po' 
ovunque aiutano il novizio ma non 
disturbano l'utente più esperto, 
che apprezzerà la potenza e l'effi¬ 
cacia degli algoritmi di elaborazio¬ 
ne sonora. n 
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L’interfaccia di 
CyberScrub Professional 
è essenziale ma in 
qualche caso un po’ 
scomoda. 


Software ►► 


Quattro utility 

per la difesa della privacy 

Quando lavorate al Pc lasciate tracce che rappresentano un rischio 
per la vostra privacy. Eliminatele con uno di questi programmi. 


►► Anteprima di 

Neil J. Rubenking 


Chiunque abbia accesso fisico a un 
computer può ottenere un gran nu¬ 
mero di informazioni personali sul 
suo proprietario. La cache del brow- 
ser, i cookie e la cronologia permet¬ 
tono di scoprire i siti visitati. Tramite 
gli elenchi dei file aperti di recente, 
previsti da quasi tutti i programmi (e 
dallo stesso Windows) si può risalire 
con facilità ai documenti su cui l’u¬ 
tente sta lavorando. Spesso è anche 
possibile recuperare i file cancellati. 
In questo articolo vi presentiamo 
quattro prodotti che vi aiuteranno a 
difendere la vostra privacy elimi¬ 
nando le tracce delle attività che 
svolgete al computer. Oltre a rimuo¬ 
vere varie tracce specifiche, tutti e 
quattro i programmi esaminati sup¬ 
portano la cancellazione sicura dei 
dati e tutti - tranne uno - sono an¬ 
che in grado di proteggere dal recu¬ 
pero dei file cancellati in modo non 
sicuro sovrascrivendo ripetutamente 
tutto lo spazio libero sul disco rigido. 
Per quanto riguarda la definizione 
di "tracce indesiderate", questi 
quattro software non presentano 
differenze significative. Nei test 
hanno tutti rimosso più di 700 file e 
cartelle. Li abbiamo impostati in 
modo che sovrascrivessero i file 
cancellati in un solo passaggio e ab- 
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mette a portata di clic tutte 
le sue numerose opzioni. 



biamo misurato il tempo necessario 
per completare la fase di pulitura. 
Nel caso dei software in grado di so¬ 
vrascrivere anche lo spazio libero, 
abbiamo cronometrato separata- 
mente il tempo di questa seconda 
operazione. 

PJU Acronis 

gii > Privacy Expert Suite 7.0 

A differenza degli altri programmi 
del gruppo, Privacy Expert Suite di 
Acronis (www.acronis.com) può 
creare un floppy disk o un Cd av¬ 
viabile con cui è possibile eliminare 
completamente i dati di una parti¬ 
zione. In più comprende funzioni di 
blocco dei pop-up e di rimozione 
dei programmi spyware. 
L'interfaccia principale del prodotto 
è realizzata nello stile di Windows 
XP e permette di accedere in modo 
semplice alle numerosissime opzio¬ 
ni disponibili. Se le possibilità di 
scelta sembrassero eccessive, è 
sempre possibile fare clic sul pul¬ 
sante Entire Pc Cleanup e lasciare 
che il software si occupi di tutto. Chi 
preferisce avere un controllo com¬ 


pleto sulle operazioni svolte apprez¬ 
zerà la possibilità di configurare in¬ 
dividualmente e in modo estrema- 
mente preciso tutte le funzioni di 
Privacy Expert Suite. L'utente può 
indicare con precisione che cosa far 
rimuovere: ad esempio può richie¬ 
dere la cancellazione delle tracce 
della navigazione su siti specifici 
piuttosto che dell'intera Cronologia. 

Il software di Acronis è anche in 
grado di svuotare singole cartelle di 
posta sia in Outlook sia in Outlook 
Express, ed è in grado di rimuovere 
messaggi specifici identificati trami¬ 
te filtri. Anche se non è in grado di 
gestire applicazioni di terze parti o 
browser diversi da Internet Explo¬ 
rer, questa applicazione è rapida ed 
efficiente. Privacy Expert Suite 7.0 
costa 40,20 euro Iva inclusa ed è di¬ 
stribuito in Italia da Italsel (051- 
320409; www.italsel.com) 

Cyberscrub 

> CyberScrub Professional 3.5 

L'interfaccia principale di Cyber- 
Scrub Professional (www.cyber¬ 
scrub.com) è abbastanza disordi- ^ 
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1 punteggi 


Interfaccia 

utente 

Rimozione 

Velocità 

Funzioni 

Speciali 

GLOBALE 




i 


Acronis Privacy Expert Suite 

• ••• 

• •• 




rara 


CyberScrub Professional 

• • 

• •• 

• •• 

• • 



Privacy Guardian 


• •• 

• •• 

• •• 

• •• 

• •• 


Window Washer 






• ••• 



II 

• 

• 

• 

• 

Molto buono ••• = Buono •• 

= Discreto • 

= Scarso 




Window Washer riesce a 
rimuovere tracce d'uso 
che gli altri programmi 
non sono in grado di 
gestire. 


nata, senza fronzoli. Prevede pro¬ 
cedure separate per pulire il cesti¬ 
no, le tracce del browser, le tracce 
del sistema e lo spazio libero delle 
unità disco. CyberScrub elimina 
alcune tracce non gestite dagli al¬ 
tri programmi; in particolare, è in 
grado di occultare le informazioni 
sulle proprietà dei file che di solito 
rimangono anche dopo la cancella¬ 
zione. Purtroppo questo tool non 


include uno scheduler. Dato che 
può essere avviato anche da linea 
di comando, è possibile comunque 
eseguirlo tramite la funzione Ope¬ 
razioni Pianificate di Windows. 
Abbiamo trovato l'interfaccia del 
programma leggermente scomoda: 
alcune funzioni sono risultate diffi¬ 
cili da usare e altre compaiono in 
posizioni diverse con il rischio di 
confondere l'utente. CyberScrub 
Professional costa 29,95 dollari Usa 
e può essere acquistato sul sito 
Web del produttore. 

GuideWorks 
> Privacy Guardian 3.0 

Privacy Guardian 3.0 (www.win- 
guides.com) è l'applicazione più 
veloce tra quelle provate. La sua ra¬ 
pidità è dovuta in parte al fatto che 
non cancella le tracce contenute 
nel registro di Windows, come gli 
elenchi dei file usati di recente. È 
stato però anche il tool più lento nel 
ripulire lo spazio non utilizzato del¬ 
le unità disco, e abbiamo dovuto 
lanciare questa operazione più vol¬ 


Privacy Guardian è il 
programma più veloce 
del gruppo ma non 
elimina le tracce presenti 
nel Registro. 



te prima di riuscire a farla funzio¬ 
nare a dovere. Privacy Guardian 
può eliminare le tracce di decine di 
applicazioni molto diffuse, ma offre 
alcune possibilità di personalizzare 
l'operazione di pulizia. Questo è 
anche l’unico, tra i quattro pro¬ 
grammi testati, che non permette di 
scegliere il metodo per sovrascrive¬ 
re i file: prevede infatti solo il meto¬ 
do a tre passaggi usato dal Diparti¬ 
mento della Difesa degli Stati Uniti. 
L’utility si è rivelata comunque ab¬ 
bastanza veloce e facile da usare; 
costa 29,95 dollari Usa e può essere 
acquistata on-line. 

Webroot Software 
> Window Washer 5.5 

Window Washer 5, di Webroot 
Software /'02-3809.3643; www.we¬ 
broot.com), potenzialmente può 
eliminare molte più tracce rispetto 
agli altri programmi esaminati e 
nei test in effetti si è comportato 
molto bene. I concorrenti non gesti¬ 
scono, ad esempio, i pacchetti che 
utilizzano DirectX, l'elenco delle con¬ 
nessioni di rete e delle stampanti 
usate di recente, e la lista interna in 
base alla quale Windows XP fa com¬ 
parire nel menu Avvio i programmi 
più utilizzati: tutti elementi che inve¬ 
ce Window Washer riesce a elabora¬ 
re senza problemi. Window Washer 
ha un aspetto accattivante ed è molto 
facile da usare: una volta configura¬ 
to, non richiede altro che un clic sul 
pulsante Wash Now. Il programma 
può essere impostato in modo da av¬ 
viarsi automaticamente dopo deter¬ 
minati eventi, tra cui la chiusura del 
browser. L'utility è corredata di plu- 
gin per la gestione delle tracce pro¬ 
dotte da circa 60 applicativi di terze 
parti; altri 150 plugin possono essere 
scaricati dal sito del produttore. 
Come gli altri software recensiti, 
anche Window Washer può sovra¬ 
scrivere ripetutamente i file che 
cancella, in modo da proteggerli da 
un eventuale recupero. Non offre 
però la possibilità di sovrascrivere 
lo spazio inutilizzato sulle unità di¬ 
sco, lasciando quindi alcuni file 
vulnerabili. Window Washer costa 
39,95 euro Iva inclusa. 
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►► Di 

Michele Braga 


Inside PC Labs ►► 


Ecco cosa potete fare se avete 
perso dati di valore 


Kroll Ontrack è un'azienda specializzata che fornisce 
servizi di recupero dati ad aziende e utenti privati. 


Kroll Ontrack è una società control¬ 
lata dal gruppo Kroll e specializza¬ 
ta in servizi di recupero dati (Data 
Recovery e Mailbox Recovery) e di 
intelligence legale e finanziario 
(Computer Forensic). La società è 
presente in Europa dal 1992 e oggi 
conta 250 dipendenti (1.500 a livel¬ 
lo mondiale); la divisione italiana è 
operativa dal 2002. Il laboratorio 
europeo, dove vengono eseguiti gli 
interventi fisici sulle unità di archi¬ 
viazione si trova a pochi chilometri 
da Stoccarda. 

La perdita di informazioni è uno dei 
problemi critici soprattutto per le 
aziende che trattano dati personali 
o per le quali si determina un’inter¬ 
ruzione del servizio; anche in ambi¬ 
to privato alcuni dati possono però 
avere un valore inestimabile. La 
perdita può essere causata da di¬ 
versi fattori: guasto meccanico, 
cancellazione involontaria o dan¬ 
neggiamento per cause di forza 
maggiore (incendi, allagamenti, 
ecc). Il processo di recupero è arti¬ 
colato in due momenti distinti: la 
diagnosi del problema che ha de¬ 
terminato l'indisponibilità delle 
informazioni e la fase di studio e di 
applicazione del piano di recupero 
dati vero e proprio. Il primo contat¬ 
to con la struttura di assistenza av¬ 
viene attraverso il servizio telefoni¬ 
co gratuito (800 781 228); in base a 
una prima diagnosi viene proposta 
una delle tre soluzioni possibili: re¬ 
cupero dati con i software EasyRe- 
covery, recupero dati a distanza o 
l'intervento fisico sul disco presso il 
laboratoro specializzato Ontrack. Il 
software Ontrack EasyRecovery è 
lo strumento adatto per recuperare 
dati persi o non accessibili a segui¬ 
to di problemi alla struttura logica 


dei file dovuti a virus, cancellazioni in¬ 
volontarie o al danneggiamento di 
informazioni sulle partizioni o alla ta¬ 
bella di allocazione dei file. Il software 
esegue in modo gratuito l’analisi e for¬ 
nisce una lista dei file che possono es¬ 
sere ripristinati; l’utente può così deci¬ 
dere se acquistare il software e proce¬ 
dere al recupero, se optare per l'inter¬ 
vento di un tecnico specializzato per 
tentare di recuperare un numero mag¬ 
giore di dati, oppure rinunciare al recu¬ 
pero. Nel caso in cui l’unità di archivia¬ 
zione non sia fisicamente danneggiata 
(danno alla superficie di memorizzazio¬ 
ne o alla meccanica) è possibile tentare 
anche un recupero da remoto: con un 
sistema brevettato i tecnici sono in gra¬ 
do di intervenire a distanza garantendo 
la protezione dei dati nel rispetto della 
normativa sulla privacy; il servizio è at¬ 
tivo tutti i giorni 24 ore su 24 grazie alla 
struttura di interazione dei diversi labo¬ 
ratori. Qualora non si possa applicare 
nessuna delle precedenti soluzioni il 
servizio di assistenza telefonica fornisce 
un preventivo massimo di spesa per 
l’intervento e le indicazioni necessarie 
per spedire l’unità al centro di recupero 
dati. Il servizio di diagnosi è fornito al 
costo fisso di 95 € e comprende tutte le 
operazioni necessarie per fornire all'u¬ 
tente la lista dei file recuperabili e di 
quelli che non possono essere recupe¬ 
rati; insieme alla lista dei file viene for¬ 
nito anche il costo finale per il recupero 
che non può comunque eccedere il pre¬ 
ventivo fornito per telefono. 

Non appena il supporto arriva al labo¬ 
ratorio viene reso anonimo per garanti¬ 
re il rispetto della privacy. I tecnici ef¬ 
fettuano una ispezione preliminare con 
software diagnostici che operano in 
ambiente Windows; fatto ciò vengono 
attuate tutte le operazioni necessarie 
per eseguire una immagine dei dati 



presenti 
sull’unità 
di archivia¬ 
zione; tutte 
operazioni di 
analisi e recupero 

dei dati non vengono infatti eseguite 
sull'unità originale perché ogni ten¬ 
tativo potrebbe determinare un’ulte¬ 
riore perdita di informazioni. Se il 
danno è tale da non permettere l'ese¬ 
cuzione deH’immagine dei dati, l'u¬ 
nità viene passata ai tecnici specializ¬ 
zati per un intervento in camera 
bianca (classe 100, ovvero atmosfera 
controllata con 100 particelle di pol¬ 
vere per ogni metro cubo d'aria); nel 
caso di un disco rigido questo viene 
aperto, vengono sostituite le parti 
danneggiate in modo da effettuare la 
copia dei dati sulla quale lavoreranno 
gli specialisti del recupero. 

I dati recuperati sono forniti al cliente 
nella modalità da lui prescelta: su 
supporto Dvd, Cd-Rom o altro. L'im¬ 
magine dei dati viene mantenuta 
presso il laboratorio di Kroll Ontrack 
per 60 giorni, dopodiché viene di¬ 
strutta sempre nel rispetto della nor¬ 
mativa sulla privacy. Il costo medio 
per un recupero dati è di circa 900 € 
per il servizio standard, che ovvia¬ 
mente cresce nel caso di interventi di 
emergenza. 

Un elemento da non sottovalutare è 
che, grazie a un accordo con i princi¬ 
pali produttori di dischi rigidi, l’inter¬ 
vento effettuato presso i laboratori 
Kroll Ontrack non invalida l’eventua¬ 
le garanzia ancora presente sul pro¬ 
dotto. L’utente può quindi effettuare 
il recupero dati e in seguito far ripa¬ 
rare o sostituire dal produttore l’unità 
danneggiata. Per maggiori informa¬ 
zioni vi rimandiamo al sito Web del¬ 
l’azienda: www.krollontrack.it. 


116 

PC Professionale - febbraio 2005 












►► A cura di 

Michele Braga 



I chipset Radeon Xpress 
200 sono disponibili con 
grafica integrata o 
discreta. 


Componenti ►► 


Il chipset Radeon Xpress 200P 

per le piattaforme Athlon 64 

MSI presenta una scheda madre microATX con il nuovo chipset ATI Xpress 200P 
che fornisce il supporto per schede grafiche Pei Express e dischi rigidi Sata-150. 


La scheda MSI RX480M2 è uno dei 
primi prodotti basati sulla soluzione 
Radeon Xpress 200P per processori 
AMD Athlon 64. La nuova famiglia di 
chipset Xpress 200 sviluppata da ATI 
si inserisce in un panorama che vede 
i principali produttori di chipset im¬ 
pegnati a sviluppare soluzioni per la 
piattaforma AMD. Il chipset è dispo¬ 
nibile per tutte le versioni di proces¬ 
sori Athlon 64 nelle versioni 200P per 
grafica discreta e 200 con grafica in¬ 
tegrata. Quest'ultima soluzione utiliz¬ 
za il motore grafico RV370 attual¬ 
mente impiegato sulle schede grafi¬ 
che Radeon X300 destinate al settore 
economico del mercato. Per facilitare 

10 sviluppo di configurazioni adatte a 
sistemi Media Center è possibile af¬ 
fiancare alla grafica integrata il chip 
Rage Theater 550 per la gestione au¬ 
dio e video. L'Xpress 200 propone 
un’architettura classica con un north- 
bridge e un southbridge. 

11 northbridge opera da nodo di co¬ 
municazione tra il processore e tutti i 
sottosistemi del Pc, fatta eccezione 
per la memoria il cui controller nelle 
Cpu Athlon 64 è integrato nel pro¬ 
cessore stesso; il northbridge (RS480) 
supporta collegamenti HyperTran- 
sport con frequenze di 800 e 1.000 



ÌTl3 MSI RX480M2 

■ n 

■.■Svili Euro 109,00 va inclusa 




Produttore: MSI, Taiwan. Pagina Web: 
www.msi.com.tw. 

Distributori: Brevi, Bergamo. Pagina Web: 
www.brevi.it/ CDC Point, Fornacette (PI). Pagina 
Web: www.cdcpoint.it/ E-Group Italia, Torino. Pa¬ 
gina Web: www.egroup.it/ Silverstar, Milano. Pagi¬ 
na Web: www.arroweurope.com/silverstar.htm. 



MHz e fornisce il supporto per il nuo¬ 
vo bus Pei Express che sostituisce 
quello Agp 8X per la grafica e si af¬ 
fianca a quello Pei per le periferiche 
aggiuntive. Il southbridge IXP400 
fornisce il supporto a due canali pa¬ 
ralleli Ultra Ata-133, per quattro ca¬ 
nali Serial Ata 150 con funzionalità 
Raid 0 e 1, a 8 porte Usb 2.0, a un co- 
dec audio in standard AC'97. I pro¬ 
duttori di schede madri potranno op¬ 
tare per una interfaccia di rete di tipo 
Pei Express oppure a una classica 
con interfaccia Pei. 

La scheda MSI oggetto di questa pro¬ 
va è in formato microAtx e quindi 
adatta alla realizzazione di sistemi 
compatti per utilizzo domestico o 
aziendale. Sul Pcb sono presenti uno 
slot Pei Express X16 per adattatori 
grafici di nuova generazione e tre 
slot Pei per schede aggiuntive. L'in¬ 
terfaccia di rete integrata Realtek 
RTL8100C è di tipo Fast Ethernet 
10/100 Mbps, mentre il codec audio 
ALC568 fornisce il supporto a 6 cana¬ 
li audio. Oltre alle porte Usb 2.0 sup¬ 
portate dal chipset è presente anche 
una porta firewire (IEEE1394a) gesti¬ 
ta dal chip VIA 6307. 

Pur trattandosi di una scheda madre 
di piccole dimensioni, questo model¬ 
lo richiede un alimentatore dotato di 


Prestazioni 

MCC Winstone 2004v1.0.1 

^■ 36,4 

MainConceptMpeg 
Encoder 1.4.2 (secondi) 


162,12 


un connettore Atx a 24 poli e di uno 
Atx standard a 4 poli. La scheda in 
nostro possesso fa parte di un kit di 
valutazione per la stampa e dispone 
di un connettore, situato a fianco del 
terzo Pei e al momento non disponi¬ 
bile sui modelli a listino, che dovreb¬ 
be permettere 1'aggiunta di nuovi slot 
di espansione. 

La prova sul campo ha fornito risulta¬ 
ti positivi, confermando in buona par¬ 
te le prestazioni vantate da ATI al 
momento del lancio del prodotto; il 
processore utilizzato per la prova è 
un Athlon 64 3.800+. La RX480M2 e 
in generale il chipset Xpress 200P 
rappresentano una buona soluzione 
per le piattaforme AMD Athlon 64 di 
fascia media ed economica. Nella fa¬ 
scia più alta del mercato la soluzione 
ATI deve confrontarsi con quella 
nForce4 SLI di Nvidia che affianca 
alle prestazioni un nutrito pacchetto 
di funzioni aggiuntive. 
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Componenti 


LA CONFIGURAZIONE DI PROVA: 


AMD Athlon 64 3800+, Intel Pentium 4 3,8 CHz, 512 MByte Ddr 400, Seagate Barracuda Sata V (120 GByte, 
7.200 rpm, 8 MByte buffer), GeForce 6800 GT. O.S.: MS Windows XP Pro SPI. 


Albatron PX915P-AGPe 



> Produttore: Albatron, Taiwan. Pagina 
Web: www.albatron.com.tw. 

> Distributori: Olidata, via Fossalta 
3055, 47020 Cesena (FO); tei. 0547- 
354.111, fax 0547-354222. Pagina 
Web: www.olidata.it/ Bow.it, S.S. Pa¬ 
dana 8A, 20063 Cernusco S/N (MI); 
tei. 02-9244211, fax 02-92442123. Pa- 
gina Web: www.bow.it. E-mail: 
info@bow.it. 


Prestazioni 
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Pei Express 

Agp 8X 

33,9 

33,6 


MainConceptMpeg 



Encoder 1.4.2 (secondi) 



Pei Express IH^agi 


161,43 





Questa piattaforma Albatron è una soluzione di 
transizione indirizzata a quegli utenti che in¬ 
tendono aggiornare il sistema per passi succes¬ 
sivi. La PX915-AGPe offre la possibilità di in¬ 
stallare i nuovi processori Intel Pentium 4 con 
Socket Lga775, ma al tempo stesso consente di 
riutilizzare il proprio adattatore grafico con in¬ 
terfaccia Agp 8X. Albatron ha aggiunto sulla 
scheda un chip di traduzione che ha permesso 
di implementare sia un connettore Agp 8X sia 
quello Pei Express X16 previsto dal chipset 
915P di Intel. La presenza del doppio connetto¬ 
re grafico limita tuttavia il numero di slot di espansione a 2 Pei e 2 Pei Express 
XI. Poiché questa scheda punta principalmente a fornire la possibilità di ag¬ 
giornare la Cpu senza intaccare gli altri componenti del Pc, gli zoccoli di me¬ 
moria accettano moduli di tipo Ddr. Il sottosistema audio ad alta definizione uti¬ 
lizza un codec Realtek ALC880 con supporto a 8 canali audio; sulla scheda so¬ 
no integrate due interfacce di rete: quella pilotata dal chip Marvell 88E8001 è 
di classe Gigabit, mentre quella gestita dal chip VIA VT6105LOM è di classe 
Fast Ethernet 10/100 Mbps. Alle funzionalità di base del chipset si affianca il 
controller ITE IT8212F che supporta due canali Ultra Ata-133 e configurazioni 
Raid di tipo 0, 1 e 0+1. Nel complesso la PX915P-AGPe è una buona piattafor¬ 
ma, ma rimane tuttavia un compromesso tra tecnologie sulla strada del tra¬ 
monto e altre che terranno banco per i prossimi anni. Le prestazioni tra le due 
soluzioni grafiche sono ravvicinante in tutti i campi applicativi analizzati. 


Foxconn Winfast CK804K8MA-KS 


Euro 102,00 Iva inclusa 



> Produttore: Foxconn, Centro Dire¬ 
zionale Milanofiori, Strada 6 Palazzo 
N2, 20089 Rozzano (MI); tei. 02- 
36529300, fax: 02-36529194. Pagina 
Web: www.foxconnchannel.com. 
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36,4 


MainConceptMpeg 
Encoder 1.4.2 (secondi) 


162,12 


Sebbene compaia ancora il marchio Winfast, di 
proprietà Leadtek, questa piattaforma nForce4 è 
da considerarsi a tutti gli effetti una scheda madre 
Foxconn che si sta muovendo per consolidare il 
proprio brand anche nel mercato retail; Foxconn 

è uno dei primi produttori al mondo di componenti per il canale dei grandi inte¬ 
gratori e detiene una parte consistente del pacchetto Leadtek. Questo modello si 
propone come soluzione ideale per configurazioni compatte ad alte prestazioni. Il 
socket 939 permette infatti di installare un processore AMD Athlon 64 standard o 
FX con supporto a un doppio canale di memoria Ddr 400; Tunica limitazione è im¬ 
posta dalla possibilità di installare due soli moduli di memoria. Oltre ad aver in¬ 
trodotto il supporto Pei Express, il chipset nForce4 fornisce un ampia gamma di 
funzionalità: il motore Active Armor effettua in hardware l'analisi e il filtraggio del 
traffico di rete, sgravando la Cpu di questo compito; il chip che controlla l'inter¬ 
faccia di rete è il Realtek RTL8110S di classe Gigabit. Il chipset gestisce fino a 2 
unità Ultra Ata-133 con interfaccia parallela e fino a 4 unità di tipo Serial Ata 150 
attraverso due controller indipendenti. Insieme al pacchetto driver e software del- 
TnForce4, Nvidia fornisce anche l'applicativo nTune che si occupa di ottimizzare 
le prestazioni del sistema. Il sottosistema audio si avvale di un codec Realtek 
ALC655 con supporto a 6 canali. Gli slot per l'espansione del sistema prevedono 
un Pei Express XI destinato alla nuova generazione di periferiche e due Pei stan¬ 
dard che garantiscono la compatibilità con i componenti attualmente in commer¬ 
cio. La scheda ha dimostrato un'ottima stabilità e un buon livello di prestazioni. 
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►► Di Michele Braga 


Guida ai componenti 

I dati tecnici di riferimento di processori e dischi rigidi a 7.200 e 5.400 giri. 
Nuove nomenclature per i processori Intel Pentium 4 e Celeron. 



Processori 


AMD 



>Sempron- Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred, 0,13 micron, 37,5 milioni di transistor, 128 KByteLI, 256 KByte L2, prima introduzione 
27/07/2004) 


Sempron 2400+ 

1.666 

333 

10 

1,6 

62 

90 

OPGA 

Sempron 2500+ 

1.750 

333 

10,5 

1,6 

62 

90 

OPGA 

Sempron 2600+ 

1.833 

333 

11 

1,6 

62 

90 

OPGA 

Sempron 2800+ 

2.000 

333 

12 

1,6 

62 

90 

OPGA 


> Sempron - Socket A 

(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 17/09/2004) 
Sempron 3000+ 2.000 333 12 1,6 62 90 OPGA 123 

> Athlon XP - Socket A 

(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 10/02/2003) 

150 


Athlon XP model 2800+ 

2.083 

333 

12,5 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

Athlon XP model 3000+ 

2.167 

333 

13 

1,65 

74,3 

85 

OPGA 

Athlon XP model 3000+ 

2.100 

400 

10,5 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

Athlon XP model 3200+ 

2.200 

400 

11 

1,65 

76,8 

85 

OPGA 


> Sempron - Socket 754 

(Nome in codice Clawhammer 0,13 micron, 68,5 milioni di transistor, 128 KByte L1,256 KByte L2, controller di memoria a 64 bit 
1 canale, prima introduzione 27/07/2004) 

Sempron 3100+ 1.800 800 9 1,5 62 90 OPGA 126 

> Athlon 64 - Socket 754 

(Nome in codice Clawhammer 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, controller di memoria a 64 bit 
con 1 canale, prima introduzione 6/01/2004) 

Athlon 64 2800+ 1.800 800 9 1,5 89 70 OPGA 144 

Athlon 64 3000+ 2.000 800 10 1,5 89 70 OPGA 163 

> Athlon 64 - Socket 754 

(Nome in codice Clawhammer, 0,13 micron, 106 milioni dì transistor, 128 KByte LI, 1 MByte L2, controller di memoria a 64 bit con 1 
canale, prima introduzione 23/09/2003) 

Athlon 643200+ 2.000 800 10 1,5 89 70 OPGA 208 

Athlon 643400+ 2.200 800 11 1,5 89 70 OPGA 238 

Athlon 643700+ 2.400 800 12 1,5 89 70 OPGA 470 

> Athlon 64 - Socket 939 

(Nome in codice Newcastle 0,13 micron, 68,5 milioni di transistor, 128 KByteLI, 512 KByte L2, controller di memoria 
a 128 bit con due canali, prima introduzione 21/06/2004) 

Athlon 64 3500+ 2.200 1.000 11 1,5 89 70 OPGA 288 

Athlon 64 3800+ 2.400 1.000 12 1,5 89 70 OPGA 643 

> Athlon 64 - Socket 939 

(Nome in codice Clawhammer 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte L1,1 MByte L2, controller di memoria a 128 bit con 
due canali, prima introduzione 14/10/2004) 

Athlon 644000+ 2.400 1.000 12 1,5 89 70 OPGA 729 ^ 


AMD 



> Athlon 64 FX - Socket 939 

(Nome in codice Clawhammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByteLI, 1 MByte L2, controller di memoria a 128 bit 
con due canali, prima introduzione 23/09/2003) 

Athlon 64 FX-55 2.600 1.000 13 1,5 104 63 OPGA 827 

> Athlon MP - Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred e Thoroughbred-B, 0,13 micron, 37,2 milioni di transistor, 128 KByteLI, 256 KByte L2, prima 
introduzione 10/06/2002) 

Athlon MP model2400+ 


CpulD681 

Athlon MP model2600+ 

2.000 

266 

15 

1,65 

60 

90 

OPGA 

116 

CpulD681 

2.133 

266 

16 

1,65 

60 

90 

OPGA 

131 


> Athlon MP - Socket A 

(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByteLI, 512 KByte L2, prima introduzione 6/05/2003) 

Athlon MP model 2800+ 

Core CO 2.133 333 13 1,6 60 90 OPGA 174 

>Opteron 

(Nome in codice Sledgehammer, 0, 13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte L1,1 MByte L2, 

Opteron 140 1.400 400 7 1,55 

Opteron 140 EE 1.400 400 7 1,55 

Opteron 142 1.600 400 8 1,55 

Opteron 144 1.800 400 9 1,55 

Opteron 146 2.000 400 10 1,55 

Opteron 146 HE 2.000 400 10 1,55 

Opteron 148 2.200 400 11 1,55 

Opteron 150 2.400 400 12 1,55 

Opteron 240 1.400 400 7 1,55 

Opteron 240 EE 1.400 400 7 1,55 

Opteron 242 1.600 400 8 1,55 

Opteron 244 1.800 400 9 1,55 

Opteron 246 2.000 400 10 1,55 

Opteron 246 HE 2.000 400 10 1,55 

Opteron 248 2.200 400 11 1,55 

Opteron 250 2.400 400 12 1,55 

Opteron 840 1.400 400 7 1,55 

Opteron 840 EE 1.400 400 7 1,55 

Opteron 842 1.600 400 8 1,55 

Opteron 844 1.800 400 9 1,55 

Opteron 846 2.000 400 10 1,55 

Opteron 846 HE 2.000 400 10 1,55 

Opteron 848 2.200 400 11 1,55 

Opteron 850 2.400 400 12 1,55 

(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000 pezzi, fonte AMD del23/11/2004 


84,7 

30 

84,7 

84,7 

84,7 

55 

84,7 

84,7 

84,7 

30 

84,7 

84,7 

84,7 

55 

84,7 

84,7 

84,7 

30 

84,7 

84,7 

84,7 

55 

84,7 

84,7 


prima introd. 22/04/2003) 
70 CPGA 163 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 


417 

178 

218 

278 

417 

417 

637 

198 

690 

209 

316 

455 

690 

690 

851 

698 


70 CPGA 1.165 


698 

698 

873 


70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 1.165 
70 CPGA 1.165 
70 CPGA 1.514 


►► 
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Processori 


Inte 


Modello 

(CPUID) 

Frequenza Cpu 
(MHz) 

Frequenza di Bus 
(MHz) 

Moltiplicatore 

Tensione Vcore 
(volt) nominale 

=j 

in 

c 

8 

o 

E _ 

in £j 
11 

Temperatura Me 
Die (°C) 

> Celeron - 

Socket 478 






Mercato ►► 


>Xeon - Socket 603 


(Nome in codice Northwood-128,0,13 micron, 42 milioni di transistor, 8 KByte LI, 128 KByte L2, prima introduz. 15/05/2002) 


(Nome in codice Prestonia, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 27/01/2002) 


Celeron 2,40 GHz 

2.400 

400 

24 

1,475/1,500/1,525 

59,8 

71 

mPGA478 

69 

Xeon 2,40 GHz 
Xeon 2,60 GHz 

2.400 

2.600 

400 

400 

24 

26 

1,5 

1,5 

65 

71 

74 

74 

mPGA2 / MPGA 
mPGA2 / MPGA 

188 

198 

Celeron 2,50 GHz 

2.500 

400 

25 

1,475/1,500/1,525 

61,0 

72 

mPGA478 

79 

Xeon 2,80 GHz 

2.800 

400 

28 

1,5 

74 

75 

mPGA2 / MPGA 

234 

Celeron 2,60 GHz 

2.600 

400 

26 

1,475/1,500/1,525 

62,6 

72 

mPGA478 

83 

Xeon 3,00 GHz 

3.000 

400 

30 

1,5 

85 

73 

mPGA2 / MPGA 

294 

Celeron 2,70 GHz 

2.700 

400 

27 

1,475/1,500/1,525 

66,8 

74 

mPGA478 

93 










Celeron 2,80 GHz 

2.800 

400 

28 

1,475/1,500 

68,4 

75 

mPGA478 

103 

>Xeon - Socket 

604 







> Celeron D - Socket 478 

(Nome in codice Prescott-256,90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte L1,256 KByte L2, prima introduzione il24/06/2004) 


320 

2.400 

533 

18 

1,4 

73 

67 

mPGA478 

69 

325/325J 

2.530 

533 

19 

1,4 

73 

67 

mPGA 478 / LGA775 

79 

330/330J 

2.660 

533 

20 

1,4 

73 

67 

mPGA 478 / LGA775 

83 

335/335J 

2.800 

533 

21 

1,4 

73 

67 

mPGA 478/LGA775 

103 

340/340J 

2.930 

533 

22 

1,4 

73 

67 

mPGA 478/LGA775 

117 

345/345J 

3.060 

533 

23 

1,4 

73 

67 

mPGA 478 /LGA775 

127 


> Pentium 4 - Socket 478 


(Nome in codice Northwood-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduz. 5/05/2002) 


P4 2,80 GHz 

2.800 

533 

21 

1,55 

81,8 

69 

mPGA 478 

163 

P4 3,06 GHz 

3.060 

533 

23 

1,55 

81,8 

69 

mPGA 478 

178 


(Nome in codice Prestonia-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduz. 18/11/2002) 


Xeon 2,00 GHz 

Xeon 2,40 GHz 

2.000 

533 

15 

1,45 

86 

74 

mPGA2/MPGA 

198 

Cache 512 KByte 

2.400 

533 

18 

1,45 

86 

74 

mPGA2 / MPGA 

198 

Cache 1 MByte 

2.400 

533 

18 

1,45 

86 

74 

mPGA2 / MPGA 

256 

Xeon 2,66 GHz 

Xeon 2,80 GHz 

2.600 

533 

20 

1,45 

86 

74 

mPGA2/MPGA 

209 

Cache 512 KByte 

2.800 

533 

21 

1,45 

86 

75 

mPGA2 / MPGA 

256 

Cache 1 MByte 

Xeon 3,06 GHz 

2.800 

533 

21 

1,45 

86 

75 

mPGA2 / MPGA 

316 

Cache 512 KByte 

3.060 

533 

23 

1,45 

101 

73 

mPGA2 / MPGA 

316 

Cache 1 MByte 

Xeon 3,20 GHz 

3.060 

533 

23 

1,45 

102 

73 

mPGA2 / MPGA 

455 

Cache 1 MByte 

3.200 

533 

24 

1,45 

110 

71 

mPGA2 / MPGA 

690 

Cache 2 MByte 

3.200 

533 

24 

1,45 

110 

71 

mPGA2 / MPGA 

1.043 


> Pentium 4 - Socket 478 

(Nome in codice Northwood-C, 130 nm, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione il 6/01/2002) 


P4 2,80 GHz 

2.800 

800 

14 

1,55 69,7 

75 

mPGA 478 

P4 3,00 GHz 

3.000 

800 

15 

1,55 81,9 

70 

mPGA 478 

P4 3,20 GHz 

3.200 

800 

16 

1,55 82 

70 

mPGA 478 

P4 3,40 GHz 

3.400 

800 

17 

1,55 89 

68 

mPGA 478 

> Pentium 

4 - Socket 478 




> Xeon - Socket 604 


(Nome in codice Nocona, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte LI, 1 MByte L2, EM64T, prima introduzione il 
28/07/2004) 


Xeon 2,80DGHz 

2.800 

800 

14 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA4/MPGA 

Xeon 3,00 GHz 

3.000 

800 

15 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA4/MPGA 

Xeon 3,20D GHz 

3.200 

800 

16 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA4/MPGA 

Xeon 3,40 GHz 

3.400 

800 

17 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA4/MPGA 

Xeon 3,60 GHz 

3.600 

800 

18 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA4/MPGA 


(Nome in codice Prescott, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte L1,1 MByte L2, prima introduzione 11/02/2004) 


P4 2,80A GHz 

2.800 

533 

21 

1,55 

81,8 

69 

mPGA 478 

163 

P42,80EGHz 

2.800 

800 

14 

1,55 

89 

69 

mPGA 478 

178 

P43,00EGHz 

3.000 

800 

15 

1,55 

89 

69 

mPGA 478 

178 

P43,20EGHz 

3.200 

800 

16 

1,55 

103 

73 

mPGA 478 

218 

P43,40EGHz 

3.400 

800 

17 

1,55 

103 

73 

mPGA 478 

278 


> Pentium 4 - Socket LGA775 

(Nome in codice Prescott, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte LI, 1 MByte L2, prima introduzione 11/02/2004) 


520/520J 

2.800 

800 

14 

1,425 

84 

67,7 

mPGA 478/LGA775 

163 

530/530J 

3.000 

800 

15 

1,425 

84 

67,7 

mPGA 478/LGA775 

178 

540/540J 

3.200 

800 

16 

1,425 

84 

67,7 

mPGA 478/LGA775 

218 

550/550J 

3.400 

800 

17 

1,425 

115 

72,8 

mPGA 478/LGA775 

278 

560/560J 

3.600 

800 

18 

1,425 

115. 

72,8. 

mPGA 478/LGA775 

417 

570J 

3.800 

800 

19 

1,425 

115 

72,8 

mPGA 478 /LGA775 

637 


> Pentium 4 HT Extreme Edition 

(Nome in codice Gallatin, 0,13 micron, 178 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2,2 MByte L3 
prima introduzione 16/09/2003) 


P4HTEE 3,20 GHz 

3.200 

800 

16 

1,55 

92,1 

64 

mPGA 478 

925 

P4HTEE 3,40 GHz 

3.400 

800 

17 

1,6 

102,9 

66 

mPGA 478 /GA775 

999 

P4HTEE 3,46 GHz 

3.460 

1.066 

13 

1,6 

110,7 

66 

LGA775 

999 



>Xeon MP - Socket 604 

(Nome in codice Gallatin, 0,13 micron, fino a 250 milioni di transistor con 8 KByte LI, 512 KByte L2,1 MByte o 2 MByte L3, 
prima introduzione 4/11/2002) 


Xeon MP 1,50 GHz 


Cache ÌL31 Mbyte 

Xeon MP 1,90 GHz 

1.500 

400 

15 

1,475 

54 

67 

INT3 

1.177 

Cache ÌL31 Mbyte 

Xeon MP 2 GHz 

1.900 

400 

19 

1,475 

63 

68 

INT3 

1.980 

Cache ÌL31 MByte 

2.000 

400 

20 

1,475 

65 

69 

INT3 

856 

Cache ÌL3 2 MByte 

Xeon MP 2,2 GHz 

2.000 

400 

20 

1,475 

65 

69 

INT3 

3.692 

Cache ÌL3 2 MByte 

Xeon MP 2,5 GHz 

2.200 

400 

22 

1,475 

65 

65 

INT3 

1.177 

Cache ÌL31 MByte 

Xeon MP 2,7 GHz 

2.500 

400 

25 

1,475 

74 

70 

INT3 

1.980 

Cache ÌL3 2 MByte 

Xeon MP 2,8 GHz 

2.700 

400 

27 

1,475 

74 

70 

INT3 

1.980 

Cache ÌL3 2 MByte 

Xeon MP 3,0 GHz 

2.800 

400 

28 

1,475 

83 

69 

INT3 

3.692 

Cache ÌL3 4 MByte 

3.000 

400 

30 

1,475 

97 

71 

INT3 

3.692 


> Pentium 4 - Socket LGA775 


(Nome in codice Prescott, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte L1,1 MByte L2, EM64T, prima introduzione il05/12/2004) 


P43,20FGHz 

3.200 

800 

16 

1,4 

n.d. 

n.d. 

LGA775 

P43,40FGHz 

3.400 

800 

17 

1,4 

n.d. 

n.d. 

LGA775 

P43,60FGHz 

3.600 

800 

18 

1,4 

n.d. 

n.d. 

LGA775 

P43,80FGHz 

3.800 

800 

19 

1,4 

n.d. 

n.d. 

LGA775 


(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000pezzi, fonte Intel del05/12/2004 
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Dischi riqidi : 5.400 rpm 


Produttore 

Maxtor 

Maxtor 

Samsung 

Samsung 

Samsung 

Western 

Western 







Digital 

Digital 

Modello 

DiamondMax16 

Fireball 3 

SpinPointV80 

SpinPoint VL40 

SpinPoint V60 

Protégé 160 

Caviar120 

Interfaccia 

ATA-133 

ATA-133 

ATA-133 

ATA-133 

ATA-100 

ATA-100 

ATA-100 

Capacità (GByte) 

60/80/120/160 

20/30/40 

40/80/120/160 

20/30/40 

60/80/120 

20/40/60/80/120/160 

40/60/80/100/120 

Numero dei piatti 

1/1/2/2 

1/1/1 

1/1/2/2 

1/1/1 

1/2/2 

1/1/1/2/2/3 

6 

Capacità per piatto (GByte) 

80 

80 

80 

80 

60 

60 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

2 

2 

2/8 

2 

2 

2 

2 

Numero delle testine 

2/2/4/4 

1/1/1 

1/2/3/4 

1 

2/3/4 

1/2/2/3/4/6 

2/3/4/5/6 

Velocità dei piatti (rpm) 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

“12 

-12 

8,9/10 

10 

8,9 

8,9 

9 

Latenza nominale media (ms) 

5,56 

5,5 

5,56 

5,56 

5,56 

5 

5 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 

n.d. 

n.d. 

70,25 

70,59 

62,25 

63,25 

63,25 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d. 

600 

500 

500 

500 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5'55 

5'55 

5-55 

5-55 

5-55 

5-55 

5-55 

Rumorosità (dB) 

28-32 

29-32 

24'27 

28-30 

29-31 

34-37 

34-37 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

30 C 

30 C 

63 G 

63 G 

63 G 

20 G 

20 G 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

300 C 

300 G 

350 G 

350 G 

350 G 

200 G 

200 G 


Dischi rigidi: 7.200 rpm 


Produttore 

Hitachi GST 

Hitachi GST 

Maxtor 

Maxtor 

Samsung 

Samsung 

Modello 

Deskstar7K400 

Deskstar 7K250 

DiamondMax 10 

MaxLine III 

SpinPoint P80 

SpinPoint PL40 

Interfaccia 

ATA-100/SATA-150 

ATA-100/SATA-150 

ATA-133 /SATA-150 

ATA-133/SATA-15C 

ATA-133/SATA-150 

Ata-133 

Capacità (GByte) 

400 

40/80/120/160/250 

80/120/160/200/250/300 

250/300 

40/80/120/160 

40 

Numero dei piatti 

5 

1/1/2/2/3 

1/2/2/3/3/4 

3/3 

1/1/2/2 

1 

Capacità per piatto (GByte) 

80 

80 

80 

100 

80 

80 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

62 

62 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

8 

2/8 

8/16 

16 

2/8 

2 

Numero delle testine 

10 

1/2/3/4/6 

2/3/4/5/6/8 

6/6 

1/2/3/4 

1 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

"8,5 

"8,5/8,8 

-9 

-9,3 

'8,5 

‘Il 

Latenza nominale media (ms) 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 

94,625 

94,625 

n.d. 

133 

91,25 

91 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

1.000 

600 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5-55 

5-55 

0-60 

5-55 

5-55 

5-55 

Rumorosità (dB) 

31 

26‘30 

3136 

27 

25"29 

26"27 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

55 C 

55 G 

60 G 

60 G 

63 G 

63 G 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

225 G 

350 G (1,2 piatti)/ 
300 G (3 piatti) 

300 G 

300 G 

350 G 

350 G 

Peso (g) 

700 

640 

580 

630 

635 

n.d. 

Garanzia (anni) 

2 

2 

2 

2 

5 

5 


Produttore 

Seagate 

Seagate 

Seagate 

Western Digital 

Western Digital 

Modello 

7200.8 

7200.7 

DB35 

Caviar SE 320 

Caviar 120 

Interfaccia 

ATA-100/SATA-150 NCQ 

ATA-100/SATA-150 

ATA-100/SATA-150 

SATA-150 

ATA-100 

Capacità (GByte) 

250/300/400 

80/120/160/200 

250/300/400 

160/200/250/300/320 

80/120 

Numero dei piatti 

2/2/3 

1/1/2/2 

2/2/3 

2/3/3/3/3 

2/3 

Capacità per piatto (GByte) 

n.d. 

80 

n.d. 

80 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

108 

n.d. 

108 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

8/16 

2/8 

8/16 

8 

2/8 

Numero delle testine 

4/5/6 

1/2/3/4 

4/5/6 

4/5/6/6/6 

6 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

-8,0 

-8,5 

-8,0 

-8,9 

-8,9 

Latenza nominale media (ms) 

n.d. 

4,16 

n.d. 

4,2 

4,2 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 

80 

85,375 

80 

93,5 

75,25 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

n.d. 

50 

n.d. 

n.d. 

50 

Temperatura operativa (°C) 

0"60 

0'60 

0"60 

5'55 

5-55 

Rumorosità (dB) 

n.d. 

25 

n.d. 

28"33 

35-39 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

63 G 

63 G 

63 G 

65 G 

65 G 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

350 G 

350 G 

350 G 

250 G 

250 G 

Peso (g) 

n.d. 

635 

n.d. 

730 

600 

Garanzia (anni) 

2 

2 

2 

3 

2 
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Mac Mini e iPod Shuffle: Apple pensa al consumer 

Un Macintosh con processore G4 a meno di 500 euro , un iPod basato su memoria 
flash e una suite software. La società di Jobs punta a una nuova fascia di utenti. 


►► A cura di 

Valeria Camagni 


"Il mac più conveniente della sto¬ 
ria". E' la frase con cui Steve Jobs 
ha presentato ufficialmente il nuovo 
Mac Mini al pubblico del MacWorld 
di San Francisco. E 1 un Mac con 
processore G4 racchiuso in un qua¬ 
drato perfetto dal look essenziale, 
con poco più di 16 centimetri di lato 
e 5 centimetri di altezza, proposto 
nella versione base a 499 euro, sen¬ 
za tastiera, né mouse né monitor. 
Una macchina compatta, venduta in 
un packaging simile a un fustino di 
detersivo che da solo tradisce il po¬ 
sizionamento del sistema e le inten¬ 
zioni di Apple di entrare aggressi¬ 
vamente sia in un mercato per lei 
nuovo, quello dei sistemi economici, 
e corteggiare il segmento degli 
"switcher", i pentiti di Windows nel 
colorato lessico Apple. 

Il Mac Mini è già disponibile presso 
rivenditori e sul negozio on line di 
Apple ( www.apple.com/italystore) 
in due configurazioni di base: 1,25 
GHz con disco da 40 GByte a 499 
euro; da 1,42 GHz con disco da 80 
GByte a 599. Entrambe hanno 256 
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L'interfaccia utente 
di Pages, il programma 
di videoscrittura 
che fa parte 
della nuova suite iWork. 

A sinistra: il piccolo iPod 
Shuffle, disponibile 
con 512 MByteo 1 GByte 
di spazio. 

Sotto: il nuovo Mac Mini, 
un G4 alto solo cinque 
centimetri. 



MByte di Ram su singolo Dimm, let¬ 
tore di Dvd Combo e masterizzatore 
di Cd-Rom, uscite video Dvi o Vga, 
due porte Usb 2, una FireWire 400, 
Ethernet 10/100, uscita audio e mo¬ 
dem 56k. 

Come opzioni Built on order dal sito 
del produttore è possibile espande¬ 
re la Ram a 512 o 1 GB, sostituire il 
lettore Combo con un masterizzato¬ 
re di Dvd, inserire la scheda interna 
Airport Extreme (802.11 g) e Blue- 
tooth. La dotazione software com¬ 
prende oltre a Mac OS X, la sui¬ 
te iLife nella sua ultimissima 
versione e due giochi. 

Proprio sul versante software 
il MacWorld ha visto una nu¬ 
trita serie di annunci tra cui 
quello della suite iWork che 
comprende per ora due 
programmi, Keynotes 2 
per le presentazioni e Pa¬ 
ges il nuovo word proces¬ 
sor realizzato dal team di 
sviluppo autore di Ap- 


pleWorks e GoBe (per sistemi 
BeOs). Molto distante dal modello 
di Microsoft Word, a metà strada tra 
elaboratore testi e sistema semplifi¬ 
cato di impaginazione he un inte¬ 
ressante repertorio di template 
pronti all'uso. 

Anche iLife si veste di nuovo: iMo- 
vie supporta il formato HD, iPhoto il 
formato Raw e i filmati realizzati 
con le fotocamere, GarageBand su¬ 
bisce una profonda revisione, come 
pure iDvd che introduce numerosi 
nuovi effetti per la realizzazione di 
menù interattivi. 

Ultima perla della presentazione 
americana, il piccolissimo iPod 
Shuffle, la versione con memoria 
flash del fortunato lettore Mp3 di 
Apple. I modelli con disco fisso han¬ 
no raggiunto i dieci milioni di esem¬ 
plari venduti, questi più economici 
faranno di meglio: 99 euro l'iPod 
Shuffle con 512 MByte di Ram, 149 
quello da 1 GByte. 

Mario Pettenghi 
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ZEN Micro Rosso Alice 



Frutto di un accordo congiunto tra 
Creative Labs e Telecom Italia, ZEN 
Micro Rosso Alice è il nuovo lettore 
audio digitale che permette di scari¬ 
care e ascoltare contenuti musicali 
da Internet. Collegandosi al portale 
Rosso Alice di Telecom Italia si pos¬ 
sono scaricare file in formato Wma e 
Mp3, ZEN Micro è in grado di me¬ 
morizzare fino a 2.500 brani in for¬ 
mato Wma e 1.250 in formato Mp3 
grazie all'hard disk da 5 Gbyte che 
ha in dotazione. Il lettore permette 
poi di registrare brani dalla radio in 
frequenza FM e di prendere appun¬ 


ti vocali. Dotato di porta USB 2.0 
ZEN Micro Rosso Alice può essere 
alimentato o tramite batteria remo- 
vibile e ricaricabile, o tramite la 
connessione USB collegata alla rete 
elettrica o a una porta del computer. 
Sono garantite fino a 12 ore di ripro¬ 
duzione continua e fino a 16 di regi¬ 
strazione dalla radio. ZEN Micro è 
acquistabile on line direttamente 
dal portale Rosso Alice (www.ros- 
soalice.it) al prezzo di 259 euro Iva 
inclusa con spedizione gratuita. In 
omaggio vengono dati 10 brani mu¬ 
sicali del music box di Rosso Alice. 


Typhoon Digital Photo Frame 


Arriva la cornice digitale, l’ultimo ri¬ 
trovato tecnologico nel campo della 
visualizzazione delle immagini digi¬ 
tali, che consente di tenere sulla 
scrivania una foto in formato Jpeg 
fino a 12 megapixel o di riprodurre 
video nei formati Mpeg-1, AVI e 
Motion Jpeg. Il modello proposto da 
Typhoon ha uno schermo Tft con 
Rgb incorporato delle dimensioni di 
5,6 pollici, con 1 MByte di memoria 
flash, 8 MByte di Sdram e un lettore 
multischede. Digital Photo Frame 
permette di vedere le immagini di¬ 
gitali direttamente dalla scheda di 
memoria di una qualsiasi fotocame¬ 
ra, senza bisogno di collegare la fo¬ 



tocamera o il com¬ 
puter. È in grado di 
leggere diversi 
formati di schede 
di memoria: SD, 

MultiMedia- 
Card, Smart¬ 
Media, Com- 
pactFlash, Microdri¬ 
ve, Memory Stick e Memory Stick 
PRO e grazie agli altoparlanti inte¬ 
grati può riprodurre file audio Mp3 
per la musica di sottofondo durante 
la riproduzione di immagini e video. 
Attraverso una speciale funzione è 
inoltre possibile creare un diapofilm 
con vari effetti di transizione o mo- 


Eucip, il nuovo programma europeo 
di certificazione degli informatici 


Arriva la versione avanzata della 
patente europea del computer, de¬ 
stinata a certificare le competenze 
dei professionisti e a rivolgersi a un 
pubblico di livello più avanzato ri¬ 
spetto alla ECDL. Nato da iniziative 
finanziate dalla UE, per volontà del 
CEPIS (Federazione Europea delle 
Associazioni Professionali del- 
FInformatica), Eucip definisce il pri¬ 
mo sistema di certificazione indi- 
pendente dai fornitori per le figure 
professionali più richieste (dagli 
analisti programmatori agli specia¬ 


listi di sicurezza). Solo nel nostro 
paese sono potenzialmente interes¬ 
sati a questo programma oltre un 
milione di professionisti. Il pro¬ 
gramma è condiviso dalle Univer¬ 
sità e le aziende del settore e ha co¬ 
me fine quello di guidare la forma¬ 
zione e facilitare l'ingresso nel 
mondo del lavoro. In Italia hanno 
concorso alla definizione dei requi¬ 
siti dei profili specialistici più ri¬ 
chiesti AICA (Associazione Italiana 
Calcolo Automatico), Federcomin e 
Politecnico di Milano. Il programma 


strare un'immagine alla 
volta. Una volta inserita 
la scheda di memoria, i 
contenuti possono essere 
visti su qualsiasi Tv ed è 
anche possibile il controllo 
senza fili grazie al teleco¬ 
mando ultrasottile incluso. 
Unico neo è il prezzo: 299 
euro Iva inclusa, un po’ eccessivo 
per un gadget tecnologico. Typhoon 
assicura la garanzia di due anni tra¬ 
mite Numero Verde internazionale 
(00800-22558974) al quale l’utente 
si può rivolgere per chiedere la so¬ 
stituzione del prodotto. 

Per ulteriori informazioni contattare 
Anubis (www.anubisline.com); tei. 
06/41531213. 


di certificazione si articola in tre li¬ 
velli: EUCIP Base, propedeutico e 
rivolto a tutte le figure professiona¬ 
li, attinente le competenze base di 
pianificazione e conduzione dei si¬ 
stemi informativi; EUCIP IT Admi- 
nistrator che certifica le competen¬ 
ze dei gestori dei sistemi informati¬ 
vi nelle PMI e nelle sedi decentrate 
delle grandi organizzazioni; EUCIP 
Elettivo che certifica le competenze 
delle figure professionali a più ele¬ 
vata specializzazione. I candidati 
interessati a sostenere le prove de¬ 
vono rivolgersi ai Centri di Compe¬ 
tenza EUCIP che sono stati istituiti 
in ogni paese. I test e i criteri di va¬ 
lutazione sono identici in tutti i Pae¬ 
si del Consiglio d’Europa. 
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Websense mette in allerta sull’uso 

dei notebook aziendali al di fuori del lavoro 


Arriva dai notebook il nuovo peri¬ 
colo per la sicurezza delle reti 
aziendali e a dimostrarlo è una ri¬ 
cerca europea, la prima sulla sicu¬ 
rezza dei notebook aziendali, com¬ 
missionata da Websense e condot¬ 
ta da Dynamics Markets in cinque 
paesi: Italia, Gran Bretagna, Ger¬ 
mania, Francia e Olanda. 

Partendo dal dato di fatto che sem¬ 
pre più il computer portatile tende 
a essere l'unico Pc usato dentro e 
fuori l'azienda, gli analisti di Dy- 
namic Markets si sono chiesti che 
tipo di utilizzo fanno i dipendenti 
del loro portatile quando sono a 
casa e cosa succede se qualcuno 
scarica software illegale o naviga 
in siti infettati da spyware e 
quant'altro. Una volta riconnesso 
alla rete aziendale infatti, il note¬ 
book rischia di diventare il veicolo 
numero uno di trasmissione di vi¬ 


I risultati del campione 
di aziende italiane 

(campione: 100 dipendenti di aziende da 250 persone in su) 

79% usa il notebook aziendale come computer principale 
64% ritiene di essere responsabile dei contenuti del proprio 
notebook quando lo usa in ufficio 
58% ritiene di essere responsabile dei contenuti del proprio 
notebook anche quando è fuori ufficio 
51% delle aziende italiane non ha in vigore alcuna policy per 

regolamentare e garantire la sicurezza dei notebook aziendali 
24% non sa con sicurezza chi accede al proprio notebook 
al di fuori dell’ufficio 

93% degli intervistati cita le policy dell’azienda in materia 

di sicurezza come ragione che lo trattiene dall’effettuare 
download sul portatile aziendale 
12% degli utenti di notebook ha scoperto sul proprio portatile 
software che non aveva scaricato intenzionalmente 
50% del campione si è detto preoccupato che numero di carta 
di credito o altre informazioni riservate sulle proprie 
transazioni bancarie Online possano essere intercettati 
87% del campione non aveva mai sentito parlare di spyware. 
Solo il 10% è stato in grado di definirlo correttamente 


rus e spyware che si propagano al 
server aziendale e a tutto il 
network. Non è neppure da sotto¬ 
valutare il problema della respon¬ 
sabilità legale dell’azienda che, 
nel caso in cui i dipendenti abbia¬ 
no scaricato sul notebook file mu¬ 
sicali o film protetti da copyright, 
può essere ritenuta legalmente re¬ 
sponsabile di tali azioni. Attual¬ 
mente i lavoratori mobili in Europa 
superano gli ottanta milioni e IDC 
prevede che nel 2007 arrivino a 
quota 99,3 milioni. Ecco perché 
Websense, fornitore di soluzioni 
per la gestione e la sicurezza di In¬ 
ternet, ha voluto fare il punto della 
situazione. 

L'indagine è stata svolta nel mese 
di settembre 2004 con interviste a 
utenti di computer portatili di circa 
500 aziende (100 per ogni paese) 
con più di 250 dipendenti. È da 
precisare che più della metà delle 
aziende coinvolte (55%) adotta mi¬ 
sure per regolamentare l'accesso a 
Internet da parte dei notebook dei 
dipendenti, ma solo il 25% usa 
strumenti software per garantire il 
rispetto delle policy di sicurezza, 
mentre il 30% si limita a informare 
i dipendenti delle policy aziendali. 
Dalla ricerca è emerso che l'86% 
dei dipendenti scarica abitualmen¬ 
te sul proprio notebook software 
non legato all'attività lavorativa e 
una buona parte degli intervistati 
(46%) permette ad altre persone 
esterne all’azienda (familiari, ami¬ 
ci dei figli ecc.) di utilizzare il loro 
sistema portatile; in alcuni casi 
(22%) non si ha neppure il control¬ 
lo delle persone che utilizzano il 
Pc e di quello che ci fanno. 

Molto diffusa è l'abitudine a navi¬ 
gare in siti P2P per scaricare file 
musicali e film illegali. Tutte atti¬ 
vità che vanificano le misure im¬ 
plementate per la sicurezza della 
rete aziendale esponendo i dati ri¬ 
servati a episodi di keylogging 
(programmi spia che carpiscono le 
informazioni digitate dagli utenti 


sulle tastiere per utilizzarle a sco¬ 
po illecito), attacchi da parte di 
hacker e phishing (furto di identità 
e informazioni personali ad opera 
di società che si spacciano per or¬ 
ganizzazioni autorevoli e accredi¬ 
tate). Il 74% degli intervistati non 
legge i termini e le condizioni 
quando scarica software da Inter¬ 
net. Con il risultato che il 26% ri¬ 
ceve pop-up pubblicitari e pagine 
web non richieste, mentre un altro 
15% ha scoperto di avere sul pro¬ 
prio portatile software mai scarica¬ 
to, cosa che indica la probabile 
presenza di spyware. 

A proposito di questi ultimi, fa 
specie il fatto che il 93% degli uti¬ 
lizzatori di notebook aziendali non 
percepisca la minaccia costituita 
dallo spyware e addirittura nel 
77% dei casi non sappia neppure 
che cosa siano. Per quanto concer¬ 
ne i download di file illegali di mu¬ 
sica e film, il 15% degli intervistati 
sa - e teme - di poter incorrere in 
procedimenti giudiziari per viola¬ 
zione del copyright, ma solo il 10% 
si mostra preoccupato che ciò pos¬ 
sa accadere anche alla sua azien¬ 
da. Un altro dato sorprendente è 
che nonostante il 42% degli inter¬ 
vistati ammetta di visitare siti P2P, 
siti per adulti e siti di hacking, nel 
35% dei casi si ha la convinzione 
che sia l’azienda a essere respon¬ 
sabile di quanto accade sul proprio 
portatile anche quando viene uti¬ 
lizzato da casa. 

Insomma, un quadro decisamente 
allarmante per l'universo delle 
medie e grandi aziende che, spe¬ 
cie nel caso italiano, risultano pri¬ 
ve delle elementari regole di sicu¬ 
rezza e di un piano di educazione 
del personale dipendente a un uso 
corretto e sicuro del proprio porta¬ 
tile, quando navigano in Internet, 
in ufficio come a casa. Inutile dire 
che prima di offrire l'opportunità 
di lavorare in remoto occorre crea¬ 
re policy per la sicurezza mobile. 

Valeria Camagni 
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Xerox Office Productivity Advisor: 

quantifica i costi indiretti della gestione documentale 


Il TCO ( Total Cost of Ownership ) 
non è un concetto nuovo per le 
aziende. Applicato all'output docu¬ 
mentale, il totale dei costi di gestio¬ 
ne è rappresentato daU’unione dei 
costi diretti - l'acquisto dei disposi¬ 
tivi, la manutenzione e i consuma¬ 
bili - e di quelli indiretti - la pro- 
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duttività dei singoli impiegati, i co¬ 
sti di inlrastruttura oltre agli in¬ 
gombri di spazio e all'eccesso di 
capacità tecnologica disponibile e 
non utilizzata. "La gestione di 
stampanti, fotocopiatrici e MFP 
(Multifunctional Product) è spesso 
frammentata" afferma Maurizio 
Colucci, Sales Director Xerox Italia 
"e raramente l'area dell’output do¬ 
cumentale è percepita dalle azien¬ 
de come una preoccupazione rile¬ 
vante". Secondo una stima della 
società di ricerche IDC, le aziende 
spendono approssimativamente il 
10% del loro fatturato per la produ¬ 
zione, gestione e distribuzione dei 
documenti senza conoscere, nel 
90% dei casi, la reale entità di tali 
spese. Per portare alla luce costi di¬ 
retti e indiretti dei processi di ge¬ 
stione della gestione documentale, 
Xerox ( www.xerox.com/office ) ha 
messo a punto XOPA (Xerox Office 
Productivity Advisor), uno stru¬ 


Wi-Fi con distributore automatico 
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RayTalk, azienda specializ¬ 
zata nello sviluppo di solu¬ 
zioni wireless professiona¬ 
li, ha annunciato due 
nuovi prodotti che am¬ 
pliano la sua gamma nei 
settori dell'accesso a hot 
spot pubblici e in quello 
della telefonia Ip. 

Con Wi-Fi Pay Station, la 
casa presenta il primo 
"distributore automati¬ 
co” di connessioni wire¬ 
less al mondo: l'unità, L 
dotata di display multi- 
lingua e un'interfaccia 
altamente semplificata, accetta pa¬ 
gamenti in contanti o tramite carta 
di credito e bancomat. Con una pro¬ 
cedura del tutto analoga a quella dei 
parcometri, l'utente deve indicare la 
durata dell'accesso wireless a cui 
vuole essere abilitato e quindi effet¬ 


I 



tuare il pagamento; il dispositivo 
rilascia uno scontrino che contie¬ 
ne nome utente e password 
per l'accesso temporaneo, 
che il cliente può subito uti¬ 
lizzare per il collegamento 
da notebook, palmare o 
smartphone abilitato verso 
Internet; il sistema non ri¬ 
li chiede alcuna modifica alle 
impostazioni di default del 
| terminale wireless. Restano 
| da stabilire le procedure di 
log degli accessi, dal mo¬ 
mento che il pagamento ano¬ 
nimo in contanti rischia di 
minare la rintracciabilità a fini san- 
zionatori di chi si avvale della Rete 
per scopi illeciti. 

Il sistema Wi-Fi Pay Station RA-470, 
disponibile da febbraio 2005, può 
gestire fino a 100 utenti contempo¬ 
raneamente ed è totalmente autono- 


mento Web based disponibile at¬ 
traverso gli Xerox XOPA Certified 
Partner, specialisti appartenenti sia 
al canale dei Concessionari Xerox 
sia agli Xerox Business Partner (ri¬ 
venditori aziendali, System integra- 
tor e VAR). Xerox Office Producti¬ 
vity Advisor si basa su un database 
di dati relativi a oltre 6.000 prodot¬ 
ti di ogni marca, forniti e aggiorna¬ 
ti da terze parti, ed elaborati da po¬ 
tenti algoritmi di modellazione che 
consentono di analizzare i costi di¬ 
retti e indiretti associati ai docu¬ 
menti office. 

Il tool è in grado di analizzare e sti¬ 
mare tutte le principali voci di costo 
- apparecchiature, manutenzione, 
consumabili, sconti, finanziamenti, 
produttività, formazione, infrastrut¬ 
ture e chiamate all'help desk e al¬ 
l'assistenza IT - per fornire ai clien¬ 
ti Xerox valutazioni complete e ac¬ 
curate del TCO relativo all'output 
documentale. Silvia Ponzio 


mo e trasportabile, ma può anche 
essere configurato all'interno di una 
struttura wireless più complessa per 
coprire aree di dimensioni maggiori. 
Il nuovo telefono Wi-Fi RTWP-100 si 
focalizza invece sulle applicazioni 
Voip: dall'aspetto e dall'ingombro 
del tutto analoghi a quelli di un cel¬ 
lulare (123 x 43 x 19 mm per 96 gr), 
il dispositivo è dotato di un'interfac¬ 
cia IEEE 802.llb ad alta portata per 
il collegamento a infrastrutture Wi- 
Fi preesistenti e, grazie al supporto 
per il protocollo di segnalazione Sip, 
può essere integrato con strutture di 
Ip Telephony standard. Oltre a forni¬ 
re le funzioni di trasferimento di 
chiamata, chiamate multiple e vi- 
bracall, insieme a una rubrica di 50 
nominativi, l'RTWP-100 si contrad¬ 
distingue per l'autonomia di 60 ore 
in stand-by e di 2,5 ore in conversa¬ 
zione. I prodotti RayTalk sono distri¬ 
buiti in Italia da EDSlan (www.ed- 
slan.com). Simone Zanardi 
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Cisco festeggia i vent’anni 
e lancia la piattaforma File Engine 


Nell'ambito dell'evento Networkers 
2004, svoltosi a Cannes tra il 13 e il 
16 dicembre, Cisco ha festeggiato i 
20 anni di presenza sul mercato, co¬ 
gliendo l'occasione per riaffermare 
le linee strategiche dell'azienda che 
ha più di tutte rappresentato l'era di 
Internet e per annunciare una nuo¬ 
va serie di appliance rivolte alle 
realtà enterprise. 

La nuova piattaforma File Engine si 
basa sulla tecnologia Wide Area Fi¬ 
le Services (Wafs), sviluppata da Ci¬ 
sco a partire dal progetto di Actona, 
società israeliana recentemente ac- 
guisita dal colosso statunitense. L'o¬ 
biettivo è quello di fornire alle 
aziende di grandi dimensioni uno 
strumento per consolidare l'infra- 
struttura dati verso la sede centrale, 
abilitando un sistema di accesso alle 
informazioni remote con performan¬ 
ce del tutto paragonabili a quelle di 
una rete locale. Per far questo il File 
Engine di Cisco punta ad aggirare i 
limiti tipici dei classici protocolli di 
accesso ai file come Cifs (Common 
Internet File System) per Microsoft 
Windows e Nfs ( Network File Sy¬ 
stem) per sistemi Unix-based, stan¬ 
dard progettati per l'impiego su reti 
locali ma che poco si adattano all'u- 
tilizzo su Internet. L'architettura del 


sistema è costituita da un appliance 
centrale, il Core File Engine, situato 
presso il data center, e da uno o più 
Edge File Engine collocati nei 
branch office e che vanno a sostitui¬ 
re i file e print server locali. Inoltre, 
il software Wafs Central Manager 
agisce da strumento di gestione 
centralizzata per l'intera struttura. 
Per ottimizzare le prestazioni di ac¬ 
cesso in lettura e scrittura sui file re¬ 
sidenti nel data center, la tecnologia 
Wafs applica in primo luogo un 
meccanismo di caching sui proto¬ 
colli Cifs e Nfs: i file presenti presso 
la sede centrale appaiono come lo¬ 
cali ai client del branch office, e al 
contempo qualsiasi cambiamento al 
file System è immediatamente me¬ 
morizzato sul modulo Edge per poi 
essere trasmesso in tempo reale ver¬ 
so il Core. Sulla Wan vengono inol¬ 
tre trasmesse solo le porzioni di file 
effettivamente modificate, con un 
impatto significativo sulle perfor¬ 
mance del sistema. 

Alla riduzione dei tempi di latenza 
sono poi indirizzati i processi di pre¬ 
dizione e riduzione dei messaggi di 
segnalazione, tipici dei protocolli di 
accesso ai file: grazie agli algoritmi 
implementati da Wafs, è possibile 
ridurre anche del 95% le segnala¬ 


Topologia della piattaforma Cisco File Engine 
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zioni sulla rete remota. Nel caso di 
piattaforme Microsoft è inoltre pre¬ 
vista un'ottimizzazione dei mecca¬ 
nismi Msrpc (Microsoft Remote Pro¬ 
cedure Cali). Altri strumenti per la 
riduzione della latenza di rete inclu¬ 
dono la lettura anticipata di file in 
caso di richieste sequenziali da par¬ 
te di specifiche applicazioni, il ne¬ 
gative caching, che consente di im¬ 
magazzinare localmente le informa¬ 
zioni circa i file mancanti, e il siste¬ 
ma di write-back, tramite il quale il 
Core File Engine accetta nel proprio 
buffer le scritture provenienti dalle 
sedi periferiche per poi trasmetterle 
in modo asincrono verso i file ser¬ 
ver, senza minare l'integrità dei da¬ 
ti. Oltre ad agire sulla latenza, il si¬ 
stema Wafs opera un'ottimizzazione 
della larghezza di banda a disposi¬ 
zione sulla Wan, con meccanismi di 
compressione, segmentazione e 
priorità sul traffico. 

L'intero sistema risulta del tutto tra¬ 
sparente agli utenti delle sedi remo¬ 
te, che operano sui file come se 
questi fossero localizzati; inoltre, in 
caso di guasto sull'unità Edge, il si¬ 
stema centrale continua a fornire 
accesso ai branch office senza alcun 
intervento, anche se con prestazioni 
temporaneamente ridotte. 

Le prime demo mostrate da Cisco of¬ 
frono un paragone tra le procedure 
di lettura e scrittura su file Word ed 
Excel, comparando i casi di accesso 
su rete locale, su rete remota senza il 
sistema Wafs e infine impiegando la 
nuova struttura File Engine: su di 
una rete Wan di tipo TI con una la¬ 
tenza di circa 80 ms, l'apertura di un 
documento Word di 1 MByte richie¬ 
de circa 22 secondi su di un'architet¬ 
tura tradizionale, contro i soli 3 se¬ 
condi rilevati in presenza del sistema 
File Engine e i 2 secondi di un acces¬ 
so locale. Performance analoghe so¬ 
no state rilevate in fase di salvatag¬ 
gio e con un foglio elettronico Excel 
di 2 MByte. 

La nuova serie Cisco File Engine è 
già disponibile sul mercato con un 
prezzo di partenza di 12.000 dollari 
statunitensi per un sistema di 50 
utenti in branch office. Ulteriori li¬ 
cenze per gruppi di 50 utenti posso¬ 
no essere acquistati per 4.500 dollari. 

Simone Zanardi 
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L’informatica al servizio della Sagrada Familia 


La recente fornitura di IBM alla 
Fondazione Sagrada Familia, trami¬ 
te il partner Gedas Iberia, un'azien¬ 
da spagnola di consulenza informa¬ 
tica, degli strumenti informatici ne¬ 
cessari ai progettisti per portare 
avanti l'edificazione della cattedra¬ 
le, è un esempio di come l’ottimiz¬ 
zazione dei processi industriali per 
mezzo delle tecnologie moderne 
possa accelerare notevolmente i 
tempi di sviluppo e di produzione. 
L’azienda americana propone nu¬ 
merosi servizi di supporto in ambito 
industriale, tutti coordinati tramite 
l'architettura Plm (Product Lifecycle 
Management), sviluppata negli an¬ 
ni 1999 e 2000 da IBM stessa con la 
società francese Dassault Systèmes. 
L’applicazione dei principi Plm con¬ 
sente una maggiore efficienza del¬ 
l'intero processo produttivo, con 
conseguente riduzione sia dei costi 
sia dei tempi. I benefici dell'archi¬ 
tettura Plm sono utili non solo in 
ogni settore industriale ma più in 
generale in qualsiasi campo dove si 
progetta e si realizza. IBM conside¬ 
ra Plm come il sistema ideale per fa¬ 
vorire la creazione di prodotti inno¬ 
vativi. Questi sono infatti l’elemento 
cardine della crescita delle aziende 
moderne, che non possono limitarsi 
al taglio dei costi e ai miglioramenti 
della qualità per mantenersi compe¬ 
titive. Per favorire l'innovazione è 
necessario disporre di un'organizza¬ 
zione che segua l'intero ciclo di vita 
del prodotto: dall’ideazione al ritiro 
e al riciclaggio, passando per la pro¬ 
gettazione e per l’ingegnerizzazio- 
ne. Plm comprende quindi gli stru¬ 
menti per compiere ogni fase del 
processo, che non si limita alla defi¬ 
nizione del nuovo prodotto ma che 
si estende alla pianificazione delle 
linee di montaggio, alla progettazio¬ 
ne degli stampi e alla raccolta dei ri¬ 
scontri ottenuti dai clienti finali. Tut¬ 
te le informazioni sono gestite in 
maniera organica e distribuite nel 
formato più appropriato a ogni 
membro che compone il gruppo di 
lavoro: manager, progettisti, fornito¬ 
ri e venditori. 

La soluzione Plm si appoggia a In¬ 
ternet e a Intranet per la comunica¬ 


chetto di soluzioni per seguire il ci¬ 
clo di vita del prodotto e Smarteam 
è un insieme di strumenti per la ge¬ 
stione e per la condivisione dei dati 
progettuali. I tre pacchetti sono poi 
completati da IBM con un insieme 
di servizi di consulenza e con una 
famiglia di prodotti middleware e 
hardware, come WebSphere, il da¬ 
tabase DB2, la linea e-Server e le 
workstation IntelliStation. 

IBM segue i propri clienti Plm con 
una rete capillare a livello mondiale 
e con personale addestrato e certifi¬ 
cato. L'azienda americana ha più di 
25.000 clienti Plm, con 230.000 po¬ 
stazioni di lavoro installate; molte di 
queste aziende hanno centinaia o 
migliaia di installazioni, ma la metà 
del totale ha meno di sei postazioni. 
L'architettura Plm svolge un ruolo 


zione e aiuta le aziende a trasforma¬ 
re il proprio processo in un flusso 
agile, capace di reagire in tempi ra¬ 
pidi alle richieste del cliente. L'ar¬ 
chitettura di IBM consiste di un in¬ 
sieme di applicativi, di infrastruttu¬ 
re, di metodologie e di servizi e in¬ 
tegra i sistemi gestionali Crm (Cu- 
stomer Relations Management), 
Sem (Supply Chain Management) 
ed Erp (Enterprise Resource Plan¬ 
ning). 

Al centro di Plm ci sono i pacchetti 
software Catia, Enovia e Smarteam 
di Dassault Systèmes, una società 
nata nel 1981 come spin-off dell'a¬ 
zienda aeronautica Avions Marcel 
Dassault. Più in dettaglio, Catia è 
un applicativo Cad/Cam/Cae per la 
modellazione 3D e per la progetta¬ 
zione industriale, Enovia è un pac¬ 
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0 Tempie Sagrada Familia 

















con superfici definite rigorosamente 
da formule matematiche, come eli¬ 
coidi, coseni iperbolici e superfici ri¬ 
gate, governate da iterazioni di tipo 
frattale. Ecco quindi che le colonne 
che sostengono la struttura si rami¬ 
ficano proprio come gli alberi oppu¬ 
re si inclinano per rendere superflui 
i contrafforti esterni tipici dello stile 
gotico, a cui Gaudi si è ispirato. 
Gaudi per primo sapeva che non 
avrebbe visto il completamento del 
suo capolavoro e ha sempre affer¬ 
mato che la Sagrada Familia va in¬ 
tesa come un'opera corale, le cui 
forme sono il risultato dell'opera di 
numerosi architetti e artisti. Questo 
concetto divenne drammaticamente 
vero quando nel 1936 un incendio 
distrusse quasi tutti i suoi progetti 
su carta, lasciando una serie di mo¬ 
delli 3D in gesso, in scala 1:10, delle 
parti più importanti della cattedra¬ 
le. Da allora la costruzione procede 
molto lentamente, principalmente 
per mancanza di fondi, poiché l'im¬ 
presa è finanziata dalle offerte dei 
fedeli. A oggi circa il 55% della 
cattedrale è stato realizzato e il ter¬ 
mine dei lavori è previsto intorno al 
2025. Otto delle dodici torri campa¬ 
narie sono completate, mentre 
mancano ancora le torri dedicate ai 
quattro evangelisti e alla Vergine 
Maria. Da costruire è anche la 
grande cupola centrale a cuspide, 
dedicata a Gesù Cristo e alta 170 
metri. Attualmente l'attività prose¬ 
gue per completare le navate inter¬ 
ne e il tetto. 

Il lavoro dei successori di Gaudi, in 
particolare dell'attuale architetto 
capo Jordi Bonet i Armengol, è sta¬ 
to quello di individuare e di appli¬ 
care le leggi matematiche elabora¬ 
te da Gaudi. Infatti una volta trova¬ 
te queste leggi è possibile prose¬ 
guire l'opera con la certezza di rea¬ 


lizzare fedelmente la struttura con¬ 
cepita dall'artista. Tale attività ha 
ricevuto un notevole impulso con 
l’introduzione dei primi software 
Cad/Cam, avvenuta nel 1989. Gra¬ 
zie a Catia gli architetti definisco¬ 
no le forme 3D parametriche in ba¬ 
se alle formule matematiche elabo¬ 
rate da Gaudi, che, per esempio, 
stabiliscono la graduale trasforma¬ 
zione della sezione delle colonne. I 
singoli pezzi sono poi realizzati in 
miniatura con un processo di proto- 
tipazione rapida, tramite una mac¬ 
china stereolitografica, per ottene¬ 
re il modello complessivo di una 
parte della cattedrale. In seguito si 
passano le informazioni 3D alle 
macchine a controllo numerico, 
che tramite seghe circolari diaman- 
tate eseguono autonomamente il 
taglio e la scolpitura degli elemen¬ 
ti in granito. Il processo è sostan¬ 
zialmente automatico e vede l'in¬ 
tervento dell'uomo ridotto alla sola 
messa in opera dei pezzi, nel can¬ 
tiere della cattedrale. 

Grazie a Catia, e più in generale 
alla soluzione Plm, si ottiene una 
notevole ottimizzazione del flusso 
di lavoro, con conseguente riduzio¬ 
ne dei tempi e dei costi di realizza¬ 
zione dei pezzi che costituiscono le 
colonne, i capitelli e le volte della 
cattedrale. Con Catia sono state 
modellate le 18 colonne superiori 
della facciata laterale della Passio¬ 
ne. Questi elementi hanno una for¬ 
ma organica molto complessa e 
cambiano di dimensione in funzio¬ 
ne della loro posizione. Con il 
software si è inizialmente definito 
un modello parametrico, che poi è 
stato scalato e adattato alle diverse 
proporzioni previste dal progetto di 
Gaudi. Un progetto ideato più di 
100 anni fa. 

Nicola Martello 


La modellazione 
degli elementi 
della cattedrale 
definiti per mezzo 
di Catia. 


La successiva 
realizzazione fisica degli 
elementi avviene per 
mezzo della macchine a 
controllo numerico. 0 
Tempie Sagrada Familia. 


fondamentale nel settore aeronauti¬ 
co e automobilistico. La produzione 
del 100% degli aerei e degli elicot¬ 
teri commerciali più recenti e la 
maggior parte dei velivoli militari e 
delle automobili avviene con Catia. 
Importanti sono pure i settori di de¬ 
sign industriale e architettonico, 
grazie anche all'alleanza di Das- 
sault Systèmes con Genhry Techno¬ 
logies per lo sviluppo di soluzioni 
Plm nel campo edilizio. 

IBM stessa ha applicato estesa¬ 
mente la soluzione Plm. Attual¬ 
mente quasi il 100% dei prodotti 
IBM sono progettati e gestiti con 
Plm: ThinkPad, e-Server, serie Re¬ 
gatta e sistemi di memorizzazio¬ 
ne e di stampa. 

Come abbiamo accennato 
all'inizio, la soluzione Plm 
è stata applicata anche 
al processo costruttivo 
della cattedrale Sagra¬ 
da Familia e ciò ha per¬ 
messo di ottimizzare le 
operazioni e di ridurre 
in maniera significativa i 
tempi costruttivi. 

Il lavoro di edificazione del¬ 
la cattedrale è iniziato nel 
1882 con il progetto dell'architetto 
Francisco de Paula de Villar, e qua¬ 
si due anni dopo fu coinvolto anche 
il trentunenne Antoni Gaudi. Le 
modifiche introdotte da quest'ulti¬ 
mo ai piani della cattedrale furono 
così radicali da indurre Villar a la¬ 
sciare il progetto, che passò intera¬ 
mente nelle mani del nuovo archi¬ 
tetto. Gaudi si dedicò totalmente a 
quest'opera e il suo lavoro continuò 
fino alla sua morte, avvenuta nel 
1926. 

Nella Sagrada Familia l'artista cata¬ 
lano applicò le sue teorie architetto¬ 
niche basate sullo studio delle for¬ 
me naturali, sintetizzate con curve e 


Il capo architetto jordi 
Bonet i Armengol di 
fronte a uno schizzo della 
cattedrale. 
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I produttori di Lcd prevedono una leggera 
crescita di mercato per il primo trimestre del 2005 


Secondo fonti interne alle aziende, i 
produttori taiwanesi di monitor a 
cristalli liquidi prevedono un seppur 
lieve incremento delle consegne nel 
primo trimestre dell'anno (tradizio¬ 
nalmente un periodo statico), grazie 
agli ordini ricevuti da clienti che 
hanno volutamente mantenuto le 


scorte al minimo per i prezzi in con¬ 
tinua discesa. 

BenQ progetta di distribuire 
600.000 pannelli Lcd durante il me¬ 
se di gennaio, lo stesso volume regi¬ 
strato a dicembre dello scorso anno, 
mentre Sampo prevede di conse¬ 
gnare 130.000 unità nel primo mese 


del 2005, anche in questo caso lo 
stesso numero delle consegne di di¬ 
cembre. 

Ancora più ottimista si rivela Jean, 
pronosticando un aumento di con¬ 
segne fino a 500.000 unità nel pri¬ 
mo trimestre, contro le sole 320.000 
del quarto trimestre 2004. 


Taiwan: i principali produttori di computer industriali aumentano 

l’attenzione sul mercato Odm 


I cinque principali produttori taiwanesi di Ipc: 
percentuale sui ricavi totali da ordini Odm 


| Azienda 

2003 

2004 1 

Advantech 

<5% 

5%-6% 

ICP Electronics 

20% 

30%-40% 

Portwell 

37% 

50% 

Adlink 

8,6% 

8%-9% 

Ibase 

60% circa 

45% (escludendo le 
vendite a proprio marchio) 


Fonte: aziende, dati elaborati da DigiTimes, dicembre 2004. 


Advantech, ICP Electronics, 
Portwell, Adlink Technology e Iba- 
se Technology, cinque tra i princi¬ 
pali produttori taiwanesi di perso¬ 
nal computer industriali (Ipc) stan¬ 
no iniziando a porre una forte en¬ 
fasi sugli ordini Odm, quelli relati¬ 
vi ad applicazioni specifiche e pro¬ 
dotti personalizzati in fase di pro¬ 


duzione. La principale ragione di 
questa tendenza è da ricercare nella 
maggior redditività del mercato 
Odm rispetto a quello Oem, basato 
su prodotti non personalizzati; i pro¬ 
dotti Odm occupano in effetti spe¬ 
ciali nicchie di mercato e, benché or¬ 
dinati in volumi relativamente bassi, 
corrispondono a fatturati rilevanti. 


Dell e Foxconn espandono le attività nella Cina nord-orientale 


Dell e la taiwanese Foxconn Electro¬ 
nics (Hon Hai Precision Industry) 
stanno espandendo le attività sul ter¬ 
ritorio nord-orientale della Cina, allo 
scopo di incrementare la propria pe- 


Vendite di telefoni cellulari nel 2004 (milioni di unità) 



Cina 

Giappone 

Corea del Sud 

Vendite 

70 

48 

16 

Percentuale sulle vendite globali * 

11,1% 

7,6% 

2,5% 

Vendite di PC nel 2004 (milioni di unità) 


Cina 

Giappone 

Corea del Sud 

Vendite 

15,5 

13 

3,2 

Percentuale sulle vendite globali* 

8,8% 

7,3% 

1,8% 


*ln base alle previsioni di domanda mondiale di IDC (International Data 
Corporation) e Gartner Dataquest. 

Fonte: IDC e Gartner Dataquest, dati elaborati da DigiTimes, 
dicembre 2004. 


netrazione nei mercati Ict (Informa¬ 
tion and Communication Technology) 
asiatici, tra cui Giappone e Corea del 
Sud, come evidenziato anche dalle 
campagne di assunzione che le due 
aziende hanno adottato sul quotidia¬ 
no Dalian Daily, pubblicato nella pro¬ 
vincia cinese di Liaoning. Secondo le 
informazioni fornite dalle inserzioni, 
Dell sta cercato di assumere una 
schiera di lavoratori cinesi con buona 
conoscenza della lingua giapponese, 
al fine di poter gestire la crescente 
mole di affari nella prenotazione degli 
ordini, nei servizi ai clienti, nel sup¬ 
porto tecnico attraverso cali center te¬ 
lefonici e nelle analisi dei mercati lo¬ 
cali. I nuovi assunti saranno collocati 
a Dalian, nella provincia di Liaoning. 
Dell, che ha già investito pesante¬ 
mente nelle campagne di marketing 
diretto, è verosimilmente intenzionata 


a costruire un centro di direct-marke- 
ting a Dalian, dove il nuovo staff di di¬ 
pendenti cinesi sarà in grado di offrire 
supporto Online ai clienti nipponici. 
Questa operazione sarà cruciale nel 
progetto di Dell di incrementare le 
proprie vendite nella Cina nord- 
orientale, in Giappone e in Corea del 
Sud, dove le attuali vendite di note¬ 
book ammontano a circa il 15% delle 
consegne mondiali, secondo stime di 
mercato. Foxconn, la più grande realtà 
taiwanese del mercato It con un perso¬ 
nale di 130.000 unità in tutto il mondo, 
afferma nell'inserzione di voler incre¬ 
mentare il proprio staff di produzione 
delle matrici, sviluppo prodotti e ge¬ 
stione finanziaria per la sua fabbrica 
situata a Yantai, nella provincia cinese 
di Shandong. Il salario annuale va¬ 
rierà dai 100.000 ai 500.000 yuan 
(12.200-61.000 dollari statunitensi). 
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Molti produttori taiwanesi di dischi ottici prevedono un calo 
dei margini lordi nel quarto trimestre 2004 


Secondo fonti interne alle aziende, 
molti dei produttori taiwanesi di di¬ 
schi ottici hanno dovuto constatare 
un decremento dei propri margini 


lordi in percentuali variabili da 1,5 a 
7% nel passaggio dal terzo al quarto 
trimestre del 2004. Tra le aziende 
coinvolte vi sono le leader di mercato 


Calo dei margini lordi per i produttori taiwanesi di dischi ottici 


Azienda 

3° trim. 
(%) 

4° trim. 
(%) 

Calo trim. 
/trim. (%) 

Note 

CMC 

13,5-16 

12-14 

da 1,5 a 2 

1 Dvd 16x contribuiscono al 15-20% degli introiti totali nel quarto 
trimestre, quindi il calo nel margine lordo è relativamente contenuto 

Ritek 

13,5-16 

12-14 

da 1,5 a 2 

Come sopra 

Prodisc 

<10 

7 

fino al 3 


Optodisc 

<10 

7 

fino al 3 

Produce solo dischi Dvd, con i supporti 16x a contribuire 
perii 3% degli introiti totali nel quarto trimestre 

Gigastorage 

>10 

8 

più del 2 


Lead Data 

<10 

3 

fino al 7 



Fonte; aziende, dati elaborati da DigiTimes, dicembre 2004. 


CMC Magnetics, Ritek e Prodisc Te¬ 
chnology, e i produttori di seconda 
fascia Optodisc Technology, Gigasto- 
rage e Lead Data. 

La causa principale per questi cali è 
la decisione di non accettare ordini in 
una fase di mercato caratterizzata da 
prezzi troppo bassi, e il conseguente 
calo dell'utilizzazione della capacità 
produttiva al 70%. I margini lordi so¬ 
no stati anche influenzati dai costi 
per il policarbonato (Pc), saliti a 3,1 
dollari statunitensi al chilogrammo, e 
dal continuo calo dei prezzi dei dischi 
Cd-R e Dvd; i produttori prevedono 
che i costi del policarbonato non ca¬ 
leranno perlomeno fino al secondo 
trimestre del 2005. 


CLSA: le aziende taiwanesi copriranno P86% del mercato mondiale 
delle schede madri nel 2005 


Principali produttori taiwanesi di schede madri: 
previsioni di consegne per 2004 e 2005 
(milioni di unità) 


Azienda 

Previsioni 
perii 2004 

Previsioni delle 
aziende per il 2005 

Previsioni CLSA 
perii 2005 

Asustek 

40,00 

50,00 

47,67 

ECS 

16,00 

20,00 

17,85 

Gigabyte 

14,50 

16,00 

16,45 

MSI 

14,50 

15,50-16,00 

14,80 


Fonte; aziende e CLSA, dati elaborati da DigiTimes, dicembre 2004. 


In base a una recente analisi dell'isti¬ 
tuto CLSA, le consegne di schede ma¬ 
dri prodotte da aziende taiwanesi cor¬ 
risponderanno all’86% del mercato 
globale di questo settore nel 2005. 
Secondo le previsioni, le consegne da 
parte delle quattro principali case 
produttrici, Asustek Computer, Elite- 
group Computer Systems (ECS), Gi¬ 
gabyte Technology e Micro-Star In¬ 
ternational (MSI), registreranno cre¬ 


scite positive nel 2005, in contrasto 
con quanto avvenuto l'anno prece¬ 
dente. 

Sebbene Asustek sia destinata a con¬ 
durre il mercato con la crescita mag¬ 
giore nel corso dell'anno, CLSA pre¬ 
vede che le consegne di schede madri 
dell'azienda raggiungeranno verosi¬ 
milmente 47,67 milioni di unità, una 
quota più bassa rispetto all'obbiettivo 
fissato dalla casa a 50 milioni. 


Samsung: una leggera sovrapproduzione di memorie Dram per il 2005 


Proiezioni di domanda e offerta 
di Dram per il 2005 


Crescita nel 2004 
Domanda Offerta 


Crescita nel 2005 
Domanda Offerta 


Samsung 

iSuppli 


42% 

43% 


40% 

50% 


44% 

44% 


45% 

49% 


Fonte; aziende, dati elaborati da DigiTimes, dicembre 2004. 


Secondo fonti interne all'azienda 
taiwanese, Samsung prevede che 
l'offerta globale di Dram eccederà la 
domanda di un solo punto percen¬ 
tuale nell'arco del 2005, dal momen¬ 
to che i produttori mondiali continue¬ 
ranno a diversificare le linee di pro¬ 
dotto. Samsung pronostica inoltre 
che l'offerta globale di Dram salirà 
del 45% nel 2005, rispetto al 42% 
dell'anno precedente, mentre a no¬ 


vembre la stessa casa aveva dichia¬ 
rato di aspettarsi una crescita di do¬ 
manda del 44% per il 2005, contro il 
42% del 2004, in gran parte a causa 
della spinta dei mercati dei personal 
computer e dei dispositivi palmari di 
fascia alta. Le proiezioni di Samsung 
sono più ottimistiche di quelle elabo¬ 
rate da iSuppli, che prevede una so¬ 
vrapproduzione nel mercato Dram di 
5 punti percentuale. 


136 

PC Professionale - febbraio 2005 





























Infodoc 
Office 6 


Corel 
Pointer IX 


Mandrakelinux 

10.1 


Euro 594,00 Iva inclusa 



Dataflex Service Italia 
(www.dataflex.it) ha presen¬ 
tato una nuova release di 
Infodoc, il suo applicativo di 
document management per 
le piccole e medie imprese. 
Infodoc Office 6 permette di 
archiviare e gestire docu¬ 
menti digitali ed elettronici. 
Un unico programma mette a 
disposizione funzionalità 
avanzate di firma digitale 
(con supporto delle Smart 
Card), backup, masterizza¬ 
zione di Cd e Dvd, gestione 
del protocollo, conversione 
tra documenti, fax, stampa, 
protezione, e collaborazione. 
Infodoc organizza i docu¬ 
menti in una struttura gerar¬ 
chica di fascicoli; lavorando 
su un singolo documento o su 
interi gruppi di documenti, 
l'utente può generare slide di 
immagini, unire documenti 
di diversi formati in un unico 
Pdf, effettuare invii tramite 
via e-mail, collegare tra loro 
documenti posizionati in di¬ 
versi fascicoli. Il programma 
è in grado di generare in au¬ 
tomatico miniature di ante¬ 
prima per molti tipi di file, in 
modo da consentire una rapi¬ 
da visualizzazione dei conte¬ 
nuti. Dataflex Service offre 
anche alcuni moduli opziona¬ 
li per esigenze specifiche - 
come Infodoc AutoCad, per 
la gestione dei documenti 
Autocad - o di supporto a chi 
fornisce di archiviazione per 
conto terzi. 


Euro 445,32 Iva inclusa 

t| 
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Corel (www.it.corel.com) ha 
annunciato la disponibilità 
della versione italiana di 
Painter IX, il celebre softwa¬ 
re di pittura digitale capace 
di imitare gli strumenti na¬ 
turali. 

Questa release presenta no¬ 
vità interessanti: la velocità 
di molti pennelli è aumenta¬ 
ta notevolmente e le palette 
dei controlli sono meglio di¬ 
segnate e più facili da utiliz¬ 
zare. Inoltre, il nuovo siste¬ 
ma di controllo della fre¬ 
quenza dei fotogrammi ren¬ 
derà la vita più semplice 
agli animatori. I tasti di scel¬ 
ta rapida ora sono persona¬ 
lizzabili a piacere. Painter 
IX mette a disposizione 
nuovi pennelli per la pittura 
a olio e acquerelli digitali 
potenziati. 

Due nuove funzioni rendono 
più facile l'uso del program¬ 
ma: Aggancia al tracciato 
per vincolare un tratto di 
pennello lungo un tracciato 
o una forma, e Clonazione 
veloce per trasformare con 
pochi clic una foto in un di¬ 
pinto. Corel ha potenziato il 
supporto a Photoshop e alle 
pen tablet più recenti di 
Wacom. Anche il sistema di 
gestione del colore è stato 
migliorato e ora supporta 
completamente lo standard 
ICC4.0. Il manuale, infine, è 
stato rivisitato per rendere 
più semplice l'apprendi¬ 
mento del prodotto. 


Euro 79,90 Iva inclusa 

(versione PowerPack) 



L'ultima versione della stori¬ 
ca distribuzione francese, 
molto apprezzata per la sem¬ 
plicità d'uso e d'installazio¬ 
ne, ora è disponibile anche 
per le piattaforme a 64 bit. Le 
novità della release 10.1 sono 
numerose. A livello hardwa¬ 
re, grazie anche al nuovo 
Kernel 2.6.8, mandrake 10.1 
supporta Wi-Fi, Intel Centri¬ 
no, Bluetooth e le modalità di 
risparmio energetico basate 
su Acpi usate dai portatili di 
costruzione recente. Il win- 
dow manager di default è 
Kde 3.2.3, ma nella versione 
PowerPack e Download sono 
disponibili anche Kde 3.3 e 
Gnome 2.6. Gli sviluppatori 
apprezzeranno la disponibi¬ 
lità del nuovo compilatore 
Gcc 3.4. Mandrakelinux 10.1 
è disponibile nei negozi in 3 
versioni differenti: Discovery 
(44,90 euro) che comprende 
3 Cd, 1 manuale e 1 mese di 
supporto (via Web), Power- 
Pack (79,90 euro) che include 
6 Cd, 2 manuali e 2 mesi di 
supporto e PowerPack+ 
(199,90 euro) con 8 Cd, 1 
Dvd, 2 manuali e 3 mesi di 
supporto. 

La versione Download, che 
non prevede manuali e sup¬ 
porto tecnico, è scaricabile 
gratuitamente dal sito 
www.linux-mandrake.com. 
In Italia i prodotti Mandrake 
sono distribuiti da Italsel 
( www.italsel. com). 


PC-Cillin Internet 
Security12 


Euro 59,00 Iva inclusa 



Trend Micro ( www.trendmi- 
cro.it ) ha rilasciato Pc-Cillin 
Internet Security 12, suite di 
protezione dalle minacce 
provenienti da Internet. Il 
prodotto è disponibile in lin¬ 
gua italiana. 

In aggiunta al modulo anti¬ 
virus - che prevede un anno 
di aggiornamenti gratuiti - il 
software comprende alcuni 
strumenti aggiuntivi tra cui 
un innovativo sistema di 
protezione dalle intrusioni 
su reti Wi-fi, funzionalità an- 
ti-phishing (per bloccare i si¬ 
stemi per il furto di dati ri¬ 
servati che fanno uso di e- 
mail ingannevoli e siti fasul¬ 
li), un personal firewall, un 
sistema antispyware, un fil¬ 
tro antispam facilmente in¬ 
tegrabile in Outlook, e un si¬ 
stema di controllo centraliz¬ 
zato di tutti i Pc di una rete 
domestica. Una novità inte¬ 
ressante è anche il Vulnera- 
bility Assessment, in grado 
di analizzare le vulnerabilità 
del sistema operativo e dei 
browser e di fornire un ac¬ 
cesso rapido e immediato a 
Windows Update per il 
download degli aggiorna¬ 
menti del distema operativo. 
È possibile ottenere prezzi 
scontati per l'acquisto di 3, 
5 o 10 licenze. 

Una versione di prova del 
pacchetto può essere scari¬ 
cata dal sito www.trendmi- 
cro-consumer. com. 
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Asus MyPal 
A730W 


Relisys 

RHTP200 


Synology 

DS-101 


Nec 

ND-3520 


Euro 599,00 Iva inclusa 


La linea di Pocket Pc Asus si 
arricchisce, al top della gam¬ 
ma, del modello MyPal 
A730W, dotato di interfaccia di 
rete wireless conforme allo 
standard 802.1 lb. Realizzato 
sulla base della nuova piat¬ 
taforma Intel Bulverde, il My¬ 
Pal A730W dispone di una 
Cpu XScale di seconda gene¬ 
razione, un PXA270 con fre¬ 
quenza di 520 MHz, è dotato 
di 64 MByte di Ram e di 128 
MByte di memoria Flash Rom. 
Per facilitare la connessione il 
palmare è anche dotato di una 
porta a infrarossi e di tecnolo¬ 
gia Bluetooth. Di seconda ge¬ 
nerazione il display utilizzato, 
di tipo transflective Tft con 
diagonale di 3,7", supporto a 
65.536 colori e risoluzione na¬ 
tiva Vga (640 x 480), che, gra¬ 
zie alla presenza del sistema 
operativo Windows Mobile 
2003 SE può essere utilizzato 
in modalità landscape. Com¬ 
pleta la dotazione di periferi¬ 
che integrate una fotocamera 
con risoluzione di 1,3 mega¬ 
pixel. Per quanto riguarda infi¬ 
ne le possibilità di espansione, 
il MyPalA730W dispone di 
due slot, uno in grado di acco¬ 
gliere schede compact flash di 
tipo II e uno per schede in for¬ 
mato Secure Digital. Riguardo 
a queste ultime segnaliamo 
che il palmare, dotato di uno 
slot Sd I/O, è in grado di utiliz¬ 
zare le numerose periferiche 
che sfruttano questo standard. 
Asus, www.asus.it. 


Euro 2 . 990,00 Iva inclusa 



Teco Information Systems Eu¬ 
rope, azienda attiva nel setto¬ 
re dei display Crt e Lcd, ha 
presentato Relisys RHTP200, 
il primo videoproiettore con 
tecnologia Dlp (Digital Light 
Processing) dotato di sistema 
home theatre integrato. 
L'RHTP200 dispone infatti di 
un lettore Dvd con caricamen¬ 
to slot-in e di un sintonizzato¬ 
re Tv analogico direttamente 
integrati nel telaio e di un si¬ 
stema audio di tipo 2.1 con po¬ 
tenza complessiva di 27 watt 
Rms. A questi si aggiunge in¬ 
fine anche un lettore di sche¬ 
de di memoria flash del tipo 6- 
in-1, che, in abbinamento al 
software di gestione del 
proiettore, permette di godere 
immediatamente di tutti gli 
scatti realizzati con la fotoca¬ 
mera digitale. Dotato di una 
luminosità di 1.700 Ansi lu¬ 
men e di un contrasto di 
2000:1, l'RHTP200 è in grado 
di raggiungere la risoluzione 
massima di 1.280 x 1.024 pun¬ 
ti (1.024 x 768 punti quella na¬ 
tiva) ed è dotato di una lampa¬ 
da da 250 watt a lunga durata 
(2.000 ore in modalità normale 
e 3.500 ore in quella Eco). 
Oltre ad essere utilizzabile co¬ 
me postazione home theatre 
stand alone, FRHTP200 dispo¬ 
ne di numerosi ingressi audio 
e video, manca solo un ingres¬ 
so Dvi, che ne permettono un 
rapido collegamento con le 
principali sorgenti audio/vi¬ 
deo presenti in commercio 
Relisys. www.relisys.com. 


Euro 359,00 Iva inclusa 

(modello con disco da 120 GByte) 



Impex Italia ha introdotto nel 
proprio catalogo prodotti il 
nuovo Nas (Network Atta- 
ched Storage) Synology DS- 
101, una soluzione altamente 
integrata che concentra in un 
solo dispositivo un file server, 
un backup server e un print 
server (per stampanti con con¬ 
nessione Usb). Dedicato ai 
piccoli uffici, agli studi profes¬ 
sionali e al mercato educatio¬ 
nal, il DS-101 si avvale di un 
sistema operativo Linux em- 
bedded che si occupa di gesti¬ 
re in modalità trasparente al¬ 
l'utente le tre funzionalità di 
cui è dotato il prodotto. Nella 
dotazione è inoltre compreso 
il software Data Replicator 
che, in maniera automatizza¬ 
ta, si occupa di gestire le copie 
di sicurezza di tutti i dati pre¬ 
senti sull'unità. Il Synology 
DS-101 è disponibile in diver¬ 
se configurazioni, differenti 
solo per la capacità del disco 
rigido (da 120 a 300 GByte), 
tutte dotate di 3 porte Usb 2.0 
e di una interfaccia di rete a 
100 Mbps. La connessione al¬ 
la rete risulta quindi molto ra¬ 
pida e le possibilità di espan¬ 
sione fomite dalle 3 porte Usb 
2.0 garantiscono longevità al 
prodotto. Oltre ai servizi illu¬ 
strati, il Synology DS-101 è in 
grado di agire come server 
Ftp, permettendo la creazione 
di un'area di rete facilmente 
accessibile da Internet. 

Impex. www.hwgavi.com. 




Nec ND-3520 bulk 

Euro 89,00 

Nec ND-3520 Retail 

Euro 99,00 

Prezzi Iva inclusa 


Introdotto alla fine del 2004 e 
disponibile in volumi in que¬ 
sto inizio di anno, il nuovo 
ND-3520 rappresenta la se¬ 
conda generazione dei maste- 
rizzatori Dvd multiformato di 
Nec. L’unità, disponibile nei 
colori bianco, nero e silver, è 
in grado di incidere la quasi 
totalità dei supporti ottici pre¬ 
senti sul mercato, mancano 
solo i Dvd-Ram, e dispone di 
versioni migliorate delle solu¬ 
zioni dedicate alla gestione 
del buffer underrun e della 
tecnologia OPC attiva ( Active 
Optimized Power Control), 
già presente sui prodotti di 
precedente generazione. Tale 
tecnologia, tramite il continuo 
monitoraggio della riflettività 
dei supporti utilizzati, si occu¬ 
pa di variare in tempo reale la 
potenza del laser interno per¬ 
mettendo di avere una scrittu¬ 
ra ottimale su tutto il supporto. 
Le caratteristiche riportano 
una velocità massima di scrit¬ 
tura di 16X sui Dvd±R, e di 6X 
e 8X rispettivamente sui sup¬ 
porti Dvd-Rw e Dvd+Rw. Per 
quel che riguarda invece i 
nuovi Dvd+R9 e Dvd-R DL, il 
Nec ND-3520 risulta accredi¬ 
tato di una velocità di 4X. Il 
prodotto sarà disponibile in 
due versioni, quella retail, cor¬ 
redata da manuali in formato 
elettronico, viti per il fissaggio, 
cavo per il collegamento e 
della suite Ahead Nero Ex¬ 
press 6.6, e quella bulk, con il 
solo masterizzatore. 

Nec, www.nec.it. 
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Alcatei 

OmniSwitch 6600 


Prezzi da definire 



Alcatei ha annunciato la di¬ 
sponibilità di due nuovi pro¬ 
dotti per la gamma OmniSwit¬ 
ch 6000, appositamente stu¬ 
diata per reti enterprise e mili¬ 
tari. Questi prodotti, l'Omni- 
Switch 6602, uno switch per 
workgroup di livello 3 e lo 
switch Fiber-To-the Desk Om¬ 
niSwitch 6600 U24 introduco¬ 
no nuove soluzioni e nuove 
funzionalità che andranno ad 
ampliare l'offerta Alcatei nel 
segmento coperto dalla linea 
OmniSwitch 6000. Tutti i mo¬ 
delli sono basati sulla tecnolo¬ 
gia Aos (Alcatei OperatingSy¬ 
stem) che facilita la gestione 
dello switch e assicura tutte le 
funzionalità dei più evoluti 
prodotti Alcatei oltre al sup¬ 
porto del sistema Aqe ( Auto- 
mated Quarantine Engine) per 
l'isolamento automatico dei vi¬ 
rus. Entrambi i modelli sono 
compatibili con la soluzione 
Poe (Power Over Ethernet) di 
Alcatei e sono quindi in grado 
di gestire tutti i prodotti Alca¬ 
tei dotati di supporto a questa 
funzionalità così come tutti 
quelli conformi allo standard 
802.3af. Particolarmente inte¬ 
ressante il modello 6600 U24 
che, con supporto a connessio¬ 
ni in fibra ottica, risulta adatto 
agli ambienti militari o ai 
grandi campus dove le distan¬ 
ze tra i vari terminali richiedo¬ 
no un mezzo di connessione 
superiore al tradizionale cavo 
in rame. 

Alcatel, www.alcatel.ita 


Plextor ConvertX 
PVR PX-TV402U 

Euro 235,00 Iva inclusa 



Plextor ha introdotto il primo 
personal video recorder uffi¬ 
cialmente omologato per la 
registrazione diretta di flussi 
video in formato Divx. Con il 
PX-TV402U è quindi possibi¬ 
le, in un unico passaggio, tra¬ 
sformare un qualsiasi flusso 
video esterno in un file Divx 
registrato sull'hard disk del 
Pc. Il nuovo prodotto della se¬ 
rie ConvertX è anche dotato 
di un sintonizzatore Tv analo¬ 
gico integrato che consente la 
visione diretta e la registrazio¬ 
ne, anche con possibilità di 
programmazione, delle tra¬ 
smissioni televisive sul Pc, a 
cui si collega tramite una por¬ 
ta Usb 2.0. Un ingresso S-vi- 
deo e uno Videocomposito, af¬ 
fiancati da due ingressi audio 
Rea, permettono poi di colle¬ 
gare facilmente il PVR PX- 
TV402U a lettori Dvd da tavo¬ 
lo, videocamere o videoregi¬ 
stratori. Oltre al formato Divx 
il nuovo ConvertX Plextor 
supporta la conversione diret¬ 
ta negli standard Mpeg-4, 
Mpeg-2 o Mpeg-1, e permette 
anche di scegliere, volta per 
volta, la risoluzione più adatta 
al dispositivo su cui si andrà a 
visualizzare il filmato. Oltre a 
poter scegliere il tipo di codifi¬ 
ca, il software a corredo per¬ 
mette di selezionare anche di¬ 
verse risoluzioni per rendere il 
filmato adatto alla riproduzio¬ 
ne sulle differenti periferiche , 
dai monitor Lcd ai dispositivi 
palmari. 

Plextor, www.plextor.be. 


Techsolo 

TM-20RF 

Euro 23,50 Iva inclusa 



Techsolo, giovane azienda ci¬ 
nese specializzata nella realiz¬ 
zazione di periferiche per Pc, 
ha presentato il nuovo mouse 
wireless TM-20RF dotato di 
un'apposita base che permet¬ 
te di ricaricare le batterie 
quando il mouse non viene 
utilizzato. Dotato di un senso¬ 
re ottico da 520 dpi, il TM- 
20RF è alimentato da due pile 
ricaricabili, comprese nella 
confezione, che vengono au¬ 
tomaticamente ricaricate ogni 
volta che il mouse viene ripo¬ 
sto nell'apposita base. 

Grazie a questa soluzione non 
si rischia più di rimanere sen¬ 
za batterie durante il comune 
lavoro da ufficio o durante im¬ 
pegnative sessioni di gioco. 
Grazie infatti all'elevata riso¬ 
luzione del sensore il TM- 
20RF risulta adatto non solo al 
comune utilizzo quotidiano 
ma anche come periferica di 
gioco. 

Il nuovo prodotto va a comple¬ 
tare l'offerta del produttore ci¬ 
nese affiancandosi ai modelli 
TC-OP01, un prodotto pensa¬ 
to per gli amanti del modding 
realizzato in vetro acrilico e 
dotato di luce interna, il TC- 
440, mouse per tutti i giorni 
dotato di sensore ottico a 520 
dpi e connessione Usb, il TC- 
460 un mini mouse ottico pen¬ 
sato per gli utenti sempre in 
movimento dotato di cavo re¬ 
trattile e il TC-OP16 un mou¬ 
se classico per porta Ps/2 con 
sensore ottico da 520 dpi. 
Techsolo. www.techsolo.it. 


GSMK 

Cryptophone 200 
Qtek2020 criptato 


GSMK Cryptophone 200 Euro 2.880,00 

Aggiornamento software 

Crypto del Qtek 2020 Euro 1.920,00 



Speeka, azienda milanese 
specializzata nella commer¬ 
cializzazione di apparati por¬ 
tatili per telecomunicazioni, 
ha presentato il GSMK Cryp¬ 
tophone 200, un Qtek 2020 
dotato di un particolare 
software di cifratura, prodotto 
dall’omonima azienda tede¬ 
sca, che protegge tutte le con¬ 
versazioni. Anche il ricevente 
della chiamata deve disporre 
di un apparato analogo oppu¬ 
re di un Pc collegato a una li¬ 
nea analogica o Isdn e dotato 
dell'apposito software di cifra¬ 
tura, scaricabile dal sito del 
produttore (www.cryptopho¬ 
ne.de). Il GSMK Cryptophone 
200 viene commercializzato in 
una valigetta a chiusura er¬ 
metica contenente il Qtek 
2020 con software di cifratura 
già installato e un auricolare 
di alta qualità per l'ascolto di¬ 
retto delle conversazioni. Per 
gli utenti che devono spostarsi 
anche in zone non raggiunte 
dalla normale rete terrestre, 
che è disponibile anche un kit 
per il collegamento del Cryp¬ 
tophone 200 con i telefoni sa¬ 
tellitari Thuraya. Per chi di¬ 
spone già della versione "li¬ 
scia'' del Qtek 2020 e vorreb¬ 
be dotarlo di questa funziona¬ 
lità, Speeka mette a disposi¬ 
zione il servizio di installazio¬ 
ne del solo software. 

Speeka. www.speeka.com. 
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La nuova MSN Toolbar Suite 

per le ricerche sul desktop 

La tecnologia di MSN Search è stata messa a frutto per ottimizzare le ricerche 
locali dei file , con qualche accorgimento per migliorare la navigazione. 


MSN Toolbar Suite Beta 


Download Now! 


Search from anywhere 


Search your computer 


Manage online password 


More information 


Looking for e-mail, documents or photos? 

Desktop Search can find it in seconds 


J) RE: Beatles on TV! 

0 Beatles - Yellow Submarine.jpg 
Qi) The Beatles - Let It Be.wma 



Ever gotten frustrated 
trying to find something 
on your computer? With 
MSN Desktop Search, 
you donthaveto worry 
aboutorganizingyour 
files. You can find 
anything in seconds- 
i-mail messages 
and attachments- using 
a keyword search, just 
like when you search 
thè Web. 


hn..mal i 


Annunciata già da tempo e attesa co¬ 
me risposta alla Google Toolbar, è di¬ 
sponibile da subito la versione beta 
di MSN Toolbar Suite, il software che 
permette di trovare rapidamente le 
informazioni presenti nel proprio Pc, 
memorizzate come file nei formati 
dei principali applicativi del mondo 
Windows, compresi i documenti mul¬ 
timediali e i messaggi di posta elet¬ 
tronica. MSN Toolbar Suite compren¬ 
de una versione aggiornata di MSN 
Toolbar per Microsoft Internet Explo¬ 
rer più una serie di funzionalità che 
forniscono accesso rapido alle appli¬ 
cazioni utilizzate quotidianamente. 
Questa soluzione si basa su MSN 
Search, la tecnologia di Microsoft al¬ 
la base del nuovo motore di ricerca 
attualmente in versione beta. Si pos¬ 
sono eseguire ricerche aU'interno di 
migliaia di file presenti nel Pc com¬ 
presi i file Outlook Contacts o Calen- 
dar, i documenti Adobe Pdf, Micro¬ 
soft Office, Word o PowerPoint. Ci so¬ 
no funzioni di riempimento automa¬ 
tico dei form on line e di gestione 
unificata delle password di accesso ai 
siti, due utility che i navigatori ap¬ 
prezzeranno in quanto evitano la 
perdita di tempo di dover ogni volta 
compilare le maschere di registrazio¬ 
ne ai vari siti Internet, memorizzando 
una volta per tutte i dati personali 
dell’utente, in una cartella che risie¬ 
de sul desktop e non sul Web. In 
questo modo ogni volta che si dovrà 
riempire un modulo di registrazione 
basterà cliccare sul tasto auto form 


fili per ottenere la compilazione auto¬ 
matica. Lo stesso vale per password e 
userid che si utilizzano nella naviga¬ 
zione Internet: MSN Toolbar per In¬ 
ternet Explorer salva automaticamen¬ 
te tali informazioni per ogni sito visi¬ 
tato, così che al collegamento succes¬ 
sivo è sufficiente inserire una singola 
password uguale per tutù per richia¬ 
mare userid e password registrati per 
ciascun sito. 

Le toolbar di MSN sono progettate 
per funzionare con Outlook, Win¬ 
dows Explorer, Internet Explorer e il 
desktop Windows e garantiscono un 
accesso rapido a MSN Messenger, 
MSN Hotmail e MSN Spaces: in 
questo modo gli utenti avviano diret¬ 
tamente dalla toolbar le consuete at¬ 
tività di comunicazione come la po¬ 
sta elettronica, l'instant messaging o 
Linserimento di uri nei blog Spaces. 
Inoltre la ricerca desktop viene effet¬ 
tuata navigando all'interno di Win¬ 


dows, così che si possono aprire i fi¬ 
le con le applicazioni a essi associa¬ 
te, direttamente dall'elenco dei ri¬ 
sultati della ricerca e scegliendo le 
azioni desiderate come la gestione, 
condivisione, cancellazione o ripro¬ 
duzione dei file. L'idea insomma è 
ricreare la medesima interfaccia e 
funzionalità che l’utente si trova di 
fronte nell'ambiente di lavoro quoti¬ 
diano. Per quanto riguarda la riser¬ 
vatezza dei dati, di fondamentale 
importanza se il Pc viene utilizzato 
da più persone, MSN Toolbar Suite 
utilizza l'infrastruttura di autentica¬ 
zione e gestione degli account di 
Windows, garantendo agli utenti la 
privacy e sicurezza necessaria. Al 
momento Microsoft non ha ancora 
reso noto quando rilascerà la MSN 
Toolbar Suite in lingua italiana, ma 
chi volesse può provare a scaricare 
la beta in lingua inglese all'indirizzo 
(h ttp://be ta.toolbar.msn. com ). 
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Xbinary: un hard disk virtuale su Internet 



L'esigenza di salvare file e documen¬ 
ti molto pesanti su supporti removibi- 
li come chiavette Usb, Cd-Rom e Dvd 
spesso non risolve i problemi di sicu¬ 
rezza e i rischi derivanti da danneg¬ 
giamenti, furti o smarrimenti dei sup¬ 
porti. Una soluzione pratica e sicura 
per il backup remoto e lo Storage dei 
dati arriva dalla società Valpas Com¬ 
munications, un'azienda italiana che 
ha creato un servizio di global data 
sharing System accessibile da qual¬ 
siasi computer connesso a Internet. 
Xbinary (www.xbinary.com ) , così si 
chiama il servizio, mette a disposizio¬ 
ne degli utenti un disco virtuale di di¬ 
versi tagli (il minimo è un GByte) a 
partire da 4,90 euro al mese. L'acces¬ 
so al disco virtuale avviene mediante 
password e user id e ogni titolare di 
uno spazio Xbinary può creare profili 
ospiti per abilitare altri utenti all'ac¬ 
cesso dell'intera libreria di file o solo 
ad alcune parti, stabilendo quindi 

^bifinry ^obal Kjta Sharing System 



privilegi e diversi livelli di riservatez¬ 
za dei dati. Una volta che ci si è colle¬ 
gati al proprio disco virtuale si posso¬ 
no eseguire tutte le operazioni che 
normalmente vengono gestite su Pc: 
salvare i dati in locale, creare nuovi 
file, modificare i documenti archivia¬ 
ti. Un aspetto molto importante che 
qualifica il servizio è che tutti i dati 
copiati su Xbinary sono protetti con¬ 
tro virus e attacchi di pirateria infor¬ 
matica e vengono crittografati all'at¬ 
to del caricamento; l'upload inoltre 
avviene mediante una connessione 
protetta Ssl. Per quanto riguarda la si¬ 
curezza dei dati da eventuali black¬ 
out e crash di sistema, Valpas si avva¬ 
le di un data centre a Milano e di uno 
in Svizzera dove viene eseguito il 
back-up dei dati. La continuità del 
servizio è assicurata da una serie di 
Ups. 

Quali vantaggi offre un sistema di 
Storage remoto come quello proposto 
da Valpas? Il principale sta nella ri¬ 
duzione dei costi di spedizione dei 
Cd-Rom e della documentazione 
elettronica in generale e nella possi¬ 
bilità di avere accesso ai dati memo¬ 
rizzati in tempo reale, con il livello di 
riservatezza desiderato e in modo 
semplice. Xbinary infatti funziona 
con un browser Internet e non richie¬ 
de d'installare nessun plug-in sul Pc. 
Ciò rende la soluzione accessibile da 


qualsiasi computer in qualunque luo¬ 
go e in qualsiasi ambiente operativo. 
Per chi lavora con file di immagini, 
video, musica e programmi che gesti¬ 
scono file molto pesanti poter dispor¬ 
re di uno spazio virtuale sempre ac¬ 
cessibile dove trasferire questo mate¬ 
riale è di fondamentale importanza, 
soprattutto in considerazione del fat¬ 
to che spesso i limiti sui tradizionali 
account di posta elettronica non con¬ 
sentono di spedire immagini ad alta 
risoluzione o videoclip di qualità per 
le limitate capacità delle caselle e- 
mail. Inoltre i problemi di spamming 
e virus rappresentano un ostacolo 
non da poco nella comunicazione 
quotidiana. Con questo sistema inve¬ 
ce si può entrare in comunicazione 
diretta con chi si desidera in modo si¬ 
curo. 

Xbinary si presta anche a svolgere le 
funzioni di una Lan per piccole 
aziende, scuole e Università, mentre 
le grandi aziende possono utilizzare 
il servizio per il backup quotidiano 
dei dati senza limiti di spazio. Per l'u¬ 
tente privato può essere di utilità nel 
liberare spazio dall'hard disk del 
computer di casa, quando si è in pre¬ 
senza di file pesanti come immagini 
e video, o di file scarsamente utilizza¬ 
ti. I costi di abbonamento a Xbinary 
partono da 4.90 euro/mese per 
1GByte e fino a 5 GByte si moltiplica 
il costo base, oltre si possono stipula¬ 
re condizioni particolari con Valpas. 

Valeria Camagni 


Elitei amplia la telefonia broadband 


Elitel, l'operatore che per primo ha 
introdotto sul mercato italiano la te¬ 
lefonia a banda larga IP Centrex, ha 
annunciato due nuove offerte rispet¬ 
tivamente dedicate alle grandi azien¬ 
de e alle piccole imprese. Per le pri¬ 
me si tratta di un'offerta a consumo 
(Ehtel Futura IP Centrex a consumo), 
per le seconde (aziende fino a 9 uten¬ 
ti) di un'offerta fiat (Elitei Futura Pro 
Doublé e Maxi). 

La formula a consumo è molto ag¬ 
gressiva in termini di prezzo: 1,6 euro 
cent a minuto verso le telefonate fisse 
(nazionali e urbane, di giorno e di 
notte) e 17,5 euro cent a minuto, sen¬ 
za scatto, verso i cellulari. I prezzi so¬ 
no al netto d'Iva. La seconda offerta è 


destinata alle piccole imprese che ne¬ 
cessitano di un numero di linee mag¬ 
giori, da 2 a 3 linee contemporanee 
utilizzabili da fino a 9 utenti. I costi di 
Elitei Futura Pro partono da 129,90 
euro mensili più Iva, cifra comprensi¬ 
va di: chiamate illimitate verso tutti i 
numeri nazionali, Adsl con banda ga¬ 
rantita, un dominio e spazio web, 20 
caselle e-mail da 30 MByte ciascuna 
personalizzabili con antivirus e anti- 
spam, router opzionale e telefoni IP o 
adattatore inclusi nei pacchetti. È 
prevista anche l'opzione di Ufficio 
Remoto Virtuale che consente di ac¬ 
cedere alla linea telefonica da qua¬ 
lunque accesso Internet come se si 
fosse all'interno dell'ufficio o a casa 


propria e l'opzione del servizio “cer¬ 
cami" per essere sempre raggiungi¬ 
bili attraverso un numero unico. I ser¬ 
vizi sono usufruibili anche dai telefo¬ 
ni tradizionali che vengono dotati di 
appositi adattatori. Per le telefonate 
intemazionali e verso i cellulari sono 
previst tariffe particolarmente van¬ 
taggiose (18 centesimi al minuto, 
senza scatto alla risposta verso i cel¬ 
lulari). Elitei Futura permette di rice¬ 
vere ed effettuare chiamate dal te¬ 
lefono di casa o di ufficio e dal com¬ 
puter, sfruttando la connessione Ad¬ 
sl, senza dover pagare il canone a Te¬ 
lecom Italia. La piattaforma utilizzata 
è quella di Sylantro, una società ame¬ 
ricana che annovera tra i suoi clienti 
operatori come Sprint, Verizon, Telia, 
i cui servizi sono fmiti da circa un mi¬ 
lione di utenti nel mondo. 


144 

PC Professionale - febbraio 2005 


















Più conveniente l’Adsl di Energit 


Energit riduce i prezzi degli abbona¬ 
menti Adsl e arricchisce i servizi di 
Areaserver, l'offerta on line di pro¬ 
dotti Internet quali registrazione e 
trasferimento domini, server virtuali, 
server dedicati, connettività, certifi¬ 
cati Digitali. Le novità riguardano la 
riduzione del canone mensile di 
EnergitADSL 640K, l'Adsl senza co¬ 
sto aggiuntivo per i minuti di colle¬ 
gamento e con un indirizzo Ip dina¬ 
mico, che passa da 34,95 euro a 

28.95 euro al mese (Iva inclusa) e di 
EnergitADSL 640Kpro, l'Adsl fiat 
con indirizzo Ip statico, che passa da 

36.95 a 30,95 euro al mese (Iva in¬ 
clusa). Anche l'offerta dei domini 
con estensione .com - .net - .org è 
stata aggiornata, con una riduzione 
del canone annuale che da 11,99 eu¬ 
ro passa a 9,99 euro + Iva. L'offerta 
Areaserver è ancora più ricca grazie 
all'introduzione dei prodotti 
hardware acquistabili direttamente 
sul sito Energit. L'offerta di apparati 
quali modem Adsl, router Adsl, rou- 


• Azienda • Sala stampa • Comatti • English version 


energit 


Diamo un centro alle vostre energie. 


ENERGIA J 

Energit fornisce energia elettrica 
alle aziende e alle attività 
professionali con soluzioni 
economiche e competitive. Scegli 
Energit come tuo nuovo fornitore 
" energia elettrica' 


UserID | 
Password 


800 . 1922.22 


TELEFONIA A 


Con EnergitVoce risparmi su tutte 
le telefonate: urbane, 
interurbane, internazionali e 
verso ì cellulari. 



INTERNET Jl 


Areaserver: Registrazione e 
Trasferimento domini. Server 
Virtuali, Server Dedicati, 

ADSL, Collegamenti a 
Internet Gratuiti, Linee 
Dedicate, SMS. 


14.12.2004 - Sempre più conveniente l'ADSL di Energit 

09.12.2004 - Il Comune di Decimoputzu si affaccia sul web 

07.12.2004 - Energit conferma il suo impegno perla cultura 

01.12.2004 - Energit firma un'intesa con l'Ordine degli Ingegneri 
della Provincia di Cagliari 



BILLING 


Il sistema "chia 
'elaborazio 


fatturazio 
servizi per operatori c_ 
ampia base clienti 


~zr 


ter wireless e scheda Pcmcia, è te¬ 
stata dallo staff tecnico dell'azienda 
e consigliata per la connessione 
EnergitADSL. I clienti Energit 
avranno così la possibilità di sceglie¬ 
re da casa l'hardware più adatto alle 
proprie esigenze, che sarà conse¬ 
gnato direttamente a domicilio. Su 
richiesta è disponibile un servizio on 
site di installazione e configurazio¬ 
ne. I prodotti hardware Energit sono 


coperti da una garanzia agevolata in 
base alla quale per 36 mesi dall'ac¬ 
quisto il produttore si impegna a so¬ 
stituire immediatamente l'hardware 
dietro semplice comunicazione del 
cliente. È possibile acquistare on li¬ 
ne i servizi Energit attraverso il sito 
www. energit.it, chiamando il nu¬ 
mero telefonico gratuito 800.1922.22 
o attraverso la rete di distributori e 
agenti Energit. 


Albacom lancia la prima offerta 
integrata di Adsl e Voice Over Ip 


è Destinata alle oltre 500.000 picco¬ 
le e medie imprese italiane, VIP è la 
nuova offerta che segna il debutto 
di Albacom nel segmento del voice 
over Ip per l'utenza business. Il ser¬ 
vizio combina un accesso a Internet 



, vantaggi VIP * U nuova 
I «Matta «tigrata di toni», 
ADSL e «avvìi. « 
valori aggiunto, dedicata a 


impriia die veghono 
raggungin toccano 
aneti» gravi» ad un larvino 

* TLC innovativo • da. colli 
pisi leggeri. Per maggiori 


e tutela dai concorrenti, si 
potrebbe dar# vie libere e< 
fcuditrrti operatori virtuali 
«usure ndu*fa in modo 
drastico la tariffa A 
»iterc«nne»»*one. Efficaci I# 

multe deD'Arrtitriril* 


dei neutri larviti ih putta, a 
collibie eba rinvio e la 
ne*none dada poeta lui 
voitn elioni non funnoni 
corvettarnente. In fluerto 
caio la preghiamo <* «nitore 


professionale con banda garantita 
su linea Adsl a un’offerta di fonia su 
protocollo IP. Sono previsti quattro 
diversi profili di fonia, tutti senza 
scatto alla risposta, mentre per l'ac¬ 
cesso a Internet i profili Adsl dispo¬ 
nibili sono tre: da 640 Kbps fino a 2 
Mbit con banda minima garantita 
compresa tra 32, 64 e 128 Kbps. VIP 
include altri servizi a valore ag¬ 
giunto quali la registrazione di un 
dominio, lo spazio web per l'apertu¬ 
ra di un sito Internet e caselle pro¬ 
fessionali di posta elettronica. È 
possibile mantenere la numerazio¬ 
ne telefonica esistente e continuare 
a utilizzare gli apparati in dotazione 
all'azienda (centralini, telefoni e 
fax). Albacom fornisce al cliente in 
comodato d'uso un apparato con 
funzionalità di router e voice ga- 
teway. Le prestazioni del servizio 


telefonico via Ip sono le stesse della 
fonia tradizionale: sono ammesse 
chiamate in uscita e in entrata verso 
tutte le direttrici geografiche, servi¬ 
zi di emergenza e servizi di blocco 
chiamate.L'offerta VIP è disponibile 
su territorio nazionale, dove è pre¬ 
sente una copertura Adsl, ed è con¬ 
sigliata alle aziende che necessita¬ 
no di almeno tre linee telefoniche. Il 
vantaggio di far transitare tutto su 
protocollo Ip sta nel risparmio che 
l'azienda può realizzare sui canoni 
fissi da corrispondere a Telecom 
Italia, facendo passare anche il traf¬ 
fico telefonico sullo stesso collega¬ 
mento utilizzato dalla connessione 
Adsl, ed eliminando in questo modo 
la necessità di tenere attive più li¬ 
nee telefoniche. Albacom nel con¬ 
fronto tra la propria offerta e quella 
di profilo analogo di Telecom Italia 
(Smart 10 + Teleconomy National 
Aziende) stima il risparmio mensile 
pari al 26% in termini di canoni fis¬ 
si corrisposti e pari al 21% sul totale 
del traffico più canone fisso. 

Valeria Camagni 


143 

PC Professionale - febbraio 2005 





















































I siti del mese ►► 


Grafica più essenziale per Virgilio Ricerca 


Una pagina più spoglia con un look 
grafico semplificato, che ricorda 
molto le impostazioni dell'home pa¬ 
ge di Google, e che mira a fornire 
subito informazioni chiare e imme¬ 
diate. Così si presenta ora Virgilio 
Ricerca, http://search.viigilio.it, la 
prima directory italiana con oltre 
400.000 siti recensiti editorialmente 
e circadue milioni e mezzo di ricer¬ 
che elaborate ogni giorno per un to¬ 
tale di cinque milioni di utenti/me¬ 
se. Il nuovo linguaggio di program¬ 
mazione utilizzato è più leggero e 



pulito, così da accelerare la fruizio¬ 
ne degli utenti. 

I siti web, le offerte di acquisto on 
line, le ricerche verticali e i conte¬ 
nuti di Virgilio sono stati integrati 
rispecchiando la logica della chia¬ 
rezza e di rapidità di fruizione del- 
l'inforinazione. Tra le novità Virgilio 
Ricerca offre ai suoi utenti la funzio¬ 
ne Smart Search, una serie di opzio¬ 
ni di ricerca avanzate per trovare 
subito le informazioni più ricercate: 
dall'ora esatta, al fuso orario, al me¬ 
teo, fino alle quotazioni di Borsa. 


Un nuovo filtro per i contenuti Web 



«a* meu»». * 


UXWfflUO • 


_ . JM» d»a» *w»n*nt* A D*»0*. t pr « wO ttudo 

Marnai tortoci g» accatti rrtvufefX] * tei «aQJfc, * tei con 
cootanuo poirogr*o o padoMo, • ho <* eternatati ottano a 
n r aU nt a. 

Salamoila. tf» A Data» « I figto ijpatta, contanta a 
quakrou» aeratogli <6 connattiono (comprai* tx«o la ADSL 
domatacela) di uwMar* Oa< madatmo tarvmo di protaeona a 
orai» Mitieolaimooto centanno 

Pai maoaion rdoimiaom cacci am . 


«Orarano Attooaeem, 

tcuolaanagoa 

conranjranw. 


Un comoucar ouó atsara 
protetto da S atom ona H 

la altra ccmattran protetta 
Inwmae »owa‘»an» 
d^pontré hanno tra pearro 
a Mrtra da 70 #l*o 
Satomona oaeacna tw»w • 


Dopo Davide.it, arriva Salomone 
che, come da riferimento biblico, è 
il figlio del primo database italiano 
creato per fungere da filtro per i 
contenuti delle pagine Internet de¬ 
stinate ai minori. A differenza di 
Davide.it però, che è utilizzabile 
solo su una connessione dial-up e 
per giunta solo sulla rete del forni¬ 
tore del servizio, Salomone è indi- 
pendente dal tipo di connessione e 
si applica sia su rete Pstn, Isdn o 
Adsl. Ciò che hanno in comune i 
due servizi è il database dei conte¬ 
nuti, nel senso che la società che 
gestisce Salomone, la V-Web, infor¬ 
matica e Internet, ha fatto un mirro- 
ring del database di Davide.it su 
una piattaforma che funge da ser¬ 
ver proxy. L'utente che utilizza Sa¬ 


lomone non deve quindi installare 
niente sul computer ma solo confi¬ 
gurare la connessione Internet in¬ 
serendo l'indirizzo del proxy server 
su cui risiede il database dei conte¬ 
nuti filtrati. Il filtro blocca gli acces¬ 
si indesiderati a siti violenti, pedo¬ 
pornografici e in genere a tutti i siti 
illegali, schermando il Pc anche 
dalle finestre pop-up e dalle inser¬ 
zioni pubblicitarie indesiderate. 

Al posto delle pagine Web filtrate, 
Salomone mostra un messaggio di 
cortesia. I destinatari di questa so¬ 
luzione sono in primis le scuole a 
cui V-Web Informatica e Internet 
offre la possibilità d'installare un 
server proxy con su il database di 
Davide.it e poi gli utenti privati e 
chi ha bambini che potrebbero col¬ 


legarsi a Internet. Salomone ha un 
costo annuale di abbonamento pari 
a 49 euro, una cifra che V-Web 
Informatica e Internet valuta sensi¬ 
bilmente inferiore rispetto a quella 
di altri sistemi di filtro offerti dai 
provider sulle loro connessioni In¬ 
ternet. Chi fosse interessato a rice¬ 
vere maggiori informazioni può vi¬ 
sitare il sito all'indirizzo http://salo- 
mone.v-web.it. 


> IN ESCLUSIVA PER I NOSTRI LETTORI 

UN MESE DI UTILIZZO GRATUITO DEL FILTRO SALOMONE.IT 

Chi fosse interessato a provare gratuitamente il servizio di filtro delle pagine Web Salomone.it può farlo sfruttando la promozione offerta 
da PC Professionale insieme a v.web.it. 

Basta collegarsi al sito all'indirizzo http://www.salomone.v.vweb.it ed entrare nella procedura di attivazione servizio, 
compilare il form con i propri dati e specificare le seguenti informazioni: 

nel campo ^abbonamento Salomone acquistato presso* indicare PROMOZIONE PC PROFESSIONALE 

nel campo ^Codice di attivazione* indica il codice 236500097886332 

Verrà immediatamente attribuito l'account e i dati per la configurazione del computer. 


La promozione è valida fino al 15 marzo 2005. 
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LIBRI 



Leander Kahney 

Il culto del Mac 


• Mondadori Informatica 
•280 pagine 
•25,00 euro 
•Isbn 88-04-53645-4 



La comunità Mac è indiscutibil¬ 
mente la più vasta sottocultura nel 
mondo della tecnologia, con le sue 
tradizioni e i suoi rituali. Un utente Windows, pur ap¬ 
passionato di informatica, fatica non poco a capire que¬ 
sto universo parallelo e la sua incondizionata adorazio¬ 
ne per Apple. Alcuni esperti definiscono "psico-sessua¬ 
le" il rapporto tra gli utenti Mac e le loro macchine, al¬ 
tri paragonano la loro comunità a "una sorta di religio¬ 
ne new age". Questo bellissimo libro raccoglie le espe¬ 
rienze e le pazzie dei devoti seguaci della "mela”: fa¬ 


natici del Mac che esternano la loro appartenenza 
"informatica" attraverso tatuaggi e tagli di capelli 
ispirati a simboli Apple, che trasformano vecchi Mac 
in acquari o bong, che arredano la propria casa con 
confezioni di prodotti dell'azienda di Cupertino oppu¬ 
re che realizzano origami di Mac con la carta. Storie 
bizzarre che possono aiutare a rispondere a una sem¬ 
plice domanda: cosa rende così fedeli gli utenti Ap¬ 
ple? Per gli esperti di marketing è il marchio associato 
all'idea di anticonformismo, libertà e creatività, per 
gli psicologi invece è il rapporto sociale che si viene a 
creare. La risposta degli utenti Mac, invece, è sempli¬ 
ce quanto banale: il merito è solo del Mac, "della sua 
schiettezza e della sua semplicità". 


Eiaine Weinmann, Peter Lourekas 

Photoshop CS 


• Hops Dopo Microsoft Office e Windows, Photoshop di Ado- 

•584pagine be è certamente il programma a cui sono stati dedica- 

•39,90euro ti più libri, manuali e guide, per utenti di tutti i livelli. 

• Isbn88-481-1640-X Nelle librerie c'è solo l'imbarazzo della scelta. 

La forza di questo libro, oltre che nell'ottimo contenu¬ 
to didattico, sta soprattutto nel progetto grafico, nel 
layout che ricorda molto da vicino i libri di testo sco¬ 
lastici a doppia colonna. È un manuale ben struttura¬ 
to, ricco di immagini poste esattamente a lato del 
passaggio che illustrano. La spiegazione dei vari pro¬ 


cedimenti è scandita da elenchi numerati a indicare 
la successione degli step. Si tratta ovviamente di una 
struttura collaudata e adottata da molti testi, ma che 
in questo libro acquista maggiore efficacia proprio 

per il layout grafico adottato. Il pic¬ 
colo segreto di questo libro sta pro¬ 
prio nella fase di “packaging", os¬ 
sia del confezionamento del libro. 
Oltre ai contenuti propriamente te¬ 
stuali, è l'autore stesso a occuparsi 
dello studio del progetto editoriale, 
nonché della composizione e del¬ 
l'illustrazione del manuale. 



Eric A. Meyer 


Cascading Style Sheets - La guida completa II edizione 


•Hops 
•568 pagine 
•39,90 euro 
• Isbn 88-481-1721-X 


I fogli di stile a cascata (Cascading Style Sheets) hanno 
senza dubbio rivoluzionato il Web. I Css sono stati la ri¬ 
sposta alla crescente domanda di nuovi elementi Html in 
grado di svolgere funzioni specifiche per le pagine Web, 
di regolare e controllare il colore, le immagini e le dimen¬ 
sioni del testo. Ma anche di gestire meglio numerosi do¬ 
cumenti, di garantire una più elevata accessibilità e di 
progettare pagine adatte a diversi dispositivi. Il linguag¬ 
gio Html, nato come semplice schema di marcatura costi¬ 
tuito quasi interamente da elementi strutturali, non era 
pronto ad affrontare questo tipo di richieste e, nel 1995, il 
World Wide Web Consorhum (W3C) iniziò a pubblicare 



le prime specifiche sui Css che diven¬ 
tarono una completa Recommenda- 
tion l’anno successivo. Il libro tratta in 
modo completo e dettagliato i livelli 
dei Css attualmente supportati (Css 2 
e Css 2.1), escludendo i Css 3, stan¬ 
dard non ancora pienamente consolidato. Per scongiura¬ 
re l'obsolescenza dei contenuti, l'autore ha inoltre deciso 
di non includere in questa edizione informazioni relative 
al supporto dei fogli di stil da parte dei browser: la velo¬ 
cità dei cambiamenti in atto è troppo forte per poter es¬ 
sere fermata nelle pagine di un libro. 
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IN BREVE 


Daniele Bigi, Nicolò Ceccarelli 

Animazione 3D 

Mondadori Informatica • 256 pagine • 14,80 euro 
•Isbn 88-04-53644-6 



Un volume dal 
formato originale, 
e interamente a 
colori, che svela i 
segreti del carto¬ 
ne animato digitale a tutti gli 
appassionati di computer 
graphics, dalla genesi allo svi¬ 
luppo dell'animazione 3D, at¬ 
traverso l'influenza degli effetti 
visuali, dell'informatica e dei 
videogiochi. 

Luke Selling, Laura Thomson 

MySQL Tutorial 

Pearson • 320 pagine • 24,00 euro 
•Isbn 88-719-2222-0 



Non si tratta di un 
tradizionale manuale 
di riferimento, quan¬ 
to piuttosto di un testo "orien¬ 
tato all'obiettivo". Brevi capito¬ 
li in rapida successione che si 
focalizzano su un argomento 
ben definito, corredati da una 
serie di esercizi e domande di 
verifica che forniscono ai letto¬ 
ri le conoscenze necessarie per 
essere subito operativi con il 
database open source per ec¬ 
cellenza. 


Renato Laurita 

Minori in rete: come 
proteggerli dai pericoli 
del Web 

Mondadori Informatica • 160 pagine • 14,80 euro 
con Cd-Rom • Isbn 88-04-53732-9 

Un volume nato dall'esperien¬ 
za maturata sul campo dall'au¬ 
tore, dal contatto con 
i bambini, le loro do¬ 
mande e le loro 
esperienze, ma an¬ 
che dai loro genitori 
preoccupati dalle 
possibili insidie in arrivo dal 
Web. Il Cd-Rom allegato con¬ 
tiene la versione di valutazione 
del software Dor@lice per la 
protezione della navigazione 
dei minori su Internet. 



jim Geier 

Reti Wireless 
Nozioni di base 

Mondadori informatica • 

256 pagine • 25,00 euro • 

Isbn 88-04-53928-3 

Un testo ideale 
per chi muove i 
primi passi nel mondo delle re¬ 
ti senza fili. Questo libro offre 
una panoramica sulle comuni¬ 
cazioni wireless, corredata da 
dettagli sui relativi standard e 
tecnologie, senza trascurare 
l'elemento sicurezza. 

jhon Biggs 

Black Hat: crimini, misfatti 
e truffe sul Web 

Mondadori Informatica • 224 pagine • 12,80 euro 
•Isbn 88-04-53739-6 

Un hacker non è 
per definizione 
un malfattore, più 
semplicemente è 
un esperto del 
mezzo informati¬ 
co: diventa un cosiddetto 
“Black Hat" quando le sue im¬ 
prese si fanno “criminali". Il li¬ 
bro racconta storie che hanno 
fatto notizia, da Alan Ralsky, il 
re dello spam, agli autori della 
truffa nigeriana 419, senza di¬ 
menticare Ebola Monke y Man, 
il cacciatore di truffatori Online. 

Michel Martin 

Cercalo su Google! 

Mondadori Informatica • 240 pagine • 14,80 euro 
•Isbn 88-04-53462-1 

È indubbiamente il motore di 
ricerca più utilizzato dagli in¬ 
ternauti. Il suo funzionamento 
è semplice, ma 
quando i risul¬ 
tati non rispon¬ 
dono pienamen¬ 
te alle specifi¬ 
che richieste è 
possibile che 
non sia sfruttato al massimo 
delle sue potenzialità. Il libro 
svela le mille sfaccettature di 
questo search engine per ricer¬ 
che più veloci e fruttuose. 





Lucio Bragagnolo 

Tutti pazzi per iPod 

Tecniche Nuove • 192 pagine • 9,90 euro 
•Isbn 88-481-1726-0 

Ha rivoluzionato il 
mercato dell'intrat- 
tenimento digitale. 

La concorrenza or¬ 
mai si fa sentire ma 
l'iPod resta un oggetto di culto 
con una nutrita schiera di esti¬ 
matori. Player Mp3 ma anche 
disco fisso rigido portatile: gli 
usi dell'iPod sono innumerevo¬ 
li, come gli accessori, gli script 
e i programmi pensati per per¬ 
sonalizzarlo ulteriormente. 

Paolo Poli 

Gps e palmari 
per la professione e 
il tempo libero 

Edizioni FAG • 176 pagine 
• 11,90 euro' Isbn 88- 
8233-396-5 

È proprio il caso 
di dirlo: si tratta di una prova 
su strada dei principali navi¬ 
gatori satellitari portatili: truc¬ 
chi e consigli per non perdere 
la "retta via " grazie a Tom- 
Tom Navigator (per PocketPC 
e Palm), TomTom Go e ViaMi- 
chelin MapSonic. 

A A. V.V. 

Microsoft Windows XP 
Service Pack 2 - Passo per 
Passo, Seconda edizione 

Mondadori Informatica • 400 pagine •30,00 
euro con Cd-Rom • Isbn 88-04-53932-1 


Con il rilascio del 
Service Pack 2 
qualcosa in Win¬ 
dows XP è cam¬ 
biato. Rivisto e 
aggiornato, questo manuale 
offre istruzioni semplici e pre¬ 
cise che, con l'ausilio di nu¬ 
merose schermate e illustra¬ 
zioni, guida all'apprendimen¬ 
to graduale del sistema opera¬ 
tivo Microsoft. Il Cd-Rom alle¬ 
gato include esercizi pratici e 
la versione elettronica del te¬ 
sto in lingua inglese. 





Giuseppe F. Auddino, Giovanni Branco 

La fotocamera digitale - 
Guida all’acquisto e all’uso 

Tecniche Nuove • 192 pagine • 19,90 euro 
•Isbn 88-481-1716-3 


L'obiettivo è di illu¬ 
strare la teoria ne¬ 
cessaria per la cor¬ 
retta gestione delle 
immagini digitali, 
dall'acquisto della 
fotocamera e all'uso dell'at¬ 
trezzatura, senza trascurare 
utili consigli su come mettere 
il proprio computer al servizio 
della fotografia digitale. 

Garry Robinson 

Sicurezza e protezione 
dei database 

Mondadori Informatica • 536 pagine • 40,00 euro 
•Isbn 88-04-53616-0 

Il volume, che co¬ 
pre tutte le versioni 
di Access, spiega 
come “blindare " un 
database di Access 
scegliendo le opzio¬ 
ni di sicurezza più valide da 
implementare in base alle sp- 
cifiche del progetto, lasciando 
da parte quelle che non porta¬ 
no alcun vantaggio al databa¬ 
se in termini di protezione. 

Gianclaudio Fioria 

Excel in azienda 
uso dei grafici e 
comunicazione dei dati 

Edizioni FAG • 240 pagine • 22,00 euro 
•Isbn 88-8233-403-1 

Tutti conoscono la potenza di 
un grafico per comunicare 
informazioni, anche a chi non 
ha particolare dimestichezza 
con i numeri. Scegliere il grafi¬ 
co più adeguato al messaggio 
che si desidera trasmettere, 
però, non è sempre un’impresa 
facile. Partendo dal¬ 
l'analisi di varie tipo¬ 
logie di grafici, il li¬ 
bro spiega come ab¬ 
binarli efficacemen¬ 
te al tipo di informa¬ 
zioni da comunicare. 
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POSTA 


►►A cura di 

Gianluca Marcoccia 


> Driver Unibrain 
per connessioni leee 1394 


Vorrei sottoporvi un quesito che 
riguarda il mio ultimo acquisto: 
un Pc basato su una scheda madre 
Asus P5AD2 Premium, memorie 
Ddr-2 Kingston Khx5400d2/512 e 
scheda video Asus Radeon 
X600XT. Il problema riguarda i 
driver per il bus leee 1394a-b: se¬ 
guendo la procedura di setup del 
Cd-Rom di Asus in dotazione, ri¬ 
cevo una segnalazione d'errore 
che richiede il disco d’installazio¬ 
ne "Unibrain Sbp2". Devo per for¬ 
za acquistare questi driver? Preci¬ 
so che la periferica da cui vorrei 
fare acquisizione video è una vi¬ 
deocamera digitale miniDv Sony 
DCR-TRV18E. 

Antonio Molino, via Internet 


Tra le altre caratteristiche avanzate, 
la scheda madre Asus P5AD2 Pre¬ 
mium implementa la connessione 
FireWire sia nello standard leee 
1394a sia nel più recente leee 
1394b. Quest'ultimo raddoppia la 
banda passante della connessione 
FireWire, portandola da 400 
Mbit/sec a 800 Mbit/sec. Fino alla 
formalizzazione del nuovo stan¬ 
dard, i produttori di controller Fi¬ 
reWire non hanno avuto la neces¬ 
sità di fornire driver specifici per 
questa interfaccia, dato che Win¬ 
dows XP integra di serie uno stack 
Ohci ( Open host controller interface) 
per questo protocollo. Con l’introdu¬ 
zione dell'Ieee 1394b la situazione è 
cambiata. Il driver di Windows XP 
non è del tutto compatibile con la 
nuova tecnologia e sono stati svilup¬ 
pati driver di terze parti per aggirare 
il problema. Tra questi, i due pac¬ 
chetti più noti sono quelli prodotti da 


\ 
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Unibrain e da OrangeWare. Tutte le 
informazioni al riguardo sono reperi¬ 
bili sul Web agli indirizzi www. uni¬ 
brain . com/l394_products/fireapi/api 
_core_vs_msl394stack.htm e 
www.orangeware.com/develo- 
pers/dev_prod.html. Mentre Oran¬ 
geWare non è un nome nuovo per 
gli specialisti di It, essendo già noto 
per lo sviluppo di driver per le inter¬ 
facce Usb, Unibrain è una società 
greca che si sta facendo conoscere 
negli ultimi mesi proprio per il sup¬ 
porto alle tecnologie basate sugli 
standard leee 1394a-b. Entrambi i 
produttori hanno pubblicizzato in 
maniera aggressiva i loro driver 
che, secondo quanto affermato, sa¬ 
rebbero in grado di aumentare in 
maniera significativa la velocità di 
trasferimento dati delle interfacce 
FireWire. Questa opportunità è ov¬ 
viamente molto apprezzata dagli 
utenti che desiderano trasferire i fil¬ 
mati da una videocamera digitale 
per eseguire l'editing video e la 
creazione di Dvd. I driver ubCore 
3.2 di Unibrain sostituiscono del tut¬ 
to quelli forniti da Microsoft e sono 
stati sviluppati per supportare espli¬ 
citamente il controller FireWire di 
Texas Instrumens, adottato dalla 



Il controller leee !394a di Texas Instrumens è 
supportato dal driver Ohci fornito di serie con 
Windows XP. Per sfruttare il nuovo standard leee 
1394b da 800 Mbit/sec è necessario installare i 
driver ottimizzati di OrangeWare o Unibrain. 


maggior parte dei produttori di 
hardware (tra cui anche Asus per la 
scheda madre P5AD2 Premium). Il 
vantaggio non trascurabile di questi 
driver è quello di essere compatibili 
con tutti i sistemi operativi di Micro¬ 
soft a partire da Windows 98SE. 
Mentre Unibrain offre il proprio 
software sia agli utenti finali sia ai 
produttori, OrangeWare si rivolge 
esclusivamente a questi ultimi, at¬ 
traverso una politica di licenze che 
consente di fornire il software a cor¬ 
redo dei componenti hardware. Il 
driver di Unibrain è scaricabile gra¬ 
tuitamente presso il sito del produt¬ 
tore e ha come unica limitazione il 
fatto di poter essere utilizzato in ma¬ 
niera continuativa per soli 30 minu¬ 
ti. Dopo questo intervallo di tempo è 
necessario riavviare il computer pri¬ 
ma di poterlo utilizzare nuovamen¬ 
te. In alternativa, l'acquisto di una 
licenza d'uso rimuove compieta- 
mente questa restrizione. Nonostan¬ 
te le promesse di maggior efficienza 
dei nuovi driver, molti utilizzatori 
hanno segnalato alcune incompati- 
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bilità e, ancor più spesso, problemi 
legati alla procedura d'installazio¬ 
ne. Sembra che la completa sostitu¬ 
zione dei driver operata dal softwa¬ 
re di Unibrain possa in alcuni casi 
produrre malfunzionamenti. Inoltre, 
secondo i risultati dei test pubblica¬ 
ti in alcuni siti specializzati, la dif¬ 
ferenza nelle prestazioni sareb¬ 
be nettamente inferiore a 
quanto prospettato. Pertanto, 
secondo il nostro parere, 
andrebbero considerati at¬ 
tentamente i prò e i contro re¬ 
lativi all'utilizzo di questi driver: 
chi fosse in possesso di periferiche 
in grado di sfruttare la maggiore ve¬ 
locità offerta dallo standard Ieee 
1394b potrebbe installare i nuovi 
driver. In caso contrario, sarebbe 
preferibile continuare a utilizzare il 
supporto nativo di Windows XP che, 
a discapito delle prestazioni, garan¬ 
tisce maggiore stabilità e compatibi¬ 
lità. Ricordiamo, però, che con il 
Service Pack 2 di Windows XP vie¬ 
ne installata una versione aggiorna¬ 
ta del driver FireWire che ha creato 
seri problemi a molti utenti. Se uti¬ 
lizzate in maniera assidua la con¬ 
nessione FireWire potrebbe essere 
consigliabile rimandare l'installa¬ 
zione del Service Pack 2 fino a 
quando Microsoft non avrà rilascia¬ 
to una cura specifica per questo 
problema. Nel caso del lettore, la vi¬ 
deocamera Sony DCR-TRV18E sup¬ 
porta la connessione FireWire se¬ 
condo lo standard Ieee 1394a, per¬ 
ciò non si avrà un degrado conside¬ 
revole delle prestazioni continuan¬ 
do a utilizzare il driver nativo di 
Windows XP invece del software 
proprietario. 

> Hard disk di dimensioni 
superiori a 127 GByte 

Recentemente ho assemblato un 
nuovo Pc utilizzando le seguenti 
componenti: scheda madre Asus 
P5GDC Deluxe, processore Pen¬ 
tium 4 530 (socket 775), due modu¬ 
li Ddr Corsair XMS PC4000 da 512 
MByte, hard disk Serial Ata Max¬ 
tor DiamondMax Plus 9 da 200 
GByte, scheda video Gigabyte GV- 
N66T128D Pei Express, scheda au¬ 


dio Sound Blaster Live!. Nel Pc è 
stato installato il sistema operativo 
Windows XP Professional con Ser¬ 
vice Pack 2. Il problema che ho ri¬ 
scontrato è relativo all'hard disk: 
questo è correttamente riconosciu¬ 
to nel Bios come unità da 200 GBy¬ 
te, ma il sistema operativo vede 
solo 128 GByte. Ho tentato di in¬ 
stallare il programma Intel Appli¬ 
cation Accelerator dal Cd-Rom 
fornito con la scheda madre, ma 
durante l'installazione è comparso 
un messaggio che avvisava che il 
software non era compatibile con 
l’hardware presente nel sistema. 
Vorrei sapere se esista qualche so¬ 
luzione per far riconoscere corret¬ 
tamente l'hard disk, possibilmente 
senza dover reinstallare ex-novo il 
sistema operativo. 

Filippo Vicentini, via Internet 

Ho appena finito di assemblare il 
mio nuovo Pc, ma ho problemi con 
l'hard disk, un modello da 250 
GByte di Western Digital. Questa è 
la mia configurazione hardware: 
scheda madre P4C800 Deluxe, pro¬ 
cessore Pentium 4 a 3 GHz, 1 GBy¬ 
te di memoria Ddr in modalità dual 
channel, scheda grafica ATI Ra- 
deon 9800 Pro con 256 MByte di 
memoria. Il problema è che il Pc 
non riconosce completamente la 
capacità del disco fisso: ne vede so¬ 
lo 127 GByte su 250. Cosa devo fa¬ 
re? Devo aggiornare il Bios anche 
se la scheda madre è nuova? 

Vincenzo Furbini, via Internet 


Nel caso di una limitazione delle 
dimensioni del disco fisso ri¬ 
spetto alla sua capienza nomi¬ 
nale, la prima verifica da com¬ 
piere riguarda la disposizione 
dei ponticelli presenti sul retro 
dell'unità. Quasi tutti i produtto¬ 
ri, inlatti, consentono di ridurre la 
capacità di memorizzazione degli 
hard disk per renderli compatibili 
anche con i computer più datati. Per 
mezzo di un apposito ponticello la 
dimensione dell'hard disk può esse¬ 
re ridotta a 127 GByte, il massimo 
che è possibile gestire senza l’indi- 
rizzamento Lba (Logicai block ad- 
dressing) a 48 bit. Non è questo, tut¬ 
tavia, il caso specifico del lettore 
perché il Bios, durante il test dia¬ 
gnostico iniziale, rileva la dimensio¬ 
ne effettiva del disco. Se la limita¬ 
zione fosse applicata a livello del- 
l'hard disk, il valore di 127 GByte 
sarebbe rilevato tanto dal Bios 
quanto dal sistema operativo. 
Esclusa questa eventualità, è ne¬ 
cessario verificare che il sistema 
operativo sia in grado di gestire 
hard disk di grandi dimensioni. Il 
supporto alla modalità Lba a 48 bit 
è stato implementato in Windows 
2000 a partire dal Service Pack 3. 
Lo stesso metodo di indirizzamento, 
benché sia presente anche nella 
versione iniziale di Windows XP, è 
attivo e supportato solo dopo l'in¬ 
stallazione del Service Pack 1. In 
Windows XP è possibile verificare 
se il proprio sistema sia compatibi¬ 
le con queste perileriche esami¬ 
nando il file Atapi.sys nella cartella 
C:\Windows\System32\Drivers. 
Versioni del file a partire dal nume¬ 
ro 5.1.2600.1135 indicano la compa¬ 
tibilità con la tecnologia Lba a 48 
bit. Ricordiamo che la cartella in cui 
è archiviato il file Atapi.sys è nasco¬ 
sta e potrebbe essere necessario im¬ 
postare le opportune opzioni di ri¬ 
cerca per poter visualizzare le pro¬ 
prietà del file. Per i propri clienti, 
Maxtor mette a disposizione il pro¬ 
gramma di utilità Big Drive Ena- 
bler, che è in grado di verificare la 
configurazione hardware e software 
del computer ed eventualmente 
procedere alla modifica delle chiavi 
di Registro necessarie al corretto 
funzionamento degli hard disk di 
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grandi dimensioni. È possibile scari¬ 
care gratuitamente questo tool pres¬ 
so la sezione di supporto tecnico del 
sito Web del produttore. Maxtor ha 
anche pubblicato un piccolo ma¬ 
nuale dove si affrontano in maniera 
approfondita le problematiche lega¬ 
te aH'installazione di hard disk ad 
alta capacità: il documento è dispo¬ 
nibile all'indirizzo http://ser- 
vice.maxtor.com/rightnow/pro- 
duct_manuals/137GB_Solutions.pdf. 
Una soluzione alternativa, che ga¬ 
rantisce anche prestazioni migliori, 
consiste nell'installare il pacchetto 
Intel Application Accelerator ( Iaa ). 
Questo software provvede all'in¬ 
stallazione di driver che offrono 
pieno supporto aH'indirizzamento 
Lba a 48 bit e sostituiscono comple¬ 
tamente i driver generici di Micro¬ 
soft. È possibile scaricare il softwa¬ 
re all'indirizzo www.intel.com/sup- 
port/chipsets/iaa. Prima di procede¬ 
re a questa operazione è opportuno 
consultare la pagina Web www. 
intel.com/support/chipsets/sb 
/CS-015001.htm per individuare 
quale sia la versione del programma 
compatibile con la propria scheda 
madre, in base alla versione specifi¬ 
ca del South Bridge utilizzato. Il 
messaggio d'errore secondo cui il 
software Intel Application Accelera¬ 
tor non sarebbe compatibile con 
l'hardware è con ogni probabilità 
dovuto al fatto che sul Cd-Rom for¬ 
nito a corredo della motherboard 
sono presenti tutte le versioni del 
pacchetto, anche quelle non specifi¬ 
camente progettate per il modello 
specifico. La tabella pubblicata sul 
sito Web di Intel consente di indivi¬ 
duare con sicurezza il pacchetto ne¬ 
cessario. In particolare, la mother¬ 
board Asus P5GDC Deluxe è basata 
sul North Bridge Ì915P e sul South 
Bridge ICH6R che richiedono l'Intel 
Matrix Storage Technology. I driver 
di Intel offrono il supporto agli hard 
disk di grandi dimensioni anche per 
i sistemi operativi Windows 98, 
98SE, Millennium Edition e NT 4.0, 
con l’unica restrizione di non mette¬ 
re a disposizione un'utilità che con¬ 


senta di cambiare l'allocazione del¬ 
le partizioni sul disco rigido. Potreb¬ 
be quindi essere necessario ricorre¬ 
re a un software di terze parti, come 
Norton PartitionMagic, per modifi¬ 
care le partizioni in modo da rende¬ 
re completamente accessibile il di¬ 
sco. Un'ultima possibilità per aggi¬ 
rare le limitazioni nella dimensione 
dell'hard disk consiste nell'utilizza- 
re un controller aggiuntivo diverso 
da quello integrato nel South Brid¬ 
ge. Questa soluzione non è da scar¬ 
tare, poiché la maggioranza delle 
schede madri attualmente in com¬ 
mercio integra un controller Ide/Se- 
rial Ata/Raid aggiuntivo. Questi 
controller sono gestiti da Bios e dri¬ 
ver separati rispetto a quelli incari¬ 
cati di interfacciarsi con il South 
Bridge e dovrebbero aggirare il pro¬ 
blema. Anche la scheda madre 
P5GDC Deluxe è dotata di un con¬ 
troller Raid addizionale in grado di 
pilotare due canali Ultra Ata-133 in 
modalità Raid-0, Raid-1, Raid-0+1 e 
Jbod. È probabile che, semplice- 
mente collegando l'hard disk a que¬ 
sto controller, la barriera dei 127 
GByte verrà eliminata. 


> Assemblare 
un Pc senza ventole 

È da un po' di tempo che vorrei as¬ 
semblare un computer senza ven¬ 
tole. A parte il costo non indiffe¬ 
rente, sono un po' perplesso sulla 
reale efficacia di questo tipo di so¬ 
luzioni. Ho una scheda madre 
Asus P4P800-E Deluxe, una scheda 
grafica Asus GeForce TÌ4400, un 
Pentium 4 a 3 GHz, un disco Serial 
Ata Maxtor da 250 GByte e due 
Ide da 80 GByte. Naturalmente ol¬ 
tre al case SilentMaxx ST-P1 ci 
vorrebbe il suo alimentatore Si¬ 
lentMaxx Zero-Noise OdB(A) da 
420 W, per la scheda video il Si¬ 
lentMaxx ST-P1 heatpipe Vga ex- 
tended e per completare l'opera 
un kit di insonorizzazione per 
hard disk. La mia domanda è se 
per fare video editing e qualche 
gioco una soluzione senza ventole 


Giovanni Zanin, via Internet 


La dissipazione nei personal com¬ 
puter avviene attraverso la trasmis¬ 
sione del calore dagli integrati ad 
appositi profili metallici e da questi 
all'aria. La gran quantità di calore 
prodotto dai processori e dalle sche¬ 
de grafiche di ultima generazione 
ha richiesto di aumentare in misura 
considerevole la quantità di aria da 
veicolare nei dissipatori per mante¬ 
nere la temperatura d'esercizio en¬ 
tro i limiti tollerati dai singoli chip. 
Ciò ha portato all'adozione di ven¬ 
tole ad alta velocità di rotazione e, 
di conseguenza, a un generale au¬ 
mento della rumorosità dei Pc. La 
scelta di utilizzare dissipatori ad 
aria è legata ai costi: si tratta della 
tecnica più economica e che richie¬ 
de la manutenzione minima per ga¬ 
rantire il corretto funzionamento di 
un computer. Una soluzione alter¬ 
nativa consiste nell'utilizzare siste¬ 
mi di raffreddamento a liquido. 
Questa tecnica necessita di un nu¬ 
mero superiore di elementi, tra cui 
la rete di circolazione del liquido, 
dissipatori appropriati e la pompa di 
ricircolo. Anche l'assorbimento elet¬ 
trico è superiore e rende necessario 
il ricorso a linee di alimentazione 
esterne al case oppure ad alimenta¬ 
tori Atx di grande potenza. Un'altra 
tecnologia che consente di elimina¬ 
re, parzialmente o totalmente, il ru¬ 
more prevede l'utilizzo delle "heat 
pipes", un sistema di trasmissione 
del calore dalla zona di produzione 
ad un'altra in cui possa essere più 
facilmente smaltito. Per i casi in cui 
non si può fare a meno delle vento¬ 
le esistono prodotti in grado di ri¬ 
durre anche di due o tre volte il ru¬ 
more generato. Sono ben note, per 
esempio, le ventole Papst o Verax 
che, a fronte di un ottimo flusso d'a¬ 
ria, producono un rumore quasi im¬ 
percettibile. Esistono inoltre schede 
madri e schede grafiche che non ri¬ 
chiedono dissipatori attivi, come an¬ 
che processori con consumi molto 
ridotti che possono operare senza 
bisogno di rumorosi sistemi di raf¬ 
freddamento. Anche gli hard disk e 
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Verax (www.vemx.de) è uno dei più 
noti produttori di 
componenti di 
raffreddamento 
per Pc a bassissima 
emissione acustica. 



i dispositivi ottici pos 
sono essere scelti in base 
a questi requisiti per ridur 
re ulteriormente la rumoro¬ 
sità del sistema. Alla luce di 
quanto appena riportato, l'as¬ 
semblaggio ex-novo di un computer 
a emissione acustica ridotta o nulla 
con le tecnologie attualmente di¬ 
sponibili è un obiettivo raggiungibi¬ 
le. Purtroppo è ben più complesso 
convertire in tal senso una configu¬ 
razione hardware già assemblata. 
Processori come il Pentium 4 a 3 
GHz installato nel computer del let¬ 
tore non possono operare con siste¬ 
mi di dissipazione passivi e hanno 
necessariamente bisogno di ventole 
efficienti o del raffreddamento a li¬ 
quido. Allo stesso modo, è probabile 
che la scheda grafica non possa fun¬ 
zionare senza un dissipatore dotato 
di ventola o che un sistema di raf¬ 
freddamento in grado di sostituire 
quello installato di serie abbia un 
costo diverse volte superiore a quel¬ 
lo di una scheda grafica nuova. La 
sostituzione dell'alimentatore con 
un modello di tipo "fanless" (privo 
di ventola) deve essere anch'essa 
valutata con cura: l'alimentatore 
contribuisce per buona parte al raf¬ 
freddamento di tutto il contenuto 
del case del computer e la sua sosti¬ 
tuzione comporta la necessità di ri¬ 
vedere la strategia stessa di raffred¬ 
damento. I regolatori di tensione, il 
chipset della scheda madre, i dissi¬ 
patori della scheda grafica, gli hard 
disk e i dispositivi ottici, infatti, so¬ 
no raffreddati grazie al flusso d'aria 
prodotto dalla ventola di espulsione 
dell'alimentatore. In assenza del ri¬ 
cambio d'aria indotto da questo ele¬ 
mento, se tutto il sistema non fosse 
stato preventivamente progettato 
per funzionare in questo modo si 
potrebbero verificare gravi danni 
alle altre componenti. Perciò, biso¬ 


gna analizzare con 
attenzione gli scopi 
per cui si intende 
utilizzare il Pc e 
i costi relativi al¬ 
l'assemblaggio di 
una configurazione si¬ 
lenziosa. Le componenti 
necessarie per allestire com¬ 
puter in grado di eseguire com¬ 
piti intensivi dal punto di vista 
computazionale non sono adatte a 
sistemi a bassissima rumorosità. È 
invece più semplice mettere a punto 
un Pc di questo tipo per attività me¬ 
no impegnative, quali l'elaborazio¬ 
ne di testi, la navigazione su Inter¬ 
net e così via. Per questi sistemi è 
possibile scegliere componenti a 
bassa produzione di calore in modo 
da adottare soluzioni di raffredda¬ 
mento passive e poco rumorose. 

> Scheda video GeCuBe 
e monitor Lcd 

Ho appena acquistato un nuovo Pc 
con queste caratteristiche: proces¬ 
sore Pentium 4 a 3 GHz, scheda 
madre Intel D865PERL, 512 MByte 
di memoria Ddr, hard disk Maxtor 
6Y120L0 da 120 GByte, scheda 
grafica Radeon 9250 con 256 MBy¬ 
te di memoria video, monitor Acer 
AL1731 da 17 pollici con ingresso 
analogico e Dvi. Mi sto dedicando 
da poco tempo al mondo del¬ 
l'informatica e, mentre non ho 
dubbi sulla qualità del processore 
Intel e dell’hard disk Maxtor, vor¬ 
rei maggiori informazioni sulle 
prestazioni del monitor e della 
scheda video. Quest'ultima riporta 
sulla confezione il logo ATI, ma il 
produttore eiiettivo sembra essere 
GeCube. Vorrei sapere se questa 
scheda sia qualitativamente valida 
per applicazioni Cad o per i giochi 
e se sia di fascia alta, media o 
bassa. 

Inoltre mi 
chiedevo 
se, in abbina¬ 
mento con il mo- 0L 

nitor Lcd di Acer 
(che ha un tempo di ri¬ 
sposta dichiarato di 15 


ms), mi permetta di vedere i film 
su Dvd in modo fluido e con una 
buona qualità dell'immagine. 

Matteo Bolzoni, via Internet 

In passato ATI progettava e realiz¬ 
zava interamente le schede grafiche 
a partire dal circuito stampato fino 
all'integrato. Per ottenere una mag¬ 
giore penetrazione di mercato, il 
produttore canadese, a partire dal¬ 
l'introduzione della famiglia di pro¬ 
cessori grafici Radeon, ha cambiato 
le proprie politiche di commercializ¬ 
zazione demandando a terzi la pro¬ 
duzione dei circuiti stampati e l'as¬ 
semblaggio finale delle schede. Il 
suo core business è quindi diventa¬ 
ta la progettazione del chip grafico. 
È normale, perciò, che la scheda 
grafica riporti il nome di un altro 
produttore oltre al logo ATI. Ciò non 
comporta generalmente un decadi¬ 
mento di qualità in quanto, nella 
maggioranza dei casi, gli assembla¬ 
tori delle schede utilizzano lo stesso 
schema del circuito stampato pro¬ 
gettato da ATI. Si tratta quindi di 
prodotti praticamente identici al 
prototipo originale, indipendente¬ 
mente dal marchio sotto il quale so¬ 
no commercializzati. La scheda gra¬ 
fica Radeon 9250 supporta le speci¬ 
fiche DirectX 8.1 e ha una frequen¬ 
za operativa della Gpu di 240 MHz, 
mentre le memorie operano a 400 
MHz con una ampiezza del bus del¬ 
la memoria di 128 bit. Il motore gra¬ 
fico 3D può contare su 4 pixel pi¬ 
peline in grado di gestire 1 texture 
ognuna e 1 vertex pipeline. Si tratta 
di un processore grafico di fascia 
economica derivato dal Radeon 
9200, rispetto al quale opera 
a una velocità di clock 
inferiore. Le pre¬ 
stazioni of 
ferte nella 
grafica 



154 

PC Professionale - febbraio 2005 












Tecnica & Hardware ►► 



2D sono più che sufficienti per tutti i 
software multimediali, mentre la 
potenza del motore di rendering 3D 
può risultare inadeguata se si desi¬ 
dera utilizzare il software ludico di 
ultima generazione mantenendo 
una risoluzione video elevata e tutti 
gli effetti attivi (antialiasing, filtri, e 
così via). La scelta di utilizzare un 
monitor Lcd per i videogame o per 
la visione di film in Dvd deve essere 
valutata con cura: la velocità di ri¬ 
sposta dei pannelli a cristalli liquidi, 
nonostante i miglioramenti tecnolo¬ 
gici di cui sono stati protagonisti 
nell'ultimo anno, è ancora inferiore 
a quella degli schermi tradizionali a 
tubo catodico. Per questo motivo, 
con immagini in rapido movimento, 
come quelle dei videogame o dei 
film in Dvd possono presentarsi an¬ 
cora fastidiosi effetti sullo schermo. 
Si tratta comunque di un problema 
generale della tecnologia Lcd, non 
di un'anomalia specifica del model¬ 
lo del lettore. Tuttora, l'utilizzo idea¬ 
le degli schermi Lcd è per le appli¬ 
cazioni office: in quest'ambito, il 
grado di comfort offerto è notevol¬ 
mente superiore rispetto ai modelli 
a tubo catodico. 


> Cpu supportate dalla scheda 
madre Asus P4T-E 

Sono circa tre anni che possiedo 
un Pc composto da una scheda ma¬ 
dre Asus P4T-E con chipset Intel 
850 (socket 478), processore Pen¬ 
tium 4 a 1,7 GHz (core Willamet- 
te), due moduli Rimm da 128 MBy- 
te e altri due da 256 MByte (tutti 
PC800), hard disk Maxtor 
6Y060LO, sistema operativo Win¬ 
dows XP Professional. In previsio¬ 
ne di un aggiornamento del pro¬ 
cessore sono nati molti dubbi. 

Qual è la massima frequenza sup¬ 
portata dalla scheda madre? Nel 
sito di Asus è riportato come mas¬ 
simo processore il Pentium 4 a 2,6 
GHz (Fsb a 400 MHz) con versione 
del Bios 1007, ma da altre fonti ho 
saputo che si possono utilizzare 
anche Cpu superiori con Fsb a 533 
MHz. Chi ha ragione? Premetto 
che io ho già acquistato e installa¬ 
to un Pentium 4 a 2,6 GHz dopo 


aver aggiornato il Bios alla versio¬ 
ne 1007. Il processore è ricono¬ 
sciuto e tutto funziona corretta- 
mente, a parte il fatto che all'ac¬ 
censione si blocca per un tempo 
variabile da trenta secondi a oltre 
un minuto. Da cosa può dipende¬ 
re? Questo comportamento è ini¬ 
ziato subito dopo aver montato il 
nuovo processore, mentre con il 
vecchio Pentium 4 a 1,7 GHz il ca¬ 
ricamento avveniva senza attese. 
Un altro dubbio è se debba impo¬ 
stare manualmente il moltiplicato¬ 
re e la frequenza di Bus tramite gli 
switch, dal momento che nel Bios 
tutto è configurato su Auto. Il mol¬ 
tiplicatore però arriva fino a 24x, 
per cui qual è la procedura più 
corretta? SiSoftware Sandra so¬ 
stiene che sia preferibile effettuare 
le impostazioni manualmente. 
Quali valori dovrei inserire usan¬ 
do questa opzione? Esiste qualche 
altra versione più aggiornata del 
Bios? L'ultima domanda riguarda il 
disco fisso: SiSoftware Sandra ri¬ 
porta che la modalità di trasferi¬ 
mento dati attualmente utilizzata 
non è quella ottimale e che ne sa¬ 
rebbe disponibile una che offri¬ 
rebbe prestazioni superiori. Mi 
potreste spiegare l'origine del 
problema e come risolverlo? 

Alex, via Internet 

La scheda madre Asus P4T-E è ba¬ 
sata sul chipset Intel 850. Ufficial¬ 
mente, questo componente suppor¬ 
ta il funzionamento del Fsb solo a 
400 MHz. Ciò limita i processori in¬ 
stallabili ai Pentium 4 e ai Celeron 
basati su un Fsb con questa fre¬ 
quenza operativa. Nel rispetto di 
queste specifiche, pertanto, il pro¬ 
cessore più potente resta il Pentium 
4 a 2,6 GHz. È possibile, tuttavia, fa¬ 
re ricorso a tecniche di over- 
clocking: la scheda madre Asus 
P4T-E, fin dalla sua immissione sul 
mercato, è stata molto apprezzata 
per la possibilità di agire separata- 
mente sui vari parametri che gover¬ 
nano il rapporto tra la Cpu e le altre 
componenti del sistema. È prevista, 
infatti, l'impostazione a piccoli in¬ 
tervalli della frequenza del bus di 
sistema fino a 133 MHz (che in mo¬ 


dalità quad pumped consente di 
raggiungere la frequenza di 533 
MHz), la regolazione fine della ten¬ 
sione di alimentazione del core del¬ 
la Cpu a passi di 0,05 volt e la possi¬ 
bilità di gestire tutti questi parame¬ 
tri mediante i menu del Bios. Tutto 
ciò permette di tentare l'installazio¬ 
ne anche dei processori delle serie 
successive al Pentium 4 a 2,6 GHz, 
sebbene il produttore non ne garan¬ 
tisca il funzionamento. L’imposta¬ 
zione dei parametri operativi trami¬ 
te dip-switch invece che nella mo¬ 
dalità JumperFree del Bios evita al¬ 
cuni problemi: per esempio, quando 
si presenta un blocco di sistema du¬ 
rante la diagnostica iniziale il Bios 
ripristina in modo automatico i valo¬ 
ri predefiniti per consentire un av¬ 
vio sicuro del computer alla succes¬ 
siva accensione. Quando ciò si veri¬ 
fica, tutti i parametri impostati ma¬ 
nualmente dall'utente vengono ri¬ 
mossi e devono essere inseriti di 
nuovo. Al contrario, le impostazioni 
configurate tramite dip-switch non 
sono azzerate dalla procedura di ri¬ 
pristino: è per questo motivo che al¬ 
cuni consigliano, una volta raggiun¬ 
ta una configurazione stabile, di 
renderla permanente per mezzo dei 
dip-switch. Questa procedura è ne¬ 
cessaria solo se si desidera alterare 
la configurazione standard operan¬ 
do fuori specifica; quando invece il 
processore lavora alla sua velocità 
nominale è possibile mantenere la 
rilevazione automatica del Bios. 

È probabile che i tempi più lunghi 
all'avvio del computer dipendano 
dal Bios: dopo faggiornamento alla 
versione 1007, alcuni parametri po¬ 
trebbero essere stati impostati su 
valori inconsistenti. Consigliamo 
quindi di caricare i parametri di de¬ 
fault tramite l'apposita voce del me¬ 
nu ed eventualmente di azzerare 
anche la memoria Cmos. Così fa¬ 
cendo, qualsiasi impostazione non 
adeguata alla nuova versione del 
Bios sarà reimpostata a un valore 
coerente. Ricordiamo infine che nel 
Bios sono presenti alcune voci che 
possono contribuire a rallentare 
l'avvio del sistema. Tra queste c'è 
l'opzione per il test prolungato della 
memoria, l'identificazione delle sin- 
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II chipset Intel 850 
supporta solo il Fsb a 400 
MHz. Ciò limita il numero 
dielle Cpu che è possibile 
installare sulla scheda 
madre AsusP4T-E. 


gole periferiche connesse ai canali 
Ide e così via. L'eliminazione di al¬ 
cune o tutte queste funzionalità ve¬ 
locizzerà la fase di caricamento del 
sistema operativo. 

La diagnosi di SiSoftware Sandra 
relativa all’hard disk indica che 
questo è in grado di supportare un 
protocollo di trasferimento dati più 
veloce rispetto a quello attualmente 
in uso. Ciò potrebbe dipendere dal 
fatto che il cavo Ide utilizzato per 
collegare l’hard disk alla scheda 
madre non è di qualità adeguata 
per consentire il funzionamento in 
modalità Ultra Ata-100, oppure po¬ 
trebbe dipendere dal fatto che il 
chipset 850 supporta la modalità Ul¬ 
tra Ata-100, mentre l'hard disk sa¬ 
rebbe in grado di operare in moda¬ 
lità Ultra Ata-133. Se il messaggio 
fosse causato da quest'ultimo moti¬ 
vo non vi sarebbe modo di risolvere 
il problema, trattandosi di una limi¬ 
tazione intrinseca del chipset. Ciò, 
in ogni caso, avrebbe scarsa rile¬ 
vanza, poiché l’incremento delle 
prestazioni ottenibile passando dal¬ 


la modalità Ultra Ata-100 a Ultra 
Ata-133 è minima. 

> Scheda madre Gigabyte 
GA-7VAXP e aggiornamento 
della Cpu 

Ho letto su PC Professionale di di¬ 
cembre 2004 la lettera di un letto¬ 
re che ha voluto aggiornare il Bios 
della scheda madre Gigabyte GA- 
7VAXP, come avrei voluto fare io. 
Sono andato sul sito Web di Gi¬ 
gabyte per scaricare il Bios ag¬ 
giornato, ma controllando le im¬ 
magini dei prodotti ho notato che 
la GA-7VAXP non corrisponde al¬ 
la mia, in quanto non sono presen¬ 
ti le scritte K7 Triton, Ddr400+ e 
così via. La mia motherboard è più 
simile al modello GA-7VAXP-A, 
anche se il nome del prodotto è ri¬ 
portato chiaramente come GA- 
7VAXP. Come posso sapere quale 
sia esattamente la scheda madre in 
mio possesso? Cosa potrebbe suc¬ 
cedere se caricassi il Bios della 
scheda madre GA-7VAXP-A su 
una GA-7VAXP? Chiedo infine un 
consiglio: vorrei sostituire la mia 
Cpu, un Athlon XP 2000+ con core 
Palomino, con una più recente. 
Conviene puntare su un processo¬ 
re con core Barton o su un Sem- 
pron? 

Matteo Monduzzi, via Internet 

L'assenza delle serigrafie sul circui¬ 
to stampato della scheda madre non 
è un particolare rilevante per la sua 
identificazione. Gigabyte è uno dei 
più grandi produttori di mother¬ 
board per il mercato Oem (Originai 
equipment manufacturer) e i com¬ 
mittenti richiedono spesso la rimo¬ 
zione dei marchi originali dai pro¬ 
dotti. Per questo stesso motivo è an¬ 
che possibile che alcune componen¬ 
ti visibili nell'immagine sul sito Web 
non siano presenti sul proprio esem¬ 
plare specifico: uno dei casi più fre¬ 
quenti riguarda gli slot Amr/Cnr 
che possono essere installati o ri¬ 
mossi a richiesta. L'aggiornamento 
del Bios è gestito da un'apposita uti¬ 
lità per la programmazione della 
Flash Eprom: questa, prima di pro¬ 


cedere, provvede a verificare che il 
file del nuovo Bios sia idoneo al- 
l’hardware, notificando all'utente 
eventuali discrepanze. In quest'ul¬ 
timo caso, si dovrebbe evitare di 
proseguire con l'operazione, man¬ 
tenendo la versione precedente del 
Bios. È del tutto sconsigliabile sosti¬ 
tuire il Bios della scheda madre con 
uno preparato per un modello di¬ 
verso, anche quando le componenti 
hardware sono molto simili. La lista 
dei processori supportati dalla 
motherboard Gigabyte GA-7VAXP 
è disponibile presso il sito Web del 
produttore all'indirizzo http://tw.gi- 
ga-byte.com/Motherboard/Sup- 
port/CP US upportLis t/CP US upp or- 
tList_GA-7VAXP.htm. Sono compa¬ 
tibili i processori Sempron fino al 
modello 2800+, oltre agli Athlon XP 
con Fsb a 333 MHz fino alla versio¬ 
ne 3000+. La scelta di quale proces¬ 
sore acquistare deve essere valutata 
in base al tipo d'impiego del Pc: le 
Cpu Sempron offrono sicuramente 
un rapporto prezzo/prestazioni fa¬ 
vorevole, mentre gli Athlon XP con 
core Barton consentono di raggiun¬ 
gere le massime prestazioni con la 
piattaforma VIA KT400. Ricordiamo 
comunque che quasi tutti i proces¬ 
sori Athlon XP con core Barton sono 
ormai fuori produzione dopo l'im¬ 
missione sul mercato dei nuovi 
Sempron. Se si desidera una delle 
vecchie Cpu è bene affrettarsi pri¬ 
ma che la loro reperibilità nei nego¬ 
zi diventi incerta. 

> Altri consigli per la scheda 
Pinnade PCTV 

Relativamente ai problemi con la 
scheda di acquisizione Tv Pinnacle 
segnalati dal Sig. Cervero nella ru¬ 
brica Posta Tecnica e Hardware del 
numero 165 di PC Professionale 
(mese di dicembre 2004), abbiamo 
ricevuto alcune segnalazioni inte¬ 
ressanti da parte di tre lettori, infor¬ 
mazioni che riproponiamo integral¬ 
mente. 

Ho letto la lettera del Sig. Cerve¬ 
ro, in cui si lamentavano alcune 
incompatibilità della scheda video 
Pinnacle PCTV Stereo. Anche io ^ 
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tempo fa ebbi lo stesso problema 
con una configurazione hardware 
molto simile (Cpu Athlon XP 
2000+, 512 MByte di memoria, 
scheda madre Azza K33-BV con 
chipset VIA, scheda video GeFor- 
ce4 TÌ4200 128 MByte, Windows 
XP Professional, DirectX 9.0c). Ho 
preso nota dei consigli che avete 
dato, ma io risolsi in altro modo, 
senza alcun aggiornamento. Il 
problema nel mio caso si presentò 
dopo l'installazione di QuickTime 
e bastò procedere con la disinstal¬ 
lazione di questo software per ri¬ 


pristinare il perfetto funzionamen¬ 
to della scheda Pinnacle. Non ho 
idea di quale sia l'interazione tra 
QuickTime e la scheda di acquisi¬ 
zione Tv, ma posso confermare 
che sono stato in grado di ripro¬ 
durre il problema anche dopo aver 
formattato il disco fisso e reinstal¬ 
lato tutto il software. Spero che 
questa segnalazione possa essere 
utile ad altri lettori. 

Filippo Besana, via Internet 

Riguardo alla risposta pubblicata 
sul numero 165 di PC Professiona¬ 
le sulle incompatibilità tra la sche¬ 
da Pinnacle PCTV Stereo e le 
schede madri Gigabyte, posso con¬ 
fermare di aver incontrato gli stes¬ 
si problemi con una motherboard 
GA-7VT600 1394 (chipset KT600). 
Sono riuscito a risolverli installan¬ 
do la patch per Windows XP Servi¬ 
ce Pack 2 fornita dalla stessa Pin¬ 
nacle. È possibile scaricarla all'in¬ 


dirizzo ww.pinnaclesys.com/doc- 
supportl.asp?division_id=l&lan- 
gue_id=3&product_id=1480&pro- 
duct_name=PCTV%20Stereo&pa- 
ge_id=63. Oltre a questo, ho asse¬ 
gnato manualmente gli Irq dal 
Bios, disabilitando la procedura 
automatica. Dopo qualche tentati¬ 
vo, tutto ha cominciato a funziona¬ 
re correttamente. 

Tommaso Visconti, via Internet 

In merito alla risposta al Sig. Fabio 
Cervero, la soluzione al problema 
per qualsiasi configurazione 
hardware e per i sistemi operativi 
Microsoft a partire da Windows 
2000 è quella di scaricare dal sito 
Web di Pinnacle il file PCTVSte- 
reofix.zip e riaggiornare i driver. 
Ho avuto cinque Pc con lo stesso 
problema e, con questa procedura, 
tutti hanno ripreso a utilizzare la 
scheda in modo corretto. 

Lettera firmata, via Internet 










►►A cura di 

Gianluca Marcoccia 


Per configurare le opzioni 
del Boot manager di 
Windows XP, lanciare dal 
Pannello di controllo 
l’applet Sistema, 
selezionare la scheda 
Avanzate e premere il 
pulsante Impostazioni 
nel riquadro Avvio e 
ripristino. 


> Il Boot manager di Windows 

Vi scrivo per sapere come interve¬ 
nire a livello del Bios o delle im¬ 
postazioni di sistema per modifica¬ 
re l'ordine o eliminare la presenza 
di più sistemi operativi sulla stessa 
macchina. Sul mio Pc ho installato 
Windows 2000 Professional SP4, 
per esigenze lavorative ho poi in¬ 
stallato Windows XP Professional 
in una partizione dedicata. Al riav¬ 
vio del Pc dopo la diagnostica ini¬ 
ziale si è presentata una schermata 
che permetteva di selezionare il si¬ 
stema operativo da eseguire. Suc¬ 
cessivamente sono stato costretto a 
rimuovere Windows XP formattan¬ 
do la relativa partizione, ma la 
corrispondente voce del menu di 
avvio è rimasta presente. Ho pro¬ 
vato a reinstallare Windows XP e a 
quel punto nella schermata di av¬ 
vio sono apparse tre voci: la prima 
riferita al nuovo Windows XP, la 
seconda a Windows 2000 e la terza 
alla vecchia copia di Windows XP. 
Come posso intervenire per modi¬ 
ficare il menu di boot di Windows 
2000/XP? 

Alessio Z., via Internet 

Il sistema operativo Windows XP in¬ 
clude tutti gli strumenti necessari 
alla gestione del selettore di avvio, 
il principale dei quali è accessibile 
dalla scheda Avanzate/Avvio e Ri¬ 
pristino delle Proprietà del sistema 


Avvio e ripristino 


J?jxj 


Avvio del sistema 

Sistema operativo predefinito: 


"Microsoft Windows XP Professional" /fastdetect 


E 

I* Visualizza elenco sistemi operativi per: ["5(3 ^ secondi 

1*7 Visualizza opzioni di ripristino, se necessario, per: ["55 ^ secondi 

Per modificare manualmente il file delle opzioni di avvio, Modifica I 
scegliere Modifica. — ~ I 


Errore di sistema 

W Scrivi l'evento nel registro eventi di sistema 
W Invia avviso amministrativo 
W Riavvia automaticamente 
Scrivi informazioni di debug 


[immagine della memoria ridotta (64 KB) 

Directory immagine memoria ridotta: 


| %SystemRoot%\Minidump 

W Sovrascrlvi file già esistenti 
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nel Pannello di controllo. La finestra 
di dialogo delle impostazioni del 
menu di avvio (vedere schermata) 
consente di modificare i parametri 
di caricamento del sistema operati¬ 
vo. È possibile, per esempio, au¬ 
mentare o diminuire il tempo d'atte¬ 
sa prima che il Boot manager proce¬ 
da automaticamente all'avvio, op¬ 
pure eliminare la schermata di sele¬ 
zione scegliendo il sistema operati¬ 
vo predefinito che si desidera cari¬ 
care (rimuovendo il segno di spunta 
dalla voce Visualizza elenco sistemi 
operativi per 30 secondi). Nello 
stesso riquadro, la pressione del 
bottone Modifica apre il file di con¬ 
figurazione del selettore d'avvio 
(Boot.ini) nel Blocco Note di Win¬ 
dows. Qui è possibile editare diret¬ 
tamente il file ed eliminare dall'e¬ 
lenco i riferimenti a sistemi operati¬ 
vi già rimossi dal computer. 

Un metodo alternativo è il program¬ 
ma di utilità Bootcfg di Windows 
XP, eseguibile da una finestra a li¬ 
nea di comando. L’istruzione 
Bootcfg /? mostra l'elenco di tutte le 
opzioni disponibili. Per eliminare un 
sistema operativo digitare Bootcfg 
/Query, prendere nota del numero 
identificativo dell'installazione da 
rimuovere, da utilizzare successiva¬ 
mente con il comando Bootcfg /De- 
lete /Id. Per ulteriori informazioni 
sull'opzione /Delete eseguire il co¬ 
mando Bootcfg /Delete /?. Allo stes¬ 
so modo è possibile impostare il si¬ 
stema operativo predefinito: 
Bootcfg /Default /Id seguito dal nu¬ 
mero rilevato con l'opzione /Query. 
Per altri approfondimenti sul file 
Boot.ini e sul Boot manager di Win¬ 
dows, si consulti l'articolo della Mi¬ 
crosoft Knowledge Base pubblicato 
all'indirizzo http://support.micm- 
soft. com/defa ult.aspx?scid=kb;EN- 
US;q289022. 

> Attenti ai dialer 

Da qualche giorno un dialer in¬ 
terrompe la mia connessione ad 
Alice Adsl, sovrascrive il parame¬ 
tro 8,35 presente nella relativa ca¬ 
sella e tenta di riconnettersi auto¬ 
maticamente e senza richiesta di 
conferma al numero 555-5555. 

Ciò succede anche senza usare 


; ì n 

Kazaa o altri programmi. Come 
posso difendermi se non sono al 
Pc e il dialer si collega a un nu¬ 
mero a sua scelta? Penso che que¬ 
sto software sia completamente il¬ 
legale in quanto si riconnette in 
modo autonomo senza richiesta 
di conferma e senza alcuna indi¬ 
cazione del costo della connessio¬ 
ne. Dovrei sporgere denuncia alle 
autorità? La connessione incrimi¬ 
nata sembra fare riferimento a 
una pagina Web che si apre auto¬ 
maticamente suggerendo il down¬ 
load di giochi. Se per caso mi fos¬ 
se addebitato il costo della chia¬ 
mata sulla bolletta Telecom come 
dovrei comportarmi? 

Italo T., via Internet 

Tra i vari tipi di malware (software 
con intenti più o meno maligni) che 
si stanno diffondendo, una classe 
particolarmente pericolosa è quella 
dei cosiddetti dialer (dall'inglese to 
diai, comporre un numero telefoni¬ 
co). A differenza degli spyware, il 
cui scopo è fornire a terzi informa¬ 
zioni personali che riguardano l'u¬ 
tente del Pc, e degli adware, che vi¬ 
sualizzano pubblicità indesiderata, i 
dialer possono provocare un grave 
danno economico al proprietario del 
sistema infetto. Questi software di¬ 
rottano la connessione Internet ver¬ 
so un server di accesso remoto di¬ 
verso rispetto al Service provider 
dell'utente. Si tratta di solito di un 
numero a pagamento che conferi¬ 
sce una parte dei proventi all'autore 
del software pirata. I costi elevatis¬ 
simi di questo tipo di numerazioni 
(899, 166, 144, 709 e così via) posso¬ 
no generare addebiti salatissimi sul¬ 
la bolletta telefonica anche per bre¬ 
vi periodi di infezione. Purtroppo, 
come molti altri malware, i dialer ri¬ 
cadono in una categoria particolare 
che rende difficile considerarli vi¬ 
rus, perché generalmente non con¬ 
tengono codice per replicarsi e 
diffondersi su altri computer. Nella 
maggior parte dei casi, il Pc si infet¬ 
ta con l'incauta installazione di 
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software e per questo motivo molti 
programmi antivirus non si preoccu¬ 
pano di catalogarli e combatterli. 
Nello specifico, il dialer presente 
nel computer del lettore sembra es¬ 
sere stato diffuso da un sito che 
pubblica materiale pornografico, 
utilizzando tra gli altri canali di dif¬ 
fusione anche i gruppi di discussio¬ 
ne Usenet. L'azione si esplica sosti¬ 
tuendo al numero telefonico del 
provider normalmente utilizzato la 
stringa 555-5555 e il nome della 
connessione è NV. Il dialer riesce a 
rimanere agganciato al sistema gra¬ 
zie a una chiave del Registro di con¬ 
figurazione e può provvedere alla 
propria reinstallazione nel caso in 
cui l'utente riesca a eseguire una ri¬ 
mozione parziale. Fortunatamente, 
alcuni antivirus (come Norton e F- 
Secure) sono in grado di rilevarlo e 
di eliminarlo dal sistema. Consiglia¬ 
mo quindi di eseguire una scansio¬ 
ne completa con uno di questi pro¬ 
dotti. Il fatto che il lettore si colleghi 
a Internet attraverso una linea Adsl 
contribuisce a ridurre i rischi legati 
all'esecuzione non autorizzata di 
dialer. Infatti, il collegamento alla 
Rete via Adsl non richiede la com¬ 
posizione di un numero telefonico 
ma si rivolge direttamente al provi¬ 
der con cui è stato stipulato il con¬ 
tratto. La sostituzione della stringa 
8,35 con un numero di telefono non 
ha il risultato sperato dal software 
pirata, ovvero il reindirizzamento 
della telefonata ad altre numerazio¬ 
ni. L'unico rischio potrebbe essere 
costituito dal fatto che, se al compu¬ 
ter è collegato anche un modem 
analogico, il dialer potrebbe scolle¬ 
gare il sistema dalla linea Adsl per 
poi ricollegarsi mediante questa pe¬ 
riferica. Purtroppo ciò è possibile ed 
è un'eventualità da tenere in consi¬ 
derazione. Se fosse presente un mo¬ 
dem analogico tradizionale (per 
esempio per l'invio di fax, funziona¬ 




lità non supportata dall'Adsl) sareb¬ 
be più sicuro scollegarlo dal compu¬ 
ter per prevenire abusi come quelli 
descritti. 


dopo Faggiornamento del firmwa¬ 
re alla versione 1.08, secondo Ne¬ 
ro Burning Rom l'overburning non 
sarebbe più supportato. È forse un 
baco del nuovo firmware? 

Rocco Gatto, via Internet 


> Memoria necessaria 
per il video editing 

Vorrei qualche chiarimento sull'u- 
tilizzo della memoria Ram. La con¬ 
figurazione del mio Pc è la se¬ 
guente: scheda madre Abit IC7-G, 
processore Pentium 4 a 2,4 GHz 
(Fsb a 533 MHz), 4 moduli di me¬ 
moria da 256 MByte; il sistema 
operativo è Windows 2000. Ho 
esaminato attraverso il Task Ma¬ 
nager l'utilizzo del processore e 
della memoria durante l'esecuzio¬ 
ne di Pinnacle Studio 8 per il ren¬ 
dering di un filmato e di Expres- 
sion Vision 2 per la conversione di 
un file DivX nel formato Mpeg. In 
queste occasioni ho rilevato che, 
mentre il processore è occupato al 
100%, l'utilizzo della memoria ri¬ 
mane fisso tra il 25% e il 30%. Se 
queste rilevazioni fossero corrette, 
a cosa servirebbe un quantitativo 
così elevato di memoria? Ho in¬ 
stallato 1 GByte di Ram proprio 
per rendere più rapida l’elabora¬ 
zione dei file video. Inoltre, sul 
mio Pc è installato un masterizza- 
tore di Dvd Pioneer DVR-106D e, 


File Opzioni Visualizza Chiudi sessione ? 


Applicazioni | Processi Prestazioni j| Rete | Utenti | 
Utilizzo CPU- r Cronologia utilizzo CPU 




Utilizzo file paging Cronologia utilizzo file di paging 


L'editing e l’applicazione di filtri ed 
effetti a un filmato è uno tra i com¬ 
piti più intensivi sotto il profilo com¬ 
putazionale. Fino a un paio di anni 
fa, questo tipo di operazioni poteva 
essere eseguito solo da potenti ser¬ 
ver dedicati. La rapida evoluzione 
dei processori e la grande disponi¬ 
bilità di memoria Ram ha elevato 
anche i personal computer al rango 
di stazioni di lavoro per l'editing au¬ 
dio/video. Esaminando passo per 
passo tutte le operazioni coinvolte, 
è facile rendersi conto dei motivi 
per cui i tempi di elaborazione sia¬ 
no così elevati: per esempio, anche 
per la semplice applicazione di un 
filtro, è necessario decodificare i da¬ 
ti dal loro formato compresso, rico¬ 
struire ogni singolo fotogramma, 
applicare il filtro desiderato e quin¬ 
di ricompattarlo per poterlo memo¬ 
rizzare su disco rigido con dimen¬ 
sioni accettabili. Per compiti di que¬ 
sto tipo, in cui il fattore computazio¬ 
nale è più rilevante rispetto ad altri, 
è normale che il processore risulti 
sempre attivo al 100%, mentre la 
quantità di memoria necessaria a 
eseguire le operazioni è di volta in 
volta decisa dall'applicativo. Una 
grande quantità di Ram è 
consigliabile in quanto ga¬ 
rantisce che il computer 
non debba far ricorso alla 
memoria virtuale. Quest’ul- 
tima è una strategia utiliz¬ 
asi zata dal sistema operativo 

; per supplire alla mancanza 

di Ram fisica: quando un 
programma richiede un 
quantitativo di memoria su¬ 
periore a quella disponibile 


-=Jn|xJ 


Totali 

Handle 

Thread 

Processi 


10805 

377 

30 


Memoria allocata (KB) 

Totale 171984 

Limite 886668 

Picco 195380 


Memoria fisica (KB) 

Totale 522992 

Disponibile 313972 

Cache sistema 297896 

Memoria del kernel (KB) 

Totale 56620 

Di paging 30624 

Non di paging 25996 


Utilizzo CPU: 10% 


Util, mem: 171984K / 886668K 


Il Task Manager di Windows XP, accessibile 
con la combinazione di tasti Ctrl-Alt-Conc, 
consente di visualizzare in tempo reale la 
percentuale di utilizzo del processore e 
della memoria Ram. 


» 


161 

PC Professionale - febbraio 2005 


















































viene creato un file sul disco rigido 
per contenere i dati in esubero. In 
questo modo è possibile continuare 
l'esecuzione anche delle applicazio¬ 
ni che richiedono più memoria di 
quella effettivamente installata. Tut¬ 
tavia, il computer è costretto a 
scambiare continuamente il conte¬ 
nuto della memoria Ram con quello 
del file, rallentando in modo consi¬ 
derevole l’elaborazione. Se questo 
rallentamento si verificasse durante 
l'esecuzione di programmi partico¬ 
larmente pesanti, come quelli di vi¬ 
deo editing, i tempi di elaborazione 
potrebbero protrarsi in modo inac¬ 
cettabile. La quantità di memoria ri¬ 
chiesta dai software per l'editing vi¬ 
deo varia in base a molti fattori: la 
risoluzione del filmato da trattare, la 
complessità e il numero dei filtri e 
delle operazioni richieste, e così via. 
Inoltre, molti utenti desiderano con¬ 
tinuare a utilizzare il personal com¬ 
puter per altri scopi durante l'edi¬ 
ting video: in questo caso la Ram 
hardware dovrà essere sufficiente a 
evitare l'attivazione della memoria 
virtuale anche con tutti gli altri pro¬ 
grammi che saranno caricati con¬ 
temporaneamente. In un contesto di 
questo tipo può essere giustificata 
l'installazione di 1 GByte o più di 
memoria. Il masterizzatore Pioneer 
DVR-106D è in grado di supportare 
l'overburning in misura limitata: al 
massimo 82 minuti su Cd-R. Per 
questo motivo, è probabile che la 
segnalazione relativa al supporto al- 
l'overburning sia stata modificata 
nella finestra che riepiloga i para¬ 
metri operativi del masterizzatore in 
Nero Burning Rom. Non ci è noto se 
questa limitazione si riferisca solo 
ad alcuni esemplari Oem del maste¬ 
rizzatore o se sia una peculiarità in¬ 
trinseca del modello. Si tratta co¬ 
munque di un aspetto di scarsa im¬ 
portanza perché gli unici supporti di 
cui sarebbe precluso l'utilizzo sa¬ 
rebbero i Cd-R da 90/99 minuti, che 
risultano poco compatibili con una 
rilevante percentuale dei lettori di 
Cd e Dvd sul mercato. 


L'utilità di de frammentazione fornita di serie con 
Windows XP è una versione ridotta di Diskeeper, 
prodotto da Executive Software. 
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> Deframmentazione del disco, 
è ancora utile? 

Recentemente ho installato una 
versione di valutazione di Diskee¬ 
per di Executive Software ed ese¬ 
guo spesso la deframmentazione 
del disco fisso. Il programma la¬ 
scia intendere che dopo questa 
operazione la velocità del compu¬ 
ter dovrebbe migliorare rispetto a 
prima. Sono ovviamente interessa¬ 
to all'acquisto della versione com¬ 
pleta del prodotto, ma recente¬ 
mente ho avuto uno scambio di 
opinioni con persone che la pensa¬ 
no in modo diverso. A loro parere, 
l'operazione di deframmentazione 
sarebbe del tutto inutile con i com¬ 
puter attuali. In passato, allineare i 
settori occupati da ogni file sul di¬ 
sco in unità di allocazione conti¬ 
gue e ottimizzate poteva avere un 
senso per aumentare le prestazioni 
del Pc. Oggi, la deframmentazione 
serve solo ad aumentare la dimen¬ 
sione dello spazio libero attiguo, il 
che può agevolare l'installazione 
di programmi di grandi dimensio¬ 
ni, come i giochi, senza però pro¬ 
durre aumenti significativi nelle 
prestazioni. S arebbe più conve¬ 
niente, pertanto, evitare di sotto¬ 


porre l’hard disk a questa opera¬ 
zione che pone sotto stress le parti 
meccaniche. PC Professionale in 
passato ha sempre consigliato di 
eseguire con regolarità la defram¬ 
mentazione del disco e anche ne¬ 
gli ultimi mesi avete recensito con 
giudizi positivi software dedicati a 
questo scopo, per cui vorrei cono¬ 
scere il vostro parere in merito. 

Luigi Magugliani, via Internet 

L'evoluzione generale dell’hardwa- 
re nei personal computer ha toccato 
anche le memorie di massa. Gli 
hard disk attualmente in commercio 
sono in grado di fornire flussi di da¬ 
ti a velocità di gran lunga superiori 
a quelle raggiungibili qualche anno 
fa e anche i sistemi operativi hanno 
migliorato le politiche di gestione 
del disco ottenendo un ulteriore au¬ 
mento delle prestazioni. In partico¬ 
lare, i sistemi operativi Microsoft 
basati su tecnologia NT hanno 
adottato il file System Ntfs: questo 
utilizza strategie ottimizzate nella 
disposizione dei blocchi, limitando 
il degrado delle prestazioni anche 
in presenza di hard disk molto fram¬ 
mentati. Allo stesso modo, la quan¬ 
tità di Ram fisicamente presente nei 
computer è aumentata in misura 


Utilità di deframmentazione dischi 


File Azione Visualizza ? 
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I File System j Capacità j Spazio disponibile I % spazio disponibile ! 


Informazioni su Utilità di deframmentazione 
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Stima utilizzo disco prima della deframmentazione: 


Utilità di deframmentazione dischi 
Microsoft Corp, Executive Software Intl 
Versione: 1.0 


IT 


Windows Disk Defragmenter 

Copyright (c) 2001 Microsoft Corp. e Executive 

Software International Ine. 


Stima utilizzo disco dopo deframmentazione: 


OK 


Analizza | Deframmenta | Visualizza rapporto 


ED File frammentati H File contigui EH File fissi EH Spazio disponibile 
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considerevole, rendendo più raro 
l'intervento della memoria virtuale 
e, anche nel caso in cui ciò avvenga, 
il sistema operativo è in grado di 
gestire questa risorsa in modo più 
efficiente che in passato. È innega¬ 
bile che i nuovi computer, anche 
con dischi rigidi in cui l'organizza¬ 
zione dei dati sia tutt'altro che otti¬ 
male, sono ugualmente in grado di 
fornire prestazioni accettabili per un 
normale utilizzo (e in ogni caso su¬ 
periori a quanto accadeva in un 
passato neanche tanto remoto). Ciò 
non significa che la deframmenta¬ 
zione sia ormai un'operazione inuti¬ 
le. Uno dei fattori che influenza in 
maniera rilevante le prestazioni di 
un disco rigido è il tempo di acces¬ 
so, l'intervallo di tempo necessario 
per localizzare il settore desiderato 
sul piattello magnetico. Molti anali¬ 
sti pensano che i drive attuali, con 
tempi di accesso nell'ordine dei 10 
millisecondi, siano molto vicini ai li¬ 
miti tecnologici sotto cui non è pos¬ 
sibile scendere. Questo elemento 
entra in gioco ogni volta che la testi¬ 
na deve essere riposizionata in 
un'area diversa del disco. Con i file 
memorizzati in modo contiguo biso¬ 
gna attendere questo intervallo una 
sola volta, all'inizio della lettura. 
Questa potrà poi procedere senza 
ulteriori ritardi, in quanto la testina 
si troverà già sul blocco successivo e 
non saranno necessarie operazioni 
di ricerca. È facile intuire che se un 
file fosse scisso in decine di tronconi 
sarebbe necessario attendere il tem¬ 
po di accesso più volte, una per ogni 
sezione, dilatando di conseguenza 
la durata dell'operazione. Il proble¬ 
ma si applica anche alla memoria 
virtuale: se il file di scambio utiliz¬ 
zato dal sistema operativo non fosse 
memorizzato in maniera contigua si 
avrebbe un rilevante aumento nei 
tempi necessari all'utilizzo di questa 
risorsa. Oltre alla frammentazione 
dei singoli file che, come spiegato, 
ha effetti negativi sui tempi neces¬ 
sari per il caricamento in memoria, 
esiste un altro tipo di frammentazio¬ 
ne, relativa alle cartelle. I vari appli¬ 
cativi sono composti da più file che 
possono essere caricati, anche ripe¬ 
tutamente, durante il loro funziona¬ 


mento. Si pensi per esempio alle li¬ 
brerie DII che vengono trasferite di¬ 
namicamente in memoria quando è 
richiesta una funzione contenuta al 
loro interno e poi sono eliminate per 
lasciare spazio ad altre elaborazioni. 
Ciò può portare ovviamente al ripe¬ 
tersi del loro caricamento dal disco 
rigido. Se i file di un'applicazione si 
trovassero tutti nella stessa area del 
disco i tempi di accesso per il ripe¬ 
tuto caricamento sarebbero ridotti, 
migliorando così l'efficienza dell’e¬ 
secuzione. In questo caso è di aiuto 
il fatto che, in genere, gli applicativi 
raccolgono tutti i file necessari al lo¬ 
ro funzionamento nella stessa car¬ 
tella. Un altro caso tipico riguarda 
l'aggiornamento dei driver delle pe¬ 
riferiche: quando si esegue questa 
operazione il nuovo driver è memo¬ 
rizzato in un'area diversa del disco, 
con ogni probabilità molto distante 
da tutti gli altri file che costituiscono 
il sistema operativo. Ciò produce 
ovviamente un rallentamento nelle 
operazioni di caricamento di Win¬ 
dows, durante le quali avviene l'ini- 
zializzazione di tutte le periferiche 
mediante i loro driver. La frammen¬ 
tazione dello spazio libero su disco 
fisso, infine, ha effetti negativi sui fi¬ 
le temporanei creati dai vari pro¬ 
grammi durante l'elaborazione e 
l'installazione. In questo caso, i file 
potrebbero essere memorizzati in 
aree diverse del disco a causa della 
frammentazione dello spazio libero, 
riportandoci al problema descritto 
in precedenza. Il programma di de¬ 
frammentazione fornito a corredo di 
Windows XP è in grado di gestire la 
maggior parte dei casi appena men¬ 
zionati. È stato sviluppato dalla stes¬ 
sa Executive Software e può essere 
considerato una sorta di edizione li¬ 
mitata di Diskeeper. La versione 
commerciale del software è stata 
migliorata rispetto al programma 
fornito di serie e consente di de¬ 
frammentare anche il file di scam¬ 
bio della memoria virtuale, i file di 
sistema e applica strategie partico¬ 
lari nella disposizione dei blocchi 
degli applicativi più utilizzati in mo¬ 
do da renderne più rapido il carica¬ 
mento. I miglioramenti nelle presta¬ 
zioni ottenibili dalla deframmenta¬ 


zione sono un dato oggettivo, ma 
variano in base al tipo di utilizzo del 
computer. Se l’hard disk fosse utiliz¬ 
zato in modo sporadico durante le 
elaborazioni sarebbe difficile che, 
anche con un'organizzazione per¬ 
fetta, potrebbe influire in maniera 
sensibile sull'efficienza del compu¬ 
ter. Se invece il processore restasse 
a lungo in attesa dei dati dall’hard 
disk, la differenza nel rendimento 
complessivo del computer sarebbe 
molto più tangibile. Bisogna inoltre 
tenere presente che la deframmen¬ 
tazione, oltre a ottimizzare la velo¬ 
cità generale del Pc, ha un altro 
scopo: favorire il recupero dei dati 
in caso di eventi catastrofici. Nel 
caso si utilizzi un software di data 
recovery o si abbia la necessità di 
rivolgersi a ditte specializzate in 
questo settore, un hard disk in cui i 
dati siano poco frammentati sem¬ 
plificherebbe enormemente le ope¬ 
razioni di recupero. Infine, come 
più volte riportato sulle pagine di 
PC Professionale, la deframmenta¬ 
zione è una operazione onerosa nei 
confronti dell'hard disk solo quan¬ 
do è eseguita sporadicamente. 
Riorganizzando l'hard disk con re¬ 
golarità, il tempo richiesto si ridur¬ 
rebbe al minimo, come pure lo 
stress meccanico accumulato du¬ 
rante l'operazione, ampiamente 
compensato dalla riduzione delle 
operazioni di accesso e ricerca du¬ 
rante il normale utilizzo. 

> Chiusura improwisa 
dei programmi 

Da quando ho installato Windows 
XP Prolessional alcuni programmi 
si chiudono improvvisamente do¬ 
po circa dieci secondi dall'avvio. 
Tra questi anche alcuni software 
di installazione di periferiche, co¬ 
me lo scanner Epson Perfection 
1250, o applicazioni multimediali 
su Cd-Rom. Altre volte i program¬ 
mi si installano, ma poi si chiudo¬ 
no al primo tentativo di lancio al 
massimo dopo alcuni secondi. Tra 
questi, per esempio, Catasto 2000 
scaricato dal sito dell'Agenzia del 
territorio, un'applicazione che uti¬ 
lizzo per lavoro. L'individuazione 
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e l'eliminazione di spyware con 
Ad-Aware, consigliata dalla vostra 
rivista per situazioni in parte ana¬ 
loghe, non ha dato nessun risulta¬ 
to. L'utilizzo invece di Spybot 
Search & Destroy ha rilevato la 
presenza di una minaccia di tipo 
Dso Exploit. Il comando "Correggi 
problemi selezionati" sembra fun¬ 
zionare, ma alla scansione succes¬ 
siva riappare la stessa identica si¬ 
tuazione. In ogni caso, anche dopo 
l'esecuzione di questa operazione 
nulla cambia per quanto concerne 
i problemi sopra esposti. Sul com¬ 
puter non sono attivi programmi 
antivirus. 

M ariano Ferrini, via Internet 

Il comportamento descritto dal letto¬ 
re è tipico di alcuni cavalli di Troia. 
Dopo l'ingresso nel sistema tentano 
di prevenire la loro eliminazione 
chiudendo tutti gli applicativi che 
sono di volta in volta mandati in 
esecuzione. In alcuni casi vengono 
arrestate solo le applicazioni che 
potrebbero servire in maniera speci¬ 
fica alla rimozione dell'infezione, 
quali, per esempio, l’Editor del Re¬ 
gistro di configurazione o i pro¬ 
grammi di scansione antivirus e an- 
tispyware; in altri casi viene arresta¬ 
ta qualsiasi applicazione non faccia 
parte di una lista di programmi am¬ 
messi da parte dello sviluppatore 
del codice pirata. Alcuni di questi 
cavalli di Troia possono entrare nel 
sistema facendo uso della funziona¬ 
lità Rpc (Remote procedure cali) di 
Windows XP, uno dei problemi di si¬ 


curezza più gravi che affligge il si¬ 
stema operativo di Microsoft quan¬ 
do è privo delle relative patch o del 
Service Pack 2. Purtroppo, in base 
alle informazioni fornite, non siamo 
in grado di identificare con precisio¬ 
ne quale sia il cavallo di Troia all'o¬ 
rigine del problema. Consigliamo 
quindi di installare un antivirus effi¬ 
ciente e, dopo averlo aggiornato, 
procedere alla scansione totale del 
sistema. È possibile che si renda ne¬ 
cessario avviare il computer in mo¬ 
dalità provvisoria per eseguire l'in¬ 
stallazione ed esecuzione dell'anti- 
virus oppure il temporaneo collega¬ 
mento del disco rigido a un altro 
computer dal quale eseguire la 
scansione. Come abbiamo già spie¬ 
gato sulle pagine di PC Professiona¬ 
le, programmi come Spybot Search 
& Destroy e Ad-Aware non indivi¬ 
duano i virus. Allo stesso modo la 
maggior parte dei software antivi¬ 
rus non comprende le funzioni ne¬ 
cessarie a rimuovere spyware, ad- 
ware e altri malware in genere. Per 
ottenere una copertura completa da 
tutte queste minacce è fondamenta¬ 
le l’utilizzo congiunto di entrambe 
le categorie di software. Ricordiamo 
però che, se non fossero eliminate le 
vulnerabilità tramite le quali i ca¬ 
valli di Troia riescono ad entrare nel 
sistema, la loro rimozione sarebbe 
solo un palliativo, in quanto non po¬ 
trebbe impedire la reinstallazione 
del virus anche solo dopo pochi mi¬ 
nuti dalla sua rimozione. A tal ri¬ 
guardo, uno strumento di importan¬ 
za fondamentale è l'utilizzo assiduo 


del servizio Windows Update di Mi¬ 
crosoft. 

La ripetuta segnalazione della mi¬ 
naccia Dso Exploit da parte di Spy¬ 
bot Search & Destroy è un problema 
noto: il programma individua le voci 
del Registro relative a questa vulne¬ 
rabilità ma non riesce a rimuoverle. 
Si tratta comunque di una segnala¬ 
zione non grave se si è provveduto 
a installare le patch fornite da Mi¬ 
crosoft. Le voci del Registro segna¬ 
late da Spybot vengono infatti rese 
inefficaci dagli appositi aggiorna¬ 
menti per la sicurezza messi a di¬ 
sposizione da Microsoft. Se il letto¬ 
re volesse comunque eliminare gli 
avvertimenti di Spybot potrebbe 
procedere manualmente alla rimo¬ 
zione delle chiavi di Registro indi¬ 
cate attraverso il programma di uti¬ 
lità RegEdit. 


> Recupero dei dati da supporti 
ottici danneggiati 


Vorrei sapere se sia possibile re¬ 
cuperare i dati cancellati acciden¬ 
talmente da un Cd-Rw. Stavo ar¬ 
chiviando alcuni vecchi file su un 
un disco riscrivibile usando Esplo¬ 
ra risorse in Windows 98SE e 
InCD 3.34.0. Ho spostato alcune 
directory dall'hard disk al maste- 
rizzatore via drag and drop, poi 
mi sono accorto di aver sbagliato 
e ho premuto il pulsante Annulla. 
Purtroppo con questa operazione 
i file sono spariti sia dall'hard di¬ 
sk sia dal Cd. Preso dal panico, 
ho cercato su alcuni Cd-Rom alle- 


►► 



IsoBusterUeCdCheck 
consentono di eseguire 
una scansione 
diagnostica dei Cd 
registrabili e riscrivibili. 
Se utilizzati su supporti 
ottici corrotti possono 
consentire di recuperare 
dati inaccessibili. 
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gati a PC Professionale e ho tro¬ 
vato un'utilità freeware per il re¬ 
cupero dei dati sull'hard disk. 
Purtroppo i file erano ormai illeg¬ 
gibili, probabilmente sovrascritti 
durante il successivo utilizzo del 
computer. Nel Cd-Rw, invece, do¬ 
po la cancellazione non ho tocca¬ 
to più niente, ma nessun pro¬ 
gramma di recupero è riescito ad 
accedervi. È possibile in qualche 
modo recuperare i miei file? 

Nicola Cassetta, via Internet 

Circa quattro anni fa ho iniziato a 
salvare su Cd le prime foto digi¬ 
tali sicuro di ritrovarle ben archi¬ 
viate. Alcuni giorni fa ho scoper¬ 
to che il disco è diventato illeggi¬ 
bile e blocca del tutto Windows 
XP. Ho provato ad accedere ai 
dati su altri quattro Pc, anche con 
sistemi operativi precedenti e di¬ 
versi masterizzatori, senza alcun 
risultato. Esistono sistemi per il 
recupero dei dati? 

Armando Anastasi, via Internet 

I software di Packet writing consen¬ 
tono di gestire un Cd-Rw come un 
floppy disk di grandi dimensioni, 
copiando e cancellando i file come 


Precisazioni 

L’elenco dei distributori di Pinnacle Liquid Edition 6, il prodotto VIP 
della rassegna di software per il video editing pubblicata sul numero 
di dicembre 2004 di PC Professionale, conteneva alcuni errori. Ecco 
l’elenco corretto: 

BDS, via G. Fugetta 58, Roma; tei. 06-55285833; pagina Web 
www.bds.it CDC Point, Fornacette (Pi); tei. 0587-2881; pagina Web 
www.cdcpoint.it Domina, Zola Predosa (Bo); tei. 051-6188711; pa¬ 
gina Web www.dominadm.com. Esprinet, Nova Milanese (Mi); tei. 
0362-4961; pagina Web www.esprinet.com. Italsel, Bologna; tei. 
051-320409pagina Web www.italsel.com Koch Media, Firenze; tei. 
055-3247352; pagina Web www.kochmedia.it. Prodatec, Vanzago 
(Mi); tei. 02-9396431; pagina Web www.prodatec.it. TurnOver, Na¬ 
poli; tei. 081-666883; pagina Web www.turnover.it. 


Nell'articolo sulla videocamera Mobotix MIO, pubblicato a pagina 67 
del numero 166 di gennaio, l'elenco dei distributori del prodotto è in¬ 
completo: scusandoci con le aziende coinvolte, riportiamo di seguito i 
dati mancanti. 

Nextmedia, via Anna Kuliscioff 224,47020, Pievesestina (FC); 
tei. 0547 316533; fax 0547 316522. Pagina Web: www.nextmedia.it. 
R.Pierre Digital, via E. Toti 1,20025, Lagnano (MI); tei. 0331 599500; 
fax 0331 455509. Pagina Web: www.rpierre.it. 


su una qualunque altra unità a di¬ 
sco. Questa apparente semplicità di 
utilizzo non deve far dimenticare 
che i Cd registrabili e riscrivibili 
non sono stati inizialmente proget¬ 
tati per questo tipo di impiego. Il 
formato con cui i dati sono memo¬ 
rizzati è molto complesso e richiede 
all'utente una certa cautela. L’inter¬ 
ruzione di un'operazione di scrittu¬ 
ra, che su un disco rigido non pro¬ 
duce grandi problemi, è invece 
piuttosto critica per un supporto ot¬ 
tico. Nel caso specifico del lettore, è 
evidente che ciò ha lasciato il disco 
in uno stato incoerente, nel quale i 
nuovi file non sono visualizzati no¬ 
nostante siano stati probabilmente 
archiviati sul disco. Allo stesso tem¬ 
po, avendo ricevuto la conferma 
della copia avvenuta, il sistema 
operativo ha provveduto a cancella¬ 
re i file originali dal disco rigido. Ciò 
è potuto succedere perché il pulsan¬ 
te Annulla di Esplora risorse non 
prevede in maniera esplicita l’inter¬ 
ruzione di una operazione di scrittu¬ 
ra su supporto ottico. La richiesta di 
annullamento è stata trattata come 
se si stesse scrivendo su disco rigi¬ 
do, portando alla perdita dei dati. 
Una precauzione da seguire duran¬ 
te l'utilizzo di software per il Packet 
writing consiste nel cancellare i file 
di origine solo dopo aver verificato 
l'affidabilità delle copie archiviate 
sul disco ottico. È sconsigliabile uti¬ 
lizzare la funzione Taglia del menu 
Modifica che, come nel caso del let¬ 
tore, porta alla cancellazione imme¬ 
diata dei file originali al termine 
della copia. Per ridurre i rischi di 
perdite di dati è opportuno utilizza¬ 
re sempre lo stesso software (ed 
eventualmente anche la stessa ver¬ 
sione) e, se possibile, eseguire tutte 
le operazioni di scrittura con lo stes¬ 
so masterizzatore. Purtroppo ci sono 
situazioni in cui non è possibile 
adottare tutti questi accorgimenti: 
in tal caso, una volta superata qual¬ 
che decina di operazioni di scrittu¬ 
ra, è bene ricopiare l'intero conte¬ 
nuto del supporto ottico su un altro 
e procedere alla cancellazione com¬ 
pleta (non rapida) del disco prima di 
riutilizzarlo. 

Queste misure cautelative sono effi¬ 


caci per prevenire le perdite di dati. 
Se i dati masterizzati sul supporto 
ottico non sono più accessibili, come 
descritto dai lettori, è possibile ten¬ 
tarne il recupero mediante alcuni 
programmi appositamente proget¬ 
tati per questo scopo. 

Uno dei più apprezzati è senza dub¬ 
bio IsoBuster, scaricabile all'indiriz¬ 
zo www.smart-projects.net/isobu- 
sterdownload.htm. Questo pro¬ 
gramma è in grado di eseguire una 
diagnostica completa dei Cd-R/Rw e 
di accedere anche ai file che non so¬ 
no visibili attraverso il file System Iso 
implementato nei sistemi operativi 
Windows. È prevista, in aggiunta, 
anche la possibilità di accedere ai fi¬ 
le contenuti in sessioni ancora aper¬ 
te e di gestire i dischi in formato Udf 
e Mount Rainier anche in configura¬ 
zioni hardware/software che non 
supportano specificamente questi 
standard. 

L'efficienza di questo programma è 
testimoniata dal grande numero di 
utenti che lo hanno scaricato e si so¬ 
no dichiarati soddisfatti del suo fun¬ 
zionamento. Una alternativa a Iso- 
Buster è BadCopyPro, reperibile 
presso www.jufsoft.com/badcopy. 
Questo programma è in grado di ge¬ 
stire sia dischi ottici sia floppy disc e 
supporti di altro tipo, come le me¬ 
morie CompactFlash e SmartMedia. 
Dal sito del produttore è possibile 
scaricare una versione dimostrativa 
(gratuita) per verificare se questo sia 
in grado di recuperare i dati dai sup¬ 
porti danneggiati che si desidera 
trattare. 

Un altro strumento di recupero da¬ 
ti da supporti Cd e Dvd corrotti è 
CDCheck. Quest'ultimo merita una 
menzione perché è liberamente 
ridistribuibile. È possibile scari¬ 
carlo gratuitamente all'indirizzo 
www.elpros.si/CDCheck. Altri pro¬ 
grammi analoghi sono Cd Data Re¬ 
sene (www.naifech.con i), Cd Roller 
(www.cdroller.com) e Cd/Dvd Dia- 
gnostic ( www.cdrom-prod.com/ 
cddvddiagnostic.html) , che ha so¬ 
stituito il precedente Cd-R Diagno- 
stic e BadCopy99 (http://renliang. 
yeah.net). Queste utilità sono però 
prodotti commerciali ed è necessa¬ 
rio acquistarli prima di poterli utiliz¬ 
zare completamente. 
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►► A cura di 

Silvia Ponzio 


> Adsl a ostacoli 





Marzo 2004 è stato il mese del 
raddoppio gratuito della banda 
degli abbonamenti Adsl base. Tut¬ 
ti i provider hanno completamen¬ 
te ridisegnato la mappa delle of¬ 
ferte portando le velocità minime 
dei propri servizi di connettività 
da 256 a 640 Kbps (in down- 
stream), e da 128 a 256 Kbps (in 
upstream). Nello specifico, l'at¬ 
tuale offerta fiat minima di Tiscali 
parte da 2 Mega in downstream 
fino ad arrivare a 12 Mega, qualo¬ 
ra il proprio numero sia stato rag¬ 
giunto da tale servizio. 

Maria Giovanna Nicita è abbona¬ 
ta da quasi due anni al servizio 
Adsl Tiscali Light Sempre, zona di 
Torino città. Lunedì 11 ottobre 
2004 riceve una comunicazione da 
Tiscali che la informa che la sua 
linea Adsl sarebbe stata potenzia¬ 
ta con velocità di download supe¬ 
riori ai 640 Kbps. Da quel momen¬ 
to si verificano interruzioni ripe¬ 
tute e imprevedibili nel collega¬ 
mento: in pratica il modem si col¬ 
lega regolarmente al server, ma 
solo per 40 o 50 secondi, segna¬ 
lando una velocità di 8 Mbps. 
Quindi si blocca, emettendo strani 
ticchettii senza riuscire ad aggan¬ 
ciare più la portante, se non dopo 
aver spento e acceso nuovamente 
il computer. 

La nostra lettrice pensa immedia¬ 
tamente a un difetto del modem, 


La redazione, prima di pubblicare una lettera in questa rubrica, 
contatta sempre le società coinvolte, offrendo la possibilità di 
replicare ai lettori e di aiutarli a risolvere eventuali disservizi. Se 
per alcune lettere non appare la replica dell’azienda è perché 
quest’ultima non ha risposto o il suo commento non è pervenu¬ 
to nei tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere concisi 
nella descrizione dei problemi; ci riserviamo la possibilità di se¬ 
lezionare, tagliare o riassumere le lettere ricevute. 


un Hamlet Usb Adsl. Prova allora 
a sostituirlo con un nuovo dispo¬ 
sitivo della Aethra. La situazione 
non migliora e le interruzioni sul 
collegamento continuano. A que¬ 
sto punto decide di contattare la 
responsabile del Customer Care 
Tiscali tramite posta elettronica 
per chiedere delucidazioni in 
merito, senza ricevere alcuna ri¬ 
sposta. Si rivolge anche al 130, il 
Servizio Assistenza telefonico di 
Tiscali per i propri abbonati, par¬ 
lando ogni volta con interlocuto¬ 
ri diversi che confermano l'esf- 
stenza df non ben specificati pro¬ 
blemi sulla sua linea e gli sugge¬ 
riscono di disinstallare e installa¬ 
re nuovamente il modem utiliz¬ 
zando i relativi driver. Non le 
viene però fornita alcune chiara 
spiegazione sul motivo del dis¬ 
servizio. 

La risposta di Tiscali: 

Desideriamo innanzitutto scusarci 
con la signora Nicita per il disagio 
subito, assicurandole di aver ana¬ 
lizzato con la massima attenzione 
il suo caso, e siamo lieti di consta¬ 
tare che a oggi la cliente ha ripre¬ 
so a connettersi regolarmente. 

Il disservizio riscontrato è stato 
causato da un importante inter¬ 
vento di aggiornamento della no¬ 
stra infrastruttura di rete che con¬ 
sente l'erogazione del servizio Ad¬ 
sl. Nel corso degli ultimi mesi Ti¬ 
scali ha infatti intrapreso dei con¬ 
sistenti investimenti tecnologici 
per la creazione di una rete ad alta 
velocità, che sfrutta la possibilità 
di accesso diretto al doppino te¬ 
lefonico del Cliente (UH - Shared 
Access) direttamente presso la 
centrale Telecom Italia su cui la li¬ 
nea è attestata. Tale aggiornamen¬ 


to è finalizzato a garantire a tutti i 
nostri clienti il massimo delle pre¬ 
stazioni, in linea con quanto offer¬ 
to dalle nuove tecnologie. Ne è la 
riprova il fatto che oggi Tiscali sia 
il primo provider in Italia a offrire 
una Adsl a 12 Mega e proponga 
già a molti suoi clienti un "servizio 
base" con una velocità di 2 Mega. 
Numerosi clienti stanno infatti ot¬ 
tenendo in maniera completamen¬ 
te gratuita e automatica un incre¬ 
mento delle prestazioni o della ve¬ 
locità di picco in ricezione (sino a 
2 Mbps o superiore) man mano 
che le loro aree di residenza ven¬ 
gono coperte dalla Rete Adsl in UH 
di Tiscali. 

Garantire il corretto funzionamen¬ 
to del collegamento Adsl e la sod¬ 
disfazione dei clienti è innanzitut¬ 
to nostro interesse, tuttavia non è 
possibile escludere a priori degli 
occasionali disservizi di natura 
tecnica causati da guasti o manu¬ 
tenzioni, ordinarie o straordinarie, 
come peraltro previsto anche dai 
termini contrattuali. 

Ci preme infine specificare che, 
per ridurre al minimo qualsiasi 
disservizio causato dall'aggiorna¬ 
mento verso la nuova rete ad alta 
velocità, sono state predisposte 
delle apposite procedure di moni¬ 
toraggio delle segnalazioni dei 
clienti, finalizzate a garantire un 
tempestivo ripristino del servizio. 

Sebastian Pereira 
Responsabile Customer Care & Billing 
Tiscali Italia 


> Ancora pixel bruciati 

La questione dei pixel difettosi 
su monitor Lcd e display dei no¬ 
tebook continua a tenere banco. 
Sebbene esistano delle linee gui- 
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Casi risolti 


Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri lettori che ci informano costante- 
mente sull'evoluzione e sull'esito delle segnalazioni che inviano alla reda¬ 
zione di PC Professionale. 

Antonino Russo ci segnala che il notebook Acer 1355LM guasto è stato inte¬ 
gralmente sostituito con un altro modello mentre Alessandro Lenti si è visto 
recapitare un monitor Lcd da 17 pollici, con probabile retro illuminazione di¬ 
fettosa, con un altro modello ma con pari caratteristiche. 

Francesco de Vito che aveva acquistato un monitor Lcd BenQ convinto che, 
in base alle specifiche pubblicate sul sito del produttore, disponesse della 
funzione Pivot, è stato contattato da BenQ che gli sostituirà il prodotto con 
un altro dotato della funzionalità richiesta. Anche la questione di Guido Ma- 
lara con Sony si è risolta positivamente con il ritiro e la rapida riparazione 
del suo notebook Sony Vaio GRV 616. 

Sul versante Internet sono rientrate, infine, le emergenze di Francesco Ver- 
gagni, a cui Telecom ha cambiato la borchia Adsl, e Riccardo Cossu che ha 
ricevuto il bonifico da parte di Fastweb per i crediti seguiti alla disdetta del 
suo abbonamento. 


da per la sostituzione dei pannel¬ 
li a cristalli liquidi con più pixel 
spenti, molti utenti non riescono 
proprio a rassegnarsi a un tale 
difetto che dal loro punto di vista 
"pregiudica la qualità delle im¬ 
magini". È questo il sunto della 
lettera ricevuta da Giorgio Chio- 
la di ANTEA SHD di Torino da 
un suo cliente che chiede la sosti¬ 
tuzione di un notebook Asus 
W1770 NAUP con un pixel difet¬ 
toso. Il nostro lettore ha riferito 
al suo cliente, dopo aver chiesto 
telefonicamente informazioni ad 
Asus, che in questi casi non è 
prevista la sostituzione. Il suo 
cliente ritiene che non sia giusto 
che un prodotto così costoso pos¬ 
sa presentare un difetto perma¬ 
nente di questo tipo con un pixel 
sempre acceso sullo sfondo nero 
installato da Asus che lo rende 
"visibilissimo". 

Il signor Chiola comunica ad 
Asus che il suo cliente ha inten¬ 
zione di troncare la questione 
pretendendo un rimborso se la 
sua azienda non fornisce un pro¬ 
dotto esente da difetti. Il nostro 
lettore aggiunge, inoltre, che lo¬ 
ro potrebbero sostituire il note¬ 
book difettoso del cliente con un 
modello analogo, ma che pur¬ 
troppo anche il prodotto in loro 


possesso soffre dello stesso difet¬ 
to, ossia un pixel spento sul di¬ 
play. Non hanno quindi alcuna 
intenzione di ordinare altri pro¬ 
dotti uguali per "vedere dopo 
quanti" portatili Asus gliene con¬ 
segnerà “uno esente da pixel di¬ 
fettosi". L'argomentazione a cui 
si appellerà il cliente del signor 
Chiola riguarda le caratteristiche 
del prodotto pubblicate da Asus 
dove non ci sono riferimenti alla 
classe ISO 13406-2 del pannello 
Lcd fornito e alla mancanza di 
una legge che stabilisca che per 
default si debba assumere la IL 
Giorgio Chiola chiede pertanto 
ad Asus di sostituire i due pan¬ 
nelli Lcd difettosi o di riprendersi 
i due notebook. 

La risposta di Asus: 

Siamo veramente dispiaciuti per il 
disappunto del signor Chiola. Seb¬ 
bene tra i principali obiettivi della 
nostra azienda ci sia quello di assi¬ 
curare un livello di Customer Sati- 
sfaction rispondente ai più elevati 
standard, può in effetti talvolta ac¬ 
cadere qualche spiacevole incon¬ 
veniente, per il quale desideriamo 
scusarci fin d'ora con i nostri clien¬ 
ti. Comunichiamo al signor Chiola 
che purtroppo un pixel bruciato è 


una quantità irrisoria rispetto al 
numero di pixel presenti sul pan¬ 
nello Lcd Tft quale è fornito il suo 
modello con risoluzione 
1.680x1.050 pixel. Per sostituire un 
video per pixel bruciati bisogna 
che questi siamo una quantità pari 
o superiore a cinque sparsi o quat¬ 
tro in linea, causa tolleranza indet¬ 
ta dai produttori di Tft ai produtto¬ 
ri di hardware, ciò è riportato sulle 
Condizioni di garanzia al punto 
"Cinque" della voce "Esclusioni" 
fornito insieme al notebook. A di¬ 
sposizione per maggiori informa¬ 
zioni in merito. 

Asus Italy Notebook Tech. Supp. 


> Macchie a tutto schermo 

Nel 2002 Roland Mayr acquista 
un proiettore Sanyo PLC-SW20 al 
prezzo rivenditore di 1.700 euro 
più Iva. Agli inizi del 2004 il 
proiettore inizia a non funzionare 
più correttamente e in fase di 
proiezione compaiono delle mac¬ 
chie. Il prodotto non era stato 
usato molto, e il nostro lettore 
non aveva ancora provveduto al¬ 
la sostituzione della lampada. 

Roland Mayr e colleghi (tecnici e 
assemblatori di computer esperti) 
scoprono, una volta aperto l'ap¬ 
parecchio, che sia una lente sia 
uno specchio erano bruciati. Da 
quel momento inizia quella che il 
nostro lettore definisce "un'odis¬ 
sea". La prima mossa è stata cer¬ 
care sul sito di Sanyo riferimenti 
per l'acquisto dei pezzi di ricam¬ 
bio. Il nostro lettore trova un in¬ 
dirizzo di posta elettronica e un 
numero di telefono in Germania. 
Chiama e spiega all'operatore 
(che parla italiano) tutta la situa¬ 
zione. Solo dopo varie telefonate 
e messaggi di posta elettronica 
riesce a farsi spedire un listino 
ricambi. Quello che riceve, però, 
è unicamente il listino delle parti 
meccaniche e non ottiche. 

Dopo qualche mese il nostro let¬ 
tore riesce a entrare in contatto 
con il centro di assistenza Sanyo 
in Italia. Le risposte ricevute 
però non lo soddisfano. Gli co¬ 
municano, infatti, che le parti ot¬ 
tiche sono vendute solo in un 
blocco unico a un prezzo che su- ^ 


170 

PC Professionale - febbraio 2005 















pera i 1.600 euro. L'impressione 
di Roland Mayr è che Sanyo, non 
avendo nessun pezzo di ricambio 
per quel prodotto, propone un 
blocco di ricambio dal "prezzo 
esagerato". Non va dimenticato 
che il prezzo di partenza del pro¬ 
dotto era di 1.700 euro e che l'ap¬ 
parecchio è durato solo due anni. 
PC Professionale ha girato la se¬ 
gnalazione di Roland Mayr a 
Sanyo che ha risposto punto per 
punto. 

La risposta di Sanyo: 

I consumatori finali devono sempre 
rivolgersi al rivenditore presso il 
quale hanno acquistato il prodotto 
per un immediato e diretto suppor¬ 
to. I rivenditori di prodotti Sanyo 
sanno infatti come comportarsi in 
caso di riparazioni. Per il consuma¬ 
tore italiano, tra l'altro, è a disposi¬ 
zione il sito internet www.sanyo- 
europa.it totalmente in lingua ita¬ 
liana e per avere informazioni re¬ 
lative al servizio di assistenza è ne¬ 
cessario scegliere la categoria 
‘supporti 'assistenza'e successiva¬ 
mente ‘Proiettori LCD'. Il centro di 
assistenza in Italia per i proiettori 
Sanyo è la società AVS di Pordeno¬ 
ne. I termini di garanzia con i rela¬ 
tivi contatti sono inoltre descritti 
nel certificato di garanzia inserito 
all'interno di ogni imballo. 

II tecnico, affermando che le parti 
ottiche vanno vendute in un solo 
blocco, intende dire che due sono i 
blocchi che possono essere sostitui¬ 
ti ciascuno come parte unica: il pri¬ 
mo blocco detto anche blocco otti¬ 
co o LCD panel (composto di tre 
differenti LCD panel per rosso, ver¬ 
de e blu) e il secondo blocco detto 
anche blocco degli specchi. 

Il pannello (blocco ottico) è la parte 
più costosa del proiettore, il cuore. 
Data la rapida evoluzione dei prez¬ 
zi dei proiettori il costo del blocco 
ottico si sta portando sempre più 
vicino a quello del videoproiettore 
stesso, specialmente in prodotti di 
entry level, come in questo caso, 
dove può non valere la pena sosti¬ 
tuire il blocco ottico. E questo vale 





per proiettori di qualsiasi marca. 

Fa parte del Gruppo Sanyo la so¬ 
cietà Sanyo Electric Service Euro¬ 
pe, dedicata all'after-sales-busi- 
ness. Hanno stock dei più impor¬ 
tanti pezzi di ricambio di tutti i 
prodotti Sanyo. Può tuttavia succe¬ 
dere che qualche prodotto possa 
essere esaurito e debba quindi es¬ 
sere riassortito. Non possiamo ga¬ 
rantire che i nostri prodotti durino 
per sempre ma di sicuro una buo¬ 
na manutenzione (regolare puli¬ 
zia/sostituzione di filtri dell'aria e 
di polarizzazione) contribuisce a 
renderli prodotti durevoli nel tem¬ 
po. Speriamo di essere stati esau¬ 
rienti nella risposta e in ogni caso 
il servizio assistenza AVS di Porde¬ 
none è a disposizione per ogni 
eventuale ulteriore chiarimento. 

Sanyo Fisher Sales Gmbh 

> Inglesi, tedeschi, francesi e 
spagnoli. E gli italiani? 

Non è raro trovare nella casella 
di posta di Ragioni e Torti delle 
lamentele sul mancato aggiorna¬ 
mento di driver e firmware di 
prodotti informatici e di elettro¬ 
nica di consumo. Ma Giampaolo 
Cafagna ci segnala che l'aggior¬ 
namento del palmare iPAQ 1940 
è stato rilasciato da HP, ma non 
per gli utenti italiani. Il nostro 
lettore ci spiega, infatti, che nel¬ 
l'aprile 2004 il produttore ha reso 
disponibile l’aggiornamento del¬ 
la rom dell'iPAQ 1940 alla versio¬ 
ne 1.1 per risolvere numerose 
problematiche, ma solo per gli 
utenti inglesi, tedeschi, francesi e 
spagnoli. Insieme ad altri acqui¬ 
renti di questo modello, con post 
in vari forum specializzati, Giam¬ 
paolo Cafagna ha sollecitato il ri¬ 
lascio della versione italiana. Ma 
invano. HP non ha mai risposto ai 
suoi messaggi di posta elettroni¬ 
ca. Inoltre, il nostro lettore, che è 
anche un rivenditore, deve far 
fronte alle lamentele dei suoi 
clienti. Eppure le sue precedenti 
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esperienze con il supporto HP 
erano state positive... 

La risposta di HP: 

Come leader nel mercato dei di¬ 
spositivi Pocket PC, siamo costan¬ 
temente impegnati nello sviluppo 
di nuove soluzioni, software e stru¬ 
menti per la gamma iPAQ. Ringra¬ 
ziamo il signor Cafagna per la se¬ 
gnalazione e tutti i clienti che ci 
contattano per darci suggerimenti 
e idee. Continueremo a valutare 
l'impiego di nuove tecnologie per 
rispondere sempre meglio alle esi¬ 
genze di chi utilizza i palmari 
iPAQ. 

Giampiero Savoreili 
Area category manager - Notebook 
and Handheld 
HP Personal Systems Group 

> Disguido sulla garanzia 

Roberto Realdini ha acquistato 
nell'aprile 2004 un notebook Te- 
cra M2 sul sito di Toshiba. Lo re¬ 
gistra immediatamente e la ga¬ 
ranzia segnalata era di tre anni. Il 
nostro lettore contatta Toshiba 
che gli comunica, invece, che dal 
1° gennaio 2004 la garanzia è di¬ 
ventata di un solo anno. Come 
mai allora, al momento dell'ac¬ 
quisto del portatile, sul sito di To¬ 
shiba erano ancora segnalati tre 
anni? 

La risposta di Toshiba: 

Con la presente facciamo riferi¬ 
mento alla segnalazione del signor 
Realdini relativamente alle infor¬ 
mazioni non corrette che gli sono 
state comunicate dal nostro Cali 
Center, in merito alla garanzia del 
suo notebook (Tecra M2). 

Il nostro Cali Center comunicò er¬ 
roneamente al cliente che il suo 
notebook era coperto da 1 anno di 
garanzia, quando invece quello 
specifico modello risultava avere 
una garanzia standard di 3 anni. 
Confermiamo dunque che il note¬ 
book in oggetto è coperto da una 
garanzia di 3 anni dalla data di ac¬ 
quisto, valida quindi fino al 28 
aprile 2007. Probabilmente si è 
trattato di un errore di comunica- 
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zione, dovuto a qualche disguido 
relativo alla registrazione della ga¬ 
ranzia standard oppure dovuto al 
cambio delle terms & conditions 
della garanzia stessa. 
Recentemente Toshiba, per garan¬ 
tire un miglior servizio al cliente, 
ha riorganizzato completamente la 
propria struttura tecnica, imple¬ 
mentando un Cali Center per il Cu- 
stomer Service e per l'HelpLine e 
ha inoltre provveduto a incremen¬ 
tare i centri di assistenza tecnica. 
Per poter godere appieno dei van¬ 
taggi della garanzia standard oc¬ 
corre effettuare la registrazione 
on-line sul nostro sito internet 
http://servizi-registrazione.tosM- 
ba.it oppure contattando il Cali 
Center (02/69682629). 

Come simbolico risarcimento per il 
disguido relativo all'informazione 
errata comunicata ed esprimere al 
cliente il nostro rammarico per 
l'accaduto, abbiamo comunicato al 
signor Realdini che gli invieremo 
un Goal Pack Toshiba. Rimaniamo 
a disposizione per eventuali chiari¬ 
menti in merito e porgiamo distinti 
saluti. 

Customer Care 
Toshiba Europe GmbH 

> EÌe offerte Adsl si 

susseguono... 

Le offerte Adsl sono in continuo 
"divenire". Prezzi che calano e 
megabit che aumentano. Non c'è 
che l'imbarazzo della scelta e così 
molti utenti decidono di passare 
da un provider all'altro sull'onda 
di offerte vantaggiose. 

Anche Gianluca Attanasio ha detto 
addio al suo vecchio provider per 
affidarsi a Tiscali per la connessio¬ 
ne Internet. Agli inizi di novembre 
decide di stipulare un abbonamen¬ 
to con Free 2Mega. L'8 novembre 
si registra e gli viene immediata¬ 
mente rilasciato un codice cliente. 
In data 12 novembre Telecom dà il 
via libera a Tiscali. Attende qual¬ 
che giorno e il 19 novembre ricon¬ 
tatta il suo nuovo provider, lo 
informa che Telecom aveva attiva¬ 
to la linea in cabina, che il suo mo¬ 
dem dava un segnale di connessio¬ 
ne alla rete Adsl, ma quando si 


collegava il servizio non risultava 
ancora attivo. Il Cali Center di Ti¬ 
scali lo rassicura dicendogli che ci 
vogliono dalle 24 alle 48 ore pri¬ 
ma che il servizio entri a tutti gli 
effetti in funzione, ma che si tratta¬ 
va solo di una questione di confi¬ 
gurazione delle password e di altri 
piccoli interventi prima che potes¬ 
se usare Internet. Invece passano i 
giorni e "nulla di fatto". Gianluca 
Attanasio li richiama e fa notare 
che in data 25 novembre era stata 
pubblicata sul sito di Tiscali l'of¬ 
ferta che dava l'opportunità di na¬ 
vigare gratis fino al 31 marzo 
2005. Si chiedeva se anche lui po¬ 
teva usufruire di questa interes¬ 
sante offerta visti i ritardi nell'atti¬ 
vazione della sua linea. Tiscali gli 
risponde che era solo una questio¬ 
ne di ore e che presto la sua linea 
sarebbe stata attivata. Il nostro let¬ 
tore ci scrive il 6 dicembre, un me¬ 
se dopo la richiesta a Tiscali, e la 
sua Adsl ancora non dà segni di 
vita. E intanto offerte sempre più 
vantaggiose si susseguono. 

La risposta di Tiscali: 

Desideriamo innanzitutto porgere 
le nostre scuse al signor Attanasio 
per il disagio riscontrato. Ci preme 
rassicurarlo in merito al fatto che il 
suo caso è stato fin dall'inizio og¬ 
getto di costante attenzione da par¬ 
te del nostro Servizio Clienti. 

Il servizio sottoscritto dal signor At¬ 
tanasio è un'offerta Adsl 2 Mega in 
unbundling. Il ritardo con cui è av¬ 
venuta l'attivazione è stato deter¬ 
minato da alcuni inconvenienti tec¬ 
nici che Tiscali, essendo stato uno 
dei primi operatori ad aver lancia¬ 
to un'offerta Adsl ULL in modalità 
shared access, sta registrando in 
questa prima fase a causa della no¬ 
vità del modello adottato. 

Siamo lieti di constatare che, come 
ci ha confermato il signor Attana¬ 
sio stesso, il servizio Adsl attual¬ 
mente funzioni regolarmente. Stia¬ 
mo valutando inoltre una forma di 
compensazione adeguata per il 
disservizio subito dal Cliente a 
causa del ritardo nell’attivazione 
dell'Adsl. 

Sebastian Pereira, 
Responsabile Customer Care & Billing 
Tiscali Italia 
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"comprano" per un anno. Se quindi 
l’abbonato disdice prima della sca¬ 
denza, diventa complicato "liberare” 
la linea. 

C’è inoltre da considerare che quan¬ 
do una linea Adsl è associata a un'u¬ 
tenza telefonica, il processo di attri¬ 
buzione ad altro operatore può in¬ 
contrare innumerevoli intoppi tecni¬ 
ci. In alcuni casi si arriva all'assurdo 
di dover chiedere una linea telefoni¬ 
ca nuova, per poterci mettere su 
l'Adsl. 

> Patente Europea del Computer 

Sono Marco, un 24enne di Cagliari 
quasi laureato in giurisprudenza. 
Qualche tempo fa sono stato contat¬ 
tato da un'agenzia che mi propone¬ 
va un corso di informatica al termi¬ 
ne del quale avrei conseguito la fa¬ 
mosa "Patente Europea del Compu¬ 
ter". So che sull'argomento vi siete 
già espressi in passato, a me inte¬ 
ressava solo questo: la ragazza del¬ 
l'agenzia ha affermato che dal 2005 
il possesso di questa Patente Infor¬ 
matica sarà requisito indispensabile 
per partecipare a tutti o gran parte 
dei concorsi pubblici... è vero? 

Non è assolutamente vero, la ECDL, 
come ha riconosciuto di recente il TAR 
Lazio, non ha alcun valore preferen¬ 
ziale rispetto ad altre certificazioni. Ai 
"venditori di patenti" che affermano il 
contrario, chiedete di metterlo per 
iscritto e poi chiedete formali spiega¬ 
zioni alla presidenza del Consiglio. 

> La paternità 
delle idee non esiste 

Scrivo perché sto disperatamente 
cercando informazioni sul modo di 
proteggere la paternità di alcune 
idee originali che ho avuto. 
Premetto che non possono essere 
brevettate proprio perché sono solo 
idee che però risolvono alcuni pro¬ 
blemi nel mio lavoro. Sapete indi¬ 
carmi una strada da seguire per ve¬ 
dere riconosciuta la paternità di 
queste idee. 

Marco Vincenzetti 

Le idee in quanto tali non sono pro- 
teggibili perché la tutela è riservata 


solo a chi si "prende la briga" di in¬ 
vestire tempo e soldi per trasformarla 
in una cosiddetta "creazione utile". 

> L’obbligo d’acquisto 
di quel sistema operativo 

La mia intenzione era di acquistare 
un prodotto Toshiba, in particolare 
un notebook modello Satellite 
M30x-113. Avrei voluto, però, ap¬ 
portare una modifica software in fa¬ 
se d'acquisto: non voglio Win Xp 
home, ma desidero Win Xp prò. 
Tralascio la discussione avuta con il 
rivenditore per ragioni di brevità. 
Mi sono rivolto al cali center Toshi¬ 
ba Italia, per capire cosa potessi fa¬ 
re. E questo è in sintesi quanto mi è 
stato detto: se non c'è un sistema 
operativo (come mai Microsoft Win¬ 
dows?) installato da Toshiba non è 
un prodotto Toshiba. Inoltre i pro¬ 
dotti sono da considerarsi "realiz¬ 
zati di serie", ovvero noi installia¬ 
mo il sistema operativo che più ci 
piace. A me pare che Toshiba pro¬ 
duca hardware, non sistemi operati¬ 
vi, se io sto acquistando un "pezzo 
di ferro" da loro, perché mi voglio¬ 
no propinare una cosa che incide 
sul costo, che io non voglio e che 
nulla di più aggiunge alla bontà del 
prodotto? Non si farebbe prima evi¬ 
tando l'inclusione? 

Luigi Ferraris 

Nell'ambito della libertà contrattuale 
il produttore di hardware ha il diritto 
di praticare le condizioni che meglio 
preferisce (e dunque di vincolare 
l'acquisto della macchina a quello di 
un sistema operativo specifico). 

Se però la licenza del software pre¬ 
vede che il software può essere resti¬ 
tuito e che si possono riavere i soldi 
(a condizione che il software non sia 
stato installato) allora qualcuno que¬ 
sti soldi li deve restituire. 

È purtroppo ovvio che le aziende fac¬ 
ciano "muro di gomma" di fronte a 


richieste legittime, e in questi casi 
l'unica soluzione è rivolgersi al giu¬ 
dice di pace. Visto che la causa sa¬ 
rebbe di modesto valore (poche cen¬ 
tinaia di euro) non ci sono costi di 
bolli. 

> Software usato 

Volevo chiedervi un parere sulla le¬ 
gittimità riguardo all'acquisto di 
software usati. Io so che il contratto 
di vendita è solo un permesso spe¬ 
cifico e personale per l'utilizzo del 
programma, e di conseguenza l'ac¬ 
quisto da parte di una terza persona 
non dà il diritto alla licenza d'uso. 

Il dubbio mi è sorto sfogliando rivi¬ 
ste specializzate che negli annunci 
vendita hanno anche questo tipo di 
inserzioni. 

Alessandro 

In materia di diritto d’autore vale il 
"principio di esaurimento" secondo il 
quale le royalty vengono pagate al 
momento della prima cessione (cioè 
quando si acquista, per la prima vol¬ 
ta, il diritto di utilizzare l'opera pro¬ 
tetta - software, musica ecc.). 

Dal punto di vista del diritto d'auto¬ 
re, dunque la cessione dei supporti 
"usati" è perfettamente lecita, legit¬ 
tima e ammissibile a condizione che, 
ovviamente, chi cede il software non 
ne conservi alcuna copia e per nessu¬ 
na ragione (nemmeno per backup, 
"collezionismo" ecc.). 

Alcuni produttori subordinano la ces¬ 
sione del software usato al riempi¬ 
mento di "accordo di trasferimento", 
in modo da tenere sotto controllo la 
circolazione del programma, mentre 
altri la vietano esplicitamente. Biso¬ 
gna inoltre tenere presente che l'ac¬ 
quisto di software usato non implica 
necessariamente il trasferimento dei 
contratti di assistenza e supporto, 
quindi ci si potrebbe trovare di fronte 
all'impossibilità di scaricare patch, 
update eccetera. 
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la "proprietà" delle parole. Vale a 
dire sulla possibilità che qualcuno 
possa consentire - legalmente - di 
utilizzare certi vocaboli solo a chi 
può permettersi di pagarli. Fino a 
quando questo diritto si applica a 


nomi di fantasia, poco male, ma pen¬ 
sare che lo stesso criterio debba va¬ 
lere indiscriminatamente anche per 
parole di uso comune che vengono 
registrate come marchio (non c'è un 
settore merceologico "immune" da 


questa prassi) può essere franca¬ 
mente eccessivo. 

Non vorrei dover vedere un vocabo¬ 
lario di italiano dotato di licenza 
GPL per evitare che qualcuno ci im¬ 
pedisca di utilizzarlo. 


La posta di Legge&Bit 

> Acquisto all’estero 
di supporti ottici 

Sapete meglio di me quanto siano 
convenienti i prezzi all'estero per 
l'acquisto di supporti ottici come i 
dvd. La mia domanda è la seguente: 
quanto è illegale vendere questi Dvd 
visto che non è inclusa la tassa 
SIAE? E soprattutto c'è un modo per 
mettersi in regola pagando la tassa 
all'ufficio SIAE di zona? 

Logozzo Lorenzo 

Bisogna distinguere due aspetti della 
questione: l'acquisto di supporti ver¬ 
gini in un altro paese Ue e la commer¬ 
cializzazione in Italia di contenuti co¬ 
perti da diritto d'autore. L'acquisto di 
prodotti all'interno dell'Unione euro¬ 
pea è libero e non è soggetto a dazi o 
altri vincoli di importazione. 

Quindi è sicuramente lecito rivolgersi 
a venditori operanti nell'Unione che 
praticano prezzi più bassi (non è diffi¬ 
cile trovarli, visto che non hanno l’ini¬ 
quo balzello del cosiddetto "equo 
compenso"). Il bollino SIAE, invece, 
deve essere apposto su tutti i supporti 
che contengono opere protette desti¬ 
nate al mercato italiano (anche se im¬ 
portate, quindi). 

> Il diritto di recesso 
non si applica ai rivenditori 

Rappresento una società di servizi 
per l'informatica. Un po' di tempo fa 
abbiamo acquistato presso un cash & 
carry CDC un computer portatile To¬ 
shiba per un nostro cliente. Tale 
computer ha mostrato da subito dei 
malfunzionamenti fino ad arrivare al 
blocco totale nel giro di poche ore. 
Abbiamo provveduto a contattare 
immediatamente il negozio CDC do¬ 
ve è avvenuto l'acquisto e qui ci è 
stato detto che il diritto alla sostitu¬ 
zione entro i sette giorni non si ap¬ 


plica ai rivenditori per cui abbiamo 
dovuto avviare la pratica di ripara¬ 
zione direttamente con Toshiba. Do¬ 
po tre settimane Toshiba è ancora in 
attesa della scheda madre e il cliente 
è giustamente spazientito. Le chiedo, 
è vero che non abbiamo diritto alla 
sostituzione entro i sette giorni? Pos¬ 
siamo in qualche modo iar valere i 
nostri diritti con Toshiba o CDC che 
ci hanno fornito un PC guasto in 
partenza? 

Alessandro Pani 
Amministratore Unico 
Acitve Net S.r.l. Cagliari 

Il diritto di recesso si applica soltanto 
ai consumatori, cioè a coloro che ac¬ 
quistano un prodotto per fini estranei 
all’attività lavorativa o commerciale. 
Nel caso di acquisto "con partita Iva" 
valgono le condizioni di garanzia pra¬ 
ticate dal singolo fornitore, condizioni 
che possono prevedere - ma non è ob¬ 
bligatorio - procedure chiamate Dead 
on Arrivai (DOA) per sostituire il pro¬ 
dotto "morto sul nascere". 


> Durata licenza software 

Ero possessore di una licenza single 
user di tipo illimitato per il software 
antivirus ThunderByte quando la so¬ 
cietà produttrice fu assorbita dalla 
Norman, produttrice del software 
Norman Virus Control. A tutti gli 
utenti ThunderByte venne concesso 
il passaggio a Norman Virus Control 
v. 4.7 e fu regolarmente trasmessa 
nuova licenza anch'essa di tipo illi¬ 
mitato. Quando poi ho cambiato si¬ 
stema operativo, la stessa società 
produttrice mi ha fornito la v. 4.8 
compatibile col mio nuovo OS. 
Domanda. Se già posseggo una li¬ 
cenza 'single user’ di tipo 'unlimited' 
per l’utilizzo di un software, è giusto 
che nell'upgrading dalla versione 
4.8 alla versione 5, la società produt¬ 


trice, non prima di reiterate prote¬ 
ste, mi conceda una chiave di auten¬ 
ticazione con durata limitata a soli 2 
anni, una '2 years license'? 

È un comportamento legittimo? Se 
già sono in possesso di una licenza 
illimitata a che titolo dovrei sborsa¬ 
re 49 euro all'anno o 109 euro ogni 
tre anni per rinnovare tale licenza? 

Maurizio latenti, Milano 

L'autore ha diritto di cambiare le con¬ 
dizioni contrattuali per l'utilizzo del 
software. La licenza illimitata vale per 
la versione 4.7 che deve potere essere 
usata a meno che l'autore non decida 
di ritirare il software dalla circolazio¬ 
ne (anche se si dovrebbe leggere la li¬ 
cenza per essere sicuri di questa af¬ 
fermazione). La versione successiva, 
invece, essendo un software diverso 
può essere regolata anche con una 
durata differente senza che questo 
violi gli accordi preventivamente as¬ 
sunti. 

> I vincoli nel cambio 
di linea Adsl 

Volevo una delucidazione riguardo 
ad un problema che mi si è posto a 
seguito dell'attivazione di una linea 
Adsl con un contratto a consumo. 

Poiché nel frattempo un altro gesto¬ 
re mi ha proposto un abbonamento 
più conveniente, mi sono informato 
per poter disdire il servizio attuale, 
ma il gestore Tele2 ha risposto che: 
sebbene la disdetta sia possibile, fi¬ 
no alla fine del contratto pattuito 
(quindi agosto 2005), la mia linea 
Adsl non sarà utilizzabile da nessun 
altro Isp. Non è questa una costrizio¬ 
ne nelTutilizzo dei servizi relativi a 
un gestore? Cosa posso fare? 

Giuseppe Marmo 
Il cambio di fornitore Adsl è notoria¬ 
mente fonte di grossi problemi deri¬ 
vanti dal fatto che quando attivano 
una linea a un abbonato gli Isp la ^ 
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La sfida tra Geico e Google: 
continua la “guerra delle parole”. 


Un provvedimento americano analizza fino a che punto sia lecito utilizzare 
marchi altrui per vendere servizi pubblicitari basati su “parole chiave" 


►► Di 

Andrea Monti 



* qina “' 








Un provvedimento dell'US District 
Court della Virginia (www.ictlex.net 
/index.php?p=439) emanato il 25 
agosto 2004 ha parzialmente accol¬ 
to le richieste che la Government 
Employees Insurance Company 
(Geico), una nota compagnia assicu¬ 
rativa statunitense, ha avanzato nei 
confronti di Google in relazione al 
servizio "AdWords" che veniva uti¬ 
lizzato per pubblicizzare i nomi dei 
concorrenti, quando veniva cercato 
il nome Geico. 

In particolare, il giudice Brinkema, 
ha ritenuto sussistenti ben sei degli 
otto capi d’accusa a carico di Goo¬ 
gle, vale a dire: violazione di mar¬ 
chio, concorrenza sleale e "vicarious 
infringement”, cioè - grossomodo - 
"concorso nella violazione" com¬ 
messa da terze parti. 

Questa decisione è sostanzialmente 
coerente con il Jugément n. 03/00051 
emesso il 13 ottobre 2003 dal Tribunal 
de grande instance de Nanterre e re¬ 
peribile su www.ictlex.com/wp-con- 
tent/tginanterre20031013.pdf. Il tribu¬ 
nale francese aveva infatti condan¬ 
nato Google France al risarcimento 
di 70.000 euro per i danni provocati 
dalla violazione dei diritti sui marchi 
di due società tramite associazione 
di nomi protetti a servizi offerti da 
concorrenti. 

In pratica, la materia del contende¬ 
re si riduce a una domanda: fino a 
che punto è lecito utilizzare marchi 
e denominazioni altrui per vendere 
servizi pubblicitari o promozionali 
basati su "parole chiave"? È una 
domanda che i gestori di motori di 
ricerca e servizi assimilabili (eBay, 
MSN e tutti quelli che usano tecno¬ 


logie di "word-matching”) comin¬ 
ciano a porsi sempre più spesso, vi¬ 
ste le continue lamentele di chi - 
anche in Italia - vede il proprio se¬ 
gno distintivo "associato” ai risul¬ 
tati "sponsorizzati” dell'interroga¬ 
zione di un motore di ricerca, o im¬ 
piegato per raffinare quanto sele¬ 
zionato. 

Per fare un esempio, se scrivendo 
PC Professionale nell'interrogazio¬ 
ne di un motore di ricerca, quest'ul¬ 
timo restituisse tra i risultati spon¬ 
sorizzati il nome di una testata con¬ 
corrente, ci troveremmo di fronte 
all'uso non autorizzato del nome di 
una testata per pubblicizzarne 
un'altra. 

Come si è visto, la risposta della 
(non numerosa) giurisprudenza in¬ 
ternazionale va nella direzione di 
considerare "non leciti" certi pro¬ 
dotti pubblicitari e le relative stra¬ 
tegie di marketing sul presupposto 
- inespresso ma evidente - che la 
tutela dei segni distintivi prevalga 
sulla libertà di impresa. 

Benché in Italia non ci siano casi 
identici, si può giungere a una con¬ 
clusione analoga studiando la giu¬ 
risprudenza che si è formata in ma¬ 
teria di nomi a dominio e di utilizzo 
di meta-tag. 

Nel primo caso (una rassegna delle 
decisioni italiane è disponibile su 
www.ictlex.net/index.php ?cat=9) i 
giudici hanno pressoché unanime¬ 
mente ritenuto - al di là delle que¬ 
stioni di lana caprina se il “domi¬ 


nio” sia un marchio o un semplice 
indirizzo - che utilizzare un mar¬ 
chio altrui per rendere raggiungibi¬ 
le un sito o altro tipo di servizio di 
rete può essere un atto di concor¬ 
renza sleale e una violazione del- 
l'utihzzo lecito di un marchio. 
Orientamento del tutto analogo 
venne espresso dal tribunale di Ro¬ 
ma con l'ordinanza 18 gennaio 
2001 (www.ictlex.net/index.php? 
p=154) che si è occupata del caso di 
una compagnia assicurativa che 
aveva inserito come meta-tag nelle 
proprie pagine, il nome di un noto 
concorrente. 

Anche in Italia, dunque, non sa¬ 
rebbe possibile l'utilizzo del segno 
distintivo o del nome di una testa¬ 
ta (insomma, di tutto ciò che è 
protetto dalla legge) per fornire 
servizi pubblicitari tramite motori 
di ricerca e applicazioni assimila¬ 
bili. Se tutto questo dovesse (come 
appare probabile) consolidarsi, 
molti operatori potrebbero trovarsi 
di fronte alla drastica alternativa 
fra il sostenere costi elevatissimi 
per le numerose azioni giudiziarie 
che potrebbero essere promosse 
praticamente da chiunque, o ri¬ 
nunciare a strumenti di marketing 
e comunicazione di grande inte¬ 
resse e utilità. 

Ma i problemi suscitati da questi 
casi giudiziari vanno molto al di là 
delle questioni giuridiche sulla tu¬ 
tela della proprietà intellettuale, 
perché spingono a interrogarsi sul- 
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Pc più veloci 
con poca spesa 




Il computer che avete comprato 
un anno e mezzo fa svolge 
ancora egregiamente 
il proprio lavoro, salvo 
che per alcune applicazioni 
alle quali servirebbe un poco 
di potenza in più. In questo 
articolo vi raccontiamo come 
affrontare quegli aggiornamenti 
che possono rendere 
la vostra macchina potente 
come i sistemi più moderni. 


►► A cura di Michele Braga, Pasquale Bruno, Vittorio Margoni, 
Eugenio Moschini, Edmondo Orlotti 


Di fronte a un computer comprato meno di due anni fa 
e che fatica a svolgere il carico di lavoro crescente cui 
lo sottoponiamo, ci si domanda spesso se non sia il caso 
di acquistarne uno nuovo approfittando dei saldi di sta¬ 
gione o se magari aggiornando qualche componente 
non si possa prolungarne la vita operativa. Una risposta 
univoca chiaramente non esiste. Dovete analizzare con 
una certa precisione le vostre esigenze individuando 
quali siano i componenti più impegnati dal software di 
cui fate uso. Così facendo potete tracciare una mappa 
degli interventi desiderabili sul computer, calcolare di 
conseguenza il costo deU'aggiornamento e verificare 
che l’investimento sia ancora competitivo rispetto a 
quello necessario per una nuova macchina. Nelle pros¬ 
sime pagine trovate una rassegna di cosa offre oggi il 
mercato della componentistica per Pc; in base ad essa 
potrete scegliere più consapevolmente quali elementi 
aggiornare e soprattutto come farlo per garantirsi com¬ 
patibilità e guadagni di prestazioni reali. 


►► 















Aggiornare la scheda madre 

Se il collo di bottiglia del vostro Pc sono le connessioni verso il mondo esterno, 
potete rivitalizzare la configurazione sostituendo la scheda madre. 


►► Di 

Eugenio Moschini 


La scheda madre è un componente 
basilare che fornisce sia il supporto 
fisico agli altri dispositivi hardware 
sia il supporto logico per il flusso dei 
dati tra processore, memoria e tutte 
le periferiche. Sostituire la scheda 
madre quando questa diventa obso¬ 
leta è un'operazione delicata e sicu¬ 
ramente non banale ma, armati di 
pazienza e di un minimo di compe¬ 
tenza, è possibile fare da soli. Dob¬ 
biamo subito sottolineare come, dal¬ 
la sostituzione della sola scheda ma¬ 
dre conservando tutti gli altri com¬ 
ponenti, ammesso che sia possibile, 
non dovete aspettarvi un sostanzia¬ 
le incremento delle prestazioni, nel 
migliore dei casi limitato a qualche 
punto percentuale. Quello che cam¬ 
bia notevolmente è il numero di 
nuove funzionalità rese disponibili 
grazie all'integrazione diretta sulla 
scheda di nuove interfacce prima 
meno evolute oppure utilizzabili so¬ 
lo come schede di espansione. Si 
può, per esempio, passare da Usb 
1.1 al più veloce 2.0, da un control¬ 
ler Ide Ata 100/133 a Sata 150, ma¬ 
gari con possibilità di architetture 
Raid, da uno slot Agp a uno di tipo 
Pei Express xl6, adottare un sistema 
audio multicanale e altro ancora. 
Dobbiamo dare per scontato che la 
vostra architettura non sia troppo 
obsoleta, perché in questo caso è 
molto probabile che dobbiate cam¬ 
biare anche altri componenti, visto 
che quelli eccessivamente datati so¬ 
no spesso incompatibili. Accantona¬ 
te le difficoltà legate alla installazio¬ 
ne e al montaggio dei componenti 
(trovate nelle prossime pagine un 
tutorial che vi guida passo - passo 
nell'assemblaggio di una moderna 
scheda madre) l'ostacolo maggiore 
rimane la scelta, tra la miriade di 
chipset e schede madri, di un mo¬ 
dello che sia compatibile con 


l'hardware che volete riutilizzare. 
Processore, scheda grafica, disco ri¬ 
gido e standard di memoria sono 
tutti aspetti da valutare con atten¬ 
zione quando si sceglie una nuova 
scheda madre. Inoltre bisogna bi¬ 
lanciare le scelte di recuperare com¬ 
ponenti che già abbiamo con l'e¬ 
ventuale compatibilità con standard 
futuri: fattori spesso in netto contra¬ 
sto tra di loro e che costringono a 
scelte drastiche. 

La prima cosa che dovete verificare 
è l'hardware presente: in questo ca¬ 
so serve un buon tool di diagnostica 
(citiamo ad esempio Everest di La- 
valys, www.lavalys.com) che vi con¬ 
sentirà di individuare con precisio¬ 
ne la componentistica interna. Par¬ 
tendo da ciò dovete capire cosa po¬ 
tete ottenere con questa base di 
partenza e quali aggiustamenti do¬ 
vrete effettuare. Spesso sostituire 
un solo componente può richiedere, 
per motivi tecnici o per bilanciare 
meglio le caratteristiche, anche il 
cambio di altri dispositivi hardware 
tanto che il potenziamento del com¬ 
puter, a conti fatti, potrebbe non dif¬ 
ferenziarsi molto dall'acquisto di un 
nuovo Pc. Dovrete dunque valutare 
autonomamente se, invece di una 
semplice sostituzione della scheda 
madre, il vostro sistema non richie¬ 
da un intervento di più ampio respi¬ 
ro, che coinvolga anche Cpu, grafi¬ 
ca e memoria. Vediamo ora in detta¬ 
glio i quattro componenti principali 
(processore, scheda grafica, memo¬ 
ria e disco rigido) e come questi 
possano influire sulla scelta della 
vostra futura scheda madre. 

> Processore 

Sostituire la scheda madre senza 
procedere all'upgrade della Cpu 
potrebbe sembrare un'operazione a 


dir poco insolita. Ma se il computer 
attuale vi soddisfa pienamente per 
quanto riguarda le prestazioni, po¬ 
tete tranquillamente mantenere il 
vostro processore e cercare una 
scheda madre compatibile. Affidarsi 
solo alla famiglia del processore in 
questo caso è fuorviante: le case 
produttrici, anche per motivi di 
marketing, identificano con lo stes¬ 
so nome processori che in realtà ap¬ 
partengono a generazioni differen¬ 
ti. Citiamo ad esempio le Cpu Intel: 
è dal lancio di fine 2000 del Pen¬ 
tium 4 che la casa statunitense con¬ 
tinua a identificarli con la stessa si¬ 
gla. Tuttavia nel frattempo questa 
famiglia è stata prodotta in sei di¬ 
versi core (a cui si possono aggiun¬ 
gere i tre della famiglia Celeron), 
tre Socket e quattro differenti bus. 
Per compiere con successo l'aggior¬ 
namento dovete prima di tutto veri¬ 
ficare la compatibilità a livello mec¬ 
canico. Questa operazione è sempli¬ 
ce e immediata: la vostra futura 
scheda madre deve essere dotata 
dello stesso zoccolo di quella prece¬ 
dente. Successivamente, identifica¬ 
ta la categoria, dovete controllare la 
frequenza del front side bus che de¬ 
ve essere compatibile. L'ultimo con¬ 
trollo da effettuare prima dell'ac¬ 
quisto è verificare sul sito Internet 
del produttore della scheda madre: 
deve essere espressamente indicata 
la Cpu che desiderate adottare e, in 
caso di dubbi, non esitate a scarica¬ 
re e a consultare il manuale della 
scheda madre. 

> Scheda grafica 

Il 2004 ha segnato l'ingresso nel 
mondo Pc del Pei Express, un nuovo 
standard di connessione seriale de¬ 
stinato a sostituire tanto il Pei quan¬ 
to l'Agp. Con tutta probabilità, se 


►► 
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disponete di una scheda grafica se¬ 
parata, questa disporrà di un con¬ 
nettore con standard Agp. A questo 
punto vi trovate di fronte a un bivio: 
mantenere la vostra scheda grafica 
e puntare su una scheda madre con 
slot Agp oppure cambiare scheda 
grafica e puntare sul Pei Express. 
Rientrate nella prima categoria se 
non siete videogiocatori particolar¬ 
mente esigenti e se avete già una 
scheda grafica Agp che vi offre pre¬ 
stazioni più che soddisfacenti. Vice¬ 
versa, se avete esigenze crescenti, 
rientrate nella seconda categoria in 
quanto nel prossimo futuro le sche¬ 


de grafiche più veloci ed evolute sa¬ 
ranno disponibili solo per Pei Ex¬ 
press (come avvenne nel passaggio 
da Pei ad Agp) e potreste trovarvi 
costretti a cambiare di nuovo sche¬ 
da madre per soddisfare le vostre 
esigenze di gioco o grafica 3D. 

Se le vostre esigenze sono limitate 
alla grafica 2D e la vostra vecchia 
scheda grafica decisamente mode¬ 
sta (appartenente alla prima fami¬ 
glia di Gpu Radeon o Geforce e 
con 32 MByte di memoria) potreste 
valutare come alternativa l'acqui¬ 
sto di una scheda madre con moto¬ 
re grafico integrato e supporto al 


bus Pei Express xl6. Le vostre esi¬ 
genze rimarrebbero più che soddi¬ 
sfatte (i nuovi motori grafici sono 
quasi tutti compatibili DirectX 8 e 
Ati ne ha recentemente presentato 
uno compatibile DirectX 9) e gua¬ 
dagnereste in versatilità. In caso di 
accresciute necessità potreste in¬ 
fatti semplicemente passare dalla 
soluzione integrata a una su sche¬ 
da grafica separata. 

Un'accortezza è richiesta a chi di¬ 
spone di una scheda grafica Agp 
decisamente obsoleta, che potrebbe 
risultare incompatibile elettrica¬ 
mente con la scheda madre. Per 
questo è sempre meglio, prima di 
inserire una vecchia scheda Agp in 


►► 


Come installare una nuova scheda madre 



Se la nuova scheda madre dispone di 
ingressi/uscite differenti da quella vecchia 
dovrete sostituire la piastra posteriore di 
adattamento tra telaio e scheda madre. 
Comparandola con le porte presenti sulla 
scheda madre verificate che tutti gli ingressi 
siano liberi, in caso contrario rimuovete le parti 
metalliche inutili (sono pre-tagliate). 


Sostituire la scheda madre richiede prima di tutto la rimozione di quella vecchia e la 
temporanea rimozione di tutte le periferiche che in qualche modo possono interferire 
con la corretta installazione. Bisogna intervenire anche sulle viti e i sistemi di 
fissaggio di Cpu e relativo dissipatore, schede grafiche e di espansione. A seconda del 
telaio utilizzato potreste essere costretti a smontare anche l’alimentatore o il cestello 
dei dischi rigidi. Il telaio da noi utilizzato ha un vassoio estraibile per la scheda madre 
e un vano rimovibile per il disco rigido. Caratteristiche del genere facilitano la 
costruzione e l'aggiornamento del Pc. Non è mai inutile sottolineare come la prima 
operazione da compiere è isolare il sistema dall'alimentazione elettrica. 



I 

Montate la mascherina incastrandola al 
telaio dalla parte interna, questa 
operazione potrebbe richiedere una 
discreta forza. Assicuratevi che sia ben 
ferma e che tutte le porte della scheda 
madre siano libere. 



-«U. i 

fJ i 
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Una volta rimossa la vecchia scheda madre posizionate la nuova sul telaio, in modo da identificare i fori filettati sui quali avvitare i 
distanziali. I distanziali per il montaggio nel telaio sono elementi riconoscibili senza sforzo poiché sono tipicamente esagonali. A seconda 
delle dimensioni della vecchia scheda madre potrebbe capitare che non tutti i distanziali siano già posizionati nella sede corretta. Bisogna 
quindi provvedere a fissare quelli che mancano finché non ci sia corrispondenza con il numero di fori sulla scheda madre. 



►► 
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Appoggiate la scheda madre sul telaio e fissate le viti ai distanziali, che 
avete già posizionato. Avvitate la scheda madre con decisione, ma 
senza esercitare un'eccessiva pressione. 


un'operazione che offre poche inco¬ 
gnite. Infatti, sebbene l'interfaccia 
Serial Ata stia di fatto sostituendo 
l'Ata parallelo, tutti i chipset sup¬ 
portano ancora il vecchio formato. 
L'unico inconveniente che potreste 
dover affrontare è limitato al nume¬ 
ro di unità Ata supportate dalla fu¬ 
tura scheda madre. La famiglia di 
chipset Intel 9xx garantisce infatti il 
supporto a un solo canale Ata-100 
(per un totale di due unità). Ma an¬ 
che se disponeste complessivamen¬ 
te di un numero maggiore di perife¬ 
riche Ide, potrete aggirare facilmen¬ 
te questo problema utilizzando un 
adattatore da interfaccia Ata a Sata. 


> I nuovi chipset del 2004 

Spesso l'attenzione è rivolta esclusi¬ 
vamente ai processori e si trascura a 
torto l'importanza della scheda ma¬ 
dre e del relativo chipset. Se da un 
lato la Cpu continua a fare il proprio 
lavoro, anche se sempre più veloce¬ 
mente, è il chipset che è responsa¬ 
bile di tutte le connessioni di I/O. 
Perfezionare e incrementare le pos¬ 
sibilità di connessione verso il mon- 


<segue> 


Anche se riutilizzate la vecchia Cpu e il relativo dissipatore vi consigliamo di rimuovere i residui lasciati 
dalla pasta termoconduttiva precedentemente usata e provvedere poi a ricollocarla correttamente. 
Applicate dunque una piccola quantità di pasta siliconica distribuendola in maniera uniforme, utilizzando 
preferibilmente una spugnetta o un guanto di plastica. 


una scheda madre di ultima genera¬ 
zione, verificare che sia compatibile 
a livello di tensioni, altrimenti po¬ 
treste danneggiare sia la scheda 
grafica sia la scheda madre. 

> Memoria 

A meno che la vostra piattaforma 
non sia decisamente obsoleta (e 
adotti ancora Sdram Pcl33) oppure 
optiate per una scheda madre di fa¬ 
scia alta (con supporto esclusivo alle 
nuove Ddr2), la sostituzione della 
motherboard non dovrebbe avere, a 
livello di compatibilità, ripercussio¬ 
ni negative sulla vostra dotazione di 
memoria. Attualmente quasi tutte le 
schede madri utilizzano memorie 
Ddr Pc3200, ma mantengono la 
compatibilità a partire dalle Pc2700 
(talvolta anche Pc2100). L'incognita 
in questo caso è legata all'effettivo 


utilizzo delle potenzialità offerte 
dalla scheda madre. Nel caso infatti 
il chipset adotti un'architettura di 
memoria a doppio canale (che rad¬ 
doppia la larghezza di banda) per 
poterla sfruttare è necessario che i 
moduli installati siano identici. 

Per questo, se il quantitativo di cui 
disponete è limitato a un solo mo¬ 
dulo, preventivatene il pensiona¬ 
mento optando per due nuovi mo¬ 
duli gemelli da 256 o 512 MByte. 
Diversamente, se la vostra dotazio¬ 
ne di memoria è composta da due 
moduli identici, verificatene la 
compatibilità sul manuale della 
scheda madre oppure sul sito In¬ 
ternet del produttore. 

> Disco rigido 

L'aggiornamento della scheda ma¬ 
dre è, a livello di sottosistema disco, 


Allineate il processore in maniera corretta con il Socket. In questo caso la posizione esatta si individua facilmente grazie 
ai due incavi presenti sul lato della Cpu. A questo punto bloccatela utilizzando la leva Zif. 
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do esterno, ovvero altre periferiche 
o persone, è il punto critico ovvero il 
collo di bottiglia dei sistemi moder¬ 
ni. Proprio il 2004 è stato un anno di 
svolta per il mondo delle connessio¬ 
ni, in cui da un lato si sono afferma¬ 
te come standard tecnologie già esi¬ 
stenti (come guella Serial Ata) e 
dall'altro sono state gettate le basi 
degli sviluppi futuri (come Pei Ex¬ 
press e Ddr2). 

Il mercato delle schede madri risulta 
dungue particolarmente ricco, sia 
per guel che riguarda i produttori, 
sia per guanto riguarda i chipset, e 
questo può comportare numerose 
indecisioni al momento della scelta. 
E una volta stabilito il chipset che fa 
al caso vostro (per compatibilità e 
funzionalità) siete solo a metà del¬ 
l'opera. Infatti i diversi produttori 
integrano sulle proprie schede ma¬ 
dri funzionalità aggiuntive da valu¬ 
tare attentamente: codec audio, 
controller Raid aggiuntivi, connetto¬ 
ri Firewire o schede di rete wireless 
possono differenziare prodotti sulla 


carta molto simili. Il numero di fun¬ 
zionalità aggiuntive integrate diret¬ 
tamente nella scheda madre è un 
parametro da valutare attentamente 
alla luce delle vostre necessità. Per 
esempio per le vostre esigenze po¬ 
trebbe essere perfettamente inutile 
un controller Raid aggiuntivo, men¬ 
tre la presenza di un codec audio 
evoluto, con uscite/ingressi digitali 
vi potrebbe consentire di risparmia¬ 
re sull'acquisto di una scheda audio 
dedicata. Ma se da un lato l'integra¬ 
zione vi permette di risparmiare ri¬ 
spetto all'acquisto di schede separa¬ 
te, dall'altro tali funzionalità influi¬ 
scono sul costo finale della scheda 
madre stessa. 


> I chipset Intel 


In casa Intel il 2004 è stato un anno 
ricco di novità, soprattutto sul fronte 
dei chipset. Con l'introduzione, av¬ 


venuta nel giugno scorso, del pro¬ 
cessore Pentium 4 in formato Lga 
775 la casa di Santa Clara ha infatti 
presentato la nuova famiglia di chi¬ 
pset 9xx. Numerose le innovazioni 
introdotte, a partire dal pieno sup¬ 
porto al Pei Express, per arrivare al¬ 
la nuova tecnologia Matrix Raid e al 
supporto della memoria Ddr2. Non 
bisogna infine dimenticare, tra le 
funzionalità accessorie, la soluzione 
High Definition Audio (HD Audio) 
che permette la gestione di audio 
ad alta definizione e multicanale (fi¬ 
no a 7.1 canali) direttamente nel 
chipset. 

I chipset Intel 9xx si suddividono in 
due famiglie principali: 915 (nome 
in codice Grantsdale) e 925 (nome 
in codice Alderwood). Il posiziona¬ 
mento di questi chipset è chiaro il 
primo per il mercato mainstream e il 
secondo per quello di fascia alta. Il 
chipset 925 è stato prodotto iniziai- 


mmm imiiiiim 


<segue> 


Allineate il modulo di memoria Ddr in 
maniera tale che la tacca sul bordo del 
connettore sia in linea con quella dello 
zoccolo. Assicuratevi che i fermi in plastica 
ai bordi dello zoccolo siano ripiegati verso 
l’esterno. A questo punto abbassate il 
modulo Dimm verticalmente: l'inserimento 
è corretto se vedete i fermi scattare al loro 
posto. Se state sostituendo più di un 
modulo, ripetete il processo. 


Fissate il dissipatore agganciando i fermi all'apposito supporto o (come in questo caso) direttamente alla scheda 
madre. Assicuratevi infine di collegare l'alimentazione della ventola alla scheda madre. 
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economici. Via continua a suppor¬ 
tare chipset per Pentium 4, adesso 
finalmente libera dai precedenti 
vincoli legali grazie ad un accordo 
tecnologico e commerciale con In¬ 
tel. Le ultime proposte della casa 
taiwanese sono per la fascia alta il 
PT880 e per quella value il PM880 
(che si differenzia per l'integrazio¬ 
ne del motore grafico S3). Sebbene 
il PT880 abbia dato prova di buone 
prestazioni non ha conseguito una 
penetrazione sul mercato degna di 
nota. Sperando in migliore fortuna, 
Via ha già pronto il successore di 
questo chipset, denominato PT890, 
che supporterà il Pei Express grazie 
al SouthBridge 8251. 

Da parte sua, SiS ha annunciato di 
essere pronta per supportare i siste¬ 
mi Intel Prescott con Pei Express 
grazie ai chipset SiS 649 (con me¬ 
moria a singolo canale) e 656 (a 
doppio canale): ambedue si inte¬ 
grano con il SouthBridge SiS 965 
offrendo così controller Sata (con 
architettura Raid) e Ata 133, Giga- 
bit Ethernet e audio multicanale 
7.1. Per chi è particolarmente atten¬ 
to al fattore costo rimangono sem¬ 
pre disponibili i chipset 650 e 655, 
utilizzati sulle linee di schede ma¬ 
dri economiche e su quelle Oem. 

Il 2005 vedrà l'entrata di Nvidia nel 
mercato dei chipset per piattaforma 
Intel, grazie all'accordo raggiunto 
con la casa di Santa Clara per lo 
sviluppo dell'nForce per il Pentium 
4. Ciò rappresenta potenzialmente 
non solo un buon affare per Nvidia 
ma anche per gli utenti più esigen¬ 
ti, che vedranno l'introduzione del¬ 
la tecnologia SLI (Scalable Link In¬ 
terface) per architettura Pentium 4. 


<segue> 

Connettete ora le unità disco, quelle ottiche e il 
lettore floppy. Tutte le moderne schede madri 
dispongono di almeno due connettori Serial Ata. 
L'importanza dell'interfaccia Serial Ata non è 
tanto nella sua velocità (leggermente più alta di 
quella Ata parallela), ma nella forma dei suoi 
cavi, molto più piccoli, che contribuiscono a 
migliorare il flusso d'aria all’interno del telaio e 
facilitano le varie operazioni di assemblaggio. 
Resta in ogni caso la retrocompatibilità con l'Ata 
parallelo, presente con almeno un canale (pari a 
due unità). Per connettere periferiche Pota caso 
collegate l’estremità colorata (solitamente 
azzurra) della piattina al connettore Ide della 
scheda madre. 


mente nella versione 925X ed è sta¬ 
to poi sostituito dal 925XE che in¬ 
crementa il Front Side Bus (Fsb) a 
1.066 MHz, sacrificando però il sup¬ 
porto alla memoria Ecc (Error Cor- 
recting Code). Nell'ottica commer¬ 
ciale ciò ha ricollocato ad un gradi¬ 
no leggermente più basso il chipset 
925XE delegando il supporto per il 
mercato enterprise delle memorie 
Ecc ad altri chipset sviluppati ad 
esempio per i processori Xeon. Par¬ 
ticolarmente ricca invece la famiglia 
915, disponibile in 4 diverse varian¬ 
ti: il 915P (soluzione di riferimento 
per le piattaforme desktop di fascia 
medio alta), il 915G (che aggiunge 
alle caratteristiche della versione P 
il motore grafico integrato Intel Ex- 
treme Graphics 3), il 915GV (solu¬ 
zione di fascia medio-bassa e sprov¬ 
visto dell'interfaccia Pei Express 


X16) e infine il 910GL (piattaforma 
integrata a basso costo priva dell'in¬ 
terfaccia Pei Express X16, del sup¬ 
porto al bus di sistema a 800 MHz e 
alle memorie di tipo Ddr2). Nell'otti¬ 
ca di conquistare la fascia di merca¬ 
to medio-bassa l'inizio del 2005 ve¬ 
drà l'introduzione di due ulteriori 
chipset: il 915PL e il 915 GL, che 
differiscono dalle rispettive versioni 
915P/G per il mancato supporto alle 
memorie Ddr2. 

> Le alternative a Intel per Intel 

In passato Via e SiS avevano dato 
filo da torcere a Intel nel settore dei 
chipset, ma oggi il loro ruolo è stato 
notevolmente ridimensionato e di 
fatto i loro chipset spesso sono de¬ 
stinati a occupare la fascia di mer¬ 
cato rappresentata dai sistemi più 


<segue> 


Inserite la scheda grafica, in questo caso si tratta di un 
modello su Pei Express, nell’apposito slot. Individuare lo 
slot Agp o Pei Express X16 sulla scheda madre è 
abbastanza semplice: si tratta del connettore di 
espansione più vicino alla Cpu. Allineate la scheda grafica 
con il connettore e inseritela con decisione. Bloccate a 
questo punto la staffa con una vite. Molte schede grafiche 
di fascia alta possono richiedere un connettore di 
alimentazione separato, in quanto assorbono più potenza 
di quanta lo slot Agp o Pei Express sia in grado di fornire. 
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<segue> 

Collegate i connettori del 
pannello frontale 
(alimentazione, led del disco, 
reset, e così via) al 
pettine presente sulla vostra 
scheda madre, seguendo le 
indicazioni riportate sul 
manuale della scheda madre. 



Bisognerà però attendere l'effettivo 
arrivo sul mercato per capire se la 
calorosa accoglienza riservata ai 
chipset di Nvidia per l'architettura 
AMD sarà bissata anche nel mondo 
Intel. 

Per ultima, ma non da trascurare, 
ricordiamo Ati che all'inizio del 
2004 ha introdotto una nuova fami¬ 
glia di chipset per Pentium 4 tra 
cui risalta il Radeon IGP 9100 che 
ha portato lo standard DirectX 8 
nel mondo della grafica integrata e 
che ha messo a dura prova i con¬ 
correnti, Intel 965G e SiS 661 per 
l'assai più vantaggioso rapporto 
prezzo/prestazioni. 

> I chipset per AMD 

Come Intel anche AMD progetta e 
realizza chipset, ma sono limitati al¬ 
la serie AMD-8000 per la propria li¬ 
nea di processori Opteron e ciò di¬ 
mostra che, a differenza della riva¬ 
le, la progettazione e lo sviluppo 
dei chipset non è un core business 
della casa di Sunnyvale. In questo 
caso AMD preferisce delegare com¬ 
pletamente lo sviluppo dei chipset 
per tutti gli altri propri processori 
(Athlon XP, Athlon 64, Sempron e 
relative versioni mobile per note¬ 
book) ad aziende esterne. Bisogna 
ricordare però che quello che rap¬ 
presenta di regola uno dei compo¬ 
nenti chiave dei chipset, ovvero il 
controller della memoria, è stato in¬ 


cluso direttamente nella Cpu a par¬ 
tire dalla famiglia Athlon 64. Perciò 
di fatto AMD controlla direttamente 
un'area strategica per l'innovazione 
tecnologica dei propri futuri proces¬ 
sori a 64 bit. 

Il segnale di svolta per la piattafor¬ 
ma AMD si è registrato con il pas¬ 
saggio dalla piattaforma Socket 
940, che richiedeva costosa memo¬ 
ria di tipo registered Ecc, a quella 
Socket 939, che supporta anche la 
più comune (ed economica) memo¬ 
ria Ddr unbuffered. Netta dunque 
la divisione tra fascia alta (Socket 
939 e controller di memoria a dop¬ 
pio canale) e quella medio-bassa 
(Socket 754 e controller di memoria 
a singolo canale). L'integrazione 
del controller di memoria diretta- 
mente nel die del processore non 
ha impedito un'elevata competizio¬ 
ne tra produttori esterni sul fronte 
dei chipset per i processori AMD. In 
particolare Nvidia e Via hanno spe¬ 
so molte risorse in questo settore: 
nel 2004 Nvidia ha continuato lo 
sviluppo della piattaforma nForce 
introducendo l’nForce3 (inizialmen¬ 
te nella famiglia 150 che è stata 
presto abbandonata in favore della 
ben più performante 250) e ultima¬ 
mente l’nForce4. Con quest'ultimo 
chipset Nvidia introduce il Pei Ex¬ 
press per Athlon 64 e, limitatamen¬ 
te alla versione SLI, il supporto a un 
sistema con Gpu multiple. Da nota¬ 
re che nForce4 supporta già i pros¬ 




V 




simi dischi rigidi con interfaccia Sa- 
ta da 3 Gbit/s anche in configura¬ 
zioni a quattro unità Serial Ata e 
quattro Parallel Ata con un evoluto 
sistema di diagnostica e riparazione 
che può ricostruire in modo auto¬ 
matico su dischi liberi i contenuti di 
quelli eventualmente danneggiati. 
L'offerta di Via per piattaforma 
AMD 64 è rappresentata dal 
K8T800 / K8T800 Pro e, per la fa¬ 
scia di mercato con grafica integra¬ 
ta, dal K8M800 che integra il moto¬ 
re S3 Graphics Unichrome Pro. Una 
peculiarità di Via è quella di adot¬ 
tare, tanto per la famiglia di chipset 
per Intel quanto per quella per 
AMD, un'architettura di tipo classi¬ 
co formata da Northbridge e South- 
bridge. Questa soluzione consente 
alla casa taiwanese un notevole ri¬ 
sparmio in quanto il Southbridge 
Via Vt8237 è intercambiabile sia 
con i Northbridge per AMD sia con 
quelli per Intel. 

La risposta di Via all’innovativo si¬ 
stema SLI non si è fatta attendere e 
da gennaio sono disponibili a scaf¬ 
fale le prime schede con chipset 
K8T890 Pro che, a differenza dalla 
tecnologia di Nvidia, ha il pregio di 
non richiedere due schede grafiche 
gemelle per utilizzare sistemi a 
Gpu multiple. La tecnologia Flex 
Express, come è stata battezzata da 
Via, permette di usare la potenza 
dei chip grafici di due schede Pei 
Express combinate su un solo mo¬ 
nitor oppure su due monitor, ad 
esempio per produrre su ambedue 
rendering 3D in tempo reale. 

Al mercato già ricco dei chipset per 
AMD si è poi recentemente ag- 


►► 
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<segue> 

A questo punto fissate i 
connettori per 
l'alimentazione: quello più 
piccolo e quadrato si occupa 
della Cpu, mentre per 
l’alimentazione di tutti i 
restanti componenti della 
scheda madre dovete 
posizionare in sede il 
connettore Atx rettangolare. 


giunto Ati, che ha progettato un 
nuovo chipset con supporto al Pei 
Express adatto per Athlon 64, 64 
FX e Sempron. I nuovi chipset di 
Ati fanno parte della famiglia Ra- 
deon Xpress 200 e sono disponibili 
sia nella versione con motore grafi¬ 
co integrato e supporto dual moni¬ 
tor, sia in versione performance 
(200P) senza motore grafico. Il mo¬ 
tore grafico del Xpress 200, deriva¬ 
to dalla Gpu X300, offre pieno sup¬ 
porto allo shader DirectX9.0. Per 
quanto riguarda il Southbridge i 
produttori di schede madri hanno 
due alternative: integrare la versio¬ 
ne di Ati (dotata di controller Raid 0 
eie con supporto a quattro porte 
Sata e due Pata) oppure il South¬ 
bridge di ULi M1573 che offre sulla 
carta le stesse caratteristiche. L'ulti¬ 
mo concorrente di questo agguerri¬ 
to mercato è SiS, anche se in questo 
caso la casa taiwanese sembra es¬ 
sere leggermente attardata rispetto 
agli avversari. L'offerta, destinata 
principalmente ad aggredire il seg¬ 
mento economico, si divide in 
755FX (per grafica discreta Agp 
8X) e 756 (per grafica discreta Pei 
Express). Tuttavia viste queste pre¬ 
messe il mercato di fascia alta sem¬ 
bra essere limitato, almeno per i 
primi mesi di questo 2005 a uno 
scontro tra Via e Nvidia. 

> I costi dell’upgrade 

Aggiornare la scheda madre non 
presenta solo una parte tecnica ma 
anche una parte di convenienza 
economica. Se non possono essere 
conservati i vecchi componenti c'è 


infatti sempre da valutare se costi 
meno l'acquisto di un nuovo com¬ 
puter rispetto alla sostituzione di al¬ 
cuni componenti. Il supporto del 
vostro rivenditore di fiducia può es¬ 
sere determinante in questo fran¬ 
gente perché occorre una certa 
esperienza nel settore, soprattutto 
per quanto riguarda la compatibi¬ 
lità tra i vari componenti. Come re¬ 
gola di base si può dire che ci sono 
buone probabilità che la sostituzio¬ 
ne della scheda madre vada a buon 
fine se il vostro Pc non è più vec¬ 
chio di 10/12 mesi. Dopo aver veri¬ 
ficato tutti i parametri necessari, lo 
stato del sistema e le prestazioni 
che si vorrebbero ottenere non bi¬ 
sogna sottovalutare l'analisi di una 
effettiva convenienza alTupgrade. 

Il rapporto prestazioni ottenibili / 
prezzo pagato deve essere il più 
elevato possibile: è quindi necessa¬ 
rio verificare il costo complessivo 
dei componenti che è necessario 
sostituire e verificare se, a conti fat¬ 
ti, non costi poco meno che cambia¬ 
re il computer con un sistema total¬ 
mente nuovo. 

Non vanno inoltre tralasciati i com¬ 
ponenti che si desidera conservare 
che, se eccessivamente obsoleti, 
potrebbero vanificare gli sforzi ap¬ 
pesantendo anche i componenti 
moderni e lasciare così delusi del ri¬ 
sultato finale. Alla nuda spesa per 
l'hardware bisogna infine aggiun¬ 
gere due altri elementi: il valore del 
vostro tempo e l'eventuale perdita 
della garanzia sul Pc. Si tratta, in 
ambedue i casi, di costi nascosti e 
dalla valutazione puramente sog¬ 
gettiva. Ci sono due situazioni in 


cui però vi sconsigliamo il fai-da-te 
informatico: se per voi è valida l'e¬ 
quazione "tempo uguale denaro" o 
se siete professionisti e avete stipu¬ 
lato particolari forme di assistenza 
in caso di guasti. In quest'ultimo 
caso, se volete procedere alTupgra¬ 
de, vi suggeriamo di rivolgervi al 
vostro rivenditore richiedendo 
espressamente che a seguito del¬ 
l'intervento non decada la vostra 
garanzia. ■ 




Prima di procedere all’accensione del vostro nuovo 
Pc verificate di aver collegato correttamente tutte le 
periferiche interne e di aver inserito le schede di 
espansione supplementari. 
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Più MHz per accelerare il PC 


Prima di aggiornare il processore è necessario determinare guali modelli sono compatibili 
con la scheda madre e guali prestazioni che si intendono raggiungere. 



mente bilanciata si potranno ri¬ 
scontrare miglioramenti con tutte 
le applicazioni che caricano pesan¬ 
temente il processore: i giochi, veri 
e propri divoratori di risorse, i pac¬ 
chetti di ritocco fotografico per 
l'applicazione dei filtri, quelli di 
editing video per le fasi di rende¬ 
ring delle transizioni e in generale 
tutto ciò che concerne la creazione 
e la riproduzione di file multime¬ 
diali; la codifica e decodifica di file 
video Hdtv richiede ad esempio un 
processore con frequenza reale o 
equivalente superiore a 3,0 GHz. 
Una volta stabilito che l'acquisto di 
un processore più potente può ap¬ 
portare vantaggi tangibili è neces¬ 
sario individuare le opzioni possi¬ 
bili in base alle caratteristiche del¬ 
la piattaforma di cui si dispone e 
all'offerta di mercato sia per i prez¬ 
zi sia per la disponibilità di modelli 
compatibili. 

Se disponete di una piattaforma In¬ 
tel con socket 478 dovete per pri¬ 
ma cosa verificare la frequenza di 
bus supportata dal chipset della 
scheda madre. I processo¬ 
ri Intel Pentium 4 e Cele¬ 
ron su questo socket sono 
disponibili con frequenze 
di bus a 400, 533 e 800 
MHz, mentre la massima 
frequenza operativa di¬ 
sponibile è di 3,4 GHz per 
il modello Extreme Edi- 
tion. Se il vostro processo¬ 
re è di classe Celeron allo¬ 
ra il consiglio è di passare 
a un Pentium 4 che sarà in 
grado di garantire un net¬ 
to miglioramento delle 
prestazioni, anche senza 
investire nei modelli di 
frequenza più alta. Se di¬ 
sponete già di una Cpu 
Pentium 4 verificate se 


►► dì II processore è uno dei componenti 

Michele Braga più importanti nel determinare le 
prestazioni del sistema, ma poiché 
queste ultime non sono legate in 
modo proporzionale ai MHz di cui 
si dispone, non è detto che installa¬ 
re una nuova Cpu sia il modo mi¬ 
gliore per ottenere un Pc più velo¬ 
ce. La configurazione globale de¬ 
termina infatti l'efficienza con la 
quale viene sfruttata la potenza di 
calcolo del processore che vi si tro¬ 
va ad operare. Prima di procedere 
all'acquisto è quindi utile verifica- 
re che nel sistema non siano pre¬ 
senti colli di bottiglia tali da inficia¬ 
re i vantaggi che apporterebbe 
questo tipo di aggiornamento. L'a- 


II socket a 754 piedini è utilizzato dai processori AMD Sempron e Athlon 64 dotati 
di un solo canale per la memoria, è impiegato sulle schede madri per la fascia 
economica ed intermedia del mercato. 


nalisi delle proprie necessità, del 
profilo di utilizzo e dei pacchetti 
applicativi maggiormente impiega¬ 
ti è lo strumento necessario per va¬ 
lutare l'impatto sulle prestazioni di 
una Cpu più potente. Dopo aver 
verificato lo stato del sistema e sta¬ 
bilito le prestazioni che si intende 
ottenere bisogna valutare l'effetti¬ 
va convenienza nell'upgrade. Il 
rapporto tra prestazioni ottenibili e 
prezzo da pagare deve essere il più 
elevato possibile in quanto l'impor¬ 
to può risultare particolarmente 
gravoso. 

Vi raccomandiamo inoltre di verifi¬ 
care sul sito del produttore della 
scheda madre i modelli di proces¬ 
sori supportati da quest'ultima. 
Qualora fosse necessario l'aggior¬ 
namento del bios per garantire la 
compatibilità con la nuova Cpu si 
procederà all'aggiornamento men¬ 
tre nel sistema è presente la vec¬ 
chia Cpu; installando una Cpu non 
supportata dal software bios il si¬ 
stema potrebbe infatti non avviarsi. 
Se la configurazione è corretta¬ 


II socket a 939 piedini è stato introdotto per unificare l’offerta AMD per i Pc di 
fascia alta; i processori Athlon 64 standard e di classe FX disponibili in questo 
formato offrono alte frequenze e un doppio controller per la memoria di sisitema. 
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Se avete acquistato una delle pri¬ 
me piattaforme Intel LGA775 e di¬ 
sponete già di un processore Pen¬ 
tium 4 di nuova generazione, il no¬ 
stro consiglio è di non aggiornare 
la Cpu a meno che non abbiate op¬ 
tato per un processore Celeron in 
fase di acquisto; in questo caso po¬ 
tete valutare il passaggio a un pro¬ 
cessore di classe Pentium 4. 

Se disponete di una piattaforma 
AMD Athlon 64 come prima cosa 
dovete verificare la tipologia di 
socket di cui disponete: 754 per 
processori controller di memoria 
integrato ad un solo canale, oppu¬ 
re 939 per quelli con doppio canale 
di memoria. 

Se avete acquistato una delle piat¬ 
taforme con socket 940 e processo¬ 
re Athlon 64 FX le cose si compli¬ 
cano: AMD ha infatti abbandonato 
questo socket per le piattaforme 
desktop, limitandone l’utilizzo al 
settore workstation e server. Al mo¬ 
mento, su questo socket, sono di¬ 
sponibili solo processori Opteron; 
se disponete di una tale piattafor¬ 
ma avete anche memoria Ddr di ti¬ 
po registered. Per una configura¬ 
zione di questo tipo non sono di¬ 
sponibili aggiornamenti e il nostro 
consiglio è di sfruttarla sino al mo¬ 
mento in cui le sue prestazioni sa¬ 
ranno effettivamente insufficienti 
per le vostre necessità. Arrivati a 
quel punto potrete rinnovare l'inte¬ 


ra piattaforma passando ad una 
con socket 939. Se già disponete di 
una piattaforma con socket 939 al¬ 
lora le possibilità di aggiornamen¬ 
to sono molto più ampie. Al mo¬ 
mento l'Athlon 64 più spinto è il 
4000+, mentre l'FX-55 è quello più 
recente nella linea di prodotti ad 
altissime prestazioni. 

Prima di procedere all'acquisto del 
nuovo processore è importante ve¬ 
rificare il consumo energetico e, 
qualora fosse più alto di quello del¬ 
la Cpu da sostituire, valutare l'ac¬ 
quisto di un nuovo dissipatore. Tut¬ 
ti i processori di nuova generazio¬ 
ne presenti in commercio dispon¬ 
gono di un sensore termico che ef¬ 
fettua un blocco di protezione del 
sistema per non danneggiare la 
Cpu a causa dell’eccessivo calore. 
Poiché in caso di blocco tutti i dati 
non salvati andranno persi, l'utiliz¬ 
zo di un dissipatore adeguato è in¬ 
dispensabile per mantenere la sta¬ 
bilità del sistema e del proprio am¬ 
biente di lavoro. 


Con il nuovo socket Intel Lga 775 per processori 
Celeron e Pentium 4, introdotto insieme alla nuova 
famiglia di chipset Intel 925 e 915, spariscono i 
piedini sotto i processori. Per le Cpu che utilizzano 
questo socket è stata attivata la tecnologia 
EM64T, ovvero il supporto ai 64 bit. 


È ancora il socket più 
diffuso per i processori Intel 
Celeron e Pentium 4; i 
modelli disponibili in questo 
formato utilizzano core sia 
Northwood sia Prescott con 
una frequenza massima del 
bus di 800 MHz. La Cpu più 
potente per questo Socket è 
il Pentium 4 HT Extreme 
Edition da 3,4 GHz. 


quella in vostro possesso è con core 
Northwood oppure Prescott. Se ri¬ 
cadete nel primo caso potrete ag¬ 
giornare il sistema con una dotata 
del nuovo core e di una maggiore 
frequenza operativa. 

Per verificare quale tipo di proces¬ 
sore è installato nel vostro sistema 
potete utilizzare l'utility Cpu-Z 
scaricabile gratuitamente all'indi¬ 
rizzo www.cpuid.com. 


È il socket utilizzato dai processori AMD Opteron e dalle prime versioni degli 
Athlon 64 FX. I processori installabili su questo socket richiedono memoria di tipo 
registered. AMD ha abbandonato l'utilizzo di questa soluzione per la piattaforma 
desktop che è migrata completamente ai socket 754 e 939. 
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Aggiornare per tenere il passo 
con l’evoluzione della grafica 3D 


Per ottenere le migliori esperienze di gioco con i più recenti titoli ludici offerti 
dal mercato è necessario disporre di acceleratori grafici 3D di ultima generazione. 


» Di 

Michele Braga 


Sotto un esemplare di 
GeForce 6600 GT Agp 8X; 
con il chip di traduzione da 
Pei Express ad Agp posto 
sotto un piccolo 
dissipatore. Questa scheda 
è tra le soluzioni 
intermedie più appetibili 
per aggiornare un Pc che 
supporta l'interfaccia Agp. 


Tenere il Pc al passo con il ritmo 
evolutivo del mondo della grafica 
3D significa programmare la sosti¬ 
tuzione dell'hardware dedicato, 
ovvero della scheda grafica, con 
una cadenza di 6/8 mesi. In questo 
settore, infatti, il tasso di innovazio¬ 
ne tecnologica è più alto di quello 
di tutti gli altri componenti presen¬ 
ti aU'interno del Pc. I giochi 3D so¬ 
no sviluppati per avvantaggiarsi 
delle ultime librerie e tecnologie 
grafiche che sempre più spesso so¬ 
no supportate da hardware per la 
cui effettiva disponibilità a scaffale 
è necessario attendere anche qual¬ 
che mese. Tutti gli applicativi 3D 
garantiscono la compatibilità con 
componenti di generazione prece¬ 
dente, ma la realtà è che per otte¬ 
nere una visualizzazione completa 
di effetti o quantomeno priva di di¬ 
fetti e per raggiungere un'espe¬ 
rienza di gioco di buon livello biso¬ 
gna possedere hardware di ultima 
generazione. Identificare il mo¬ 
mento in cui è effettivamente ne¬ 




cessario aggiornare il 
sottosistema grafico 
non è semplice perché le 
prestazioni sono legate 
ad altri componenti co¬ 
me il processore e la me¬ 
moria di sistema. Quan¬ 
do le prestazioni offerte 
cominciano a non con¬ 
vincere o si notano ral¬ 
lentamenti che costrin¬ 
gono a sacrificare la 
qualità delle immagini 
per non diminuirne la 
fluidità, allora è possi¬ 
bile che la scheda gra¬ 
fica sia diventata uno 
dei colli di bottiglia del 
sistema. La recente in¬ 
troduzione dello stan¬ 
dard Pei Express come 
sostituto dell’interfaccia Agp e 
del bus Pei, ha reso molto più dif¬ 
ficile valutare l'effettiva conve¬ 
nienza di un aggiornamento: una 
nuova scheda grafica Agp 8X non 
potrà infatti essere riciclata quando 
si passerà a una configurazione 
con supporto Pei 
Express. Per que¬ 
sto motivo, prima 
di procedere all'ac¬ 
quisto, è necessario 
valutare attenta¬ 
mente la configura¬ 
zione esistente, le 
proprie esigenze e 
l'incremento di pre¬ 
stazioni che si inten¬ 
de raggiungere. Co¬ 
me prima cosa è ne¬ 
cessario che nel siste¬ 
ma non siano presen¬ 
ti colli di bottiglia tali 


Nel segmento economico del mercato Nvidia ha 
introdotto la tecnologia TurboCache: l’impiego della 
memoria di sistema come memoria grafica permette un 
dispuntare ottimi rapporti prestazioni / prezzo. 


da vanificare i vantaggi derivanti 
daU'aggiornamento. È importante 
verificare con attenzione che il 
computer disponga di tutti i requi¬ 
siti necessari per poter installare la 
scheda grafica prescelta: i modelli 
di fascia alta hanno un consumo 
energetico elevato e necessitano 
di un connettore di alimentazione 
ausiliario; se l'alimentatore non 
eroga sufficiente potenza il siste¬ 
ma potrebbe diventare instabile. 
Anche il driver della scheda grafi¬ 
ca ricopre un ruolo molto impor¬ 
tante per assicurare che l'hardwa- 
re risponda in modo corretto e for¬ 
nisca il giusto livello di prestazio¬ 
ni. Con l’introduzione dei motori 
grafici programmabili il driver ri¬ 
veste un ruolo chiave nel far co- ; i 
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La nuova interfaccia grafica Pei Express X16, della quale 
a destra è visibile il connettore, permette di trasferire 
simultaneamente i dati da e verso la scheda grafica. 


tive. I nuovi chipset nForce4 SLI e 
VIA K8T890 Pro permettono infatti 
di installare due schede grafiche 
Pei Express Nvidia GeForce 6600 o 
6800 GT e Ultra per ottenere un 
marcato incremento di potenza. In 
questo caso se disponete di un pro¬ 
cessore Athlon 64 con Socket 939 o 
754 potrete decidere di rimandare 
per qualche mese l'aggiornamento 
della Cpu e della memoria: il con¬ 
troller della memoria è infatti parte 
integrante dei processori Athlon 
64 e il tipo di memoria non dipen¬ 
de quindi dal chipset della schema 
madre. 

L'utente che può trarre il maggiore 
beneficio daH'aggiornamento della 
scheda grafica è quello che al mo¬ 
mento dell'acquisto del Pc ha opta¬ 
to per una soluzione integrata nel 


La ATI Radeon X850XT Platinum Edition è, insieme alla 
GeForce 6800 Ultra di Nvidia, figura tra le schede 
grafiche di fascia alta destinate ai giocatori. Massime 
prestazioni, ma il prezzo è tutt'altro che popolare. 


chipset. La grafica integrata è suf¬ 
ficiente per eseguire applicativi in 
2D r ma non dispone delle risorse 
necessarie per permettere di gio¬ 
care in 3D. Per installare una sche¬ 
da grafica esterna è necessario ve¬ 
rificare la presenza di uno slot Agp 
8X, se si tratta di una piattaforma 
di vecchio tipo, o di uno Pei Ex¬ 
press, se la piattaforma è di ultima 
generazione. Nel primo caso la so¬ 
luzione ideale potrebbe essere un 
acceleratore con GeForce 6600 GT 
Agp 8X; si tratta di un adattamen¬ 
to della versione Pei Express che al 
momento rappresenta la migliore 
scelta nella fascia intermedia del 
mercato. Con questa tipologia di 
scheda si ottiene il supporto alle 
ultime tecnologie grafiche e un 
buon livello di prestazioni anche 
con giochi come Doom 3 e Half-Li- 
fe 2. La scelta di una scheda Agp 
di fascia superiore sarebbe con 
molta probabilità poco convenien- 


municare le Api DirectX con il sili¬ 
cio vero e proprio. I produttori del¬ 
la Gpu rilasciano nuovi driver con 
cadenza pressoché mensile; consi¬ 
gliamo di verificare se le scarse 
prestazioni possano essere corrette 
con l’aggiornamento all'ultimo dri¬ 
ver disponibile. 

L'Agp 8X fornisce un'ampiezza di 
banda pari a 2,1 GByte/s che deve 
essere condivisa tra i flussi dati da 
e verso la scheda grafica. Questo 
significa che durante uno sposta¬ 
mento dati verso la scheda grafica, 
quest'ultima non potrà inviare 
nessun dato verso il sistema, ma 
dovrà mettersi in coda. Il Pei Ex¬ 
press è una interfaccia costruita 
con linee di contatto indipendenti, 
ciascuna delle quali è in grado di 
veicolare in modalità bidirezionale 
250 MByte/s; nella versione X16 
dedicata alle schede grafiche l'am¬ 
piezza di banda in andata e in ri¬ 
torno è quindi pari a 4 GByte/s. 

Per poter usufruire dell'interfaccia 
Pei Express è necessario rivedere 
in buona parte l'hardware presen¬ 
te all'interno del Pc. Acquistare 
una piattaforma pronta per il Pei 
Express implica, nel caso di una 
soluzione Pentium 4, la sostituzio¬ 
ne del processore, che con i nuovi 
chipset passa al Socket Lga 775, e 
nel peggiore dei casi anche della 
memoria di sistema. Sul fronte op¬ 
posto, l'architettura AMD offre so¬ 
luzioni sia conservative sia innova¬ 


Ecco come si presenta un connettore Agp 8X sul 
quale sono visibili gli intagli che permettono 
l'accoppiamento meccanico con gli slot 
compatibili. La trasmissione dei dati avviene in un 
solo senso alla volta. 
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Da destra verso 
sinistra è possibile 
osservare il 
connettore Pei 
Express X16 (rosso) e 
quello AgpSX 
(arando) per le 
schede grafiche; due 
connettori del tipo 
Pei Express XI (blu) 
che in breve tempo 
sostituiranno quelli 
Pei (bianco) utilizzati 
per le schede di 
espansione dei Pc. 


te in quanto le prestazioni del nuo¬ 
vo acceleratore sarebbero limitate 
dal resto della configurazione. Nel 
secondo caso le possibilità di scel¬ 
ta sono molto più numerose: con 
meno di 100 euro è possibile ac¬ 
quistare modelli di fascia bassa 
che garantiscono un incremento di 
prestazioni ridotto, ma sufficiente 
ad aprire le porte verso il mondo 
della grafica 3D; sarà quindi possi¬ 
bile eseguire gli ultimi giochi in 
commercio limitando la risoluzione 
ed escludendo l'utilizzo di filtri per 
la qualità deH'immagine. In questa 
categoria di prezzo ricadono i nuo¬ 
vi modelli GeForce 6200 con Tur- 
boCache, la cui caratteristica pe¬ 
culiare è di essere equi¬ 
paggiati con un quantitati¬ 
vo ridotto di memoria loca¬ 



le e di utilizzare quella di sistema 
per tutte le fasi di rendering degli 
scenari 3D; le funzionalità di que¬ 
sti prodotti sono le stesse di quelle 
offerte da tutta la linea GeForce 6. 
ATI al momento offre la soluzione 
Radeon X300, ovvero una scheda 
classica dotata di memoria locale; 
entro qualche mese anche la so¬ 
cietà canadese dovrebbe debutta¬ 
re con HyperMemory, una tecnolo¬ 
gia che come quella TurboCache 
permette l’utilizzo della memoria 
di sistema. Se la configurazione è 
di buon livello sarà possibile opta¬ 
re per una scheda di fascia inter¬ 
media scegliendo tra i molti mo¬ 
delli equipaggiati con Gpu ATI Ra¬ 
deon X700 Pro o Nvidia GeForce 
6600 standard o GT; in questo caso 
l'incremento di prestazioni sarà 
sensibile, ma la cifra necessaria 
per l'aggiornamento si colloca tra 
i 150 e i 300 euro. 

Per chi dispone di una 
configurazione 
intermedia 


con supporto Agp il consiglio è di 
optare per Faggiornamento con un 
modello di fascia alta di generazio¬ 
ne precedente, ma solo se questo è 
reperibile sul mercato ad un prez¬ 
zo particolarmente appetibile. Se 
così non fosse, allora è meglio at¬ 
tendere e progettare un aggiorna¬ 
mento più esteso di tutta la piat¬ 
taforma. Tutti gli euro spesi per 
una scheda Agp 8X di fascia alta 
saranno inevitabilmente persi 
quando dopo qualche mese si do¬ 
vrà passare ad una piattaforma Pei 
Express, magari per aggiornare il 
processore. Se siete stati tra i primi 
ad acquistare una configurazione 
equipaggiata con una scheda gra¬ 
fica Pei Express, allora potreste es¬ 
sere in possesso di un modello di 
vecchia generazione adattato per 
la nuova interfaccia, ad esempio 
una GeForce Pcx 5900 dotata del 
chip di traduzione tra le due inter¬ 
facce grafiche; se così fosse potre¬ 
ste investire in un modello Nvidia 
o ATI di ultima generazione: ATI 
offre la linea di prodotti X800 per 
la fascia di utenza medio-alta, 
mentre Nvidia dispone dei modelli 
GeForce 6800 GT sempre per la 
stessa categoria di utenza. Per una 
panoramica dei modelli Pei Ex¬ 
press presenti sul mercato riman¬ 
diamo alla lettura della prova com¬ 
parativa pubblicata sullo scorso 
numero di dicembre di Pc Profes¬ 
sionale. 

L'aggiornamento di una configura¬ 
zione per il 3D estremo, se non è 
già predisposta per il supporto al¬ 
l'interfaccia Pei Express, è senza 
dubbio poco conveniente. Sarebbe 
infatti necessario spendere oltre 
600 euro per una scheda di ultima 
generazione dotata di interfaccia 
Agp 8X, sapendo che si tratta del¬ 
l'ultimo aggiornamento possibile e 
che l’acceleratore non potrà essere 
utilizzato su una piattaforma di 
nuova generazione. In questo caso 
è meglio optare per l'acquisto di 
una nuova piattaforma che mette 
al riparo la spesa per un lasso di 
tempo maggiore. Al momento la 
piattaforma AMD è quella più ap¬ 
petibile per i giocatori in quanto 
particolari modelli di schede madri 
permettono l'installazione di due 
schede grafiche. 
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Aggiornare la memoria di sistema 

512 MByte possono anche bastare, ma se volete elaborare file multimediali 1 GByte 
è sicuramente preferibile: qui trovate i consigli più utili per aggiornare il vostro sistema. 


►► Di 

Vittorio Margoni 


I moduli Ddr e quelli Ddr 2, 
benché molto simili e con 
identica lunghezza, sono 
meccanicamente e 
elettricamente 
incompatibili: prestate 
quindi molta attenzione 
alla memoria installata sul 
vostro sistema, 
specialmente se avete una 
piattaforma Intel 915. 


Tra i vari upgrade possibili, quello ri¬ 
guardante la memoria è indubbia¬ 
mente quello che, a fronte di un in¬ 
vestimento iniziale piuttosto mode¬ 
sto, garantisce sempre un buon in¬ 
cremento delle prestazioni. Da quan¬ 
do Microsoft ha commercializzato 
Windows XP i requisiti minimi di 
memoria sono aumentati e, ad oggi, 
consigliamo sempre di installare al¬ 
meno 512 MByte. La diffusione delle 
apparecchiature digitali, fotocamere 
o videocamere tra tutte, ha fatto na¬ 
scere sia il desiderio sia la necessità 
di rielaborare i contenuti acquisiti 
tramite software dedicati per i quali 
la memoria di sistema è una risorsa 
indispensabile. In questo scenario 
non è certamente da sottovalutare 
l'idea di installare un quantitativo di 
memoria pari o superiore a 1 GByte. 
La scelta dei moduli è piuttosto im¬ 
portante e perciò vi consigliamo di 
consultare sempre il manuale della 
vostra scheda madre o, meglio anco¬ 
ra, il sito Internet del produttore per 
avere la lista aggiornata dei moduli 
compatibili. In alternativa, se volete 
acquistare via Internet, potete anche 
affidarvi ai configuratori on-line di¬ 
sponibili ad esempio sui siti di Cru¬ 
ciai e Kingston. 

Va ovviamente ricordato che molto 
spesso alcuni moduli non validati dal 
produttore funzionano comunque 
perfettamente sulla nostra piattafor¬ 
ma e quindi, se avete in mente una 
particolare memoria, magari per le 
prestazioni o perché acquistabile a 




un prezzo vantag¬ 
gioso, potete sem¬ 
pre fare un tentati¬ 
vo. In questo caso 
però verificate pri¬ 
ma dell'acquisto la 
possibilità di resti¬ 
tuire la merce in 
caso di problemi di 
funzionamento. 

Veniamo ora all'up- 
grade vero e pro¬ 
prio: per prima cosa 
dovete determinare il tipo di memo¬ 
ria installato, quello supportato dalla 
scheda madre e, soprattutto, dovete 
controllare il numero di zoccoli 
Dimm liberi. Se avete una piattafor¬ 
ma Intel precedente ai chipset della 
serie 865/875 non avrete particolari 
necessità di acquistare moduli di me¬ 
moria omologhi in quanto tali solu¬ 
zioni non supportavano un controller 
a doppio canale. Potete quindi orien¬ 
tarvi su moduli singoli (quelli Ddr 
PC3200 economici da 512 MByte so¬ 
no reperibili anche a meno di 80 eu¬ 
ro) ricordando che potete anche uti¬ 
lizzare memorie con frequenze supe¬ 
riori a quelle supportate dal chipset. 
In questo caso però potrete sfruttarle 
solo per quanto consentito dalla vo¬ 
stra scheda madre. 

Se invece disponete di una piattafor¬ 
ma con controller verso la memoria 
in grado di gestire un doppio canale 
ad aggregazione di banda, la scelta 
migliore è sicuramente quella di affi¬ 
darsi a uno dei numerosi kit presenti 
sul mercato. Per una cifra compresa 
tra i 150 e i 200 euro potete trovare 
coppie di moduli omologhi con taglio 
da 256 MByte ciascuno, mentre in¬ 
torno ai 300-360 euro è possibile re¬ 
perire le configurazioni da 512 MBy¬ 
te. In questo caso valutate attenta¬ 
mente la memoria già installata in 
quanto il chipset regolerà in automa¬ 
tico i timing delle memorie sceglien¬ 


do i parametri di quelle più lente. 
Non è quindi una buona strategia 
acquistare come upgrade memorie a 
elevate prestazioni se nel sistema 
mantenete i moduli economici. Ri¬ 
schiereste infatti di avere speso inu¬ 
tilmente parte dei vostri soldi. La 
stessa filosofia è applicabile alle piat¬ 
taforme Athlon e Athlon 64, ricor¬ 
dando, nel secondo caso, che se ave¬ 
te una Cpu della serie FX in formato 
Socket 940 dovete giocoforza cerca¬ 
re dei moduli Ddr di tipo registered. 
Per quanto concerne infine la più re¬ 
cente piattaforma Intel dovete prima 
di tutto scoprire che tipo di memoria 
è installata nel vostro sistema: se 
avete una scheda madre con chipset 
925X sarà sicuramente Ddr 2, men¬ 
tre se il chipset è il 915 potrebbe an¬ 
che essere di tipo Ddr. Fate molta at¬ 
tenzione quindi alle etichette pre¬ 
senti sui moduli in quanto, nonostan¬ 
te la somiglianza e la lunghezza 
pressoché identica dello zoccolo, i 
due tipi di memorie sono sia elettri¬ 
camente sia meccanicamente incom¬ 
patibili tra di loro. In entrambi i casi 
vale il discorso fatto per i chipset con 
supporto a un doppio canale ad ag¬ 
gregazione di banda, mentre per 
quanto riguarda i costi delle Ddr 2 vi 
consigliamo di optare per moduli 
Ddr 2-533 da 512 MByte, al momen¬ 
to quelli economicamente più van¬ 
taggiosi (150 euro circa). 
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Aggiornare il disco rigido 

Quello che riguarda il disco rigido è probabilmente l'aggiornamento più semplice, 
ma anche il più delicato: non a caso il 90% dei guasti avviene prima o durante il montaggio. 


» Di 

Vittorio Margoni 


A confronto le due 
interfacce al 
momento reperibili sui 
dischi rigidi: seriale e 
parallela. Cavi più 
piccoli e quindi 
cablaggi più puliti i 
vantaggi della prima, 
costo lievemente 
inferiore e possibilità 
di installazione anche 
su sistemi un po’ 
datati i pregi della 
seconda. 


Scaricare contenuti dalla rete, sal¬ 
vare le foto digitali o i filmati delle 
vacanze, registrare una trasmissio¬ 
ne televisiva per provare il nuovo 
sintonizzatore Tv o convertire in for¬ 
mato Mp3 i propri Cd-Audio, sono 
tutte operazioni che, nel giro di po¬ 
co tempo, sono in grado di esaurire 
lo spazio del nostro hard disk. A 
questo punto la soluzione più ovvia 
è quella di archiviare il tutto su sup¬ 
porti Cd o Dvd, ma anche in questo 
caso lo spazio liberato si riempirà 
molto presto, così come il nostro rac¬ 
coglitore di supporti ottici. 

I fattori che abbiamo esposto però, 
oltre ad essere la causa del progres¬ 
sivo e inesorabile riempimento del 
nostro disco, sono anche quelli che 
hanno spinto l'industria a ricercare 
e progettare unità con capacità 
sempre maggiori, permettendoci sia 
di archiviare sempre più dati sia, 
per chi non ha queste necessità, di 
acquistare a prezzi stracciati i mo¬ 
delli con tagli più piccoli. Valutando 
quindi attentamente il costo al GBy¬ 
te e gli eventuali benefici derivanti 
dall'acquisto di un nuovo disco, è 
facile capire come l'upgrade di que¬ 
sto sottosistema sia effettivamente 
la soluzione ideale al costante pro¬ 
blema della carenza di spazio. 

Se avete poca manualità o non desi¬ 
derate intervenire sul vostro Pc, po¬ 
tete affidarvi alle numerose unità 
esterne reperibili sul mercato con 
interfaccia Usb 2.0, Firewire o Fi- 


rewire 800 e disponibili anche con 
tagli superiori ai 300 GByte. Questi 
prodotti, a fronte di un costo solita¬ 
mente superiore, offrono una mag¬ 
giore flessibilità di utilizzo e, soprat¬ 
tutto, una notevole facilità di instal¬ 
lazione. Non è inoltre da sottovalu¬ 
tare come la crescente domanda per 
questi prodotti abbia spinto molti 
grandi distributori a effettuare delle 
promozioni periodiche che, molto 
spesso, vi permettono di acquistare 
a un prezzo molto simile a quello di 
un disco interno l'equivalente ver¬ 
sione esterna. 

Se però avete un po' di manualità e 
accedere all'interno del vostro Pc 
non vi spaventa, la soluzione del di¬ 
sco interno è quella che offre i mag¬ 
giori vantaggi, almeno in termini 
economici. In questo settore infatti il 
mercato offre una ampia gamma di 
prodotti tra cui è molto facile trova¬ 
re quello più adatto alle vostre esi¬ 
genze. In una fascia di prezzo che 
va dagli 80 ai 530 euro è infatti pos¬ 
sibile reperire unità con capacità 
comprese tra i 120 e i 500 GByte, 
dotate di interfaccia di comunica¬ 
zione Seriale o parallela, di un regi¬ 
me di rotazione dei piattelli tra i 
7.200 e i 10.000 rpm, con buffer in¬ 
terni dai 2 ai 16 MByte e dotati o 
meno del supporto alla tecnologia 
Native Command Queuing. 

Al momento i prodotti più appetibi¬ 
li, almeno in termini di costo al 
GByte, sono quelli con taglio di 160 
GByte (da 0,59 a 0,63 euro/GByte), 


immediatamente seguiti da quelli 
con capacità compresa tra i 200 e i 
250 GByte (da 0,61 a 0,8 euro/GBy¬ 
te). A seconda della marca, dell'in¬ 
terfaccia e delle caratteristiche tec¬ 
niche, queste unità sono infatti fa¬ 
cilmente reperibili a cifre comprese 
tra i 90 e i 200 euro. 

Prima di procedere all’upgrade è 
necessario valutare con attenzione il 
ruolo che dovremo affidare al nostro 
nuovo disco. Se vogliamo utilizzarlo 
come semplice deposito per i nostri 
dati può infatti valere la pena rispar¬ 
miare qualcosa scegliendo un pro¬ 
dotto con buffer e velocità di rotazio¬ 
ne ridotti e interfaccia parallela, 
mentre se vogliamo utilizzarlo come 
disco di sistema, mettendo in conto 
ovviamente la necessaria reinstalla¬ 
zione, sarà più logico optare per 
un'unità ad elevate prestazioni. 

In questo ultimo caso, se il budget 
ve lo permette, potreste anche opta¬ 
re per dei dischi Western Digital 
della serie Raptor che, con il loro re¬ 
gime di 10.000 rpm, sono attual¬ 
mente le unità Serial Ata più veloci 
sul mercato. Posizionati come pro¬ 
dotti di fascia Enterprise, questi di¬ 
schi, che supportano la tecnologia 
Ncq (Native Command Queuing), 
hanno un elevato Mtbf (Mean Time 
Between Failures, tempo medio di 
funzionamento prima di un guasto) 
e una garanzia di 5 anni, hanno un 
solo difetto: una capacità massima 
di 74 GByte. Per questo motivo il lo¬ 
ro impiego è consigliato essenzial- ►► 
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mente nei Pc ad elevate prestazioni, 
tipicamente come disco di sistema 
di una macchina da gioco o di una 
workstation, in cui è installata una 
seconda unità di supporto con taglio 
elevato. 

Una valida alternativa a questi pro¬ 
dotti, soprattutto in termini di rap¬ 
porto capacità/prezzo, consiste nel¬ 
l'acquisto di due unità identiche per 
realizzare una configurazione di ti¬ 
po Raid, che deve essere ovviamen¬ 
te supportata dal controller, che vi 
permette di creare un sottosistema 
disco, a seconda che scegliate una 
configurazione di tipo 0 o 1, ad ele¬ 
vate prestazioni o votato alla sicu¬ 
rezza dei dati. 

Che vogliate rimpiazzare il disco di 
sistema o semplicemente aggiunge¬ 
re una nuova unità alPinterno del 
vostro telaio, prima di procedere al¬ 
l'acquisto è opportuno esaminare 
con attenzione i vani disponibili, le 
possibilità di connessione offerte 
dalla scheda madre ed eventual¬ 
mente, se si tratta di una piattafor¬ 
ma molto vecchia, la dimensione 
massima dell'hard disk supportata 
dal Bios. 

Se disponete di una piattaforma re¬ 
cente, oltre a non avere problemi di 
capacità massima, avrete sicura¬ 
mente a disposizione da due a quat¬ 
tro connettori Serial Ata gestiti dal 
chipset a cui se ne potrebbero ag¬ 
giungere altri qualora sulla vostra 
scheda fosse integrato un controller 
aggiuntivo. 

Per quanto riguarda invece i canali 


Ata paralleli, sempre che 
non disponiate di un control¬ 
ler aggiuntivo, va sottolinea¬ 
to che, dovendo gestire an¬ 
che le unità ottiche, solita¬ 
mente offrono meno possibi¬ 
lità di espansione. 

Riguardo alla scelta dell'in¬ 
terfaccia del disco consiglia¬ 
mo, scheda madre permet¬ 
tendo, di optare per un pro¬ 
dotto Serali Ata che, a parità 
di prestazioni, permette un 
cablaggio più pulito. Nel caso co¬ 
munque voleste acquistare un'unità 
con interfaccia parallela, magari per 
motivi di prezzo, potete sempre col¬ 
legarla a un host Serial Ata acqui¬ 
stando l’apposito adattatore (15 eu¬ 
ro), spesso fornito anche alPinterno 
della confezione della scheda ma¬ 
dre. Ricordate però che se la vostra 
scheda non dispone di un controller 
Serial Ata, a meno di acquistarne 
uno per slot Pei o di dotarvi di un 
cassetto estraibile che supporti que¬ 
ste unità, non potete in alcun modo 
collegare un disco in questo stan¬ 
dard al vostro sistema. Valutate infi¬ 
ne la qualità del ricircolo dell'aria 
nella zona in cui andrete ad instal¬ 
lare il disco e, se necessario, non 
esitate a posizionare una piccola 
ventola, da scegliere preferibilmen¬ 
te fra quelle silenziose a basso nu¬ 
mero di giri. 

Una volta esaminati questi aspetti 
siete pronti per procedere all'acqui¬ 
sto e alla successiva installazione. 
Come consiglio principale, anche se 


Se avete acquistato a 
prezzo scontato un 
disco con interfaccia 
paralela, potete 
sempre collegarlo al 
controller Serial Ata 
della scheda madre 
acquistando un 
apposito adattatore. 


non andrete a sostituire il disco di 
sistema, vi suggeriamo di effettuare 
un backup preliminare dei vostri 
dati, per essere sicuri che, anche nel 
caso qualcosa andasse storto, non 
avrete perso nulla. Come prima co¬ 
sa, una volta decisa l'installazione 
del disco, configurate di conseguen¬ 
za i jumper di impostazione dell'u¬ 
nità, sul lato posteriore, ricordando¬ 
vi sempre di maneggiare il disco 
con cautela e avendo cura di non 
toccare le elettroniche di controllo. 
A tal proposito, per essere sicuri di 
non scaricare eventuali cariche resi¬ 
due sull'unità, sarebbe anche op¬ 
portuno dotarsi di un braccialetto 
antistatico. 

Levate alimentazione al sistema e 
procedete all'installazione del disco 
e al suo collegamento alla scheda 
madre, o a un eventuale controller 
aggiuntivo, e in seguito collegate 
l'alimentazione. Ridate corrente al 
sistema e verificate che il disco sia 
correttamente riconosciuto dal Bios 
della scheda madre dopodiché, una 
volta avviato il sistema operativo, 
procedete all'eventuale partiziona- 
mento e alla seguente formattazio¬ 
ne. Se avete optato per la sostituzio¬ 
ne del disco di sistema assicuratevi, 
prima dell'installazione, di disporre 
di tutti i driver necessari per la vo¬ 
stra configurazione e valutate an¬ 
che l'opportunità, una volta portata 
a termine tutta la procedura, di 
creare un'immagine del disco che vi 
permetta di effettuarne un eventua¬ 
le ripristino in pochi passi. 


Trasformare un disco 
con interfaccia paralella 
in uno di tipo Serial Ata è 
sempre possibile. Non è 
invece vero il contrario, 
quindi prestate molta 
attenzione ai connetori 
offerti dalla vostra 
scheda madre. 
























Come aggiornare 
il telaio e Palimentatore 

Raramente oggetto di un upgrade vero e proprio, guesti componenti si cambiano 
solitamente con l'acguisto di un nuovo Pc; ecco le dritte per non sbagliare. 


» Di 

Vittorio Margoni 


L’aumento della frequenza di lavo¬ 
ro delle Cpu, le crescenti richieste 
di potenza dei moderni accelerato- 
ri grafici, e l'aumento del quantita¬ 
tivo medio di memoria e di perife¬ 
riche installati nel sistema hanno 
spostato in pochi anni da 230 a 550 
watt il valore di potenza consiglia¬ 
bile per l'alimentatore di un mo¬ 
derno Pc. 

Certo, 550 watt possono essere 
tanti, e se usate il sistema solo per 
navigare in Rete o come strumento 
di produttività personale probabil¬ 
mente lo sono, ma se il vostro Pc è 
dedicato al gioco o deve rimanere 
acceso ininterrottamente per lungo 
tempo questo valore potrebbe es¬ 
sere solo sufficiente. 

Come sempre, prima di procedere 
all'acquisto di un nuovo compo¬ 
nente, valutate attentamente le vo¬ 
stre esigenze e ponderate anche 
l'eventualità di dotarvi di un pro¬ 
dotto di fascia alta da trasferire 
magari sul vostro prossimo Pc. Un 
buon alimentatore deve essere do¬ 
tato di linee di alimentazione indi- 
pendenti, di controllo attivo del 
fattore di correzione della potenza 


e deve essere in grado di fornire 
elevate intensità di corrente alle 
tensioni nominali di alimentazione 
di 3,3, 5 e 12 volt. Questo per la 
stabilità, mentre per le possibilità 
di espansione dovete assicurarvi 
che l'alimentatore sia dotato dei 
connettori per le periferiche Serial 
Ata e di 1 o 2 dei nuovi connettori 
a sei poli per alimentare le schede 
grafiche Pei Express di fascia alta. 
Non sono molti al momento i pro¬ 
dotti che dispongono di questi con¬ 
nettori, specialmente di una cop¬ 
pia di essi, ma se l'alimentatore è 
dotato di sufficienti linee, almeno 
4, potete sempre utilizzare un ca¬ 
vetto a Y e sfruttare l'alimentatore, 
potenza permettendo, anche per 
una configurazione a doppia sche¬ 
da grafica. 

Per quanto concerne poi il connet¬ 
tore di alimentazione consigliamo, 
se state cambiando piattaforma, di 
optare per un prodotto conforme al¬ 
le specifiche Atx 2.0, mentre se sta¬ 
te semplicemente sostituendo un 
alimentatore difettoso, potrebbe es¬ 
sere più comodo optare per un pro¬ 
dotto dotato di connettore componi¬ 


bile, come ad esempio i prodotti Ta- 
gan, che vi permette di avere una 
maggiore flessibilità. Bisogna infatti 
notare che, nonostante sia possibile 
utilizzare un connettore a 24 poli 
anche su una piastra Atx 1.3, molto 
spesso la zona del connettore non è 
completamente libera e risulta 
quindi impossibile fissarne uno di 
tipo Atx 2.0. 

Le altre caratteristiche da ricerca¬ 
re in un moderno alimentatore ri¬ 
guardano essenzialmente le solu¬ 
zioni adottate dal produttore per 
ridurre la rumorosità complessiva 
del prodotto o per gestire al meglio 
il calore dissipato dalle elettroni¬ 
che interne. Questo ultimo aspetto 
risulta particolarmente importante 
quando si sale con la potenza del¬ 
l'alimentatore e quindi con la 
quantità di calore da dissipare. A 
titolo di esempio segnaliamo la so¬ 
luzione Smart Fan proposta da 
Enermax che, anche dopo lo spe¬ 
gnimento del Pc, mantiene in fun¬ 
zione le ventole interne fino a 
quando la temperatura interna 
non è scesa sotto i 40 gradi centi- 
gradi. 


►► 



Affidatevi sempre a marchi 
conosciuti e prestate particolare 
attenzione alle specifiche 
riportate sulle etichette. 
Distinguete sempre i valori di 
picco, garantiti appunto solo per 
breve periodo, da quelli forniti in 
continuo. Ricordate sempre che 
un prodotto di bassa qualità può 
generare numerosi problemi di 
stabilità alla vostra 
configurazione, soprattutto se 
deve alimentare un sistema ad 
alte prestazioni. 
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I nuovi connettori Atx 2.0 sono più lunghi dei vecchi Atx 1.3 ma possono comunque 
essere utilizzati anche sulle vecchie schede madri. In questo caso però dovete 
controllare che la zona del connettore della vostra scheda madre sia sufficientemente 
libera per permettervi tale installazione. Cercate un prodotto dotato di connettore a 
6 poli per alimentare le schede Pcì Express di fascia alta e scegliete un prodotto con 
linee di alimentazione indipendenti. Utilizzando un connettore a Y potrete sempre 
realizzare una configurazione adatta ad alimentare due schede grafiche. 

Parlando infine di prezzi, segnalia¬ 
mo che tra i 100 e i 150 euro è pos¬ 
sibile reperire dei prodotti di otti¬ 
ma qualità con potenze reali com¬ 
prese tra i 400 e i 500 watt e, anche 
se la cifra vi può sembrare alta per 
un alimentatore, vi consigliamo 
caldamente di non lesinare sulla 
spesa per l’acquisto di questo com¬ 
ponente. Le esigenze che possono 
motivare un aggiornamento del te¬ 
laio sono molteplici: necessità di 
più spazio interno, di un sistema 
più piccolo, di un Pc più silenzioso 
o di un telaio appariscente da mo¬ 
strare agli amici. In tutti i casi il 
mercato offre numerose alternati¬ 
ve, in una fascia di prezzo molto 
ampia compresa tra i 100 e i 300 
euro, permettendovi sempre di riu¬ 
scire a trovare il giusto compro¬ 
messo tra costo finale e funziona¬ 
lità offerte. 

Come direttive di massima, spazio 
permettendo, vi consigliamo un te¬ 


se state semplicemente 
sostituendo un 
alimentatore difettoso, 
potrebbe essere utile 
l'acquisto di un prodotto 
Tagam che, grazie al 
connettore componibile, 
potrà essere facilmente 
riutilizzato anche sul 
vostro prossimo Pc. 


laio di tipo tower dotato di 
ampio volume interno (se sta¬ 
te aggiornando il sistema da soli 
probabilmente vorrete anche ri¬ 
metterci le mani prima o poi) in 
modo da facilitare il procedimento 
di installazione e le operazioni di 
manutenzione. 

Cercate un prodotto che offra la 
possibilità di installare da due a tre 
ventole interne e che possibilmen¬ 
te sia dotato di slitte o meccanismi 
particolari per i dischi, come ad 
esempio i telai Antec, Chieftech, 
Cooler Master, Lian-Li e Thermal- 
take. Se invece siete alla ricerca di 
un sistema compatto, magari per 
realizzare una postazione Media 
Center, potete affidarvi a dei for¬ 
mati desktop di Silverstone o Coo¬ 
ler Master, prodotti in alluminio 
realizzati con un look accattivante 
che non sfigura certamente nel sa¬ 
lotto di casa. Al momento dell'ac¬ 
quisto valutate anche l’opportunità 


Ampio spazio interno, ottima qualità 
costruttiva e supporto perle prossime 
piastre Btx sono alcune delle caratteristiche 
vincenti del CM Stacker di Cooler Master. 


di completare il vostro telaio con 
qualche pannello frontale che offra 
il controllo delle ventole interne e 
magari anche delle funzioni di mo¬ 
nitoraggio delle temperature dei 
vari componenti, la spesa non è ele¬ 
vata (40 euro circa) e i benefici sono 
immediatamente apprezzabili. Se 
avete acquistato un telaio con fine¬ 
stra laterale vale sicuramente la pe¬ 
na investire in alcuni componenti 
del tutto folcloristici come ad esem¬ 
pio dei neon colorati o dei cavi di 
collegamento fluorescenti, giusto 
per dare un tocco in più al vostro si¬ 
stema. 

Considerando infine i futuri svi¬ 
luppi del settore, sebbene in ritar¬ 
do lo standard Btx sta arrivando, 
se state cercando un nuovo telaio 
per ospitare la vostra attuale confi¬ 
gurazione e magari non avete in¬ 
tenzione di cambiarlo con il prossi¬ 
mo upgrade di sistema, vi consi¬ 
gliamo di valutare attentamente le 
possibilità offerte dai vari modelli 
in commercio. Alcuni infatti, come 
il CM Stacker di Cooler Master 
(180 euro circa), sono già in grado 
di ospitare schede madri e relativi 
dissipatori in standard Btx. 
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Aggiornare il computer portatile 


Analizziamo quali sono i componenti sostituibili o le periferiche da aggiungere 
per tenere il computer portatile al passo coi tempi e sfruttarlo il più a lungo possibile. 


►► Di 

Pasquale Bruno 


Fare un upgrade di un computer 
portatile è decisamente più compli¬ 
cato rispetto a un Pc desktop. La 
struttura compatta, gli spazi di lavo¬ 
ro ristretti, l'integrazione di tutti i 
sottosistemi non facilitano certo la 
sostituzione o raggiunta di compo¬ 


nenti interni. Prendiamo l'esempio 
della scheda grafica, uno dei sottosi¬ 
stemi a maggior rischio di obsole¬ 
scenza: nei Pc desktop esiste lo slot 
Agp oppure Pei Express e la sostitu¬ 
zione con una più veloce è questio¬ 
ne di pochi minuti. Su un notebook 




Come aggiungere un modulo di memoria Sodimm 


Siamo pronti per aggiungere un modulo di memoria Sodimm: una volta 
individuato lo sportellino e rimosse le viti, questa è la situazione che 
dovrebbe apparire. Prima di procedere a qualsiasi operazione di 
smontaggio è bene rimuovere la batteria del portatile. 


Questa è la posizione corretta: il modulo è alla giusta angolazione, 
allineato allo zoccolo e tutti i contatti in rame sono penetrati 
uniformemente. Nel notebook in figura esistono due zoccoli Sodimm: in 
questo caso va controllato quali il primario e quale il secondario e agire 
di conseguenza. 


Il modulo va inserito con un 'angolazione di 45 gradi, allineando la 
tacca di riferimento con quella presente sullo zoccolo. Bisogna 
spingere delicatamente il modulo in profondità fino a incontrare 
resistenza. In caso di difficoltà o dubbi, evitare di usare troppa 
forza. Provare invece a variare leggermente l'angolo di inserimento. 


Con una leggera pressione dal lato opposto a quello dei contatti 
portare il modulo in posizione orizzontale, fino a che i due fermi in 
metallo lo blocchino da ambo i lati. Se ci si accorge che l'inserimento 
none uniforme, che alcuni contatti in rame rimangono scoperti oche 
i due fermi non corrispondono alle tacche presenti sul modulo, 
risollevare il modulo e ripetere l'operazione. Se tutto è andato bene, 
si può richiudere lo sportellino: l’operazione è terminata. 


non è così, essendo la parte grafica 
quasi sempre integrata. Soltanto al¬ 
cuni produttori prevedono la pre¬ 
senza della scheda grafica separata 
dalla scheda madre, ma si tratta di 
connessioni proprietarie e pensate 
per una sostituzione in caso di gua¬ 
sto. Nvidia ha appena presentato lo 
standard Mxm (Mobile Pei Express 
Module), un sistema rapido e desti¬ 
nato a diffondersi nell'industria gra¬ 
zie alla quale tecnicamente anche 
un utente evoluto potrebbe sostitui¬ 
re il sottosistema grafico. 

Nel prossimo futuro questo limite 
dovrebbe quindi cadere, anche se al 
momento tale soluzione è stata pro¬ 
gettata essenzialmente per i produt¬ 
tori di notebook, che possono così 
avere maggiore flessibilità di confi¬ 
gurazione. 

Per il momento, dovremo acconten¬ 
tarci di lavorare su memoria, disco 
fisso e scheda di rete, gli unici com¬ 
ponenti facilmente aggiornabili in 
un computer portatile. La sostituzio¬ 
ne del processore, benché teorica¬ 
mente possibile, invalida la garan¬ 
zia ed è molto problematica. Oltre 
alla mancanza di garanzia di com¬ 
patibilità con la propria scheda ma¬ 
dre e il proprio Bios, nonché ai pro¬ 
blemi di natura meccanica e termi¬ 
ca, resta il fatto che reperire un pro¬ 
cessore di classe Mobile è piuttosto 
difficile, a meno di rivolgersi al mer¬ 
cato dell'usato. I possessori di note¬ 
book con vano multifunzione posso¬ 
no sostituire anche l'unità ottica, ad 
esempio comprando un masterizza- 
tore Dvd da inserire al posto del 
vecchio lettore Cd-Rom. Tale vano 
multifuzione assume nomi diversi a 
seconda del produttore - IBM lo 
chiama Ultrabay, Dell MediaBay - 
ed è estremamente versatile, dato 
che consente di alloggiare anche un 
secondo disco fisso o una batteria. 


►► 
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Seguite questo schema 
per collegare il disco 
appena aquistato. La 
presenza del pin di 
riferimento dovrebbe 
scongiurare errori. 


> Aumentare la memoria 

La maggior parte dei computer 
portatili utilizza memorie in forma- 
to Sodimm (Small Outline Dimm 
Modules ), più compatte e anche 
generalmente più costose rispetto 
a quelle utilizzate sui Pc desktop. I 
moduli Sodimm possono essere di 
tipo Sdram, per i computer più 
vecchi, oppure Ddr. Soprattutto 
per il primo caso esistono alcuni 
problemi di compatibilità. Diversi 
notebook Toshiba e IBM, ad esem¬ 
pio, utilizzano dei moduli Sdram 
ad hoc ed è bene acquistare quelli 
forniti direttamente dal produttore 
e specifici per il proprio modello. 
O quantomeno si dovrebbe verifi¬ 
care che il modulo di Ram funzioni 
effettivamente sulla propria mac¬ 
china prima di comprarlo, ma que¬ 
sta non è sempre un'operazione 
fattibile. Per chi vuole procedere 
con il fai da te anche nei casi più 
problematici, una fonte abbastan¬ 
za affidabile per capire che tipo di 
memoria utilizza il proprio note¬ 
book è www.memoryx.net, dove si 
può eventualmente procedere an¬ 
che all’acquisto. Nel caso dei note¬ 
book con memoria Ddr la situazio¬ 
ne è più rosea ed esistono minori 
incompatibilità. 

Quasi tutti i portatili dispongono di 
uno o più slot Sodimm posizionati 
nella base e accessibili dopo aver 
rimosso uno sportellino. Alcuni 
hanno l'alloggiamento sotto la ta¬ 
stiera, in questo caso l'operazione 
di smontaggio è leggermente più 
complicata. Una volta guadagnato 
l'accesso agli slot, potreste scoprire 
che sono tutti occupati e che per 



Una scheda di rete Intel 
PROAVireless 2200BC al 
momento 

dell’installazione nello 
slot Mini-Pci. Il cavo 
dell’antenna è stato 
collegato al connettore 
denominato Main. 


aggiornare la Ram è necessario to¬ 
gliere i moduli esistenti. Quindi 
meglio verificare visivamente pri¬ 
ma di procedere all'acquisto della 
nuova memoria. 

> Aggiungere o aggiornare 
la scheda di rete Wireless 

I notebook più moderni, tra cui tutti 
quelli con architettura Centrino, di¬ 
spongono di uno slot Mini-Pci inter¬ 
no nel quale trova posto una scheda 
di rete Wireless. Potrebbe presen¬ 
tarsi il caso in cui il vostro notebook 
sia predisposto per tale scheda op¬ 
pure sia già presente ma vogliate 
sostituirla con una più veloce. 

Se è il primo caso, innanzitutto è 
bene verificare presso il produttore 
del portatile che il vostro modello 
abbia già la necessaria antenna in¬ 
tegrata. Inoltre, nei pressi dello slot 
Mini-Pci dovrebbe essere presente 
un cavetto che collega la scheda 


L’interfaccia Eide di un disco fisso da 2,5 pollici 


Pin di riferimento 


Pini 


perdi 

configurazione 


* f* 


I 1 


Pin 44 


t 


Wireless proprio a tale antenna. 

Se volete invece cambiare la sche¬ 
da esistente con un’altra, ad esem¬ 
pio passando dallo standard 
802.1 lb della Intel PRO/Wireless 
2100 a quello 802.11b/g della 
PRO/Wireless 2200BG, la parte più 
difficile è proprio riuscire a procu¬ 
rarsi la scheda in oggetto, che non 
sempre i produttori di notebook 
forniscono come upgrade. Essendo 
un componente standard, in gene¬ 
re non esistono problemi di incom¬ 
patibilità. 

Per l'installazione valgono gli stes¬ 
si accorgimenti utilizzati per le 
memorie Sodimm: il modo di agire 
è identico e l'unica operazione ag¬ 
giuntiva è il collegamento del ca¬ 
vetto dell'antenna. Naturalmente è 
poi necessario installare i nuovi 
driver. Purtroppo il supporto 
software da parte di Intel in questo 
caso è minimo, per cui è necessa¬ 
rio verificare che nell'acquisto del¬ 
la nuova scheda siano inclusi tutti i 
driver e le utility necessarie, o 
quantomeno che siano scaricabili 
dal sito del produttore del note¬ 
book. 

> Sostituire il disco fisso 

Sostituendo il disco fisso del note¬ 
book si ottengono indubbi benefi¬ 
ci: più spazio a disposizione, mag¬ 
giore velocità nell'accesso ai dati, a 
volte anche minor consumo elettri¬ 
co. Se sul vostro modello il disco 
fisso è contenuto in un vano a 
estrazione rapida, l'installazione si 
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riduce alla rimozione delle relative 
viti, al collegamento del cavetto Ei- 
de e al fissaggio del nuovo disco al 
supporto. I maggiori dubbi potreb¬ 
bero sorgere proprio sulla polarità 
del cavetto: nel grafico si può nota¬ 
re come il pin 1 sia quello più vici¬ 
no ai quattro jumper separati. 

Per facilitare il collegamento, il ca¬ 
vetto dovrebbe avere un pin di rife¬ 
rimento e dovrebbe permettere 
rinserimento solo nel verso giusto. 
I quattro jumper separati servono 
per la configurazione master/slave 
del disco e vanno lasciati tutti libe¬ 
ri. Tale impostazione corrisponde 
alla modalità master, quella di de¬ 
fault sulla totalità dei notebook. 
Prima di comprare un nuovo disco 
è bene verificare quale sia la capa¬ 
cità massima supportata dal vostro 
notebook. 

Alcuni modelli particolarmente da¬ 
tati infatti potrebbero avere un Bios 
limitato, che non riesce a ricono¬ 
scere i dischi moderni ad alta capa¬ 
cità. Con l'occasione è bene verifi¬ 
care se sul sito Web del produttore 
esista un Bios aggiornato specifico 
per ii vostro portatile. 

Infine, se il disco non si trova in un 
alloggiamento facilmente raggiun¬ 
gibile, potrebbe essere necessario 
smontare la tastiera, o addirittura 
parte del telaio. Se non avete un 
manuale che illustra la procedura, 
la cosa più saggia è rivolgersi al ri¬ 
venditore. Il telaio di un notebook 
può avere viti nascoste, incastri au- 
tobloccanti o semplicemente una 
precisa e sequenziale procedura di 
smontaggio. Se manca un manuale 



Una scheda PC Card è il sistema più semplice per aggiungere periferiche al proprio 
notebook. In questo caso abbiamo installato una scheda di rete Wi-Fi in pochi secondi. 


o le istruzioni necessarie, si rischia 
di danneggiare seriamente la strut¬ 
tura, senza considerare che un'o¬ 
perazione del genere, anche se ef¬ 
fettuata con successo, normalmen¬ 
te invalida la garanzia. 

> Sfruttare lo slot Pc Card 

Un modo molto semplice e rapido 
per aggiungere nuove funzionalità 
a un computer portatile è utilizzare 
lo slot Pc Card, detto anche Pcmcia 
(PC Memory Card International 
Association). Definito nel 1991, 
consente di inserire schede di 
espansione anche a macchina ac¬ 
cesa ed è disponibile in due forma¬ 
ti. Pc Card tipo li accetta schede 
con altezza di 5 mm, mentre quelle 
di tipo III sono alte 10,5 mm. Due 
slot tipo II sovrapposti permettono 
di utilizzare anche una scheda di 
tipo III. In commercio esistono nu¬ 
merose periferiche in questo stan¬ 


dard, tra cui le più interessanti so¬ 
no le schede di rete Wi-Fi, utili se il 
computer non dispone di uno slot 
interno. L'installazione è davvero 
banale e oltre aH'inserimento della 
scheda si riduce all'installazione 
dei driver. Diversi produttori offro¬ 
no schede Pc Card con porte Usb 
2.0, porte Firewire, schede di ac¬ 
quisizione video, dischi fissi, con¬ 
troller Scsi, controller per Cd-Rom 
o anche schede con porte seriali o 
parallele. Per i notebook più vecchi 
esistono schede di rete Fast Ether¬ 
net e modem in formato Pc Card. 
Per finire, la presenza di almeno 
una porta Usb integrata nel porta¬ 
tile permette di installare molte pe¬ 
riferiche che possono essere condi¬ 
vise anche con il Pc desktop. È il 
caso ad esempio di un masterizza- 
tore Dvd, che in questo modo non 
rimane legato al notebook ma può 
essere facilmente trasportato e uti¬ 
lizzato su altri Pc. n 


Un’altra scheda PC Card tipo II: in questo caso 
aggiunge al portatile una porta Usb 2.0 
e una porta Firewire. 
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Web, e-mail e P2P: 

trucchi per Internet 

* 


C3, e sicuramente 

ca dell'i 


Il browser Web , il client 
di posta elettronica e le reti 
peer to peer: strumenti 
molto utili ma che non 
sempre è facile sfruttare 
al massimo della potenzialità. 
In questo articolo trovate 
una raccolta di oltre 80 
trucchi che vi aiuteranno 
a utilizzarli meglio 
e con la massima efficienza. 

►► A cura di Maurizio Bergami e Filippo Moriggia 


Internet ha stravolto con le sue straordinarie poten¬ 
zialità le nostre abitudini e il nostro modo di lavorare 
con il computer. Riuscire a ottenere il massimo dalla 
Rete è però difficile: solo gli utenti più esperti cono¬ 
scono tutti i trucchi necessari per muoversi rapida¬ 
mente e proteggersi dalle insidie che nasconde. 

Nel numero scorso vi abbiamo spiegato tutto quello 
che è necessario sapere per proteggere la sicurezza 
del vostro Pc e dei vostri dati. In questo articolo vi 
presentiamo invece più di 80 suggerimenti per utiliz¬ 
zare al meglio il Web, la posta elettronica e le reti 
P2P. Qualunque sia il vostro livello di esperienza con 
Internet, nelle pagine che seguono scoprirete di sicu¬ 
ro qualche trucco che ancora non conoscete. 

Esistono però situazioni in cui nessun trucco può ba¬ 
stare: bisogna ricorrere a utility specifiche. Al termi¬ 
ne dell'articolo troverete quindi una piccola raccolta 
di add-on e barre degli strumenti che possono essere 
installati nel browser per rendere più semplice e co¬ 
moda la navigazione. 









Il Web 

Il Web è la ragione principale del 
successo esplosivo di Internet. Oggi 
il browser Web più popolare è senza 
dubbio Internet Explorer (IE), inte¬ 
grato in tutte le versioni di Windows 
e usato da una percentuale di navi¬ 
gatori superiore al 90%. Il suo svi¬ 
luppo però si è praticamente arre¬ 
stato un paio di anni fa: le piccole 
modifiche introdotte nella versione 
fornita con il Service Pack 2 di Win¬ 
dows XP riguardano unicamente al¬ 
cuni aspetti legati alla sicurezza. 
Non sorprende quindi che negli ul¬ 
timi mesi IE abbia dovuto subire la 
concorrenza di prodotti più moderni 
ed efficienti, in particolare di Mozil¬ 
la Firefox. In queste pagine vi dare¬ 
mo alcuni consigli validi per en¬ 
trambi i browser e vi forniremo an¬ 
che alcuni trucchi specifici per i sin¬ 
goli software. In un riquadro trove¬ 
rete poi alcuni suggerimenti per 
usare meglio una delle risorse più 
preziose del Web: il motore di ricer¬ 
ca Google. 

1 > Cambiare la pagina iniziale 

Quando aprite il browser Web, qua¬ 
si sempre è per richiamare un indi¬ 
rizzo specifico o effettuare una ri¬ 
cerca. Per evitare attese inutili, so¬ 
prattutto se non disponete di una 



connessione veloce, vi consigliamo 
quindi di non impostare una home 
page particolare. Se usate IE potete 
scegliere nel menu Strumenti la vo¬ 
ce Opzioni Internet e fare poi clic su 
Pagina vuota nella sezione Pagina 
iniziale della scheda Generale. Con 
Mozilla Firefox bisogna aprire Stru¬ 
menti / Opzioni e fare clic su Pagi¬ 
na bianca. Con questa impostazio¬ 
ne, Firefox risulta persino più como¬ 
do di IE, dato che all'avvio selezio¬ 
na subito la casella degli indirizzi: 
per raggiungere un sito, quindi ba¬ 
sta lanciare il browser e digitare 
Pindirizzo desiderato. Con IE, inve¬ 
ce, bisogna fare prima clic nella ca¬ 
sella degli indirizzi (oppure selezio¬ 
narla premendo Alt - D). 

2 > Scegliere la lingua preferita 



Alcune pagine Web sono disponibili 
in più lingue: è possibile impostare 
nel browser le priorità nella scelta 
delle lingue preferite. In Internet Ex¬ 
plorer trovate questa opzione nel 
pannello Strumenti/Opzioni Inter- 
net/Generale, facendo clic sul tasto 
Lingue... in basso. In Mozilla Firefox 
trovate la stessa opzione quasi nella 
stessa posizione: Strumenti/Opzio¬ 
ni/Generale/Lingue. 

3> Una questione 
di comportamento 

Quando fate clic in una pagina Web 
su un collegamento che punta a un 
file, il browser esegue un'azione 


preimpostata (ad esempio la ripro¬ 
duzione o il salvataggio su disco) 
che dipende dal tipo di file. È possi¬ 
bile cambiare il comportamento 
predefinito richiamando la funzione 
Opzioni del browser. Con Firefox 
bisogna entrare nel pannello Opzio¬ 
ni, dove sono disponibili due sezioni 
differenti, una che gestisce le azioni 
associate alle estensioni dei file e 
una che controlla il comportamento 
dei plugin installati da programmi 
esterni per gestire contenuti specifi¬ 
ci. Nella sezione Download/Tipi di 
file, ad esempio, potete richiedere 
che tutti i file Zip vengano aperti 
con l'applicazione predefinita, aper¬ 
ti con un programma specifico o sal¬ 
vati su disco. Facendo clic sul pul¬ 
sante Plugin... presente nella stessa 
sezione potete invece abilitare o di¬ 
sabilitare i plugin per la gestione di 
alcuni tipi di file. Internet Explorer 
non prevede un'opzione analoga, 
ma un risultato simile - grazie al¬ 
l'integrazione con il sistema opera¬ 
tivo - è ottenibile ricorrendo al pan¬ 
nello di configurazione delle asso¬ 
ciazioni dei file fornito da Windows 
stesso. Potete richiamare questo 
pannello da Esplora Risorse, sce¬ 
gliendo nel menu Strumenti la voce 
Opzioni cartella/Tipi di file. I plugin 
possono essere invece configurati 
da Strumenti/Opzioni Internet/Pro- 
grammi/Gestione componenti ag¬ 
giuntivi. 


Plugin 


Sono attualmente disponibili plugin per i seguenti tipi di file: 


Estensi... Tipo file Attivo 

0) ASX Elenco di riproduzione audio/video Wi... v * 

“li FDF Adobe Acrobat Forms Document 

^ PDF Adobe Acrobat 7.0 Document 

[M| SPL Shockwave Flash Object 

Bl SWF Shockwave Flash Object \> 

e) WAX Collegamento audio Windows Media v 

0) WM File audio/video Windows Media 

Gl) WMA File audio Windows Media sj 

0) WMV File audio/video Windows Media sj> 

0) WVX Elenco di riproduzione audio/video Wi... \> v 


Disabilitare un plugin per un tipo di file fa sì che un file di quel 
tipo venga scaricato anziché visualizzato col plugin. 
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4 > Attenzione ai Pdf 

L'apertura di un file Pdf all'interno 
del browser Web spesso è più lenta 
di quanto lo sarebbe in Acrobat Rea- 
der. Inoltre, in caso di problemi du¬ 
rante il download, il browser potreb¬ 
be addirittura bloccarsi. Conviene 
quindi disattivare l’apertura auto¬ 
matica dei documenti Pdf, impostan¬ 
do invece il loro salvataggio su di¬ 
sco. Con Firefox è sufficiente desele¬ 
zionare il plugin Pdf Adobe Acrobat 
Document, mentre con Internet Ex¬ 
plorer dovete disattivare il plugin 
AcroIEHelper.dll dal pannello Ge¬ 
stione componenti aggiuntivi. Il 
trucco precedente spiega come disa¬ 
bilitare i plugin. 

5 > Ricerche più facili 

con le barre di Google 

Google oggi è senza dubbio il moto¬ 
re di ricerca più potente e utilizzato. 
Firefox include già nella configura¬ 
zione base una piccola barra che 
permette di avviare rapidamente 
una ricerca su Google; Internet Ex¬ 
plorer invece ne è sprovvisto. Per 
entrambi sono però disponibili barre 
aggiuntive che rendono comode e 


semplici le ricerche su Google. 
Quella di Internet Explorer è distri¬ 
buita da Google stesso e la trovate 
all'indirizzo http://toolbar.goo- 
gle.com, mentre quella per Firefox è 
disponibile (in versione italiana) al¬ 
l'indirizzo http://googlebarllOn.- 
mozdev.org. 

6 > Scrivere rapidamente 

gli indirizzi 

Se dovete digitare un indirizzo come 
www.pcprofessionale.com, non è ne¬ 
cessario che indichiate anche il pre¬ 
fisso www. e il suffisso . com: è suffi¬ 
ciente scrivere solo pcprofessionale 
nella barra degli indirizzi e premere 
poi Ctrl + Invio. Questo suggerimen¬ 
to vale sia per Internet Explorer che 
per Firefox; Firefox può anche com¬ 
pletare automaticamente gli indirizzi 
.net (con Maiusc + Invio) e .org (con 
Ctrl + Maiusc + Invio). 

7 > I bookmarklet 

Sicuramente usate i bookmark 
(chiamati in italiano segnalibri o 
preferiti), ma probabilmente pochi 
di voi conoscono invece i book¬ 
marklet. A differenza dei book¬ 
mark, che sono normali collega- 
menti Html, i bookmarklet (chia¬ 
mati anche favelet) sono piccoli 
frammenti di codice JavaScript. Si 
usano quasi nello stesso modo: 
vengono infatti memorizzati come 
normali bookmark. Si tratta, in po¬ 
che parole, di mini-utility che pos¬ 
sono effettuare ricerche e traduzio¬ 
ni, disabilitare la musica a volte ri¬ 
prodotta automaticamente su un 
sito, elencare tutti i link di una pa¬ 
gina Web, aprire in un nuovo do¬ 
cumento tutte le immagini collega¬ 
te dalla pagina corrente e molto al¬ 


tro ancora. Dove trovare i book¬ 
marklet? Un ottima risorsa è il sito 
www.bookmarklets.com, che ne of¬ 
fre più di 150. Un altro sito interes¬ 
sante è www.squarefree.com/book- 
marklets. 


8 > Risparmiare carta 

con l’anteprima di stampa 

Sia IE sia Firefox offrono la funzio¬ 
ne Anteprima di stampa, molto uti¬ 
le per verificare innanzitutto che la 
pagina verrà stampata corretta- 
mente. Non è per nulla raro, infat¬ 
ti, che il lato destro non riesca a 
rientrare completamente nei mar¬ 
gini di stampa. In questo caso po¬ 
tete cambiare l'orientamento delle 
pagine da Verticale a Orizzontale, 
direttamente all'interno della fine¬ 
stra di Anteprima. 

Entrambi i browser permettono poi 
di stampare solo pagine seleziona¬ 
te invece di tutto il documento, e 
l'anteprima di stampa permette 
anche di verificare rapidamente se 
è possibile fare a meno di stampa¬ 
re l'ultima pagina, che sovente 
non contiene informazioni utili ma 
solo una barra standard con i cre- 
dits del sito e altri dati analoghi. 


9 > Usare le scorciatoie 
da tastiera 


Il mouse è comodo, ma se volete 
usare il vostro browser al massimo 
della velocità vi conviene approfit¬ 
tare delle numerose scorciatoie da 
tastiera disponibili. Bastano pochi 
minuti per impararle, e vi assicu¬ 
riamo che in seguito non potrete 
più farne a meno. Nel riquadro 
pubblicato alla pagina seguente- 
potete trovare tutte quelle più im¬ 
portanti, sia per IE sia per Firefox. 


►► 



3 Google Toolbar è stata installata - Microsoft Internet Explorer 

E0® 

File Modifica Visualizza Preferiti Strumenti Z 

s f 

L?] SI /" ' . 


Indirizzo ^ http://toolbar.google.com/intl/it/done v Q Vai 

Collegamenti >y 

| Google » v Cerca nel Web » ^ 0 bloccati Q Opzioni | 

t Google 

Toolbar ° 

0 

Congratulazioni! 


Avete installato Google Toolbar: ora potete contare sulle migliori funzionalità di ricerca 

i< - ' 

> 

| Operazione completata 0 Internet 
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II mouse è comodo, ma se vuoi usare il browser IE al massimo della velocità ti conviene ap¬ 
profittare delle numerose scorciatoie da tastiera. Bastano pochi minuti per impararle, e vi as¬ 
sicuriamo che dopo non potrete più farne a meno. Ecco un elenco di quelle più utili, sia per 
Firefox sia per Internet Explorer. 




Firefox 

IE 

Apri Nuova finestra 

Ctrl + N 

Ctrl + N 

Apri Nuova scheda 

Ctrl + T 

n/a 

Aggiungi segnalibro 

Ctrl + D 

Ctrl + D 

Arresta caricamento pagina 

Esc 

Esc 

Aumenta dimensione testo 

Ctrl + “+” 

n/a 

Cancella voce da menu di autocompletamento 

Maiusc + Canc 

Cane 

Chiudi finestra 

Alt + F4 

Alt + F4 

Chiudi scheda 

Ctrl + W 

n/a 

Completa indirizzi .com 

Ctrl + Invio 

Ctrl + Invio 

Completa indirizzi .net 

Maiusc + Invio 

n/a 

Completa indirizzi .org 

Maiusc + Ctrl + Invio 

n/a 

Dimensione testo — Aumenta 

Ctrl + “+” 

n/a 

Dimensione testo — Diminuisci 

Ctrl + 

n/a 

Dimensione testo — Ripristina predefinita 

Ctrl + “0” 

n/a 

Invia messaggio di posta 

Ctrl + M 

n/a 

Pagina Avanti 

Shift + Backspace 

Shift + Backspace 


Alt + freccia destra 

Alt + freccia destra 

Pagina Indietro 

Backspace 

Backspace 


Alt + freccia sinistra 

Alt + freccia sinistra 

Ricarica pagina 

F5 

F5 

Ricarica pagina (ignora cache) 

Ctrl + F5 

Ctrl + F5 

Scheda successiva 

Ctrl +Tab 

n/a 

Scheda precedente 

Maiusc + Ctrl + Tab 

n/a 

Stampa pagina Web attiva o frame corrente 

Ctrl + P 

Ctrl + P 

Visualizza bookmark (Preferiti) 

Ctrl + B 

Ctrl + 1 

Visualizza Cronologia 

Ctrl + FI 

Ctrl + H 

Visualizza Download 

Ctrl+J 

n/a 

Visualizza elenco indirizzi già digitati 

n/a 

F4 

Visualizza sorgente della pagina 

Ctrl + U 

n/a 

Visualizza a schermo intero 

F11 

F11 

Selezione motore successivo in barra ricerche 

Ctrl + freccia giù 

n/a 

Seleziona barra degli indirizzi 

Alt + D 

Alt + D 


Ctrl + L 

F6 

F6 

Seleziona scheda specifica (da 1 a 9) 

Ctrl + (da 1 a 9) 

n/a 

Trova nei link della pagina 

’ 

n/a 

Trova nella pagina corrente 

Ctrl + F 

Ctrl + F 

Trova successivo nella pagina 

Invio 1 

Invio 1 

Trova precedente nella pagina 

Maiusc +Invio 1 

n/a 


1) con la funzione di ricerca ancora attiva 



Firefox 


10 >Personalizzare 
la barra strumenti 

La modalità di navigazione a sche¬ 
de prevista da Firefox è comodissi¬ 
ma, ma è un peccato che l'interfac¬ 
cia non comprenda un pulsante per 
aprire al volo una nuova scheda. È 
però possibile aggiungerlo alla bar¬ 
ra del browser senza nessuna fatica. 
Basta fare clic col tasto destro nello 
spazio libero di fianco ai menu e 
scegliere Personalizza.... Dalla fine¬ 
stra successiva si possono trascinare 
i comandi preferiti con il mouse e 



disporli a piacere nella toolbar del 
browser. Oltre a Nuova scheda, vi 
consigliamo di aggiungere anche 
Nuova finestra e Segnalibri. La fi¬ 
nestra Personalizza permette anche 
di controllare alcune utili opzioni: 
ad esempio è possibile scegliere se 
visualizzare il contenuto della tool- 
bar solo in forma di icone (la scelta 
di default), oppure come icone in¬ 
sieme a testo o anche soltanto come 
testo. Se avete modificato troppo la 
barra e non riuscite a ritornare alla 
situazione iniziale, potete rimediare 
col pulsante Ripristina predefiniti. 

11 > Ricerche rapide con Firefox 

Firefox offre la possibilità di lancia¬ 
re rapidamente una ricerca su Goo- 
gle tramite la casella di testo pre¬ 
sente all'estremità destra della sua 
barra strumenti. Questa casella non 
è limitata solo a Google, ma per¬ 
mette di raggiungere anche altri 
motori di ricerca. Alcuni sono già ►► 
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Altri motori di ricerca. 


ti siti, inoltre, tengono ben nascosti i 
link diretti ai file da scaricare. Fa¬ 
cendo clic con il tasto destro sulla ri¬ 
ga del file in corso di scaricamento, 
selezionando Proprietà è possibile 
vedere il link esatto del download. 
Per aprire un file scaricato con suc¬ 
cesso, infine, è possibile fare clic col 
destro e scegliere Apri, oppure sce¬ 
gliere Apri cartella se si vuole vi¬ 
sualizzare la cartella in cui è stato 
salvato il file. 


previsti dall'installazione di default 
(Yahoo, Corriere della Sera, De 
Mauro, eBay), ma è possibile ag¬ 
giungerne molti altri. È sufficiente 
attivare la connessione a Internet, 
fare clic sull'icona presente nella 
casella e scegliere - in fondo all'e¬ 
lenco dei motori installati - la voce 
Altri motori di ricerca... Si aprirà 
nel browser una pagina in cui po¬ 
trete visualizzare le differenti cate¬ 
gorie disponibili e installare diretta- 
mente quelli che più vi interessano. 
Sul sito di Mozilla Italia, all'indiriz- 
zo www.mozillaitalia.org/sherlock 
potete trovare altri plugin per moto¬ 
ri di ricerca italiani. 


13 > Aprire i link 

nella scheda giusta 

Quando fate clic su un link all'in¬ 
terno di un'applicazione di Win¬ 
dows (ad esempio un link contenu¬ 
to in un messaggio di posta elettro¬ 
nica), la pagina corrispondente vie¬ 
ne subito visualizzata nel browser 
predefinito. Se utilizzate Firefox, 
potete scegliere di visualizzare il 
link in una nuova finestra, in una 
nuova scheda, oppure nell'ultima 
finestra (o scheda) aperta. Trovate 
questa opzione nel menu Strumen¬ 
ti, in Opzioni/Avanzate/Navigazio¬ 
ne a schede. 


larmente utile per i siti di notizie: 
ogni mattina potrete aprire tutti i 
vostri siti di informazione preferiti 
con un unico clic. 

15 > Segnalibri sotto controllo 

I segnalibri sono indispensabili. Se 
però non vi impegnate a tenerli or¬ 
dinati, diventano presto un elenco 
lungo, confuso e ingestibile. Fi¬ 
refox fortunatamente dispone di 
un sistema di Gestione segnalibri 
abbastanza sofisticato. La funzione 
Cerca, senza dubbio uno dei suoi 
aspetti più utili, visualizza i risulta¬ 
ti progressivamente aggiornandoli 
man mano che digitate nuovi ca¬ 
ratteri. Gestione Segnalibri com¬ 
prende anche i pulsanti Nuova 
cartella e Nuovo separatore, indi¬ 
spensabili in fase di riordino. I se¬ 
gnalibri localizzati con la funzione 
Cerca possono essere spostati uti¬ 
lizzando Taglia e Incolla (il drag 
and drop purtroppo non è ancora 
supportato). Anche il pulsante 
Muovi è molto comodo, ma pur¬ 
troppo non può essere utilizzato 
quando si stanno visualizzando i 
risultati di una ricerca. 


12 > Un download manager 
a portata di clic 

La finestra Download di Firefox per¬ 
mette di monitorare e gestire gli 
scaricamenti di file. In questa fine¬ 
stra ad esempio è possibile mettere 
temporaneamente in pausa uno o 
più download: una funzione utilissi¬ 
ma quando si ha bisogno di sfrutta¬ 
re per altri motivi tutta la banda 
passante disponibile senza perdere 
le porzioni di file già scaricate. Mol¬ 


14 > Aprire un gruppo 
di segnalibri con un clic 

Firefox offre una funzione molto 
utile legata ai segnalibri. Se visita¬ 
te abitualmente alcuni siti Web, 
potete salvare tutti i loro segnalibri 
in un'unica cartella. In questo mo¬ 
do potrete richiamarli rapidamen¬ 
te, con un solo clic del mouse, 
sfruttando la voce Apri tutti in 
schede del menu contestuale della 
cartella. Questa funzione è partico¬ 


16 > Ordinamento rapido 
dei segnalibri 


Non avete nessuna voglia di perde¬ 
re tempo ordinando manualmente i 
vostri segnalibri? Allora apprezze¬ 
rete le funzioni di ordinamento au¬ 
tomatico presenti nella finestra Ge¬ 
stione segnalibri: dal menu Visua¬ 
lizza potete scegliere varie moda¬ 
lità di ordinamento: per nome, indi¬ 
rizzo, parola chiave, descrizione, 


►► 
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momento dell'immissione, dell'ulti¬ 
ma modifica o dell'ultima visita. 

17 > Importare le impostazioni di IE 

Dopo l'installazione, la prima volta 
che viene lanciato, Firefox si offre di 
importare da Internet Explorer i 
Preferiti e le altre impostazioni. Se 
avete declinato l'offerta ma avete 
poi cambiato idea (o se nel frattem¬ 
po avete memorizzato in Internet 
Explorer altri Preferiti che vi piace¬ 
rebbe aggiungere anche a Firefox 
senza doverli inserire uno per uno) 
non disperate. Potete infatti lancia¬ 
re la conversione in gualungue mo¬ 
mento, tramite la procedura di im¬ 
portazione File/Importa. 

18 > I Live Bookmark 

Se visitate siti di notizie che fanno 
uso della tecnologia Rss (un proto¬ 
collo basato su Xml per la pubbli¬ 
cazione di notizie), troverete molto 
utile la tecnologia Segnalibrì Live 
inclusa in Firefox. Nelle pagine 
che fanno uso della tecnologia Rss, 
in basso a destra, è presente un'i¬ 
cona arancione: cliccandola potre¬ 
te sottoscrivere il feed Rss del sito 
e scegliere dove salvarlo nella vo¬ 
stra cartella segnalibri. Dopo aver 
sottoscritto un feed, potrete visua¬ 
lizzare in gualunque momento l'e¬ 
lenco delle news disponibili apren¬ 
do nel menu dei segnalibri la car¬ 
tella creata. 

Potrete anche salvare la sottoscri¬ 
zione nella Cartella Barra dei se¬ 
gnalibri. Se avete abilitato la visua¬ 
lizzazione di tale barra, il segnali¬ 
bro Live apparirà come un menu. 
Anche in questo caso la funzione 
Apri tutti in schede può tornare uti¬ 
le per un approfondimento di tutte 
le notizie disponibili. 
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19 > Usare bene la cronologia 

Quante volte vi è capitato di entrare 
in un sito particolarmente interes¬ 
sante e di dimenticarvi di salvarne 
l'indirizzo? Spesso risalire al percor¬ 
so seguito per arrivare a quel link 
può richiedere molto tempo, ma se 
non avete disabilitato il salvataggio 
della Cronologia e vi ricordate al¬ 
meno qualche parola del nome del 
sito che cercate, sarà questione di 
pochi secondi ritrovarlo. Nel menu 
Vai selezionate la voce Cronologia 
che aprirà a sinistra (in modo simile 
a Internet Explorer) una barra con 
la cronologia della navigazione. Se 
digitate nella casella Cerca la strin¬ 
ga legata al sito che cercate, vedre¬ 
te immediatamente comparire i siti 
che contengono la parola cercata. 

20 > Ricerche all’interno 

di una pagina 



Firefox dispone di alcune funziona¬ 
lità di ricerca alPinterno della pagi¬ 
na corrente particolarmente interes¬ 
santi. Non è raro dover ricorrere a 
questa funzione nel caso di pagine 
Web particolarmente lunghe. È suf¬ 
ficiente premere Ctrl+F (o Modifica/ 
Trova in questa pagina), per aprire, 
sul lato inferiore della finestra del 
browser, la barra di ricerca. Come 
quasi tutti i campi di ricerca di Fi¬ 
refox, anche questo utilizza la tec¬ 
nologia Find as you type che sele¬ 
ziona immediatamente, appena si 
inizia a digitare qualche carattere, 
le corrispondenze nella pagina. La 


casella di ricerca sfrutta un comodo 
sistema di colorazione dello sfondo, 
che diventa rosso non appena si in¬ 
serisce una parola non presente. La 
casella Maiuscole/minuscole rende 
la ricerca sensibile alle lettere maiu¬ 
scole e i pulsanti Trova successi¬ 
vo/precedente e Evidenzia rendono 
ancora più semplice la navigazione 
e la visualizzazione all'interno della 
pagina dei termini indicati nella ri¬ 
cerca. 

21 > Ricerche più rapide 
con la Googlebar 

Se utilizzate la Googlebar, potete 
localizzare rapidamente all'interno 
di una pagina, reperita con Google, 
i termini usati per la ricerca. 

La Googlebar, infatti, presenta sulla 
destra l'elenco delle parole specifi¬ 
cate. Facendo clic su di esse si pro¬ 
cede direttamente alla loro ricerca 
nella pagina corrente. È anche pos¬ 
sibile evidenziarne con un fondo co¬ 
lorato tutte le ricorrenze. 


22 > Salvare le pagine Web 


Quando salvate una pagina in Fi¬ 
refox, avete a disposizione tre di¬ 
verse modalità di salvataggio. Nel¬ 
la maggior parte dei casi l'opzione 
di default è quella più indicata. 
Normalmente Firefox vi proporrà 
di salvare la pagina Web comple¬ 
ta: così facendo vi ritroverete con 
un file Html e con una cartellina 
(dallo stesso nome) contenente tut¬ 
te le immagini e i file collegati alla 
pagina stessa. Se preferite salvare 
solo il file Html (perdendo perciò 
le immagini e i contenuti collega¬ 
ti), potete fare File / Salva con no¬ 
me e scegliere poi Pagina Web, so¬ 
lo HTML nel campo Salva come. 
Se non avete interesse per il con¬ 
tenuto Html della pagina e volete 
semplicemente conservare il puro 
testo, potete scegliere la voce File 
di testo. 


►► 


218 

PC Professionale - febbraio 2005 


























23 > Basta una parola 



Firefox permette di associare agli 
indirizzi Web delle Parole chiave, 
ovvero delle abbreviazioni utilizza¬ 
bili al posto del nome completo: ad 
esempio, “pcp" (ma anche solo “p") 
per www.pcprofessionale.it. Le pa¬ 
role chiave consentono di richiama¬ 
re con la massima rapidità i siti pre¬ 
feriti. Ecco come impostare una pa¬ 
rola chiave. Innanzitutto è necessa¬ 
rio memorizzare un segnalibro per il 
sito. Poi, dopo aver aperto Gestione 
Segnalibri, bisogna fare clic con i 
tasto destro sul segnalibro e selezio¬ 
nare Proprietà. Queste parole chia¬ 
ve possono essere utilizzate per ri¬ 
chiamare rapidamente il segnalibro. 
Basterà infatti digitare la parola 
chiave del segnalibro per aprire ra¬ 
pidamente la pagina. 

24 > Ricerche con le parole chiave 

Le parole chiave dei segnalibri pos¬ 
sono essere utilizzate anche per 
rendere più rapide le ricerche su di¬ 
versi siti. Provate, ad esempio, ad 
entrare in un sito di vostro interesse 
dotato di una funzione di ricerca. 



Ricercate una parola qualunque e 
aggiungete un segnalibro alla pagi¬ 
na in cui viene visualizzato il risul¬ 
tato. Il link della pagina avrà una 
forma del tipo 

www.dominio.com/cartella/ricercal]pparola&ix=u 

dove parola è la parola che avevate 
cercato. In Gestione Segnalibri ag¬ 
giungete una parola chiave al se¬ 
gnalibro e sostituite a parola i due 
caratteri 

%s 

In seguito potrete effettuare rapi¬ 
damente una ricerca sul sito di¬ 
gitando nella barra degli indirizzi 
la parola chiave seguita dal termi¬ 
ne da ricercare. All'indirizzo www. 
worm us.com/leakytap/In ternet/Cu 
stomKeywords trovate un lungo 
elenco di motori di ricerca e di siti 
che potrete aggiungere ai vostri 
bookmark per effettuare rapida¬ 
mente ricerche tramite le parole 
chiave (keyword in inglese). 

25 > Da Firefox a IE in un istante 

Firefox è da 
mesi il nostro 
browser pre¬ 
ferito, ma esi¬ 
stono parec¬ 
chie pagine 
Web scritte in 
modo specifi¬ 
co per IE che, 
quindi, in Fi¬ 
refox non 
vengono presentate correttamente. 
Per questo motivo, se usate Firefox 
vi consigliamo di installare l'esten¬ 
sione IEView. Questo semplicissimo 
add-on, reperibile all'indirizzo 
http://ieview.mozdev.org, aggiunge 
al menu contestuale di Firefox 
(quello che compare quando si pre¬ 
me il tasto destro del mouse) la voce 
View this page in IE che richiama 
all’istante il browser Microsoft cari¬ 
candovi automaticamente la pagina 
corrente di Firefox. 


Indietro 
Ricarica 

Aggiungi pagina nei segnalibri... 
Sa[va pagina come... 

Invia link... 

Visualizza immagine di sfondo 
Seleziona tutto 
Visualizza sorgente pagina 
Visualizza info pagina 
Proprietà 
Googlebar Items 


View This Page in IE 




Internet Explorer 


26 > Avviare IE a pieno schermo 

Le toolbar di Internet Explorer sono 
molto comode ma possono risultare 
ingombranti e sottrarre uno spazio 
eccessivo alla pagina Web visualizza¬ 
ta. Basta premere il tasto funzione 
FU per passare alla visualizzazione a 
schermo intero: le toolbar (tranne 
quella principale di navigazione), i 
menu e la barra di stato scompaiono 
all'istante e la finestra di IE viene in¬ 
grandita fino a occupare tutto il vi¬ 
deo. Quando IE si trova in questa mo¬ 
dalità, Windows nasconde automati¬ 
camente la sua Barra delle applica¬ 
zioni e con un che del tasto destro del 
mouse si può ottenere la scomparsa 
automatica persino della barra dei 
pulsanti standard del browser. Per 
tornare alla modalità di lavoro tradi¬ 
zionale è sufficiente premere FU. In 
qualche caso può essere utile avviare 
automaticamente IE a schermo pie¬ 
no, cosa possibile con un semplice in¬ 
tervento sul Registro. Lanciate Rege- 
dit e individuate la chiave: 

HKEY_CURRENT_USER\Software\Microsof 

t\lnternetExplorer\Main 

Nel riquadro di destra, modificate il 
valore del parametro fullscreen por¬ 
tandolo da no a yes. Poi localizzate 
la chiave: 

HKEY_CURRENT_USER\Conso\e 

Nel riquadro di destra localizzate il 
parametro fullscreen e modificatelo 
portandolo da 0 a 1. A partire dal¬ 
l'avvio successivo di Windows, IE si 
aprirà sempre a schermo pieno. Per 
ritornare alle impostazioni di de¬ 
fault sarà sufficiente ripristinare i 
valori originali. 
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La barra Collegamenti è una carat¬ 
teristica molto comoda anche se po¬ 
co utilizzata di Internet Explorer. 
Può essere considerata come una 
pulsantiera per l'accesso rapido ai 
Preferiti di uso più comune; pur¬ 
troppo i pulsanti inseriti di default 
sono tutto sommato poco utili, quin¬ 
di molti utenti finiscono per nascon¬ 
dere questa barra in modo da la¬ 
sciare più spazio alle altre. Ecco un 
paio di consigli che vi permetteran¬ 
no di sfruttare la barra Collegamen¬ 
ti al massimo delle sue potenzialità. 
Iniziate con Leliminare il pulsante 
predefinito Personalizza collega- 
menti (che non serve a nulla dato 
che punta a una pagina Web ormai 
inesistente) e tutti gli altri pulsanti 
che non vi interessano. Poi inserite 
al loro posto i link dei siti ai quali 
accedete più spesso: basta trasci¬ 
narli sulla barra prelevandoli dall'e¬ 
lenco dei Preferiti o dalla barra indi¬ 
rizzi del browser. IE assegna ai pul¬ 
santi i titoli delle pagine Web corri¬ 
spondenti; quindi è facile ritrovarsi 
con pulsanti eccessivamente larghi. 
Per rinominarli è sufficiente fare clic 
con il tasto destro del mouse e sce¬ 
gliere l'opzione Rinomina. 

Anche usando nomi corti, però, lo 
spazio a disposizione si esaurisce 



rapidamente. Si può ovviare al pro¬ 
blema sfruttando un aspetto poco 
noto della barra Collegamenti : la 
possibilità di ospitare cartelle che a 
loro volta possono contenere indi¬ 
rizzi di pagine Web. Queste cartelle 
si comportano come veri e propri 
menu a discesa quando vengono 
cliccate. Purtroppo il metodo più 
istintivo per creare una cartella al¬ 
l'interno della barra Collegamenti 
(ovvero un clic con il tasto destro del 
mouse sulla barra stessa alla ricerca 
dell'opzione Nuovo) non funziona. 
Dovete invece ricorrere alla finestra 
Organizza Preferiti (richiamabile 
dal menu Preferiti) e usare il pul¬ 
sante Crea Cartella dopo aver sele¬ 
zionato la cartella Collegamenti. 
Potete cambiare a piacere la posi¬ 
zione dei pulsanti e delle cartelle 
presenti nella barra Collegamenti 
usando il drag and drop. 

28 > Usare la toolbar immagini 

Internet Explorer 6 ha introdotto 
nuove funzioni per il trattamento 
delle immagini aperte all'interno 
del browser. Innanzitutto ridimen¬ 
siona automaticamente le immagini 
troppo grandi in modo da farle rien¬ 
trare nei margini della finestra del 
browser. Se le dimensioni della fi¬ 
nestra vengono modificate, IE rego¬ 
la automaticamente anche quelle 
dell’immagine utilizzando sempre 
l'ingrandimento ottimale. Basta por¬ 
tare il cursore del mouse sull'imma¬ 
gine per far comparire, in basso a 
destra, un pulsante che permette di 
ripristinare le dimensioni originali. 
Lo stesso pulsante può essere usato 
successivamente per la funzione in¬ 
versa, ovvero per rimpicciolire auto¬ 
maticamente la figura. Un'altra no¬ 



vità è la piccola toolbar flottante, in 
alto a sinistra, che compare assie¬ 
me al pulsante Espandi e che per¬ 
mette con un clic del mouse di sal¬ 
vare, stampare o inviare per posta 
elettronica l'immagine. Il quarto e 
ultimo pulsante della toolbar apre 
invece la cartella Immagini di Win¬ 
dows. La toolbar Immagini ha su¬ 
scitato reazioni contrastanti. C'è chi 
l'ha amata subito e chi invece l’ha 
trovata addirittura irritante. Se fate 
parte della seconda categoria, po¬ 
tete disabilitare facilmente questa 
funzione richiamando Opzioni In¬ 
ternet nel menu Strumenti. Selezio¬ 
nate la scheda Avanzate e, nella 
sezione Elementi multimediali, to¬ 
gliete il segno di spunta alla voce 
Abilita ridimensionamento automa¬ 
tico immagini. 


29 > Cambiare la dimensione 
dei caratteri 


Internet Explorer prevede cinque 
diverse dimensioni per i caratteri 
delle pagine Web: molto grande, 
grande, medio (la scelta di default), 
piccolo e molto piccolo. Per modifi¬ 
care l’impostazione, e quindi per 
far apparire più grandi o più picco¬ 
li i caratteri che compongono la pa¬ 
gina Web, bisogna andare nel me¬ 
nu Visualizza, scegliere la voce Ca¬ 
rattere e poi fare clic sull'imposta¬ 
zione desiderata: il tutto richiede 
tre clic del mouse. Si può procedere 
più comodamente aggiungendo un 
pulsante alla barra degli strumenti 
di IE. Andate al menu Visualizza e 
scegliete Barre degli strumenti/Per- 
sonalizza. Nella schermata succes¬ 
siva selezionate il pulsante Dimen¬ 
sioni nella colonna Pulsanti dispo¬ 
nibili e fate clic su Aggiungi in mo¬ 
do da inserirlo nella barra standard 
di IE. Una volta premuto, questo 
pulsante fa comparire una lista a 
discesa in cui è possibile scegliere 
la dimensione dei caratteri deside¬ 
rata. Se il vostro mouse ha la rotelli- 
na centrale di scorrimento, ecco un 
modo ancora più rapido ed efficace 
per ingrandire o rimpicciolire i ca¬ 
ratteri di una pagina Web: tenete 
premuto il tasto Ctrl mentre aziona¬ 
te la rotellina. 
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30 > Usare il tasto destro 
del mouse 


Facendo clic con il tasto destro del 
mouse su una pagina Web si richia¬ 
ma un menu contestuale che per¬ 
mette di effettuare diverse opera¬ 
zioni utili. L'opzione Salva immagi¬ 
ne con nome, in particolare, per¬ 
mette di salvare su disco una figura 
contenuta nella pagina, mentre Sal¬ 
va oggetto con nome permette di 
registrare l'oggetto al quale punta il 
collegamento ipertestuale su cui è 
stato fatto clic (un file, un'altra pagi¬ 
na Web, eccetera). È molto comoda 
anche la voce Copia collegamento, 
che inserisce l'indirizzo di un link 
negli Appunti di Windows da dove 
sarà poi possibile incollarlo in un 
messaggio di posta elettronica o in 
un documento. La voce Imposta co¬ 
me sfondo, infine, permette di im¬ 
postare al volo un'immagine conte¬ 
nuta in una pagina Web come sfon¬ 
do del Desktop. 


31 > Aprire un collegamento 
in una nuova finestra 


Un’altra voce molto utile del menu 
contestuale appena citato è Apri in 
un'altra finestra. Capita spesso du¬ 
rante la navigazione di imbattersi 
in un link utile prima di aver finito 
di leggere la pagina corrente. 
Sfruttando guesta voce è possibile 
aprire il collegamento in una fine¬ 
stra separata di IE. Lo stesso risul¬ 
tato può essere ottenuto ancora più 
rapidamente tenendo premuto il 
tasto Maiusc al momento di fare 
clic sul collegamento. Purtroppo IE 
porta la nuova finestra in primo 
piano, invece di lasciarla sullo 
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sfondo. Il modo più rapido per tor¬ 
nare a leggere la pagina di parten¬ 
za è di usare la combinazione di 
tasti Alt-Tab. 


32 > Fissare le dimensioni 
di Internet Explorer 


A volte sembra che le dimensioni 
della finestra in cui viene aperto IE 
(a meno che non venga avviato in¬ 
grandito o in modalità schermo pie¬ 
no) siano regolate completamente 
dal caso. È possibile fissarle con una 
procedura facile e rapida. 

Per prima cosa chiudete tutte le fi¬ 
nestre di IE eventualmente aperte, 
poi avviate nuovamente il browser. 
Ridimensionatene quindi la finestra 
agendo con il mouse prima sullo 
spigolo superiore sinistro e poi su 
quello inferiore destro: in entrambi i 
casi, dovrete tenere premuto il tasto 
Maiusc durante il trascinamento. 

Al termine, chiudete la finestra del 
browser tenendo premuto Ctrl e fa¬ 
te clic sulla X in alto a destra nella 
barra del titolo. 


33 > Salvare le pagine Web 


Internet Explorer permette di sal¬ 
vare su disco la pagina Web cor¬ 
rente, mettendo a disposizione va¬ 
rie opzioni una delle quali è parti¬ 
colarmente comoda ma ignorata 
da molti utenti. Per salvare una pa¬ 
gina Web visualizzata in IE biso¬ 
gna scegliere il comando Salva 
con nome nel menu Strumenti. Il 
formato impostato di default, visi¬ 
bile nella casella Salva come, è Pa¬ 
gina Web, Completa. Questo for¬ 
mato registra su disco il file Html 
della pagina, memorizzando in 


una cartella separata (alla quale 
assegna lo stesso nome del file) 
tutte le immagini e gli altri ele¬ 
menti necessari per poter visualiz¬ 
zare correttamente il documento. 
Esiste un’alternativa che permette 
di memorizzare l'intera pagina 
Web in un file unico, molto più co¬ 
modo da gestire. È sufficiente ef¬ 
fettuare il salvataggio usando il 
formato Archivio Web - file unico. 
IE registrerà tutti gli elementi del¬ 
la pagina in un file singolo con 
estensione .mht. Questo approccio 
ha però uno svantaggio: il file può 
essere aperto solo con Internet Ex¬ 
plorer, mentre una pagina salvata 
nel formato di default può essere 
letta correttamente da qualunque 
browser. 

A prescindere dal formato scelto, è 
probabile che la pagina contenga 
una quantità di elementi inutili: 
barre laterali, inserti pubblicitari e 
via di questo passo. Spesso i siti 
rendono disponibili le pagine in un 
formato adatto alla stampa e con¬ 
viene salvare questa versione an¬ 
ziché quella originale. Il link che 
ne carica l'eventuale versione 
compatta di solito si chiama Stam¬ 
pa, Stampa guesta notizia, o qual¬ 
cosa di simile; in inglese cercate il 
collegamento Print o Print this. 

A volte, purtroppo, le pagine adat¬ 
te alla stampa vengono caricate in 
una finestra di tipo popup priva 
della barra dei menu, rendendo 
così irraggiungibile l'opzione Sal¬ 
va con nome. In questo caso potete 
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provare a selezionare tutto il con¬ 
tenuto del pop-up con la combina¬ 
zione di tasti Ctrl + A, copiarlo ne¬ 
gli Appunti e salvarlo infine in un 
programma di scrittura come 
Word. La finestra Salva con nome 
prevede altri due formati di salva¬ 
taggio: Pagina Web - solo Html, e 
File di testo. Nel primo caso non 
viene creata la cartella contenente 
le immagini, nel secondo viene sal¬ 
vato solamente il puro testo, quindi 
senza la formattazione dei caratteri. 


34 > Ricercare un sito 
nei Preferiti 

Internet offre buoni strumenti per 
gestire i bookmark, cioè i siti prefe¬ 
riti. Molto comoda, ad esempio, è la 
barra laterale che li elenca tutti per¬ 
mettendo di selezionarli rapidamen¬ 
te con un clic del mouse. Per farla 
comparire potete premere il pulsan¬ 
te Preferiti nella barra dei pulsanti 
di IE oppure ricorrere alla scelta ra¬ 
pida Ctrl + I. Quando i bookmark 
iniziano a diventare molti, può esse¬ 
re un problema localizzare quello 
che interessa. Conviene allora di¬ 
sporli in ordine alfabetico; strana¬ 
mente non è possibile farlo dalla 
barra laterale: bisogna invece apri¬ 
re il menu Strumenti, fare clic su un 
bookmark qualunque dell'elenco 
con il tasto destro del mouse e sele¬ 
zionare Ordina per nome. 

A volte i bookmark sono così nume¬ 
rosi che anche mantenerli in ordine 
alfabetico non è sufficiente. Pur¬ 
troppo IE, a differenza di Firefox, 
non comprende una funzione di ri¬ 
cerca nei siti preferiti. In compenso 
esistono alcune utility che rimedia¬ 
no a questa mancanza; quella che 
preferiamo è gratuita e disponibile 



anche in lingua italiana e si chiama 
DZsoft Favorites Search. La potete 
scaricare all'indirizzo www.dzsoft.- 
com/f avseek.htm. 

L'installazione richiede solo pochi 
secondi; al termine, nell'elenco 
delle Barre di Explorer (menu Vi- 
sualizza/Barra di Explorer) trove¬ 
rete la nuova voce DZSoft Favori¬ 
tes Search. 

L'utility lavora come una delle nor¬ 
mali barre laterali di Windows, 
quindi quando è attiva compare sul 
lato sinistro della finestra del brow- 
ser. Usarla è semplicissimo: basta 
digitare - anche parzialmente - nel¬ 
la sua casella di testo il termine da 
ricercare e fare clic su Cerca (o pre¬ 
mere Invio). 

L'utility effettua la ricerca sia nel 
nome del bookmark sia nell'indiriz¬ 
zo associato. DZSoft Favorites Sear¬ 
ch memorizza le ricerche preceden¬ 
ti e permette di selezionarle tramite 
una lista a discesa; inoltre, crea nei 
Preferiti la cartella Last Found Items 
in cui inserisce automaticamente gli 
ultimi indirizzi trovati. 

35 > Ricercare un sito 
nella Cronologia 


P» nuovo d 
Pw ztdre d ws*e 

hi] lOOfos (nno. lOOFps con) 
Ì4J dtwt (mw dbol.com) 
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£jdt»OJ-h puf 
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hi) nero (ftp.neco cam) 
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36 > Navigare i siti off-line 

Internet Explorer integra un'utilissi¬ 
ma funzione che sfrutta in modo in¬ 
telligente la cache del browser per 
consentire la consultazione di uno o 
più siti preferiti anche off-line, ov¬ 
vero in assenza di collegamento a 
Internet. 

In realtà questa funzione fa molto di 
più, dato che è in grado di memoriz¬ 
zare non solo le pagine singole ma 
anche quelle raggiungibili tramite i 
link al loro interno, scendendo al li¬ 
vello di profondità desiderato. Inol¬ 
tre prevede un'opzione di sincroniz¬ 
zazione automatica capace di man¬ 
tenere sempre aggiornate le pagine 
memorizzate in locale. 


La funzione Cronologia memorizza 
gli indirizzi di tutte le pagine Web 
visitate, conservandone l'elenco per 
un periodo di tempo variabile. Di 
default le pagine vengono conser¬ 
vate per 20 giorni. Questo valore 
può essere modificato nella finestra 
Opzioni Internet, richiamabile tra¬ 
mite il menu Strumenti. Potete ri¬ 
chiamare rapidamente la barra la¬ 
terale Cronologia premendo Ctrl + 
H. È possibile raggruppare le pa¬ 
gine visitate per data, per sito e 
per numero di visite (sia comples¬ 
sive sia limitate alla giornata 
odierna). Ancora meglio, facendo 
clic sul pulsante Cerca potete ef¬ 
fettuare una ricerca nell'elenco: IE 
identificherà tutti gli elementi che 
nel nome o nell'indirizzo conten¬ 
gono il termine indicato. 


UHI 


☆ 


La pagina verrà aggiunta a Preferiti. 


✓ Li:piombile in modalità non in linea 


Personalizza... 


Nome: |PC Professionale 


Crea in « | 




_*J Preferiti 
É Ù Collegamenti 
Pi Computer 
O File multimediali 
l~*1 Hobby 
Q Last Found Items 


Nuova cartella... | 
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Potete attivare in vari modi la na¬ 
vigazione non in linea di una pa¬ 
gina Web. Ad esempio, spuntando 
la casella Disponibile in modalità 
non in linea quando aggiungete la 
pagina all'elenco dei Preferiti tra¬ 
mite il menu Preferiti/Aggiungi. In 
alternativa, potete fare clic con il ta¬ 
sto destro del mouse su un preferito 
già impostato e selezionare la voce 
Disponibile non in linea. In entram¬ 
bi i casi partirà una breve procedura 
guidata che vi permetterà di indica¬ 
re se desiderate rendere disponibile 
solo la pagina specifica o anche 
quelle collegate, e se volete impo¬ 
stare una sincronizzazione automa¬ 
tica oppure manuale. In aggiunta 
potete indicare - nel caso di siti 
protetti - il nome utente e la pas¬ 
sword per l’accesso. 

La procedura purtroppo non preve¬ 
de l'impostazione di alcuni para¬ 
metri importanti. Quindi, non ap¬ 
pena concluso l’ultimo passo, è op¬ 
portuno aprire subito l'elenco dei 
Preferiti, selezionare quello appe¬ 
na inserito e richiamare la sua fi¬ 
nestra delle Proprietà con il tasto 
destro del mouse. In questa fine¬ 
stra selezionate la scheda Down¬ 
load, dove vi consigliamo - se ave¬ 
te richiesto lo scaricamento delle 
pagine collegate - di togliere subi¬ 
to il segno di spunta alla casella 
Includi collegamenti esterni al sito 
Web. Lasciando la casella spunta¬ 
ta, infatti, rischiereste di scaricare 
anche molte pagine inutili. Può an¬ 
che essere una buona idea defini¬ 
re in questa schermata un limite 
allo spazio occupato dalla copia lo¬ 
cale della pagina in questione e di 
quelle eventualmente collegate. 
Facendo clic sul pulsante Avanzate 
potete controllare ancora più in 
dettaglio la modalità di scarica¬ 
mento, impedendo il download di 
elementi specifici come le anima¬ 


zioni Flash o i controlli ActiveX. 
Per quanto riguarda la sincronizza¬ 
zione, potete impostarla e avviarla 
tramite la voce Sincronizza del me¬ 
nu Strumenti. IE permette di sin¬ 
cronizzare solo elementi specifici, e 
facendo clic sul pulsante Proprietà 
potete anche richiedere la sincro¬ 
nizzazione automatica di una o più 
pagine. 

37 > Aumentare il numero 
di download contemporanei 

Forse avrete notato che con IE non 
è possibile effettuare più di due 
download contemporanei dallo stes¬ 
so server. Il tentativo di iniziare un 
terzo download non ha effetto fino a 
quando uno di quelli già avviati non 
viene completato: in quel momento 
il browser visualizza subito la fine¬ 
stra di dialogo Salva con nome per¬ 
mettendo così di far partire lo scari¬ 
camento del nuovo file. 

Non si tratta di un problema del 
browser ma di una scelta progettua¬ 
le, dato che così prevedono le speci¬ 
fiche ufficiali del protocollo http 1.1 
oggi usato dalla maggioranza dei 
server Web. La precedente versione 
1.0 era meno restrittiva, e prevede¬ 
va invece fino a 4 download simul- 


o 


Errore durante l'esecuzione. 
Eseguire il debug? 

Riga: 250 

Errore: Previsto identificatore 



_U*1 


Abilita stili di visualizzazione su pulsanti e controlli della pagine ' * 1 

Attiva la visualizzazione cartella per i siti FTP 
Attiva transizioni pagina 

Chiudi le cartelle non utilizzate in Cronologia e Preferiti (sarà ne 
Consenti la sincronizzazione di elementi visualizzati in modalità 


Disattiva debug degli script 


Forza composizione fuori schermo anche in Terminal Server (s< 
Invia sempre URL come UTF-8 (sarà necessario riavviare il coi. 
Mostra il pulsante Vai nella barra degli indirizzi 
Mostra messaggi di errore HTTP brevi 
Mostra URL brevi 
Notifica completamento download 
Riutilizza le finestre per lanciare i collegamenti 
Sottolinea collegamenti 
O Al passaggio del mouse 
O Mai 


J 


A 


Ripristina predefinite 


tanei. Non è difficile però aggirare 
la restrizione aggiungendo una 
chiave al Registro. Ecco come fare. 
Lanciate Regedit (Start/Esegui/Re- 
gedit) poi individuate la chiave 

HKEY_CURRENT_USER\Software\Microsof 
t\WindowsXCurrentVersion Mnternet 
Settings 

Nel menu Modifica scegliete Nuo- 
vo/ValoreDWORD e assegnate al 
nuovo parametro il nome 

MaxCornectionPerServer 

Fate doppio clic sul parametro e 
nella casella Dati valore indicate il 
numero massimo di download si¬ 
multanei che volete ottenere (nella 
schermata di Figura 37, ad esempio, 
abbiamo specificato il valore 6). 

Di default è previsto l'inserimento 
di un numero esadecimale, ma fino 
a 9 non fa nessuna differenza. Se in¬ 
vece desiderate inserire un numero 
superiore a 9 e non conoscete la nu¬ 
merazione esadecimale, fate clic 
sulla casella Decimale. 


38 > Disabilitare il debugger 
degli script 


Usando IE 6 può capitare di veder 
comparire con una certa frequenza 
la finestra che indica un errore di 
esecuzione di uno script. Premendo 
in questa finestra il pulsante Sì è 
possibile avviare il debugger degli 
script (ovvero il programma che 
aiuta a localizzare l’errore). 

La ricerca e la correzione degli erro¬ 
ri negli script sono attività che inte¬ 
ressano solo chi ha realizzato il sito, 
però il debugger spesso risulta abi¬ 
litato e può interrompere fastidiosa¬ 
mente la navigazione. Tra l'altro, in 
molti casi l'errore segnalato non 
crea difficoltà alla normale consul¬ 
tazione della pagina. 

Conviene quindi disabilitare il de¬ 
bugger andando alla sezione Avan¬ 
zate della finestra Opzioni Internet 
(richiamabile dal menu Strumenti ) e 
inserendo il segno di spunta alla vo¬ 
ce Disabilita debug degli script. 
Nella stessa finestra è opportuno 
verificare che non sia spuntata la 
voce Visualizza notifica di tutti gli 
errori di script. 
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Ricerche perfette con Google 


Google ( www.google.com ), il moto¬ 
re di ricerca più famoso e più utiliz¬ 
zato, offre risultati talmente brillan¬ 
ti anche quando viene usato nella 
forma più semplice, che pochi si cu¬ 
rano di esplorarne le funzioni più 
avanzate. È un peccato, perché si 
tratta di funzioni semplici da padro¬ 
neggiare ma che permettono di 
condurre ricerche molto più precise. 
In questo riquadro vi presentiamo le 
più utili. 

> Restringere una ricerca 

Google visualizza solo le pagine 
Web che contengono tutti i termini 
specificati. È quindi molto facile raf¬ 
finare una ricerca inserendo nuovi 
termini. Non è nemmeno necessario 
scrivere di nuovo quelli già digitati, 
perché Google li mantiene nella ca¬ 
sella di ricerca. Per specificare una 
frase precisa bisogna racchiuderla 
tra virgolette, altrimenti Google non 
terrà conto della posizione delle pa¬ 
role alPinterno delle pagine indivi¬ 
duate. 

> Usare il segno “+” 

Una cosa da tenere presente è che 
le parole molto comuni vengono au¬ 
tomaticamente escluse dalla ricer¬ 
ca, dato che aumenterebbero note¬ 
volmente il numero di risultati poco 
significativi e farebbero anche cre¬ 
scere a dismisura il tempo dell'ope¬ 
razione. Allo stesso modo vengono 
scartati alcuni termini speciali che 
in realtà è molto facile ritrovare in 
una pagina Web (come il prefisso 
http, o il suffisso com). Se si tratta di 
termini essenziali, è necessario indi¬ 
carli preceduti dal segno " + ". Pro¬ 
vate, ad esempio, ad effettuare una 
ricerca indicando come termini: 

italia com 

e paragonate i risultati con quelli ot¬ 
tenuti usando: 

italia +com 

Google scarta i termini comuni per¬ 


sino quando sono presenti in una 
frase inserita tra virgolette. Grazie 
al segno + è possibile comunicare a 
Google di prenderli invece in consi¬ 
derazione. 

Rimanendo in tema, Google nor¬ 
malmente non riconosce gli accenti 
e i segni diacritici, quindi digitando 
nino o nino si ottengono esattamen¬ 
te gli stessi risultati. Se volete che 
Google faccia una distinzione tra le 
due parole dovrete usare anche in 
questo caso il segno +. Segnaliamo, 
infine, che Google non distingue tra 
maiuscole e minuscole ma conside¬ 
ra tutte le lettere come minuscole 
quindi non vale la pena di usare le 
maiuscole nelle ricerche. 

> Usare il segno 

Anche chi usa quotidianamente 
Google spesso ignora che è possibi¬ 
le restringere ulteriormente i risul¬ 
tati di una ricerca indicando i termi¬ 
ni che non devono essere presenti 
nelle pagine. Ad esempio, volendo 
fare una ricerca sul termine berlina 
escludendo il termine Alfa basta 
specificare 

berlina -alfa 

> Restringere la ricerca 
a un sito specifico 

Alcune parole seguite da due punti 
hanno un significato speciale per 
Google. Ad esempio, site: permette 
di restringere la ricerca a un sito 
specifico. Per ricercare il termine 
Panda solo sul sito Fiat bisogna di¬ 
gitare 

site:www. fiat, it pancia 

Volendo, è possibile restringere la 
ricerca a un dominio (.com, .it, .net 
eccetera) invece che a un sito, digi¬ 
tando (ad esempio) 

site:.it panda 

Inserendo un trattino prima di site si 
esclude invece dalla ricerca il sito o 
il dominio indicato. 


> Google Rkeica avanzata Mozilla Firefa* 

HIEfx 
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Google 


Ricerca avanzata 


Suooermenti per la ricerca I Tutto au Goodte 


I 
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che contengano lune le seguenti paiole 

Trova multati 

che contengano la seguente tinse 
che contengano una qualunque Mie seguenti paiole 
che non contengano le seguenti parate 

Lingua V«uatz;a solo le pagine serti» « | tutte le lingue_ y 

Forniate Ma Visuatoa v queftstesi tornato v 

Data Visuahua le pagete Web aggiornate utente a inno raichvto * 

Cerca in Visuairza ■ nsuRati quando i termini selezionali appaiono in una qualsiasi parte nella pagina w 

Domini Visualizza » i multali contenuti nel seguente silo o dominio _ 

Esempi tyg google con jjfflanan irfamar.oc. 


Cerca pagina «pacifica 
Pagina slmili Cerca pagine tenti alla pagina 

£aempo nwm googte comheip « 

Collegamenti Cerca pagne che contengano collegamenti alla seguente pagina 


I c**. I 


I c«*a I 


> Pagina corrente o cache? 

Quando visita i siti per indicizzarne 
i contenuti, Google acquisisce an¬ 
che un'istantanea di ciascuna pagi¬ 
na. Nell’elenco dei risultati di una 
ricerca, poi, è possibile consultare 
sia le pagine correnti sia le copie 
che Google conserva nella sua me¬ 
moria (detta cache). Per visualizza¬ 
re queste ultime basta fare clic sul 
collegamento Copia cache. 

Le copie della cache sono utilissime 
quando - come spesso capita - le 
pagine reali non sono temporanea¬ 
mente raggiungibili. Nel caso di siti 
aggiornati di frequente, poi, può es¬ 
sere interessante fare un "salto in¬ 
dietro" nel tempo e verificare l’a¬ 
spetto che aveva una certa pagina 
qualche giorno prima. 

> Trovare i collegamenti 
ad altri siti 

Un’altra parola che ha un significato 
speciale per Google è link, sempre 
seguita da due punti. Link permette 
di localizzare tutte le pagine associa¬ 
te all'indirizzo Web specificato nel 
campo di ricerca. Ad esempio, per 
trovare tutte le pagine che contengo¬ 
no un link aU’indirizzo www.pcpro- 
fessionale.com basta digitare 

linlcwww.pcprofessionale.com 
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Se avete un sito Web e volete scoprire 
quanti e quali siti contengono un link alla 
vostra home page, l'operatore link di Goo- 
gle è proprio quello che vi serve. 

> Usare la pagina Ricerca avanzata 

Google riunisce le funzioni avanzate di ri¬ 
cerca in un’unica schermata che potete 
raggiungere dalla sua home page facendo 
clic sul collegamento posto a fianco della 
casella per l'inserimento dei termini di ri¬ 
cerca. Nella zona superiore di questa pagi¬ 
na potete inserire le parole (o la frase) da 
ricercare e quelle eventualmente da esclu¬ 
dere. L'opzione Trova risultati che conten¬ 
gano una qualunque delle seguenti parole 
deve essere usata con cura perché natural¬ 
mente può produrre un gran numero di ri¬ 
sultati non rilevanti. Lanciando la ricerca 
dalla home page di Google i risultati ven¬ 
gono raggruppati in pagine che ne conten¬ 
gono 10 alla volta; ricorrendo alla ricerca 
avanzata è invece possibile richiedere un 
numero maggiore di risultati per pagina 
(fino a un massimo di 100) sfruttando la li¬ 
sta a discesa posta proprio sopra al pulsan¬ 
te Cerca con Google. Con le opzioni nella 
sezione inferiore è possibile restringere la 
ricerca in vari modi. Particolarmente inte¬ 
ressante è la lista Formato File. Google non 
indicizza solo le pagine Web, ma anche i 
documenti nei formati più diffusi (Pdf, Ps, 
Word, Excel, PowerPoint, Rich Text For¬ 
mat) che si trovano sui siti Web. Questa 
opzione consente di restringere la ricerca 
ai soli documenti in un particolare formato 
oppure di estenderla a tutti i documenti 
tranne quelli un un formato specifico. 
Molto utile è anche l'opzione Cerca in, che 
limita la ricerca a elementi specifici delle 
pagine Web: titolo, indirizzo, collegamen¬ 
ti, contenuti e così via. E se state usando 
Google non per ricercare un'informazione 
precisa ma solo per scoprire nuovi siti in¬ 
teressanti, la casella Pagine simili vi per¬ 
metterà di trovare pagine correlate con 
quella indicata. Tutte le opzioni di ricerca 
avanzate possono essere sfruttate anche 
dalla home page principale, usando ope¬ 
ratori come site: e link:. Il modo migliore 
per scoprire quali sono e come usarli è di 
lanciare la ricerca dalla pagina Ricerca 
avanzata ed esaminare poi la stringa (che 
rimane visibile nella casella per l'inseri¬ 
mento delle parole) composta automatica- 
mente da Google. 


La posta elettronica 


La posta elettronica non sarà lo stru¬ 
mento più affascinante di Internet 
ma è di certo quello più utilizzato e 
forse anche il più utile. Inviare e spe¬ 
dire un messaggio è facilissimo, ma 
quando le e-mail iniziano a diventa¬ 
re tante può essere complicato ge¬ 
stirle. Da mesi, poi, lo spam è diven¬ 
tato un fenomeno incredibilmente 
diffuso e sono sempre più numerosi 
gli utenti che trovano ogni giorno la 
casella di posta intasata dai messag¬ 
gi non richiesti. In queste pagine tro¬ 
verete molti suggerimenti per otte¬ 
nere il massimo rendimento dal vo¬ 
stro client di posta. Come nella sezio¬ 
ne precedente, inizieremo con alcu¬ 
ni consigli generici per concentrarci 
poi sul client più diffuso in ambito 
domestico, ovvero Outlook Express 
(OE), e sull'alternativa gratuita oggi 
a nostro avviso più interessante: Mo¬ 
zilla Thunderbird. E Outlook? No, 
non ci siamo dimenticati dell'altro 
client di Microsoft, ma ne abbiamo 
già parlato pochi mesi fa, nell'artico¬ 
lo dedicato ai trucchi per Office pub¬ 
blicato sul numero di giugno 2004 
(potete trovarlo in formato Pdf sul 
Cd-Rom allegato alla rivista). 

1 > Configurare il client 
è semplice 

La configurazione di un programma 
di posta elettronica non presenta 
difficoltà, a patto di conoscere i po¬ 
chi parametri da inserire. Innanzi¬ 
tutto quelli dell'account di posta, 
identificato da una coppia di dati: 
username e password. Per alcuni 
provider lo username è soltanto la 
prima parte dell'indirizzo di posta, 
ovvero la stringa di testo prima del 
carattere "@", mentre per altri è 
l'indirizzo completo (quindi com¬ 
prensivo di "@'' e nome di dominio). 
È naturalmente fondamentale inse¬ 
rire correttamente lo username, 
quindi verificate sul sito del vostro 
provider quale sia la forma corretta. 
Bisogna poi conoscere anche il no¬ 
me del server per la posta in arrivo 


e quello del server per la posta in 
uscita. Il primo è normalmente il 
server Pop3, mentre il secondo è il 
server Smtp. Chi dispone di un ser¬ 
ver che supporta il protocollo Imap 
dovrà scegliere un client che lo sup¬ 
porti e utilizzare una configurazione 
leggermente diversa. 

2 > Qualche giorno di backup 


Proprietà - in.mondadori.it 


Generale 

Protezione 


Server 


Impostazioni avanzate 


Numeri di porta del server 
Posta in uscita (SMTP): 
f~~l II server necessita di una connessione protetta (SSL) 
Posta in arrivo (PO P3): 110 

□ Il server necessita di una connessione protetta (SSL) 

Timeout del server 

1 minuto 

Min ; Max 


I I Dividi messaggi superiori a KB 

Recapito 

0 Conserva una copia dei messaggi sul server 
0 Rimuovi dal server dopo fi * giorni 
I I Rimuovi dal server dopo l'eliminazione da Posta eliminata 


0K | | Annulla | | Applica | 


Visto che nella casella di posta elet¬ 
tronica spesso possono trovarsi 
informazioni anche importanti, un 
problema sul proprio computer po¬ 
trebbe causare la perdita di tutti i 
dati. Se la vostra casella di posta 
non è troppo piccola e non ricevete 
allegati molto consistenti come di¬ 
mensioni, è una buona idea impo¬ 
stare il client di posta in modo da la¬ 
sciare sul server i messaggi più re¬ 
centi (magari quelli degli ultimi 7 
giorni). Oltre ad essere più sicuri di 
non perdere messaggi importanti, 
abilitando questa funzione avrete la 
possibilità di visualizzare tramite 
Webmail la posta più recente quan¬ 
do siete fuori casa o fuori ufficio. 
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3 > Eliminare subito 

ciò che non serve 

La maggior parte dei Client non solo 
permette di definire per quanti gior¬ 
ni la posta verrà conservata sul ser¬ 
ver, ma anche di attivare l’elimina¬ 
zione sulla casella remota dei mes¬ 
saggi cancellati localmente. È una 
funzione molto utile per quanti rice¬ 
vono molte e-mail di spam, che poi 
cancellano manualmente o attraver¬ 
so un programma apposito; inoltre 
può rivelarsi indispensabile per chi 
riceve allegati di grosse dimensioni. 

4 > Risposte più chiare 

Quando si risponde a un messaggio 
e-mail, è possibile riportare il testo 
del messaggio ricevuto nella rispo¬ 
sta. Pochi usano bene questa possi¬ 
bilità. Evitate di riportare il testo del 
messaggio se non è necessario. 
Mentre in una corrispondenza con 
servizi di supporto tecnico o simili è 
indispensabile che sia presente una 
cronistoria della corrispondenza, se 
rispondete a un amico o a una mai- 


Opzioni messaggio 


Impostazioni messaggio 

Priorità: Normale 

Riservatezza: Normale v 
Opzioni di voto e verifica 


I « 


Cambia le impostazioni di protezione del messaggio 


| Impostazioni protezione... | 


| □ Utilizza pulsanti di voto: 


B Richied i conferma di reca pito per il messag gio! 

I I Richiedi conferma d lettura per i messaggio 
Opzioni di recapito 
|Lj-^pl| I I Invia risposte a; 

0 Salva messaggio inviato in: Posta inviata 
O Non recapitare prima di: 

H] Scadenza: 

Formato allegati: | Predefinita _ 

Codifica: Selezione automatica 


| Selezionanomi,,7| 


gc 


ling list potreste allungare inutil¬ 
mente il messaggio, rendendo più 
difficile la lettura. Se riportate inte¬ 
ramente il messaggio, inserite la vo¬ 
stra risposta all’inizio dell’e-mail, 
evitando al lettore la ricerca in mez¬ 
zo a molte righe di testo. 

Se dovete rispondere a punti diversi 
del messaggio originale, quotate 
correttamente il testo. Ciò che non 
avete scritto voi deve essere indica¬ 
to correttamente con il segno V da¬ 
vanti ad ogni riga, mentre le vostre 
risposte è bene che siano ben sepa¬ 
rate da una riga vuota, senza alcun 
segno. Evitate di utilizzare le fun¬ 
zionalità dell’Html per quotare il te¬ 
sto: molti client di posta non lo vi¬ 
sualizzeranno e potreste rendere 
molto difficoltosa la lettura. 

5 > Le conferme di lettura 

Quando scrivete e-mail importanti, 
potete abilitare la conferma di lettu¬ 
ra del messaggio. Non abusate di 
questa funzione e non fateci troppo 
affidamento. Non tutti i client di po¬ 
sta infatti la gestiscono in modo cor¬ 
retto. Inoltre, molti utenti ritengono 
fastidiosa la richiesta e non inviano 
la conferma. 

6> Una cartellina 

per le e-mail importanti 

Quante volte vi siete iscritti a un fo¬ 
rum o a un servizio on-line? Ogni 
volta avrete inserito uno username e 
una password, ma basta una setti¬ 
mana per dimenticarseli. Visto che 
molti servizi inviano una e-mail di 
conferma dell'iscrizione con tutti i 
dati, vi consigliamo di creare nel vo¬ 
stro client una cartellina in cui rac¬ 
coglierle. Sarà più facile reperirle in 
caso di necessità. Se il client suppor¬ 
ta la cifratura dell'archivio dei mes¬ 
saggi, vi consigliamo di approfittar¬ 
ne per proteggere il contenuto di 
questa cartella. 

7 > Proteggetevi dallo spam 

Se il vostro indirizzo è finito negli 
archivi di uno spammer, probabil¬ 
mente il numero di messaggi di 



spam che ricevete sarà di gran lun¬ 
ga superiore a quello dei messaggi 
normali. Popfile e SpamBayes sono 
due ottimi strumenti per bloccare la 
ricezione dello spam nella vostra 
casella di posta. Sul Cd-Rom allega¬ 
to trovate il file Pdf dell’articolo Lo 
spam e i filtri bayseiani (pubblicato 
su PC Professionale di settembre 
2004) in cui vi abbiamo spiegato co¬ 
me funzionano e come si configura¬ 
no. Utilizzando uno di questi due 
strumenti potrete dire presto addio 
alla posta indesiderata. 

8> Messaggi preindirizzati 

Vi capita spesso di scrivere alla stessa 
persona? Per creare al volo un nuovo 
messaggio con l’indirizzo del desti¬ 
natario già compilato provate questa 
tecnica. Fate clic sulla scrivania di 
Windows e selezionate Nuovo/Colle¬ 
gamento. Nella finestra successiva, 
invece di specificare il nome di un fi¬ 
le inserite un indirizzo di posta prece¬ 
duto da mailto: (non dimenticatevi i 
due punti). In seguito vi basterà fare 
doppio clic sul collegamento per 
aprire nel client di posta predefinito 
un messaggio vuoto e preindirizzato. 


Outlook Express 


9 > Alla ricerca del layout perduto 

Outlook Express di default usa 
un’interfaccia a quattro riquadri. 
Sulla sinistra presenta l'elenco del¬ 
le cartelle e subito sotto i contatti 
della rubrica. A destra mostra inve¬ 
ce l'elenco dei messaggi e il riqua¬ 
dro di anteprima. Sia il riquadro 
delle cartelle sia quello dei contatti 
possono essere chiusi con un clic 
del mouse, ed è facile farlo inavver- ►► 
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titamente. Meno facile è invece far¬ 
li ricomparire, dato che nel menu 
Visualizza - contrariamente a quel¬ 
lo che ci si potrebbe aspettare - non 
sono presenti voci relative a questi 
due elementi. 

Bisogna invece richiamare, proprio 
nel menu Visualizza, la finestra di 
dialogo Layout che controlla l'a¬ 
spetto globale di Outlook Express; 
qui troverete le caselle di spunta 
con cui visualizzare o nascondere i 
vari elementi dell'interfaccia. In 
questa finestra potrete anche disat¬ 
tivare o attivare il riquadro di ante¬ 
prima dei messaggi e definirne la 
posizione: sotto l'elenco dei mes¬ 
saggi o a fianco. Questa seconda 
scelta permette di visualizzare una 
porzione più ampia del messaggio; 
per sfruttarla al meglio conviene 
chiudere sia la barra delle cartelle 
sia quella dei contatti. Quando la 
barra è chiusa, per selezionare rapi¬ 
damente una cartella basta fare clic 
sul nome della cartella corrente su¬ 
bito sotto la barra dei menu, in mo¬ 
do da aprire una finestra tempora¬ 
nea con l'elenco di tutte le cartelle. 

10 > Modelli predefiniti 
per Outlook Express 

Se vi capita spesso di inviare comu¬ 
nicazioni molto simili, che cambiano 
in pochi punti o magari solo per l'in- 
dirizzo del destinatario, potete impo¬ 
stare un messaggio predefinito da 
riutilizzare a piacere. Create un nuo¬ 
vo messaggio, inserite il testo nor¬ 
malmente e - al termine - scegliete 
Salva con nome nel menu File. Il 
messaggio verrà registrato sul disco 
del PC, sotto forma di file con esten¬ 
sione .eml. Se si tratta di un messag¬ 
gio generico, non destinato a una o 
più persone specifiche, lasciate vuo¬ 



runica, e sicuramei 


to il campo A:. Diversamente, vi con¬ 
verrà inserire subito gli indirizzi di 
posta dei destinatari. Nel messaggio 
dovrete lasciare vuoti gli spazi ne¬ 
cessari per l'eventuale personalizza¬ 
zione. Vi suggeriamo di inserire al 
loro posto un marcatore tra parentesi 
angolari (o qualche altro simbolo po¬ 
co usato): in questo modo, usando la 
funzione Trova potrete localizzare 
facilmente i punti da personalizzare 
e assicurarvi di non averne saltato 
nessuno. Per spedire in seguito una 



copia del messaggio fate doppio clic 
sul file memorizzato, inserite le per¬ 
sonalizzazioni opportune e premete 
Invia. Il file .eml è un file normalissi¬ 
mo, quindi se si tratta di un messag¬ 
gio che dovete spedire spesso potete 
inserire nella zona Avvio Veloce del¬ 
la barra delle applicazioni un colle¬ 
gamento tramite cui richiamarlo con 
un solo che. 

11> Visualizzare le colonne giuste 

Potete personalizzare le colonne vi¬ 
sualizzate da Outlook Express nel- 



i **” i 



l'elenco del messaggi facendo clic 
su Colonne nel menu Visualizza. 
Comparirà una finestra nella quale 
potrete scegliere le colonne da far 
comparire a video e impostarne 
l'ordine utilizzando i pulsanti Spo¬ 
sta su e Sposta giù. 

In questa finestra potrete anche 
definire la larghezza di ciascuna 
colonna, anche se probabilmente è 
più facile farlo con il mouse. Nella 
finestra dei messaggi, posizionate 
il cursore all'estremità destra di 
una colonna (vi accorgerete che il 
cursore cambia forma) e - tenendo 
premuto il tasto sinistro - trascina¬ 
tene il bordo verso destra per allar¬ 
garla o verso sinistra per restrin¬ 
gerla. Potete anche fare doppio 
clic: la colonna si adatterà automa¬ 
ticamente alla larghezza del campo 
più ampio. 

12> Trovare rapidamente 
un messaggio 

Premendo il pulsante Trova nella 
toolbar di Outlook Express potete 
richiamare la finestra di dialogo che 
consente di effettuare ricerche 
avanzate all'interno dell'archivio 
dei messaggi. 

Normalmente la ricerca viene con¬ 
dotta alPinterno della sola cartella 
corrente; per estenderla alle even¬ 
tuali sottocartelle spuntate la casel¬ 
la Includi sottocartelle. 


13> Contrassegnare 
i messaggi importanti 


La colonna Contrassegno permette 
di evidenziare con una bandierina 
rossa i messaggi più importanti o che 
richiedono un'intervento successivo. 
Per inserire la bandierina basta un 
clic del mouse in questa colonna, al- 
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|W3 Opzioni* 


l'altezza del messaggio che si desi¬ 
dera contrassegnare; un secondo clic 
ne provoca la scomparsa. Per localiz¬ 
zare rapidamente tutti i messaggi 
contrassegnati potete usare la fun¬ 
zione Trova-, se vi interessano solo 
quelli contenuti nella cartella corren¬ 
te potete anche fare clic sull’intesta¬ 
zione della colonna Contrassegno, in 
modo da ordinare i messaggi in base 
alla presenza o meno della bandieri¬ 
na. La stessa tecnica vale anche per 
le altre colonne: un clic sull'intesta¬ 
zione riordina l'elenco in base al 
contenuto del campo corrispondente. 
Per tornare alLordinamento per data, 
ad esempio, basterà un clic sulla co¬ 
lonna Ricevuto. 

14 > Stop agli errori di ortografia 


A 



JflJx] 

J File Me 


•ormato Strumenti Mes 

... g -]*i 

Invia 

c& l lJ 

Taglia Copia 

0 

Incolla Annulla 


Da: 

| mbergami@mondadori.it (Posta Mondadori) 

zi 

UBA: 

1 - 



@3Cc: 

1 - 



Oggetto: 

[saluti 



l~,«' 

- 3F3 «. 

G C S A. | |- 

i= « » 


Q, così mi distraggo un po' 
Non nel dizionario: | scrivvo 


31 


© 


j<i 


Cambia in: 
Suggerimenti: 


Ignora | Igpora tutto | 
Cambia Cambia tutto 


zi. 


Outlook Express vi mette a disposi¬ 
zione un comodo correttore ortogra¬ 
fico. Per richiamarlo, premete il ta¬ 
sto funzione F7. Potete richiedere 
l'avvio automatico del correttore 
prima dell'invio di un messaggio 
tramite la scheda Controllo Ortogra¬ 
fia della finestra Opzioni-, spuntate 
la casella Controlla sempre l'orto¬ 
grafia... Qui potete anche imposta¬ 
re la lingua utilizzata dal correttore: 
quella predefinita naturalmente è 
Italiano, ma sono disponibili anche 
Inglese, Francese o Tedesco. Il pul¬ 
sante Modifica dizionario persona- 
lizz. apre un documento di testo in 
cui potete inserire i termini usati più 
spesso e che non fanno parte del di¬ 
zionario di Outlook, in modo che 
non vengano segnalati come errori 
durante il controllo. 


I HPCTTfll 


Generale | Lettura | Conferme | Invio | Composizione 
Firma Protezione | Connessione ) Manutenzione 


Protezione da virus 


rlezionare l'area di protezione di Internet Explorer da utilizzare: 
C iArea Internet (ba: a proiezione maggiore funzionaBàl 

f* Area Siti con restrizioni (massima protezione) 


© 


W Avvisa se altre applicazioni tentano l'invio di posta con l'account in uso. 
I* Non consentire salvataggio o apertura di allegati che potrebbero 
contenere virus. 


Protezione messaggi 


9a 


Gli IO digitali, o certificati, sono documenti 
speciali che consentono di provare la propria 
identità durante gli scambi di posta elettronica. 

È necessario disporre di un ID digitale per firmare 
digitalmente i messaggi o ricevere messaggi 
crittografati. 


Ulteriori informazioni...| 
JD digitali... 
Ottieni ID digitale | 


r~ Crittografa contenuto e allegati di tutti i messaggi in uscita 
F Aggiungi firma digitale a tutti i messaggi in uscita 


Avanzate.. 


QK | Annulla | Applica 


© 


Controllo ortografia | Protezione | Connessione l 
Pulitura messaggi 

Svuota la cartella Posta eliminata all'uscita 
f~ Rimuovi i messaggi eliminati all'uscita dalle cartelle IMAP 
[7 Comprimi i messaggi in background 
F Elimina i corpi dei messaggi già letti nel newsgroup 
F? Elimina i messaggi delle news giorni dopo il download 

Comprimi i messaggi quando è sprecato il [20 % dello spazio 

Per eliminare i messaggi scaricati sul computer Pulisci... 

in uso, scegliere Pulisci 

Per modificare la posizione dell'archivio Archivia cartella.. 

messaggi, fare clic su Archivia cartella. 

Risoluzione dei problemi 

Outlook Express può salvare tutti i comandi ricevuti e inviati dal server ir 
• ) un file registro. 

r Posta elettronica F News F IMAP F HTTP 


L 


J. 


15 > Proteggersi dai virus 

Dopo aver ignorato fin troppo a 
lungo il problema, Microsoft ha do¬ 
tato Outlook Express di un paio di 
funzioni molto utili per la protezio¬ 
ne dai virus. La prima impedisce 
l'apertura o il salvataggio su disco 
dei file eseguibili allegati ai mes¬ 
saggi. In questo modo non è più 
possibile avviare involontariamen¬ 
te un virus arrivato per posta. Na¬ 
turalmente non tutti gli allegati 
eseguibili contengono un virus: 
può capitare di ricevere un file di 
questo tipo ma del tutto sicuro. Ou¬ 
tlook Express in tal caso si rivela 
più flessibile del suo "fratello mag¬ 
giore" Outlook. Con Outlook, in¬ 
fatti, per riuscire ad accedere all'al¬ 
legato è necessario ricorrere a un 
intervento sul Registro di Windows 
o a un'utility esterna. Con Outlook 
Express, invece, basta richiamare 
la finestra Opzioni dal menu Stru¬ 
menti, selezionare la scheda Prote¬ 
zione e, infine, togliere il segno di 
spunta alla casella Non consentire 
salvataggio o apertura di allegati. 
Al termine è possibile salvare l'al¬ 
legato su disco o aprirlo; subito do¬ 
po, però, è opportuno riattivare la 
protezione. 

La seconda opzione, Avvisa se al¬ 
tre applicazioni tentano l'invio di 
posta, è controllata da un'altra ca¬ 
sella di spunta nella stessa scheda. 
Molti virus si propagano spedendo 
messaggi infetti a tutti gli indirizzi 
della rubrica. I virus più recenti, 
purtroppo, spesso sono in grado di 
inviare messaggi da soli; molti altri 
però tentano di sfruttare il Client di 
posta e questa funzione risulta uti¬ 
lissima per impedirglielo. 


16 > Eliminare definitivamente 
i messaggi cancellati 

Quando cancellate un messaggio, 
Outlook Express non lo rimuove 
realmente dal suo archivio ma si li¬ 
mita a spostarlo nella cartella Posta 
eliminata, dove è possibile recupe¬ 
rarlo facilmente se necessario. D'al¬ 
tra parte, i messaggi cancellati po¬ 
trebbero occupare uno spazio ec¬ 
cessivo. Avete due modi per liberar¬ 
vene in modo permanente. Il primo 
è manuale: fate clic con il tasto de¬ 
stro del mouse sulla cartella Posta 
eliminata e selezionate la voce 
Svuota cartella. Potete anche richie¬ 
dere ad Outlook Express di svuota¬ 
re automaticamente la cartella della 
Posta eliminata all'uscita del pro¬ 
gramma. La casella che permette di 
attivare questa opzione è nella 
scheda Manutenzione della finestra 
Opzioni richiamabile dal menu 
Strumenti. 


17 > Recuperare i messaggi 
danneggiati o eliminati 
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Nuova password: 

Conferma nuova password: 


Outlook Express conserva i suoi 
messaggi in file con estensione 
.dbx, uno per ogni cartella o 
sottocartella. Può accadere che 
uno di questi file si danneggi, 
rendendo impossibile l'accesso 
ai messaggi contenuti al suo in¬ 
terno. In questi casi risulta pre¬ 
ziosa l'utility gratuita DBXtract, 
che potete scaricare dal¬ 
l'indirizzo www.oehelp. 
com/DBXtra ct/Defa ult.- 
aspx. 

DBXtract estrae tutti i 
messaggi presenti nell’ar- — 
chivio indicato dall’utente, salvan¬ 
doli su disco come documenti sepa¬ 
rati con estensione .eml. Il nome as¬ 
segnato ai singoli file è quello 
dell' Oggetto del messaggio; in caso 
di messaggi con oggetto identico il 
programma numera i file sequen¬ 
zialmente, aggiungendo un suffisso 
numerico tra parentesi. 

Spunti la casella Recover Mode pri¬ 
ma di avviare l'estrazione dal file 
Posta eliminata.dbx, l'utility tenterà 
di recuperare anche i messaggi eli¬ 
minati in seguito allo svuotamento 
della cartella. L'operazione non 
sempre ha pieno successo, ma quasi 
sempre riesce a recuperare porzioni 
significative dei messaggi rimossi 
da non troppo tempo. 

Una volta salvati su disco, i messag¬ 
gi possono essere nuovamente inse¬ 
riti in una cartella di Outlook Ex¬ 
press con una semplice operazione 
di drag and drop. Un avvertimento 
importante: Outlook Express non 
deve essere in esecuzione quando si 
usa l'utility. 

18 > Tanti utenti 

per un solo programma 

Soprattutto a casa, è facile che due 
o più persone condividano lo stesso 
computer. Condividere anche lo 
stesso archivio dei messaggi di po¬ 
sta però è fastidioso, ma non è affat¬ 
to necessario dato che Outlook Ex¬ 
press consente di definire identità 
multiple, ciascuna delle quali si 
comporta come se fosse una copia 
completamente separata del pro¬ 
gramma. 

Ogni identità utilizza una propria 
rubrica e un proprio archivio dei 
messaggi, può impostare regole 



Per aggiungere una nuova identità, fare clic su Nuova. Per 
modificare un'identità, selezionarla, quindi scegliere 
Proprietà. Per eliminare un'identità, selezionarla, quindi fare 
clic su Rimuovi 


Nome dell'utente: 


Paola 


Password 

È possibile richiedere una password per questa identità, per garantire 




I - Utilizza questa ident 


Utilizza questa ident 


livello minimo di protezione. È tuttavia possibile che altri utenti riescano 
ad accedere ai dati immessi. Fare clic su ? per informazioni sulla 
protezione. 

I* Richiedi password 




FT 


(p 


personalizzate per l'elaborazione 
automatica della posta e persino 
proteggere l'accesso tramite pas¬ 
sword. 

Ecco come attivare questa utile ca¬ 
ratteristica di Outlook Express. 
Aprite il menu File e fate clic su 
Identità/Gestione identità. Subito 
dopo l’installazione, Outlook Ex¬ 
press definisce un'identità predefi¬ 
nita che chiama Identità Principale. 
Facendo clic sul pulsante Proprietà 
potete rinominarla, assegnandole il 
nome della persona che la userà, ed 
eventualmente associarle una pas¬ 
sword. Per creare un’ulteriore iden¬ 
tità premete il pulsante Nuova. Pri¬ 
ma, però, togliete il segno di spunta 
alla casella Utilizza questa iden¬ 
tità..., altrimenti all'avvio Outlook 
Express non vi permetterà di sele¬ 
zionare l'identità con cui usare il 
programma. 

Nella finestra Nuova identità non 
dovete fare altro che inserire un no¬ 
me e, se necessario, spuntare la ca¬ 
sella Richiedi Password (in questo 
caso comparirà un'ulteriore finestra 
per l’inserimento della password). 
Al termine, uscite da Gestione Iden¬ 
tità, fate di nuovo clic nel menu File 
e scegliete Esci e discon¬ 
netti identità. All'avvio 
successivo Outlook Ex¬ 
press vi presenterà una fi¬ 
nestra in cui dovrete sele¬ 
zionare l'identità desidera¬ 
ta e inserire la password 
corretta. 

Purtroppo il meccanismo 
delle identità funziona solo 
se l’uscita da Outlook Ex¬ 
press avviene tramite il 
menu File, con la discon¬ 
nessione esplicita dell'i- 


.b.xj dentità. Usando invece il mo¬ 
do più istintivo, ovvero un clic 
sul pulsante "X" nell'angolo 
superiore destro della finestra 
del programma, al riavvio 
Outlook Express caricherà 
automaticamente l'ultima 
identità attiva senza nemme¬ 
no richiedere la password! 
Per finire, vi segnaliamo che 
le identità possono essere utili an¬ 
che quando l'utente è uno solo. La 
richiesta della password, infatti, è 
prevista solo quando le identità sono 
almeno due. Quindi, se volete impe¬ 
dire a un estraneo di consultare la 
vostra casella di posta, associate una 
password all'identità principale poi 
definite una seconda identità qua¬ 
lunque (e ricordatevi di uscire sem¬ 
pre da Outlook Express tramite l'op¬ 
zione Esci e disconnetti identità). 


Thunderbird 


19 > Una casella di notizie 

Thunderbird è in grado di gestire 
anche i feed Rss, se in fase di instal¬ 
lazione avete abilitato tale funzio¬ 
nalità. I feed ricevuti da Thunder¬ 
bird vengono visualizzati come se 
fossero messaggi di posta elettroni¬ 
ca che ricevete sul vostro sistema a 
un indirizzo specifico. Configurare 
un account Rss è molto semplice, 
basta seguire la procedura guidata 
che si avvia scegliendo File/Nuo- 
vo/Account/Rss News & Blogs. Una 
volta creato l'account potrete inseri¬ 
re l'indirizzo del feed facendo clic 
su Gestione sottoscrizioni e sce¬ 
gliendo Aggiungi. 


9 I» . 
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20 > Come inoltrare i messaggi 

Di default Thunderbird imposta l'i¬ 
noltro dei messaggi come allegati. 
Questo può essere scomodo sia per¬ 
ché può creare problemi di compati¬ 
bilità con alcuni client, sia perché vi 
toglie la possibilità di modificare il 
messaggio inoltrato (magari elimi¬ 
nando dati personali o allegati). Pote¬ 
te modificare questo comportamento 
aprendo il pannello Strumenti / Op¬ 
zioni/Composizione e selezionando 
Inoltra i messaggi nel corpo del mes¬ 
saggio. In questo modo il testo verrà 
riportato nel corpo e gli allegati ver¬ 
ranno a loro volta allegati al nuovo 
messaggio. Potrete scegliere voi le 
modifiche da apportare al testo ed 
eventualmente eliminare gli allegati 
non necessari. 

21 > Filtri di tutti i tipi 

L'impostazione di filtri sulla posta ri¬ 
cevuta in Thunderbird è molto sem¬ 
plice. Basta aprire il pannello Stru- 
menti/Filtri per visualizzare l’elenco 
dei filtri disponibili. Potete crearne 
uno nuovo premendo Nuovo e impo¬ 
stando una o più condizioni. I mes¬ 
saggi che rientrano nei criteri impo¬ 
stati possono essere copiati, spostati, 
etichettati con priorità diversa, elimi¬ 
nati o addirittura rimossi dal server 
Pop3 senza essere scaricati. 


22 > I filtri antispam 
di Thunderbird 

Thunderbird include un filtro anti¬ 
spam di tipo bayesiano, quindi biso¬ 
gna allenarlo per farlo lavorare con 
l'efficacia necessaria. Dopo aver rice¬ 
vuto almeno una cinquantina di mes¬ 
saggi e averli catalogati con l'apposi¬ 
to tasto Posta indesiderata nella barra 



dell'applicazione, potete dire a Thun¬ 
derbird di spostare direttamente le e- 
mail indesiderate in una cartella se¬ 
parata. Basta andare nel menu Stru¬ 
menti/Controlli posta indesiderata e 
abilitare la spunta Sposta messaggi 
in arrivo identificati come posta inde¬ 
siderata. È anche possibile lanciare 
un controllo su una cartella esistente 
con il comando Strumenti/Esegui 
controllo posta indesiderata nella 
cartella selezionata. 

23 > Una pagina iniziale 
personalizzata 

Quando aprite Thunderbird potete 
scegliere cosa visualizzare nell'area 
messaggi: di default compare una 
pagina di presentazione del pro¬ 
gramma, ma potete cambiarla e inse¬ 
rire ad esempio il link a un sito Web 
di vostro interesse. Potete modificare 
il link dal pannello Opzioni/Generali 
/Pagina iniziale per Thunderbird. 



Impostazioni account 


- pcpro@mondadori.it 

Impostazioni server 
Cartelle e copie 
Composizione e indirizzam.. 
Spazio su disco 
Ricevute di ritorno 
Sicurezza 
News & Biogs 
Cartelle locali 
Server in uscita (SMTP) 




Composizione e Indirizzamento 


Comporre 
□ Componi i messaggi in HTML 

0 Inserisci automaticamente il messaggio originale nella risposta 
dopodiché | inizia la risposta sotto il testo a cui si risponde 


Indirizzi 

Quando si cercano indirizzi: 

® Usa le mie preferenze globali per i server LDAP per questo account 
O Usa un diverso server LDAP: 


24 > Importare i dati da Outlook 

Per importare i dati presenti in Ou¬ 
tlook dentro Thunderbird è pur¬ 
troppo necessario aver installato 
sulla macchina Outlook e averlo 
impostato come client di posta pre¬ 
definito. Dal menu Strumenti pote¬ 
te scegliere Importa e seguire la 
procedura. Al termine potrete im¬ 
postare nuovamente Thunderbird 
come applicazione predefinita ed 
eventualmente anche rimuovere 
Outlook. 

25 > Solo testo 

peri messaggi “seri” 

La posta elettronica in origine pre¬ 
vedeva unicamente l'uso del testo 
puro. Anche se preferite i messaggi 
colorati, con immagini e font esu¬ 
beranti, quando dovete scrivere 
una e-mail commerciale o parteci¬ 
pare a una discussione su una mai- 
ling list, è meglio che li evitiate 
usando invece il solo testo. Con 
Thunderbird, ogni account ha im¬ 
postazioni diverse sulle modalità di 
creazione delle e-mail. Quindi po¬ 
trete impostare gli account che usa¬ 
te su mailing list o per uso azienda¬ 
le in modo da scrivere solo testo. 
Potete deselezionare l'opzione per 
la composizione di messaggi in 
Html dal pannello Strumenti/Impo- 
stazioni Account, nella sezione 
Composizione e Indirizzamento 
dell’account che volete modificare. 

26 > Più account Smtp 

sulla stessa macchina 

Se vi connettete con provider di¬ 
versi, o utilizzate lo stesso client di 
posta in due locazioni differenti 
con un portatile, potrebbe essere 
necessario configurare due ac¬ 
count Smtp differenti. Il server che 
spedisce la vostra posta infatti de¬ 
ve normalmente essere quello del¬ 
la rete a cui siete collegati: quello 
del provider che usate per la con¬ 
nessione dunque, o quello azien¬ 
dale se siete al lavoro. Potete impo¬ 
stare più di un account Smtp con 
Thunderbird e cambiarlo poi quan¬ 
do serve. Lo potete fare dal menu 
Strumenti, selezionando Imposta¬ 
zioni account / Server in uscita / 
Avanzate. 
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Le reti Peer to Peer 


Con rete peer to peer (in breve P2P) 
si intende una rete di computer senza 
server, in cui ogni singola macchina 
si connette direttamente alle altre. 
Questo tipo di architettura viene uti¬ 
lizzata per vari scopi, anche se ha co¬ 
nosciuto una diffusione su larga scala 
principalmente nell’ambito del file 
sharing-, la condivisione di file. Dal 
1999 a oggi sono state sviluppate 
moltissime applicazioni P2P diverse, 
ma anche se da Napster (una delle 
prime applicazioni di file sharing con 
architettura quasi completamente 
P2P) a BitTorrent (l'applicazione P2P 
più utilizzata attualmente) la tecnolo¬ 
gia si è molto evoluta, lo scopo è ri¬ 
masto lo stesso: creare una rete in cui 
gli utenti possano scambiarsi file in 
modo efficiente. 

Una rete P2P è basata su un protocol¬ 
lo che stabilisce l’architettura, le ca¬ 
ratteristiche e il funzionamento della 
rete. Spesso chi crea il protocollo svi¬ 
luppa anche il Client necessario per la 
connessione. Se le specifiche del pro¬ 


tocollo sono rese pubbliche, spesso 
vengono sviluppati Client alternativi 
che di solito offrono funzionalità 
avanzate e non di rado raggiungono 
una diffusione superiore a quella dei 
client originali. In questa sezione tro¬ 
verete alcuni consigli generici per 
l’uso delle applicazioni P2P e alcuni 
trucchi per i client più diffusi per le 
reti oggi più utilizzate (in un riquadro 
trovate una breve presentazione del¬ 
le loro caratteristiche). Abbiamo vo¬ 
lutamente tralasciato la rete di Ka- 
zaa, che usa il protocollo proprietario 
FastTrack per due motivi: innanzitut¬ 
to il client ufficiale include una quan¬ 
tità di moduli adware e spyware da 
cui è meglio tenersi lontani, inoltre si 
tratta di una rete in declino per nu¬ 
mero di utenti e risorse disponibili. 

1 > Prudenza con le condivisioni! 

Quando si installa un’applicazione 
P2P è quasi sempre necessario spe¬ 
cificare il percorso in cui verranno 


salvati i file scaricati e quello in cui 
saranno contenuti i file messi a di¬ 
sposizione degli altri utenti. Fate la 
massima attenzione al momento 
della scelta del secondo percorso: 
verificate che non si tratti di una 
cartella che contiene file personali, 
o finirete col distribuirli al resto del 
mondo. Tenete presente che spesso 
vengono condivise anche tutte le 
sottocartelle del percorso indicato. È 
una buona idea creare una nuova 
cartella in cui spostare esplicita¬ 
mente il materiale da condividere. 

2 > Difendersi dai file fasulli 

Sulle reti peer to peer è facile trova¬ 
re dei cosiddetti fake: sono file con 
un nome e una descrizione precisa 
che però non corrisponde al reale 
contenuto. Spesso viene utilizzato 
proprio un fake per diffondere virus 
o cavalli di troia pericolosi. In altri 
casi si tratta di file inutili utilizzati 
solo per accrescere i propri crediti 
su reti come quella di EMule. Se 
possibile, ancor prima di scaricare 
un file verificate i commenti di tutti 
gli utenti e controllatene la diffusio¬ 
ne. Se pensate che possa trattarsi di 
un file interessante, scaricatelo, ma 
prima di lanciarlo controllatelo con 


I client P2P più diffusi 

> BitTorrent 

Vi abbiamo spiegato nel dettaglio il funzio¬ 
namento di questa architettura sul numero 
di gennaio, nell'articolo BitTorrent, il P2P si 
avvicina al business (lo potete trovare in for¬ 
mato Pdf sul Cd allegato). Il successo di 
questo protocollo è dovuto all’efficienza con 
cui riesce a gestire un numero elevato di 
download contemporanei, anche nel caso in 
cui le sorgenti siano poche. BitTorrent non 
mette mai nessuno in coda, ma utilizza un 
algoritmo che propaga rapidamente i conte¬ 
nuti suddividendoli in piccoli blocchi, così 
da sfruttare la banda in upload di tutti i 
client. Non si tratta di una applicazione P2P 
a tutti gli effetti: BitTorrent infatti richiede 
l'esistenza di un tracker per rintracciare i 
client e di un server Web per la distribuzio¬ 
ne dei file .torrent. L'interfaccia del client 
non include alcun tipo di funzionalità di ri¬ 


cerca. Sono disponibili diversi client compa¬ 
tibili che offrono maggiori possibilità di con¬ 
trollo sulla banda e sulle risorse disponibili. 

> EMule 

Emule è un client per la rete 
EDonkey2000. È decisamente più diffuso 
del client originale sviluppato da MetaMa- 
chine. La rete EDonkey si è affermata gra¬ 
zie a due funzionalità particolarmente inte¬ 
ressanti: l’utilizzo di una hash MD4 per l'i¬ 
dentificazione dei file e la possibilità di ini¬ 
ziare a inviare (a volte si usa il brutto - ma 
ormai diffusissimo - anglicismo uploadare ) 
un file anche se non si è terminato il down¬ 
load. Il client EMule ha aggiunto una serie 
di caratteristiche innovative alla rete origi¬ 
nale. La novità più rilevante è la gestione 
dei crediti. Quando inviate verso un altro 
client dei file che avete in condivisione, 
guadagnate crediti presso quel client. Per¬ 


ciò avrete una posizione di favore nella sua 
coda di download. EMule utilizza poi un si¬ 
stema basato su hash per verificare l'even¬ 
tuale corruzione dei diversi pacchetti con 
cui è composto il file. Infine, EMule tra¬ 
smette i dati con una compressione Zlib, 
per garantire risparmio di banda. Anche di 
EMule sono disponibili client modificati, 
come EMule Plus, xMule e aMule. 

> WinMX 

È un'applicazione diffusa da molto tempo e 
che non ha conosciuto innovazioni rilevan¬ 
ti nell'ultimo periodo. Il protocollo utilizza¬ 
to da WinMX fino alla release 1 era Open- 
Nap (versione open source del protocollo 
di Napster). Dalla release 2, FrontCode - 
la società che sviluppa il programma - ha 
aggiunto un protocollo proprietario chia¬ 
mato Wpnp (WinMX Peer Network Proto¬ 
col ). La novità più interessante è il suppor- 


►► 


232 

PC Professionale - febbraio 2005 



















Comento per il File porte-test.TIF 


X] 

-Commenta questo File! (Questo testo verrà mostrato a tutti gli utenti)- 

Grazie a questa funzione puoi dare un voto e/o un commento ai Rie condivisi nella Rete di eMule. 

Se questo è un film, puoi indicare la sua durata, la trama, la lingua... E se invece è una Fake puoi 
informare tutti gli altri utenti... 

| Fake!!!!! 



| Annulla | 

| Azzera | 


un antivirus aggiornato. Se si tratta 
realmente di un fake, potete proce¬ 
dere in due modi diversi, a seconda 
dell'architettura P2P usata. Potete 
segnalare il problema nei commen¬ 
ti, se l’architettura P2P li prevede. In 
aggiunta, o in alternativa, se è di¬ 
sponibile un sistema di votazione 
utilizzatelo indicando il valore più 
basso. Se non sono previsti sistemi 
di feedback, potete rinominare il fi¬ 
le (specificando chiaramente che il 
contenuto è fasullo) o - più sempli¬ 
cemente - eliminarlo. 


dows 98 e Me, quindi lo scarica¬ 
mento fallirebbe una volta rag¬ 
giunto il limite di 2 Gbyte (una ve¬ 
ra beffa!). Anche molti utenti di 
Windows XP usano Fat32, magari 
senza rendersene conto. Per poter 
scaricare con successo un file più 
grande di 2 GByte è fondamentale 
verificare che l'unità disco di desti¬ 
nazione usi un file System adegua¬ 
to: per Windows l'unico adatto è 
Ntfs. Chi utilizza ancora Windows 
98 o Me dovrà pensare a un upgra- 
de, visto che questi due sistemi 
operativi supportano nativamente 
solo il sistema Fat. 


BitTorrent 


4> Visualizzare i seeder 


3 > Attenti alle dimensioni 

Non è una possibilità così remota 
quella di trovare su una rete P2P 
contenuti dalle dimensioni supe¬ 
riori a 2 Gbyte. Ad esempio l'im¬ 
magine Dvd di Fedora Core (la di¬ 
stribuzione Linux per uso desktop 
che fa riferimento a Red Fiat) che 
viene fornita tramite BitTorrent. Fi¬ 
le così grandi superano i limiti del 
file System Fat32 usato da Win¬ 


<segue> 

to al download da più fonti contemporaneamente. 
Nonostante i limiti del protocollo e delle funzionalità 
del programma, WinMx continua ad essere molto uti¬ 
lizzato, sia per l'interfaccia semplice ed efficace, sia 
per il numero elevato di utenti che si sono da tempo 
abituati al programma. 

> DC++ 

DC++ è una versione open source di NeoModus Di¬ 
rect Connect, Client originale della rete Direct Con- 
nect. In questo tipo di rete, più utenti sono collegati a 
un unico hub. Ogni hub gestisce perciò una comunità 
diversa con differenti interessi. In molti casi per poter 
accedere a queste comunità è necessario condividere 
una quantità minima di dati. Le possibilità di chat in¬ 
cluse nel programma e il suo tipo di struttura contri¬ 
buiscono nella creazione di vere e proprie comunità 
indipendenti. Per trovare delle comunità di persone 
che utilizzano DC++ lo strumento migliore è senza 
dubbio Google: è sufficiente fare una ricerca di DC++ 
hub per trovarne in abbondanza. 


Con i client BitTorrent più evoluti 
(rispetto a quello standard) è possi¬ 
bile visualizzare il numero di peer ai 
quali si è collegati e quanti di essi 
sono seeder. Per capire i vantaggi 
che ne possono derivare, bisogna 
conoscere la terminologia usata sul¬ 
la rete BitTorrent. I seeder sono le 
macchine collegate alla rete P2P 
che dispongono già di tutto il file e 
perciò fanno soltanto upload, con¬ 
trapposte ai leecher che ancora non 
dispongono di tutto il file. Ovvia¬ 
mente è importante che ci sia sem¬ 
pre almeno un seeder collegato alla 
rete, altrimenti sarà molto difficile 
portare a termine il download. Uti¬ 
lizzando client non ufficiali, come 
Azureus (http://azureus.sf.net), è 
possibile verificare - dopo aver atte¬ 
so alcuni minuti per stabilire le con¬ 
nessioni agli altri peer - se è dispo¬ 
nibile almeno un seeder: in caso 
contrario può essere opportuno pro¬ 
vare a collegarsi in un secondo mo¬ 
mento oppure utilizzando un ,tor- 
rent differente. 



5 > Dove trovare i file .torrent 

Non è difficile trovare su Internet si¬ 
ti che forniscono contenuti (legali e 
no) con tecnologia BitTorrent. Ad 
esempio, ricercando su Google la 
parola ".torrent" si possono trovare 
molte risorse (attenzione però a non 
confondere i siti che propongono 
client alternativi a BitTorrent con 
quelli che forniscono contenuti). Un 
esempio tipico di utilizzo di BitTor¬ 
rent per scopi legali è www.tlm- 
project.org : qui si possono trovare i 
.torrent con cui scaricare le più note 
distribuzioni Linux. BitTorrent oggi 
è il metodo più utilizzato per questo 
tipo di download: visto che si tratta 
di immagini di interi Cd (a volte an¬ 
che Dvd), la banda è un fattore criti¬ 
co e la soluzione ideale è proprio 
l'applicazione inventata da Bram 
Cohen. Esistono anche siti con con¬ 
tenuti musicali (e non solo) liberi da 
copyright o liberamente distribuibi¬ 
li, come www.legaltorrents.com. 


EMule 


6 > Ottenere un accesso 
privilegiato alla rete 


Durante la connessione alla rete a 
ogni client EMule viene assegnato 
un identificativo (Id). Se vi è stato 
assegnato un Id basso, vedrete l'ico¬ 
na del mulo nel System Tray con 
una benda nera sugli occhi. Per po¬ 
ter scaricare più velocemente è ne¬ 
cessario un Id alto, che indica una 
connessione privilegiata alla rete. I 
motivi per cui potreste ritrovarvi 
con un Id basso possono essere di¬ 
versi. Vediamo quali sono e come ri¬ 
solvere la situazione, se possibile. 
Per ricevere un Id alto è innanzitut¬ 
to necessario che le porte utilizzate 
da EMule siano aperte o, se vi tro¬ 
vate in una sottorete privata, corret¬ 
tamente reindirizzate dal router. Po¬ 
tete verificare la configurazione del 
vostro sistema andando in Preferen¬ 
ze / Connessione e facendo clic su 
Testa porte. Se il test dà esito nega¬ 
tivo, configurate il firewall in modo 
che lasci passare il traffico sulle por¬ 
te di EMule indicate nella stessa 
schermata di preferenze (di default 
sono 4662 e 4672). Se disponete di 
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un router dovete invece indirizzare 
il traffico in entrata sulle due porte 
utilizzate da EMule. Se il test sulle 
porte si conclude invece con esito 
positivo e nonostante ciò il vostro Id 
è basso, il motivo potrebbe essere 
legato alla politica di gestione del 
server a cui siete collegati. Un ser¬ 
ver meno sovraccarico probabil¬ 
mente vi assegnerà un Id alto. 


7 > Configurare i limiti di banda 

Emule può richiedere molta banda 
e rendere praticamente impossibili 
altre attività sulla rete, come la na¬ 
vigazione sul web. Potete limitare la 
banda utilizzata facendo clic col ta¬ 
sto destro sull'icona nell'area di no¬ 
tifica della barra delle applicazioni 
di Windows: nel menu che si apre 
sono presenti due slide: una per re¬ 
golare la banda in upload e una per 
la banda in download. Sono presen¬ 
ti anche due voci per una regolazio¬ 
ne rapida: Massimizza e Riduci la 
velocità. 


X:" Velocità di eMule 

Download 

Upload 


ojÌI Massimizza le velocità di Up e Down 
ut* Riduci le velocità di Up e Down 

'Q Connetti 
| *3 Disconnetti 


8 > Controllo remoto con EMule 

EMule può essere controllato in re¬ 
moto tramite interfaccia Web. Que¬ 
sta funzionalità può essere attivata 
dal pannello Preferenze / Web Ser¬ 
ver / Attiva. È anche possibile indi¬ 
care una porta specifica e 
una password per il servi¬ 
zio. Da una macchina re¬ 
mota sarà poi sufficiente 
aprire in un browser l'in- 
dirizzo 


96 KB/s 
16 KB/s 


. Preferenze 


I Ripristina 


O Esci 


http://numeroip:porta 

dove numeroip è il nume¬ 
ro Ip della macchina e 
porta è il numero della 
porta scelto in fase di con¬ 


figurazione. Dopo il login avrete il 
controllo completo dell'applicazione 
tramite browser. 


WinMX 



9 > WinMX in italiano 

WinMX è disponibile solo in lingua 
inglese, ma è comunque possibile 
tradurre in italiano la sua interfaccia 
utilizzando il programma disponibi¬ 
le sul sito www.winmxitalia.it. Basta 
aprire WinMX, cliccare sul tasto 
Settings, scegliere Appearance / 
Load Language from file e caricare 
il file winmx_italiano.txt presente 
nell'archivio Zip che trovate su 
WinMX Italia. 

10 > Ricerche più efficaci 

coni caratteri jolly 

Con WinMX dalla versione 3.31 è 
possibile utilizzare dei caratteri jolly 
per le ricerche. Il trattino (come in 
quasi tutti i motori di ricerca) per¬ 
mette di escludere un termine dalla 
ricerca. Per localizzare, ad esempio, 
una distribuzione Linux diversa da 
Fedora Core, potete digitare 

-fedora linux 

Si possono escludere più parole; de¬ 
vono essere tutte contrassegnate 
con il trattino e inserite prima dei 
termini da includere nella ricerca. 

11 > Condividere altri tipi di file 

Di default WinMX condivide un nu¬ 
mero limitato di tipi di file. È possi¬ 
bile modificare l'elenco facendo clic 
sul pulsante Shared Files / Shared 
File Types. Nella finestra che si 
apre potete selezionare le estensio¬ 
ni desiderate; se necessario, potete 
anche aggiungere estensioni non 
previste da WinMX inserendole - 


separate da spazi - nel campo 
Other file extensions. 


DC++ 


12 > DC++ in italiano 

Anche DC++ come WinMX viene di¬ 
stribuito solo in lingua inglese. È pos¬ 
sibile scaricare la traduzione del pro¬ 
gramma aprendo il link presente nel 
menu Help / Translations oppure en¬ 
trando nella sezione Tracker dalla 
pagina del progetto su Sourceforge 
(http://sourceforge.net/projects/dc- 
plusplus). Dovrete salvare il file Xml 



inerente la hngua italiana, per la ver¬ 
sione di DC++ che utilizzate. Dal me¬ 
nu Settings / Appearance potrete 
scegliere il file salvato facendo clic su 
Browse nel campo Language file. Al 
successivo avvio, il programma sarà 
in lingua italiana. 

13 > Download incompleti 
in cartelle distinte 

In alcune comunità DC++ è vietato 
condividere file incompleti. Per evi¬ 
tare problemi, è necessario quindi 
impostare DC++ in modo che i file 
incompleti vengano conservati in 
una cartella separata da quella con¬ 
divisa. Potete farlo andando nel 
pannello Impostazioni (Settings) e 
indicando in Download / Cartelle 
due cartelle diverse. 
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per Internet 


A volte i trucchi non bastano: biso¬ 
gna proprio ricorrere all'aiuto di una 
o più utility esterne per supplire alle 
carenze del browser o degli altri 
programmi usati per sfruttare quella 
straordinaria risorsa che è Internet. 
In questa sezione vi presentiamo i 
tool più interessanti che siamo riu¬ 
sciti a reperire. 

> Add-on per browser 

Il browser perfetto ancora non esi¬ 
ste, e spesso ci si ritrova a desidera¬ 
re questa o quella funzione aggiun¬ 
tiva (un desiderio che si presenta 
spesso soprattutto a chi usa Internet 
Explorer). Ecco alcuni moduli ag¬ 
giuntivi che promettono di rendere 
più gradevole ed efficiente la vostra 
navigazione sul Web. 

Usate Internet Explorer e volete un 
modo più semplice per spostarvi da 
una pagina Web all’altra? Easy Go 
Back 2.3 di UnH Solutions 
( www.unhsolutions.com ) è un'uti¬ 
lity gratuita per IE che permette di 
richiamare la pagina precedente o 
quella successiva (simulando quindi 


Easy Go Back 


Right Mouse Button 


SUI® 


Action to execute when I move thè mouse while holding down 
right mouse button: 


When moving left: 

Go Back 


When moving right: 

Go Forward 


When moving up: 

Refresh 


When moving down: 

Stop 

4 


0 Active only in my web browser 


Middle Mouse Button 
Action: 


0 Active only in my web browser 


0 Click middle mouse button on a link to open thè link in a new 
window (IE-based browsers only) 

I | Click middle mouse button on thè taskbar to open a new 
browser window (click on Start button, Quick Launch area, 
any taskbar button or any notification area icon) 

Additional Mouse Buttons (2000 and XP only) 


Button 1 : Show Instant Menu 


Button 2: Show Instant Menu 

I I Active only in my web browser 
Note: you may need to turn off your mouseware in order to 
activate additional buttons. 


Picture Ace - thè most convenient way to save pictures from 
thè Internet! Forget about "Save Picture As..." dialog! 

Learn More Download 


la pressione dei pulsanti Avanti e 
Indietro) grazie a un semplice gesto 
con il mouse. Basta tenere premuto 
il tasto destro e spostare il puntatore 
verso sinistra per caricare la pagina 
precedente; uno spostamento verso 
destra richiamerà invece la pagina 
successiva. Con altri movimenti del 
mouse è possibile ricaricare la pagi¬ 
na corrente oppure minimizzare o 
chiudere la finestra del browser. Ea¬ 
sy Go Back è completamente perso¬ 
nalizzabile. 

Il browser Opera supporta una fun¬ 
zione analoga senza bisogno di 
add-on, mentre con Firefox bisogna 
caricare un'estensione come Mouse 
Gestures (http://optimoz.mozdev.- 
org/gestures). 

Quante volte capita di dover cattu¬ 
rare un Uri, un titolo o un intero pa¬ 
ragrafo di una pagina Web? Con In¬ 
ternet Research Scout di Bytescout 
( www. byte sco u t. com/in tern e tre - 
searchscout.html) queste operazioni 
diventano un gioco da ragazzi. Ba¬ 
sta selezionare il testo desiderato e 
spostarlo sull'icona flottante dell'u¬ 
tility: la selezione verrà trasferita 
automaticamente nella finestra 
principale di Internet Research 
Scout, dove potrà essere modificata, 
salvata, aperta in Microsoft Word, 
spedita via e-mail e altro. Non solo: 
questo add-on estrae e registra au¬ 
tomaticamente tutte le informazioni 
presenti nei meta-tag della pagina: 
parole chiave, descrizione, autore, 
informazioni di copyright e così via. 
In aggiunta memorizza il nome e 


^«1 

N HotS*M 
© AtflMK* 

X DMMMn 


, a 


b 


NcCtcM 
0w« 
XAOBw. 

B 

■ iM«i.wad 


» * * < ■- »- 


■p //*<*». -*/».u »«** mi 

UMmm àt SNtraOl <TK 

p/hwnKw.en/ 3H***2EP1 08t* 
aMtoram-aHi 


un o 


* ♦ * 


^ r.yx"**■»<’. 
^ W 


uibng 'uw dotouit pam* wat •oanad 
• (-) Bugni button Tesi fltar* in dUtog ’cnore 
usordoflnad sMnjj’ aon't wort proparfv. * thor* 
mar» man una icqJj’ eaptasstons «ntered 
■ |-) mnor bugi fried 





OMcUProdiicl» Obline Explorer 

PÌE1IS1 

E»e &■ i*» &9*nc*l [:<« tt* 

B O x X 

EU »:w« [Mae CU C«rr 

« * V| . Q -3 

KKM New Fiapertm Optane » 

AMmu HK>// 

i«wi 1 ; _| 

f*wct) m» a „ 

; • O * fi* »«bWi»noi8tQ>*iMU > ioé « 


a MettPlediM» CaponUi Itone P«e 


ir 




HTTPO Et*** 
HTTP! Et»/; 
HTIP2 Er*/y 
HTTP! E.*xy 
HTTP4 Et»/; 
MTIPn r.«.. 


WebSite Watcher 4.02 


l'Uri del sito Web. Internet Research 
Scout costa 39,95 dollari Usa. 
Favorites Inspector 4.1 di CandleLi- 
ght Software (www.candlelight.com) 
potenzia il menu Preferiti di Internet 
Explorer. Questa semplice applica¬ 
zione permette di spostare, copiare, 
rinominare e cancellare senza alcuna 
fatica i siti preferiti e segnala anche 
l'eventuale aggiornamento (o l'indi¬ 
sponibilità) delle pagine monitorate. 
Se il nome di un sito preferito viene 
modificato, il programma aggiorna 
automaticamente la corrispondente 
voce di menu. Favorites Inspector co¬ 
sta 20,00 dollari Usa; la versione di¬ 
mostrativa, gratuita, gestisce solo i 
primi 50 Preferiti. 

Un'altra utilità di monitoraggio dei 
siti è WebSite Watcher 4.02, di 
Martin Aignesberger 3.60c 
(www.aignes.com). Quando una 
pagina presente nel menu Preferi¬ 
ti viene aggiornata, questo softwa¬ 
re la scarica automaticamente in 
locale e avvisa l'utente. WebSite 
Watcher integra un lettore di feed 
Rss e possiede molte caratteristi¬ 
che avanzate: ad esempio, può 
monitorare solo una porzione della 
pagina, per evitare falsi risultati 
dovuti alla modifica di un 
banner pubblicitario. 
WebSite Watcher costa 
29,95 dollari Usa. 

Offline Explorer 3.5 di Me- 
taproducts ( www.metapro- 
ducts.com) permette di sca¬ 
ricare in anticipo un intero 
sito (o una sua porzione) in 
modo da consentirne la 
navigazione anche in as¬ 
senza di connessione e 
senza alcuna attesa nel 
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Browse3D 2.5 


Maxthon 


passaggio da una pagina all'altra. 
Basta segnalare i siti Web preferiti 
(ma Offline Explorer gestisce anche 
i siti Ftp) e occuparsi di altro mentre 
l'utility li scarica in background. Il 
programma permette anche di mo¬ 
dificare in modo semplice le pagine 
scaricate e di condividerle con altri 
utenti grazie al server Web integra¬ 
to. Offline Explorer costa 30,00 dol¬ 
lari Usa; la versione Professional, 
che gestisce anche alcuni tipi di for¬ 
mati di file in streaming e permette 
di analizzare ed elaborare i dati sca¬ 
ricati, costa invece 70,00 dollari Usa. 
The Easy Bee 3.1 di Altercerpt 
(www.theeasybee.com) mette a di¬ 
sposizione un linguaggio basato su 
macro che consente di costruire 
agenti software in grado di visitare 
periodicamente i siti preferiti, 
estrarre le informazioni aggiornate 
e salvarle sull'hard disk. Gli agenti 
di The Easy Bee sono capaci di inse¬ 
rire password, riempire form e fare 
clic sui pulsanti. Impostare un agen¬ 
te richiede un certo tempo, ma il 



processo di creazione è abbastanza 
intuitivo. Il programma costa 129,95 
dollari Usa; è anche possibile affit¬ 
tarlo per 9,95 dollari al mese. 
Volete provare un browser tutto 
nuovo? L'innovativo Browse3D 2.5 
( www.browse3d.com ) è essenzial¬ 
mente Internet Explorer "incapsula¬ 
to" in un’utility che ne espande le 
possibilità. Con Browse3D si posso¬ 
no caricare fino a 16 siti in un'inter¬ 
faccia tridimensionale che rende 
molto semplice il passaggio da un 
sito all'altro. Navigare con questo 
programma è un po' come leggere 
una rivista separandone le pagine 
per disporle su un tavolo: si può 
avere un'idea generale di tutto an¬ 
che se ci si focalizza su una pagina 
specifica. Browse3D è un prodotto 
interessante, ma può essere un po' 
lento specialmente sulle macchine 
più datate. Costa 29,95 dollari Usa. 
Maxthon (www.maxthon.com), noto 
in precedenza con il nome di MyIE2, 
è basato anch’esso sul motore di ren¬ 
dering di Internet Explorer (ma può 
usare in alternativa Gecko, il motore 
di Mozilla) e offre una quantità di uti¬ 
lissime funzioni assenti nel browser 
Microsoft, a partire dalla navigazione 
a schede (tabbed biowsing). Tra le al¬ 
tre caratteristiche di Maxthon citiamo 
il supporto ai gesti del mouse, un 
drag and drop potenziato, e la possi¬ 
bilità di applicare temi grafici (i co¬ 
siddetti skin) personalizzati. Maxthon 
è disponibile anche in lingua italiana 
ed è completamente gratuito. 
FineBrowser 3.2 di Softinform 
(www.finebrowser.com) ha un'in¬ 
terfaccia simile a quella di 
Maxthon. Permette di ottenere la 
traduzione della pagina Web cor¬ 
rente e offre anche la possibilità di 
aprire contemporaneamente tutti i 
siti di una stessa cartella dei Prefe¬ 
riti. Quest'ultima caratteristica è 
davvero comoda, ma non c'è biso¬ 
gno di spendere 29,95 dollari Usa (il 
prezzo di FineBrowser) per ottener¬ 
la: è presente infatti nel browser 
gratuito Firefox. 

Con iBrowser 1.1.0 di YazaaWeb 
(www.yazaaweb.com), infine, si 




può navigare utilizzando comandi 
vocali (in inglese). Per tornare alla 
pagina precedente basta dire Back, 
per andare avanti Forward. Sono 
previsti complessivamente più di 30 
comandi vocali, e se ne possono ag¬ 
giungere di nuovi. iBrowser è pro¬ 
gettato, realizzato e venduto da un 
gruppo di giovanissimi appassiona¬ 
ti, e non sempre funziona come do¬ 
vrebbe (un difetto della maggior 
parte delle applicazioni di ricono¬ 
scimento vocale). Non ci vuole mol¬ 
to, però, per riuscire ad utilizzarlo 
con soddisfazione. iBrowser costa 
9,95 dollari Usa. 

> Toolbar per browser 

Se ancora non avete aggiunto una 
toolbar al vostro browser, è proprio 
ora che lo facciate. Oggi tutti i prin¬ 
cipali motori di ricerca offrono una 
barra di strumenti che permette di 
navigare sul Web più rapidamente 
che mai. In queste righe ve ne pre¬ 
sentiamo otto, tutte per Internet Ex¬ 
plorer, scelte tra le più utili e popo¬ 
lari. Ognuna di esse aggiunge al¬ 
l’interfaccia del browser una pro¬ 
pria barra che comprende una ca¬ 
sella di testo in cui scrivere le paro¬ 
le chiave e le frasi da ricercare. Al¬ 
cune permettono di avviare una ri¬ 
cerca su più motori contemporanea¬ 
mente, e quasi tutte includono altre 
piccole applicazioni che permettono 
- ad esempio - di colorare le chiavi 
di ricerca nelle pagine localizzate, 
di bloccare i pop-up, o di completa¬ 
re automaticamente. 

Tutte e otto sono gratuite, ma c'è 
un prezzo nascosto: le toolbar in¬ 
fatti possono tracciare le operazio¬ 
ni svolte on-line, e a volte sono sta¬ 
te accusate di non essere altro che 
una forma di spyware. Si tratta di 
imputazioni abbastanza - anche se 
non del tutto - infondate. È vero 
che le applicazioni di questo tipo 
vengono a conoscenza di tutto ciò 
che ricerca un utente, ma si tratta 
di informazioni che i siti di ricerca 
potrebbero comunque raccogliere, 
se lo volessero. Alcune toolbar re¬ 
gistrano anche le attività compiute 
durante la normale navigazione, 
ma di solito è possibile disattivare 
il tracciamento. Durante i test non 
ci siamo limitati a verificare le fun- 
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zioni di base, ma abbiamo prestato 
anche particolare ai potenziali ri¬ 
schi per la privacy. 

Google Toolbar (http://toolbar.goo- 
gle.it ) è la capostipite della catego¬ 
ria e rimane la migliore del gruppo. 
Permette di definire in modo sem¬ 
plice i parametri della ricerca, ad 
esempio limitandola a particolari 
domini, o di accedere in modo velo¬ 
ce al servizio Google News. Può 
evidenziare all’interno delle pagine 
i termini usati per la ricerca e se¬ 
gnalare la popolarità dei siti localiz¬ 
zati. Considerato che offre anche un 
sistema di blocco dei pop-up di 
compilazione automatica dei modu¬ 
li, è facile capire che questa toolbar 
è davvero eccellente. Nel caso in cui 
l’utente attivi il servizio di page 
ranking (che fornisce informazioni 
sulla popolarità di una pagina), Goo¬ 
gle tiene traccia dei visitati ma lo se¬ 
gnala in modo esplicito durante l'in¬ 
stallazione. In ogni caso i dati vengo¬ 
no salvati in forma anonima ed è 
possibile disattivare l'opzione in ogni 
momento. 

Efficiente quasi come la toolbar di 
Google, Yahoo! Companion (http://- 
companion.yahoo.it) è utile in modo 
particolare a chi usa regolarmente i 
servizi di Yahoo!. Oltre a compren¬ 
dere tutti gli strumenti offerti dalla 
barra di Google, Yahoo! Companion 
permette di accedere con un clic al 
proprio account di posta su Yahoo e 
ai servizi di shopping, finanza e 
viaggi offerti dal portale. Quando ci 
si iscrive a un servizio di Yahoo! bi¬ 
sogna indicare nome, indirizzo di e- 
mail e vari altri dati personali. 
Yahoo! assicura che nessuna di que¬ 
ste informazioni verrà mai fornita ad 
altre società. 

MSN Toolbar (http://toolbar.micro- 
soft.com) si integra perfettamente 
con il popolare servizio on-line offer¬ 
to da Microsoft. Con un che permette 
all’utente di controllare la posta sul 
proprio account Hotmail, lanciare 
MSN Messenger, o richiamare la 
propria pagina MyMSN personaliz¬ 
zata. La toolbar può anche bloccare i 
popup e evidenzia nelle pagine i ter¬ 
mini ricercati. Microsoft si riserva di 
usare internamente le informazioni 
sulle ricerche effettuate dall'utente, 
ma assicura che non le condividerà 
mai con terze parti. 


Dogpile (versione 2.2.0) di Info¬ 
Space (www.dogpile.com) è una 
toolbar davvero interessante. Ad 
esempio, permette di effettuare ri¬ 
cerche su sette popolari motori di 
ricerca contemporaneamente e di 
ottenere la piantina di una località 
qualunque. Anche Dogpile evi¬ 
denzia i termini cercati e blocca i 
popup; in più comprende una ca¬ 
sella in cui può mostrare le notizie 
provenienti da qualunque feed Rss 
(sono bastati pochi clic per fargli 
visualizzare le notizie fornite da 
feed del quotidiano la Repubbli¬ 
ca). Durante l’installazione, Dogpi¬ 
le chiede un numero limitato di 
informazioni personali, in modo da 
poter erogare servizi personalizza¬ 
ti, ma non è obbligatorio fornirle. 
In ogni caso InfoSpace non condi¬ 
vide tali dati con altre società. 
WebFerret di CNET (www.web- 
ferret.com) è una toolbar vecchio 
stile: è formata da un'unica casella 
di testo in cui l'utente può inserire 
i parametri di ricerca. Permette 
però di accedere a un'ampia gam¬ 
ma di servizi di ricerca, e mostra in 
modo accurato quale motore ha 
fornito quale risultato. WebFerret 
non richiede all'utente alcuna 
informazione personale. 

Viewpoint Toolbar, di Viewpoint 
(www.viewpoint.com), è una tool- 
bar che offre alcune funzioni inno¬ 
vative ma presenta anche qualche 
aspetto non perfettamente rifinito. 
La barra non si limita a richiamare 
una pagina Web con i risultati del¬ 
la ricerca, ma mostra anche - nella 
parte alta del browser - le miniatu¬ 
re di anteprima dei siti localizzati. 
Basta portare il mouse su una mi¬ 


niatura per ottenerne l’ingrandi¬ 
mento. Una volta installata, questa 
barra - a differenza delle altre 
toolbar esaminate - non può esse¬ 
re spostata ma solo nascosta. 
Viewpoint raccoglie in forma ano¬ 
nima una serie di informazioni sul¬ 
le ricerche effettuate, ma non le 
condivide con altre società. 

La toolbar di Merriam-Webster 
(www.m-w.com/toolbar) permette 
di accedere rapidamente all'eccel¬ 
lente dizionario dei termini e al¬ 
l'altrettanto valido dizionario dei 
sinonimi (entrambi per la lingua 
inglese) dell'omonima casa editri¬ 
ce. Il pulsante Word of thè Day 
presenta ogni giorno una parola 
nuova, ed è un ottimo sistema per 
espandere il proprio vocabolario. 
Anche questa toolbar non compor¬ 
ta alcuna preoccupazione riguardo 
alla privacy: non raccoglie infatti 
alcuna informazione personale e 
non traccia le abitudini di naviga¬ 
zione. 

Nessuna delle toolbar finora esami¬ 
nate vi soddisfa? Con Toolbar Desi¬ 
gner (www.toolbardesign .com) po¬ 
trete progettare la vostra barra di 
ricerca personale. Questa utility 
può essere usata senza alcuna com¬ 
petenza di programmazione e per¬ 
mette di disporre, in un ambiente 
visuale, campi di ricerca, pulsanti, 
menu, testo e immagini. Con un 
minimo di conoscenza di JScript o 
VBScript si può ottenere molto di 
più. Toolbar designer è pensato in 
particolare per le aziende che vo¬ 
gliono trovare il modo di attirare 
più visitatori sui loro siti, ma può 
essere uno strumento molto utile 
anche per i singoli utenti. ■ 


237 

PC Professionale - febbraio 2005 














































































La casa digitale 

di oggi e di domani 



►► 

Una nuova generazione 
di dispositivi multimediali 
e tecnologie all'avanguardia 
sta rivoluzionando non solo 
il mondo deU'home 
entertainment, ma anche 
il modo stesso 
in cui si interagisce 
con l'ambiente domestico. 


►► Di Simone Zanardi 
►► Illustrazioni di Anthony Freda 


Pareti di casa che si trasformano all'occorrenza in moni¬ 
tor o televisori, elettrodomestici intelligenti in grado di 
interagire non solo con l'ambiente domestico ma persino 
con gli alimenti, un sistema di videosorveglianza che 
permette di visualizzare le riprese di casa dal proprio te¬ 
lefono cellulare: potrebbe sembrare lo scenario di un film 
di fantascienza, si tratta invece di alcune tra le tecnologie 
che il mercato già oggi è in grado di offrire, o che sono al 
banco di prova degli sviluppatori di prodotti per l'intrat- 
tenimento digitale: la casa del futuro è più vicina di 
quanto si possa sospettare. 

Così come ha cambiato negli scorsi decenni il modo di la¬ 
vorare e di gestire le informazioni globali, il mondo del- 
rinformatica e delle telecomunicazioni sta cambiando ra¬ 
pidamente il nostro modo di vivere nel privato, dalle co¬ 
municazioni personali all'ambiente domestico; dopo armi 
in cui lo si era solo auspicato, il personal computer è di 
fatto divenuto un vero e proprio elettrodomestico, se non 
alla pari di televisore e telefono, perlomeno nella stessa 
categoria di importanza; l'avvento delle reti informatiche 
e la loro diffusione anche in casa ha accelerato questo 
processo permettendo ai computer prima di interagire tra 
di loro, poi di comunicare con gli altri apparati di casa, 
come televisori, impianti Hi-Fi, videocamere e macchine 
fotografiche digitali. Senza dimenticarci di Internet, il ve¬ 
ro fattore scatenante di questa rivoluzione. Stabilitosi al- 
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LA CASA DIGITALE 


ffl 

SSr ^ 

/ / \ 


Finterno delle nostre case, il personal 
computer ha iniziato a mutare non 
solo le nostre abitudini, ma anche il 
mercato dell'intrattenimento e della 
comunicazione. Si pensi ad esempio 
al settore discografico: se negli anni 
passati le case produttrici, in crisi per 
motivi che esulano dallo scopo di 
questo articolo, avevano contrastato 
con forza l'avvento dei nuovi formati 
digitali che permettevano di scarica¬ 
re la musica da Internet, bollandoli 
esclusivamente come mezzo di traffi¬ 
co illecito di musica, oggi sono esse 
stesse a ricorrere all'universo Mp3 
per creare un nuovo canale di distri¬ 
buzione, più vicino alle esigenze e al 
modo di percepire la musica delle 
nuove utenze. Oggi è possibile ac¬ 
quistare e scaricare legalmente da 
Internet singoli brani e interi album, 
a prezzi che possono risultare anche 
dimezzati rispetto a quelli dei dischi 
reperibili nei tradizionali negozi, oltre 
che ascoltare a prezzi irrisori le ante¬ 
prime delle tracce prima di procedere 
all'acquisto. Il caso del mercato disco- 
grafico, conclamato da ormai diversi 
mesi, è solo un esempio di come i 
concetti di computer e connessione 
Internet a banda larga siano ormai 
dati come elementi scontati in una 
casa moderna, non solo da parte de¬ 
gli analisti ma anche e soprattutto dal 
punto di vista delhindustria dell'in- 
trattenimento. Discorsi analoghi pos¬ 
sono essere fatti per la telefonia su Ip, 
o per la televisione. È interessante a 
tal proposito uno studio di Park Asso- 
ciaties, un istituto di ricerca che ana¬ 
lizza l'utilizzo di dispositivi digitali sul 
mercato statunitense: secondo i risul¬ 
tati di un sondaggio portato a termi¬ 
ne all'inizio del 2004, il 34% degli 


utenti americani che dispongono di 
un computer lo hanno utilizzato al¬ 
meno una volta per la visione di foto¬ 
grafie o filmati, il 36% per ascoltare 
brani musicali, il 55% per giocare e il 
6% per guardare la televisione. 

Il mercato italiano può non essere al¬ 
l'avanguardia come quello d'oltreo- 
ceano, ma anche da noi le cose stan¬ 
no cambiando rapidamente: oltre ai 
numerosi portali che offrono musica 
Online, sono in atto le prime speri¬ 
mentazioni di televisione su Ip; sul 
portale Rosso Alice di Telecom Italia, 
ad esempio, è possibile acquistare 
film direttamente dal proprio perso¬ 
nal computer, oltre che partite di cal¬ 
cio in diretta e servizi di attualità, 
economia o costume. Il portale può 
essere fruibile tramite un abbona¬ 
mento mensile o acquistando separa¬ 
tamente ciascun evento. Il fenomeno 
dell'Ip telephony ha ormai coinvolto 
non solo gli operatori tradizionali del 
settore, ma anche quelle aziende 
che, forti di un portale Internet conso¬ 
lidato, hanno deciso di lanciare il pro¬ 
prio servizio di telefonia Online; 
esemplari in questo senso sono i casi 
di Repubblica e Radio Deejay. Dal 
punto di vista dei dispositivi, la sfida 
in corso è quella di far convergere nei 
fatti, oltre che sulla carta, i dispositivi 
informatici con gli elettrodomestici 
tradizionali: per questo scopo sono 
nati i media hub, unità in grado di at¬ 
tingere informazioni multimediali dai 
personal computer presenti in rete e 
di veicolarli suirimpianto televisivo o 
stereofonico di casa, mentre Micro¬ 
soft ha lanciato la sua personale of¬ 
fensiva al mondo del digitai enter¬ 
tainment con l’introduzione della 
piattaforma Windows Media Center, 


perno centrale intorno a cui gravita¬ 
no tutte le informazioni e i contenuti 
digitali domestici nella visione della 
casa di Redmond. Oltre a portare nel¬ 
le nostre case nuovi elettrodomestici 
e a farli interagire con quelli già pre¬ 
senti, le nuove tecnologie stanno 
cambiando anche le apparecchiature 
domestiche più tradizionali: videoci¬ 
tofoni, impianti elettrici e di riscalda¬ 
mento mutano rapidamente verso il 
paradigma della domotica (dal fran¬ 
cese domotique, contrazione di do- 
mus, casa, e informatique, informati¬ 
ca), una casa intelligente che può es¬ 
sere gestita attraverso un'unica strut¬ 
tura di controllo e persino in grado di 
operare in modo autonomo secondo 
le specifiche imposte dall'utente: 
elettrodomestici che si possono co¬ 
mandare tramite Sms sono già una 
realtà così come frigoriferi con di¬ 
splay esterno per la visualizzazione 
del contenuto e delle ricette. L'av¬ 
vento delle nuove etichette digitali 
Rfid (Radio Fiequency Identifier) è 
destinato ad aprire la strada a scena¬ 
ri ancora più futuristici (e talvolta se¬ 
mi-comici), come porta abiti con ac¬ 
cesso a Internet che ci comunicano il 
numero di camicie pulite disponibili, 
frigoriferi che ci avvertono mentre 
torniamo a casa che le uova sono 
esaurite o scadute, o calzini destri 
che possono indicare direttamente su 
computer dove si trovino in casa i ri¬ 
spettivi gemelli mancini. In attesa di 
ulteriori sviluppi e di tecnologie che 
oggi possono sembrare parto di uno 
scrittore di fiction ma che domani po¬ 
trebbero tradursi in prodotti reali e 
diffusi, ecco quindi una panoramica 
sui dispositivi e i servizi che possono 
cambiare il nostro modo di percepire 
e di usufruire dell'ambiente domesti¬ 
co per costruire la casa digitale del 
presente e del futuro. 


►► 


La fantascienza in casa 


Degni di un film di Gorge Lu- 
cas, i dispositivi che presentia¬ 
mo in questa sezione si affac¬ 
ciano sul mercato statunitensi 
come apripista per la nuova 
generazione di elettrodomesti¬ 
ci e apparecchi casalinghi. Un 
vero e proprio salto nel futuro. 


> Webcam per cani e gatti 

AOS iSeePet 500 dollari 
Produttore: AOS Technologies. Sito 
Web: www.alphaomega.jp/us/iSee- 
Pet/product.html. 

Se non potete fare a meno di 
vedere il vostro cagnolino ogni 


ora, ecco il prodotto che fa per 
voi: l'iSeePet di AOS è una 
combinazione di webcam e 
porta-cibo: controllata da una 
postazione remota, l'unità 
emette un suono che richiama 
il cane o il gatto per un boc¬ 
concino, riprendendolo con la 


►► Di Daniel S. Evans 


camera integrata. Attualmente 
disponibile solo sul mercato 
britannico, koreano, giappone¬ 
se e statunitense. 


►► 
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<segue> 


> Il cagnolino robotico 

SonyAlBO-1.799 dollari 
Produttore: Sony Electronics. Sito Web: 
vwwv.sonystyle.com. 



Il robot con sem¬ 
bianze di cane 
AIBO, prodotto da 
Sony, è disponibile 
in diversi colori e con 
un nuovo software che 
implementa un nu¬ 
mero ancora maggio¬ 
re di funzioni: oltre a 
riconoscere gli oggetti, 
AIBO è in grado di ri¬ 
cordare la posizione delle cose. 


> Un robot per la piscina 

Aquabot Turbo T2 -1.400 dollari 
Produttore: Aqua Products. Sito Web: 
vwvw.aquaproducts.com. 


Se siete tra i fortunati a posse¬ 
dere una piscina in giardino, il 
nuovo Aquabot Turbo T2 di 
Aqua potrebbe fare al caso vo¬ 
stro: è in grado di pulire, svuo¬ 
tare e filtrare le alghe dalla pi¬ 
scine domestica in poco meno 
di un'ora. 


> Un super frigorifero 

Samsung HomePAD - 4.999 dollari 
Produttore: Samsung Electronics Ame¬ 
rica. Sito Web: www.samsung.com 

Più che un frigorifero, un'espe¬ 
rienza: il Samsung HomePAD 
può visualizzare la lista degli 
alimenti presenti alPinterno at¬ 
traverso il display Lcd integrato 
e avverte quando il cibo sta per 
scadere. È persino possibile 
guardare la Tv o controllare l'e- 
mail tramite il monitor. Secondo 
informazioni riservate dovrebbe 
anche essere in grado di mante¬ 
nere i cibi al fresco. 


> Il Pedo muro 

Nobu N12WTB-PC - 3129,99 dollari 
Produttore: Nobu. Sito Web: www.no- 
bu-usa.com. 

Se si più avere un Pc sul frigori¬ 
fero, perchè non averlo sul mu¬ 
ro? Il modelloN12WTB-PC di 


Nobu è un comodo tablet Pc con 
processore a 733 MHz e diago¬ 
nale da 12,1 pollici. 

> La poltrona 
massaggiatrice 

ijoy Turbo 2 - 799,95 dollari 
Produttore: The Sharper Image. Sito 
Web: www.sharperimage.com. 

La poltrona iJoy Turbo 2, pro¬ 
dotta da The Sharper Image, 
può replicare le migliori tecni¬ 
che chiropratiche. A differenza 
di molti modelli disponibili sul 
mercato e che fanno sentire l'u¬ 
tente come seduto su di un la¬ 
vatrice in azione, l'iJoy è in gra¬ 
do di riprodurre il massaggio 
con estremo realismo. 

> La sfera di cristallo 

Ambient Orb e Ambient Weather Bea- 
con - A partire da 149 dollari 
Produttore: Ambient Devices. Sito Web: 
www.ambientdevices.com. 

Un mezzo originale per riceve¬ 
re le ultime notizie: la Ambient 
Orb wireless di Ambient Devi¬ 
ces è una sfera che cambia co¬ 
lore in base all'andamento delle 
azioni sul mercato, alle previ¬ 



sioni metereologiche o 
quando un vostro contatto 
di Istant Messaging va Onli¬ 
ne. È possibile personalizza¬ 
re i comportamenti della sfera, 
mentre Ambient propone anche 
il Weather Beacon, un dispositi¬ 
vo rettangolare che reagisce 
cromaticamente al meteo. 

> Aspirapolvere automaitea 

Roomba- 249 dollari 

Produttore: iRobot. Sito Web: www.iro- 

bot.com. 

iRobot propone questo aspira¬ 
polvere automatico in grado di 
percorrere l'intera superficie 
della casa, aspirando pavimenti 
e tappetti e orientandosi tramite 
un sensore a infrarossi e un si¬ 
stema di navigazione autono¬ 
mo. Impiega mediamente 5 vol¬ 
te il tempo necessario a una 
persona, ma perlomeno si inca¬ 
rica del lavoro sporco. 

> Un personal trainer 
digitale 

YourselfIFitness - 35 dollari 
Produttore: YourselfIFitness. Sito Web: 
www.yourselffitness.com. 

YourselfIFitness è un software 
interattivo disponibile per Micro¬ 
soft Xbox e pensato per un pub¬ 
blico femminile. Il personal trai¬ 
ner virtuale, Maya, tiene conto 
dei progressi, del battito cardia¬ 
co e dello sforzo, modificando di 
conseguenza il carico di lavoro. 
Sono disponibili 400 diversi 
esercizi, oltre a una serie di con¬ 
sigli dietetici e 1.000 ricette. 

> Un videotelefono 
ad alta risoluzione 

Motorola Ojo - 800 dollari 
Produttore: Motorola. Sito Web: 
www.motorola.com. 

Il Motorola Ojo è un videote¬ 
lefono con interfaccia wireless 
802.llg che permet¬ 
te di vedere la per¬ 


sona all'altro capo della linea 
con una nitidezza e un dettaglio 
nettamente superiori a quelli 
dei dispositivi di categoria infe¬ 
riore, grazie al display Lcd ad 
alta risoluzione in formato 16:9. 

> Un robot per digerire i rifiuti 

Sharp NP-40CX and NP-20CX- 
Prezzo N.d. 

Prodottuttore: Sharp Corp. Sito Web: 
www.sharp-world.com. 

Ultime tecnologie anche per 
quanto riguarda i rifiuti in cuci¬ 
na: i modelli NP-40CX e NP- 
20CX di Sharp sono in grado di 
ridurre il volume dei rifiuti or¬ 
ganici del 92% in meno di 24 
ore, grazie a un sistema pro¬ 
prietario di microbi e celle "di¬ 
gerenti". 

> Musica floreale 

Let’s Ka-on-46 dollari 
Produttore: Let’s Corp. Sito Web: 
www.lets-co.co.jp/english/index.htm. 

Gli altoparlanti di ultima gene¬ 
razione hanno le 
forme più strane, 
ma non possono 
raggiungere i li¬ 
velli di questo si¬ 
stema della nip¬ 
ponica Let's Corp. 
Il modulo Let's 
Ka-on si aggancia 
alla base dei vasi 
e dirige il suono 
attraverso i petali dei fio¬ 
ri presenti alLinterno; è 
anche disponibile un 
controllo di volume, 
per adattare il pro¬ 
dotto alle esigenze 
di ascolto diurno 
e notturno. 
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■Filmili Migrai 



Il personal com 

La scelta del Pc per una casa 
digitale può portare vantaggi o 
svantaggi dal punto di vista dei 
contenuti multimediali. Ecco 
come scegliere per il meglio. 


►► Di Konstantinos Karagiannis 

L'idea di una casa completamente 
digitalizzata ha da sempre attratto 
l'immaginazione degli scrittori di 
fantascienza, fin dai primi anni del 
ventesimo secolo. In molti racconti 
l'abitazione appare non solo come 
uno scenario, ma come un vero e 
proprio personaggio; se si dovesse 
immaginare la casa digitale come 
un essere vivente cibernetico, dota¬ 
to di una rete nervosa che colleghi 
tutte le parti, è fuori guestione che il 
personal computer rappresentereb¬ 
be cuore e cervello dell'entità, in 
quanto responsabile della gestione 
e distribuzione dei flussi di informa¬ 
zioni alLinterno dell'"organismo". 
Due sono i tipi di Pc che possono es¬ 
sere chiamati in causa per questo 
ruolo: desktop e notebook. Se desi¬ 
derate una macchina potente che 
possa manipolare, immagazzinare e 
veicolare i flussi di dati per tutta la 
casa, un desktop è la scelta miglio¬ 
re; i notebook offrono prestazioni 
inferiori ai desktop praticamente in 
tutte le componenti più rilevanti, 
perciò a meno che non abbiate spe¬ 
cifiche esigenze in termini di in¬ 
gombri, è bene considerare i porta¬ 
tili come dispositivi complementari. 
Detto questo, un robusto Pc da scri¬ 
vania può fare di più nel microco¬ 
smo della casa digitale, ma solo un 
notebook permette di portare con sé 
questo microcosmo. 

Come vedremo in seguito, esistono 
poi sistemi e dispositivi che rispon¬ 
dono a specifiche esigenze in termi- 


c 


O 


r\ 



ni di audio, video e gioco, ma per 
prima cosa analizziamo i fattori ba¬ 
se per la scelta di una piattaforma 
multimediale a tutto tondo. 

> Scegliere il desktop 

I tipici compiti del Pc all'interno di 
una casa digitale includono down¬ 
load multipli da Internet, codifica 
video e streaming di file multime¬ 
diali, tutte applicazioni in grado di 
mettere in crisi il tipico personal 
computer domestico. È quindi indi¬ 
spensabile procedere all'acquisto 
avendo come primo obiettivo le pre¬ 
stazioni. 

Innanzitutto è fondamentale dotarsi 
di processore e chipset di ultimissi¬ 
ma generazione che ci si può per¬ 
mettere: tutto ciò che riguarda la co¬ 
difica e la riproduzione di flussi au¬ 
dio e video richiede alla base una 
grande capacità di elaborazione 
matematica, e la Cpu deve assolve¬ 
re a questi compiti con efficienza 
per garantire un'esperienza fluida. 

II chipset ha poi il compito di racco¬ 
gliere i dati elaborati dal processore 
e distribuirli all'interno del sistema 
Pc quanto più velocemente possibi¬ 
le. Se si decide di puntare su di una 
soluzione Intel, è bene optare per 
un personal computer basato sui 
chipset 915 o 925, entrambi dotati di 


supporto alle memorie di tipi Ddr2 e 
al nuovo bus Pei Express. Accoppia¬ 
re quindi questa piattaforma con un 
processore Pentium 4 serie 5 quanto 
più veloce possibile (basandovi sul 
processor number, ad esempio 560). 
Non è comunque necessario sve¬ 
narsi per un Pentium 4 Extreme 
Edition, a meno che non si abbia al¬ 
cun problema di budget o che i vi¬ 
deogiochi 3D non siano la prima 
passione: i benefici apportati da 
questo tipo di processori non sono 
infatti percepibili nelle normali ap¬ 
plicazioni multimediali, e di conse¬ 
guenza spesso la spesa extra non è 
giustificata. 

AMD lavora con diversi produttori 
di chipset, quindi se si desidera un 
sistema basato su processore Athlon 
64, si deve in primo luogo indivi¬ 
duarne uno con una Cpu ad alte 
prestazioni (come il modello 3700+) 
e quindi verificare che la scheda 
madre supporti le tecnologie che 
presumibilmente verranno utilizza¬ 
te dal computer. L'Athlon 64 forni¬ 
sce inoltre il supporto per applica¬ 
zioni a 64 bit, un ulteriore investi¬ 
mento in ottica futura. 

Come già Intel con il P4 Extreme 
Edition, AMD dispone di un pro¬ 
cessore ad altissime prestazioni (e 
prezzo): l'Athlon FX, ma anche in 
questo caso si tratta di un modello v 
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I requisiti per un computer all’avanguardia 


Il processore Intel, AMDo Apple più 
veloce che il budget permette 


Scheda madre basata sugli 
standard di ultima generazione 




piente e veloce, possibilmente un 
disco Serial Ata da perlomeno 200 
gigabyte. Molti sistemi di fascia alta 
dispongono di un controller Raid 
Serial Ata che permette di connette¬ 
re due o più dischi identici suddivi¬ 
dendo i dati tra di questi in una con¬ 
figurazione Raid 0; in questo modo 
non solo si raddoppia lo spazio di 
Storage a disposizione, ma si gesti¬ 
scono due moduli come un'unica 
entità logica, con un accesso ai dati 
a velocità quasi doppia rispetto a 
quello ottenibile a parità di specifi¬ 
che con un singolo disco. 

Malgrado la proliferazione di chip 
grafici integrati sia nelle piattafor¬ 
me AMD sia in quelle Intel, è bene 
affidarsi a una buona scheda grafi¬ 
ca dedicata: oltre a liberare la Cpu 
da parte dei compiti di elaborazione 
(migliorando così le performance 
generali), una scheda di buon livel¬ 
lo permette di ottenere un segnale 
video in uscita più pulito rispetto a 
quello offerto dai sistemi integrati. 
Se si pensa di riprodurre parecchi 
filmati compressi, è bene considera¬ 
re le migliori schede grafiche ATI 
Radeon che il budget consente: lo 


consigliabile solo ai videogiocatori 
più incalliti. 

Da ultimo, Apple offre un'impres¬ 
sionante capacità di calcolo con i 
modelli Power Mac G5, tutti dotati 
di doppio processore a 64 bit. 

Per quanto concerne la memoria 
centrale, è bene dotarsi di almeno 
un gigabyte: i file multimediali, in 
particolar modo quelli video, hanno 
dimensioni notevoli e per questo al 
personal computer occorrerà parec¬ 
chio spazio di lavoro virtuale. La ve¬ 
locità di accesso alla memoria aiuta 
parecchio, e per questo è consiglia¬ 
bile l’impiego di moduli Ddr2; pur 
non fornendo al momento un reale 
incremento di prestazioni rispetto 
alle Ddr, entro la fine dell'anno è 
previsto l'approccio alla frequenza 
operativa di 800 MHz: una piat¬ 
taforma che supporti le evoluzioni 
del futuro prossimo è sempre utile. 
Sarà poi necessario un hard disk ca¬ 


standard DivX è ottimizzato per le 
schede Radon e di conseguenza 
questi modelli sono quelli che rie¬ 
scono a riprodurre al meglio questo 
tipo di file. La scheda grafica do¬ 
vrebbe poi disporre di connettori di¬ 
gitali e analogici (Vga), così come i 
monitor Crt o Lcd da abbinarvi. La 
connessione digitale è particolar¬ 
mente importante per i pannelli a 
cristalli liquidi, dal momento che 
tutti i segnali video da personal 
computer sono naturalmente digita¬ 
li, così come i display Lcd; evitare 
una doppia conversione da digitale 
ad analogico e viceversa può mi¬ 
gliorare di gran lunga la resa finale 
delle immagini. 

A prescindere dai connettori, nella 
maggior parte di casi i monitor a 
tubo surclassano quelli a cristalli li¬ 
quidi nella riproduzione di filmati, 
ma è possibile acquistare Lcd con 
ottimi tempi di risposta, fino a 16 
millisecondi. Inoltre, gli Lcd dona¬ 
no un elemento di design futuristi¬ 
co alla casa digitale. 

Se si vogliono riversare i contenuti 
multimediali su Cd o Dvd per la ri- 
produzione sull'impianto televisivo 
o stereo, tramite dispositivi stand- 
alone, ci si può accontentare co¬ 
munque di un monitor 17 pollici per 
risparmiare sul budget. 

Abbiamo già accennato al bus Pei 
Express. Questo standard di inter¬ 
connessione permette di aggiunge¬ 
re schede e periferiche alla scheda 
madre e si discosta dal vecchio mo¬ 
dello parallelo del Pei: il nuovo bus 
può infatti aggregare più canali se¬ 
riali punto-punto per incrementare 
le prestazioni di trasmissione. Il set¬ 
tore che trae più beneficio da que¬ 
sta architettura è senza dubbio 
quello delle schede grafiche, per le 
quali un'interfaccia costituita da 16 
canali (xl6) fornisce una banda su¬ 
periore rispetto allo standard Agp 
8X. In futuro, la possibilità di colle¬ 
gare periferiche ad alta velocità co¬ 
me schede Fibre Channel sarà ri¬ 
servata a sistemi dotati di bus Pei 
Express. 

In attesa dei nuovi sistemi di con¬ 
nessione in fibra, i metodi più utiliz- i: 


Masterizzatore Dvd dual-layer con 
supporto per doppio formato di dischi 


Perlomeno I GByte 
di memoria centrale 


Bus Pei Express 


Una buona scheda video A TI 


Disco rigido da almeno 200 GByte 
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Il meglio dei desktop 

(tutti i prezzi segnalati nell'articolo sono da considerarsi Iva inclusa) 

Probabilmente il personal com¬ 
puter dal look più futuristico in 
circolazione, l'Apple Power Mac 
G5 e inoltre uno dei Pc più orien¬ 
tati alle tecnologie future: è dota¬ 
to di due processori PowerPC G5 
a 2,5 GHz, 1 gigabyte di memoria 
Ddr, un disco rigido Sata da 160 
GByte e una scheda video ATI Ra- 
deon 9800 XT con 256 MByte di 
memoria a bordo, oltre a un maste- 
rizzatore Dvd. Per non menzionare 
il display Lcd da 23 pollici. 

A partire da euro 1.679,00 euro. Apple. 
www.apple.it. 

> Voto © © © © Apple Power mac C5 


Il Dell Dimension 8400 offre una gamma di com¬ 
ponenti di ultima generazione come masterizza- 
tore Dvd dual-layer, doppio disco rigido Sata da 
160 GByte in configurazione Raid, schede video 
ATI Radeon X800 XT, processori Intel fino a 3,6 
GHz e memoria centrale fino a 4 GByte. 

A partire da 849,00 euro, monitor escluso. Dell. 

www.dell.it 

>Voto ©OOOC 


La serie a700 di HP offre una gamma di desktop 
dalle buone prestazioni a un prezzo conveniente: 
con processori Intel o AMD, vengono fornite sche¬ 
de video ATI Radeon, 512 o 1.024 MByte di Ram, 
un monitor Lcd da 17 pollici e una buona scelta di 
dischi rigidi. 

A partire da 605,00 euro, monitor escluso. Monitor 
Lcd 17 pollici: 349 euro. HP. www.hp.com. 



zati per collegare il computer alle 
periferiche sono indubbiamente ba¬ 
sati su Ethernet e Usb 2.0. Il consi¬ 
glio è di valutare l'opportunità di 
acquistare un adattatore Gigabit 
Ethernet: anche se difficilmente in 
un prossimo futuro il vostro Internet 
Service Provider fornirà una banda 
così alta da saturare la capacità di 
una rete a 100 Mbps, una struttura 
Gigabit permette di creare una rete 
locale ad alta velocità (600 Mbps 
reali) per condividere in modo otti¬ 


male file di grandi dimensioni. Oltre 
a periferiche dotate di schede Giga- 
bit Ethernet, è necessario in questo 
caso uno swtich che supporti tale 
tecnologia.Per quanto concerne lo 
standard Usb 2.0, tutti i 
personal computer oggi 
sono forniti con supporto 
a questa tecnologia, ren¬ 
dendo semplice ed effi¬ 
ciente il collegamento di 
diverse periferiche come 
stampanti, scanner e foto¬ 
camere digitali. Un buon 
lettore di schede di memo¬ 
ria può essere consigliabi¬ 
le per l'impiego con mac¬ 
chine fotografiche digitali 
o altri dispositivi, mentre lo 
standard più diffuso in am¬ 
bito di videocamere è sicu¬ 
ramente il FireWire. Una 
periferica interna di cui non 
si può fare ormai a meno è un 
masterizzatore Dvd; il mercato offre 
modelli con supporto a tutti i forma¬ 
ti, compresa la scrittura dual-layer, 
a meno di 100 euro. Anche se per il 
momento i supporti dual-layer ri¬ 
mangono costosi, sopra i 10 euro, 
con l'abbattimento dei costi previsti 
per i prossimi mesi sarà possibile 
copiare un Dvd-Video senza ricom¬ 
pressione in modo economico (ricor¬ 
diamo che i supporti a doppio strato 
offrono una capacità di quasi 8 
GByte, analoga a quella di un Dvd- 
Video, contro i 4,37 GByte di un di¬ 
sco standard). 

Ultime ma non meno importanti so¬ 
no le componenti e le periferiche 
audio: se si progetta di ascoltare 
musica o guardare film da Pc, la so¬ 
luzione ideale è un buon impianto 
di diffusori surround 5.1 (due casse 
frontali, due posteriori, una centra¬ 
le e un subwoofer per i toni bassi). 
In questo caso un sistema dovreb¬ 
be poter gestire potenze di almeno 
100 watt, tenendo presente che un 
sistema da 200 euro offre general¬ 
mente una qualità sensibilmente 
superiore rispetto a soluzioni a 
metà prezzo. Per quanto riguarda 
l'amplificazione, le soluzioni forni¬ 


te con la maggior parte dei perso¬ 
nal computer sono sufficienti per la 
maggior parte delle applicazioni 
audio e video. I musicisti potrebbe¬ 
ro comunque orientarsi verso sche¬ 
de di fascia alta con interfacce di 
input e output ottimizzate per la 
registrazione audio. 

> Scegliere in notebook 

Se nel progetto di casa digitale gli 
ingombri mettono alle strette, è pos¬ 
sibile ricorrere a un notebook Dtr 
(DeskTop Replacement ), in grado di 
integrare la maggior parte delle tec¬ 
nologie presenti nei desktop di cui 
si è appena discusso. In caso contra¬ 
rio è meglio considerare i notebook 
come complementari al desktop 
centrale, tenendo conto di quanto 
detto in precedenza e delle seguen¬ 
ti considerazioni. 

Ancora una volta, il consiglio è di 
optare per il processore più veloce 
che ci si può permettere, anche se 
giudicare le performance di una 
Cpu non è facile come nel caso dei 
desktop: Intel, ad esempio, offre la 
soluzione Pentium-M, ottima dal 
punto di vista del risparmio energe¬ 
tico e con frequenze fino ai 2 GHz, 
considerando poi che una Cpu di 
questo tipo ha prestazioni parago¬ 
nabili a quelle di Mobile Pentium 4 
impostato a oltre 3 GHz. AMD dal 
canto suo propone i processori Mo¬ 
bile Athlon 64 e Athlon XP-M; co¬ 
me regola di acquisto generale, 
pensate a Pentium M e Athlon XP- 
M come soluzioni per i portatili più 
leggeri che devono spesso essere 
utilizzati con alimentazione da bat¬ 
teria, mentre i modelli Mobile Pen¬ 
tium 4 e Mobile Athlon 64 sono ri¬ 
servati a notebook Dtr, spesso utiliz¬ 
zati mentre si alimentano dalla rete 
elettrica domestica. 

Parlando di memoria centrale, per 
le esigenze multimediali di un note¬ 
book dovrebbero essere sufficienti 
512 MByte di Sdram Ddr; la scelta 
in termini di hard disk è abbastanza 
limitata, ma la capacità ideale è di 
60 GByte: a questa quota è possibi- 
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LA CASA DIGITALE 


Il meglio dei notebook 


L'Acer Apire 2020 è una buona scelta per chi cerca un note¬ 
book multimediale dalle dimensioni e peso contenuti (3 Kg). 
Il sistema è dotato di processore Pentium M 745 a 2 GHz, 
512 MByte di Ram e un disco rigido da 80 GByte. Prevede 
inoltre un masterizzatore Dvd e un display da 15,4 pollici, 
insieme a una scheda video ATI Mobility Radeon 9700. Sot¬ 
to la tastiera, è presente un display 
digitale e un gruppo di tasti funzio¬ 
ne per il controllo del software mul¬ 
timediale Acer. 

A partire da 2482,80 euro. Acer. 
www.acer.it 

> Voto 000« 



Con un eccellente display wide- 
screen da 17 pollici, l’HP Pa- 
vilion zd7395 offre imma- 


HP Pavilion zd7395 


gini di tutto rispetto. Il sistema, dal peso di 4,2 Kg, è fornito 
con un disco rigido da 100 GByte, 1.024 MByte di memoria 
centrale, un processore Mobile Pentium 4 da 3,4 GHz e una 
scheda video Nvidia GeForce FX Go5700. 

Euro 2.099,00. HP. www.hp.com. 

>Voto OOOO 

Il nuovo Toshiba Qosmio FIO si avvicina incredibilmente al 
concetto di sistema portatile multimediale definitivo: grazie 
all'adattatore I/o in grado di gestire praticamente tutti i tipi 
di connessione, inclusa guella component per segnali Hdtv, 
il Qosmio dà il meglio di sé nella riproduzione di contenuti 
audio e video. È dotato di processore Pentium M 735 a 1,7 
GHz, 512 MByte di memoria Ddr, un disco rigido da 1000 
GByte e un masterizzatore di Dvd, oltre che di una scheda 
video Nvidia GeForce FX Go5700. Il peso è di soli 3,9 Kg. 
Euro 2.399,00. Toshiba, www.toshiba.it 
> Voto 0000( 


le acquistare un dispositivo a 
7.200 Rpm (giri al minuto), più adat¬ 
tato dei 5.400 e 4.200 Rpm per ap¬ 
plicazioni che stressano l'accesso al 
disco. Raccomandiamo quindi un 
disco magari meno capiente (60 
GByte invece di 80), ma veloce. A 
prescindere dalle caratteristiche del 
disco è in genere consigliabile l'uti¬ 
lizzo su notebook di applicazioni 
leggere rispetto a le suite complete 
installate su desktop; è quindi più 
indicato l'impiego di un piccolo 
software di riproduzione video al 
posto di un pesante applicativo di 
video editing. I produttori di note¬ 


book non lasciano molta scelta su 
chipset e scheda madre, ma molti 
permettono di scegliere il processo¬ 
re grafico e persino il quantitativo di 
memoria video a sua disposizione 
anche se pochi danno facoltà di 
scelta sulla risoluzione nativa del di¬ 
splay. In ogni caso è bene spingere 
al massimo la potenza dell'apparato 
video compatibilmente con la cifra a 
disposizione; fortunatamente, per i 
fan di DivX, le schede ATI Radeon 
Mobility stanno facendo la loro 
comparsa su sempre più notebook. 
Rimanendo nel settore video, per 
una resa ottimale nella riproduzione 


Il meglio delle stampanti personali 


È difficile immaginare un personal computer domestico senza una stampante collegata; i 
dispositivi qui presentati sono pensati per rispondere alle esigenze basilari di stampa e in 
qualche caso sono anche in grado di gestire la stampa fotografica, sebbene per quest'ulti- 
ma applicazione sia meglio rivolgersi a modelli come quelli che presenteremo in seguito. 

Con il suo sistema di alimentazione automatico, modem fax integrato e keypad numerico 
frontale, la Brother MFC-3420c offre un'ampia gamma di funzioni per la stampa, la copia, 
la scannerizzazione e i fax. Questo modello è inoltre veloce e preciso per il testo e la grafi¬ 
ca, con una qualità fotografica più limitata. Una buona scelta se si è interessati soprattutto 
alla stampa di documenti. 


di video la scelta ideale è un pan¬ 
nello widescreen, utile anche per 
operare con due finestre di lavoro 
affiancate orizzontalmente. A pre¬ 
scindere dal formato, i display a 14 
o 15 pollici sono i migliori per gli 
utenti ad alta mobilità rispetto a un 
ingombrante pannello a 17 pollici, 
difficilmente comodo in ambienti a 
spazio ridotto come un posto in ae¬ 
reo. Il consiglio principale rimane 
quello di visionare il pannello prima 
di procedere all'acquisto, valutan¬ 
done nitidezza, angolo di visuale e 
aspetto, considerando anche che 
molti produttori offrono display con 
tecnologie per il miglioramento del¬ 
la luminosità. Il sonoro è raramente 
di alto livello su di un dispositivo 
portatile e aggiunte come subwoo¬ 
fer integrati non fanno altro che au¬ 
mentare gli ingombri con dubbi be¬ 
nefici effettivi; meglio è quindi uti¬ 
lizzare un buon sistema di cuffie o 
casse esterne portatili. Nell'ottica di 
manipolare la maggior parte dei 
contenuti multimediali sul desktop 
di casa, le porte sul notebook non 
dovrebbero rappresentare un gran¬ 
de problema, anche perché gene¬ 
ralmente i portatili con funzioni Dtr 


►► 


>Voto OOOO 

►► 
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Per un’ottima resa fotografica, il modello HP Deskjet 
5652 è la giusta scelta: grazie al duplexer, si possono 
eseguire stampe in fronte retro, mentre impiegando car¬ 
ta speciale è possibile ottenere stampe di qualità senza 
bordi. 

Euro 149,00. HP. www.hp.com. 

> Voto OOOOO HP Deskjet 5652 


La Canon MultiPass MP390 stampa, scannerizza, invia e riceve 
fax, copia documenti e stampa fotografie direttamente dal¬ 
le fotocamere o dalle memory card, oltre a permettere di in¬ 
viare fax direttamente da programmi sul computer. Benché 
un poco lenta, questa stampante è dotata di una buona qua¬ 
lità deU'immagine e di un basso costo per copia, che la ren¬ 
dono una buona soluzione per chi stampa occasio¬ 
nalmente e necessita delle funzioni di fax. 

Euro 249,00. Canon, www.canon.it. 

>Voto OOO 1 


Canon MultiPass MP390 


offrono perlomeno ingressi Usb 2.0. 
Alcuni modelli integrano un lettore 
di schede di memoria, utile per la 


coabitazione con fotocamere digita¬ 
li, mentre un Tv tuner può essere un 
ottimo strumento di svago permet¬ 



tendo di visionare e registrare pro¬ 
grammi anche in viaggio. 
Connettività wireless e durata della 
batteria determinano quanto e dove 
si può rimanere connessi; possibil¬ 
mente optate per notebook con tec¬ 
nologia di connessione senza fili 
802.llg, la cui velocità triplicata ri¬ 
spetto ai dispositivi di prima gene¬ 
razione può tornare utile per lo 
streaming di contenuti multimediali 
disponibili in rete. Una Nic Gigabit 
Ethernet può inoltre rendere più ef¬ 
ficienti i trasferimenti di file di gran¬ 
di dimensioni. Per quanto riguarda 
l’autonomia, un notebook pensato 
per una mobilità spinta deve esse¬ 
re dotato di una Cpu con funzioni di 
risparmio energetico e una batteria 
che offra perlomeno 3 ore di durata 
durante un reale utilizzo della mac¬ 
china. A tal proposito è bene far ri¬ 
ferimento ai risultati dei benchmark 
pubblicati da PC Professionale. 












CONSIGLIO 



Video e filmati 

Le possibilità per creare 
e riprodurre filmati sulla rete 
domestica sono infinite. 

►► Di Bill Howard, Jan Ozer 


> Dove investire, 
dove risparmiare 

Investite quanto più potete 
nella videocamera digitale, 
ma non spendete più di 100 
euro per il vostro primo 
software di video editing. 


Senza alcun dubbio, i nuovi formati 
digitali stanno cambiando contenuti 
e forme della comunicazione video, 
a partire dai metodi di creazione dei 
propri filmati personali per arrivare 
ai sistemi di condivisione e archivia¬ 
zione dei medesimi. Grazie alla 
convergenza tra i media e alla fusio¬ 
ne tra tecnologie informatiche e di 
elettronica di consumo il video rico¬ 
pre un ruolo sempre più preponde¬ 
rante nel moderno home entertain¬ 
ment. 

Il classico sistema radiotelevisivo 
non è più l'unica sorgente di pro¬ 
grammi e spettacoli, e il televisore 
può comunicare con i personal com¬ 
puter e altri dispositivi per offrire vi¬ 
deo on demand in qualunque am¬ 
biente della casa. Questi video pos¬ 
sono essere dei film scaricati da In¬ 
ternet e residenti sul disco rigido di 
un Pc, trasmissioni registrate su di 
un Dvr (Digital Video Recorder) o 
persino uno spettacolo in¬ 
viato direttamente dal Servi¬ 
ce provider in tempo reale. 
Anche le telecamere di vi¬ 
deosorveglianza possono 
essere interfacciate con la 
rete locale per trasmettere 
su di essa le immagini cat¬ 
turate all'ingresso della ca¬ 
sa o nella stanza dei bambi¬ 
ni. Per coloro che si diletta¬ 
no nella creazione di filmati perso¬ 
nali, le videocamere digitali consu¬ 
mer si sono evolute considerevol¬ 
mente negli ultimi anni, e i software 
di montaggio ed editing hanno in¬ 
trodotto un nuovo livello di qualità 
nel settore deU'home video. Munen¬ 
dosi di un disco rigido ad alta capa¬ 
cità e di un semplice software di 
editing, è possibile trasferire i filma¬ 
ti da nastro a Pc per poi manipolarli 


con stile. I programmi di Authoring 
consentono poi di aggiungere titoli, 
musiche e effetti di transizione per 
perfezionare il filmato, che può infi¬ 
ne essere riversato su Dvd per la ri- 
produzione sull'impianto Hi-Fi. Un 
procedimento analogo può essere 
utilizzato per convertire i vecchi fil¬ 
mati in videotape su supporti digita¬ 
li di nuova generazione, evitando 
l'inevitabile invecchiamento delle 
memorie magnetiche. 


La riproduzione 
dei filmati 


In un futuro prossimo, tutti i conte¬ 
nuti video saranno comodamente 
fruibili da un singolo dispositivo do¬ 
mestico; per il momento però è più 
realistico ipotizzare uno scenario in 
cui i filmati provengono da fonti dif¬ 
ferenti: le trasmissioni televisive 
dalle reti satellitare o terrestre dei 
provider, i film dalla collezione di 
Dvd e gli homevideo dalle videoca¬ 
mere collegate all'impianto Hi-Fi. 
Fortunatamente, le nuove tecnolo¬ 


gie convergenti semplificano l'inte¬ 
grazione dei diversi contenuti, e 
permettono di condividere i video 
in tutta la casa, a prescindere da 
quale sia la loro origine. 

> Addio Vhs, buongiorno Dvr 

Esistono parecchi dispositivi che as¬ 
sistono l'utente nel processo di regi¬ 
strazione e condivisione dei conte¬ 
nuti video, a partire dal personal 
computer: i capienti dischi rigidi 
fomiti con i Pc di ultima generazio¬ 
ne possono immagazzinare decine 
di ore di filmati, siano essi home vi¬ 
deo convertiti in formato Mpeg o 
Wmv o produzioni cinematografi¬ 
che scaricate direttamente dai por¬ 
tali dei provider Internet. 

I personal computer multimediali 
non offrono però solo lo spazio su 
disco rigido: alcuni, ad esempio 
quelli basati sulla nuova piattafor¬ 
ma Microsoft Windows Media Cen¬ 
ter, includono sintonizzatori Tv che 
permettono di guardare e registrare 
le trasmissioni televisive diretta- 
mente su Pc, eventualmente colle¬ 
gandosi a siti Internet che fornisco- ►► 
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LA CASA DIGITALE I 


I migliori Dvr e Pc Media Center 



Se il personal computer dispone già di una scheda Tv tuner, il software Beyond TV 3 di 
SnapStream è il complemento ideale: l'applicazione è dotata di un'interfaccia intuitiva per 
la visualizzazione dei palinsesti e la programmazione delle registrazioni. Il modulo Smart- 
Skip elimina le interruzioni pubblicitarie. 

Euro 69,99. SnapStream Media, www.snapstieam.com. 

> Voto OOOO -»- 

OnCinema Chimera HS-1 

La proposta OnCinema Chimera HS-1 di 
Bow, offre tutte le potenzialità di Windows 
Media Center in un formato compatto e con 
un'eccellente silenziosità. Il telaio rende il 
computer perfettamente integrabile in un 
ambiente Hi-Fi come set-top box, mentre il gi¬ 
gabyte di memoria garantisce e il disco rigido da 
300 GByte e 7.200 giri al minuto garantiscono 
performance di primo livello. 

Euro 4.990,00. OnCinema. www.bow.it. 

>Voto OOOOC 

L'eccellente HP Media Center Pc mi 180 include un processore P4 560 a 3,0 GHz e un dis¬ 
play opzionale da 23 pollici compatibile con i formati Hdtv. La caratteristica più interes¬ 
sante è comunque il Personal Media Drive, che accetta slot con dischi rigidi da 10 GByte 
rimuovibili a caldo, per uno spazio di Storage virtualmente illimitato. 

Euro 1.399,00. HP. www.hp.com. 

>Voto OOOOC 



nuovo sistema operativo Microsoft 
per riprodurre in qualsiasi ambien¬ 
te (e in mobilità) i contenuti multi¬ 
mediali del sistema. Chi preferisce 
creare dal nulla il proprio sistema 
può comunque ottenere le medesi¬ 
me funzioni fornite da Windows 
Media Center con un sistema tradi¬ 
zionale; molti utenti dovranno ag¬ 
giungere al personal computer un 
sistema sintonizzatore Tv con tele¬ 
comando e software come quelli 
proposti da ATI o nVidia; soluzioni 
come il Firefly PC Remote di Sna¬ 
pStream permettono di controllare i 
contenuti multimediali su Pc dal 
monitor o da un televisore (se il Pc è 
dotato di uscita video) con un'inter¬ 
faccia unificata per i filmati e i brani 
scaricati o acquistati sulla rete. I tra¬ 
dizionalisti, che non vogliono o non 
possono collegare personal compu¬ 
ter e televisore, si possono invece ri¬ 
volgere a dispositivi Dvr dedicati, 
noti anche come Pvr ( Personal Vi¬ 
deo Recorder). Queste appliance re¬ 
gistrano le trasmissioni televisive 


►► 


no palinsesti e Epg ( Electronic Pro- 
grams Guide). Questi dispositivi so¬ 
no generalmente forniti di uscite vi¬ 
deo che consentono di riprodurre i 
filmati Pc sul televisore di casa. Gra¬ 
zie al telecomando fornito con Win¬ 
dows Media Center, è possibile na¬ 
vigare sull’interfaccia mostrata sul¬ 
l'apparecchio Tv e che permette 
non solo di selezionare filmati o sta¬ 
zioni televisive, ma anche di ripro¬ 
durre brani musicali o foto imma¬ 
gazzinate sul computer. I modelli 
più avanzati sono dotati di doppio 
sintonizzatore Tv, per registrare una 
trasmissione televisiva men¬ 
tre se ne guarda un'altra. 
Alcuni Pc Media Center so¬ 
no progettati con un telaio 
da set-top box e, grazie a si¬ 
stemi di raffreddamento 
particolarmente silenziosi, si 
adattano alla perfezione al 
salotto più che allo studio 
con postazione Pc; gli ex¬ 
tender e i portable sono poi 
appliance che interagiscono 
con un computer dotato del 


> Supporti riscrivibili 
per le bozze 

Masterizzate tutte le bozze e 
le fasi intermedie dei vostri 
lavori su dischi riscrivibili 
(Dvd-RW o Dvd+RW), ma 
una volta giunti alla versione 
finale, utilizzate un supporto 
a singola scrittura (Dvd-R o 
Dvd+R). 


I migliori software 
per la riproduzione di Dvd 


Disporre di un lettore Dvd sul proprio personal computer non è sufficiente: 
è necessario il giusto software per godere al meglio dei film in Dvd. I 
software di riproduzione sono disponibili in molte varianti (e sono spesso 
inclusi al momento dell'acquisto del lettore), quindi non dovrebbe essere 
difficile trovare la migliore soluzione per le proprie esigenze. 

Se si è alla ricerca della massima qualità, PowerDVD 6 di CyberLink adot¬ 
ta 1 sistema Clev ( CyperLink Eagle Vision) per ottimizzare automatica- 
mente colori e contrasto dell'immagine. 

Euro 40,49. CyberLink. www.cyberlink.com. 

>Voto OOOOO 


Tra i software per la riproduzione di Dvd pre¬ 
senti sul mercato, WinDVD 6 di InterVIdeo è 
quello dotato del maggior numero di funzioni, 
tra cui le nuove QuickClip e Reverse Play¬ 
back. Euro 69,99. InterVideo. www.intervi- 
deo.com. 

>VÒtO OOOO WinDvdÉ 
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I migliori display televisivi 



Il televisore e monitor a cristalli liquidi Dell W1700 
è dotato di un telecomando dal buon design e dal- 
l'utilizzo molto intuitivo. Anche ad angoli di visio¬ 
ne estremi, le immagini sono eccellenti e la funzio- 
ne di auto-sync elimina i lenomeni di pixel jitter. 
Buona anche la ricerca automatica dei canali, che 
elimina le emittenti con segnale troppo debole. 
Euro 754,00. Dell, www.dell.it. 

> Voto OOOO 



Con i suoi 61 pollici, il Nec PlasmaSync 61Xm2 è 
uno dei display più grandi disponibili sul mercato, 
oltre a essere uno dei più costosi. Lo scaler integrato 
e la risoluzione nativa di 1.365 x 768 pixel rendono 
la visione di lilm e Dvd un'esperienza entusiasman¬ 
te, oltre a offrire ai videogiochi un'atmosfera inegua¬ 
gliabile. 

Euro 16.560,00. Nec. www.nec.it. 

> Voto OOOO? 


sul disco rigido integrato, abilitando 
anche le funzioni di time shifting 
per la visione in dilferita dei pro¬ 
grammi. Esistono modelli che com¬ 
binano queste funzioni a quelle di 
lettore/masterizzatore di Dvd. 

> Lo streaming video 
con i media Hub 

I media Hub digitali, conosciuti an¬ 
che come digitai media receiver, 
rappresentano una nuova categoria 
di dispositivi emersa negli ultimi 
mesi. La funzione principale di que¬ 
sti apparecchi e quella di attingere i 
contenuti multimediali dai personal 
computer della rete locale e tra¬ 
smetterli quindi all'impianto televi¬ 
sivo e Hi-Fi di casa. Molti Hub pos¬ 
sono veicolare file audio e loto, e al¬ 
cuni anche flussi video, mentre al¬ 
cuni modelli integrano le funzioni di 
lettore Dvd. 

I dispositivi più recenti si stanno poi 
adattando al supporto dei sistemi 
Dmr ( Digital Rights Management) 
per la protezione dei contenuti, tipi¬ 
camente nella versione Microsoft 
Janus. Adottato da parecchi servizi 
Online, Janus permette di condivi¬ 
dere i file scaricati su lettori multi¬ 
mediali portatili e inviarli in strea¬ 
ming verso altri dispositivi domesti¬ 
ci, ma non di trasmettere il flusso di 
Dvd commerciali da una stanza al¬ 
l'altra. 


Il modello Aquos Lcd Tv C-37GA4E di Sharp offre una 
risoluzione nativa di 1.366 x 768 pixel sui suoi 37 polli¬ 
ci di diametro. Il dettaglio è ottimo come pure la resa 
delle immagini in movimento. 

Il modello LC-37GD1E 59999 aggiunge le funzioni di 
ricevitore per la televisione digitale terrestre con slot 
Pc Card per rinserimento di moduli common interface. 
Euro 5499,00. Sharp, www.shaip.com. 



> Server di Storage e Nas 

Se volete creare una casa digitale 
con un approccio più professionale, 
potrebbe essere opportuno dedicare 



un personal computer al ruolo di 
server multimediale. Non è neces¬ 
sario un Pc esteticamente gradevo¬ 
le, né veloce, né nuovo, ma è indi¬ 
spensabile che sia dotato di una 
buona quantità di spazio su disco, 
dai 120 ai 200 GByte, ed è quindi 
probabile che a un computer datato 
si debba aggiungere un secondo 
hard disk e installare Windows XP 
per dotarlo dei servizi e della stabi¬ 
lità necessari. 

Un'opzione alternativa è quella di 
impiegare un Nas (Network Atta- 
ched Storage), come ad esempio 
l'Iomega NAS lOOd (590 euro circa 
con disco da 160 gigabyte), ricor¬ 
dandosi però che solo alcuni media 
Hub sono in grado di comunicare 
con dispositivi non basati su siste¬ 
mi operativi Microsoft Windows, 
mentre la maggior parte necessita 
di un Pc host che condivida poi il 
disco di rete. 

> Camera con vista 

Dopo aver creato una struttura in 
grado di trasportare i filmati in tutta 
la casa, è facile immaginare come il 
dispositivo più importante per una vi¬ 
sione ottimale è un display ad alta 
qualità; se poi volete tenere in consi¬ 
derazione la televisione ad alta defi¬ 
nizione (Hdtv), dovrete tenere in con¬ 
siderazione lo spazio a vostra dispo¬ 
sizione e la cifra che siete disposti a 
spendere. 

Le alternative possibili sono essen¬ 
zialmente i pannelli al plasma, quelli 
a cristalli liquidi (Lcd) e le televisioni 
a retroproiezione, molte delle quali 
basate della tecnologie Dlp ( Digital 
Light Processing)-, in caso di mancan¬ 
za di spazio, può inoltre essere consi¬ 
gliabile un proiettore con schermo a 
muro. Ogni tecnologia presenta i 
propri vantaggi, ma nessuna è per¬ 
fetta: se da un lato i dispositivi a re¬ 
troproiezione rappresentano il mi¬ 
glior rapporto qualità/prezzo, con un 
costo di partenza di circa 2.000 euro 
per unità a 42 pollici, è altrettanto ve¬ 
ro che un buon pannello a cristalli li¬ 
quidi con diagonale a 30 pollici può 
essere ormai acquistato a cifre anche 
inferiori. 
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LA CASA DIGITALE 



La creazione 
dei filmati 


L'epoca dei filmati amatoriali in for¬ 
mato analogico Super-8 e delle mac¬ 
chine per diapositive è ormai termi¬ 
nata: creare un video digitale è sem¬ 
plice ed economico come non mai, 
per persone con qualsiasi livello di 
conoscenza tecnica o di budget. Pri¬ 
ma di poter diventare dei novelli 
Spielberg, è però necessario munirsi 
degli strumenti più opportuni. 

> Scegliere una videocamera 

Può sembrare scontato, ma la qua¬ 
lità di un filmato dipende innanzi¬ 
tutto dalla videocamera: per questo 
motivo, se si desidera editare i pro¬ 
pri filmati, è bene rivolgersi ai di¬ 
spositivi basati sul formato Dv (Di¬ 
gital Video) e che salvano le ripre¬ 
se su cartucce a nastro digitali. I 
modelli che immagazzinano i fil¬ 
mati su Dvd comprimono i video in 
formato Mpeg-2, adeguato per la 
riproduzione ma inferiore al Dv per 



l'editing. Al contrario le nuove vi¬ 
deocamere sfruttano memorie soli¬ 
de Sd per il salvataggio dei dati in 
formato Mpeg-2 o Mpeg-4. 

I prezzi per una videocamera Mi- 
niDV variano dai 300 euro o meno 
per i modelli consumer più econo¬ 
mici fino a superare i 3.000 euro 
per i dispositivi di tipo prosumer, 
senza considerare gli ultimi model¬ 
li ad alta definizione, dai prezzi an¬ 
cora superiori. 

Viste le cifre praticamente analo¬ 
ghe a cui vengono proposte le vi¬ 
deocamere analogiche, che offrono 
una qualità sensibilmente inferio¬ 
re, rivolgersi a queste ultime non 
ha molto senso. 

La prima cosa da tenere in conside¬ 
razione nel paragonare più video¬ 
camere digitali è la dimensione nel 
sensore Ccd (Chaige-Coupled De¬ 
vice)-, questo chip converte il se¬ 
gnale proveniente dalla lente della 
camera in un flusso digitale e per¬ 
ciò generalmente i sensori più am¬ 
pi (ad esempio da un terzo o un 
quarto di pollice) corrispondono a 
una qualità superiore rispetto ai di¬ 


spositivi più piccoli (un sesto di 
pollice). Per lo stesso motivo le vi¬ 
deocamere con tre Ccd surclassano 
quelle dotate di singolo sensore. 
Un'altra caratteristica fondamenta¬ 
le è la presenza di un ingresso per 
microfono, che permette di colle¬ 
gare una periferica separata per 
aggirare i dispositivi di bassa qua¬ 
lità integrati dalla maggior parte 
delle camere. Un adattatore che 
controlli un microfono esterno e 
una luce per il video rappresenta 
un ulteriore valore aggiunto. 
Un'opzione standard per tutte le 
videocamere MiniDV è la porta Fi¬ 
reWire, nota anche come iLink o 
IEEE 1394, dallo standard su cui si 
basa. Un'interfaccia di questo tipo 
è la soluzione ideale per il collega¬ 
mento della videocamera al com¬ 
puter, durante la fase di scarica¬ 
mento dei filmati su Pc. 

> Dvd Authoring 

Il termine Dvd Authoring indica il 
processo di creazione dei menu, di 
aggiunta di video ed effetti, oltre 
che slide show e immagini, e di 
masterizzazione dell'intero proget- 


►► 


Le migliori videocamere digitali 



La Canon MVX25Ì 

include uno zoom 
ottico 14x e un'op¬ 
zione di messa 
a fuoco ma¬ 
nuale sulle 
lenti. È eccel¬ 
lente per ri- 

CononMVX25Ì P rese in am ' 

bienti poco il¬ 
luminati, tallone d'Achille per atri model¬ 
li della stessa casa. I controlli sullo zoom 
offrono velocità multiple e sono facili da 
gestire. La porta di aggancio presente 
può essere utilizzata per ospitare luci 
esterne o microfoni. 

Euro 1.249,00. Canon, www.canon.it. 


Grazie al triplo sensore Ccd, una risolu¬ 
zione di 1,7 megapixel e un'ottica Leica 
Dicomar con zoom a lOx, la Panasonic 
NV-GS120 produce video dettagliati con 
una fedele resa dei colori e dell’esposi¬ 


zione. È ergonomicamente confortevole e 
offre un accesso facilitato alle funzioni di 
zoom e gestione di base. Il display Lcd 
integrato può essere ruotato orizzontal¬ 
mente di 90 gradi e verticalmente di 270. 
Euro 999,00. Panasonic, www.Panaso¬ 
nic.it. 

> Voto OOOO 

L'accattivante Panasonic SV-AV25 può 
funzionare da fotocamera, videocame¬ 
ra, lettore musicale e registratore voca¬ 
le. Con il suo display da 2,5 pollici pie¬ 
ghevole (risoluzione 320 x 240 pixel) e 
il gruppo ottico a lunghezza focale fissa, 
il modello sembra un laptop in miniatu¬ 
ra. È inoltre inclusa una memoria Sd da 
64 MByte che permette di immagazzi¬ 
nare 120 foto, 35 minuti di video Mpeg- 
4 (o due minuti in formato Mpeg-2) op¬ 
pure un'ora di musica Mp3 a 128 Kbps. 
Nonostante la risoluzione limitata in 
ambito fotografico (megapixel), l'SV- 


AV25 è un interessante prodotto porta¬ 
tile multif unzione. 

Euro 355,00. 

Panasonic, www.panasonic.it. 

> Voto OOOO 



La Sony DCR-HC40E MiniDv 
HandyCam produce immagi¬ 
ni di eccellente dettaglio e 
fedeltà cromatica, insie¬ 
me a un ottimo audio 
I controlli permetto¬ 
no di disabilitare la 
retroilluminazione 
dello schermo Lcd 
per massimizzare 
l'autonomia, mentre la 
funzione di touch screen 
permette di controllare la 

videocamera direttamente . 

, , Sony DCR-HC40E 

da dls P la Y- MiniDv HandyCam 

Euro 899,00. 

Sony, www.sony.it. 
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LA CASA DIGITALE I 


I migliori software per il montaggio e l’editing Dvd 



> Software per l’editing di base 

Mydvd Studio 6 è il software più intuitivo tra 
quelli presentati, in grado di produrre Dvd vi¬ 
deo di alta qualità in modo semplice e rapido. 
D'altro canto non offre la gamma di funzioni 
di alcuni prodotti concorrenti. L’ultima versio¬ 
ne consente tra l'altro di posizionare manual¬ 
mente delle miniature del video sul menu, ol¬ 
tre a importare contenuti in formato Mpeg-4 
e DivX e da Dvd non protetti. 

Euro 55,25. Sonic Solutions, www.sonic.com. 

> Voto OOOO 

Pinnacle Studio 9 fornisce una video timeline 
secondaria per effetti picture-in-picture e di¬ 
rama key, insieme a pan e zoom sulle imma¬ 
gini per le presentazioni e una serie di ottimi 
strumenti di authoring. La versione Plus ag¬ 
giunge nuove caratteristiche, come la stabi¬ 
lizzazione delle immagini, la correzione auto¬ 
matica dei colori e la riduzione del rumore 
dalle sorgenti. 

Euro 79,00. Pinnacle. www.pinnaclesys.it. 

>Voto OOOO 

Come strumento di video editing, Ulead Vi- 
deoStudio 8 è maturo e ricco di funzioni, tra 
cui la possibilità di creare automaticamente 





in 


ii 



una colonna sonora e di applicare effetti 
pan&zoom alle presentazioni. Le opzioni di 
authoring sono però piuttosto limitate 
Euro 79,96. Ulead Systems, www.ulead.com. 

> Voto OOOO 


Gli eccellenti template di iDvd di Apple e la 
grande semplicità d'impiego di iMovie per¬ 
mettono agli utenti alle prime armi di produr¬ 
re Dvd eccellenti. L'interfaccia di iMovie è un 


esempio di semplicità e funzionalità, e la sua 
funzione di cattura è realmente elementare. Il 
direct trimming consente poi di spostare una 
sequenza semplicemente trascinandone gli 
estremi verso il punto prescelto. iMovie offre 
inoltre una buona gamma di effetti speciali, 
tra cui quelli relativi a illuminazione, nebbia 
e polvere, tutti con eccellenti possibilità di 
personalizzazione. iDvd è dotato di 45 model¬ 
li anni luce migliori rispetto a quelli della con¬ 
correnza: creare slide show con transizioni e 
sincronizzare la durata delle immagini con la 
colonna sonora è estremamente intuitivo gra¬ 
zie alla semphce interfaccia di navigazione. 
Euro 49,00 per la suite iLife 2004 (includei 
Dvd, iMovie, iPhoto, iTunes e GarageBand). 
Apple, www.apple.it. 

> Voto OOOC 


> Software per l’editing professionale 

Tutti gli strumenti per la produzione video 
proposti da Adobe sono funzionali, ma riesco¬ 
no a dare il meglio di sé solo come parte del¬ 
la suite Adobe Video Collection 2.5 Profes¬ 
sional. Ad esempio, Premiere è facilmente 
accssibile ma manca di controlli sul chroma 
key, mentre AfterEffects aggiunge queste e 
molte altre funzioni. Le possibilità di creazio¬ 
ne dei menu offerte da Adobe sono nel com¬ 
plesso deboli, ma in caso di necessità Photo¬ 
shop fornisce uno strumento atto a questo 
scopo. 

Euro 2.278,00. Adobe, www.adobe.com. 

> Voto OOOOC 


Sonic DVDit 5 di¬ 
spone di un buon 
sistema di gestio¬ 
ne del progetto, di 
eccellenti modelli, 
di una buona fun¬ 
zione per la crea¬ 
zione di presentazioni e di un sistema di 
stampa per etichetta e confezione del disco. 
Assegnare proprietà personalizzate di navi¬ 
gazione ai vari tasti è semphce, ma DVDit 
non è in grado di catturare i video diretta- 
mente, e questo lo rende meno efficiente di 
soluzioni come DVD Workshop di Ulead, per 
la conversione da nastro. Euro 236,80. Sonic. 
www. sonic. com. 



to su Dvd; si tratta generalmente 
della fase immediatamente successi¬ 
va all'editing. La maggior parte dei 
software entry level per il Dvd 
Authoring consentono una creazione 
completamente assistita, basata su 
modelh predefiniti e con menu per¬ 
sonalizzabili ma fissati su di una na¬ 
vigazione sequenziale già impostata. 
Spesso questo tipo di strumento ba¬ 
sato su modelli predefiniti rende la 
creazione dei Dvd semphce, anche se 
non proprio originale, e accontenta la 
maggioranza degli utenti non profes¬ 
sionali. Se i contenuti che si vogliono 
immagazzinare su disco eccedono i 
60 minuti, è bene rivolgersi a un 
software in grado di comprimere 
l'audio in formato Dolby Digital; in 
questo modo si risparmia spazio su 
disco evitando i potenziali problemi 
di compatibilità della compressione 
audio in formato Mpeg-2. 

> Masterizzare il Dvd 

I masterizzatori di Dvd, che possono 
essere montati internamente al Pc o 
collegati per via esterna attraverso le 
interfacce Usb o FireWire, registrano 
il progetto video su dischi che posso¬ 
no poi essere riprodotti sia da perso¬ 
nal computer sia da lettori di tipo ser- 
top box per rimpianto televisivo di 
casa. L'ultima evoluzione in questo 
settore è senza dubbio rappresentata 
di modelh dual-layer, in grado di im¬ 
magazzinare su di un disco fino a 
7.95 GByte, contro i soli 4,37 GByte 
dei Dvd-R/RW o Dvd+R/RW a singo¬ 
lo strato. Bisogna comunque tenere 
presente che i supporti dual-layer so¬ 
no ancora costosi, e non esenti da 
problemi di compatibilità in fase di ri- 
produzione su alcuni lettori più data¬ 
ti. È comunque importante sottoli¬ 
neare come i player compatibili con i 
formati dual-layer siano in grado di 
masterizzare anche dischi a singolo 
strato, permettendo Luthizzo dei più 
economici supporti a 4,37 GByte. Al 
momento dell'acquisto di un maste- 
rizzatore, sia esso a singolo o doppio 
strato, è sempre preferibile optare 
per un modeho in grado di registrare 
nei formati -R/RW e +R/RW. ►► 
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CONSIGLIO 



> Il video 
portatile 

Potete portare con 
voi i vostri e riprodurl 
in qualsiasi 
momento, grazie ai 
nuovi dispositivi 
palmari compatibili 
con Microsoft 
Windows Portable 
Media Center. 


Condividere 
le proprie creazioni 

Il metodo più semplice per condivi¬ 
dere i propri filmati personali è quel¬ 
lo di collegare la videocamera a un 
televisore o riprodurre su di un letto¬ 
re il Dvd dove risiedono i video. Per 
la condivisione a distanza è invece 
necessario rivolgersi ai servizi Inter¬ 
net che possono ad esempio rendere 
disponibili su di un sito Web i filmati, 
rendendoli accessibili agli utenti invi¬ 
tati. Alcuni software di editing di¬ 
spongono di servizi di upload interni 
all'applicazione: Pinnacle Studio uti¬ 
lizza il proprio servizio proprietario 
( www.studioonline.com ), mentre Mi¬ 
crosoft Windows Movie Maker 2 e 
Ulead Video Studio si avvalgono del¬ 
la piattaforma Mediashare di Neptu- 
ne ( www.neptune.com ). Esistono poi 
servizi di terze parti come www.sha- 
regear.com, con prezzi che variano 
da sistema a sistema. 


Se le vostre vecchie cassette Vhs ri¬ 
mangono sullo scaffale a prendere 
polvere, potrebbe essere giunto il 
momento di convertirle in formato 
digitale. Questi strumenti hardware 
semplificano il processo di conver¬ 
sione dei videotape in Dvd. 

Per i principianti, il Dvd Movie Wri- 
ter de 4000 di HP è un buon prodot¬ 
to da dove iniziare: è in grado di cat¬ 
turare sorgenti analogiche, conver¬ 
tirle in formato digitale, e offre il 
software necessario all'editing ne¬ 
cessario all'aggiunta di musica e tito¬ 
li. Euro 299,00. HP. www.hp.com. 

> Voto OOOO 

ADS Instant Dvd 2.0 offre ottime 
prestazioni e una buona qualità vi¬ 
deo; è inclusa una suite composta da 
tre applicazioni specifiche: muvee 
audoProducer DVD SE (per conver- 


bre i filmati di famiglia in veri e pro¬ 
pri video musicali), Ulead DVD Mo- 
vieFactory 2.0 (per la conversione da 
nastro) e, per un editing più avanza¬ 
to, Ulead VIdeoStudio 7 Dvd SE. 
Euro 199,00. Ads Tech, www.adste- 
ch.com. 

>Voto OOO 

Adaptec propone la soluzione VI- 
deOh! Dvd Media Center Usb 2.0 

che permette di catturare formati 
analogici da videocamere, nastri 
Vhs, o sorgenti digitali convertendo¬ 
li direttamente in flussi Mpeg-1 o 
Mpeg-2. È anche possibile registrare 
e applicare le funzioni di time shif- 
ting su trasmissioni televisive. Il pac¬ 
chetto include il software Sonic 
MyDVD. 

Euro 226,99. Adaptec. www.adap¬ 
tec. com. 




























CONSIGLIO 


La musica 
digitale 

Per anni, gli utenti hanno snobbato 
il Pc come componente dell'impianto 
audio di casa. Le cose stanno 
cambiando rapidamente. 

» Di Emile Menasché 

Pressoché tutti i computer prodotti 
negli ultimi dieci anni sono in gra¬ 
do di riprodurre suoni di alta qua¬ 
lità. Fino a poco tempo fa, tuttavia, 
un appassionato di musica non 
sentiva l'esigenza impellente di so¬ 
stituire il suo tradizionale lettore 
Cd con un personal computer. Og¬ 
gi sono invece molti i fattori che 
fanno di un computer una compo¬ 
nente indispensabile di un sistema 
di intrattenimento casalingo: dai 
nuovi servizi per scaricare legal¬ 
mente musica da Internet ai media 
hub di rete, ai costi decisamente 
bassi di un hard disk. 


> Musica su Pc: le basi 


> Utilizzare le onde 
radio Fm per 
trasmettere musica 


Un metodo veloce e semplice 
per trasmettere musica in 
casa in modalità wireless è 
rappresentato dai 
trasmettitori Fm a corto 
raggio che inviano il segnale 
dall’uscita audio del 
computer ad un qualsiasi 
ricevitore Fm della propria 
abitazione. 


Come già accennato in questo stes¬ 
so articolo, un Pc multimediale di 
ultima generazione dovrebbe pos¬ 
sedere dischi rigidi con una grande 
capacità, idealmente 200GB; ciò 
consente di memorizzare migliaia 
di Cd sotto forma di file audio 
(Mp3, Wma e altri formati) codifi¬ 
cati con fattori di compressione 
standard (all'incirca 160 Kbps, per 
esempio). È poi indispensa¬ 
bile un masterizzatore, che 
può essere utilizzato, oltre 
che per creare Cd, anche 
per convertire i Cd audio in 
file digitali. L'acquisto di un 
lettore Dvd permette poi la 
lettura dei nuovi Dvd audio 
multicanale, che offrono al¬ 
bum con sistemi surround 
5.1, a patto di disporre di 
una scheda audio compati¬ 




bile con gli standard multicanale. È 
bene disporre infine di numerose 
porte Usb 2.0 per la connessione di 
periferiche, come ad esempio i let¬ 
tori portatili. Ai grandi appassiona¬ 
ti di musica si consiglia di non limi¬ 
tarsi ad una scheda audio di basso 
livello: un buon dispositivo offre un 
miglior rapporto segnale/rumore 
sulle connessioni e un maggior nu¬ 
mero di opzioni per il collegamento 
di periferiche audio. Per godere di 
una qualità simile a quella di un 
Cd ci si può accontentare di un'in¬ 
terfaccia stereofonica a 16 bit, 
mentre un sistema da 24 bit forni¬ 
sce una qualità ancora superiore. 
Nel caso in cui si preveda di ripro¬ 
durre Dvd o tracce multicanale, è 
indispensabile un dispositivo audio 
che supporti i sistemi surround, co¬ 
me ad esempio la Creative Sound 
Blaster Audigy 2 ZS. 

> Come gestire 
una libreria musicale 

I software con funzioni di jukebox 
digitale che si sono diffusi negli ul¬ 
timi mesi rappresentano molto di 
più che un sistema di consultazione 
della libreria musicale. Programmi 
come iTunes, Musicmatch Juke¬ 


box, RealPlayer e Windows Media 
Player agiscono più come veri e 
propri centri di catalogazione e ge¬ 
stione dei file; per tutti questi 
software è disponibile una versione 
gratuita, mentre solo alcuni offrono 
versioni avanzate con caratteristi¬ 
che evolute come masterizzare Cd 
alla massima velocità. 

Anche i lettori gratuiti permettono 
di estrarre le tracce audio dai Cd e 
codificarle nei formati digitali di 
ultima generazione, oltre a con¬ 
sentire di riascoltare file audio in 
differenti formati, di gestire playli¬ 
st e ampie raccolte musicali e di 
ascoltare tracce audio in strea¬ 
ming. Fanno poi riferimento a un 
portale Internet dove è possibile 
acquistare e scaricare legalmente 
file audio. 

> Ottimizzare la rete 

Una delle ragioni per cui sempre 
più persone utilizzano i personal 
computer come dispositivi audio è 
che la crescente presenza di 
network in ambiti domestici ha reso 
sempre più facile trasferire musica 
dal Pc allo stereo, con o senza una 
connessione wireless. I dispositivi 
media hub, già menzionati in que- ; |> 
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Se disponete di una rete domestica wireless uno dei 
dispositivi più completi per veicolare la musica dal 
Pc allo stereo è sicuramente il Wireless Digital Mu¬ 
sic Player MplOl proposto da Netgear. Grazie al¬ 
l'eccellente interfaccia visualizzata sul display Lcd 
integrato e all'ampio supporto per i formati di ulti¬ 
ma generazione (comprese le funzioni Internet Ra¬ 
dio) il dispositivo è tanto facile da utilizzare quanto 
completo nelle funzioni. Le dimensioni sono forse 
generose, ma la doppia interfaccia di connessione, 
wireless ed Ethernet 
adatta l'unità a tutte le 
esigenze di 


networking. 

Euro 227,00. Net¬ 
gear. www.net- 
gear.it. 

>Voto OOOOC 

Terratec propone un prodotto dalle dimensioni più 
compatte ma dotato unicamente di interfaccia wire¬ 
less. Il Noxon Audio è in grado di riprodurre la mu¬ 
sica presente sui Pc tramite la piattaforma Music- 
Match Jukebox. La confi- 
gurazione può essere ef¬ 
fettuata direttamente tra¬ 
mite il telecomando forni¬ 
to, attraverso il display 
Lcd che visualizza anche 
l'interfaccia di navigazio¬ 
ne all'interno della libre¬ 
ria musicale. Euro 99,00. 

Terratec. www. terra tec.it. 

> Voto OOOO 



Per chi non si preoccupa dei cavi una buona alter¬ 
nativa è rappresentata da Beach Audio Tron AT-100 
proposto da Tourtle. Questo dispositivo ha l'aspetto 
di un normale componente stereo, ma può anche ri¬ 
produrre musica proveniente dalla rete. A differen¬ 
za di molti dispositivi di questo tipo, supporta anche 
i dispositivi Nas, senza la necessità di un personal 
computer attivo per l'accesso ai file multimediali. 
Euro 335,00. Voyeta Tourtle Beach. www.audio- 
tron.net. 

> Voto OOOOC 



sto articolo, sono in grado di gestire 
formati audio e video, trasferendo 
all'impianto stereofonico la musica 
in formato digitale memorizzata su 
computer. Tra i modelli disponibili 
sul mercato si trovano componenti 
dall'aspetto classico di moduli Hi-Fi 
che ricevono musica dalla rete, 
semplici wireless hub o unità che 
integrano un sistema di altoparlan¬ 
ti. Prima di procedere all'acquisto, è 
fondamentale verificare che il me¬ 
dia hub supporti il formato con cui 
la propria collezione musicale è co¬ 
dificata. 

> Darsi al download 

Quando la mania del peer-to-peer 
esplose per la prima volta (ricorda¬ 
te Napster?), molti produttori di¬ 


scografici cercarono di sopprimere 
l'interesse che si era sollevato at¬ 
torno alla musica digitale. Oggi, 
tuttavia, le stesse società promuo¬ 
vono la musica scaricata da Inter¬ 
net (chiaramente in modo legale) e 
riprodotta su lettori portatili. Esi¬ 
stono servizi come iTunes Music 
Store di Apple e il nuovo MSN Mu¬ 
sic store di Microsoft che rendono 
particolarmente agevole comprare 
e organizzare la musica, trasferirla 
su un lettore portatile e copiarla 
poi su Cd. È inoltre quasi sempre 
possibile scaricare singole tracce 
musicali, senza essere obbligati ad 
acquistare un intero album. 

D'altro canto, comprare musica on- 
line risulta più simile all’acquisto 
di una licenza per un software che 
a quello di un Cd: i diritti alla du- 


I migliori lettori portatili 


L’Apple iPod rimane 
uno dei migliori lettori 
portatili in commer¬ 
cio; le nuove versioni 
supportano sia l’in¬ 
terfaccia Usb 2.0 
sia quella FireWire, 
oltre ad essere un millimetro più 
sottili delle precedenti e a offrire 
un'interfaccia touch-wheel ere¬ 
ditata dalla versione mini. 

Euro 339,00 (20 GByte), 449,00 
(40 GByte). Apple, www.apple.it. 

>Voto OOOOC 

Se si vuole un dispositivo ancora 
meno ingombrante ci si può ri¬ 
volgere all'iPod Mini con disco 
rigido da 4 GByte, alla portata di 
una tasca della camicia. 

Euro 279,00. Apple. 
www.apple.it. 

>Voto OOOOC 


Il nuovo Rio Carbon si presenta 
come valido rivale dell'iPod Mi¬ 
ni, integrando un disco rigido da 
5 GByte e aggiungendo funzioni 
di voice recording. Interfaccia e 
design sono di ottimo livello. 
Euro 249,00. Rio Audio. 
www.rioaudio.com. 

> Voto ooooc 

L'eccellente Sam¬ 
sung Yepp UP-T5 

è un piccolo letto¬ 
re con memoria 
flash di dimen¬ 
sioni analoghe 
a un contenitore 
per rossetto. È dotato di 256 
MByte di memoria, un ricevitore 
Fm e pesa solo 24 grammi. Euro 
149,00. Samsung, www.sam- 
sung.it. 

> Voto ©OOOC 
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LA CASA DIGITALE I 



migliori jukebox software 


plicazione e al trasporto della musi¬ 
ca sono limitati e, a seconda della 
casa produttrice, il formato può non 
essere compatibile con il lettore por¬ 
tatile. Al momento le vendite di mu¬ 
sica Online sono limitate ai formati 
audio compressi quali Mp3, Aac e 
Wma che, sebbene difficile da nota¬ 
re per la maggior parte degli acqui¬ 
renti, non offrono la medesima qua¬ 
lità audio di un Cd originale. 

> Portare la musica con sé 

Uno dei principali vantaggi del for¬ 
mato Mp3 è la comodità dei lettori 
portatili; nella scelta di uno di que¬ 
sti dispositivi è bene considerare 
l'utilizzo che se ne dovrà fare; i let¬ 
tori portatili basati su memorie fla¬ 
sh, ideali se, ad esempio, si ha l'esi¬ 
genza di ascoltare musica mentre 
si fa ginnastica, sono piccoli e leg¬ 
geri, non hanno parti mobili e go¬ 
dono di una notevole autonomia, 
ma dispongono di una memoria li¬ 
mitata, mediamente di 256 MByte. 
Dall'altro canto, i prodotti basati su 
hard disk tendono ad essere più in¬ 
gombranti e ad avere un'autono¬ 
mia inferiore; tuttavia la capacità di 
memoria offerta, da 20 a 60 GByte 
tipicamente, permette di memoriz¬ 
zare migliaia di Cd. I lettori con mi- 
cro hard disk rappresentano una 
nuova opzione: hanno dimensioni 
simili a quelle dei dispositivi con 
memoria solida ma possono conte- 


iTunes di Apple ha rapidamente 
trovato un posto anche sui compu¬ 
ter basati su Windows, grazie al dif¬ 
fuso servizio di vendita musicale 
Online a cui fa riferimento. iTunes è 
un ottimo lettore di file musicali, 
con un'interfaccia semplice caratte¬ 
ristiche standard come la possibilità 
di masterizzare Cd. Ma la vera pre¬ 
rogativa è l'interazione con il porta¬ 
le Online, che offre più di un milio¬ 
ne di brani da scaricare. 

Gratuito. Apple, www.apple.it. 

> Voto OOOO 

MusicMatch Jukebox 9.0 è un'ec¬ 
cellente soluzione per la gestione e 
la riproduzione dei file audio digitali. 
A differenza di Windows Media 
Player, MusicMatch Jukebox è foca- 
lizzato sui contenuti musicali, non 
supportando in alcun modo il video. 
Le caratteristiche peculiari sono inte¬ 
ressanti: sottoscrivendo l'opzione On 
Demand (al costo di 8 dollari al me¬ 
se) è possibile organizzare delle sta¬ 
zioni radio personalizzate, sceglien¬ 
do quali canzoni ascoltare e quando 
farlo. Il portale dispone anche di un 
buon negozio virtuale. 

Versione base gratuita. Versione 
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premium a 19,99 dollari. Music¬ 
Match. www.musicmatch.com. 

>Voto OOOO 

Windows Media Player 10, dispo¬ 
nibile come aggiornamento gratui¬ 
to del sistema operativo, gode di 
un’interfaccia ottimizzata rispetto 
alle precedenti versioni, oltre al 
supporto del formato Mp3. Suppor¬ 
ta audio digitale, compreso lo strea¬ 
ming di radio da Internet, video e 
foto, oltre a offrire molti strumenti 
di gestione per le librerie multime¬ 
diali dell'utente. Con il lancio del 
nuovo servizio MSN Music Store, 
Microsoft si è messa in diretta con¬ 
correnza con la piattaforma iTunes 
di Apple. Gratuito. Microsoft. 
www.microsoft.it. 

> Voto OOOOi 


nere fino a 2 GByte di musica. 

È infine importante assicurarsi che 
il lettore prescelto supporti il for¬ 
mato dei file musicali utilizzati. Ad 


esempio, i lettori Sony funzionano 
unicamente con il formato proprie¬ 
tario Atrac3Plus e il portale Sony 
Music Store. 


Scegliere gli altoparlanti 


Per ottenere la miglior qualità audio, l'e¬ 
lemento essenziale è rappresentato dai 
diffusori; ecco quindi alcuni consigli. Per 
prima cosa, le dimensioni contano: le 
casse più grandi offrono generalmente 
una migliore risposta alle basse frequen¬ 
ze, ma in alternativa si può anche optare 
per casse più piccole da integrare con un 
subwoofer, specializzato nella riprodu¬ 
zione dei toni bassi. Se si pianifica di in¬ 


stallare le casse nei pressi di un televiso¬ 
re o di un display, è bene rivolgersi ad 
altoparlanti schermati, che impediscono 
al campo magnetico generato dalle case 
di interferire e danneggiare i pannelli vi¬ 
deo. Se non si riproduce la musica attra¬ 
verso un sistema Hi-Fi, ci si dovrebbe ri¬ 
volgere a un sistema di casse attive che 
sono progettate per l'impiego domestico: 
sono semplici da installare, offrono una 


qualità superiore a prezzi convenienti. 
Le casse passive devono invece essere 
utilizzate con un sistema Hi-Fi modulare. 
Se si dispone di un amplificatore a po¬ 
tenza maggiore rispetto alle casse non ci 
si deve preoccupare, a patto di non alza¬ 
re troppo il volume. Per installare corret¬ 
tamente e senza eccessivi problemi un 
sistema surround, si può ricorrere agli al¬ 
toparlanti wireless. 
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CONSIGLIO 


LA CASA DIGITALE 



re il tempo necessario a una macchi¬ 
na digitale per passare dall'accen¬ 
sione al momento in cui è effettiva¬ 
mente pronta per lo scatto; anche in 
questo caso è meglio eseguire una 
prova in negozio, considerando co¬ 
munque normale un valore compre¬ 
so tra 1 e 5 secondi. È inoltre oppor¬ 
tuno verificare il tempo che deve in¬ 
tercorrere tra uno scatto e quello 
successivo: oggi molti apparecchi 
offrono una modahtà burst che con¬ 
sente di scattare due o tre foto al se¬ 
condo, memorizzandole all'interno 
di una Ram tampone prima di co¬ 
piarle sulla scheda di memoria. 

> Gestione delle foto 

Indipendentemente dalla macchina 
fotografica utilizzata per scattare le 
proprie fotografie, il passaggio suc¬ 
cessivo è quello di trasferire queste 
ultime su Pc al fine di gestirle, me¬ 
morizzarle e modificarle; Windows 
offre moltephci opzioni integrate per 
la gestione delle foto: il meccanismo 
AutoPlay di Windows XP consente 
ad esempio di scaricare automatica- 
mente le foto da una macchina digi¬ 
tale connessa al Pc; aprendo succes- ►► 


Breve guida alla fotografia digitale, 
dal momento dello scatto a guello 
della condivisione con i propri amici. 

►► dì Galen Fott L'abitudine di scattare foto digitali è 
ormai entrata a far parte della no¬ 
stra vita quotidiana; lo testimonia la 
grande quantità di macchine foto¬ 
grafiche digitali che si vedono nelle 
tasche o nelle borse, o persino inte¬ 
grate nei telefoni cellulari. Ciò che 
la gente apprezza è l'immediatezza 
e l'accessibilità con cui si possono 
realizzare gli scatti digitali, insieme 
a tutte quelle operazioni eseguibili 
successivamente sul computer di 
casa: modifiche, manipolazioni, or¬ 
ganizzazione e stampa sono tutte ad 
una facile portata, e offrono il con¬ 
trollo totale del processo. Nessuna 
casa digitale può essere considerata 
completa senza una macchina foto¬ 
grafica digitale e un appropriato 
pacchetto software per fotografie. 
Ecco quindi alcuni consigli per l'ac¬ 
quisto degli strumenti più adeguati. 

> Scattare le foto 

La scelta della macchina fotografica 
digitale più idonea alle proprie esi¬ 
genze rappresenta il primo passo e 
richiede una discreta ricerca. È ne¬ 
cessario innanzitutto definire il tipo 
di apparecchio che si desidera: mol¬ 
ti dei modelli compatti sono in gra¬ 
do di realizzare fotografie di ottima 
qualità, ma non godono dell'aspetto 
accattivante delle versioni 
ultracompatte. D'altro canto 
queste ultime hanno dimen¬ 
sioni così ridotte che con¬ 
sentono di riporle anche in 
una tasca, ma potrebbero 
non offrire performance di 
alto livello. 

I dispositivi superzoom di¬ 
spongono di obiettivi con 
zoom ottico 10X o superiore 
e si collocano appena sotto 
la categoria per utenti pre¬ 
sumer che comprende mo¬ 
delli con un maggior con- 


> La potenza è nulla 
senza controllo 

Molte fotocamere 
permettono di scattare le 
foto in modalità Raw, 
escludendo in questo modo 
le procedure di correzione 
automatica che la macchina 
esegue prima di salvare 
l’immagine, e offrendo di 
conseguenza all’utente un 
maggior controllo sul 
risultato finale. 


frollo manuale rispetto alle compat¬ 
te. Le Digital Slr (Single Lens Re¬ 
flex) rappresentano la fascia high- 
end, offrendo mirini sull'inquadra¬ 
tura reale, gruppi ottici intercam¬ 
biabili e un controllo totale sugli 
scatti. 

Una volta scelto il tipo di macchina 
digitale desiderato, si deve fare i 
conti con parecchi numeri; è bene 
non lasciarsi ossessionare dalla riso¬ 
luzione dell'apparecchio: anche i 
modelli di fascia media da 3 mega¬ 
pixel (Mp) sono sufficienti per otte¬ 
nere una buona stampa in formato 
19 x 25 cm; la scelta deve invece ri¬ 
cadere su una versione da 4 o da 5 
Mp se si desidera ritagliare una foto 
prima della stampa. Una variabile 
molto più importante è rappresenta¬ 
ta dal lag time, l'intervallo di tempo 
che intercorre tra il momento in cui 
si preme il tasto dell'otturatore e Li¬ 
stante in cui la macchina scatta ef¬ 
fettivamente la foto. Nonostante 
molti produttori affermino che que¬ 
sto intervallo di tempo sia inferiore 
ad un secondo, è consigliabile testa¬ 
re tale caratteristica prima dell'ac¬ 
quisto. Un ruolo decisivo è ricoperto 
inoltre dal tempo di avvio, vale a di- 
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Le migliori macchine fotografiche digitali 


La Canon EOS 300D è una macchina 
Slr veloce e facile da usare, con un 
gruppo ottico estremamente buono 
considerando il peso ridotto e il costo 
contenuto. La qualità delle immagini è 
quasi sempre ottima, anche se a volte 
gli scatti con flash risultano legger¬ 
mente sotto-esposti. Manca l'opzione 
di compensazione all'esposizione da 
flash, ma è possibile aggirare il pro¬ 
blema con un flash esterno, tenendo 
in considerazione però costo e peso 
aggiuntivi. 

Euro 1.049. Canon, www.canon.it. 

> Voto OOOO 

La Canon PowerShot S60 è una foto¬ 
camera compatta che offre un'ottima 
qualità d'immagine grazie al suo 
gruppo ottico con zoom 2,3x e alle sue 
capacità di grandangolo. Le opzioni 
Iso includono 9 metodi di bilancia¬ 



mento del bianco, incluso uno per le 
riprese subacquee. Le capacità video 
sono ridotte: 640 x 480 pixel a circa 10 
Fps per 30 secondi, ma lo zoom è sem¬ 
pre preciso, ed è possibile scattare fo¬ 
to a distanze fino a 5 centimetri, anche 
se con un minimo di distorsione gran¬ 
dangolare. Il tempo di avvio è di 3,8 
secondi, quello necessario tra una foto 
e l'altra di circa 2,6. I test hanno evi¬ 
denziato una buona resa cromatica e 
un'eccellente esposizione. 

Euro 529,00. Canon, www.canon.it. 

>Voto OOOO 

Anche se leggermente costosa, la Ca¬ 
sio Exilim Pro EX-P600 è un'interes¬ 
sante fotocamera compatta. La buona 
qualità d'immagine, lo zoom ottico 4x, 
l'eccellente design, il display Lcd e i 
menu intuitivi bilanciano l’esposizione 
non sempre ottimale e i tempi di scat¬ 
to non molto veloci. I 25 metodi di 
scatto preimpostati saranno apprezza¬ 


ti dai principianti, mentre i professio¬ 
nisti gradiranno le opzioni di messa a 
fuoco e le modalità avanzate. Le im¬ 
magini diurne sono risultate bilancia¬ 
te, anche se leggermente scure. Gli 
scatti con flash ben illuminati ma leg¬ 
germente freddi. Tempo di avvio di 
3.03 secondi e intervallo tra due scatti 
di 4 secondi. 

Euro 579,00. Casio, www.casio.com. 

> Voto OOOO 

La Kodak EasyShare LS743 è un'otti¬ 
ma camera punta e clicca: è dotata di 
un display Lcd da 1,8 pollici preciso 
ma che non si adatta alle condizioni di 
illuminazione della ripresa. Supporta 
memorie Sd o Mmc e dispone di 16 
MByte di memoria integrata. La mac¬ 
china si accende in 4 secondi e mostra 
un intervallo tra due scatti di soli 1,5 
secondi. Anche se leggermente sot¬ 
toesposte, le foto scattate sono risulta¬ 
te estremamente dettagliate e dai co¬ 
lori naturali. 

Euro 319,00. Kodak, www.kodak.it. 

> Voto OOOO 

Il modello Digilux 2 di Leica è riserva¬ 
to agli utenti prosumer, che apprezze¬ 
ranno le caratteristiche di questa mac¬ 
china, tra cui il corpo in metallo ano¬ 
dizzato, la cornice in pelle, l'ottima 
predisposizione del tasto dell'otturato¬ 
re e la messa a fuoco manuale, oltre 
alla velocità di scatto e allo zoom 3x 
del gruppo ottico. Il chiaro display Lcd 
a 2,5 pollici è un ottimo complemento 
per il mirino elettronico ad alta risolu¬ 
zione. I test hanno evidenziato una re¬ 
sa eccellente sia con flash che senza. 
Il prezzo non è dei più abbordabili, ma 
il prodotto lo vale. Euro 1.890,00. Lei¬ 
ca. www.leica-camera.com. 

> Voto OOOOC 

La Nikon D70 presenta un corpo mac¬ 
china solido e ben progettato e offre 
un gran numero di funzioni professio¬ 
nali tra cui un otturatore con velocità 
fino a 1/8.000 di secondo, modelli di 
colore sRgb e Adobe Rgb e controlli 
su saturazione del colore e sharpe- 
ning. Con le impostazioni di default, 
le immagini sono risultate legger¬ 


mente sottoesposte, ma passando alle 
impostazioni manuali la qualità è sa¬ 
lita fino all'eccellenza. 

Il tempo di avvio è di soli 0,4 secondi. 
Euro 998,00 solo corpo. Nikon. 
www. nikon. com. 

> Voto ©OGO© 

La Olympus Camedia C-765 Ultra 
Zoom è una camera con obbiettivo su- 
perzoom lOx in grado di produrre im¬ 
magini nitide e dettagliate. Con sette 
risoluzioni a disposizione, la camera 
offre anche il supporto per il formato 
Tiff, oltre a quattro livelli di compres¬ 
sione Jpeg. È anche capace di cattura¬ 
re filmati a 640 x 480 pixel con audio, 
ma solo a 15 frame per secondo. I tem¬ 
pi di avvio e tra due scatti sono rispet¬ 
tivamente di 6,8 e 2,5 secondi: abba¬ 
stanza lenti. Gli scatti eseguiti di gior¬ 
no hanno evidenziato colori ed esposi¬ 
zione naturali. 

Euro 419,00. Olympus, www.Olym¬ 
pus, com. 

> Voto OOOO 

La ultracompatta Sony Cyber-shot 
DSC-T1 è un ottimo prodotto: pur non 
disponendo di un mirino ottico, il suo 
dispay Lcd da 2,5 pollici ne fa egre¬ 
giamente le veci. La camera offre vi¬ 
deo a 30 Fps, messa a fuoco manuale, 
8 modalità di scatto e la possiblità di 
visualizzare un istogramma della sce¬ 
na. Il tempo di avvio è estremamente 
rapido (1,6 secon¬ 
di), ma quello di in¬ 
tervallo tra uno 
scatto e l'altro si è 
attestato a 3,6 se¬ 
condi. 

I test hanno evi¬ 
denziato una leg¬ 
gera sottoesposizione ne¬ 
gli scatti con luce diurna, mentre 
le immagini riprese con l'impiego del 
flash sono risultate ben esposte. An¬ 
che se accreditata di 5,1 megapixel, la 
risoluzione della DSC-T1 è in linea 
con i prodotti a 4 Mpixel, in ogni caso 
su livelli di eccellenza per la fascia 
delle ultracompatte. Euro 569,00. 
Sony, www.sony.it. 

> Voto OOOO 
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LA CASA DIGITALE I 


Come rendere brillante 
la propria presentazione 


Ecco qualche consiglio per ravvivare gli slide 
show fotografici, rendendoli meno noiosi e più ac¬ 
cattivanti. 

BB Dal momento che la maggior parte degli stru¬ 
menti che integrano le funzioni di fotoritocco e pre¬ 
sentazione non sono impeccabili, è bene utilizzare 
un software di ritocco separato per ottimizzare la 
resa degli scatti, senza dimenticarsi di ridurre i fe¬ 
nomeni di occhi rossi e aggiustando inquadratura, 
colore e luminosità delle riprese. 

VM Se si utilizzano effetti di dissolvenza e transizio¬ 
ne, è bene fare in modo che il tipo di effetto sia in 
linea con l'occasione della presentazione: per un 
matrimonio o una laurea, ad esempio, è meglio uti¬ 
lizzare dissolvenze semplici ed eleganti, riservando 
le transizioni più eccentriche per vacanze o feste. 

Kilt La componente sonora è essenziale, e molti 
software permettono di commentare la presentazio¬ 
ne con una traccia parlata o una musica di sottofon¬ 
do. La narrazione richiede più lavoro ma rende la 
presentazione più memorabile; se si opta per la so¬ 
la musica, è importante sceglierne una che si adat¬ 
ti alla natura degli scatti. 

tl Gli effetti di pan e zoom possono rendere la pre¬ 
sentazione più semplice da guardare ma tendono a 
diventare ripetitivi se utilizzati indifferentemente 
per diversi scatti: si può ovviare personalizzando 
questi effetti di immagine in immagine. 

E9 La scelta 
della durata 
della singola 
diapositiva è 
una decisio¬ 
ne critica: su¬ 
perare i 5 se¬ 
condi può 
rallentare troppo il ritmo, e con una musica di sot¬ 
tofondo veloce è consigliabile una rotazione ancora 
più veloce. 



lii La presentazione va progettata in base al mezzo 
con cui la si distribuisce: masterizzare un Dvd è la 
soluzione più flessibile, mentre la compressione 
delle immagini per una divulgazione via e-mail o 
Web può penalizzare gli effetti di transizione più 
elaborati. 


sivamente la cartella delle foto con 
Windows Explorer è possibile svol¬ 
gere una serie di azioni quali ruotare 
le anteprime delle immagini, visua¬ 
lizzare dei semplici slide show o 
creare un layout per poter stampare 
più fotografie per singola pagina. 

Col tempo la collezione di foto im¬ 
magazzinate sul personal computer 
può arrivare a diverse migliaia e per 
questo cercare un certo scatto aggi¬ 
randosi per le cartelle può risultare 
difficile se non impossibile; diventa 
quindi vitale disporre di un solftare 
per la gestione della propria "fotote¬ 
ca". f programmi di gestione delle 
immagini consentono di assegnare 
moltephci parole chiave o tag ad una 
singola immagine. Ciò consente di 
eseguire una ricerca per parola chia¬ 
ve alLintemo della propria collezione 
di foto e trovare, ad esempio, tutte le 
foto che sono state scattate in una 
determinata occasione, indipenden¬ 
temente da dove esse si trovino al¬ 
l'interno del disco rigido. Dal mo¬ 
mento che al crescere del numero 
delle fotografie la capacità del disco 
può essere messa a dura prova, è im¬ 
portante scegliere un programma 
che consenta di masterizzare Cd o 
Dvd di backup e che tenga traccia di 
quali immagini sia già stata eseguita 
una copia di backup. 

> Ritocco delle immagini 

I dispositivi che offrono la possibilità 
di modificare le immagini sono mol¬ 
teplici; dalle macchine fotografiche 
che dispongono di un proprio siste¬ 
ma per la rimozione dell'effetto oc¬ 
chi-rossi alle stampanti che integra¬ 
no funzioni di miglioramento del- 
l'immagine. Queste soluzioni posso¬ 
no risultare utili, ma per ottenere il 
meglio dalle proprie fotografie è in¬ 
dispensabile un vero e proprio 
software per la correzione delle im¬ 
magini. Svariati programmi di fascia 
media offrono una grande quantità 
di comandi per principianti, senza ri¬ 
nunciare a funzioni più complesse 
per utenti più esperti. Ad esempio, 
quasi tutti i programmi di questa ca- 





tegoria dispongono di funzioni di 
sharpening in un click per corregge¬ 
re il fuoco, ma allo stesso tempo of¬ 
frono filtri avanzati che permettono 
all'utente un controllo totale sulla 
precisione dell'immagine. Alcuni 
software aggiungono la possibilità di 
applicare correzioni e aggiustamenti 
su livelli separati, permettendo di 
applicare passaggi di ritocco succes¬ 
sivi che possono poi essere rimossi a 
piacimento. 

Nel caso in cui vengano spesso scat¬ 
tate sequenze di foto similari, può 
essere utile un software che offra 
una gestione delle immagini per 
gruppi. Questa funzione consente un 
prezioso risparmio di tempo, dal mo¬ 
mento che le principali azioni quali 
ridimensionamento, rinomina e sem¬ 
plice correzione del colore vengono 
applicate nello stesso istante a tutte 
le immagini del gruppo. 

> Stampa delle foto 

Un'ottima soluzione per la stampa 
delle foto può essere rappresentata 
dai dispositivi dedicati che fornisco¬ 
no quadri con una grandezza mas¬ 
sima di 10 x 15 cm. La qualità di 
stampa può eguagliare quella dei 
laboratori fotografici e in alcuni casi 
anche il costo è il medesimo (30 eu- 
rocent circa per foto). Trattandosi di 
modelli generalmente portatili, 
questi prodotti possono accompa¬ 
gnare in viaggio la fotocamera; mol¬ 
te stampanti dedicate funzionano 
poi a batteria, un'ulteriore comodità 
per l'impiego in vacanza. 

Se si desiderano stampe più grandi 
e si cerca un dispositivo utile anche 
per la stampa di testi e documenti, è 
preferibile optare per una stampan¬ 
te fotografica desktop; la maggior 
parte di questi modelli utilizzano al¬ 
meno 6 colori di inchiostro, general¬ 
mente due tonalità ciascuno per il 
ciano e il magenta, più il giallo e il 
nero. La soluzione ideale prevede 
l'impiego di una cartuccia separata 
per ogni colore, in modo tale che 
non si renda necessaria la sostitu¬ 
zione totale in caso di esaurimento 
di una singola tonalità. 

Non bisogna infine dare troppo pe¬ 
so alla risoluzione e alla velocità di¬ 
chiarate dalle stampanti: per quanto 
riguarda la prima tutti i dispositivi 


►► 
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LA CASA DIGITALE I 



sul mercato offrono un livello suffi¬ 
ciente, mentre la seconda può risul¬ 
tare ingannevole dal momento che i 
produttori non dichiarano quasi mai 
la velocità che corrisponde alla qua¬ 
lità migliore, cioè quella che gene¬ 
ralmente si desidera utilizzare per 
le proprie stampe. Anche se in que¬ 
sto contesto l'obiettivo primario è 
quello di ottenere stampe di qualità 
eccellente, le soluzioni all-in-one 
che consentono anche di eseguire 
scansioni, copiare documenti e in¬ 
viare fax rappresentano un buon 
compromesso; la stampa ottenuta 
con questi dispositivi multifunzione 
potrà non avere la stessa qualità of¬ 
ferta da una stampante fotografica, 
ma molti modelli offrono risultati 
davvero buoni. Al pari delle stam¬ 
panti dedicate, le soluzioni all-in- 
one con un occhio di riguardo alla 
stampa fotografica possono persino 
includere collegamenti per stampa¬ 
re direttamente dalla macchina di¬ 


gitale o dalla sua scheda di memo¬ 
ria rimovibile. 

> Condivisione delle foto 

In passato, al ritorno da una vacan¬ 
za si era soliti recuperare dal sotto¬ 
scala proiettore e schermo per invi¬ 
tare gli amici ad assistere su grande 
schermo alla raccolta delle immagini 
del proprio viaggio. Oggi lo si può 
fare in modo digitale: è sufficiente 
connettere il cavo fornito dalla porta 
video in uscita della fotocamera di¬ 
gitale con un ingresso del proprio 
televisore o videoregistratore, posi¬ 
zionare la macchina fotografica sulla 
modalità di riproduzione e dare il 
via allo slide show. Utilizzando un 
media hub si possono invece visua¬ 
lizzare sul televisore le immagini im¬ 
magazzinate sul personal computer, 
anche in modalità wireless, mentre 


disponendo di un Pc con piattaforma 
Media Center e direttamente colle¬ 
gato a un display di grandi dimen¬ 
sioni, l'operazione è ancora più sem¬ 
plice. Nel caso in cui non sia possi¬ 
bile trovarsi per assistere alla proie¬ 
zione, esistono numerosi servizi on- 
line di condivisione delle foto che 
offrono spazio illimitato per deposi¬ 
tare le proprie immagini. Queste 
possono essere caricate semplice- 
mente attraverso un'applicazione 
fornita dal servizio o direttamente 
dalla pagina Web; terminata la fase 
di upload si può quindi richiedere al 
sito di inviare via e-mail le foto agli 
amici o chiedere a questi ultimi di 
visitare il sito. Molti programmi di 
gestione delle foto offrono altri siste¬ 
mi di condivisione delle immagini, 
facilitando la creazione di una pro¬ 
pria galleria Web o di sofisticate 
proiezioni su video Cd o Dvd, con 
musica, commenti, effetti avanzati, 
panoramiche e zoom. 



Le migliori stampanti fotografiche 


La stampante fotografica Canon 
Ì9950 è ideale per ottenere 
un'ottima qualità di immagine 
anche su grandi formati. Si trat¬ 
ta di un modello A3 con suppor¬ 
to per lo standard PictBridge, ma 
senza alcuno slot integrato per 
schede di memoria. Utilizza un 
sistema a 8 colori per una resa otti¬ 
male delle immagini, aggiungendo 
alle usuali sei componenti di esacromia 
due toni aggiuntivi di rosso e verde. Ol¬ 
tre a offrire un'eccellente qualità foto¬ 
grafica, la Ì9950 si comporta bene an¬ 
che nella stampa di documenti, con 
un’ottima resa del testo anche in di¬ 
mensioni di font ridotte. I grafici evi¬ 
denziano solo qualche piccolo difetto 
nella modalità di default. In termini di 
qualità globale e di resa fotografica, la 
Canon Ì9950 è difficile da battere. 

Euro 699,00. Canon, www.canon.it. 

> Voto ©OGO© 

Probabilmente il metodo più semplice 
per stampare foto è utilizzando la 
Epson PictureMate, una stampante fo¬ 



tografica dedicata 
che, pur essendo 
basata su tecnolo- 
* già a getto d'in¬ 
chiostro, può riva¬ 
leggiare con i mo¬ 
delli a sublimazione. 
È in grado di pro¬ 
durre foto in 
formato 15 x 
10 cm, ma con 
una reale qualità foto¬ 
grafica; consente inoltre di stampare 
direttamente da scheda di memoria, 
tramite lo standard PictBridge, da Cd, 
da file compressi e persino fa chiavette 
Usb o Bluetooth. Sfortunatamente, non 
dispone di un pannello Lcd a colori per 
l'anteprima delle immagini, per la qua¬ 
le è necessario stampare un foglio di 
indice con 20 immagini su di un solo fo¬ 
glio. 

Come detto, la qualità è sul livello del¬ 
le tradizionali stampe da pellicola e le 
istantanee sono resistenti all'acqua e 
ai graffi. Euro 199,00. Epson. 
www.epson.it. 


>Voto OGO© 

La HP PhotoSmart 7960 permette di 
stampare con qualità fotografica senza 
la necessità di utilizzare un personal 
computer, oltre a poter essere utilizzata 
come stampante personale per tutti 
gli usi. I pulsanti presenti 
sul pannello frontale 
permettono di selezio¬ 
nare le opzioni di siste¬ 
ma e di scegliere quale 
foto stampare. Il modello 
HP non supporta lo stan¬ 
dard PictBridge, ma dispone 
di uno slot per schede di memoria 
La qualità di stampa è eccellente con 
colori saturati, sfumature morbide e li¬ 
nee e contorni dettagliati per i grafici; 
anche il testo è risultato leggibile an¬ 
che con font di piccole dimensioni. Se 
si desidera una stampante fotografica 
standard con possibilità di stampa di¬ 
retta da schede di memoria, la Photo- 
smart 7960 è la scelta giusta. Euro 
299,00. HP. www.hp.com. 

> Voto OOOOO 
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I migliori software e servizi per la fotografia digitale 


Una volta scattate le foto, è il mo¬ 
mento di farle rendere al meglio e di 
mostrare il proprio talento a parenti 
e amici; ecco una rassegna di pac¬ 
chetti software e di servizi pensati 
per il ritocco, la gestione, la stampa 
e la condivisione delle vostre foto. 

> Fotoritocco 

Adobe Photoshop Elements 3.0 è 

un programma potente e semplice 
da utilizzare che impiega tecnologie 
grafiche all'avanguardia e permette 
di correggere l'effetto occhi rossi, 
eliminare distorsioni cromatiche, da¬ 
re nitidezza alle immagini sfocate e 
altro ancora. 

Se da un lato la sua semplicità attira 
gli utenti alle prime armi, i fotografi 
più esperti possono apprezzare la 
versatile tecnologia a livelli e la va¬ 
sta gamma di filtri, supporto vetto¬ 
riale ed editing testuale. E gli errori 
sono facilmente correggibili, grazie 
alla history che permette di ritornare 
sui propri passi. 

Euro 99,00. Adobe, www.adobe.it. 

> Voto OOOO 

Paint Shop Pro di Jasc offre un po¬ 
tente strumento di fotoritocco a un 


prezzo contenuto; è necessaria un 
po' di pratica per apprenderne il 
funzionamento, ma grazie agli stru¬ 
menti automatici il ritocco in un solo 
passaggio, l'auto-sharpen e la corre¬ 
zione dell'effetto occhi rossi permet¬ 
tono un inizio indolore anche agli 
utenti alle prime armi. Il pacchetto 
offre inoltre molti strumenti per gli 
esperti, tra cui la possibilità di inter¬ 
venire sui canali, sulhistogramma 
dell'immagine e sulle tonalità. 
L'approccio basato su template per¬ 
mette di predisporre più immagini per 
la stampa su di una singola pagina. 
Euro 129,00. Jasc. http://it.jasc.com. 

>Voto OOOO 

La Digital Image Suite 10 di Micro¬ 
soft copre il gap tra la fotocamera 
digitale e il personal computer. È in 
grado di analizzare il disco rigido al¬ 
la ricerca di immagini o di importar¬ 
le direttamente dalla macchina foto¬ 
grafica, di catalogare gli scatti pre¬ 
senti su Cd senza copiarli su disco 
rigido e il sistema di archiviazione 
permette di creare backup incre¬ 
mentali su Cd. 

È possibile assegnare a ciascuna fo¬ 
to una serie di parole chiave, un vo¬ 
to e nuove proprietà; la funzione 



photo story permette infine di creare 
presentazioni che mostrano gli scat¬ 
ti, aggiungendo musiche, commenti 
vocali e qualche effetto. 

Nel complesso si tratta di un pac¬ 
chetto completo e facile da usare, 
anche se inferiore rispetto all'offerta 
Adobe o Jasc. Euro 99,00. Microsoft. 
www.miciosoft.it. 

> Voto OOO 


> Gestione e archiviazione 

ACDSee 7 rappresenta il punto di ri¬ 
ferimento per i software di gestione 
delle immagini: la potenza e la fles¬ 
sibilità sono palesi in questo stru¬ 
mento che permette di organizzare, 
ordinare, ricercare e recuperare i fi¬ 
le fotografici. Lo schermo è suddivi¬ 
so in quattro pannelli, contenenti ri¬ 
spettivamente le cartelle, le antepri¬ 
me e il carrello foto. L'interfaccia è 
comunque totalmente personalizza¬ 
bile. Grazie allo strumento di acqui¬ 
sizione la cattura di un'immagine da 
fotocamera, scanner o periferica Usb 
è ulteriormente semplificata, anche 
se non offre alcun menu di aiuto per 
assistere l'utente. 

È anche possibile eseguire un fotori¬ 
tocco di base, aggiungendo effetti, 
intervenendo sul rumore di fondo e 
ritagliando il quadro, mentre l'utility 
di backup archivia un database con 
o senza le immagini correlate e può 
eseguire backup incrementali. 

Euro 99,99. ACD Systems. 
www.acdsystems. com. 

>Voto OOOOO 


Adobe Photoshop Album 2.0 mi¬ 
gliora le caratteristiche della versio¬ 
ne 1.0, anche se probabilmente chi 
possiede quest'ultima non necessita 
di un upgrade. L'interfaccia prevede 
una timeline nella parte superiore 
dello schermo che permette di sfo¬ 
gliare le foto in base alla data in cui 
sono state scattate; le tag sono orga¬ 
nizzate in categorie ed è possibile 
creare strutture gerarchiche per or- 
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cartoline d'auguri o calendari. 
Listino prezzi disponibile sul sito 
www.ph otoci ty. i t. 

> Servizi per la 
condivisione di foto 

OurPictures offre un'interfaccia a 
schede con accesso immediato a 
due cartelle: la prima contiene le 
foto scattate e la seconda quelle 
ricevute da altre persone. Si pos¬ 
sono manipolare, stampare e sal¬ 
vare gli scatti, visualizzarli in for¬ 
mato slide show o condividerle 
con i propri amici. Quando si invia 
un'immagine ad altri utenti di 
OurPicture, le foto sono spedite 
direttamente al desktop del desti¬ 
natario e appaiono nella tabella di 
ricezione. Chi riceve può scegliere 
di stampare automaticamente le 
foto in arrivo. Se si inviano foto a 
un utente non iscritto al servizio, 
questi riceve una e-mail con un 
link a una pagina Web tempora¬ 
nea che può utilizzare per 30 gior¬ 
ni per visualizzare, stampare o 
scaricare le foto. 

Sottoscrizione a 19,95 dollari al¬ 
l’anno. Ourpictures. www.ourpic- 
tuies.com. 

>Voto OOOO 

Smugsmug offre una buona gam¬ 
ma di stili per la visualizzazione 
delle immagini e alcune efficaci 
funzioni di editing; mostra lo stato 
di upload delle singole immagini e 
il tempo previsto per il completa¬ 
mento. Gli album fotografici pos¬ 
sono essere creati con una dozzina 
di stili e sono generati con formati 
Web standard e quindi per editar¬ 
li è possibile ricorrere all’editing 
Html, Css o JavaScript. Per quan¬ 
to riguarda l'editing, è possibile ri¬ 
tagliare e ridimensionare l'imma¬ 
gine, ottimizzare la resa cromatica 
e aggiungere effetti speciali. Sot¬ 
toscrizione a 29,95 dollari all'anno. 
Smugsmug. www.smugsmug.com. 

>Voto OOOO 


smugmuga 
*«“* *?«**» Trip 


5*1 


ganizzarle. Gli strumenti di editing 
sono ottimi per questa categoria di 
software e includono la possibilità 
di applicare un autofix su più im¬ 
magini alla volta, riducendo i tempi 
di elaborazione. Un semplice wi¬ 
zard ridimensiona e comprime le 
immagini automaticamente e per¬ 
mette di generare presentazioni in 
formato Pdf. 

Euro 60,00. Adobe, www.adobe.it. 

> Voto OOOOO 


A differenza delle precedenti ver¬ 
sioni, Paint Shop Pro Album 5 di 
Jasc presenta un'ottima interfac¬ 
cia utente, molto migliorata rispet¬ 


to alle vecchie release. 

È ancora possibile visualizzare 
l'albero gerarchico di cartelle, ma 
questo schema è ora completato 
con il calendario e la gestione del¬ 
le parole chiave. Non fornisce un 
sistema completo per il ritocco che 
viene invece indirizzato a Paint 
Shop Pro. La versione 5 è per ora 
disponibile solo in lingua inglese. 
Dollari 45,00. Jasc. www.jasc.com. 

> Voto 00006 


> Servizi per la stampa online 

Il portale Digitalpix permette di 
inviare le proprie foto per la stam¬ 
pa direttamente dal sito Web, uti¬ 
lizzando il software Digitalpix stu¬ 
dio gratuito per Windows o in¬ 
viando direttamente un Cd con i 
propri scatti. In quest'ultimo caso 
la copia verrà conservata per sicu¬ 
rezza per 30 giorni, dopo di che 
sarà distrutta. Il pagamento può 
essere effettuato con carta di cre¬ 
dito, bonifico bancario, vaglia o 
bollettino postale o versamento su 
conto corrente. Per quanto riguar¬ 
da i tempi di spedizione, Digital¬ 
pix garantisce consegne entro 10 
giorni con posta prioritaria ed en¬ 
tro 20 giorni con posta ordinaria. 
Listino prezzi disponibile sul sito 
www. digi talpix. i t. 


Photocity è stato il primo servizio 
italiano specializzato nella stampa 
online di foto digitali. Le immagini 
possono essere inviate attraverso 
il portale Web o inviando un Cd- 
Rom, oltre che tramite il nuovo 
servizio di stampa diretta da te¬ 
lefono cellulare su sistema Mms; il 
servizio garantisce una consegna 
di 24 o 48 ore e il pagamento può 
essere effettuato tramite carte pre¬ 
pagate, carta di credito, bollettino 
postale o bonifico bancario. È an¬ 
che possibile creare album foto¬ 
grafici o veri e propri photolibri 
con stili personalizzati, inviare 
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LA CASA DIGITALE 



Le piattaforme 

Le moderne tecnologie permettono 
di ospitare in casa un Lan party o di 
sfidare avversari virtuali sparsi per 
tutto il globo. 


►► Di Cade Metz 


La situazione era certamente più 
semplice 20 anni fa, quando se si 
desiderava una piattaforma da gio¬ 
co arcade in casa era sufficiente ac¬ 
quistare un sistema Atari e giocare 
ad Asteroids sulla televisione di ca¬ 
sa. Se si era fortunati si trascorreva 
il tempo con un amico passandosi di 
continuo il joystick (mentre uno gio¬ 
cava l'altro faceva da spettatore). 
Oggi le cose sono un po' cambiate: 
si può giocare con Microsoft Xbox, 
Nintendo Gamecube, Sony Playsta¬ 
tion 2 oppure con un Pc ad alte pre¬ 
stazioni scegliendo tra migliaia di ti¬ 
toli diversi tra cui giochi di sport tri¬ 
dimensionali come Fifa 2005, giochi 
di strategia quali Command & Con- 
quer, e Fps (Fisrt Person Shoot'em 
up) come Doom III, Far Cry o Half Li¬ 
fe 2. Inoltre, grazie alle meravigliose 
opportunità offerte dal networking 
odierno, è possibile connettere la 
propria console o il proprio Pc ad In¬ 
ternet e gareggiare con avversari 
provenienti da tutto il mondo. 

> Il gioco online 

Quasi tutti i principali titoli per 
personal computer, tra cui Battle- 
field 1942, Doom III, Medal of Ho- 
nor e Quake, consentono il gioco 
online, aprendo la strada a sfide 
private con amici oppure ad un ser¬ 
ver pubblico per giocare con utenti 
sconosciuti. 

Lo stesso si può fare con console di 
ultima generazione, Gamecube, 
Playstation 2 e Xbox, ma il meglio 
lo offre il Pc: oltre ai più tradiziona¬ 
li Fps online, esistono titoli del ge¬ 
nere Mmog (Massively Multiplayer 
Online Games), per il gioco in vere 
e proprie comunità virtuali. Esempi 
in questo senso possono essere 



Dark Age of Camelot e Star Wars 
Galaxies. Un Mmog, al quale si 
può giocare unicamente online, 
consente di riunire migliaia di gio¬ 
catori in un ambiente virtuale. 

> La generazione dei Lan party 

Le possibilità di gioco si moltiplica¬ 
no combinando una connessione a 
banda larga con il network di casa: 
è possibile lanciare un Lan party a 
cui possono partecipare tutti gli 
amici che desiderano portare il pro¬ 
prio Pc, collegarsi alla rete locale e 
scontrarsi faccia a faccia. Questa 
modalità di gioco, per anni diffusa 
tra giocatori professionisti, è diven¬ 
tata oggi più popolare, da quando 
molte più persone giocano e dispon¬ 
gono di un network domestico. 

Allo stesso modo è possibile colle¬ 
gare tra loro più console o addirittu¬ 
ra far comunicare una di queste con 
il resto della casa digitale per ripro¬ 
durre immagini, video e file Mp3 
dal Pc alla televisione. 

> Acquisto o noleggio? 

Tramite una connessione a banda 
larga è possibile accedere a giochi 


on demand: Atari, Comcast, Yahoo! 
e altre società permettono oggi di 
noleggiare titoli molto diffusi presso 
il pubblico direttamente da Web. Si 
paga una quota di abbonamento 
piuttosto ridotta - tipicamente 15 
dollari al mese - per avere accesso 
illimitato a dozzine di giochi, molti 
dei quali si trovano ancora in vendi¬ 
ta nei negozi tradizionali. 

> I requisiti di sistema 

Se si desidera una piattaforma da 
gioco completa su Pc, è necessario 
un computer con componenti e pe¬ 
riferiche di ultima generazione: ol¬ 
tre a un processore e una scheda 
grafica di ultima generazione, è 
consigliabile un disco rigido veloce 
(7.200 giri per minuto) e una capa¬ 
cità di almeno 160 GByte, oltre a 
512 MByte di memoria (ma un giga- 
bit offre maggiori garanzie). 

Da non sottovalutare poi il monitor: 
un buon display con tubo catodico 
(da 19 o 21 pollici) può migliorare 
incredibilmente l'esperienza di gio¬ 
co, così come un buon sistema di 
casse, come le Creative Gigaworks 
750. Nel complesso, un sistema da 
gioco da sogno dovrebbe costare 
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dai 2.500 ai 5.000 euro. Se non si 
vuole spendere una cifra di questo 
livello, si può ricorrere a un sistema 
con processore leggermente più da¬ 
tato (senza scendere però a modelli 
con più di nove mesi di vita), una 
scheda video di penultima genera¬ 
zione e accontentarsi di un monitor 
a 17 pollici, con un sistema di casse 
stereofonico. In questo modo si do¬ 
vrebbe restare sotto i 2.000 euro, 


W^r 

si A V 



cercando però di non sacrificare il 
disco a 7.200 Rpm e i 512 MByte di 
Ram. In base al genere di giochi per 
cui si è più coinvolti, una valida al¬ 
ternativa può essere rappresentata 
dalle console da gioco, anche per il 


gioco in rete. Le console costano dai 
99 ai 149 euro e, a prescindere dal 
modello scelto, è bene dotarsi di 
una connessione a banda larga: il 
videogaming moderno trova la sua 
massima espressione sul Web. 


Le piattaforme da gioco 




Progettato per offrire il massimo delle 
performance in ogni settore, il desktop 
ComputerCity Performance P4 560XT è in 
grado di soddisfare il videogiocatore più 
esigente. Il processore P4 560 è coadiuvato 
da 1 GByte di Ram e da una 
scheda grafica Asus 
dotata di chipset Ra- 
deon X800XT e di 
256 MByte di memo¬ 
ria onboard. Ottimo 
anche il disco rigido 
da 300 GByte con buf¬ 
fer di ben 16 MByte. 
Da segnalare infine 
l'accattivante telaio, su 
cui spiccano il lettore per 
schede di memoria inte¬ 
grato e il pannello di control¬ 
lo Musketeer di Cooler Master 
per monitorare il regime di rota- 
’ zione delle ventole. Potete trovare 
la recensione completa del prodotto su 
questo stesso numero. Euro 1.999,00. Com- 
putercity. www. comp u terci tyh w. i t. 

> Voto GGGGC 

Leggermente più economico, ma comun¬ 
que in grado di ottenere risultati di primo 
piano, è il Next XXL-P550 Custom. Pur 
non disponendo di interfacce FireWire e 
parallel Ata, la scheda 
madre coadiuva al 
meglio le prestazioni 
di processore (un Pen¬ 
tium 4 550 con fre¬ 
quenza di 3,4 GHz), 
memoria Ddr 2 (1 GBy-1 
te) e scheda grafica] 

(con chipset Nvidia| 




GeForce 6600GT). Com¬ 
pletano la configurazione 
del sistema i due dischi rigidi 
da 160 GByte proposti in configura 
zione Raid, benché per le massime 
prestazioni sia consigliabile passa 
re al sistema Raid 0. La recensio¬ 
ne completa del Next XXX1-P550 
Custom è pubblicata su questo 
stesso numero. 

Euro 1.600,00. Next. 
www.nexths.it. 

>Voto OOOG 

> Console 

Per chi fosse interessato al gioco su conso¬ 
le, sono presenti tre alternative, proposte 
rispettivamente da Microsoft, Nintendo e 
Sony. Le differenze di prestazioni tra le tre 
piattaforme non sono significative, quindi 
è bene scegliere in base alla libreria 
software che più vi aggrada: Playstation 2 
dispone sicuramente del parco giochi più 
ampio e del miglior supporto da parte dei 
produttori software, mentre Xbox offre 
performance grafiche leggermente supe¬ 
riori e il miglior supporto per l'online ga- 
ming. Il Nintendo Gamecube, da parte 
sua, è il sistema che presenta il maggior 
numero di esclusive, giochi cioè sviluppati 
unicamente per la piattaforma della 
grande N. 

Per quanto riguarda le console portatili, 
il mercato è al momento dominato da 
Nintendo con il suo Gameboy Advance 
SP, un sistema dotato di pannello Tft da 
2,9 pollici, di batteria agli ioni di litio 
per un'autonomia che può raggiungere 
le 18 ore e soprattutto di un parco gio¬ 



chi di oltre 1.000 ti¬ 
toli. Per la prima metà 
del 2005 è previsto l'arrivo 
del successore del Gameboy 
Advance, il Nintendo Ds, e 
del suo concorrente Sony 
Psp, la Playstation portatile. 

Microsoft Xbox integra una 
Cpu Intel a 733 MHz, un chi¬ 
pset grafico nVidia dedicato e 64 
MByte di memoria centrale. Offre pieno 
supporto al gioco Online, tramite sottoscri¬ 
zione del servizio Xbox Live, mentre per la 
riproduzione di Dvd è necessario un kit op- 
zionale. Euro 149,99. Microsoft. 
www.xbox. com/it. 

> Voto ©OOOG 

Nintendo Gamecube è dotato di un pro¬ 
cessore PowerPC a 485 MHz, una sezione 
grafica dedicata prodotta da ATI e 40 
MByte di memoria. Un adattatore può es¬ 
sere installato per il gioco Online, ma a dif¬ 
ferenza delle altre console, il Gamecube 
non è in grado di riprodurre Dvd. 

Euro 99,00. Nintendo, www.nintendo.it. 

>Voto OOOG 

Sony Playstation 2, una piattaforma con 
ormai 5 anni sulle spalle, è basata su di un 
processore a 128 bit operante a 300 MHz, 
un sistema grafico sviluppato dalla stessa 
Sony e 32 MByte di Rdram. Può leggere 
Dvd standard e, nell'ultima versione, è do¬ 
tata di un'interfaccia di rete integrata (per i 
modelli precedenti è necessario l’acquisto 
di un adattatore opzionale). 

Euro 149,99. Sony, www.playstation.it 

> Voto OOOG 
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Wireless router 


Media receiver 


Dolby Digital 
sound System 


Digital 

jukebox 


Broadband modem 


Set-top box ■ * 

(cable subscribers) 


Media Center 
PC 


plesso se si considera un sistema 
wireless, benché le ultime genera¬ 
zioni di reti senza fili possano gesti¬ 
re con relativa comodità i flussi mul¬ 
timediali meno impegnativi. 

Al di là degli aspetti generali, per 
scegliere nel dettaglio abbiamo de¬ 
ciso di presentare le risposte alle 
domande più frequenti a proposito 
dell'installazione e della configura¬ 
zione dei dispositivi di home enter¬ 
tainment e home networking. 

> Se si opta 

per una connessione cablata 
per trasmettere i filmati 
nella casa, è necessaria 
una Gigabit Ethernet? 

No: se non si pensa di riprodurre 
contenuti Hdtv (High Definition Te¬ 
le Vision), una rete Fast Ethernet a 
100 Mbps è più che sufficiente. Se al 


HDTV 


Affinché tutti i dispositivi multimediali presentati possano 
lavorare insieme, è necessaria un'opportuna struttura di rete 
domestica. Ecco le risposte ai dubbi più frequenti. 


Una volta acquistati i vari dispositivi 
Davis D. Jawonski e software necessari per creare la 
propria casa digitale, ci si deve oc¬ 
cupare del collegamento di tutte le 
componenti, in modo che le parti 
possano comunicare senza problemi 
sul medesimo network. Dopo tutto, 
questi dispositivi sono accessibili 
proprio attraverso le connessioni di 
rete, che consentono alla musica di 
essere trasmessa dal salotto alla ca¬ 
mera da letto, alle foto presenti sul 
personal computer di essere visua¬ 


lizzate sul televisore del salotto e 
così via. In molti casi la casa dispo¬ 
ne già di una rete rudimentale uti¬ 
lizzata per la condivisione dell'ac¬ 
cesso Internet, ma non è scontato 
che essa sia in grado di supportare 
al meglio le nuove applicazioni 
multimediali. 

Nel caso di una rete cablata, che 
utilizzi cioè i cavi Ethernet posati al¬ 
l'interno delle pareti o delle solette, 
non si presentano problemi di pre¬ 
stazioni; il discorso si fa più com¬ 


La rete della casa digitale 
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CONSIGLIO 



> Wireless 
o cavo? 

Per la trasmissione 
di file multimedia¬ 
li, le tecnologie wi¬ 
reless sono como¬ 
de e attraenti, ma 
allo stesso tempo 
possono rivelarsi 
inaffidabili. Il cavo 
è più veloce e affi¬ 
dabile, ma può 
rappresentare la 
strada più compli¬ 
cata e costosa,so¬ 
prattutto per gli 
ambienti domesti¬ 
ci. La soluzione 
ideale è far scorre¬ 
re un cavo perlo¬ 
meno dal router 
Internet al perso¬ 
nal computer prin¬ 
cipale e dal media 
hub al Pcche con¬ 
tiene i file da tra¬ 
smettere. 


contrario si desidera un network in 
grado di supportare gli standard futu¬ 
ri e si prevede di utilizzare l'alta defi¬ 
nizione e di trasmettere file di grandi 
dimensioni tra i server e le worksta¬ 
tion domestiche, una rete Gigabit (e i 
cavi che la supportino al meglio, pre¬ 
feribilmente di categoria 6), è la scel¬ 
ta da preferire. 

> Qual è il miglior standard 
wireless per lo streaming 
dei file multimediali? 

Se si desidera trasmettere un traffico 
eterogeneo, veicolare flussi multipli e 
gestire più utenti wireless sulla rete 
domestica, la scelta ottimale è un 
router o un access point di tipo dual 
mode, ovvero con supporto per gli 
standard IEEE 802.Ila e 802.llg. 
Questi dispositivi, in realtà poco dif¬ 
fusi in Italia per i problemi di licenza 
che hanno in passato caratterizzato la 
banda di 5 GHz, sono leggermente 
più costosi dei modelli a singola ban¬ 
da (possono arrivare ai 250 euro per 
un modello Soho contro i 100 di un 
dispositivo a 2,4 GHz), e richiedono 


Client dual mode o comunque un mix 
di soluzioni periferiche 802.Ila e 
802.llg. Il vantaggio che se ne rica¬ 
va è quello di poter riservare una 
banda, e quindi dei canah, per la tra¬ 
smissione multimediale, lasciando al¬ 
l'altra le comunicazioni dati tradizio¬ 
nali. 

L'alternativa, molto più diffusa in Ita¬ 
lia e indicata se si trasmettono soprat¬ 
tutto dati e flussi audio, è quella di ri¬ 
volgersi a dispositivi 802.llg, sicura¬ 
mente i più facili da reperire sul mer¬ 
cato. Questi modelli sono sicuramen¬ 
te meno cari, dai 50 ai 100 euro per 
un access point, e come i dispositivi 
802.1 la offrono una velocità nomina¬ 
le di 54 Mbps. Inoltre, dispongono di 
una portata superiore rispetto alle so¬ 
luzioni a 5 GHz, in particolar modo 
quando è necessario che il segnale 
attraversi ostacoli come pareti e so¬ 
lette.Lo standard futuro per le reti 
locali senza fili, battezzato 802.lln, 
promette di raddoppiare il through- 
put a disposizione della rete, pre¬ 
sentandosi come soluzione ideale 
per le trasmissioni video. I primi 
prodotti pre-certificazione dovreb- 


Trasmettere i contenuti di stanza in stanza 


Confrontiamo il throughput relativo 

delle principali tecnologie di networking domestico 

e le richieste di banda delle applicazioni più diffuse. 



Fast Ethernet Wireless proprietari 

100 Mbps/60 Mbps 108 Mbps/50 Mbps 

Wireless IEEE 802.11a e 802.11g 

54Mbps/25 Mbps 

Power-Line (HomePlug) 

14 Mbps/5 Mbps 

Phone-Line (HPNA 2.0) e 802.11b 

10Mbps/5Mbps 

Connessione Internet Adsl 

512 Kbps - 6 Mbps /150 Kbps-2 Mbps 


bero essere disponibili sul mercato 
nei prossimi mesi. 

> Se si desidera fornire l’intero 
edificio con un sistema 
di accesso senza fili, quanti 
access point sono necessari? 

R. Dipende da molti fattori, tra cui le 
dimensioni, la piantina e i materiali 
della casa. Materiali più densi come 
cemento armato o mattoni possono 
ridurre la portata del router o dell'ac- 
cess point in modo significativo; inol¬ 
tre, un dispositivo in grado di fornire 
un throughput di 15 Mbps a 50 metri 
in ambiente aperto può scendere ai 5 
Mbps fino a 20 metri in condizioni 
ostili. Se il segnale wireless non rag¬ 
giunge i piani superiori o inferiori, 
può essere utile l'acquisto di un'an¬ 
tenna direzionale, di un bridge, di un 
ripetitore o di un amplificatore di se¬ 
gnale che alzi la portata del proprio 
access point. Una soluzione può es¬ 
sere rappresentata dagli standard 
power-line: con questa tecnologia il 
segnale di rete è trasmesso attraverso 


Applicazioni 

(throughput medio richiesto) 

> Video 

Flusso video non compresso 
(1.000-2.000 Mbps) 

Hdtv compresso 

(18 Mbps) 

Flussi Tv a definizione standard o extended 

(7-15 Mbps) 

> Audio 

Flussi Mp3 o Wma con qualità radiofonica 

(64 Kbps) 

Flussi Mp3 o Wma con qualità Cd 
(128 Kbps) 

Flussi Dolby-AC3 

(640 Kbps) 

> Altre applicazioni 

Traffico VolP 

(64 Kbps) 

Traffico tipico per navigazione su Web 
(1-256 Kbps) 

Traffico e-mail 

(30-100 Kbps) 
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la rete elettrica domestica a una velo¬ 
cità massima teorica di 14 Mbps (an¬ 
che se durante i nostri test abbiamo 
rilevato velocità effettive di circa 4-5 
Mbps). Una volta estesa la rete fino al 
piano superiore, è possibile aggan¬ 
ciare un access point wireless diretta- 
mente all'adattatore power-line per 
distribuire il segnale su tutto il piano. 

> Come si può collegare 
un digitai media hub in modo 
che trasmetta Mp3, foto 
e musica dal personal computer 
dello studio alla Tv in sala? 

R. La soluzione migliore è installare 
il media hub nei pressi dell'impian¬ 
to televisivo e stereofonico, connet¬ 
tendo il dispositivo al televisore e 
all'amplificatore del sistema, o di¬ 
rettamente a un sistema di casse, in 
base alla configurazione di cui si di¬ 
spone. Per quanto concerne il siste¬ 
ma video, le connessioni component 
sono le migliori (utilizzando tre di¬ 
versi jack per trasmettere separata- 
mente le componenti del segnale vi¬ 
deo); se non sono disponibili, si può 
ricorrere al collegamento S-Video. 
Con l'avvento dell'alta definizione, 
stanno diffondendosi sul mercato 
due nuovi tipi di collegamento: il 
Dvi, ereditato dal mondo dei com¬ 
puter e che trasmette solo le infor¬ 
mazioni video digitali, e l'Hdmi, che 
trasporta in formato numerico video 
e audio. Con la maggioranza dei 
media hub, è necessario installare 
un'applicazione server fornita sui 
personal computer che forniranno i 
contenuti multimediali alla rete, di 
modo che essi possano mettere a di¬ 
sposizione del ricevitore foto, filma¬ 
ti o file musicali. Nel caso di un me¬ 
dia hub dotato di connettività wire¬ 
less, una volta configurata e avviata 
l'unità dovrebbe individuare in mo¬ 
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do automatico l'access point di rete 
disponibile; se la rete preesistente è 
predisposta in modo da nascondere 
il proprio identificativo (Ssid) o da 
sfruttare metodi di cifratura come il 
Wep o il Wpa, è necessario inserire 
tali parametri nell'hub attraverso 
l'interfaccia a video per abilitarlo al¬ 
l'accesso di rete. Terminata questa 
procedura, il media hub richiede i 
file di audio, video e foto dal Pc che 
funge da server, li converte in flussi 
digitali o analogici e li trasmette al 
televisore o allo stereo in base ai 
collegamenti effettuati. 

Il personal computer configurato co¬ 
me server deve chiaramente essere 
attivo ogni qual volta si desideri uti¬ 
lizzare il media hub. Un singolo Pc 
di ultima generazione è in grado di 
trasmettere simultaneamente sulla 
rete fino a 6 flussi multimediali. 

Se il computer è situato nella stessa 
stanza dell'impianto audiovisivo (o 
in una immediatamente adiacente) 
e si desidera trasmettere unicamen¬ 
te flussi audio, la soluzione più co¬ 
moda è far scorrere un cavo audio 
direttamente dall'uscita della sche¬ 
da del Pc fino all'ingresso dello ste¬ 
reo, servendosi delle canaline pre¬ 
senti nell'impianto di casa o di un 
coprifilo da far scorrere sul pavi¬ 
mento. È comunque importante no¬ 
tare che con questo sistema il flusso 
audio deve essere controllato diret¬ 
tamente dal personal computer, ma 
questo può non essere un problema 
nel caso di lunghe liste di ascolto. 

> Se si dispone di una vasta 
collezione di musica o foto 
immagazzinata sulla rete, 
come è possibile proteggerla? 

R. La miglior protezione può essere 
conseguita unendo più strumenti di 
sicurezza; molte persone non capi¬ 
scono che un virus o un worm pos¬ 


sono potenzialmente cancellare l'in¬ 
tera raccolta di foto e brani musica¬ 
li; per prima cosa, è bene assicurare 
un'adeguata protezione alla con¬ 
nessione Internet: la soluzione idea¬ 
le è rappresentata da un firewall 
hardware dotato di meccanismi di 
filtraggio Spi (Stateful Packet In- 
spection) da posizionare sul ga- 
teway di rete. Molti dispositivi di 
accesso per il mercato Soho integra¬ 
no al loro interno dispositivi di que¬ 
sto tipo, ma è anche possibile acqui¬ 
stare dispositivi specifici da installa¬ 
re tra il modem Adsl e la rete locale. 
In aggiunta, può essere utile un fi¬ 
rewall di tipo software da installare 
su tutti i personal computer della 
rete in combinazione con un antivi¬ 
rus aggiornato alle ultime definizio¬ 
ni contro gli attacchi più diffusi. 
Nessuna di queste precauzioni è 
sufficiente da sola, ma in combina¬ 
zione possono rappresentare un'ef¬ 
ficace barriera, come dimostrano i 
dispositivi integrati di aziende come 
Symantec e Zone Labs, che offrono 
in un unico prodotto le funzioni di 
firewall e antivirus. 

Importante quanto la sicurezza sono 
le procedure di backup dei dati: an¬ 
che se non si utilizza alcun software 
di backup specifico, si può ricorrere 
alla copia dei propri contenuti mul¬ 
timediali su Cd o Dvd da archiviare. 
Per minimizzare ulteriormente i ri¬ 
schi, si dovrebbero conservare più 
copie di sicurezza in ambienti di¬ 
versi, come la casa e l'ufficio: in 
questo modo si è protetti anche in 
caso di furto o incendio. Se la colle¬ 
zione è troppo ampia o non si desi¬ 
dera sprecare tempo nella masteriz¬ 
zazione di Cd e Dvd, si può ricorre¬ 
re a un disco rigido esterno su inter¬ 
faccia Usb o FireWire, su cui copia¬ 
re l'intera libreria multimediale. In 
questi casi è fondamentale che il di¬ 
sco esterno superi in capacità l'hard 
disk del personal computer. 
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> Se si abilita la condivisione 
di file sulla propria rete, come 
assicurarsi che gli altri abbiano 
accesso unicamente a cartelle 
specifiche, come quelle 
contenenti musica, 
e non all’intero disco rigido? 

Quando si imposta il sistema di file 
sharing di Windows, è possibile as¬ 
segnare utenti e permessi a ciascu¬ 
na cartella condivisa; per far ciò in 
Windows 2000 o Windows XP è suf¬ 
ficiente trovare la cartella dal pan¬ 
nello di esplorazione delle risorse, 
selezionare la voce condivisione e 
protezione dal menu contesutale, 
attivare l'opzione di condivisione 
della cartella e scegliere il nome 
con cui la directory è visibile sulla 
rete. Terminata questa fase, selezio¬ 
nare la tabella protezione e aggiun¬ 
gere gli utenti con diritto di accesso 
dal database locale di Windows. 

Se il database non comprende alcun 
utente, è possibile aggiungerli ma¬ 
nualmente accedendo agli strumen¬ 
ti di amministrazione dal pannello 
di controllo, e in particolare alla ge¬ 
stione del computer. Da qui, ag¬ 
giungere gli utenti dalla finestra dei 
gruppi e degli utenti locali, asse¬ 
gnando a ciascuno le informazioni 
richieste dal wizard. Una volta che il 
nuovo profilo utente è stato creato, 
è possibile assegnare privilegi a cia- 
scua cartella. L'intera procedura 
può essere laboriosa. 

La soluzione più semplice è quella 
di fornire pieno controllo a tutti, ma 
questa operazione non è consiglia¬ 
bile: fornire accesso a chiunque si¬ 
gnifica permettere a tutti gli utenti 
della rete locale di navigare tra file 
e cartelle, cancellando anche parti 
essenziali del file System. È quindi 
indispensabile essere quanto mai 
pignoli e attenti nel condividere le 
risorse del proprio computer; se non 
si vuole perdere tempo con i diritti 
individuali, sarebbe perlomeno op¬ 
portuno creare un profilo di gruppo 
per i membri della famiglia. 


> La condivisione di file 
è il metodo migliore 

per condividere collezioni 
musicali separate su personal 
computer diversi in modo 
che questi possano essere aperti 
da qualunque Pc o media hub? 

È il metodo più economico; le risor¬ 
se condivise possono essere mappa- 
te su dischi di rete per riprodurre i 
contenuti multimediali, con il requi¬ 
sito che tutti i personal computer 
debbano essere accesi per garantire 
l'accesso ai dati. Se la collezione 
cresce parecchio in dimensioni, 
l'approccio migliore consiste nel 
creare un server di rete centralizza¬ 
to per la condivisione di tutti i file: 
può trattarsi di un semplice Pc dedi¬ 
cato allo scopo, dotato di un disco ri¬ 
gido molto capiente o di un'unità 
esterna Usb o FireWire, o di un vero 
e proprio server o Nas ( Network At- 
tached Storage), un dispositivo spe¬ 
cificatamente pensato per aggiun¬ 
gere alla rete una memoria di massa 
condivisa. Questa soluzione rende il 
backup e la condivisione molto più 
semplici, ricordando però che se si 
desidera implementare uno o più 
media hub sulla rete, non tutti que¬ 
sti dispositivi sono in grado di collo¬ 
quiare direttamente con un Nas: po¬ 
trebbe essere necessario mappare il 
Nas come disco di rete sul Pc dove 
risiede l'applicativo server dell'hub, 
collegando quindi quest'ultimo al 
computer in questione. 

> Se si desidera utilizzare 
videogame in modalità online 
su Internet, che impostazione è 
necessario modificare sul router 
di rete e sui Pc coinvolti? 

Il gioco online richiede l’apertura di 
determinate porte di comunicazione 


su router di accesso; si hanno in 
pratica tre possibilità: le porte pos¬ 
sono essere aperte manualmente 
sul firewall modificando le regole di 
filtraggio e indirizzando quindi il 
traffico verso i Pc locali con i mecca¬ 
nismi di port forwarding; in alterna¬ 
tiva si può fare affidamento sullo 
standard Upnp, o creare una zona 
Dmz (DeMilitarized Zone), ovvero 
un segmento di rete completamen¬ 
te aperto verso le connessioni ester¬ 
ne. Il nostro consiglio è di utilizzare 
i filtri e il port forwarding per agire 
manualmente su porte specifiche, 
basandosi sulla documentazione 
fornita con il gioco. In questo modo 
si garantisce la massima protezione 
alla rete, senza per questo inibirne 
l’accesso a Internet. 

L’Upnp (Universal Plug aNd Play) è 
il metodo più elementare per abili¬ 
tare il gioco online, dal momento 
che la configurazione delle porte è 
comandata direttamente dal softwa¬ 
re (e quindi dal gioco) utilizzato, 
che richiede al Pc e quindi al router 
l’accesso verso la rete esterna. Se si 
decide per questa soluzione, è forte¬ 
mente consigliabile un aggiorna¬ 
mento costante del sistema tramite 
Windows Update, in particolar mo¬ 
do con la patch pubblicata da Mi¬ 
crosoft nel dicembre del 2001 (Mi¬ 
crosoft Security Bulletin MS01-059), 
mentre rimane valido il consiglio di 
controllare regolarmente la presen¬ 
za di eventuali spyware che possano 
aprire clandestinamente porte di ac¬ 
cesso al Pc. Un'altra strada relativa¬ 
mente semplice è quella di creare 
una Dmz per il Pc da cui si gioca On¬ 
line; questa soluzione può d'altro 
canto compromettere la sicurezza 
del sistema, dal momento che ven¬ 
gono aperte tutte le porte sul router 
(non solo quelle relative al gioco in 
esecuzione), lasciando la zona demi¬ 
litarizzata vulnerabile agli attacchi. 

> Se si utilizza un servizio 
di acquisto di musica online 
per scaricare legalmente brani 
sul proprio Pc, i contenuti 
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possono essere riprodotti 
anche sugli altri computer 
o media hub? 

In questi casi bisogna fare i conti 
con il sistema di Digital Rights Ma¬ 
nagement (Drm), creato per proteg¬ 
gere i contenuti scaricati dalle copie 
illegali. Non esiste una risposta 
semplice e univoca, e le cose non 
sembrano destinate a chiarirsi nel 
futuro prossimo. Per fare un esem¬ 
pio, RealNetworks ha proposto una 
tecnologia battezzata Harmony che 
permette alle canzoni del servizio 
Reai di essere riprodotte su qualsia¬ 
si dispositivo, compreso l'iPod di 
Apple; quest'ultima non si è mostra¬ 
ta entusiasta della cosa, dal momen¬ 
to che la casa di Steve Jobbs utilizza 
una propria struttura di Dmr per 
controllare dove le canzoni possano 
essere riprodotte. Nel frattempo, 
anche Microsoft ha presentato il 
proprio servizio di musica online e 
sta implementando una propria 
struttura di gestione dei diritti digi¬ 
tali, denominata Janus. 

In questa situazione, Harmony di 
Reai permette di ottenere brani che 
possono essere riprodotti su di una 
vasta gamma di dispositivi, ma si 
tratta di una situazione probabil¬ 
mente provvisoria, e rimangono nu¬ 
merose incompatibilità persino tra 
periferiche che dovrebbero suppor¬ 
tare gli stessi formati. Senza dubbio, 
la battaglia per la gestione dei Drm 
è destinata a protrarsi nei prossimi 
mesi, con la conseguente irritazione 
degli utenti da queste strategie che 
allontanano il progetto di una piat¬ 
taforma comune. 

> Qual è il metodo più semplice 
per condividere una stampante 
sulla rete domestica? 

Il sistema più semplice e meno co¬ 



stoso è quello di dedicare un singo¬ 
lo Pc della rete al ruolo di print ser¬ 
ver; il limite in questo caso è che il 
Pc deve essere sempre attivo quan¬ 
do le altre macchine avviano un 
processo di stampa. La seconda op¬ 
zione è quella di acquistare ed in¬ 
stallare un print server con connes¬ 
sione Ethernet o Wi-Fi, con prezzi a 
partire dagli 80 euro; è sufficiente 
agganciare uno di questi dispositivi 
alla stampante tramite la porta Usb 
o parallela e al network tramite l'in¬ 
terfaccia di rete. Il server comunica 
con il router e di conseguenza con 
tutta la rete locale. L'ultima possibi¬ 
lità è fornita dalle stampanti di rete, 
ma si tratta spesso di periferiche 
progettate per un utilizzo aziendale 
e prezzate di conseguenza. 

> Vale la pena di utilizzare 
il Windows Wireless Network 
Setup Wizard per configurare i 
personal computer e aggiungerli 
alla rete locale? Questo sistema 
è utile anche per configurare altri 
dispositivi di rete come media 
hub e personal video recorder? 

Il nuovo Service pack di Windows XP 
(SP2) offre un sistema semplificato 
per la configurazione di una rete do¬ 
mestica senza fili; annunciato al 
WinHEC del 2004, l'installazione di 
rete senza fili è in effetti uno stru¬ 
mento molto utile. Il wizard aggiunge 
un'opzione al pannello di controllo di 
Windows che avvia la procedura au¬ 
tomatica: se si sta installando una 
nuova rete, il primo passo è lanciare 
il wizard sul Pc principale e di salva¬ 
re quindi i dettagli di configurazione 
su di un disco o memoria rimovibile, 
come indicato dal sistema; collegan¬ 
do questa memoria a ciascun disposi¬ 
tivo da configurare (access point, de¬ 
sktop, laptop, stampanti, palmari) do¬ 
vrebbe essere possibile impostare su 
ciascuno i parametri corretti in modo 
del tutto automatico. Dopo aver ter¬ 
minato la procedura, riagganciando 
la memoria sul Pc di origine si può ot¬ 
tenere una lista stampabile dei para¬ 


metri da impostare sui dispositivi che 
non sono stati correttamente configu¬ 
rati in modo automatico e che quindi 
vanno installati manualmente. Se si 
devono aggiungere dispositivi a una 
rete già esistente, si può utilizzare il 
wizard per inserire manualmente i 
parametri di rete e creare la memoria 
removibile da trasportare da disposi¬ 
tivo in dispositivo. Altre periferiche, 
come media hub, Pvr e moduli Inter¬ 
net Radio non sono in grado di utiliz¬ 
zare il wizard e debbono essere con¬ 
figurati seguendo le istruzioni del 
produttore. 

> Qual è il sistema più semplice 
per visualizzare sul televisore 
di casa la propria raccolta 
di fotografie digitali? 

Sono disponibili diverse soluzioni: 
se il computer su cui le foto risiedo¬ 
no è dotato di Microsoft Windows 
XP, è sufficiente collegare il Pc o il 
laptop alla televisione attraverso un 
cavo S-Video; fatto ciò, accedere al¬ 
la cartella con le foto e selezionare 
l'opzione visualizza come presenta¬ 
zione per avviare lo slide show. 

Ci sono altri metodi: una soluzione 
può essere l'acquisto di un media 
hub da collegare alla rete e alla te¬ 
levisione (come descritto poco fa); 
in alternativa, se il personal compu¬ 
ter è dotato di masterizzatore di Cd 
e l'impianto audiovisivo include un 
lettore Dvd in grado di leggere an¬ 
che i supporti contenenti foto (come 
ormai succede per la maggior parte 
dei dispositivi stand-alone sul mer¬ 
cato), basta creare un Cd con la se¬ 
quenza di scatti da riprodurre poi 
con il lettore. Infine, se il proprio ri- 
produttore di Dvd o televisore inte¬ 
gra un lettore di schede di memoria, 
è possibile trasferire le foto dal Pc a 
una scheda, a patto che anche il 
computer sia dotato di tale interfac¬ 
cia o attraverso un adattatore Usb. 
Se si desidera creare una presenta¬ 
zione raffinata su disco, un buon 
software è Dvd SlideShow di Arc- 
Soft (39,99 dollari), che crea Dvd 
con foto e permette di aggiungere 
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un background sonoro. Microsoft 
Photo Story (29,95 dollari, come 
parte del pacchetto Plus! Digital 
Media Edition) è più economico ma 
altrettanto funzionale. 

> Come si possono distribuire 
le trasmissioni televisive 
sulla rete domestica? 

La soluzione più semplice è il down¬ 
load gratuito di Windows Media En- 
coder, che cattura le sorgenti video 
analogiche o digitali in arrivo sul 
computer e le converte in un flusso 
video da distribuire sulla rete; è ne¬ 
cessario qualche minuto per configu¬ 
rare lo strumento al meglio, ma una 
volta completata rinstallazione è pos¬ 
sibile convertire qualsiasi sorgente, 
dai filmati a 160 x 120 pixel di una 
webcam per arrivare ai flussi Hdtv. 
Se il computer monta una scheda vi¬ 
deo ATI Radeon, l'utility EasyShare 
fornita con l'acceleratore permette in 


modo analogo di ritrasmettere sulla 
rete le sorgenti video, così come la 
suite ForceWare Multimedia, inclusa 
nel pacchetto Personal Cinema che 
viene proposto con le schede nVidia 
di ultima generazione. 

> Se si desidera trasmettere 
solo flussi audio, 
qual è la soluzione più 
economica ed efficace tra 
un collegamento audio/video 
tradizionale e un media hub? 

La seconda: se la rete domestica 
supporta uno standard wireless non 
è neppure necessario posare cavi 
tra le varie stanze; esistono sul mer¬ 
cato numerosi media hub dotati di 
interfaccia wireless che possono 
mettere in comunicazione la rete 
domestica con rimpianto stereo (tra 
gli altri, i modelli Netgear, Terratec 
e Tourtle Beach presentati nella se¬ 
zione dedicata alla musica). I media 


I cablaggi 


È bene prestare la massima attenzione nel selezionare i 
dispositivi multimediali, dal momento che da essi dipen¬ 


de anche la scelta dei sistemi di cablaggio che si posso¬ 
no utilizzare. Molti di questi sono facilmente riconosci¬ 
bili, altri possono risultare meno noti. 



S-Video 


Coassiale 


Audio analogico 


Cavi per il collegamento 
ad alta qualità agli altoparlanti 


Connessioni di rete 



Cablaggio Ethernet standard (plug Rj-45) 

Questo tipo di cavo può collega re molti 
dispositivi di rete, oltre a connettere alcuni 
apparti audiovisivi a switch o direttamente 
al router di accesso a banda larga. 


\ : \ 


hub dedicati alla trasmissione di 
flussi audio possono essere collega¬ 
ti all'impianto stereofonico preesi¬ 
stente, direttamente a un sistema di 
diffusori alimentato, oppure essere 
dotato di altoparlanti integrati. I 
nuovi dispositivi Media Center Ex¬ 
tender, come quello di Linksys, 
svolgono funzioni analoghe, ma so¬ 
lo in coabitazione con un Pc Win¬ 
dows Media Center. In conclusione, 
un impianto di filodiffusione tradi¬ 
zionale costa di più e offre un'espe¬ 
rienza musicale più appagante, 
mentre un sistema basato su media 
hub risulta più versatile, a patto di 
sentirsi a proprio agio con i compu¬ 
ter e i dispositivi di rete. È bene infi¬ 
ne ricordare che le soluzioni del se¬ 
condo tipo permettono di inviare 
più flussi simultanei verso le diverse 
stanze della casa, ma raramente 
consentono di sincronizzare la mu¬ 
sica in modo da ascoltare lo stesso 
brano passando di stanza in stanza. 

> Quale formato è meglio 
utilizzare, Mp3 o Wma? 

Entrambe le soluzioni offrono prò e 
contro: il formato Mp3 è tuttora il più 
diffuso, ma d'altro canto lo standard 
Wma offre una qualità audio legger¬ 
mente superiore (un file Wma codifi¬ 
cato a 96 Kbps è paragonabile a un 
Mp3 con bitrate di 128 Kbps). Per 
l'impiego su di un iPod, è necessario 
ricorrere allo standard Mp3, mentre 
gli standard Aac di Apple e Ogg 
Vorbis sono buoni in termini di qua¬ 
lità ma supportati da pochi lettori. 

> Quali impostazioni, e bitrate, 
sono ideali per la codifica 
della musica da Cd? 

La maggior parte degli utenti non è 
in grado di distinguere la sorgente 
audio originale da un file codificato a 
128 Kbps, mentre quasi nessuno è in 
grado di farlo con un bitrate di 192 
Kbps. Se si passa a 320 Kbps o a un 
formato senza perdite (come ad 



►► 


278 

PC Professionale - febbraio 2005 













LA CASA DIGITALE 



esempio il Wav), l'equivalenza diven¬ 
ta matematica. Un buon approccio 
può essere quello di considerare lo 
spazio di Storage necessario: utiliz¬ 
zando un sistema a 320 Kbps si pos¬ 
sono ad esempio immagazzinare 300 
Cd su di un disco rigido da 100 GBy¬ 
te. Il nostro suggerimento è quello di 
utilizzare il formato Wma senza per¬ 
dite per la riproduzione domestica e 
Farchiviazione, e un codec a 128 Kb¬ 
ps per i dispositivi portatili. 

> Per quanto riguarda il sistema 
di connessione tra la rete 
e i dispositivi di intrattenimento, 
è preferibile una soluzione 
cablata o wireless? 

R. Dipende dalle esigenze di banda 
e dalla disposizione in casa dei di¬ 
versi dispositivi: se la maggior parte 
delle periferiche si trova in un'unica 
stanza, il salotto ad esempio, e sono 
tutte dotate di porte Rj-45, si posso¬ 
no usare cavi patch e un piccolo 
switch per collegarli alla rete. Se la 
rete deve includere dispositivi me¬ 
dia hub e personal computer sparsi 
per tutta la casa, potrebbe essere più 
comodo installare un access point 
wireless nel punto centrale della re¬ 
te e impiegare adattatori wireless 
con interfaccia Usb o Pc Card per i 
personal computer. Esistono poi gli 
adattatori Ethernet/Wireless (come 
quello di Netgear recensito su que¬ 
sto stesso numero) che permettono 
di collegare alla rete senza fili anche 
dispositivi che non prevedono l'in¬ 
stallazione di driver e sono dotati 
unicamente di interfacce Rj-45, co¬ 
me ad esempio console da gioco, let¬ 
tori Dvd evoluti o media hub. Una 
cosa importante da ricordare circa lo 
streaming su rete wireless è che la 
distanza tra la sorgente e la destina¬ 
zione rappresenta un elemento criti¬ 
co, dal momento che a distanza rav¬ 
vicinata corrisponde la larghezza di 
banda massima. Inoltre, pareti e so¬ 


lette situate tra il punto di accesso e 
il Client wireless possono ostacolare 
le trasmissioni audio. 

> Quanti flussi audio e video 
simultanei possono transitare 
simultaneamente sulla rete 
domestica? 

Generalmente, con una rete di tipo 
cablato è possibile gestire diversi 
flussi audio e un paio di sorgenti vi¬ 
deo simultaneamente; se al contrario 
il network è wireless, è bene limitarsi 
a un singolo streaming video o a due 
trasmissioni audio. Benché lo stan¬ 
dard Gigabit Ethernet si stia rapida¬ 
mente diffondendo anche nei dispo¬ 
sitivi domestici, la maggior parte del¬ 
le reti Soho cablate si basano ancora 
su connessioni Fast Ethernet a 100 
Mbps. In pratica, il throughput reale 
di queste reti è pari a circa 80 Mbps, 
considerando l'overhead dovuto ai 
protocolli di rete che consuma parte 
della banda. Per fare un paragone, 
le velocità massime nominali di 54 
Mbps attribuite alle rete wireless 
802.llg e 802.Ila corrispondono a 
circa 20-25 Mbps di throughput rea¬ 
le, mentre gli 11 Mbps teorici dei 
prodotti 802.llb si traducono in 5 
megabit per secondo reali. 

D'altro canto i requisiti di banda dei 
singoli flussi variano largamente: i 
file Mp3 occupano tipicamente dai 
64 Kbps (per una qualità radiofoni¬ 
ca) ai 128 Kbps (per una resa equi¬ 
valente ai Cd musicali); esistono 
flussi più pesanti, come quelli in for¬ 
mato Dolby AC-3, che possono ri¬ 
chiedere fino a 640 Kbps ognuno, 
mentre si sale di parecchio per lo 
streaming video, che può impiegare 
dai 7 ai 15 Mvps per trasmissioni in 
formato standard e fino a 18 Mbps 
per flussi in alta definizione. Questa 


grande varianza è dovuta in parte 
alle diverse tecniche di compressio¬ 
ne impiegate e in parte alla risolu¬ 
zione audio o video che si desidera 
utilizzare; chiaramente, se durante 

10 streaming di flussi multimediali è 
attivo un download da Internet o 
qualcuno sta navigando sul Web, la 
rete può risultare ulteriormente 
congestionata. 

> Cosa sono i wireless gaming 
adapter disponibili sul mercato? 
Possono essere utilizzati solo per 
giocare o hanno altre funzioni? 

Un wireless gaming adapter è un 
bridge da rete cablata a wireless pro¬ 
gettato per l'impiego con console di 
gioco come Microsoft Xbox, Ninten¬ 
do Gamecube e Sony Playstation 2. 
Prodotti da diverse aziende del setto¬ 
re (Belkin, D-Link, Linksys, Micro¬ 
soft, o il modello Netgear provato in 
questo stesso numero), questi adatta¬ 
tori possono essere utilizzati in due 
modi: agganciati a una console e 
quindi collegati alla rete per abilitare 

11 gioco Online in modalità wireless, 
oppure per un gioco in locale tra due 
console a una distanza massima di 
circa 50 metri (è necessario, in questo 
caso, un adattatore per ogni console). 
Il principale vantaggio di un adatta¬ 
tore è di non richiedere l’installazio¬ 
ne di alcun driver ed essere per que¬ 
sto utilizzabile anche da piattaforme 
"chiuse" come le console, a patto che 
queste siano dotate di un'interfaccia 
Ethernet: nel caso di Xbox o degli ul¬ 
timi modelli di Playstation 2, il requi¬ 
sito è soddisfatto dalla configurazio¬ 
ne di base, mentre per Gamecube e 
per i modelli Sony precedenti è ne¬ 
cessario l'acquisto separato dell'adat¬ 
tatore Ethernet prodotto dalle due 
case. Da sottolineare infine che alcu¬ 
ni wireless gaming adapter potreb¬ 
bero richiedere il collegamento a un 
Pc, anche se solo per la configurazio¬ 
ne iniziale. 

Risposte di Bill Howard, Oliver Kaven, e Matthew D. Sarrel 
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La casa del futuro 
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Entro la fine di questo decennio, la casa digitale 
sarà pervasa da una moltitudine di applicazioni 
per assistere o intrattenere l'utente. 


Con l'avvento delle reti e della banda 
larga nelle nostre case, una cosa è ri¬ 
sultata evidente: la casa digitale del 
futuro godrà di connessioni e di¬ 
spositivi ancora migliori, e assi¬ 
sterà gli utenti in modi nuovi e 
affascinanti, soprattutto nel 
campo deH'intrattenimento. 

Gli esperti concordano nelTaffermare 
che le tecnologie wireless saranno la 
chiave di volta per le reti informati¬ 
che domestiche tra gualche anno, ma 
gli standard 802.llbe802.llg dispo¬ 
nibili oggi non hanno la portata né la 
velocità per supportare video e intrat¬ 
tenimento distribuito con piena effi¬ 
cienza, soprattutto nelle case più 
grandi. Una nuova versione del Wi- 
Fi, molto promettente, è però alle 
porte con lo standard IEEE 802.lln. 
Benché le specifiche definitive 
dell’802.1 In non siano previste 
del tardo 2006, molte azien¬ 
de prevedono di svi¬ 
luppare e distri¬ 
buire nel¬ 
l'arco 


> Macchina 

Schermo piatto a cristalli liquidi sul retro dei sedili 
anteriori per lo svago dei passeggeri. 

Sistema radio/Cps e di intrattenimento che può anche 
leggere ad alta voce le e-mail. 

3 Jukebox Wi-Fi nel bagagliaio che si sincronizza con il 
computer del salotto per scaricare i brani musicali, oltre a 
film e programmi televisivi per i passeggeri. 

Sistema di sensori per facilitare le operazioni di 
parcheggio e avvisare quando ci si avvicina a ostacoli a 
velocità troppo elevata. 


> Tetto 

Parabola per la ricezione di segnali satellitari. 

> Ingresso 

6 Robot personalizzabile in grado di riconoscere 
i visi di chi si presenta all’ingresso e invia allarmi 
in caso di intrusi. 

Sistema di Storage nella cantina 
per immagazzinare i contenuti multimediali 
e i dati della rete informatica. 


del 2005 dei dispositivi 
che saranno poi compatibili 
con il futuro standard tramite un 
semplice aggiornamento software; 
questa generazione di prodotti di¬ 
venterà dilagante entro il 2007. Le 
aziende coinvolte nel progetto 
802.lln parlano di velocità stimate 
pari a 250 Mbps e throughput effetti¬ 
vi fino a 175 Mbps, contro gli odierni 
















































54 Mbps teorici e 20-25 effettivi di 
una struttura 802.1 lg. 

Agere Systems ha ad esempio preso 
in considerazione l'impiego della tec¬ 
nologia di antenna Mimo (Multiple 
Input Multiple Output) all'interno dei 
prodotti 802.lln, per raddoppiare la 
larghezza di banda su ciascun canale 
delle odierne connessioni Wi-Fi fino 
a 40 MHz. L'azienda ha anche pro¬ 
spettato la possibilità di coprire l'inte¬ 
ra casa con un unico access point 
802.lln, grazie al maggior raggio 
d'azione del segnale radio. Gli anali¬ 
sti prevedono molte nuove applica¬ 
zioni domestiche come risultato di 
questa evoluzione. Secondo Mike 
Wolf, dell’istituto In-Stat/MDR, lo 
standard 802.lln ha le potenzialità 
per rivoluzionare la casa digitale, 
grazie anche all'impiego di tecnolo¬ 
gie come le antenne Mimo. Di fatto, 
molte delle persone che desiderano 
distribuire contenuti multimediali in 
casa si rivolgono alle tecnologie ana¬ 
logiche piuttosto che agli standard 
wireless digitali proprio perché que¬ 
sti ultimi sono ancora troppo lenti. 
Mary Cramer, marketing manager di 
Agere, conferma che il mercato spin¬ 
ge già oggi per uno standard con ve¬ 
locità quattro o cinque volte superiori 
alle odierne tenologie Wi-Fi, in modo 
da poter sostituire i collegamenti at¬ 
tuali con un sistema senza fili, maga¬ 
ri utilizzando un singolo access point 
per casa. Nella casa del futuro più 
flussi Hdtv potranno viaggiare con¬ 
temporaneamente sulla rete wireless 
della casa, con possibilità di down¬ 
load rapido verso dispositivi multipli. 
Ma l'802.11n non è certo l'unica tec¬ 
nologia wireless che si pone l'obbiet- 
tivo di trasformare la digitai home di 
domani: l ’Ultra WideBand (Uwb) fun¬ 
ziona diffondendo tante piccole se¬ 
quenze di informazioni ad alta velo¬ 
cità su segnali radio ad ampio spettro 
radio, invece di preoccuparsi di indi¬ 
rizzare un segnale prolungato su una 
banda di frequenze più ridotta (cosa 
che avviene invece negli standard 
Wi-Fi). Alcuni sostenitori della tecno¬ 
logia Uwb, tra cui Intel, hanno dimo¬ 
strato che questo sistema può produr¬ 
re velocità di trasferimento superiori 
ai 200 Mbps. 

Esiste poi una tecnologia di con¬ 
nessione sostenuta da Intel e altri e 
ancora in fase di prototipo, di deri¬ 


vazione dalle specifiche Uwb. Si 
tratta dell’Usb wireless (Wusb) ed è 
stato progettato per consentire tra¬ 
sferimenti con velocità paragonabi¬ 
li a quelle dell’interfaccia seriale 
Usb 2.0 su collegamenti senza fili; 
le applicazioni includono la tra¬ 
smissione di flussi multimediali 
multipli tra dispositivi di elettroni¬ 
ca di consumo, personal computer 
e periferiche. La velocità prevista 
per il wireless Usb è pari a 480 Mb¬ 
ps a una distanza di 2 metri e di 
110 Mbps salendo a 10 metri. Gra¬ 
zie a queste alte velocità a corto 
raggio sarebbe possibile, ad esem¬ 
pio, puntare una videocamera ver¬ 
so il Pc e trasferire in tempo reale i 
filmati al Pc in modalità wireless. 
Mentre la guerra degli standard sen¬ 
za fili imperversa, altri produttori ap¬ 
procciano l'idea della casa digitale 
del futuro con concept immaginativi: 
presso il proprio campus di Red¬ 
mond, Microsoft ha costruito la pro¬ 
pria casa digitale, battezzata appun¬ 
to Microsoft Home, dove i ricercatori 
dimostrano e provano le tecnologie 
del futuro. Pam Heat, capo progetto 
di Microsoft Home, sostiene che un 
concetto su cui si sta lavorando molto 
è come ogni superficie a disposizio¬ 
ne in una casa sia potenzialmente un 
display: nella Microsoft Home, è pos¬ 
sibile richiamare ad alta voce il nome 
di una ricetta affinché questa sia vi¬ 
sualizzata sul terminale più vicino; se 
si porta un sacchetto pieno di ali¬ 
menti dotati di etichette Rfid (Radio 
Frequency Identity), si possono pas¬ 
sare a uno a uno di fronte a un letto¬ 
re Rfid sul terminale per controllare 
cosa si debba cucinare. Nel salotto, 
luci Led intelhgenti di vari colori so¬ 
no impiantati nelle pareti, in modo 
che quando ci si siede per iniziare 
una sezione di gioco sul grande 
schermo piatto, le luci rispondono 
agli eventi nel gioco per rendere l'e¬ 
sperienza più coinvolgente. Per tutta 
la casa sono presenti computer mon¬ 
tati a muro, delle dimensioni di un 
palmare, che controllano l'illumina¬ 
zione, la temperatura, la musica dif¬ 
fusa e altro. Anche se gli strateghi di 
Microsoft auspicano che nella casa 
digitale del futuro il dispositivo cen¬ 


trale per il multimedia sia un perso¬ 
nal computer, altri immaginano di¬ 
versi dispositivi atti a questo scopo, 
tutti prodotti di elettronica di consu¬ 
mo. Charhe Gonsalves, manager del 
gruppo streaming media di Texas In¬ 
struments, prospetta un ambiente di¬ 
stribuito dove diverse periferiche 
controlleranno i contenuti multime¬ 
diali: un server audio evoluto, un 
personal video recorder, un personal 
computer e altri tipi di hub. L'asso¬ 
ciazione nazionale americana dei co¬ 
struttori di case sta persino conside¬ 
rando piani per includere nei proget¬ 
ti un ambiente dedicato all'installa¬ 
zione di un vero e proprio data cen¬ 
ter domestico, con dischi ridondanti, 
dispositivi per la diffusione dei con¬ 
tenuti, per l'accesso a Internet e la 
gestione della banda, e per tutte le 
esigenze degli utenti domestici. 

Per quanto riguarda la sicurezza di 
casa, si possono prevedere camere di 
videosorveglianza collegate al Web 
e persino l'impiego di robot. White 
Box Robotics, ad esempio, ha prodot¬ 
to un prototipo di automa in grado di 
effettuare un riconoscimento faccia¬ 
le a chiunque entri in casa. JVC, 
Linksys, Sony e altri sono al lavoro 
per lo sviluppo di telecamere Ip di 
prossima generazione che possono 
facilitare la videosorveglianza dei 
proprietari a distanza, per esempio 
mentre sono in ufficio. Nel futuro si 
potranno trovare numerose camere 
wireless all'interno e all'esterno del¬ 
la casa, ognuna con il proprio indi¬ 
rizzo Ip, sensori di movimento, con¬ 
trollo remoto sull'inquadratura e 
Web server integrato. Da un qualsia¬ 
si browser Internet, o persino da un 
telefono cellulare, già oggi è possibi¬ 
le monitorare le riprese e controllare 
la camera a distanza, o essere avvi¬ 
sati in caso di necessità o emergen¬ 
za. Per non parlare degli elettrodo¬ 
mestici intelligenti: aspirapolvere ro¬ 
botici, lavatrici digitali in grado di 
controllare il flusso d’acqua in base 
al carico, frigoriferi con display Lcd 
integrati sono già disponibili sul 
mercato, ma non sono ancora diffusi 
come probabilmente avverrà nei 
prossimi anni. 

Copyright 01004 Ziff Davis Media Irte. Tutti i diritti riservati. 
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Lettore Rfid per la scansione degli alimenti o di 
altri prodotti acquistati, che aggiorna 
automaticamente il database della casa e mostra 
le ricette che si possono completare con gli 
ingredienti a disposizione, 
li Display Lcd sul frigorifero per i programmi 
televisivi, la navigazione su Web e le indicazioni 
sul percorso stradale da inviare poi alla stampante 
wireless. 


> Cucina 

8 Personal computer a parete dotato di 
riconoscimento e sintesi vocale per visualizzare 
note, ricette e altre informazioni. 

9 Videotelefono wireless, una console da gioco 
portatile e un movie player con una videocamera 
da 8 Megapixel, oltre a un tablet Pc 802.11n 
wireless con riconoscimento vocale. 

10 Stampante wireless Usb. 
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> Salotto 

13 Lcd da muro con touch-screen e riconoscimento vocale per il 

controllo di musica, temperatura, illuminazione della casa. 

Videocamera Ip wireless, orientabile da remoto e con un 
sensore di movimento che invia le immagini a un browser o a un 
telefono cellulare. 

15 Media hub o Dvr centrale per la diffusione dei contenuti 
multimediali in tutte le stanze della casa. 

16 Telecomando universale con display Lcd. 

Televisore piatto da 50 pollici circondato da Led che 

migliorano l’esperienza audiovisiva. Flussi Hdtv multipli 
viaggiano su onde radio per tutta la casa. 

18 Telefono cellulare di terza generazione per la 
videoconferenza bidirezionale con videocamera a 8 megapixel 
integrata di un disco rigido da 20 GByte per salvare musica e 
filmati. 

Aspirapolvere automatico attivabile direttamente da 
telefono cellulare. 

20 Access point IEEE 802.11n che copre l’intera casa con 
velocità fino a quattro volte superiori a quelle degli odierni 
dispositivi 802.11g. 

> Studio/Ufficio 

Sistema di videoconferenza basato su personal computer 
con audio full-duplex. 

22 Telefono Ip in grado di commutare automaticamente tra 
rete Ip o cellulare, in base alle tariffe. 

23 Tablet Pc con riconoscimento vocale per la videoconferenza 
portatile e la trascrizione in digitale di testo dettato o 
appuntamenti. 

Notebook con tecnologia wireless Usb per ricevere flussi da 
una videocamera a 480 Mbps. 

Stampante fotografica wireless Usb e dispositivo di lettura 
di testi scritti. 

> Camera da letto padronale 

2( Media hub musicale wireless con casse integrate e funzioni 
di Internet Radio. 

Tablet Pc con supporto per E-books. 

> Camera dei ragazzi 

21 Display al plasma che riceve i contenuti multimediali 
direttamente dal media hub in sala. 

Videocamera che invia i filmati al computer portatile via 
wireless Usb. 

30 Robot multifunzione 

> Lavanderia 

Lavatrice digitale che adegua automaticamente il flusso 
d’acqua in base al carico. 

> Bagno 

32 Un display piatto a muro per l’Hdtv. 

> Ripostiglio 

Dispositivi di Storage complementari a quelli nella cantina. 


> Corridoio 


34 Lcd da muro con touch-screen e riconoscimento vocale per 
il controllo di musica, temperatura, illuminazione della casa. 
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I tool nascosti di Windows XF 


Facciamo conoscenza con alcune utilità di Windows XP poco visibili 
e conosciute ma utilissime per la risoluzione di molti tipi di problemi. 


Windows XP comprende una serie 
►► dì di strumenti sconosciuti a molti 

Claudio Trova utenti. Si tratta di tool poco o nulla 

documentati, a volte nascosti tra i 
menu delle utility di sistema e in 
qualche caso neppure raggiungibili 
direttamente dal menu Start. Vale la 
pena di imparare a conoscerli, per¬ 
ché possono risultare provvidenziali 
in più di un'occasione. 


> MsConfig 


MsConfig è uno strumento 
ereditato da Windows 98 
che permette, tra l’altro, 
di controllare ed 
eventualmente disattivare 
i programmi caricati in 
automatico all'avvio del 
sistema. 


Si tratta di un programma di trou- 
bleshooting che viene fornito con il 
sistema operativo sin dai tempi di 
Windows 98. MsConfig permette di 
modificare alcuni aspetti della con¬ 
figurazione di Windows, quindi - 
usato a casaccio - potrebbe compro¬ 
mettere il buon funzionamento del 
sistema: probabilmente per questo 
motivo non è raggiungibile da una 
voce del menu Start. Per avviarlo 
basta però selezionare Esegui, nel 
menu Start, digitare msconfig e pre¬ 
mere Invio. 

Il programma usa un'interfaccia a 




MsConfig può anche 
elencare i processi e i 
servizi in esecuzione; 
una casella di spunta 
permette di 
nascondereiprocessi 
appartenenti al 
sistema operativo, 
facilitando la ricerca 
di eventuali elementi 
indesiderati. 


schede; due sezioni sono dedicate ai 
file di sistema Win.ini e System.ini, 
eredità delle vecchie release di 
Windows e mantenuti solo per com¬ 
patibilità con gli applicativi a 16 bit. 
Questi due file di testo contenevano 
impostazioni di sistema per la ge¬ 
stione dell'hardware e del software: 
in Windows XP Microsoft ha trasfe¬ 
rito completamente queste imposta¬ 
zioni nel Registry. 

La scheda Generale di MsConfig 
controlla la modalità di boot di XP e 
di regola è impostata su Normale. In 
alternativa è possibile scegliere la 
modalità Avvio Diagnostico, che ca¬ 
rica soltanto i driver e i servizi es¬ 
senziali. Attivandola si può verifica- 
re se eventuali problemi di avvia¬ 
mento di Windows sono dovuti - ad 
esempio - a driver difettosi oppure 
alla disinstallazione non corretta di 
qualche software. 

Un'altra modalità di boot è quella 
denominata Avvio Selettivo', in que¬ 
sto caso l'utente può rimuovere se¬ 
lettivamente dalla sequenza di av¬ 
viamento i file System.ini e Win.ini, 


i servizi di sistema, e infine gli ele¬ 
menti ad esecuzione automatica. Le 
opzioni di questa modalità permet¬ 
tono anche di attivare un file 
Boot.ini alternativo, personalizzato 
con la sezione omonima di MsCon- 
fig. Boot.ini è un file di testo che 
permette di controllare alcuni 
aspetti della fase di avvio; inseren¬ 
dovi il parametro /BASEVIDEO, ad 
esempio si può forzare il funziona¬ 
mento della scheda in modalità 
Vga standard, mentre con /BOO- 
TLOG si può richiedere la scrittura 
del log del processo di avviamento. 
Le altre due sezioni di MsConfig 
sono Servizi e Avvio, che elencano 
rispettivamente i servizi in esecu¬ 
zione e i processi che vengono cari¬ 
cati automaticamente all'avvio del 
sistema operativo (sia quelli pre¬ 
senti nella cartella Esecuzione Au¬ 
tomatica sia quelli avviati tramite 
una voce del Registro). L'elenco dei 
servizi può essere ottenuto anche 
tramite l'applet Servizi del pannello 
di controllo (nella sezione Strumen¬ 
ti di Amministrazione), ma MsCon- 


►► 
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Windows ►► 


Un emulatore di Mac per Windows 

Sono ormai diversi gli emulatori per l'architettura Pc disponibili 
sul mercato: i più noti sono senza dubbio VMware e Virtual Pc. 
Sono strumenti molto utili, indispensabili per disporre contempo¬ 
raneamente di più sistemi operativi su un unico desktop. Queste 
macchine virtuali emulano però soltanto l'architettura di un Pc, 
perciò non possono essere utilizzate per provare sistemi operativi 
- come quello del Macintosh - per un'architettura hardware dif¬ 
ferente. 

Mac Os X, il più recente sistema operativo di Apple Computer, 
nella tradizione dei sistemi sviluppati dalla società di Cupertino 
dispone di un'interfaccia grafica gradevole e funzionale, e inclu¬ 
de diverse applicazioni originali e interessanti. Abbastanza per 
suscitare l'interesse di molti utilizzatori di Pc, ma in genere non 
per giustificare l’acquisto di un Macintosh vero e proprio. 

PearPc ( http://peaipc.sf.net ), software gratuito e Open Source 
che come simbolo ha adottato ironicamente una pera (Pear), è in 
grado di emulare l'architettura Macintosh su un normalissimo Pc. 
Con l’ultima versione disponibile (0.3.1) è già possibile far girare 
il sistema Mac Os 10.3, senza incorrere in problemi particolari. 
Abbiamo provato l'installazione su una macchina abbastanza po¬ 
tente (Pentium 4 a 3 GHz e 1 GByte di Ram) e abbiamo ottenuto 



un sistema perfetta¬ 
mente funzionante, an¬ 
che se con prestazioni 
non straordinarie. Il ca¬ 
ricamento del sistema 
operativo è abbastanza 
lento, così come l'aper¬ 
tura delle applicazioni, 
ma il desktop è comun¬ 
que utilizzabile. Unico 
ostacolo per un utente 

non troppo esperto potrebbe essere la configurazione, che richie¬ 
de la modifica di un file testuale. Esistono fortunatamente diversi 
strumenti sviluppati da terze parti, come l'ottimo PearPc Control 
Panel (http://ppccp.sphosting.com), che permettono di usare 
un'interfaccia grafica. PearPc permette di utilizzare le funziona¬ 
lità di networking di Mac Os, installando una scheda di rete vir¬ 
tuale, ma è necessaria una lunga procedura di configurazione 
manuale. Per poter installare e provare Mac Os X non è suffi¬ 
ciente disporre di PearPc, ma sono ovviamente necessari i Cd ori¬ 
ginali del sistema operativo. Filippo Moriggia 


II Task Manager fornisce 
varie statistiche sui 
processi in esecuzione, 
ad esempio l’utilizzo di 
Cpu e memoria, 
e permette di forzare la 
chiusura dei task attivi. 


fig ha una "marcia in più": una ca¬ 
sella di spunta permette infatti di 
nascondere al volo i processi che 
fanno capo al sistema operativo, in 
modo da rendere l’elenco più chiaro 
e leggibile. 

La scheda Avvio, poi, non si limita a 
mostrare l'elenco degli elementi ad 
esecuzione automatica, ma permet¬ 
te anche di disattivarli temporanea¬ 
mente e selettivamente tramite ca¬ 
selle di spunta. 


>Task Manager 


ìHJ Task Manager Windows 


MB 


File Opzioni Visualizza Chiudi sessione 


Applicazioni Processi Prestazioni Rete Utenti 


Nome immagine 

Nome utente 

CPU 

Utilizzo ... 

* 

WINWORD.EXE 

Luigi 

00 

19.880 KB 


explorer.exe 

Luigi 

00 

12.708 KB 


Paint Shop Pro 9.., 

Luigi 

00 

5.064 KB 


msimn.exe 

Luigi 

00 

6.312 KB 


devldr32.exe 

Luigi 

00 

3.148 KB 


taskmgr.exe 

Luigi 

00 

5.136 KB 


ctfmon.exe 

Luigi 

00 

3.468 KB 


MsgPlus.exe 

Luigi 

00 

2.264 KB 


jusched.exe 

Luigi 

00 

1.808 KB 

— 

atiptaxx.exe 

Luigi 

00 

5.124 KB 


point32.exe 

Luigi 

00 

3.588 KB 


CCAPP.EXE 

Luigi 

00 

10.472 KB 


alg.exe 

SERVIZIO LOCALE 

00 

3.184 KB 


CCEVTMGR.EXE 

SYSTEM 

00 

1.964 KB 


wdfmgr.exe 

SERVIZIO LOCALE 

00 

1.552 KB 


svchost.exe 

SYSTEM 

00 

4.332 KB 


NAVAPSVC.EXE 

SYSTEM 

00 

824 KB 


mdm.exe 

SYSTEM 

00 

2.536 KB 

V 

rrSFTMGR.FXF 

RYSTFM 

no 

3.448 KR 


□ Mostra i processi di tutti gli utenti 


| Termina processo 


Utilizzo CPU: 0% 


Memoria allocata: 270M / 


Il Task Manager, richiamabile pre¬ 
mendo la combinazione di tasti Ctrl 
-Alt-Cane, di solito viene usato solo 
per forzare la chiusura di un'appli¬ 
cazione bloccata. Questo compo¬ 
nente però può essere d'aiuto anche 
in altre occasioni. La scheda Pre¬ 
stazioni del Task Manager, ad 
esempio, mostra l’utilizzo del pro¬ 
cessore e del file di paging e per¬ 
mette quindi di verificare eventua¬ 
li carichi di lavoro anomali, magari 
dovuti a un processo che non si è 
chiuso correttamente. 

Tramite la scheda Processi è possi¬ 
bile identificare rapidamente il re¬ 
sponsabile: questa sezione mostra 
infatti l’elenco dei processi attivi ri¬ 
portando per ciascuno di essi varie 
informazioni molto utili. Di default 
questo elenco riporta quattro para¬ 
metri (nome del file del processo, 
nome dell'utente proprietario, uti¬ 
lizzo della Cpu e utilizzo della me¬ 
moria), ma tramite la voce di menu 
Visualizza / Seleziona colonne si 
possono monitorare molti altri pa¬ 
rametri tra cui la quantità massima 
di memoria impegnata nel tempo o 
il numero di byte letti o scritti. L'e¬ 
lenco può essere ordinato in base a 


un parametro a piacere, semplice- 
mente facendo clic sulla colonna 
corrispondente. Per forzare la chiu¬ 
sura di un processo basta eviden¬ 
ziarlo e fare clic sul pulsante Ter¬ 
mina Operazione. Naturalmente 
questa operazione deve essere 
compiuta solo in casi di emergenza 
e prevedendo di riavviare Windows 
quanto prima. 

La scheda Processi è utile anche 
per verificare la presenza di even¬ 
tuali programmi indesiderati, ma 
bisogna tenere presente che molti 
programmi dannosi (come alcuni 
virus) sono scritti in modo da non 
apparire nel Task Manager. 

> Gestione disco 

L'applet Gestione Computer, richia¬ 
mabile dal Pannello di Controllo o - 
più rapidamente - facendo clic con 
il tasto destro del mouse sull'icona 
Risorse del Computer e selezionan¬ 
do poi la voce Gestione, permette di 
controllare molti aspetti del sistema 
operativo. 

Nella sezione Utilità di sistema, ad 
esempio, si può ottenere un elenco 
delle condivisioni di rete: un ottimo 
modo per verificare rapidamente la 
presenza di condivisioni indesidera- 
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Windows ►► 



Il modulo Gestione disco 
dell’applet Gestione 
computer visualizza in 
forma grafica le unità 
disco permettendo di 
cancellare, creare, 
formattare le partizioni. 
Consente anche di 
modificare le lettere di 
unità. 


Il modulo Verifica firma 
file di Microsoft System 
Information permette di 
controllare se sul 
sistema sono presenti 
driver non certificati da 
Microsoft. 


te, magari lasciate attive per distra¬ 
zione. 

Un tool poco noto e davvero utile 
compreso in Gestione del computer 
è Gestione disco, che mostra una 
rappresentazione gralica delle unità 
disco presenti permettendo di crea¬ 
re, formattare e cancellare le parti¬ 
zioni tramite wizard, nonché di as¬ 
segnare a piacere le lettere di unità. 
Le lettere di unità vengono gestite 
automaticamente da Windows, ma 
in varie occasioni può essere neces¬ 
sario assegnarle a mano. Ad esem¬ 
pio, quando si installa un nuovo 
hard disk o un lettore di Cd-Rom 
aggiuntivo le lettere di unità preesi¬ 
stenti potrebbero cambiare causan¬ 
do problemi ad alcuni applicativi. 
Per modificare una lettera d'unità 
basta fare clic con il tasto destro so¬ 
pra la barra che rappresenta il disco 
(o la partizione) e scegliere, nel me¬ 
nu contestuale, la voce Cambia Let¬ 


tera e Percorso di Unità. 

Come accennato, Gestione disco 
permette anche di lavorare con le 
partizioni e rappresenta un'alterna¬ 
tiva assai più comoda alLutility te¬ 
stuale Fdisk ereditata da Ms Dos. 
Gestione disco interviene però in 
modalità distruttiva, quindi questo 
tool è adatto solo per preparare al¬ 
l'uso un disco nuovo o ricondizio¬ 
narne uno dopo averne salvato i da¬ 
ti. Per poter lavorare sulle partizioni 
senza danneggiare i dati (ma un 
backup precauzionale è sempre 
consigliato) si deve ricorrere a tool 
come Partition Magic di Symantec 
oppure Disk Director Suite 9.0 di 
Acronis. 

Quando si collega un nuovo disco al 
Pc, basta richiamare Gestione disco 
per veder partire automaticamente la 
procedura guidata di inizializzazione 
dell'unità. In questa fase, se si usa 
Windows XP Professional, il tool 
chiede se si desidera creare un disco 
di base o un disco dinamico. Le unità 
impostate per lavorare come dischi 
dinamici permettono di ottenere mo¬ 
dalità di archiviazione evolute, ad 
esempio consentono di implementare 
configurazioni Raid senza richiedere 
hardware aggiuntivo. Per ulteriori 
informazioni sui dischi dinamici è 
possibile consultare, ad esempio, la 
documentazione su Windows 2000 
pubblicata on-line da Microsoft al¬ 
l'indirizzo www.microsoft.com/win- 
dows2000/it/server/help/. 


> System Information 

Microsoft System Information è lo¬ 
calizzato nel sottomenu Utilità di 
Sistema del menu Accessori ed è 
uno strumento di diagnostica a 
volte sottovalutato. 

Oltre a fornire un rapporto estre¬ 
mamente dettagliato sulla configu¬ 
razione hardware e software del 
Pc, mette a disposizione alcuni 
strumenti poco conosciuti ma mol¬ 
to interessanti. Ad esempio l'Uti¬ 
lità di verifica firma file, richiama¬ 
bile dal menu Strumenti di System 
Information, che esegue un'analisi 
accurata di tutti i file di sistema se¬ 
gnalando quelli sprovvisti della fir¬ 
ma digitale, di cui sono dotati le 
applicazioni e i driver conformi al¬ 
le specifiche dettate da Microsoft 
per Windows XP. 

In caso di problemi durante l'uso 
di Windows, in particolare con 
l'hardware, questo strumento per¬ 
mette di verificare rapidamente la 
presenza di eventuali driver non 
certificati. Un altro pratico stru¬ 
mento è Diagnostica di rete-, si trat¬ 
ta di una procedura che svolge 
un'approfondita analisi della confi¬ 
gurazione delle funzionalità di rete 
e di accesso a Internet, eseguendo 
una serie di controlli che a mano ri¬ 
sulterebbero lunghi e noiosi. Al ter¬ 
mine elenca tutte le impostazioni ri¬ 
levate e segnala gli eventuali pro¬ 
blemi riscontrati. 


Risultati verifica firma L-yE 

I seguenti file non presentano la firma digitale: 


Nome 

Nella cartella 

Ultima mo... 

Tipo file 

Versione 


[S] hphl40.dat 

c:\windows\system32\spool.. . 

05/05/2004 

File DAT 

None 


H hph240.dat 

c:\windows\system32\spool. .. 

05/05/2004 

File DAT 

None 


H hph7200.dat 

c:\windows\system32\spool.. . 

05/05/2004 

File DAT 

None 


H hph7600.dat 

c:\windows\system32\spool.. . 

05/05/2004 

File DAT 

None 


H) hph7700.dat 

c:\windows\system32\spool.. . 

05/05/2004 

File DAT 

None 


Il hph7900.dat 

c:\windows\system32\spool.. . 

05/05/2004 

File DAT 

None 


^ihphpht05,hlp 

c:\windows\system32\spool.. . 

12/01/2004 

File della Guida 

None 


4 hpz2ku09.dll 

c:\windows\system32\spool.. . 

04/05/2004 

Estensione d... 

0.3.0.0 


1hDzcfaQ9.exe 

c:\windows\system32\spool.. . 

04/05/2004 

Applicazione 

2.245.1,0 


i4hpzcoi09.dll 

c:\windows\system32\spool.. . 

04/05/2004 

Estensione d... 

2.66.0.0 


1^ hpzcon09.dll 

c:\windows\system32\spool. .. 

04/05/2004 

Estensione d... 

2.245.1.0 


Éfclhpzeng09.... 

c:\windows\system32\spool.. . 

04/05/2004 

Applicazione 

2,245.1,0 


Slhprflt09.dll 

c:\windows\system32\spool. .. 

04/05/2004 

Estensione d... 

2.245.1.0 


Sjhpzime09.dll 

c:\windows\system32\spool.. . 

12/11/2003 

Estensione d... 

3.2.13.0 


hpzjui09.dll 

c:\windows\system32\spool. .. 

04/05/2004 

Estensione d... 

2.245.1.0 


hpzlnt09.dll 

c:\windows\system32\spool.. . 

04/05/2004 

Estensione d... 

2.245.1.0 


ljj*| hpzpm309.dll 

c:\windows\system32\spool.. . 

04/05/2004 

Estensione d... 

2.245.1.0 


/et hn^nrplOQ p Ve 

<1 

r • *l lAiinrlniiMC 1 ! cnnnl 

nR/n^pnru 

Annlira?innp 

7 74* 1 n 

> 

v 



| Chiudi ] 

File trovati: 3417, File firmati: 2310, File non firmati: 28, File non analizzati: 1079 




L’utility 

Diagnostica Rete 
di System 
Information 
esegue 

automaticamente 
una serie di 
controlli sulla 
configurazione 
della rete locale e 
della connessione 
ad Internet, 
producendo alla 
fine un rapporto 
completo ed 
evidenziando i 
problemi 
riscontrati. 
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Internet ►► 


Controllo remoto sicuro e gratuito 

UltraVNC permette di controllare macchine remote e trasferire file in tutta 
sicurezza. Offre anche una soluzione ai problemi di connessione sotto Nat. 


►► dì Su Internet sono disponibili vari 

Filippo Moriggia software di controllo remoto basati 
su Vnc (Virtual Network Compu¬ 
ting), un protocollo sviluppato pres¬ 
so l' Olivetti & Oracle Research Lab, 
poi acquisito da AT&T. 

In ambiente Windows quello che 
preferiamo è UltraVNC, un softwa¬ 
re gratuito e Open Source. Ul¬ 
traVNC è ottimizzato per il sistema 
operativo Microsoft e dispone di un 
plugin per la cifratura delle comu¬ 
nicazioni, indispensabile per ga¬ 
rantire la sicurezza necessaria per 
l’utilizzo su Internet. In queste pa¬ 
gine vi mostreremo come installar¬ 
lo, configurarlo e utilizzarlo. Vi fa¬ 
remo anche vedere come superare 
le difficoltà che normalmente si 
presentano quando la macchina da 
controllare o tutti e due i sistemi 
non dispongono di un Ip pubblico. 


> L’installazione 

Il file eseguibile per l'installazione 
di UltraVNC può essere scaricato 
all'indirizzo http://sourceforge.- 
net/projects/ultravnc (lo potete tro- 

UltrcVNCpermette un vale anche Sul Cd - Rom alle 9 at0 al ‘ 

controllo completo del rivista). 

Desktop di un sistema UltraVNC comprende due moduli: 

remoto. Server e Viewer. Il primo deve es¬ 



sere installato sulla macchina re¬ 
mota da controllare, mentre il se¬ 
condo sul Pc che verrà usato per le 
attività di controllo. 

Il file di installazione è unico e per¬ 
mette di caricare a scelta solo uno 
o entrambi i moduli: installando sia 
il Server sia il Viewer le due mac¬ 
chine potranno assumere indiffe¬ 
rentemente il ruolo di controllante 
e di controllato. La versione corren¬ 
te di UltraVNC, la RC 19, permette 
di installare direttamente anche tre 
utili strumenti opzionali che in pre¬ 
cedenza dovevano essere caricati a 
parte: il Repeater, il plugin per la 
cifratura delle comunicazioni e il 
driver video. 

Il Repeater, come vedremo, è uno 
strumento che permette di mettere 
in comunicazione due computer 
collegati a reti private diverse, uti¬ 
lizzando come "ripetitore" una 
macchina provvista di Ip pubblico. 
Il plugin per la cifratura e il driver 
video non sono inclusi nel file di in¬ 
stallazione ma vengono scaricati 
automaticamente se si è scelto di 
installarli. Il plugin per la cifratura 
garantisce la sicurezza del traffico, 
a prezzo naturalmente di un carico 
di lavoro maggiore per le Cpu dei 
sistemi collegati. Il driver video de¬ 
ve essere caricato sulla macchina 
da controllare per migliorare le 
prestazioni della sessione di tele- 
controllo. Perché il driver venga 
caricato e utilizzato dal sistema è 
comunque necessario completare 
Linstallazione lanciando il coman¬ 
do disponibile dal menu Start nella 
cartella di UltraVNC. 

Sui sistemi Windows Nt, 2000 e XP 
è possibile impostare il componen¬ 
te server di UltraVNC in modo che 
venga avviato come servizio. I ser¬ 
vizi vengono caricati prima del lo- 
gin utente; ciò significa, ad esem¬ 
pio, che in caso di reset accidentale 
del computer vengono riavviati in 
automatico senza richiedere alcun 



Durante la fase di installazione di UltraVNC RC 19 si 
possono caricare anche vari moduli aggiuntivi: il 
Repeater, il driver video e il plugin per la cifratura delle 
comunicazioni (Dsm Plugin). 


intervento manuale. Quindi l’in¬ 
stallazione come servizio è la scelta 
ideale per un software come Ul¬ 
traVNC. Se fosse necessario è co¬ 
munque possibile modificare in 
qualunque momento questa impo¬ 
stazione. 


> La configurazione del server 


Quando UltraVNC Server è in ese¬ 
cuzione, è possibile modificarne le 
opzioni facendo doppio clic sull'i¬ 
cona situata nel System Tray (l’a¬ 
rea di notifica della barra delle ap¬ 
plicazioni). La prima cosa da fare è 
proteggere il sistema inserendo 
una password, che verrà richiesta 
all'utente del modulo Viewer ad 
ogni tentativo di connessione. È 
opportuno scegliere una password 
di almeno 6 caratteri, composta da 
numeri e lettere e difficile da indo¬ 
vinare. Bisogna fare attenzione a 
digitarla correttamente, visto che 
UltraVNC non prevede un secondo 
inserimento di conferma. 

Sui sistemi Windows Nt, 2000 o XP 
è possibile abilitare in alternativa 
la funzione MS logon: in questo ca¬ 
so per accedere alla macchina re- 


►► 
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UltraVNC Viewer su una chiavetta Usb 


UltraVNC Viewer può essere utilizzato anche senza installazione. Se non avete la ne¬ 
cessità di utilizzare la cifratura del traffico, la soluzione più semplice è il Java Viewer. 
Una volta abilitata questa opzione nel pannello di configurazione del Server, potrete 
collegarvi utilizzando semplicemente un browser che disponga della macchina virtuale 
Java. La cifratura dei dati è però particolarmente importante, soprattutto se le macchine 
sono connesse a Internet invece che a una Lan. Per poterla abilitare è necessario usare 
UltraVNC: fortunatamente questo modulo può lavorare direttamente da un supporto ri¬ 
movibile, come una chiavetta Usb di memoria. 

Per creare una versione "portatile’' di UltraVNC Viewer dovrete innanzitutto disporre 
di un sistema con il Viewer già installato. L’installazione completa di UltraVNC (con 
Viewer, Server, Repeater e DSM Plugin) crea una cartella di circa 5 MByte che di de¬ 
fault viene memorizzata nel percorso c:\Programmi\UltraVNC. Copiate questa cartella 
sulla chiavetta Usb, poi procedete alla cancellazione dei file inutili in modo da non 
sciupare inutilmente spazio. Eliminate la cartella driver e i file WinVnc.exe (il Server) e 
Repeater.exe-, nella sottocartella lang inoltre sono presenti i file di traduzione del pro¬ 
gramma: dato che non esiste una versione in italiano del programma, potete mantenere 
solo il file english.dll. Per finire, copiate nella cartella anche la chiave che utilizzate per 
la cifratura (il nome del file usato di default è rc4.key). La prima volta che userete su un 
computer il Viewer con il plugin per la cifratura dovrete modificare il path della chiave 
nella schermata di configurazione, come già spiegato nell'articolo: vi consigliamo di in¬ 
serire solo il nome del file anziché il percorso completo. Visto che il Viewer si trova nel¬ 
la stessa cartella, sarà ugualmente in grado di accedere al file. 


mota sarà necessario inserire il no¬ 
me utente e la password di un ac- 
count di Windows appartenente a 
un gruppo autorizzato (l'autorizza¬ 
zione può essere concessa nel pan¬ 
nello Configure MS Logon Groups 
di UltraVNC). 

L'opzione Enable Java Viewer 
(http connection) consente di co¬ 
mandare una macchina remota 
usando solo un browser Web dota¬ 
to di macchina virtuale Java, senza 


WlnVMC: Currcnt U*er Proporti*! 


Il pannello di 
opzioni del 
Seiverdi 
UltraVNC 
permette di 
controllare nel 
dettaglio le 
impostazioni del 
programma, 
come la gestione 
delle connessioni 
multiple o la 
scelta delle porte 
di ascolto. 
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quindi dover installare il Viewer. 
Purtroppo questa modalità non 
permette di utilizzare il plugin per 
la cifratura, perciò vi consigliamo 
di disabilitarla. 

Se usate una connessione non 
broadband (sul server o sul Client) 
vi converrà anche abilitare l'opzio¬ 
ne Remove Wallpaper for Viewers, 
in modo da ridurre il consumo di 
banda. Nella versione RC 19 di Ul¬ 
traVNC le opzioni che riguardano 
soltanto l’utente corrente sono rag¬ 
gruppate in un pannello separato, 
richiamabile facendo clic col tasto 
destro sull'icona del server nel Sy¬ 
stem Tray e scegliendo la voce: 
Properties. In questo pannello è 
possibile personalizzare le moda- 


Internet ►► 


MSRC4 Plugin Configuration 

B 

Click on thè "Gen Key" button lo generale a random 40-bil 

RC4 key. The key musi be presenl on Ihe Client computer and 

thè Server computer for encrypted communication lo work. 

Server Key Location (Service) 


j c: \programmi\ultravnc\rc4. key 


Server Key Location (application) 


| c: \programmi\ultravnc\rc4. key 


Viewer Key Location 


| c: \programmi\ultravnc\rc4. key 


OK 

Cancel 

Generate a new key file 


j c: \programmi\ultravnc\rc4. key 


r 40 bit C 5Gbit G 128 bit 

Gen Key | 



Risorse del 
computer 


Il plugin per lo cifratura permette di creare una chiave a 
40, 56 o 128 bit con cui cifrare le comunicazioni 
utilizzando l'algoritmo RC4. 


lità di aggiornamento dello scher¬ 
mo, anche se nella maggior parte 
dei casi è inutile modificare le im¬ 
postazioni di default. Se avete cari¬ 
cato il driver, da questo pannello 
potrete controllare lo stato dell'in¬ 
stallazione ed eventualmente abili¬ 
tarlo. 

Terminati questi pochi passi, il Ser¬ 
ver sarà già pronto ad accettare le 
richieste di controllo remoto, ma 
senza il supporto della cifratura. 
Più avanti vedremo come abilitare 
questa funzione fondamentale per 
la sicurezza. 

> Controllo remoto 

Una volta lanciato, il Viewer pre¬ 
senta una finestra in cui è possibile 
inserire l'indirizzo Ip o il nome a 


La barra della finestra di 
controllo remoto 
contiene alcune icone 
che permettono di 
richiamare le operazioni 
più utili, come l’apertura 
di una sessione di 
trasferimento file o la 
modifica delle opzioni di 
connessione. 
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dominio del Server. Se il server non 
dispone di un nome a dominio, può 
essere molto utile assegnargliene 
uno ricorrendo a un servizio gratui¬ 
to di Dns dinamico come No-Ip 
( www.no-ip.com ). 

Una volta stabilita la connessione, 
nella finestra del Viewer appare il 
desktop della macchina remota. 
Se il Pc locale ha una risoluzione 
superiore rispetto a quella del Pc 
remoto è possibile visualizzare co¬ 
modamente in una finestra tutto 
lo schermo. In caso contrario po¬ 
trete abilitare la visualizzazione a 
pieno schermo premendo l'icona 
Toggle Fullscreen Mode (la se¬ 
conda da sinistra nella toolbar di 
UltraVNC) o la combinazione di 
tasti Ctrl+Alt+F12. 

La barra di UltraVNC permette di 
richiamare rapidamente varie altre 
funzioni; ad esempio, il tasto CAD 
consente di inviare alla macchina 
remota la combinazione di tasti 
Ctrl+Alt+Del (sulle tastiere italiane 
Ctrl+Alt+Canc)-. la pressione di 
questi tre tasti, infatti, viene inter¬ 
pretata da Windows sempre come 
un comando per la macchina loca¬ 
le. Tramite le icone della toolbar è 
anche possibile visualizzare e mo¬ 
dificare le opzioni della connessio- 



Sposta 

Ridimensiona 


_ 

Riduci a icona 


a 

Ingrandisci 


X 

Chiudi 

ALT+F4 


File Transfer.,. 

Ctrl+Alt+F7 


Chat... 

Ctrl+Alt+F8 

</ 

Show Toolbar 

Ctrl+Alt+F9 

Disable Remote Input/Monitor 

Enable Remote Input/Monitor 



Connection options... 

Ctrl+Alt+F6 

Connection info 

Request screen refresh 

View Only 


Full screen 

Ctr l+Alt+F 12 


Auto Scale screen 

Ctrl+Alt+F 10 


Half Size Screen 

Ctrl+Alt+Fll 


Fuzzy screen 

Normal screen 

Ctrl+Fl 1 

Full Colors 

256 Colors 


Send Ctrl+Alt+Del 

Ctrl+Alt+F4 


Send Ctrl+Esc (Start menu) 

Ctrl Key Down 

Ctrl Key Up 

Alt Key Down 

Alt Key Up 


New connection... 
Save connection info a 


About VNC Viewer,.. 


Facendo clic col 
tasto destro 
sull'icona della 
finestra del 
Viewer si accede 
al menu di 
controllo con 
tutte le 
operazioni 
possibili. 
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UltraVNC nella finestra 
di trasferimento file 
include tre 

collegamenti rapidi al 
Desktop, alla cartella 
Documenti e alle 
risorse di rete usate di 
recente, sia della 
macchina remota sia di 
quella locale. 


ne, forzare l'aggiornamento dello 
schermo, simulare la pressione del 
tasto Start (o di combinazioni di ta¬ 
sti speciali) sul sistema controllato, 
chattare con l'operatore remoto, vi¬ 
sualizzare solo una finestra specifi¬ 
ca invece dell'intero desktop (in 
modo da ridurre il traffico dati) o 
iniziare una sessione di trasferi¬ 
mento file tra i due sistemi. 

> Trasferimento file 

La finestra per il trasferimento file 
presenta due riquadri. A sinistra 
viene visualizzato il contenuto del¬ 
la macchina locale, a destra quello 
della macchina remota. Una volta 
selezionati i file o le cartelle da tra¬ 
sferire e il percorso di destinazione, 
basta premere il tasto Send (o Re- 
ceive) per iniziare l'invio (o la rice¬ 
zione). 

Una volta avviato un trasferimento, 
è possibile premere il tasto Miniml- 
ze, in modo da ridurre a icona la fi¬ 
nestra e continuare la sessione di 
controllo remoto. Se l'interfaccia 
del trasferimento file resta aperta, 
invece, la finestra di controllo re¬ 
moto non viene neppure aggiorna¬ 
ta in modo da massimizzare l'effi¬ 
cienza dell'operazione. È possibile 
anche trasferire intere cartelle, ol¬ 
tre che singoli file, ma occorre te¬ 
nere presente che in questo caso 
UltraVNC comprime automatica- 
mente (in formato Zip) le cartelle, 
le trasferisce e poi le estrae. Se lo 
spazio libero sul sistema locale fos¬ 
se limitato, il trasferimento del file 
Zip potrebbe andare a buon fine 
ma la successiva operazione di de¬ 
compressione potrebbe invece fal¬ 
lire. Facendo un clic col tasto de¬ 


stro sull'icona nell'angolo in alto a 
sinistra della finestra di UltraVNC 
compare un menu con una serie di 
comandi che permettono, ad esem¬ 
pio, di visualizzare i dati della con¬ 
nessione corrente (con alcune 
informazioni molto utili come la 
banda stimata). Tramite questo me¬ 
nu si può anche abilitare la funzio¬ 
nalità Auto Scale Screen, che ridi¬ 
mensiona la risoluzione di schermo 
del Pc remoto in modo che coincida 
con quella della macchina del 
Viewer. Altre opzioni utili sono 
Half Size Screen, e Fuzzy Screen 
che permettono di ottenere una ra¬ 
pida anteprima del desktop remoto 
riducendo la quantità dei dati tra¬ 
sferiti. 

UltraVNC consente anche di modi¬ 
ficare la profondità di colore dello 
schermo remoto, abbassandola a 
soli 256 colori. Tutti i dati e le impo¬ 
stazioni possono essere salvati in 
un file .vnc, che permetterà di ri¬ 
stabilire successivamente la con¬ 
nessione già perfettamente confi¬ 
gurata. 

> Cifrare le comunicazioni 

Come accennato, UltraVNC mette 
a disposizione un plugin - chiama¬ 
to Dsm ( Data Stream Modification) 
- che consente di cifrare il traffico 
tra Viewer e Server. Il funziona¬ 
mento è semplice: bisogna abilita¬ 
re il plugin su entrambi i moduli e 
poi generare con UltraVNC una 
chiave che verrà utilizzata per la 
cifratura dei dati. 

La chiave è costituita da un file di 
pochi byte, quindi potrete caricarla 
su un supporto rimovibile come un 
floppy, una chiavetta Usb o un Cd- 
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Rom per averla sempre a disposi¬ 
zione. Supponendo naturalmente 
che abbiate selezionato il plugin di 
cifratura durante l'installazione, 
per abilitarlo e configurarlo dovre¬ 
te aprire il pannello di configura¬ 
zione del Server UltraVNC e - nel¬ 
la sezione Data Stream Modifica- 
tion Plugin - spuntare la casella 
Use thè DSM plugin, selezionare 
nell'elenco a tendina MSRC4Plu- 
gin.dsm e premere il tasto Confi- 
guration. 

Si aprirà a questo punto la finestra 
che consente di generare la chiave; 
come dimensione vi consigliamo di 
scegliere 128 bit. Prima di premere 
il tasto Gen Key e proseguire è op¬ 
portuno che controlliate il percorso 
in cui il programma salverà il file 
contenente la chiave. Quello impo¬ 
stato di default, infatti, è il percorso 
usato nelle versioni in inglese di 
Windows, ovvero C:\Piogiam Fi- 
les\UltraVNC, mentre sul vostro 
computer Ultra VNC probabilmente 
si troverà memorizzato in C:\Pro- 


grammi\UltraVNC e dovrete quin¬ 
di aggiornare di conseguenza tutti 
i campi della finestra. 

Il file generato dal plugin ( ic4.key , 
se avrete mantenuto il nome origi¬ 
nale) dovrà essere poi copiato sul si¬ 
stema Viewer. La cifratura dovrà es¬ 
sere abilitata nella finestra di aper¬ 
tura della connessione spuntando la 
casella Use thè DSM Plugin, sele¬ 
zionando MSRC4Plugin.dsm, pre¬ 
mendo Configuiation e infine speci¬ 
ficando il percorso in cui è stata me¬ 
morizzata la chiave. In questa fase 
fate attenzione a non premere di¬ 
strattamente il pulsante Gen Key, 
per evitare di sovrascrivere la chia¬ 
ve generata sul server. 

> Quando il server 
ha un Ip privato 

In molti casi può essere necessario 
prendere il controllo di una mac¬ 
china che è collegata a una sotto¬ 
rete privata e quindi non dispone 
di un indirizzo Ip pubblico. A pri¬ 


ma vista sembrerebbe impossibile 
stabilire il collegamento, dato che 
per avviare la connessione è ne¬ 
cessario indicare al Viewer l'indi¬ 
rizzo Ip del Server. Ultra VNC per¬ 
mette invece di aggirare il proble¬ 
ma: si può, infatti, fare in modo che 
sia il Server a chiamare il Viewer 
anziché viceversa. È necessario 
però che presso il sistema Server 
sia presente un operatore che avvìi 
a mano la chiamata, quindi questa 
modalità operativa è particolar¬ 
mente utile solo per le richieste di 
assistenza remota. Il Viewer dovrà 
essere aperto in modalità Listen 
Mode, dall'apposita voce disponi¬ 
bile nella cartella UltraVNC del 
menu Start. 

Dal lato di UltraVNC Server, ba¬ 
sterà fare clic col tasto destro sull'i¬ 
cona del programma nel System 
Tray, scegliere Add New Client e 
inserire nella successiva finestra di 
dialogo l'indirizzo del Viewer: la 
sessione di controllo remoto verrà 
avviata immediatamente. 
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> Il Repeater 

Se Viewer e Server si trovano en¬ 
trambi su reti private differenti, 
l'unica soluzione possibile per 
metterli in comunicazione è quella 
di utilizzare una terza macchina, 
dotata di Ip pubblico, sulla quale 
andrà installato il componente 
chiamato Repeater. 

Ecco, in breve, come funziona il 
meccanismo. Sia al Server sia al 
Viewer viene assegnato un nume¬ 
ro identificativo (ID) identico. En¬ 
trambi i sistemi si collegano al Re¬ 
peater, comunicando il proprio ID. 
Il Repeater associa i due ID ed è 
quindi in grado di instradare i pac¬ 
chetti di dati del Server verso il 
Viewer, e viceversa. Il Repeater 
può abilitare al massimo 20 con¬ 
nessioni tra coppie di Server e 
Viewer diversi. 

Vediamo come procedere per sta¬ 
bilire una connessione di questo ti¬ 
po. Il Server deve essere il primo a 
connettersi al Repeater: bisogna 


fare clic col tasto destro sull'icona 
del server posta nel System Tray e 
scegliere la voce Add New Client. 
Nella finestra che appare, si deve 
inserire nel campo Host Name: il 
valore: 


<ip pubblico>:5500 

usando naturalmente al posto di 
<ip pubblici» l'indirizzo Ip del Re¬ 
peater. Nel campo ID code occorre 
invece inserire la stringa: 

ID:<numero> 

sostituendo a <numero> un valore a 
scelta da 1 a 999999999 e premete 
Ok. A questo punto il Viewer potrà 
collegarsi al Repeater. Nella finestra 
di avvio della connessione bisogna 
inserire nel campo Proxy/Repeaterla 
stringa: 

<ip pubblico>:5901 


Nel campo VNC Server occorre inve¬ 
ce inserire la stringa: 

ID:<numero> 


specificando naturalmente lo stesso 
numero utilizzato in precedenza. 
Quando si usa il Repeater non è 
prevista l’autenticazione tramite 
password: l'unico dato da specifi¬ 
care è l'ID. Si può usare anche in 
questo caso la cifratura con il Dsm 
Plugin, come vi abbiamo spiegato 
per la connessione diretta. 
Un'altra forma di protezione del 
Server da connessioni non autoriz¬ 
zate è offerta dal timeout: il Repea¬ 
ter dopo aver ricevuto una richie¬ 
sta di connessione dal Server, at¬ 
tende per 5 minuti il Viewer con lo 
stesso Id Code. Se in questo lasso 
di tempo non riceve alcuna richie¬ 
sta, interrompe la connessione e 
cancella il codice dalla lista. 
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Strumenti per i programmatori del Web 

Internet è una miniera inesauribile di programmi gratuiti ma utilissimi 

per chi sviluppa, per professione o diletto, siti Web. Ecco alcuni dei più interessanti. 


►► dì La creazione di un sito Web non è un 

Alberto Donato, compito per soli programmatori pro- 
Edoardo Esposito fessionisti. Sono sempre più numero¬ 
si gli utenti di Internet che - approfit¬ 
tando dello spazio gratuito messo a 
disposizione da quasi tutti i provider 
- allestiscono un sito personale, ma¬ 
gari anche solo per mettere a dispo¬ 
sizione di parenti e amici una raccol¬ 
ta di fotografie digitali. 

In rete si possono trovare programmi 
di ogni genere utili agli aspiranti 
Webmaster, dagli ambienti di svilup¬ 
po completi fino alle utility che risol¬ 
vono esigenze estremamente specifi¬ 
che. Nella rubrica di questo mese ve 
ne presentiamo alcuni, tutti comple¬ 
tamente gratuiti. 

> PHP Designer 2005 

PHP Designer 2005 (www.mpsoft- 
ware.dk) è un ambiente di sviluppo 
completo per siti Web dinamici scrit¬ 
ti in linguaggio Php, ma può essere 
usato con profitto anche da chi usa 
soltanto l'Html standard. La sua in¬ 
terfaccia in stile Windows XP, ele¬ 
gante e funzionale, ricorda quella di 
Macromedia Dreamweawer e si divi¬ 
de in quattro zone. La più grande, 






quella centrale, è dedicata alla scrit¬ 
tura del codice. Il programma non 
prevede lo sviluppo visuale, ma ri¬ 
chiede la scrittura a mano del codice. 
Nella toolbar in alto sono presenti 
una serie di pulsanti che aprono del¬ 
le procedure guidate per l'inseri¬ 
mento di immagini, form di vario ti¬ 
po e tabelle. A sinistra troviamo l'al¬ 
bero delle directory del sito e la hsta 
dei file contenuti nella directory cor¬ 
rente. A destra trova posto una co¬ 
moda guida ipertestuale alle primiti¬ 
ve di tutti i linguaggi supportati da 
PHP Designer: Php versione 5, 
XHtml, Css versione 2 e Sql in vari 
standard (Ingres, Interbase, MSSQL, 
MySQL, Oracle, Sybase and Stan¬ 
dard SQL). Pur essendo gratuito, 
PHP Designer include molte caratte¬ 
ristiche tipiche di un prodotto com¬ 
merciale. Ad esempio, un Client Ftp 
per caricare in locale le pagine Web 
e inviarle al server terminato il lavo¬ 
ro. Vale la pena di sottolineare che 
PHP Designer non obbhga a scarica¬ 
re tutto il sito in locale, ma preleva 
solo le pagine da modificare. Questo 
programma offre anche l'evidenzia- 
zione dei marcatori Html con un co¬ 
dice a colori (syntax highlighting) e 
suggerisce i parametri delle funzioni. 
Un ToDo manager premette di tene¬ 
re traccia delle attività da completa¬ 


re. La creazione di un progetto nuo¬ 
vo è molto semplice, ma PHP Desi¬ 
gner non permette di importare in un 
nuovo progetto tutte le directory di 
un sito esistente. Questo comporta la 
necessità di creare a mano le direc¬ 
tory e importarvi i file, operazione 
semplice ma abbastanza noiosa. 


> Nvu 0.60 


Sponsorizzato da Linspire (la società 
che produce l'omonima distribuzio¬ 
ne Linux) Nvu - si pronuncia en-viù 
- si propone come un sistema inte¬ 
grato per la creazione di siti Web. 
Disponibile in versione per Linux o 
per Windows, questo ambiente di 
sviluppo è basato sul progetto Mo¬ 
zilla quindi utilizza il noto motore di 
rendering Gecko, veloce e affidabi¬ 
le. La versione corrente è ancora 
una preview release; durante l'uti¬ 
lizzo si è dimostrata stabile ma non 
offre tutte le funzionalità di prodotti 
più completi come PHP Designer. 
L'interfaccia di Nvu è molto simile a 
quella di Mozilla: una barra laterale 
che contiene l’Nvu Site Manager e 
una zona principale in cui è possibi¬ 
le disegnare il proprio sito. A destra 
e sopra questa zona ci sono due bar¬ 
re di scorrimento che mostrano e 
permettono di impostare la larghez- 
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za in pixel della pagina corrente. 

Il site manager, che ha anche funzio¬ 
nalità ftp, mostra l'albero delle direc¬ 
tory del sito locale o remoto nella 
barra laterale. Per il momento per¬ 
mette solamente di vedere ed even¬ 
tualmente modificare il contenuto 
delle directory remote; la versione 
successiva consentirà anche di ag¬ 
giungere e eliminare file e directory. 
Facendo doppio clic su un file Html, 
questo viene aperto in una nuova 
scheda (tab). Come i moderni am¬ 
bienti di sviluppo, Nvu offre diverse 
visualizzazioni delle pagine Web: ad 
esempio una vista normale ed edita- 
bile, con evidenziati i contorni degli 
oggetti, una vista con il codice sor¬ 
gente e una vista di anteprima. 
Un'altra visualizzazione, molto utile, 
mostra la struttura del codice eviden¬ 
ziando i marcatori Html. Un'altra ca¬ 
ratteristica notevole di questo 
software è il browser dei fogli di stile 
Css, che visualizza tutti gli stih asso¬ 
ciati al documento corrente anche se 
sono divisi su più file. Inoltre le mo¬ 
difiche effettuate agli stili vengono 
applicate in tempo reale sulla pagina 
su cui si sta lavorando. 

Nvu include un correttore ortografi¬ 
co, per il momento solo in inglese, e 
un validatore del codice Html. 

> CSE HTML Validator Lite 6.52 

CSE HTML Validator Lite 
( www.htmlvalidator.com ) è un editor 
Html che - come suggerisce il nome 
- comprende funzioni per la valida- 
zione del codice. In altre parole, è in 


grado di verificare il rispetto della 
sintassi Html. Non offre però la pos¬ 
sibilità di editing in modalità Wy¬ 
siwyg. 

L'interfaccia offre la possibilità di 
aprire più file contemporaneamente, 
in schede separate; inoltre prevede 
la colorazione della sintassi e il con¬ 
trollo ortografico. Il programma met¬ 
te a disposizione varie barre di pul¬ 
santi; molto utile è quella per l'inseri¬ 
mento veloce dei marcatori che pre¬ 
senta suddivisi in ordine alfabetico. 
CSE HTML Validator Lite permette 
di validare pagine Html e Xhtml me¬ 
morizzate in locale o pubblicate su 
Internet. I messaggi di errore o di av¬ 
vertimento generati dal programma 
durante la validazione compaiono 
nel pannello posto nella parte infe¬ 
riore dell'interfaccia e sono accom¬ 
pagnati da indicazioni utili per la ri¬ 
soluzione dei problemi riscontrati. 
Inoltre, a ogni validazione il pro¬ 
gramma produce un file testuale di 
log che contiene un'analisi dettaglia¬ 
ta delle righe di codice non aderenti 
allo standard. 

Dalla barra dei menu è poi possibile 
accedere a una serie di tool utili in 
particolare per i programmatori Html, 
ad esempio quelli per la conversione 
dei file testuali tra i formati Dos, Unix 
e Mac (che si differenziano per il ter- 
minatore di linea utilizzato), o per la 
modifica del testo da maiuscolo a mi¬ 
nuscolo o viceversa. CSE HTML Vali¬ 
dator Lite visualizza anche sul desk¬ 
top di Windows una piccola area sul¬ 
la quale è possibile trascinare con il 
mouse i file Html per ottenerne la va¬ 


lidazione istantanea. Il software è di¬ 
sponibile anche in due versioni a pa¬ 
gamento: Standard (69,00 dollari 
Usa) e Professional (129,00 dollari 
Usa). Entrambe offrono in aggiunta 
anche la validazione dei fogli di stile 
Css, il controllo dei link e un Web 
server integrato. La release Professio¬ 
nal include anche wizard per l'elabo¬ 
razione batch dei file. 

> BHead 5.0.1.1672 

BHead (www.minostudio.com) è un 
pratico tool per i programmatori 
Html e gli sviluppatori di siti Web. Si 
compone di tre editor: uno per il co¬ 
dice Html, uno per i Meta Tag e uno 
per i fogli di stile Css. L'editor Html è 
piuttosto completo: evidenzia i mar¬ 
catori con un codice a colori, permet¬ 
te di creare tabelle e form e offre l'in¬ 
serimento automatico dei tag tramite 
wizard per la scelta dei parametri ca¬ 
ratteristici. I tre componenti sono ben 
integrati; ad esempio è possibile im¬ 
portare all'interno del modulo Html 
sia i Meta Tag che i fogli di stile crea¬ 
ti dai rispettivi editor. Il software in¬ 
tegra anche funzioni per il controllo 
ortografico in varie lingue tra cui l'i¬ 
taliano (i dizionari sono scaricabili 
dal sito) e la ricerca dei sinonimi me¬ 
diante il thesaurus. 

L’editor dei Meta Tag mette a dispo¬ 
sizione una pratica interfaccia per la 
creazione dei marcatori che com¬ 
paiono nell'header di una pagina 
Html, ad esempio titolo descrizione, 
parole chiave e così via. Di ogni mar¬ 
catore il programma fornisce una 
breve spiegazione sia delle modalità 
di utilizzo sia del significato dei valo¬ 
ri che può assumere. Questo editor 
permette anche di definire marcatori 
personalizzati e di memorizzarli per 
un eventuale riutilizzo. Una volta im¬ 
postati tutti i marcatori è sufficiente 
premere Generate per visualizzare 
in una finestra l'intero header che 
può essere copiato o salvato su file. 

Il terzo componente di BHead è l'e¬ 
ditor per i Css, ossia i fogli di stile per 
le pagine Html. Il programma risulta 
molto comodo per aggiungere nuovi 
stih, ma non consente di modificare 
in modo altrettanto semplice quelli 
esistenti dato che obbliga a editarli a 
mano oppure a ricrearli. 
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> RSS Builder 2.0 


>GeoHtml 2.1 


Rss (Really Simple Syndacation) è 
una tecnologia sempre più diffusa 
per la distribuzione e la ripubblica¬ 
zione dei contenuti di un sito Web. I 
file Xml in cui vengono raccolti i con¬ 
tenuti sono chiamati feed. Rss Buil¬ 
der (home.hetnet.nl/~bsoft/rssbuil- 
der) consente di creare feed Rss in 
modo molto semplice. Il programma 
presenta un modulo in cui inserire i 
campi principali del feed, ad esem¬ 
pio titolo, editore, descrizione e Uri 
del sito Web. 

In ogni feed è possibile inserire di¬ 
versi topic (argomenti) che vengono 
visualizzati in una lista; selezionan¬ 
done uno è possibile visualizzare e 
modificare le informazioni relative, 
ossia titolo, autore, link e descrizio¬ 
ne. È anche possibile modificare l'or¬ 
dine dei topic all'interno del feed 
modificando la loro posizione nella 
lista. La descrizione di un topic può 
essere di solo testo o composta da co¬ 
dice Html che può essere scritto di¬ 
rettamente in RSS Builder, utilizzan¬ 
do il rudimentale editor integrato. 
Sempre dall'interno di RSS Builder è 
poi possibile esportare il feed in for¬ 
mato Html, personalizzarlo con uno 
dei fogli di stile Css forniti e pubbli¬ 
carlo tramite ftp. Rss Builder richiede 
l'installazione del .NET Framework 
1.1 scaricabile gratuitamente dal sito 
Web di Microsoft. 
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GeoHtml 2.1 ( www.fegi.ru/geohtml ) 
permette di creare image map - ov¬ 
vero immagini contenenti aree asso¬ 
ciate a link ipertestuali - da inserire 
in pagine Web. La creazione di una 
mappa è molto semplice: basta apri¬ 
re l'immagine di partenza e disegnar¬ 
vi sopra le aree (dette slice) a cui ver¬ 
ranno poi associati i link. Le aree pos¬ 
sono essere rettangolari, cerchi, ellis¬ 
si ma anche poligoni non regolari. 

Il programma permette di associare 
a una slice non solo un link iperte¬ 
stuale ma anche un effetti Dhtml le¬ 
gati al passaggio del mouse. Una fi¬ 
nestra flottante, denominata Object 
List, mostra tutte le regioni disegna¬ 
te sulla mappa. È possibile assegna¬ 
re un nome significativo a ciascuna 
regione, in modo da poterla richia¬ 
mare velocemente quando è neces¬ 
sario cambiarne le proprietà. Un'al¬ 
tra finestra flottante, l'Area Inspec- 
tor, permette di modificare i parame¬ 
tri Html dell'area selezionata, ad 
esempio le coordinate, il testo alter¬ 
nativo (alternate text) e, natural¬ 
mente, il link. Purtroppo GeoHtml 
non consente di effettuare lo zoom 
dell'immagine su cui si sta lavoran¬ 
do, quindi è difficile tracciare i con¬ 
torni di un'immagine non regolare. 
Inoltre, è un peccato che l'Object Li¬ 
st non dia la possibilità di attivare la 
visualizzazione solo di aree selezio¬ 
nate, in modo da rendere meno cao¬ 
tica l'area di lavoro. L'interfaccia a 
schede di GeoHtml permette di la¬ 
vorare su più immagini contempora¬ 


GeoHtml 2.1 



neamente; il programma include an¬ 
che un editor Html spartano. 

>JAIbum 5.1 

JAlbum 5.1 (jalbum.net ) permette di 
creare senza fatica album di fotogra¬ 
fie pubblicabih sul Web. Oltre ad es¬ 
sere gratuito, JAlbum è multipiat- 
taforma - dato che è scritto in Java - 
ed è tradotto in 18 lingue. La creazio¬ 
ne di un album fotografico è questio¬ 
ne di pochi secondi: basta scegliere 

10 stile grafico (tra i 23 disponibili) e 
la cartella che contiene le immagini. 

11 programma effettua la ricerca an¬ 
che nelle sottocartelle, quindi può 
essere utilizzato anche per organiz¬ 
zare tutte le immagini contenute nel 
proprio hard disk. 

L’aspetto dell'album è completamen¬ 
te personalizzabile: è infatti possibile 
creare uno stile grafico personalizza¬ 
to, a patto di avere qualche cono¬ 
scenza di programmazione Html. Sul 
sito del programma è presente un tu- 
torial che spiega passo per passo co¬ 
me procedere. 

JAlbum riconosce i dati Exif inseriti 
nelle immagini dalle macchine foto¬ 
grafiche digitali (come il tempo di 
esposizione, il diaframma, il modello 
dell'apparecchio e così via) e li inclu¬ 
de tra le informazioni visualizzate 
nell'album. Il software permette an¬ 
che di inserire una descrizione di cia¬ 
scuna immagine. JAlbum include 
anche un Client Ftp grazie al quale è 
possibile sia caricare sul server Web 
gli album creati sia sincronizzarli in 
caso di aggiunte o modifiche. 
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Video ►► 


Arriva l’alta definizione 

Il video amatoriale si appresta a vivere una rivoluzione analoga a quella 
rappresentata dall'avvento del lormato Dv: il passaggio all'alta definizione. 


►► Di 

Nicola Martello 


Nel recente passato gli appassiona¬ 
ti di video hanno accolto con gran¬ 
de entusiasmo l'avvento del forma¬ 
to Dv, che permette di registrare in 
digitale con una risoluzione di 720 
x 576 pixel (720 x 480 nel caso del¬ 
le videocamere Ntsc). Vale la pena 
di sottolineare che questa risoluzio¬ 
ne è la stessa delle trasmissioni te- 


Da VideoCD a Hdtv 


Gli ingrandimenti dello stesso particolare 
permettono di apprezzare l'aumento di dettaglio 
offerto dai formati ad alta definizione. 



levisive digitali standard. Il Dv è 
stato un importante passo in avanti 
nella registrazione video non pro¬ 
fessionale: finalmente ha reso ob¬ 
soleti i sistemi analogici Vhs, S- 
Vhs, Video8 e Hi8, assai carenti per 
quanto riguarda la qualità dell'im- 
magine. Ma la praticità e la qualità 
dello standard Dv sono ormai ap¬ 
prezzate anche in ambito profes¬ 
sionale, al punto che le Tv com¬ 
merciali non di rado impiegano te¬ 
lecamere Dv per le riprese in ester¬ 
ni e in condizioni disagevoli. 

La diffusione dei televisori e dei 
proiettori ad alta definizione (Hd), 
costruiti per il nuovo standard tele¬ 
visivo di cui parliamo meglio più 
avanti, ha fatto nascere nei videoa¬ 
matori più esigenti il desiderio di 
creare filmati con l’elevata qualità 
visiva offerta dall'Hd. Per soddi¬ 
sfarlo è necessario poter disporre di 
un sistema che consenta di ripren¬ 
dere, registrare, montare ed espor¬ 
tare i filmati Hd digitali, il tutto con 
apparecchiature dal costo limitato, 
alla portata dei privati. Non è anco¬ 
ra la situazione attuale, ma ci sia¬ 
mo molto vicini. I software video di 
fascia alta, come quelli che abbia¬ 
mo recensito sul numero di No¬ 
vembre 2004, sono già in grado di 
montare flussi video ad alta defini¬ 
zione. Le telecamere, però, al mo¬ 
mento sono ancora rare e piuttosto 
costose. E non è ancora chiaro qua¬ 
le supporto prenderà il posto del 
Dvd (che ha una capacità di memo¬ 
rizzazione insufficiente per l'alta 
definizione): gli standard in com¬ 
petizione sono due, e finora non è 
emerso un chiaro vincitore. 

Tutto fa pensare, tuttavia, che l’evolu¬ 
zione sarà rapidissima. Per non farsi 
trovare impreparati, è il caso di ini¬ 
ziare a prendere contatto con lo stan¬ 
dard Hd e di capire quali sono le pro¬ 
blematiche inerenti all'alta definizio¬ 
ne. In queste pagine vi spiegheremo 
quindi le caratteristiche salienti degli 


standard e dei supporti per l'Hd, con 
un'analisi più dettagliata delle tecni¬ 
che di compressione digitale. 

> Il formato Hdv 

In ambito professionale esistono da 
tempo diversi standard Hd proprieta¬ 
ri. Tra questi primeggia l'Hd-Cam di 
Sony, usato sempre più spesso nelle 
riprese cinematografiche e adopera¬ 
to per i primi due episodi del recente 
ciclo della saga di Guerre Stellari. 

Nei settori amatoriale e semipro¬ 
fessionale la sezione software è 
stata la prima ad adeguarsi all'Hd 
e sono già in vendita programmi di 
video editing capaci di gestire i 
flussi ad alta definizione. Quello 
che manca a livello amatoriale è 
quindi una telecamera ad alta riso¬ 
luzione. Per colmare tale lacuna si 
sono mosse le aziende giapponesi 
Jvc, Canon, Sony e Sharp, che 
hanno sviluppato di recente le 
specifiche relative al nuovo forma¬ 
to Hdv, basato sulle cassette mi- 
niDv ma che comprime il video in 
Mpeg-2, per ottenere un bit rate 
compatibile con il nastro digitale. 

Hdv si propone come il successore 
del Dv e lavora con due risoluzioni 
principali: 1.920 x 1.080 e 1.280 x 
720 pixel. Il rapporto d'aspetto, ov- 
veroil rapporto tra larghezza e al¬ 
tezza delle immagini, è di 16:9, 
mentre la quantizzazione dei colo¬ 
ri è di tipo 4:2:0 (per ulteriori infor¬ 
mazioni vedete il riquadro La com¬ 
pressione cromatica). Per quanto 
riguarda la definizione più eleva¬ 
ta, va sottolineato che in realtà la 
risoluzione effettiva è di 1.440 x 
1.080 punti, con un rapporto d'a¬ 
spetto anamorfico di 4:3. L'incre¬ 
mento della definizione da 1.440 a 
1.920 pixel avviene quindi per in¬ 
terpolazione, solo in fase di lettura 
del nastro (è la stessa tecnica usata 
per i filmati in formato anamorfico 
su Dvd). Il limite di 1.440 x 1.080 ^ 
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Video ►► 


punti è imposto dal bit rate massi¬ 
mo del Dv, pari a 25 Mbit al secon¬ 
do. Al momento in cui scriviamo le 
telecamere Hdv disponibili sono 
solo tre: JY-HD10U e GR-HD1US 
di JVC e Sony HDR-FX1, ma altri 
produttori hanno già annunciato 
l'imminente uscita di nuovi model¬ 
li. Queste videocamere impiegano 
normali cassette Dv. La scelta di 
non usare un nuovo tipo di video- 
cassetta porta con sé la limitazione 
appena citata, ma permette di usa¬ 
re la stessa sezione meccanica svi¬ 
luppata per le telecamere Dv e 
quindi di produrre apparecchi re¬ 
lativamente economici. 

Grazie alla compressione Mpeg-2, 
il bit rate si attesta a 19,7 Mbit/sec 
nel caso della risoluzione di 1.280 
x 720 punti, mentre con la defini¬ 
zione superiore si sale a 25 
Mbit/sec, un valore coincidente 
con le specifiche Dv. Nel primo ca¬ 


so il flusso Mpeg-2 è di tipo Tran- 
sport Stream (Ts), ovvero i dati au¬ 
dio e video sono formattati in un'u¬ 
nica entità, come avviene con i file 
QuickTime e Avi. Alla risoluzione 
più alta si tratta invece di Mpeg-2 
Packetized Elementary Stream 
(Pes), un flusso grezzo di dati au¬ 
dio e video memorizzati senza al¬ 
cuna formattazione per risparmia¬ 
re spazio. Per quanto riguarda la 
sezione audio, è prevista la regi¬ 
strazione di due canali indipen¬ 
denti, campionati a 16 bit e a 48 
kHz; il sonoro è compresso con 
Mpeg-1 Layer 2, con un bit rate di 
384 kbit/sec. 

Il passaggio dalla codifica intrafra- 
me Dv a quella interframe Mpeg-2 
comporta naturalmente una note¬ 
vole complicazione per i software 
preposti al montaggio non lineare 
(Non Linear Editing, Nle). Infatti 
con i filmati Dv ogni fotogramma è 


compresso in maniera indipenden¬ 
te dagli altri e quindi è facile effet¬ 
tuare montaggi precisi al singolo 
frame. Di contro, con la codifica 
Mpeg-2 la compressione dei foto¬ 
grammi fa riferimento a un frame 
principale (I-Frame, Intra Frame), 
che stabilisce l'inizio di un gruppo 
di massimo 12 immagini (nel caso 
dello standard Pai; 15 invece per 
l'Ntsc), raccolte in un Gop (Group 
of Pictures). 

I fotogrammi di ogni Gop vengono 
classificati in tre tipi: il già citato I- 
Frame compresso solo con l'algo¬ 
ritmo Dct (Discrete Cosine Tran- 
sform, trasformata discreta del co¬ 
seno), i P-Frame (Predictive Fra¬ 
me) e i B-Frame (Bidirectional Pre¬ 
dictive Frame). Sono P-Frame i fo¬ 
togrammi compressi con Dct e con 
gli algoritmi Motion Compensation 
e Motion Estimation, che confron¬ 
tano il frame corrente con l'I-Fra- 


I» 


La compressione Mpeg-2 




GOP 




Gli algoritmi di compressione Mpeg-2 suddividono la sequenza 
video, che è composta da 25 fotogrammi (frame) al secondo, in 
gruppi (Gop, Group of Pictures) contenenti al massimo 12 frame 
ciascuno. 

I fotogrammi del Gop vengono classificati come I-Frame (Intra 
Frame), B-Frame ( Bidirectional Predictive Frame) o P-Frame (Pre¬ 
dictive Frame), di solito in questa sequenza: 
I-B-B-P-B-B-P-B-B-P-B-B 


con il P-Frame precedente in modo da memorizzare sol¬ 
tanto le zone dell'immagine che sono differenti tra i due 
fotogrammi. 

L'ultimo passo è l'elaborazione dei B-Frame, compressi al¬ 
lo stesso modo dei P-Frame, verificando però le differenze 
con il P-Frame (o ÌT-Frame) precedente e quello successi¬ 
vo. Il livello di compressione dei B-Frame è superiore a 
quello dei P-Frame. 






LT-Frame viene elaborato con l'algoritmo Dct (Discrete Cosine 
Transform, trasformata discreta del coseno), in modo da scartare 
le informazioni alle quali l'occhio umano è meno sensibile. 
Successivamente vengono compressi i P-Frame, elaborati con 
tre algoritmi in sequenza: Dct, Motion Compensation e Motion 
Estimation. Gli ultimi due confrontano il frame con ÌT-Frame o 


A prescindere dalla loro classificazione, i fotogrammi duran¬ 
te l'elaborazione vengono suddivisi dagli algoritmi Mpeg-2 
in macroblocchi di 16 x 16 pixel, a loro volta spezzati in 
quattro blocchi di 8 x 8 pixel ciascuno. La compressione ini¬ 
zia a lavorare sui singoli blocchi, per poi passare al livello 
dei macroblocchi. 
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Video ►► 


I formati di registrazione video 



Risoluzione 

Fotogrammi 

Codifica dati 

Algoritmo 

Rapporto 

Formato 

Frequenza 

Quantizzazione 

Canali audio 



al secondo 3 


codifica 

d’aspetto 

pixel 

campionamento 

audio 

audio 


Hdv 

1.920x1.080 pixel’ 

25i 

digitale 

Mpeg-2 

16:9 

rettangolare 

48 kHz 

16 bit 

2 


1.280x720 pixel 

25p, 50p 




quadrato 




Blu-Ray Disc 2 

1.920x1.080 pixel 

24p,25p,25i 

digitale 

Mpeg-2, Vc-1(Wm9) 

16:9 

quadrato 

48 kHz 

16 bit 

5.1* 

Hd-Dvd 2 

1.920x1.080 pixel 

24p, 25p, 25i 

digitale 

Mpeg-2, Wm9, 
Mpeg-4 Ave (H.264) 

16:9 

quadrato 

48 kHz 

16 bit 

5.1* 

Dvd 

720x576 pixel 

24p, 25i 

digitale 

Mpeg-2 

4:3 

rettangolare 

48 kHz 

16 bit 

5.1* 

Dv, D8 

720x576 pixel 

25i 

digitale 

Dct 

4:3 

rettangolare 

48/32 kHz 

16/12 bit 

2 5 

Svcd 

480 x 576 pixel 

24p, 25i 

digitale 

Mpeg-2 

4:3 

rettangolare 

44,1 kHz 

16 bit 

5.1 6 

VideoCD 

352x288 pixel 

25i 

digitale 

Mpeg-1 

4:3 

rettangolare 

44,1 kHz 

16 bit 

2 5 

S-Vhs, S-Vhs-C, Hi8 

410 linee 

25i 

analogico S-Video 

n/a 

4:3 

rettangolare 

44,1 kHz 

n/a 

2 5 

Vhs, Video8 

350 linee 

25i 

analogico composito 

n/a 

4:3 

rettangolare 

n/a 

n/a 

2 5 


I valori si riferiscono allo standard Pai 

n/a: non applicabile 1) risoluzione effettiva: 1.440x 1.080pixel 2) specifiche provvisorie 3)l=interlacciati/P=progressivi 4) Dolby Digital oDTS 
5) è prevista la codifica Dolby Surround che permette di ottenere 3 canali aggiuntivi: Centrale, Subwoofer ed Effetti 6) Mpeg-2 multi-channel. 


me o con il P-Frame precedente. 
Con questi sistemi si memorizzano 
soltanto le zone dell'immagine che 
sono differenti tra i due fotogram¬ 
mi. Il B-Frame è un fotogramma 
compresso come il P-Frame ma 
prendendo come riferimenti 1T- 
Frame e il P-Frame precedente e 
successivo; in questo caso il livello 
di compressione è più elevato di 
quello raggiunto per i P-Frame 
(per ulteriori dettagli, vedete il ri¬ 
quadro La compressione Mpeg-2). 
In definitiva, la sequenza dei fra¬ 
ine in un Gop è - nel caso di un 
Gop di 12 immagini - la seguente: 
I-B-B-P-B-B-P-B-B-P-B-B. 

Dopo l'ultimo B-Frame inizia un 
nuovo Gop, con una struttura ana¬ 
loga. Un'importante conseguenza 
di questa struttura è che per con¬ 
sentire montaggi precisi al foto¬ 
gramma il software di editing deve 
caricare in memoria l'intero Gop, 
decomprimere tutti i frame in esso 
contenuti e infine ricostruire il foto¬ 
gramma scelto dall'utente, facendo 
riferimento al frame principale. Si 
tratta di operazioni complesse ed 
onerose, che però non richiedono 
sistemi specializzati ma oggi sono 
alla portata anche dei normali Pc, 
naturalmente di fascia alta. I mo¬ 
derni programmi di video editing 
inoltre lavorano in background, in 
modo da non costringere l'utente 
ad attendere il termine dei calcoli; 
nei programmi più ottimizzati il re¬ 
perimento di un qualsiasi foto¬ 
gramma in un flusso Mpeg-2 Hd 
avviene addirittura in tempo reale. 


> I supporti per l’esportazione 
del video Hd 

Una volta terminato il montaggio è 
necessario esportare il filmato su un 
supporto capace di contenere l'e¬ 
norme mole di dati Fld. Si può natu¬ 
ralmente usare una cassetta Dv, che 
però non è certo il sistema più co¬ 
modo per distribuire i propri video 
ad amici e parenti. Un Dvd, d'altro 
canto, non è abbastanza capiente 
né supporta l'alta definizione. 

Per fortuna anche il diffuso Dvd è 
destinato a cedere il passo a un nuo¬ 
vo disco ottico, ma la situazione è 
ancora parecchio confusa, poiché 
esistono due tipi di supporti ottici ad 
alta definizione, reciprocamente in¬ 
compatibili. Il Dvd Forum ha infatti 
approvato l'Fld-Dvd, sviluppato da 
Toshiba e da Nec, mentre una cor¬ 
data di parecchie aziende, tra cui 
Sony, Philips, Pioneer e Hitachi, ha 
sviluppato il Blu-Ray Disc. Quest'ul¬ 


timo è già in commercio in Giappo¬ 
ne e dovrebbe arrivare in Europa 
tra la fine del 2005 e l'inizio del 
2006. 

Le specifiche 1.0 per l'Hd-Dvd, ap¬ 
provate dal Dvd Forum nel giugno 
2004, stabiliscono la possibilità di 
impiegare tre diversi metodi di com¬ 
pressione: Mpeg-2, Mpeg-4 Ave 
(H.264) e Windows Media 9 di Mi¬ 
crosoft. Di conseguenza tutti i futuri 
player Hd-Dvd dovranno possedere 
al loro interno i decoder per i tre tipi 
di compressione. Il flusso multime¬ 
diale ha un bit rate inferiore a 9 
Mbit/sec, in modo che un film sia 
memorizzabile in un disco a doppio 
strato con una capacità di 30 GByte, 
che scendono a 15 GByte con i di¬ 
schi a strato singolo. 

Il Blu-Ray Disc vanta una capienza 
nettamente maggiore, dato che sup¬ 
porta tagli fino a 54 GByte per i 
Doublé Layer e fino a 27 GByte per i 
supporti a singolo strato. I compres- 


►► 



















Gli standard televisivi 


Video ►► 



Risoluzione 

Fotogrammi al secondo 1 

Codifica dati 

Algoritmo 
di codifica 

Rapporto 

d’aspetto 

Formato pixel 

Campionamento 

audio 

Quantizzazione 

audio 

Canali audio 

Hdtv 

1.920x1.080 pixel 

24p, 25p, 30p, 60i 

digitale 

Mpeg-2 

16:9 

quadrato 

48 kHz 

16 bit 

5.1 2 


1.280x720 pixel 

24p, 25p, 30p, 60p 



16:9 

quadrato 





704 x 480 pixel 

24p, 25p, 30p, 60i, 60p 



4:3/16:9 

entrambi 





640 x 480 pixel 

24p, 25p, 30p, 60i, 60p 



4:3 

quadrato 




Pai 

576 linee 

25i 

analogica 

n/a 

4:3 

rettangolare 

n/a 

n/a 

2 3 

Ntsc 

480 linee 

29,97i 

analogica 

n/a 

4:3 

rettangolare 

n/a 

n/a 

2 3 


N/a: non applicabile 

1)1=interlacciati/ P=progressivi 2) solo Dolby Digital AC-3 3) è prevista la codifica Dolby Surround che permette di ottenere 3 canali aggiuntivi: Centrale, Subwoofer ed Effetti 


sori previsti da questo formato sono 
l'Mpeg-2 e il Vc-1. Il primo gestisce 
un flusso multimediale con un bit 
rate di ben 36 Mbit/sec, mentre il 
secondo è uno standard basato sul 
codec Wm9 di Microsoft. 

> La televisione 
ad Alta Definizione 

Come abbiamo detto all'inizio, l'av¬ 
vento della televisione Hd (Hdtv) è 
il volano di un profondo rinnova¬ 
mento del settore radiotelevisivo. In 
Italia, in particolare, questo avveni¬ 


mento si sovrappone con l'introdu¬ 
zione della televisione digitale ter¬ 
restre. Per fugare ogni possibilità di 
equivoco diciamo subito che sono 
due avvenimenti totalmente indi- 
pendenti. 

Con il digitale terrestre, già attivo 
ma che funzionerà a pieno regime 
con l'inizio del 2007, i comuni cana¬ 
li televisivi sono trasmessi in forma¬ 
to digitale, lo stesso adottato da 
tempo per le trasmissioni da satelli¬ 
te. La risoluzione rimane di 720 x 
576 pixel, mentre l'audio può essere 
multicanale 5.1. Inoltre, i decoder 


consentono un limitato livello di in¬ 
terattività, dato che possono incor¬ 
porare un modem e quindi inviare 
informazioni alla società televisiva 
emittente tramite la linea telefonica. 
Purtroppo il nuovo standard televi¬ 
sivo digitale nazionale non dice una 
parola a proposito dell'Alta Defini¬ 
zione. Ciò è dovuto sia alla miopia 
del comitato governativo che ha for¬ 
mulato le specifiche sia all'effettiva 
mancanza di uno standard Hd euro¬ 
peo a cui fare riferimento. Questo 
dannoso campanilismo ha impedito 
di riconoscere una realtà evidente 


►► 


La compressione cromatica 


Luma 



Per mantenere la compatibilità con i vecchi te¬ 
levisori in bianco e nero, le immagini video 
non sono memorizzate con la codifica stan¬ 
dard che prevede la scomposizione nei tre co¬ 
lori primari RGB (R = Red, rosso; G = Green, 
verde; B = Blue, blu), ma con tre canali chia¬ 
mati Y, Cb e Cr. Il canale Y, chiamato anche 
Luma, contiene le informazioni relative alla 
luminanza, ovvero alla luminosità dei punti 
che compongono rimmagine. I canali Cb e Cr, 

definiti collettivamente Chroma, contengono invece le informazioni relative alla cromi¬ 
nanza, cioè al colore dei punti. I canali Cb e Cr sono ottenuti, rispettivamente, con le ope¬ 
razioni aritmetiche (B - Y) e (R - Y). Per comprimere il video digitale si agisce per prima 
cosa sulle informazioni relative alle tinte (ovvero sui dati contenuti nei canali Cb e Cr), 
scartandone una parte. Questa operazione, infatti, degrada in maniera contenuta rimma¬ 
gine poiché l'occhio umano è più sensibile alla luminosità che ai colori. Il video non com¬ 
presso viene indicato con la sigla 4:4:4. In altre parole, ogni quattro campioni del canale 
Y si conservano quattro campioni del canale Cb e altrettanti del canale Cr: non vi è quin¬ 
di nessuna perdita di informazione. Una prima forma di compressione è indicata con la 
sigla 4:2:2; in questo caso si sacrifica la metà delle informazioni cromatiche, conservando 
ogni quattro campioni del canale Y solo due campioni Cb e due campioni Cr. La com¬ 
pressione 4:2:2 garantisce una qualità molto elevata ed è quella più usata dagli studi vi¬ 
deo professionali. Una forma di compressione più spinta, adottata nelle registrazioni Dv e 
Hdv, è quella indicata con la sigla 4:2:0. Ogni quattro campioni Y si conservano un valore 
Cb e uno Cr, presi però a righe video alterne. 
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già da diverso tempo: la diffusione 
anche in Europa delle trasmissioni 
Hd basate sul nuovo sistema digita¬ 
le sviluppato negli Stati Uniti. Que¬ 
sto standard si basa sulle tecniche di 
compressione digitale e porta la ri¬ 
soluzione massima a ben 1.920 x 
1.080 pixel, con un aumento della 
definizione pari a cinque volte il for¬ 
mato Pai (720 x 576 punti). 

Lo studio dell'alta definizione non è 
però una cosa recente, poiché già 
intorno al 1983 sono stati compiuti 
in Giappone i primi tentativi in que¬ 
sto senso, con il sistema Muse. Que¬ 
sto standard era totalmente analogi¬ 
co e impiegava 30 fotogrammi inter- 
lacciati al secondo, ciascuno compo¬ 
sto da 1.125 linee orizzontali e con 
un rapporto d'aspetto pari a 16:9. 
Ma senza il ricorso alle tecniche di 
compressione digitale erano neces¬ 
sari ben sei canali televisivi conven¬ 
zionali per trasmettere tutte le infor¬ 
mazioni necessarie. Dopo alcuni an¬ 


ni di trasmissioni sperimentali, il si¬ 
stema è stato abbandonato. 

In seguito, tre produttori europei, 
Philips, Thomson e Nokia, affianca¬ 
ti dalla Bbc e dalla Rai, hanno svi¬ 
luppato l'Hd-Mac, che è stato stu¬ 
diato per alcuni anni a partire dal 
1988. Anche questo sistema era 
analogico e impiegava 25 frame in- 
terlacciati al secondo, con una riso¬ 
luzione di 1.250 linee e con un rap¬ 
porto d'aspetto di 16:9. Sebbene la 
qualità d'immagine fosse ottima e 
fossero state effettuate diverse tra¬ 
smissioni sperimentali, il progetto 
venne terminato nel 1993 a causa 
delle difficoltà tecniche incontrate 
nello sviluppo di un sistema di com¬ 
pressione efficiente. 

La storia dell'alta definizione ri¬ 
prende negli Stati Uniti, dove, gra¬ 
zie all'impiego delle tecnologie di 
compattazione digitale più recenti, 
viene definito nel 1996 lo standard 
Hd, destinato a diventare negli Usa 


l'unico formato di trasmissione tele¬ 
visiva nazionale a partire dalla fine 
del 2006. Lo standard Hd è stato 
messo a punto dalla Smtpe ( Society 
of Motion Pictures & Television En- 
gineers), mentre l'Atsc ( Advanced 
Television System Committee) ha 
formulato diverse combinazioni di 
risoluzione e di frame rate, tali da 
coprire tutte le esigenze della pro¬ 
duzione video sia professionale sia 
amatoriale. Nel recente passato 
l'Europa non è stata in grado di svi¬ 
luppare un sistema Hd equivalente 
a quello americano, più per il disac¬ 
cordo tra le nazioni europee sugli 
obiettivi da conseguire che per ca¬ 
renze tecnologiche. Di conseguenza 
non deve stupire la graduale diffu¬ 
sione nel nostro territorio delle tra¬ 
smissioni Hd statunitensi via satelli¬ 
te, a cui si aggiungono i programmi 
della nuova emittente satellitare 
belga Eurol080, anch’essi basati 
sullo standard Hdtv. 
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Video digitale e gestione dei Dvd 

Il punto sulla situazione del video su piattaforma linux, tra codec, 
programmi per l'editing e soluzioni per lo streaming dei dati 


» Di 

Marco Fioretti 


Qualsiasi video in formato digitale 
ha dimensioni enormemente mag¬ 
giori di testi, audio o singole im¬ 
magini, per quanto dettagliate. Fi¬ 
no a tempi molto recenti questo 
semplice fatto ha impedito la tra¬ 
smissione di filmati via Internet su 
larga scala e reso l'editing video 
avanzato quasi impossibile per 
molti utenti. Oggi la situazione è 
diversa, grazie ai progressi sia del- 
l'hardware sia dei nuovi codec e 
formati video. Questi due termini, 
codec e formato, non sono sempre 
intercambiabili. Il secondo indica 
la struttura dei file che contengono 
il video, senza alcun legame intrin¬ 
seco con la sua qualità e la moda¬ 
lità d'uso. Queste dipendono inve¬ 
ce dal tipo di codec (COder/DECo- 
der) utilizzato per descrivere e 
comprimere il filmato originale. 
Due file nello stesso formato, per 


esempio Mpeg, potrebbero quindi 
contenere video codificati in ma¬ 
niere diverse. Oggi quasi tutti i co¬ 
dec esistenti sono utilizzabili su Li¬ 
nux, alcuni in formato nativo, co¬ 
me normali librerie condivise, altri 
sono DII per Windows, più o meno 
modificate, accessibili tramite una 
Api speciale, chiamata avifile. 

> Compressione, codec 
e formati 

La compressione effettuata dai co¬ 
dec può essere con perdite (lossy) 
o senza (lossless). Nel secondo ca¬ 
so un filmato può essere decom¬ 
presso, modificato e ricompresso 
quante volte si vuole senza alcuna 
diminuzione della sua qualità. La 
compressione lossy è molto più co¬ 
mune perché fornisce file di di¬ 
mensioni assai più ridotte, ma ogni 


centi (inter-frame). In questo caso 
alcune immagini fondamentali, po¬ 
ste a intervalli più o meno regolari 
e chiamate keyframe, vengono 
compresse e ricostruite indipen¬ 
dentemente dalle altre. Per tutti gli 
altri trame vengono calcolate e tra¬ 
smesse solo le differenze rispetto 
al trame precedente. 

È così che le dimensioni finali ven¬ 
gono notevolmente ridotte, ma per 
ricostruire o elaborare un trame in¬ 
termedio occorrono tutti quelli pre¬ 
cedenti. Con la compressione in- 
tra-frame, invece, ogni immagine è 
completa, e quindi modificabile in¬ 
dipendentemente dalle altre. La 
conseguenza pratica è che, per 
quanto possibile, si dovrebbero 
usare i formati intra-frame per l'ac¬ 
quisizione e l'editing, e gli altri per 
distribuire o archiviare le copie fi¬ 
nali. 


Parameters 

Video bitrate calculation 

Fast resize alignment 8 

Target media one x 703 MB 

Resultfrante align pl6 

Achieve result align Usinq clip2 

Target size 703 MB Use range 

Auto clipping Yes - use clip2 

Video bitrate 1 6000 kbit/s Manual 


Zoom Calculalions 


Result size 

BPP 

Eff. AR 

AR error 

Cllpl (t/b/l/r) 
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1.628 

1.7805 

0.1524% 

o/o/o/o 
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36/36/4/4 

560x240 

1.786 

1.7750 

0.1562% 

0/o/o /o 

568x320 

40 / 40 / 4 /4 

544X240 

1.838 

1.7692 

0.4808% 

o/o/o/o 

552x312 

36 /36/4 /4 

528X240 

1.894 

1.7632 
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o/o/o/o 

536x304 

32/32 /4 /4 

528X224 

2.029 

1.7838 

0.3378% 

o/o/o/o 

528x296 

36 / 36 / 0/0 

512x224 
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0 10 IO IO 
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32/32/0/0 
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o/o/o/o 
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Cancel Refresh Apply Ok 


volta che viene applicata la qualità 
del risultato peggiora. Inoltre ogni 
filmato è composto da una sequen¬ 
za di immagini statiche chiamate 
trame. La compressione può essere 
effettuata separatamente su ognu¬ 
no di essi (intra-frame) oppure 
confrontando diversi trame adia- 


1 formati video digitali più moderni offrono una tale flessibilità 
nella scelta della risoluzione da rischiare di confondere 
l'utente. La qualità del filmato finale è direttamente 
proporzionale, almeno a parità di codec, alla sua dimensione. 
Un fattore d’ingrandimento o un clipping non controllati 
possono rapidamente creare problemi, a meno di non avere a 
disposizione un quadro chiaro di tutte le alternative possibili, 
come avviene in questo pannello di Dvdr.rip 


Uno dei primi codec intra-frame è 
stato Mjpeg. Si tratta di sequenze 
di ventiquattro o trenta immagini 
al secondo, ognuna in formato 
Jpeg. I risultati sono accettabili per 
video ma non altrettanto, ad esem¬ 
pio, per i cartoni animati. Mjpeg è 
un formato ormai superato: oggi è 
preferibile servirsi della codifica 
Dv (Digital Video), usata da quasi 
tutte le telecamere digitali. L'unico 
suo limite, almeno per uso non 
professionale, è la risoluzione, fis¬ 
sa a 720x480 o 720x576 pixel. Dal 
punto di vista della qualità la scel¬ 
ta migliore, almeno su Linux, rima¬ 
ne comunque la codifica HuffYuv: 
con questo sistema il video origi¬ 
nale viene semplicemente com- 
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presso con l'algoritmo Zip, senza 
alcuna modifica. I file risultanti so¬ 
no molto più grandi di quelli otte¬ 
nuti con altri codec, ma possono 
essere modificati e ricompressi 
quante volte si vuole senza alcuna 
perdita di qualità. La decompres¬ 
sione, ovvero la lettura del file, è 
comunque molto più lenta della 
compressione: anche questo for¬ 
mato è quindi ideale per l'editing, 
ma non per la distribuzione via In¬ 
ternet. 

Il primo formato utilizzato per que¬ 
sto secondo scopo, Mpegl, offre 
una risoluzione relativamente limi¬ 
tata, 352x240 pixel. Oggigiorno 
l'unico suo pregio rimane il sup¬ 
porto quasi universale, dai lettori 
da salotto ad alcuni Pda. Il suo suc¬ 
cessore, Mpeg2, è utilizzato nei 
Dvd e nella Tv ad alta definizione 
e offre anche una migliore qualità 
deH'immagine a parità di bit rate. 

I due popolari formati Avi e Quick- 
time sono in effetti dei container 
capaci di archiviare anche sottoti¬ 
toli, indici e altri tipi di informazio¬ 
ni insieme ai filmati veri e propri. 
La versione 4 dello standard Mpeg 
segue lo stesso approccio: i file 


Mpeg4 sono container con lo stes¬ 
so formato di Quicktime 6. A parte 
il formato, Mpeg4 è un'intera fami¬ 
glia di codec, alcuni Open Source, 
altri proprietari. La compressione 
si basa sul concetto di Gop ( Group 
of Pictures). Ogni Gop è indipen¬ 
dente dagli altri ed è composto da 
trame di tipo I (intra-coded), P 
(Predicted) e B (Bidirectional): 
queste ultime, le più compresse, 
sono generate per confronto con 
quelle sia precedenti sia seguenti. 
Prevedibilmente, la decodifica 
Mpeg4 richiede maggiore potenza 
di calcolo di quelle più semplici. 

Le versioni 9 e 10 di RealPlayer, 
così come Windows Media Video 
9, non sono compatibili con 
Mpeg4. RealPlayer, nonostante i 
suoi file siano fra i più piccoli, e ot¬ 
timi per archiviare i cartoni anima¬ 
ti, gode ancora di una cattiva repu¬ 
tazione, o quantomeno di scarsa 
popolarità fra parecchi utenti Li¬ 
nux. I motivi principali vanno dalla 
licenza non Open Source alla diffi¬ 
coltà (nelle versioni precedenti) di 
installazione e gestione del pac¬ 
chetto. Al momento, i codec com¬ 
patibili Mpeg4 più diffusi su Linux 


sono la famiglia DivX e Xvid. Il 
primo deriva dal codec Asf di Mi¬ 
crosoft. I suoi successori diretti, 
DivX 4 e 5, offrono un miglior rap¬ 
porto di compressione a parità di 
qualità. Nonostante questo, oggi la 
soluzione migliore per la distribu¬ 
zione video è probabilmente l'ulti¬ 
ma implementazione Open Source 
di Mpeg4. XviD (www.xvid.org) ha 
qualità e rapporti di compressione 
ancora più avanzati dei vari codec 
DivX, grazie anche al supporto per 
funzioni Mpeg4 sofisticate come la 
codifica delle B-frame menzionata 
in precedenza. 

> Una nuova generazione: 
Theora e Flumotion 
per lo streaming 

L'Mpeg Forum, che pubblica lo 
standard Mpeg4, impone alcune 
restrizioni sull'utilizzo di questa 
tecnologia (descritte nella pagina 
www.mpegla. com/m4 v/m4 v- 
fag.cfm) che hanno spinto gli svi¬ 
luppatori Open Source a creare so¬ 
luzioni alternative come Theora 
(www.theora.org) . Questo codec, 
in diretta competizione con 


Strumenti per gli sviluppatori 


Gli applicativi descritti in questo articolo si basano su 
un insieme relativamente ristretto di librerie conte¬ 
nenti il codice sorgente dei decoder veri e propri. Ol¬ 
tre alla licenza, ovviamente Open Source, questo 
software ha un'architettura più o meno modulare, che 
permette di riutilizzarle anche in programmi comple¬ 
tamente nuovi. 

In alcuni casi, studiarne il codice potrebbe anche es¬ 
sere la strada più breve per capire il funzionamento 
dei vari algoritmi di codifica. 

Uno dei primi pacchetti di questo tipo è stato mpeglib 
(http://mpeglib.sourceforge.net/), per file Mp3, 

.wav e Video Cd. Oltre alla libreria vera e propria, 
che fa ampio uso di istruzioni Mmx e thread, la distri¬ 
buzione comprende anche dei Client da linea di co¬ 
mando, per riprodurre audio e video da file locali o 
reperibili via Internet. Per il formato Dv ci si può in¬ 
vece servire dell'omonima libreria scaricabile da 
http://libdv.sourceforge.net/. Anche questo codice, 
pesantemente ottimizzato per processori x86, non è 
limitato al codec vero e proprio ma include diverse 
applicazioni già utilizzabili, anche se piuttosto rudi¬ 


mentali. Nel campo della gestione di video digitale 
su Linux uno dei prodotti più completi rimane co¬ 
munque libavcodec, spesso chiamata lave per bre¬ 
vità. Questa libreria, sviluppata nell'ambito del pro¬ 
getto Ffmpeg (http://ffmpeg.sourceforge.net/) è una 
collezione completa di codec per quasi tutti i formati 
esistenti. Quasi tutti i componenti sono stati scritti 
ex novo per massimizzare le prestazioni. 

Uno dei componenti più validi è il codec Mpeg 4, che 
già supporta funzionalità avanzate come i b-frame. 
Un altro progetto assai interessante tecnicamente, 
anche se ormai meno necessario di un tempo, è avifi- 
le ( http://avifile.sourceforge.net ), un sottoinsieme 
delle Api di Microsoft a 32 bit per utilizzare sotto Li¬ 
nux dei codec esistenti soltanto come DII per Win¬ 
dows. Oltre al video in senso stretto i Dvd contengo¬ 
no altri tipi di informazioni: indici, sottotitoli, audio in 
diverse lingue e così via. I file con estensione .ifo, 
contenenti dati di questo genere, possono essere letti 
e analizzati con la libreria libdvdread 
( www.dtek. chalmers.se/groups/dvd/ 
downloads.shtml). 
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Bitrate calculation details 



Mpeg4, è ancora meno diffuso e 
stabile di Xvid ma assai promet¬ 
tente e già utilizzabile anche su 
Windows, grazie ad appositi plug- 
in per Windows Media Player o 
RealPlayer 10. In Linux la creazio¬ 
ne di video Theora è possibile, at¬ 
traverso un filtro scritto in Python, 
con il programma LiVES (http://li- 
ves.souiceforge.net). Un altro cam¬ 
po d'applicazione di Theora è lo 
streaming via Internet. Gli svilup¬ 
patori del server Flumotion 
(www.fluendo.com/products.php? 
product=flumotion ) stanno prepa¬ 
randone una versione in grado di 
incapsulare filmati Theora in nor¬ 
mali pacchetti Rtp (Reai Time Pro¬ 
tocol): questo dovrebbe aprire la 
strada a soluzioni interamente 
Open Source per servizi avanzati 
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come trasmissioni broadcast e vi¬ 
deoconferenze via Internet. 
Esistono anche diversi concorrenti 
di Flumotion, meno sofisticati ma 
più maturi, a partire da Ffmpeg 
(http ://ffmpeg.so uree forge .net/): 
questo è un insieme di diversi pro¬ 
grammi e librerie per registrare da 
schede Tv, convertire da un forma¬ 
to all'altro o trasmettere in rete au¬ 
dio e video. Il server vero e proprio 
può trasmettere uno stesso filmato 
a diversi bit rate, a seconda delle 
possibilità del Client che lo ha ri¬ 
chiesto. 

Esiste anche una versione di Ffm¬ 
peg compatibile con Quicktime 
(http ://so uree forge. n e t/projeets/ff- 
quicktime/). 

Darwin, lo streaming server di 
Mac OS X(http://developer.ap¬ 
piè. com/darwin/projects/strea - 
ming/), è utilizzabile anche su Li¬ 
nux ed è alla base di Mpeg4ip 
(http ://mpeg4ip. sourceforge .net/): 
quest'ultimo prodotto è compilabi- 
le anche su Windows, anche se a 
uno stadio di sviluppo meno avan¬ 
zato. Una soluzione già matura e 
ancora più portabile è Videolan 
( www. videolan.org/vlc/) . 


Uno dei modi più semplici e comuni per ridurre al minimo lo 
spazio necessario per archiviare un Dvd è il clipping, 
seguito da un ingrandimento. La prima operazione consiste 
nell'eliminare le bande nere sotto e sopra l’immagine, e se 
necessario due strisce laterali, come avviene in molti 
televisori. La funzione anteprima di Dvdr.rip consente di 
effettuare rapidamente queste procedure e verificare 
immediatamente la qualità del risultato. 


Il programma Dvdcrip permette di modificare in 
qualsiasi maniera, sempre tenendo sotto controllo i 
risultati finali, tutti i parametri della compressione 
video. L'utente può ottimizzare con eguale facilità sia 
la qualità del filmato finale, impostando bitrate e 
numero di trame, sia lo spazio necessario per 
l'archiviazione. Il numero di Cd-rom disponibili (due 
nell'esempio) può essere infatti impostato a priori. 


> Editing dei Dvd 

Il contenuto dei Dvd è racchiuso in 
archivi chiamati Vob (Video 
Object). Ogni Vob contiene video, 
audio e i dati necessari per muo¬ 
versi da una scena all’altra tramite 
menu. L'estrazione di Vob da un 
Dvd già esistente, in qualsiasi for¬ 
mato, viene chiamata in gergo rìp- 
ping. Questa procedura è il primo 
passo per combinare, ad esempio, i 
brani più interessanti di più Dvd in 
un'antologia, oppure per creare 
copie di backup. In Linux questa e 
parecchie operazioni di transcodi¬ 
fica video sono possibili in un'in¬ 
terfaccia a finestre grazie a 
dvd: :rip ( www.exitl. oig/dvdrìp/). 
Questo programma è semplice- 
mente un front-end grafico per il 
pacchetto transcode citato più 
avanti. Con dvd::rip si possono 
estrarre i Vob sia da un Dvd sia da 
un'immagine precedentemente co¬ 
piata su disco rigido. Salvare un 
filmato su un numero predefinito 
di Dvd o Cd-rom è assai facile: ba¬ 
sta inserire numero e dimensione 
in Mbyte dei dischi a disposizione 
nell'apposito pannello. 

Il programma calcolerà automati¬ 
camente i parametri di compres¬ 
sione e il formato dell'immagine 
necessari perché le dimensioni dei 
file video finali non superino i va¬ 
lori desiderati. 

Le tracce audio possono essere co¬ 
dificate anche nel nuovo formato 
Vorbis ( www.vorbis.com/ ). Dvd::rip 
ha anche una caratteristica essen¬ 
ziale per gli utenti più avanzati, 
ovvero la possibilità di lavorare in 
modalità cluster: avendo a disposi¬ 
zione più computer si possono ef¬ 
fettuare codifiche in parallelo, con¬ 
trollando tutto il lavoro da un'uni¬ 
ca finestra di dvd::rip. 

Oltre che con dvd::rip, il ripping è 
possibile anche sulla linea di co- 
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mando con l'utility vobcopy. Un'al¬ 
ternativa a dvd::rip, anche se ancora 
allo stadio iniziale di sviluppo e co¬ 
struita sulle librerie grafiche Qt an¬ 
ziché Gtk, è Dpencoder, la cui home 
page è http://dpencoder.sourcefor¬ 
ge.net. Al momento questa applica¬ 
zione supporta soltanto lo standard 
DivX. 

Per quanto concerne la transcodi¬ 
fica, i programmi base più utiliz¬ 
zati su Linux sono le due utility 
da linea di comando transcode 
( www.transcoding.org ) e menco- 
der, distribuito con il lettore 
Mplayer (www.mplayerhg.hu/). 
Come in altri campi, il vantaggio 
principale di simili programmi è la 
possibilità di automatizzare le pro¬ 
cedure, cosa utilissima per elabo¬ 
rare velocemente parecchi filmati 
con le stesse caratteristiche. Il mo¬ 
do migliore di procedere è proba¬ 
bilmente iniziare con dvd::rip, stu¬ 
diare i parametri da esso assegnati 
a transcode e partendo da questi 
creare i propri script. 

Sia transcode sia mencoder sono 
in grado di effettuare conversioni 
fra parecchi formati e diversi tipi 
di filtraggio, come deinterlacing, 
rotazioni e cambiamenti di risolu¬ 
zione, dimensione o colore. In al¬ 
cuni casi, per effettuare queste 
operazioni è necessario caricare 
appositi moduli esterni. L'audio 
associato ai filmati può essere con¬ 


vertito in formato Mp3 per guada¬ 
gnare spazio oppure lasciato in 
quello originale, cosa che permet¬ 
terebbe di mantenere il suono sur¬ 
round. Il volume può essere nor¬ 
malizzato durante la transcodifica. 
Se presenti, anche gli sfasamenti 
fra audio e video possono essere 
corretti senza problemi. Insieme a 
transcode sono distribuiti altri pro¬ 
grammi, sempre con interfaccia a 
carattere, ognuno dedicato a un 
compito diverso. 

Avisplit, ad esempio, può dividere 
file Avi già esistenti in filmati più 
piccoli. La dimensione desiderata 
di questi ultimi può essere espres¬ 
sa in Mbyte, secondi o direttamen¬ 
te in frame. La sincronizzazione fra 
audio e video dei file Avi si può in¬ 
vece correggere con l'utility avi- 
sync, anch'essa distribuita insieme 
a transcode. Basta fornire il nome 
del file di partenza, quello nuovo 
e, con l'opzione -n, il ritardo in fra¬ 
me, che potrebbe anche essere ne¬ 
gativo, fra audio e video: 

avisync -i filmato_non_sincrono.avi -o 
filmato_sincrono.avi -n 7 

Qualora si volesse estrarre da un 
file Vob la sola colonna sonora, 
questo è possibile senza nemmeno 
utilizzare gli applicativi appena ci¬ 
tati. È sufficiente lanciare il già ci¬ 
tato lettore Mplayer dalla linea di 


Risorse 


Il portale www.doom9.it è un utile punto di partenza per tutta la do¬ 
cumentazione relativa al ripping dei Dvd e alle conversioni da co- 
dec a codec. La versione originale inglese dello stesso portale, 
www.doom9.org, ha versioni più aggiornate di alcuni documenti e 
un eccellente forum di supporto. Questo sito ha anche pubblicato a 
fine 2004 un confronto molto dettagliato fra i vari codec all'indirizzo 
www. doom9. org/index.html?/codecs- 104-l.htm. 

Le specifiche del nuovo formato Theora, nonché un elenco di mai- 
ling list e librerie software dedicate a questo nuovo standard, sono 
disponibili su 

La documentazione di mencoder è inclusa in quella di Mplayer 
( www.mplayerhq.hu ). Quanto a transcode, la pagina 
www.theorìe.physik. uni-goettingen.de/~ostreich/transcode/exam- 
ples.htmWtop contiene numerosi esempi pratici. L'automazione di 
transcode attraverso script in Perl è invece discussa nella pagina 
www9.informatile. uni-erlangen.de/~Vogelgsang/bp/tctools.html 


comando, ovviamente con valori 
adatti per le opzioni -vo (video out¬ 
put) e -dumpaudio, con l'istruzione 
seguente: 

mplayer -vo nuli -nogui -dumpaudio - 
dumpfile audio.mp3 filmato.vob 

Mplayer è in grado anche di effet¬ 
tuare la procedura inversa, ovvero 
mostrare un filmato con audio di¬ 
verso da quello originale. In questo 
caso l'opzione da usare è -audiofile: 

mplayer -audio file nuovo_audio.mp3 
filmato.avi 

> Conversione 

e indicizzazione dei sottotitoli 

In molti Dvd i sottotitoli non sono 
normali stringhe di testo, ma im¬ 
magini vere e proprie. Questo ga¬ 
rantisce agli autori il maggior con¬ 
trollo possibile sui font utilizzati, 
inclusi quelli non alfabetici, qua¬ 
lunque sia il computer o lettore 
Dvd utilizzato per la riproduzione. 
Gli svantaggi sono innanzitutto 
che le immagini occupano molto 
più spazio dei testi da cui sono sta¬ 
te generate, e poi che non sono in- 
dicizzabili. È comunque possibile 
riconvertire queste immagini in te¬ 
sto e inserirle in uno stream indi- 
pendente, attivabile dall'utente. I 
sottotitoli risultanti possono essere 
facilmente ingranditi o rimpiccioli¬ 
ti e occupano pochissimo spazio. Il 
procedimento è laborioso ma può 
essere automatizzato: allo stesso 
modo, il file di testo risultante po¬ 
trebbe essere passato a un qualsia¬ 
si motore di indicizzazione e ricer¬ 
ca testi come ht://dig (www.ht- 
dig.org). Per effettuare questa con¬ 
versione occorrono le utility tccat e 
tcextract (incluse nelle distribuzio¬ 
ni di transcode) e i programmi gocr 
(http://jocr.sourceforge.net/) per il 
riconoscimento di caratteri e ispell 
(http://fmg-www.cs.ucla.edu/fmg- 
members/geoff/ispell.html) per il 
controllo ortografico. La proce¬ 
dura completa è descritta in tutti 
i particolari nella pagina web 
www.bunkus.org/dvdripping41i- 
nux/en/separate/subtitles.html. 
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VldfiO player per L-inUX distribuzioni Gnu/Linux più diffuse. L'unica complica¬ 

zione è che tali pacchetti, pur essendo assai popolari, a 

I Dvd, e in generale qualunque sorgente video digitale, volte non sono inclusi nei relativi Cd-Rom o mirror uffi- 

sono ormai facilmente utilizzabili sotto Linux. I prò- ciali. Il motivo è la confusione ancora esistente, soprat- 

grammi più conosciuti sono ormai quasi tutti abbastan- tutto a livello internazionale, sul copyright di alcune li- 

za stabili e completi. Alcuni sono particolarmente inte- brerie software necessarie, e soprattutto sulla possibi- 

ressanti per l’integrazione con gli ambienti desktop lità di distribuirle legalmente in tutto il mondo. In prati- 

Gnome e Kde, altri per la portabilità, essendo disponi- ca, per l’utente finale questo non è un grosso problema: 

bili anche su altri sistemi operativi o processori non basta configurare opportunamente il sistema di aggior- 

X86. Per diversi di loro esistono pacchetti binari già namento software della propria distribuzione per scari - 

compilati, quindi immediatamente installabili, per le care e installare il software direttamente via Internet. 



. f . ii/\ co di default per Linux, XI1, e interagire direttamen- 

Mplayer (WWW.mplayGrnQ.nU/ ) te con ' driver di alcune schede per aumentare ulte- 

' J v J 1 * riormente le prestazioni. In tutti i casi è presente un 

Mplayer è uno dei video player per Linux più amati display on screen per navigare attraverso le varie 

e odiati al tempo stesso. Può riprodurre una grande funzioni del programma o i menu dei Dvd. L'unico 

quantità di formati, caricando anche DII di Windows problema, anche se visibile solo a chi volesse compi- 

a 32 bit se necessario. Oltre che per Linux e molte al- lare o modificare personalmente il codice sorgente, è 
tre varietà di Unix esistono versioni per PowerPC, che i requisiti hardware e software (versioni di com- 

ARM, Sparc e perfino per la Playstation 2! L'interfac- pilatore e così via) sono molto più stringenti che con 

eia grafica può funzionare con o senza il server grafi- altri programmi. 



Oqle (WWW.dtGk.ChalmGrS.SG/ groups/dvd/) zioni non sono ancora disponibili. Non è ancora possi¬ 
bile, ad esempio, riprodurre video all'indietro, passare 
a un altro angolo di visione a filmato iniziato oppure 

Ogle è stato uno dei primi programmi per Linux capace cambiare Dvd senza riavviare il programma. Ogle può 

di accedere ai menu dei Dvd ed effettuare ricerche al girare sia sulla linea di comando oppure con due diver- 

loro interno. Le versioni odierne offrono audio multica- se interfacce grafiche. Una, di nome ogle_gui, è fornita 

naie e sono in grado di riprodurre filmati sia da Dvd sia dagli stessi sviluppatori. L'altra, chiamata Okle 
da file locali. Il riconoscimento del formato immagine, (http://okle.sourceforge.net/) è un front-end sviluppato 

sia per il video sia per i menu, è automatico, ed è di- per l’integrazione nel desktop Kde. Ogle è controllabile 

sponibile una modalità full screen. Nonostante i note- anche con un telecomando a infrarossi, tramite il plu- 

voli progressi compiuti nello scorso anno, alcune fun- gin ogle_ir ( http://rosko.net/ogle/ogle_ir ). 



Totem (www.hadess.net/totem.php3) 

Uno degli obiettivi principali di questo player, basato sul d'interesse per tutti gli utenti includono la gestione di 

programma Xine descritto più avanti, è l’integrazione playlist, la possibilità di controllare il programma solo con 

completa con il desktop Gnome e il relativo file manager, la tastiera e la modalità full screen. Come per Ogle, an- 
Nautilus. Totem, ad esempio, può funzionare come visua- che Totem può essere connesso direttamente a un teleco- 
lizzatore in miniatura (video thumbnailer) per le utility mando. 



VLC media player (WWW.VldeOlan.org/) Tv Satellitare. Nel caso di filmati integrati in pagine Web, 

VLC può ricevere comandi anche direttamente da Java- 

Un altro video player multipiattaforma, diffuso anche su Script. Inoltre, a differenza degli altri programmi citati, 

sistemi BeOS e Mac. VLC, il cui nome originario era Vi- può funzionare anche come streaming server. La Usta 

deoLAN Client riproduce stream video Mpegl, Mpeg2, completa delle funzioni di Vie è leggibile all'indirizzo 

Mpeg4 e DivX da Dvd, dischi rigidi o schede Dvb-S per www.videolan.org/vlc/features.html. 



/i /. . ■ i /v sviluppo integrato in qualsiasi distribuzione moder- 

XinG (http://XinGhq.dG/ ) na. Il progetto Fink (http://fink.sourceforge.net/) di¬ 

stribuisce versioni per Darwin e MacOS X. È in corso 
Xine ha tutte le funzioni necessarie per la riproduzio- anche un porting a Windows e OpenBSD. L’interfac- 
ne video e gira senza problemi su qualsiasi versione eia audio è compatibile con tutti i principali server 

aggiornata di Linux. Per compilarlo e ottimizzarlo di- audio: OSS, Alsa, artsd ed esd, anche se gli autori 

rettamente dai sorgenti è sufficiente l'ambiente di sconsigliano quest’ultima alternativa. 
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Software Open Source per le vittime del maremoto 

Sub500.com (www.sub500.com) è un distributore ca- Sub500 ha lanciato la promozione MAKE A DIFFE- 
nadese di computer a basso costo con Gnu/Linux e al- RENCE, per facilitare la migrazione da Microsoft 
tri applicativi Open Source preinstallati, nonché di di- Windows a Gnu/Linux raccogliendo fondi per le vitti¬ 
versi Cd-rom con lo stesso software. Il prodotto di me della catastrofe nel Sud-Est Asiatico. Per tre mesi, 
punta in questa categoria è il Linux Challenge Bun- metà dei profitti della vendita del Challenge Bundle 
die, che offre la versione Linspire 4.5 di Linux, il verranno devoluti alla Croce Rossa Canadese proprio 
browser Firefox e la suite OpenOffice.org a un prezzo per questo scopo. La pagina con i dettagli dell'offerta 
di circa 20 dollari americani. Il 4 gennaio 2005 è www.sub500.com/tsunami.htm. 


Dopo il browser arrivano email e calendario integrati 

La Mozilla Foundation (www.mozilla.org) sta sviluppando fine 2004. Il primo rilascio di Lightning è previsto a metà 
Lightning, un concorrente diretto di Microsoft Outlook. Gli del 2005. Come gli altri prodotti della Fondazione, la ver- 
autori sperano di ripetere il successo del loro browser Fi- sione finale girerà su Linux, Windows e Mac. L'uso del 
refox (www.mozilla.org/products/firefox/), di cui sono sta- plugin Connector, originariamente sviluppato per il mail 
te scaricate nei primi due mesi dal rilascio più di dieci mi- Client Evolution, potrebbe consentire un'integrazione 
lioni di copie. Il progetto Lightning consiste nell’integra- completa con server Microsoft Exchange. La pagina web 
zione completa di Sunbird, un calendario elettronico, con per saperne di più è http://wiki.mozilla.org/index.php/Ca- 
il Client email Thunderbird, la cui versione 1.0 è uscita a lendar:Lightning. 


La Gpl si aggiorna per far fronte alle nuove tecnologie 

È in arrivo una nuova versione della General Public Li- munque con licenza non libera. Verranno anche coperti 
cense, la licenza software del Progetto Gnu i casi di sviluppo su piattaforme Trusted Computing 
(www.gnu.org) preferita da utenti e sviluppatori di (www.trustedcomputinggroup.org) o su hardware spe- 
Software Libero. La pagina www.softwarelibero.it/gnu- cializzato come i videoregistratori digitali. Altre clausole 
doc/gpl.it.txt contiene una traduzione italiana, non uffi- potrebbero imporre l'accesso al codice sorgente anche 
ciale, della versione attuale. per gli utenti di Web Service, che non hanno bisogno di 

Le modifiche dovrebbero chiarificare come gestire installare sul proprio computer il software accessibile 
eventuali conflitti con software coperto da brevetti, o co- con questa tecnologia. 


Una nuova shell per sviluppatori web e non solo 

La Business Shell, o Bush per brevità (www.pegasoft. template e applet per applicazioni Web sicure e dinami- 
ca/bush.html) è un nuovo interprete di comandi dotato di che. 

un suo hnguaggio di scripting e con caratteristiche estre- Tutti gli script e moduli Bush possono essere trasformati 
mamente interessanti, a partire dal supporto Sql. L'obiet- in applicazioni eseguibili per qualsiasi piattaforma sup- 
tivo degh autori è fornire un unico ambiente che sostituì- portata dal compilatore Gcc. I programmi possono essere 
sca non solo Bash, la shell più diffusa sui sistemi Gnu/Li- trasformati anche in byte code Java, con il compilatore 
nux, ma anche le tecnologie Php, J2ee, Python e Perl. Il Open Source JGNAT oppure .NET, con un applicativo 
hnguaggio utilizzato da Bush è un sottoinsieme di Ada 95 chiamato A#. Sono già disponibili anche diverse estensio- 
chiamato AdaScript. ni per le applicazioni più disparate, dalla matematica al 

Il primo campo d'applicazione previsto è la creazione di networking. 


Un server per mailing list ancora più ricco 

Sympa (www.sympa.org/) è un server ad alte prestazioni server Ldap o Sql, e i messaggi possono essere cifrati. La 
per la gestione di mailing list. Il programma, adatto anche versione 5.0b, rilasciata a gennaio 2005, aggiunge il sup- 
a liste con centinaia di mighaia di iscritti, è completamen- porto per la generazione di feed Rss e la creazione di fa¬ 
te gestibile tramite browser. L'interfaccia Web è disponibi- miglie di liste. In Sympa, le famiglie sono gruppi di inai¬ 
le anche in italiano e facilmente configurabile nell'aspetto, ling list che si possono creare e gestire simultaneamente, 
L'autenticazione degh utenti può avvenire collegandosi a perché basate su una stessa configurazione. 
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Terza versione per DCAD VectorSpace 

Disponibile per Windows e Mac OS X, la nuova edizione del programma 
migliora sensibilmente in efficienza e usabilità. 


►► DCAD VectorSpace è un applicati- 

Bruno Severino vo Cad sviluppato da Synthetic 
Tecnologies e commercializzato 
dall'italiana Bitwave. Nel panora¬ 
ma delle soluzioni dedicate al dise¬ 
gno 2D/3D, il software si presenta 
con caratteristiche orientate alla 
realizzazione di progetti architet¬ 
tonici. 

Si tratta di un'applicazione com¬ 
pleta che mette a disposizione del¬ 
l'utente strumenti bidimensionali, 
funzioni di modellazione tridimen¬ 
sionale e visualizzazione mediante 
algoritmi di rendering. Se aggiun¬ 
giamo la possibilità di gestire rim¬ 
paginazione dei contenuti grafici 
degli elaborati, l’integrazione di 
un foglio elettronico e le applica¬ 
zioni satellite dedicate alla gestio¬ 
ne di file raster è chiaro che siamo 
di fronte ad un prodotto che mira a 
fornire tutto ciò che serve al pro¬ 
li ù DCAD VectorSpace 

ttlSlM Euro 2.600 Iva esclusa 

Licenza “Trade in”, con aggiornamento da programma 3d concorren¬ 
te 1.975 euro; licenza annuale “Startup” 750 euro, licenza annuale 
“Scuola” 150 euro per due postazioni, versione “Studente” gratuita. 
Produttore: SyntheticTecnologies 

Distributore: Bitwave, SS 14,23875 Osnago (LC), tei. 039.92.80.600, 
www.bitwave.it, info@bitwave.it 


Pro 


> Interfaccia innovativa, validi strumenti di modellazione 
booleana, funzionalità di visualizzazione che simulano il 
disegno manuale, algoritmo di rendering ray-tracing efficiente. 


Contro 


> Richiede uno sforzo all’utente che deve lasciarsi alle spalle il 
vecchio modo di operare con i sistemi CAD più tradizionali. 



P' i— i 

iStti'sS 


Il cuore del 
programma è 
la finestra di 
gestione degli 
strumenti. Da 
qui l'utente 
può attivare 
tutte le 
funzionalità 
necessarie alla 
progettazione. 


fessionista per affrontare i propri 
progetti aH'interno di un unico am¬ 
biente di lavoro. La tendenza del 
mercato sembra essere proprio 
questa: l'utente medio non vuole 
perdere tempo ad apprendere e 
impiegare applicativi differenti, se 
può completa il suo lavoro all'in¬ 
terno di un unico sistema. Certo 
per compiti specifici quali il rende¬ 
ring e l'animazione avanzati non si 
può evitare la migrazione verso 
prodotti più verticali, ma si tratta 
di una ristretta porzione degli uti¬ 
lizzatori di sistemi Cad in ambito 
architettonico. Ecco perché le solu¬ 
zioni "complete" si stanno affer¬ 
mando sempre di più. 

La nuova versione di DCAD Vec¬ 
torSpace è fornita assieme a tre 
prodotti integrati che ne espando¬ 
no le possibilità. Si tratta di DCAD 


line, DCAD technical e DCAD op- 
timizer. DCAD line è un applicati¬ 
vo integrato dedicato alla gestione 
ed elaborazione di dati prodotti 
con VectorSpace. Nello specifico il 
software opera su geometrie tratta¬ 
te con visualizzazione in modalità 
linee nascoste, importando file vet¬ 
toriali in formato PTF (Parametric 
Text Format), realizzabili diretta- 
mente nell'ambiente di lavoro del¬ 
l'applicazione principale. 

Il programma, oltre a offrire la pos¬ 
sibilità di modificare il disegno 
vettoriale 2D eliminando eventuali 
elementi superflui, consente con 
poche impostazioni di realizzare 
immagini d'effetto che simulano il 
disegno manuale. Una volta otte¬ 
nuto il risultato desiderato il 
software crea automaticamente al¬ 
l'interno del gestore strumenti di 


►► 
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DCAD il tasto funzione corrispon¬ 
dente al tipo d'elaborazione. 
DCAD technical, invece, offre fun¬ 
zioni di riempimento di oggetti bi¬ 
dimensionali, sia singolarmente sia 
per selezione multipla. 

Infine DCAD optimizer è il modulo 
di trasporto dei modelli 3D che co¬ 
stituiscono il progetto in Cinema 
4D. L'applicativo non è un plug-in, 
ma una vera e propria applicazio¬ 
ne stand-alone che lavora contem¬ 
poraneamente con i due software 
integrandone i differenti tipi di 
modellazione: quella parametrica 
non lineare di CINEMA 4D e le 
particolari funzioni booleane di 
DCAD VectorSpace. 

E ora veniamo a DCAD. L'inter¬ 
faccia è estremamente semplice, a 
tal punto che può sembrare quasi 
scarna, in realtà l'ambiente di la¬ 
voro è stato oggetto di un attento 
studio, finalizzato alla realizzazio¬ 
ne di una serie contenuta di palet¬ 
te da cui accedere a tutte le funzio¬ 
nalità dell'applicativo. 

Il gestore degli strumenti è sicura¬ 
mente il cuore del software. Si trat¬ 
ta di un box dinamico organizzato 
in tre sezioni. La prima dall'alto 
contiene i gruppi di comandi. Qui, 
sotto forma di cartelle annidate 
raggruppate per argomenti, l'uten¬ 
te ha accesso alle funzioni. Basta 
selezionare l'area interessata, per 
esempio le scale, e il software dà 


accesso alle opzioni successive. La 
seconda sezione ha il compito di 
mostrare le opzioni di configura¬ 
zione dei singoli comandi. 

Infine l'ultima mostra un'antepri¬ 
ma dell'elemento evidenziando le 
caratteristiche su cui si sta interve¬ 
nendo. Una volta presa dimesti¬ 
chezza con questo sistema si ha 
sotto mano tutto ciò che vi serve 
per lavorare. 

L'ambiente di lavoro oltre che sem¬ 
plice è anche estremamente perso¬ 
nalizzabile. All'interno del box di 
configurazione delle preferenze si 
può scegliere come meglio impo¬ 
stare parametri come la qualità 
delle immagini visualizzate, la vi¬ 
sibilità dei vettori e le modalità di 
zoom. 

Il kernel di modellazione del pro¬ 
gramma è di tipo parametrico e 
supporta l'impiego d'elementi co¬ 
struttivi intelligenti quali muri, 
scale, porte e finestre. Sin qui 
niente di nuovo, ma la sua peculia¬ 
rità è un'altra: la memoria boolea- 
na. In dettaglio si tratta della capa¬ 
cità di mantenere in memoria le 
geometrie impiegate per comple¬ 
tare le operazioni booleane di som¬ 
ma, sottrazione ed intersezione. 
Avrete senz'altro sentito parlare di 
applicazioni "history based" che 
consentono d'intervenire modifi¬ 
cando il modello intervenendo in 
un punto nella storia di modella¬ 


II particolare motore di modellazione con la sua memoria 
booleana permette una facile modifica degli elementi 
anche in fasi avanzate di progetto. 


zione ed aggiornando di conse¬ 
guenza il progetto. In DCAD Vec¬ 
torSpace il controllo della storia si 
effettua direttamente nell'area di 
lavoro e il modellatore permette 
l'editing delle geometrie in modo 
veloce. 

La nuova release offre migliora¬ 
menti sia per quanto concerne le 
funzionalità di modellazione sia 
per le opzioni di disegno bidimen¬ 
sionale. 

Il modellatore booleano del pro¬ 
gramma è ora più preciso e con¬ 
sente il completamento d'operazio¬ 
ni di taglio su più oggetti contem¬ 
poraneamente. 

Per coprire una più ampia casistica 
di progettazione gli sviluppatori 
hanno introdotto il comando "Mu¬ 
ro con raggio". Quest'ultimo con¬ 
sente la generazione di elementi 
murari curvilinei editabili nel rag¬ 
gio di curvatura e spessore. 
Sempre sul frangente dei muri il 
kernel della release 3 può creare 
muri complessi caratterizzati da 
planimetria a "L” ed a "U". 

Di grande interesse è la funzione 
che permette la generazione di un 
ambiente completo di murature so¬ 
lai superiore e inferiore a partire 
da dati 2D composti indifferente¬ 
mente da linee, rettangoli, poligo¬ 
ni, archi e spline. Anche se la tra¬ 
sformazione non può essere consi¬ 
derata esaustiva, in quanto il mo¬ 
dello va successivamente detta¬ 
gliato nelle sue caratteristiche spe¬ 
cifiche, la funzione descritta facili¬ 
ta la conversione del database di 
disegni 2D esistenti. 

Essendo un software di progetta¬ 
zione integrata 2D/3D, nell'area di 
lavoro di DCAD ci si trova a mani¬ 
polare elementi quali linee e archi 
assieme alle più complesse geome¬ 
trie tridimensionali. Per facilitare 
la gestione del progetto, il softwa¬ 
re offre la possibilità di scegliere 
se visualizzare gli oggetti 2D e 3D 
contemporaneamente o singolar¬ 
mente. La libreria di oggetti 2D/3D 


312 

PC Professionale - febbraio 2005 















































è sicuramente uno strumento basi¬ 
lare per chi fa progettazione archi- 
tettonica. È impensabile lavorare 
modellando tutti gli oggetti neces¬ 
sari al completamento del lavoro, 
per questo spesso ci si affida alle 
librerie di elementi preconfeziona¬ 
ti. Con la nuova versione sono sta¬ 
ti inseriti oggetti di libreria ibridi. 
Si tratta di elementi intelligenti 
che contengono sia i dati 2D sia 
quelli tridimensionali. Questo fa sì 
che oggetti quali porte e finestre 
contengano i dati necessari alla 
modifica delle geometrie in cui so¬ 
no alloggiati (per esempio un mu¬ 
ro) e, contemporaneamente, che 
siano rappresentati in modo corret¬ 
to planimetricamente, evidenzian¬ 
do informazioni quali la quotatura. 
Con il sistema ibrido è possibile 
sfruttare al massimo le informazio¬ 
ni contenute in entrambe le tipolo¬ 
gie di elementi, inoltre, la nuova 
funzione "Duplicazione su percor¬ 
so" consente al progettista la di¬ 
stribuzione di più elementi lungo 
un percorso specificato. 

Vista la spiccata propensione alla 
progettazione architettonica, sca¬ 
turita anche dalla collaborazione 
allo sviluppo da parte di professio¬ 
nisti del settore, il programma non 
poteva non includere una funzione 
dedicata alla generazione delle vi¬ 
ste di sezione. Il comando funziona 
indifferentemente sul piano oriz¬ 
zontale e verticale e permette, sta¬ 
bilendo la profondità del campo di 
visualizzazione, di intervenire su 



porzioni discrete del progetto. A 
differenza di altri software archi- 
tettonici basati sul concetto di BIM 
(Building Information Modeling), 
DCAD VectorSpace supporta l'or¬ 
ganizzazione del disegno in layer 
(distinguendo tra elementi 2D e 3D) 
e per classi, ma non permette di la¬ 
vorare per piani. In questo contesto 
le funzionalità di sezione permetto¬ 
no comunque di posizionarsi al li¬ 
vello desiderato in modo veloce. 

La release 3 segna un deciso miglio¬ 
ramento nella gestione di retini e 
campiture. Ora l'utente può creare 
liberamente retini vettoriali perso¬ 
nalizzati di qualsiasi forma e appli¬ 
cabili alle superfici, con la possibi¬ 
lità di convertire geometrie 2D da 
impiegare nella definizione delle 
campiture. 

Il software include un motore di 
rendering che è costruito su di un 
algoritmo raytracing proprietario. I 
controlli presenti all'interno della fi¬ 
nestra di gestione sono ridotti e per¬ 
mettono un facile settaggio dei pa¬ 
rametri di scena. Il renderizzatore è 
caratterizzato da una funzione di 
“memoria" che permette l'aggior¬ 
namento del rendering in funzione 
dei soli oggetti modificati all'interno 
della scena. Ricordiamo che il calco¬ 
lo raytracing, che supporta effetti di 
riflessione, rifrazione e ombre sia 
nette che morbide, non considera 
l'effetto di diffusione dell'energia 
luminosa. Per questo l'inserimento, 
o la modifica, di un oggetto all'inter¬ 
no della scena influisce esclusiva- 
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mente sul tracciamento delle ombre 
e sulle riflessioni, in modo molto 
contenuto sulLilluminazione. Sfrut¬ 
tando questo principio il software è 
in grado di aggiornare le immagini 
finali senza ripetere completamente 
il calcolo. 

DCAD è equipaggiato con un nutri¬ 
to numero di filtri d'importazione ed 
esportazione. Potrete inserire all’in- 
terno del progetto dati CAD in for¬ 
mato DWG, DXF e IGES. Stessa 
compatibilità è garantita in fase d'e¬ 
sportazione con la possibilità di scri¬ 
vere file in formato DWF, il nuovo 
standard vettoriale ideato da Auto¬ 
desk. DCAD permette di lavorare 
direttamente su file nativi di Auto¬ 
CAD e che consente anche la condi¬ 
visione, in Workgroup con Auto¬ 
CAD, di un unico file di progetto. 
Sul fronte dei dati raster ricordiamo 
che DCAD VectorSpace è compati¬ 
bile con numerosi formati tra cui 
TIFF, JPG, BMP, EPS e PCT. 

La nuova versione, come del resto le 
precedenti, supporta la tecnologia 
QuickTime e QuickTime VR. L'u¬ 
tente potrà quindi creare filmati dei 
propri progetti da impiegare come 
ulteriore strumento di presentazio¬ 
ne. L’installazione del software è 
abbastanza semplice. Dovrete 
preoccuparvi solamente di seguire 
le indicazioni riportate all'interno 
della documentazione. 

Procedete iniziando con l'applicati¬ 
vo, proseguite con l'installazione 
della chiave hardware USB e termi¬ 
nate con le librerie di materiali e gli 
esempi. 

Al termine della procedura trovere¬ 
te sul desktop i collegamenti alle 
applicazioni principali della suite. 

A corredo dell’applicativo è fornito 
un esaustivo manuale cartaceo (di¬ 
sponibile anche in formato PDF) in¬ 
teramente in italiano, che guida l'u¬ 
tente nella conoscenza degli aspetti 
salienti del software. 

I requisiti di sistema necessari all'e¬ 
secuzione dell'applicativo sono un 
processore Pentium o compatibile, 
48 MByte di RAM, una scheda vi¬ 
deo ad almeno 24 bit. I sistemi ope¬ 
rativi supportati sono Windows 
95/98/NT4/2000 e XP. 

Ricordiamo che recentemente è sta¬ 
ta rilasciata anche la versione per 
Mac OS X. n 
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Cad news ►► 


Cambia la progettazione architettonica, secondo Revit 7 





Le nuove opzioni della 
funzione di sezione 
contribuiscono ad 
accrescere il livello di 
comprensione delle 
strutture architettoniche 
complesse offrendo la 
visualizzazione di 
spaccati prospettici di 
grande impatto visivo. 


Autodesk Revit è un'applicazione pa¬ 
rametrica dedicata alla progettazione 
architettonica sviluppata sul concetto 
di Building Information Modeling 
(BIM). È un software in grado di ge¬ 
stire il flusso di progettazione del pro¬ 
fessionista considerando l'edificio co¬ 
me un vero e proprio organismo. La 
complessità della struttura parametri¬ 
ca che sta alla base di Revit, e che ri¬ 
cordiamo è stata mutuata dall'am¬ 
biente meccanico, permette di affron¬ 
tare la progettazione sfruttando un 
unico modello tridimensionale conte¬ 
nente tutti i dati necessari sia alla fase 
ideativa che a quella esecutiva del 
labbricato. L'utente definisce il pro¬ 
getto lavorando planimetricamente o 
direttamente nella finestra 3D. Ogni 
elemento inserito è caratterizzato, ol¬ 
tre che da parametri specifici, da una 
serie di relazioni che instaura con gli 
altri elementi della costruzione. Que¬ 
sto fa sì che qualunque modifica ap¬ 
portata si ripercuota sugli oggetti cor¬ 
relati riducendo notevolmente il tem¬ 
po necessario all'aggiornamento de¬ 
gli elaborati e riducendo le possibilità 
d’errore. 

Da quando è stato acquistato da Au¬ 
todesk, sono state rilasciate già diver¬ 
se versioni aggiornate dell'applicati¬ 
vo. Il suo consenso sta crescendo ra¬ 
pidamente tanto che Revit è stato 
scelto come strumento cardine per la 
progettazione della Freedom Tower, 
da parte dello studio SOM (Skidmo- 
re, Owings, & Merrill LLP), conosciu¬ 
to per la sua esperienza nella proget¬ 
tazione di grattacieli. 

Ora è il momento della release 7. Il 


nuovo ambiente di progettazione 
"Building Maker” nasce come stru¬ 
mento dedicato alla progettazione 
concettuale e suggerisce un nuovo 
approccio alla problematica delle for¬ 
me complesse in architettura. Uno 
dei problemi maggiori per questo ti¬ 
po d'applicazioni è che spesso ci si 
scontra con l’estrema rigidità del mo¬ 
dello parametrico per cui, in fase d'i¬ 
deazione, si rimane vincolati a ciò 
che il software operativamente può 
offrire. 

Autodesk sembra aver posto rimedio 
a tutto questo raggiungendo un nuo¬ 
vo livello di flessibilità. Grazie al nuo¬ 
vo "Building Maker” è possibile defi¬ 
nire liberamente lo studio volumetri¬ 
co di massima dell'edificio e, in se¬ 
guito, selezionare le singole superfici 
per attribuire loro la corretta connota¬ 
zione: muro, finestra, solaio, copertu¬ 
ra ecc. 

Secondo gli sviluppatori della casa 
americana è possibile definire qual¬ 
siasi forma edilizia e mapparla/tra- 
sformarla in un assemblaggio d'ele¬ 
menti reali. 

La release 7 offre nuovi elementi pa¬ 
rametrici avanzati che permettono un 
approccio più libero alla progettazio¬ 
ne, anche in caso d'elementi discreti 
e ripetitivi. Ad esempio in Revit 7 è 
possibile definire componenti modu¬ 
lari parametrici, ad esempio le unità 
residenziali, che possono essere du¬ 
plicati in modo veloce e, soprattutto, 
permettono un editing complessivo 
del progetto altrettanto rapido. Pen¬ 
sate ad esempio alla progettazione di 
un albergo, ove facilmente si presen¬ 
tano elementi ripetitivi come stanze e 
locali di servizio. Con le applicazioni 
tradizionali ogni piccola modifica nel¬ 
l'assetto di una camera comportereb¬ 
be, in fase avanzata, ore di lavoro, 
con il motore parametrico di Revit 
tutto è aggiornato automaticamente, 
dal modello sino alle tavole tecniche. 
Numerose migliorie hanno interessa¬ 
to anche gli strumenti di visualizza¬ 
zione. Per velocizzare e rendere più 
accattivanti le rappresentazioni orto¬ 
gonali canoniche è stata inserita la 
possibilità di visualizzare nelle viste 
ombre di tipo vettoriale, variabili in 


funzione della configurazione stabili¬ 
ta, ma immediate rispetto a una rap¬ 
presentazione costituita dal rende¬ 
ring tradizionale. 

Anche la funzione di sezione automa¬ 
tica è stata migliorata permettendo 
ora la visualizzazione di parti di mo¬ 
dello sfruttando l'effetto prospettico, 
l'ombreggiatura e le ombre vettoriali. 
In questo tipo di rappresentazione, 
per facilitare la lettura degli elaborati, 
è possibile evidenziare anche la parte 
di modello sezionato. 

Maggiore flessibilità è stata portata 
anche nella realizzazione delle mura¬ 
ture. In Revit il modo più semplice di 
tracciare le murature è quello di lavo¬ 
rare in pianta, nella release prece¬ 
dente era possibile definirne la sago¬ 
ma modificando il profilo in prospet¬ 
to. Ora il progettista può controllare 
anche l'andamento dello spessore in 
funzione dell’altezza. 

Miglioramenti sono intervenuti an¬ 
che nella gestione delle tabelle di re¬ 
visione, delle legende e nei marker 
per il rilevamento delle modifiche. 

La release 7 stringe un legame più 
forte con VIZ 2005, l'applicazione 
Autodesk dedicata alla visualizzazio¬ 
ne dei progetti tridimensionali me¬ 
diante rendering e animazioni foto 
realistiche. Ora il progettista può im¬ 
portare i file DWG di Revit, interpre¬ 
tando automaticamente i materiali 
assegnati, facilitando notevolmente il 
raggiungimento del risultato finale. 
Se l'obiettivo è il realismo estremo il 
progettista potrà comunque sostituir¬ 
li con quelli della libreria di VIZ. 
Sempre sul fronte dell'interoperabi- 
lità Revit 7 supporta l'importazione 
da AutoCAD di geometrie solide 
create con il modellatore ACIS, inol¬ 
tre i nuovi strumenti per l'identifica¬ 
zione dei nomi di layer, dei tipi e dei 
nomi di blocchi garantiscono un'inte¬ 
grazione migliore dei file DWG. 

I requisiti di sistema per l'esecuzione 
di Revit sono un processore Intel Pen¬ 
tium III o AMD Athlon, sistema ope¬ 
rativo Windows XP o Windows 2000 
(SP2), 256 MByte di RAM. 

In attesa di proporvi la prova su que¬ 
ste pagine potete consultare il sito 
www.autodesk.it. 
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La conversione da CSV a VCard 
perseguendo l’eccellenza 

La realizzazione di una soluzione per una conversione di formati 

per mettere al riparo i dati da errori di sincronizzazione. Tra Ruby e SyncML 


►► Di 

Michele Costabile 


Un cambio di telefono danneggia la 
catena di sincronizzazione che tiene 
al riparo i nostri dati dall'obsole¬ 
scenza e dalle bizze dell'hardware. 
Tocca rimettere in discussione prati¬ 
che e strumenti oramai assestati per 
traslocare indirizzi, appuntamenti e 
annotazioni dal Palm al desktop e 
da qui all'agenda di Yahoo e inizia il 
solito percorso alla ricerca di una 
soluzione. 

Insomma, si conferma la validità di 
due punti cardine della filosofia del¬ 
l'utente di sistemi portatili. 

Il primo è che sincronizzare i dati è 
un processo poco affidabile e ricco 
di errori, se fosse possibile sarebbe 
meglio evitarlo. Le aree più delicate 
sono la perdita di informazioni o il 
travisamento che è causato dalla 
mappatura di un insieme di attribu¬ 
ti su un altro, per esempio Outlook 
ha un campo per il telefono della se¬ 
gretaria di una persona nella rubri¬ 
ca, ma palmari o siti Web non ne¬ 
cessariamente mettono a disposizio¬ 
ne lo stesso campo. Inevitabilmente, 
durante il trasloco certi dati saranno 
persi o travisati. 

Il secondo principio è che la caratte¬ 
ristica più importante in un sistema 
portatile è la capacità di dialogare. 
Nessun dispositivo può offrire tutto 
quello che si desidera. La risposta 
giusta è poter mettere insieme una 
squadra di dispositivi in grado di 
operare come si vuole. In un mondo 
ideale, cioè, il lettore di MP3 po¬ 
trebbe fare da hard disk per la mac¬ 
china fotografica e il telefono po¬ 


trebbe consultare l'agenda del pal¬ 
mare attraverso una connessione 
wireless e dei protocolli condivisi. 
Purtroppo, la risposta dei produttori 
di hardware, di software e dei forni¬ 
tori di servizi via Web è sempre la 
stessa: privilegiare il ventaglio di 
funzioni offerte, nella ricerca del di¬ 
spositivo ideale, piuttosto che au¬ 
mentare le capacità di dialogo e di 
collaborazioni dei propri prodotti. 

> Primo: comunicare 

E così inizia la ricerca di un percorso 
per i dati, partendo dallo slalom in¬ 
torno alle incomunicabilità incrocia¬ 
te. Il telefono Nokia che abbiamo 
utilizzato per smanettare si sincro¬ 
nizza convenientemente con un'ap¬ 
plicazione da ufficio o un sito Web 
che offra SyncML. Non troviamo 
però supporto per SyncML nel de¬ 
sktop Web di Yahoo. D'altra parte 
non abbiamo ancora incontrato si¬ 
stemi per la gestione delle informa¬ 
zioni personali con supporto per 
SyncML. 

Considerando il costo attuale delle 
trasmissioni di dati sulla rete cellu¬ 
lare, bisogna aggiungere, non c'è 
neanche da pensare a una sincro¬ 
nizzazione via rete, anche se ideal¬ 
mente sembra la strada più logica. 
Resta aperta l'opzione di usare Out¬ 
look o un altro Pim per far da ponte 
fra il palmare e l'agenda sul Web. 
La strada verso la compatibilità è 
piena di buche e cadiamo in una di 
queste tentando di far funzionare la 


sincronizzazione fra Outlook e 
Yahoo. Il software di sincronizzazio¬ 
ne che abbiamo utilizzato per anni, 
infatti, non riesce a funzionare cor¬ 
rettamente sul sistema di prova. 
Non c'è spiegazione e probabil¬ 
mente il problema scomparirà 
quando reinstalleremo il sistema da 
capo. 

Nel frattempo, la scorciatoia più ov¬ 
via è l'esportazione dei dati memo¬ 
rizzati sul Web in formato testuale - 
un file delimitato da virgole - e 
l'importazione in Outlook. Sembra 
facile, anzi troppo semplice per non 
funzionare, ma il formato di espor¬ 
tazione del sito Web non è leggibile 
da Outlook. La causa sta nel modo 
in cui sono codificati i campi di te¬ 
sto multilinea, per esempio il cam¬ 
po note. 


> SyncML 


Purtroppo il telefono è l'unico dei 
tre soggetti che vogliamo mettere 
in comunicazione a offrire il sup¬ 
porto per lo standard di sincroniz¬ 
zazione SyncML. Le cose sarebbero 
radicalmente diverse se avessimo 
un Mac, ma il parco di software che 
usiamo normalmente rende il salto 
quanto meno difficile. 

SyncML, però, sembra la soluzione 
ideale sulla carta. Si tratta, infatti, 
di un protocollo e un formato di da¬ 
ti basati su XML, che non pongono 
il vincolo di un formato preciso. In 
effetti, si può usare una catena di 
sincronizzazione SyncML per sin- 
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Java - CommaDelimitedFileTest.java - Eclipse Platform 


| Edit Source Refactor Navigate Search Project Run Window Help 

IrÌPro**... 


Open Untìtled Text File 


Open External File... 


Close 

Ctrl-tf4 

dose All 

Ctrl+5hift-tF4 


un+b 

IS. Save As... 




Conversion ► 

| rji Print... 

Ctrl+P 

Switch Workspace... 

Import... 


*A Export... 


Properties 

Alt+Enter 


0 Package 
Or Class 
0 Interface 
fati Source Folder 
C3 Folder 
[jFte 

m 


■O O - 

mitedFile.java 


j f'jOther... 


Ctrl+N 


1 CommaDelimitedFile.java [CSV2VCard] 

2 CommaDelimitedFileTest.java [CSV2VCard] 

3 Level.dass [java.util.logging.Level] 


Exit 


throws IOExc 
dFile("Yahoo 


("nonesiste" 


throws IOExc 
dFile("Yahoo 


ir (int i = 0; i < 30; i++) { 
String s = cdf.getValue( 
System.out.println(s); 
cdf.nextRecord(); 


ista funzione serve per il copia e 
nuovi test 

: void testTemplate() throws IOExce 
f = new CommaDelimitedFile("Yahoo 
tsertNotNull (cdf); 


, S Console 23 


DelimitedFileTest [JUnit] C : \programmi \Ja va \jre 1.5.0 't'ìn 


Creare un test è 
semplicissimo con 
Eclipse, basta scegliere 
JUnit test case dalla 
voce New del menu File. 


cronizzare un formato di dati arbi¬ 
trario. In attesa di sviluppi sul lato 
SyncML, ci resta un altro formato 
standardizzato per l’interscambio di 
indirizzi, cioè VCard. 

Il formato VCard (http://www. 
imc.org/pdi/) è condiviso da un 
gran numero di dispositivi palmari. 
Quando si invia un biglietto da visi¬ 
ta per infrarossi o bluetooth, si spe¬ 
disce un file di testo in formato 
VCard, almeno questo è quello che 
abbiamo verificato mischiando pal¬ 
mari Palm e Handspring con telefo¬ 
ni Nokia e Ericsson. 

Il formato VCard, come la maggior 
parte degli standard su cui si fonda 
Internet è semplice e leggibile. Il fi¬ 
le è in formato testo e ogni riga è 
identificata da una keyword. I dati 
possono essere codificati nel forma¬ 
to che si usa nello scambio di email 
per inserire caratteri che causereb¬ 
bero problemi di interpretazione, 
come il ritorno a capo, che viene co¬ 
dificato =0D=0A come capita a vol¬ 
te di leggere nei messaggi di posta 
che per errori di codilica non sono 
decodificati correttamente. 

Ecco un campione di file VCard 

BEGINiVCARD 

VERSIONI.1 

N:Costabile;Michele 

TEL;WORK;VOICE:+1-213-555-1234 

TEL;WORK;FAX:+1-213-555-5678 

ENDiVCARD 

Il formato dei dati è una coppia chia¬ 
ve/valore per linea. La chiave va dal¬ 


l'inizio della linea fino ai due punti, 
segue il valore. Dopo il nome della 
chiave possono esserci qualificatori 
separati da un punto e virgola. 

Il campo nome, per esempio è 
N:Costabile;Michele. N è la chiave, 
che significa nome, il valore segue 
dopo i due punti. 

Il telefono, TEL, può avere diverse 
qualificazioni, come WORK o HO¬ 
ME, oppure FAX, CELL o PAGER. 
Gli attributi si possono anche com¬ 
binare: si vedano gli esempi riporta¬ 
ti sopra. Combinando gli attributi si 
può distinguere, ad esempio, il nu¬ 
mero di telefono cellulare aziendale 
da quello privato. Una semplifica¬ 
zione che migliora al contempo l'e¬ 
spressività del formato dei dati. 

Si possono codificare campi multili- 
nea. Per non rompere la semplicità 
dello schema che prevede un record 
per riga e per gestire alfabeti diver¬ 
si, si usa la codifica quoted printa- 
ble, uno schema semplice ed effica¬ 
ce utilizzato anche per i messaggi di 
posta. 

In un campo codificato un segno di 
uguale a fine linea sta a indicare 
che la linea prosegue, mentre un se¬ 
gno di uguale seguito da due cifre 
esadecimali viene tradotto nel ca¬ 
rattere con il codice esadecimale 
corrispondente nell'alfabeto a otto 
bit utilizzato. 

Ecco un esempio di testo codificato 

NOTE;ENCODING=QUOTED-PRINTABLE: 
FAX in funzione tutti i giorni dalle= 

0830 alle 1715 =0D=0A= 

Nei giorni lavorativi. Chiamare +1-213-555- 
1234 se ci sono problemi=0D-0A- 
Di accesso alla macchina. 

La coppia =0D=0A rappresenta un 
ritorno a capo in stile Windows: i ca¬ 
ratteri di codice decimale 13 e 10. 
Ecco come si può codificare un ca¬ 
rattere non stampabile 

begimVCAR 
name:Bjorn Jensen 
fn:Bj=F8rn Jensen 
n:Jensen;Bj-F8rn 

email;type=internet:bjorn@umich.edu 
te!;type=work,voice,msg:+1313 747-4454 
endiVCARD 

Un file in formato VCard può conte¬ 
nere più indirizzi, come nel caso che 
segue 


BEGINiVCARD 
UIDlist Item 1 
N.john Smith 
TEL:+1-213-555-1111 
ENDiVCARD 
BEGINiVCARD 
UIDlist Item 2 
N:l. M. Big 

TEL:+1-213-555-9999 

END-.VCARD 

BEGINiVCARD 

UIDlist Item 3 

Nijane Doe 

TEL+1-213-555-5555 

END:VCARD 

Si può quindi tradurre un'intera 
agenda in un file in formato VCard. 

La semplicità e la razionalità del for¬ 
mato VCard è notevole. Si può tra¬ 
durre un'agenda cartacea in tonna¬ 
to elettronico con un minimo di at¬ 
tenzione impiegando solo un editor 
di testi. 

La semplicità si paga però con una 
limitazione: l'insieme di attributi di 
una scheda VCard è definito in una 
grammatica definita a priori e stan¬ 
dardizzata. SyncML specifica un 
formato molto più complesso e diffi¬ 
cile da leggere per gli umani, basa¬ 
to su XML, che ha però il grande 
pregio della configurabilità. 

Sta di fatto che è ben difficile pen¬ 
sare di mettersi a scrivere con un 
editor di testi un indirizzo in un lor- 
mato compatibile con SyncML. 

> Aprire canali di comunicazione 

Aggiungere il supporto per il forma¬ 
to VCard all'agenda di Yahoo è un 
obiettivo abbastanza facile da rag¬ 
giungere, sicuramente a portata di 
qualche decina di righe di codice 
Java e, anche se non è probabil¬ 
mente la mossa risolutiva, si tratta di 
un obiettivo utile. 

Una ricerca su http://sourceforge. 
net porta a galla uno strumento per 
convertire file CSV in VCard, ma il 
programma è scritto in Ruby. 

Ruby è un linguaggio molto piace¬ 
vole da usare, scritto dal giapponese 
Yukihiro Matsumoto, più breve¬ 
mente matz. Il sito dedicato a Ruby, 
www.ruby-lang.org è ben fatto e 
ricco di informazioni. 

Il linguaggio è object oriented, pro¬ 
gettato scegliendo a ogni bivio la ni¬ 
tidezza dell'impostazione concet- ►► 
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New JUnit Test Case 


JUnit Test Case 

xifc, The use of thè default package is discouraged. 


fei 


□ 


Source Folder: | CSVZVCard Browse,., | 

Package: | (default) Browse... | 

Name: | CommaDelimitedRleTest2 

Superdass: | junit.framework.TestCase Browse.., | 

WNch method stubs would you Bice to aeate? 

I - public static void main(StringD args) 

r setUpO 
f~ tearDownO 
I - constructorO 

Class Under lest: | CommaDelimitedFile Browse... | 



Il secondo passo del 
wizard di creazione 
dei test permette di 
creare metodi 
dedicati per 
determinati metodi 
della classe in 
prova. Possiamo 
aggiungere nel 
codice quanti 
metodi di test 
vogliamo, si tratta 
semplicemente di 
scrivere metodi 
public void con un 
nome a piacere, che 
inizi per test. 


Il wizard di creazione di 
test può essere avviato 
dal menu contestuale di 
una classe, in questo 
caso troveremo già 
impostata la classe da 
testare. Le caselle di 
spunta permettono di 
creare un metodo main 
e di scavalcare i metodi 
di inizializzazione e 
deinizializzazione dei 
test, setUp e teadDown. 


tuale. Il download dell'installazione 
per Windows è meno di cinque me¬ 
gabyte. Insomma, Ruby è molto 
simpatico. 

D'altra parte, Ruby è un animale 
strano e non ci pare il caso di ag¬ 
giungere un altro linguaggio alla 
lunga lista delle cose da installare 
sul computer. Parlando di linguaggi 
minoritari, inoltre, preteriamo con¬ 
servare qualche risorsa mentale per 
il LISP, magari nella versione per 
l'editor di file audio Audacity. 
Scartato Ruby - ammettiamolo: an¬ 
che per interesse - cominciamo a 
valutare come realizzare un conver¬ 
titore dal formato CSV a VCard in 
Java. 


Il formato dei numeri di telefono è 
un buon esempio: Outlook insiste 
per farceli formattare con parentesi 
e un codice internazionale, ad 
esempio +1 (408) 555-1212. Il te¬ 
lefono sembra gradire maggior¬ 
mente numeri senza troppa pun¬ 
teggiatura. Per la massima sempli¬ 
cità optiamo per formattare i nume¬ 
ri senza elementi estranei (cioè 
+14085551212). Si perde in leggibi¬ 
lità, ma il canale più utilizzato per 
l'acquisizione di nuovi contatti è la 
memorizzazione di telefonate 
uscenti o entranti nell’agenda del 
telefono, quindi optiamo per il for¬ 
mato più naturale sul dispositivo più 
usato. 


>La soluzione: tre strati 
(CSV, VCard e conversione) 

Il problema di convertire un file CSV 
in formato VCard si può suddividere 
in tre tronconi principali. Il primo è 
l’interpretazione del formato sorgen¬ 
te, un compito piuttosto generico. 
L’ultimo è la generazione del forma¬ 
to di destinazione e quello di mezzo 
è la traduzione dei nomi dei campi 
da un formato all'altro, per esempio 
la conversione dei campi nome, se¬ 
condo nome e cognome (First, Mid- 
de e Last) nei loro equivalenti nel 
formato VCard. 

Pensandoci meglio, la traduzione è 
un compito che si può arricchire a 
piacere, per esempio si può sintetiz¬ 
zare convenientemente il campo FN 
(Formatted Name) a partire da nome 
e cognome. Si può anche pensare di 
sfruttare l’occasione per fare sposta¬ 
menti e normalizzazioni di formato. 


> Le finezze: 
logging, JUnit e plugin 

Tutti i progetti software devono ser¬ 
vire a imparare qualche cosa, specie 
quando non c’è da correre a fattura¬ 
re il lavoro, ma spesso anche in que¬ 
sto caso. Se non si studia sempre un 
po’ ci si avvia a obsolescenza pre¬ 
matura in pochi anni. 

Decidiamo quindi di usare due stru¬ 
menti software in cui crediamo fer¬ 
mamente - il logging e JUnit - per 
importare anche in questo piccolo 
progetto quelle bestpractice, le pra¬ 
tiche consigliate, che sono un vero 
salvavita e devono diventare una 
seconda natura. 

Usare JUnit e il logging, non è ne¬ 
cessario per guadagnare punti ai 
cocktail party parlando con altri svi¬ 
luppatori. JUnit è uno strumento in¬ 
dispensabile per realizzare software 
di qualità migliore rispetto a quello 


che si otterrebbe investendo lo stes¬ 
so tempo, ma senza usare JUnit. Il 
framework di testing, che Erich 
Gamma e Kent Beck hanno creato 
per supportare le idee della meto¬ 
dologia Extreme Programming, per¬ 
mette anche di avere una qualità 
misurabile, dato che per ogni classe 
esiste un corpo di funzioni di test 
che permettono di assicurare la 
qualità del codice. 

Il logging sostituisce le stampe di 
tracciamento che si fanno sempre in 
un programma con un'infrastruttura 
di tracciamento che risparmia molto 
debugging, semplifica la manuten¬ 
zione di un programma installato e 
può essere spenta completamente 
una volta che il programma è in 
produzione con minime perdite per 
le prestazioni. 

Il terzo elemento che vogliamo in¬ 
trodurre in questo codice è un’archi¬ 
tettura a plugin per la classe che 
esegue le conversioni, in modo da 
mettere alla prova la modularità e la 
razionalità di disegno che ci aspet¬ 
tiamo da un progetto strutturato in 
modo da permettere la massima 
flessibilità. 

> Il logging 

Integrare il logging in un program¬ 
ma è semplicissimo. È sufficiente, 
infatti, importare le classi di suppor¬ 
to all'inizio del programma 

import java.util.logging.Level; 
import java. util. logging1 ogger; 

Quindi creare un logger specifico 
per una classe in un blocco di inizia¬ 
lizzazione statica, come segue 

private Logger logger; 

{ 

String className = 
this.getClassQ.getName(); 

logger=Logger.getLogger(className); 

} ' 

Fatto questo, si può utilizzare il Log¬ 
ger in qualsiasi momento con istru¬ 
zioni come 

logger.log(Level.FINEST, “token +1); 

Il livello di gravità di un messaggio 
può essere configurato su una scala 
di otto livelli. I due estremi sono 
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JUnit è integrato in 
Eclipse, e non potrebbe 
essere altrimenti, dato 
che Erich Camma è 
autore di entrambi i 
progetti e sostenitore 
della metodologia di 
sviluppo Estreme 
Programming, su cui si 
basa ia filosofia di JUnit. 
L'interfaccia utente di 
JUnit è la barra laterale 
sinistra. Le informazioni 
presentate sono 
parecchie, a cominciare 
dai metodi di test raccolti 
in una vista ad albero. 
Eventuali errori sono 
marcati chiaramente e 
cliccando sul nome di un 
metodo che ha dato 
errore si può saltare al 
punto corrispondente del 
codice sorgente. 



OFF e ALL, che stampano tutto o 
niente. I livelli più gravi sono SEVE¬ 
RE e WARNING, che vanno usati 
per segnalare condizioni di errore 
conclamato o potenziale. INFO è un 
livello di dettaglio riservato a mes¬ 
saggi di avviso che possono interes¬ 
sare l'utente, ma non segnalano 
condizioni di errore. 

I livelli più leggeri sono riservati al¬ 
le stampe di tracciamento e sono 
chiamati FINE, FINER e FINEST, 
secondo una scala di dettaglio cre¬ 
scente. Si possono usare per le 
stampe di tracciamento di un pro¬ 
gramma. Probabilmente è una buo¬ 
na idea usare un livello molto basso 
per le stampe che si trovano in un 
ciclo, per esempio FINEST, e riser¬ 
vare il livello FINE per le stampe di 
tracciamento più utili, quelle che 
devono essere sempre presenti 
quando si abilita il tracciamento. 

II livello di logging può essere rego¬ 
lato dal programma, con un coman¬ 
do di configurazione esplicito, come 

logger.setLevel(Level.FINER); 

L'utilità del logging sta principal¬ 
mente nel fatto che si può modifica¬ 
re il livello di tracciamento aprendo 
con un editor il file logging proper- 
ties nell directory lib del jre attivo, 
per esempio C:\Programmi\Java 
\jdkl.5.0\jre\lib. Per modificare il li¬ 
vello di logging di un'applicazione 
basta impostarlo con una direttiva 
simile a 


# Imposta il livello di loggina a SEVERE 
com.mytech.pcpro.Esempio.level=SEVERE 

La riga di codice mostrata imposta a 
SEVERE il livello di logging della 
classe Esempio nel package 
com.mytech.pcpro. 

> JUnit e lo sviluppo basato 
sui test 

JUnit rende semplice al massimo 
grado la creazione di programmi di 
test. Utilizzare JUnit è semplicissi¬ 
mo anche quando si usa il notepad 
per sviluppare, basta seguire quat¬ 
tro semplici passaggi. 

In primo luogo occorre importare la 
definizione della classe TestCase 

import junit.framework. TestCase; 

Secondariamente, si deve creare 
una classe che eredita da TestCase 

public class CommaDelimitedFileTest 
extends TestCase { 

In terzo luogo, creiamo i metodi di 
inizializzazione e deinizializzazione 
dei test scavalcando i metodi setUp 
e tearDown della classe TestCase. 
Non è indispensabile eseguire que¬ 
sto passaggio se l'inizializzazione si 
limita alla creazione di un oggetto. 
In ultimo, scriviamo i metodi di test, 
che devono essere public void e 
avere un nome che inizia per test, 
come 


public void testCostruttorel() { 

All'interno dei test possiamo usare i 
metodi che iniziano con assert della 
classe madre per verificare delle 
condizioni necessarie o i metodi fail 
per segnalare il fallimento di un test. 
Normalmente, se si lavora con un 
IDE, penserà un wizard a creare la 
struttura iniziale di test per una 
classe. 

JUnit offre l'interfaccia utente e 
l'ambiente necessario per lanciare i 
test e raccoglierne l'esito. L'interfac¬ 
cia grafica può essere basata su 
AWT o sulle classi Swing. È disponi¬ 
bile anche un'interfaccia testuale. 

Il lancio dei test è accompagnato dal 
progresso di una barra di scorrimen¬ 
to, che è di colore verde, ma diventa 
rossa se uno dei test fallisce. Da qui 
il motto di JUnit "keep thè line 
green, keep thè software clean" 
(mantieni verde la barra, mantieni 
pulito il codice). L'infrastruttura di 
JUnit è preziosa perché permette di 
mettere sotto test il programma 
quando ancora non esistono che 
embrioni di funzionalità base senza 
traccia di interfaccia utente. 

JUnit permette di provare questi 
primi elementi di funzionalità senza 
rimandare il test fino all'assemblag¬ 
gio di un'unità abbastanza comples¬ 
sa da funzionare e troppo complessa 
per aiutare a identificare gli errori 
con chiarezza. Chi sviluppa con JU¬ 
nit aderendo alla filosofia dei crea¬ 
tori, crea il codice di test insieme al 
primo embrione di codice della pri¬ 
ma classe e modifica il codice solo 
partendo da una barra verde. 

Dopo avere ottenuto del codice fun¬ 
zionante, naturalmente viene la vo¬ 
glia di riprogettarlo, creando nuove 
classi, spostando le funzioni e razio¬ 
nalizzando le interfacce. Qui viene in 
aiuto Eclipse, l'ambiente di sviluppo 
open source progettato da Erich 
Gamma per conto di IBM. Eclipse ha 
wizard che assistono in tutti i compi¬ 
ti di riorganizzazione del codice (re¬ 
factoring) e un ottimo supporto per la 
creazione di test JUnit. 

> Iniziamo a leggere un file CSV 

Per leggere un file di testo una riga 
alla volta abbiamo bisogno di un 
BufferedReader, che possiamo co¬ 
struire a partire da una Filelnput- 
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jUnit può anche 
essere eseguita 
facendo a meno di 
Eclipse, basta avere 
scaricato il file far 
con la libreria. Si 
può lanciare in 
esecuzione un test 
conjava 

-classpath junitjar 
ClasseDiTest. 
L’interfaccia 
standalone è più 
ricca di quella 
integrata. 




Stream e un File. Cominciamo a 
scrivere l'intestazione della classe 

public class CommaDelimitedFile { 
private File file; 
private FilelnputStream fis; 
private BufferedReader br; 
private Vectorkeys; 
private Vector values; 
private Logger logger; 

I 

String className = 
this.getClass().getName(); 
logger=Logger.getLogger(className); 
logger.setLeve!(Level FINER); 

1 

II metodo anonimo che inizializza il 
logger di questa classe è un inizia- 
lizzatore statico richiamato una vol¬ 
ta sola al caricamento in memoria 
della classe. 

> Passiamo al costruttore 

Il codice del costruttore deve essere 
semplice, richiedendo solo il nome 
del file da aprire. Il codice di inizia- 
lizzazione si prenderà quindi la re¬ 
sponsabilità di aprire il file e inizia- 
lizzare il BufferedReader che per¬ 
mette di leggerne il contenuto una 
riga alla volta. 

La classe che rappresenta il file 
CSV deve mantenere traccia delle 
coppie di chiavi e valori che rappre¬ 
sentano il contenuto dei record in 
ingresso dal file separato da virgole. 
Le chiavi vanno inizializzate alla 
creazione della classe. 

Nel caso in esame, il file CSV con¬ 
tiene le chiavi nel primo record. I 
dati, quindi, iniziano dal secondo 


record in poi. In generale può anche 
capitare di fare il parsing di file 
CSV che iniziano con i dati e richie¬ 
dono una conoscenza a priori del si¬ 
gnificato dei campi. Il primo tipo di 
file si inizializza da sé. In ossequio 
ai principi dell'Extreme Program- 
ming non aggiungiamo complessità 
al codice per anticipare feature che 
potrebbero servire un giorno, ma 
non sono necessarie al momento. 

Se si darà il caso di dover fare il par¬ 
sing di un file non parlante, aggiun¬ 
geremo un costruttore alla classe. 
Ecco il codice del costruttore 

public CommaDelimitedFile(String 
fileName) throws lOException { 
br=rtew BufferedReader(new 
FileReader(fileName)); 
keys=rtew Vector(); 
values = new Vector(); 

II 

Passare un Exception al chiamante 
serve a mantenere la semplicità e a 
non nascondere inutilmente una 
condizione di errore: se non riuscia¬ 
mo ad aprire il file è inutile andare 
avanti. Segnalare gli errori il più 
presto possibile e nel contesto più 
ovvio è un modo di risparmiarsi bug 
ben difficili da trovare, come quan¬ 
do gli effetti secondari degli effetti 
secondari di un bug silente comin¬ 
ciano a venire a galla in qualche 
contesto ben distante da dove l'er¬ 
rore si è originato. 

> Passiamo all’azione 

Possiamo già fare il nostro primo gi¬ 
ro di test. Se abbiamo usato uno de¬ 
gli ambienti di sviluppo open sour- 
ce principali, come Eclipse (www. 



L’interfaccia utente standalone di]Unit ha anche una dialog box 
che permette di selezionare una particolare classe di test, quando 
si hanno a disposizione numerosi test. lUnit usa la reflection per 
trovare classi che estendono TestCase, cioè sono test]Unit. 


eclipse.org) o Netbeans (www.net- 
beans.org), il supporto per l'esecu¬ 
zione dei test è già presente nel¬ 
l'ambiente di sviluppo. 

Un semplice wizard ci permette di 
creare una classe di test con Eclipse 
e l'ambiente di esecuzione di JUnit 
è così strettamente integrato nell’in¬ 
terfaccia da restare sempre in ese¬ 
cuzione. Le classi di test vengono 
infatti ricaricate ogni volta e, se si 
modifica un test e lo si ripete, viene 
eseguito il codice aggiornato. 

> Provare il costruttore 

Scegliamo di testare un successo e 
un insuccesso aprendo un file esi¬ 
stente e uno inesistente. Comincia¬ 
mo a testare il caso fisiologico. Il co¬ 
dice del costruttore provvede a apri¬ 
re il file e costruire InputStream e 
BufferedReader in modo corretto. 
Dato che il costruttore può sollevare 
eccezioni, è necessario un blocco try 
/ catch. Nel blocco try proviamo a 
costruire un CommaDelimitedFile 
passando come parametro il nome 
di un file esistente e ben formato. Il 
risultato deve essere un oggetto 
CommaDelimitedFile funzionante, 
quindi testiamo di avere un valore 
non nullo per l'oggetto cdf all'uscita 
dal costruttore. Se, invece, il codice 
solleva un'eccezione eseguiremo il 
metodo fail nel blocco catch dichia¬ 
rando l'insuccesso. 

public void testCostruttore2() { 

try { 

cdf = new 

CommaDelimitedFile(“Yahoo.csv”); 
assertNotNull(cdf); 

} catch (Exception e) ( 
fail(“non devo aprire un file che esiste”); 

} 

} 

> Testare l’insuccesso 

Affrontiamo ora il caso patologico. 
Stavolta vogliamo verificare che il 
codice del costruttore segnali cor¬ 
rettamente il tentativo di aprire un 
file non esistente. 

Usiamo un costrutto particolare: una 
chiamata al metodo fail subito dopo 
l'istruzione che dovrebbe causare 
eccezione, mentre nel blocco catch 
non facciamo nulla di particolare, se 
non stampare il tipo di eccezione. 


►► 
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public void testCostruttore1() throws 
Exception { 
try{ 

cdf= new 

CommaDelimitedFile(“nonesiste.txt”); 

fail(“non devo aprire un file non 
esistente’’); 

} catch (Exception e) { 
System.out.println(e); 

} 

} 

A voler essere pignoli, potremmo 
verificare anche che si tratti dell'ec¬ 
cezione corretta. Possiamo ora man¬ 
dare in esecuzione il primo test. Non 
abbiamo scritto che qualche man¬ 
ciata di righe di codice, ma abbiamo 
già tutta l’infrastruttura necessaria 
per lanciare un'applicazione grafica 
che lo valida grazie a JUnit. Dopo 
avere visto la prima barra verde pos¬ 
siamo proseguire sapendo di avere 
una piattaforma su cui costruire. 

> L’analizzatore di linea 

Le righe nel file delimitato da virgo¬ 
le sono, appunto, costituite da cam¬ 
pi messi fra doppi apici e separati 
da virgole. Una particolarità del for¬ 
mato in esame sta nel fatto che ci 
possono essere campi di testo multi- 
linea, come nel caso seguente. 


“primo campo","secondo campo 

Costituito 

Da quattro 

Linee” 


Per far partire un test 
dall'interno di Eclipse, 
basta diccare sulla frecda 
a sinistra del tasto Run e 
selezionare la modalità di 
landò corretta. 


Per gestire queste eccezioni, occor¬ 
re qualcosa di appena più furbo di 
una funzione che separa il testo su 
un delimitatore predefinito. 

Occorre, infatti, prevedere un ciclo 
di lettura dell'input che assembli le 
righe spezzate. 


Java - Comma DelimitedFileT@st.java - Eclipse Platform 



Il codice, quindi, sarà costituito da 
una sezione che provvede a consu¬ 
mare input fino a ricostruire una li¬ 
nea completa, seguito da una fun¬ 
zione di separazione della linea in 
token ricercando i delimitatori. 

> Accorpare le linee 

Ecco la prima sezione, in cui usiamo 
uno StringBuffer per accumulare il 
testo in modo più efficiente, cioè 
senza una concatenazione di strin¬ 
ghe a ogni passo. 

StringBuffer sb = new StringBufferQ; 

String line = 

Hne = br.readLineQ; 

sb.append(line); 

while (!line.endsWith(“\””)) { 

sb.append(System.getProperty(“line.separat 

or”)); 

line = br.readLineQ; 
sb.append(line); 

} 

Leggiamo la prima riga con line = 
br.readLineQ, quindi la accodiamo 
nello StringBuffer e facciamo un ci¬ 
clo che termina quando la riga fini¬ 
sce con un doppio apice. Se abbia¬ 
mo letto una riga che contiene un ri¬ 
torno a capo non preceduto da un 
doppio apice vuol dire che siamo in 
un campo di testo multilinea. Ricor¬ 
diamoci che tutti i campi sono deli¬ 
mitati da doppi apici. 

Se la riga è incompleta, aggiungia¬ 
mo il separatore di linea del nostro 
sistema operativo estraendolo in 
modo appropriato dalla configura¬ 
zione (System. getPropertyf "line.se- 
parator”)), leggiamo un'altra linea e 
l'accodiamo nello StringBuffer. 

A questo punto possiamo concate¬ 
nare fra loro i diversi tronconi di li¬ 
nea con il metodo toString dello 
StringBuffer e tenere traccia della 
riga completa nella variabile line. 

line=sb.toString(); 

Tanto per vederci chiaro su cosa sta 
succedendo, non è male stampare 
quello che abbiamo ottenuto. 

logger.log(Level.FINE, “Riga: “+line); 

L'uso di un Logger permette di ac¬ 
cendere e spegnere le stampe di 


tracciamento intervenendo sulla 
configurazione. Se spegniamo il 
logging, l'unico processing eseguito 
sarà il calcolo dei parametri, in que¬ 
sto caso la concatenazione di "Riga: 
" e line. Per dare un'idea del so¬ 
vraccarico, decine di migliaia di 
stampe di tracciamento disabilitate 
pesano un secondo. È difficile soste¬ 
nere che questo possa compromet¬ 
tere le prestazioni di un sistema. 

> Spezzare le linee in token 

Adesso è il momento di analizzare 
la stringa completa. Usiamo, come 
al solito, uno StringTokenizer co¬ 
struito con due parametri: la riga di 
testo e il separatore. 

StringTokenizer st = new 
StringTokenizer(line, “ ”); 

Si noti che scegliamo la semplicità a 
scapito dell'accuratezza. Un separa¬ 
tore valido, infatti, è una virgola 
nello spazio fra token, cioè subito 
dopo gli apici di chiusura di un 
campo. Per parserizzare in questo 
modo la riga in ingresso ci servireb¬ 
be un parser più sofisticato, con due 
stati distinti per distinguere il testo 
alLinterno e all'esterno di un campo 
delimitato. 

Per il momento continuiamo con il 
nostro semplice analizzatore, che ha 
un ciclo che si ripete fino a che lo 
StringTokenizer segnala la presen¬ 
za di token. 

Leggiamo il prossimo token con 
nextTokenQ e lo priviamo del primo 
e ultimo carattere, che sono i doppi 
apici che lo delimitano. 

while (st.hasMoreTokensQ) { 

String t=st.nextToken(); 

t = t.substring(1, t.length() -1); 

v.add(t); 

logger.log(Level.FINEST, “token +1); 

} 

Quando il token è letto e preparato, 
lo accodiamo in un vettore v. Per no¬ 
stra comodità, il vettore è un para¬ 
metro della funzione parseLine, in 
questo modo possiamo utilizzare la 
stessa funzione di tokenizzazione 
con le chiavi, contenute nella prima 
riga del file, e i valori dei campi. 

La funzione parseLine, quindi, è di¬ 
chiarata come segue: 
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private void parseLine(Vector v) throws 
lOException 

Naturalmente anche nel ciclo di 
estrazione dei token abbiamo infila¬ 
to la nostra stampa di logging, ma, 
per limitare l'output, impostiamo la 
stampa a livello FINEST, in modo 
che un logging FINE non attivi una 
quantità eccessiva di messaggi. 

Il successivo giro di test mostra che 
il parser che abbiamo impiegato 
non va in errore con i dati di prova, 
quindi rimandiamo la riforma del 
parser al momento in cui sarà ne¬ 
cessario. Questo è un altro principio 
dell'Extreme Programming: usare 
una soluzione complessa quanto 
serve, ma non di più. 

> Inizializzare i nomi dei campi 

I nomi dei campi sono contenuti nel¬ 
la prima riga del file di testo, quindi 
per leggerli e inizializzarli dobbia¬ 
mo inserire una chiamata al metodo 
parseLine subito dopo la costruzio¬ 
ne del Vector che contiene i nomi 
dei campi. 

public CommaDelimitedFile(String 
fileName) 

throws lOException { 
br=new BufferedReader(new 
FileReader(fileName)); 
keys=new Vector(); 
values - new VectorQ; 
parseLine(keys); 

} 

> Contare i campi in input 

Fra i metodi accessori della classe 
CommaDelimitedFile il primo can¬ 
didato ci pare un metodo che dia 
conto del numero di campi trovati 
nel file di input. Per dare conto del 
numero di campi usiamo le dimen¬ 
sioni del Vector delle chiavi. 

public int getNumeroCampiQ { 
return keys.size(); 

1 

Questo ci permette di fare subito 
un test 

public void testCetNumeroCampiQ throws 
lOException { 
cdf=new 

CommaDelimitedFile(“Yahoo.csv”); 


assertNotNull(cdf); 
int nc=cdf.getNumeroCampiQ; 
System.out.println(“numero campi” + nc); 
assertTrue(“Numero di campi corretto", nc 
=39); 

} 

Se il numero di campi non è 39 co¬ 
me ci attendiamo il test fallirà. 

> Leggere i valori 

Adesso possiamo cominciare a leg¬ 
gere righe del file in input e proces¬ 
sare i campi. Dotiamo la nostra clas¬ 
se di due nuovi metodi: 

public void nextRecordQ 
throws lOException 

per leggere una riga di input, e 

public String getValue(String key) 

per leggere un valore. Inutile sotti¬ 
lizzare: le chiavi sono String e i va¬ 
lori anche per la natura del file in 
ingresso. 

Il corpo del metodo nextRecord è 
piuttosto semplice. Il vettore values 
viene cestinato e ricreato con una 
new, quindi si passa values al meto¬ 
do parseLine in modo che i nuovi 
valori siano letti dal file di input. 

values = new VectorQ; 
parseLine(values); 
logger.log(Level.FINE, “letti “+ 
values.sizeQ + “ campi”); 

Il metodo getValue è altrettanto 
semplice: il valore di ritorno viene 
inizializzato a nuli, quindi si cerca 
l'indice della chiave specificata nel 
Vector delle chiavi e si ritorna il va¬ 
lore corrispondente, se rientra nei li¬ 
miti di ampiezza del vettore keys. 

String s = nuli; 

int n = keys.indexOf(key); 

logger.log(Level.FINE, “chiave “ + key + 

", indice “+n + “ values.sizeQ “+ 
values.sizeQ); 

if(n >0&&n<= values.sizeQ) 
s = (String) values.elementAt(n); 
return s; 

Un effetto secondario è che se si 
cerca una chiave inesistente il valo¬ 
re restituito è un nuli senza che sia¬ 


no sollevate eccezioni. Naturalmen¬ 
te verifichiamo questa affermazione 
nel programma di test 

public void testCetValuelQ 
throws lOException { 
cdf= new 

CommaDelimitedFile(“Yahoo.csv”); 

assertNotNull(cdf); 

assertNull(cdf.getValue(“nonesiste”)); 

J 

> Prossimi passi 

Nella prossima puntata vedremo la 
creazione del back end del nostro 
piccolo compilatore, la parte che ge¬ 
nera il file VCard, e il livello interme¬ 
dio di manipolazione del contenuto 
dei campi. Continueremo, natural¬ 
mente, a cercare di realizzare una so¬ 
luzione caratterizzata dalla ricerca 
della qualità attraverso Fimpiego cor¬ 
retto di Logger e JUnit. 

Speriamo di avere sollevato l'atten¬ 
zione su due strumenti di incalcolabi¬ 
le utilità nella costruzione e consegna 
di software di qualità. 

Il logging deve essere considerato fin 
dall'inizio di un progetto fra le opzio¬ 
ni e bisogna stabilire una politica di 
logging che permetta a chi fa assi¬ 
stenza presso i clienti di attivare le 
stampe di tracciamento in modo mi¬ 
rato per seguire un componente de¬ 
terminato. L'uso del logging permet¬ 
te, infatti, di disciplinare come si desi¬ 
dera le stampe di tracciamento e di 
consegnare prodotti che non stampa¬ 
no continuamente sulla console mes¬ 
saggi criptici e ansiogeni. 

JUnit è un elemento stabile del no¬ 
stro arsenale di strumenti, perché la 
possibilità di testare ogni componen¬ 
te prima dell'assemblaggio finale dà 
sempre la tranquillizzante sensazione 
di avere una base di partenza solida, 
verificata e una qualità misurabile 
del codice. 

A volte succede che scrivendo i test e 
utilizzando i componenti ci si rende 
conto del fatto che non sono così ben 
progettati. 

Questo è un altro elemento importan¬ 
te: il codice che si scrive deve nor¬ 
malmente essere utilizzato da altro 
codice, se non è intuitivo utilizzarlo 
fin dai primi test probabilmente con¬ 
viene ripensare l'interfaccia, in que¬ 
sto caso abbiamo catturato un bug di 
progettazione, pur sempre un bug. 
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Listati 



line=sb.toString(); 

public void testCostruttorelj) { 

CommaDelimitedFile.java 

import java. io. BufferedReader; 

logger.log(Level.FINE, “Riga: "+line); 

try { 

Stringiokenizer st=new Stringiokenizer(Hne, ", ”); 
while (st.hasMorelokensQj { 

cdf= new CommaDelimitedFile(“nonesiste.txt”); 
failQ'non devo aprire un file non esistente’’); 

import java.io.File; 

String t=st.nextTokenQ; 

} catch (Exception e) { 

import java. io.FilelnputStream; 

t = t.substring(ì, t.lenqthf)-1); 

System.out.println(e); 

import java.io.FUeReader; 

v.add(t); 

} 

import java.io.iOException; 

logger.log(Level.FINEST, “token +1); 

} 

import java. util.StringTokenizer; 

} 


import java. ut//. Vector; 

} 

public void testCostruttore2Q { 

import java. util.logging.Level; 


try { 

import java. util. logging. L ogger; 

public int getNumeroCampiQ { 

cdf= new CommaDelimitedFile(“Yahoo.csv”); 


return keys.size(); 

assertNotNull(cdf); 

/** 

} 

} catch (Exception e) { 

* @author cosmic 


fail(“non devo aprire un file che esiste”); 

* 

public void nextRecordQ throws lOException { 

} 

* To change thè template for this generated type 

values = new VectorQ; 

} 

comment go to Window - 

parseLine(values); 


*Preferences - java - Code Generation - Code and 
Comments 

logger.log(Level.FINE, “letti “+values.sizeQ + “campi”); 

} 

public void testGetNumeroCampi() throws 
lOException { 

V 


cdf= new CommaDelimitedFile(“Yahoo.csv”); 

public class CommaDelimitedFile { 

public String getValue(String key) { 

assertNotNull(cdf); 

private File file; 

String s = nuli; 

int nc = cdf.getNumeroCampiQ; 


int n- keys.indexOf(key); 

System. out.println(“numero campi” + nc); 

private FilelnputStream fis; 

logger.log(Level.FINE, “chiave “+key+ ", indice “+n + 

", values.sizej) “+values.size()); 

assertTrue(“Numero di campi corretto”, nc == 

39); 

private BufferedReader br; 

if(n >0&&n<= values.sizeQ) 

} 

s = (String) values.elementAt(n); 

private Vector keys; 

return s; 

public void testNextRecordO throws lOException { 


} 

cdf= new CommaDelimitedFile(“Yahoo.csv”); 

private Vector values; 

} 

assertNotNull(cdf); 



cdf.nextRecordQ; 

private Logger logger; 

CommaDelimitedFileTest.java 

cdf.nextRecordQ; 


cdf.nextRecordQ; 

{ 

import java.io.iOException; 

cdf.nextRecordQ; 

String className = this.getClass().getName(); 


cdf.nextRecordQ; 

loqqer=L oqqer. qetLoqqerfclassName ); 

import junit. framework. TestCase; 

} 

logger. setLevel(Level. FINER); 

/* 


} 

* Created on 22-nov-2004 

public void testGetValuelQ throws lOException { 


* 

cdf= new CommaDelimitedFile(“Yahoo.csv”); 

public CommaDelimitedFile(String fileName) throws 
lOException { 

*To change thè template for this generated file go to 
* Window - Preferences - java - Code Generation - Code 

assertNotNull(cdf); 

assertNull(cdf.getValue(“nonesiste”)); 

br=new BufferedReader(new FileReader(fileName)); 

and Comments 

} 

keys=new Vector(); 

V 


values = new Vector(); 


public void testGetValue2() throws lOException { 

parseLine(keys); 


cdf= new CommaDelimitedFile(“Yahoo.csv”); 

} 

* @author cosmic 

assertNotNull(cdf); 


* 

for (int i=0; i < 30; i++) { 

/** 

* To change thè template for this generated type 

String s = cdf.getValue(“Commments”); 

* (ajthrows lOException 

comment go to 

System, out.println(s); 

V 

* Window - Preferences - java - Code Generation - Code 

cdf.nextRecordQ; 

private void parseLine(Vector v) throws lOException { 

and Comments 

} 

String Buffer sb = new StringBufferQ; 

V 

} 

String line = 

public class CommaDelimitedFileTest extends TestCase { 


line = br.readLine(); 

CommaDelimitedFile cdf; 

// Questa funzione serve per il copia e incolla 

sb.append(line); 


// di nuovi test 

while (!line.endsWith(“\’’")) { 
sb.append(System.getProperty(“line.separator’’)); 
line = br.readLineQ; 

public static void main(String[] args) { 
junit.swingui.TestRunner.run(CommaDelimitedFile 
Test.class); 

public void testTemplateQ throws lOException ( 
cdf= new CommaDelimitedFile(“Yahoo.csv”); 
assertNotNull(cdf); 

sb.append(line); 

} 

} 

} 


} 
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Accesso ai dati: le novità di ADO.NET 2.0 


Esaminiamo i nuovi strumenti e le migliorie di Visual 
Studio 2005 per lo sviluppo di software per la gestione dei dati 


^ Di Fra le molte novità che saranno rila- 

Fabrizio Bemabei sciate con la versione 2.0 del fra- 
mework .NET, alcune delle più im¬ 
portanti riguardano ADO.NET, l'in¬ 
sieme di classi per l’accesso ai dati 
della piattalorma Microsoft. Vedremo 
nell'articolo alcune di queste nuove 
funzionalità, e il modo in cui cambie¬ 
ranno il modo di scrivere codice per 
l'accesso ai dati. 

È doveroso sottolineare che molte 
delle novità introdotte sono utilizza¬ 
bili, almeno per il momento, sola¬ 
mente se si usa come base di dati Sql 
Server 2005 (nome in codice Yukon, 
anch’esso previsto in uscita nel corso 
del 2005). Nell'articolo e nel relativo 
videocorso presente nel CD allegato 
alla rivista, esamineremo comunque 
solo funzionalità comuni a tutti i tipi 
di DB, specificando il nuovo DB Ser¬ 
ver di casa Microsoft nel caso in cui 
l'esempio non sia applicabile ad altri 
tipi di DB. Esaminiamo i cambiamen¬ 
ti introdotti in una delle classi fulcro 
di ADO.NET, cioè il DataSet, e in 
particolare vediamo le novità nell'uti- 
lizzo di DataSet tipizzati, sia a livello 
di codice sia di strumento visuale per 
la sua generazione presente in Visual 
Studio 2005. Creeremo un DataSet ti¬ 
pizzato usando le tabelle del db 
“pub" installato per default da Sql 
Server; in particolare aggiungeremo 
le tabelle authors, titles, publisheis e 
titleautor trascinandole sul DataSet 
creato. A questo punto risulterà subi- 

> Figura 1 



to evidente una delle differenze più 
grandi rispetto alla versione attuale 
di ADO.NET e Visual Studio. Come 
si può vedere infatti dalla figura 1, 
non vengono creati solamente gli ele¬ 
menti che rappresentano le tabelle 
del db, ma vengono inseriti molti altri 
elementi. Il primo di questi che an¬ 
dremo ad analizzare è una conoscen¬ 
za nota anche a chi sviluppa con la 
versione attuale di ADO.NET, cioè le 
relazioni fra elementi di tipo tabella. 
Queste sono presenti anche nella 
versione attuale del framework (e uti¬ 
lizzabili allo stesso modo anche dallo 
strumento di disegno dei DataSet di 
Visual Studio 2003), ma la grossa dif¬ 
ferenza è che finora l'ambiente di svi¬ 
luppo generava solamente gli ele¬ 
menti che rappresentano le tabelle, 
mentre come abbiamo visto nella 
nuova versione, anche le relazioni 
esistenti a livello di DB vengono au¬ 
tomaticamente inserite nel DataSet 
tipizzato, risparmiando quello che 
adesso invece si deve fare manual¬ 
mente, cioè creare una a una tutte le 
relazioni che si vogliono riportare a li¬ 
vello di DataSet. Ovviamente questa 
opportunità è ancora utilizzabile (se 
si vogliono ad esempio aggiungere 
relazioni "virtuali" a un DB che ne è 
sprovvisto, per esempio), come anche 
la possibilità di eliminare le relazioni 
inserite. Un'ultima nota su questo au¬ 
tomatismo, da tenere bene in consi¬ 
derazione, è il fatto che le relazioni 
generate in modo automatico hanno 
impostate per default la modifica e la 
cancellazione automatica in cascata. 
Questo significa che se eliminiamo 
una riga da una tabella del DataSet a 
cui è collegata un'altra tabella per 
mezzo di una relazione, automatica- 
mente saranno eliminate anche tutte 
le righe della seconda tabella che fa¬ 
cevano riferimento a quella elimina¬ 
ta, esattamente come succederebbe 
in un DB tradizionale che supporta 
queste funzionalità. 

Fin qui comunque niente di nuovo, si 
tratta semplicemente di un automati¬ 
smo che velocizza lo sviluppo ma che 



dapter collegata a ogni tabella del 
DataSet. Questa nuova classe, visibi¬ 
le direttamente in modalità di dise¬ 
gno come estensione della tabella 
stessa, è un ulteriore passo in avanti 
verso la velocità di sviluppo; finora 
quando si lavora con un DataSet, in 
particolar modo se tipizzato, si deve 
comunque utilizzare la classe DataA- 
dapter (o DataReader o Command) 
per poter interagire con il DB per la 
lettura/scrittura dei dati da e verso il 
DataSet. Questo significa che per 
ogni tabella specifica che si vuole uti¬ 
lizzare si deve istanziare tale classe in 
modo apposito da codice, oppure 
creare a design time in modo visuale 
tanti DataAdapter quante sono le ta¬ 
belle da utilizzare, con la controindi¬ 
cazione che queste classi vengono 
tutte istanziate in esecuzione, anche 
se alla fine ne verrà usata solamente 
una parte. La nuova classe TableA- 
dapter è stata inseriti proprio per ri¬ 
solvere queste problematiche; essa 
infatti non è altro che una variante 
del DataAdapter, costruita però espli¬ 
citamente intorno a una tabella spe¬ 
cifica del DataSet, e per di più tipiz¬ 
zata nel caso di DataSet tipizzati co¬ 
me nel nostro esempio. Questo signi¬ 
fica che per ogni tabella è generata 
una classe tipizzata TableAdapter 
che in automatico possiede i metodi ►► 
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per leggere e scrivere i dati in quella 
specifica tabella, senza che noi dob¬ 
biamo scrivere una riga di codice per 
farlo. Vediamo un esempio concreto: 

authorsTableAdapter authorsTA =new 
authorsTableAdapterO; 

pub pubDS=new pubQ; 
authorsTAFill(pubDS); 

In questo caso non facciamo altro che 
creare un'istanza della classe Ta- 
bleAdapter tipizzata per la tabella 
authors, e ne invochiamo il metodo 
Fili per caricarne i dati nel DataSet. 
In più questa classe offre metodi al¬ 
ternativi per la gestione dei dati, co¬ 
me quello seguente: 

Pub.authorsDataTable autori= 
authorsTA. GetDataO; 

Il nuovo metodo GetDataf) permette 
la lettura dei dati della tabella 
authors e li restituisce direttamente 
caricati in una istanza della classe ti¬ 
pizzata che rappresenta la tabella di 
appartenenza. 

Già con queste nuove funzionalità lo 
sviluppo di applicazioni che accedo¬ 
no ai dati richiederanno meno tempo 
allo sviluppatore per azioni ripetitive 
che finora si dovevano implementare, 
in maniera diversa, manualmente. 
Ma le novità ovviamente non sono fi¬ 
nite qui; un'altra delle nuove classi 
introdotte, la DataTableReader è, co¬ 
me nell'esempio precedente, un po¬ 
tenziamento della analoga classe già 
presente nel framework attuale. Ana¬ 
lizziamo il codice seguente per capire 
cosa fa in dettaglio: 

authorsTableAdapter authorsTA =new 
authorsTableAdapterO; 

pub pubDS=new pubO; 
authorsTAFill(pubDS); 

DataTableReader DTR = 
pubDS. GetDataReaderO; 

Console. WriteLine(“lnizio lettura dati con 
DataTableReader’’); 

// Ciclo che scorre i resultset di ogni tabella del 
DataSet 
do 
{ 


// Ciclo che visualizza i dati del resultset 
corrente 

while (DTR.ReadO) 

{ 

Console. WriteLine(DTR[1]); 

} 

} while (DTR.NextResultO); 

Console. WriteLine(“Lettura dati con 
DataTableReader terminata.. ”); 

attraverso il metodo GetDataReaderO 
del DataSet (lo stesso metodo è invo¬ 
cabile anche su di una singola tabel¬ 
la) otteniamo un’istanza della nuova 
classe, che ci permette un accesso se¬ 
quenziale e in sola lettura ai dati in 
esso contenuti, analogamente a quel¬ 
lo che permette la classe DataReader 
classica per l'accesso sequenziale ai 
dati di un DB. In questo caso quindi 
la differenza sta nel fatto che l’acces¬ 
so in modo veloce dei dati avviene di¬ 
rettamente da quelli già caricati nel 
DataSet; inoltre la classe gestisce più 
recordset contemporaneamente (co¬ 
me nell'esempio precedente), cioè è 
possibile scorrere l'insieme dei dati di 
ogni tabella del DataSet a cui è lega¬ 
ta (attraverso il metodo NextResultO), 
e per questi scorrere tutte le righe 
presenti attraverso il metodo ReadQ. 
Concluse le novità legate ai DataSet 
e alle classi a essi correlate, prendia¬ 
mo in esame la nuova funzionalità 
denominata MARS (acronimo di 
Multiple Active Result Sets). Il pro¬ 
blema che risolve riguarda la possibi¬ 
lità di utilizzare su di una connessio¬ 
ne aperta al DB, più di un DataRea¬ 
der contemporaneamente. Questo è 
molto utile se, come nell'esempio se¬ 
guente, si vuole per esempio scorrere 
i dati relativi ai publishers e per 
ognuno di questi recuperare i title a 
essi legati. In sostanza si tratta quindi 
di eseguire una lettura di dati attra¬ 
verso un oggetto DataReader, mentre 
sulla stessa connessione è ancora in 
esecuzione un altro DataReader che 
sta scorrendo i dati del DB. Il codice 
seguente implementa esattamente lo 
scenario appena descritto: 

SqlDataReader titleReader=nuli; 

string publisherSQL = “SELECT * FROM 
publishers"; 

string titleSQL = “SELECT * FROM titles “+ 
“WHERE pubjd = @pub_id”; 


string connectionString = 

“Server=(local);lntegrated 

Security=True;Database=pubs”; 

using (SqlConnection awConnection = 
newSqlConnection(connectionString)) 

{ 

SqlCommand publisherCmd - new 
SqlCommand(publisherSQL, awConnection); 
SqlCommand titleCmd=new 
SqlCommand(titleSQL, awConnection); 

titleCmd.Parameters.Add(“@pub_id”, 

SqlDbType.Char); 

awConnection. OpenQ; 
using (SqlDataReader publisherReader - 
publisherCmd. Execute ReaderQ) 

{ 

while (publisherReader.ReadO) 

L 

Console.WriteLine(publisherReader[“pub_nam 

e”]); 

string pubjd= 

publisherReader[“pubJd’].ToStringO; 

titleCmd. Parameters["@pubjd”]. Value = 
pubjd; 

titleReader=titleCmd.ExecuteReaderO; 
using (titleReader) 

{ ' 

while (titleReader.ReadQ) 

{ 

Console.WriteLine(“ “+ 

titleReader[“title"].ToStringQ); 

} 

} 

_l 

} 

} 

In contesti come quello descritto, la 
nuova funzionalità risulterà sicura¬ 
mente comoda, ma come spiegato in 
precedenza, questa fa parte di quelle 
legate al nuovo Sql Server 2005, ed è 
possibile utilizzarla solamente in ab¬ 
binamento a questo. 

Le novità esaminate finora riguarda¬ 
no essenzialmente l'utilizzo dei dati. 
Molte altre, in ADO.NET 2.0, ne sono 
state introdotte per quanto riguarda 
invece l'amministrazione e la diagno¬ 
stica degli strumenti disponibili per 
lavorare sui dati. Nell'esempio se¬ 
guente vedremo infatti come sia pos¬ 
sibile conoscere l’elenco dei provi- 
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ders di accesso ai dati disponibili sul 
PC in cui è in esecuzione la nostra 
applicazione: 

DataTablet= 

DbProviderFactories.CetFactorydassesQ ; 
Console. WriteLine(“\n\n Table:{0}\n\n ”, 
tJableName); 

foreach (DataColumn c in tColumns) 
Console.Write(c.ColumnName + "\t”); 
Console. WriteLine(); 

foreach (DataRowrin t.Rows) 

{ 

foreach (DataColumn c in t.Columns) 
Console. Write(r[c] + “\t”); 

Console. WriteLineQ; 

Console. WriteLine(); 

} 

Questo ci potrebbe permettere, per 
esempio, di far utilizzare a un softwa¬ 
re multidatabase, solamente i dati 
per i quali è presente un provider in¬ 
stallato. Queste e altre informazioni 
sono ora accessibili attraverso appo¬ 
site classi (nell'esempio DbProvider- 


Pactories) che restituiscono i risultati 
delle richieste sottoforma di DataTa- 
ble, con la possibilità quindi di mani¬ 
polare e filtrare le informazioni a no¬ 
stro piacimento. Queste non sono che 
alcune delle novità che saranno di¬ 
sponibili IN ADO.NET 2.0. Come de¬ 
scritto in precedenza molte saranno 
anche quelle utilizzabili con il solo 
Sql Server 2005. Per fare qualche 
esempio, sarà possibile cambiare la 
password di un utente SQL diretta- 
mente da codice, oppure utilizzare 
direttamente nell'applicazione i tipi 
definiti dall'utente all'interno di Sql 
Server, o ancora enumerare le istan¬ 
ze di Sql Server installate nella mac¬ 
china in cui gira l'applicazione e in 
tutte quelle accessibili tramite LAN. 
Altre utilità per lo sviluppatore sono 
state implementate anche per assi¬ 
stere le operazioni di debug; come si 
vede in figura 2 infatti, in fase di ese¬ 
cuzione passo-a-passo del codice di 
accesso ai dati, alcuni oggetti come 
DataTable e DataSet, hanno la possi¬ 
bilità di mostrare una finestra (anche 
se allo stato attuale si tratta di una vi¬ 
sualizzazione molto "spartana", e 


quasi sicuramente nel rilascio finale 
di Visual Studio 2005 saranno appor¬ 
tate delle modifiche) con il contenuto 
completo dei dati in quel preciso 
istante, permettendo un controllo del 
codice sicuramente più efficace e 
completo. 

> Conclusioni 

In definitiva le novità che saranno in¬ 
trodotte con ADO.NET 2.0 sono sicu¬ 
ramente utili, e soprattutto permette¬ 
ranno di accorciare ulteriormente il 
tempo di sviluppo evitando la scrittu¬ 
ra di codice ripetitivo. Fra le nuove 
funzionalità va fatta comunque una 
distinzione fra quelle "comuni" e 
quelle che, come segnalato in più 
punti, saranno esclusivo appannag¬ 
gio di applicazioni che utilizzano co¬ 
me basi dati il nuovo Sql Server 2005. 
Va inoltre ricordato che allo stato at¬ 
tuale tali funzionahtà potrebbero non 
essere del tutto definitive e potrebbe¬ 
ro ancora essere modificate/amplia¬ 
te/rimosse prima dell'uscita ufficiale 
del framework .NET 2.0 e di Visual 
Studio 2005. n 
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One Microsoft Way, Redmond, Washington, U.S.A. 


Innovactive engineering srl 

Via S. Bartolomeo 128 06087 Ponte S.Giovanni - Perugia 
Tel. +39 075 5996730 - Fax +39 06 233216490 
http://www.innovactive.it - staff@innovactive.it 
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PC Professionale 



►► Di Giorgio Panzeri 
e Chiara Panzeri 


FUORI ORARIO r 

www.pcprofessionale. com 


Spiderman 2 

Prezzo medio: Euro 25,99 Iva inclusa 



Giudizio: 

Qualità artistica: 

• ••• 

Qualità audio: 

• ••• 

Qualità video: 

• ••• 

Contenuti speciali: 


> Trama: Il secondo capitolo della vi¬ 
ta di Peter Parker/Spider Man si 
apre su una scena profondamente 
diversa da quella del primo film: il 
giovane ora è iscritto all'università, 
vive in un modestissimo apparta¬ 
mentino in affitto e si barcamena fra 
i suoi impegni di supereroe, lo studio 
e un precario lavoro che gli consente 
di sbarcare il lunario. Ultimo partico¬ 
lare profondamente rilevante: ha ri¬ 
nunciato all'amore di Mary Jane. 
Ma questa situazione è insostenibile 
e la disperazione di dover sempre ri¬ 
nunciare ai suoi sogni porta Peter a 
imbattersi in una grave crisi al ter¬ 
mine della quale deciderà di smette¬ 


Produzione: Columbia TriStar Home Entertainment - Anno: 2004 - Regia: Sam Raimi - Attori: 
Tobey Maguire; Kirsten Dunst; James Franco; Alfred Molina; Rosemary Harris; J.K. Simmons - 
Cenere: Fantastico - Durata: 123 minuti - Formato Audio: italiano e inglese in Dolby Digital 
5.1 e in Dolby Surround; sottotitoli in italiano, inglese e inglese per non udenti - DVD: 2 - Dvd 9 
- Contenuti speciali: Disco 1: Commenti al film; Video musicale” 

“Ordinary” by Train; Video musicali “I am” by Killing Heidi; Errori sul set; Trailers - Disco 2: Do¬ 
cumentari vari; Link interattivi; Galleria fotografica; Dietro le quinte; Trailer vari 



re di essere Spider Man. Il pericolo 
però è sempre in agguato e questa 
volta si concretizzerà nella minaccia 
del dottor Octopus. È necessario un 
eroe che salvi nuovamente la situa¬ 
zione. 

> Giudizio: Il seguito di un film, so¬ 
prattutto se ben fatto e di successo 
come Spider Man 1, suscita sempre 
un po' di perplessità e pregiudizi: 
non sarà mai bello come il primo, 
possono pensare i più. Ma Sam Rai¬ 
mi ha creato un altro piccolo capola¬ 



voro, assolutamente all'altezza del 
suo precedente lavoro. Questo film è 
forse un po' più riflessivo e dà largo 
spazio all’analisi psicologica dei pro¬ 
tagonisti più che alle mirabolanti 
evoluzioni di Spider Man (che sono 
comunque presenti e supportate da 
ottimi effetti speciali), ma è proprio 
questo che tiene con il fiato sospeso 
dall'inizio alla fine e contribuisce ad 
avvicinare al pubblico anche i supe¬ 
reroi. Bravissimo il regista dunque, e 
non da meno gli attori, assolutamen¬ 
te adeguati ai loro ruoli. 
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MILANO - VIA BERCHET, 2 > MILANO - VIA MARGHERA, 28 
MONDADORI A MULTICENTER ROMA - FONTANA DI TREVI - VIA DI SAN VINCENZO, 10 

M. TORINO - VIA MONTE DI PIETÀ, 2 > VIMERCATE - VIA TORRI BIANCHE, 16/9 






































Dvd ►► 


Timeline 

Prezzo medio: Euro 24,75 Iva inclusa 



Giudizio: 

Qualità artistica: 

Qualità audio: 

• ••• 

Qualità video 
(versione HD): 

• •••• 

Contenuti speciali: 


> Trama: Un gruppo di studenti di 
archeologia, impegnati a riportare 
alla luce alcune rovine, fanno una 
scoperta sconvolgente: una lente 
bifocale e un documento con una ri¬ 
chiesta di aiuto del loro professore, 
Edward Johnson, datata 2 aprile 
1357. Determinati a svelare il miste¬ 
ro, scoprono che una organizzazione 
ha trovato il modo di mandare og¬ 
getti e persone indietro nel tempo e 
il loro maestro è intrappolato a Ca- 


Produzione: Eagle Pictures - Anno: 2003 - Regia: Richard Donner - Attori: Paul Walker; Frances 
O’Connor; Gerard Butler; Billy Connolly; David Thewlis; Anna Friel - Genere: Fantastico - Dura¬ 
ta: 116 minuti - Formato Audio: italiano e inglese in DTS ES 6.1 e Dolby Digital EX 5.1; sottotito¬ 
li in italiano e inglese - DVD: 1 - Dvd 9 - Contenuti speciali: 


te l’idea interessante, si rivela bana¬ 
le e assolutamente privo di spessore. 
La psicologia dei protagonisti è di 
una superficialità estrema, come an¬ 
che lo svolgimento della storia, che 
lascia cadere molti spunti o li risolve 
il più rapidamente possibile come 
per mancanza di tempo. Non parlia¬ 
mo poi dell'approssimazione storica 
e delhambientazione, che più che 
medievale sembra tipica di un gioco 
di ruolo. Il film è anche disponibile 
in una versione ad alta definizione 
visibile però solo su siste¬ 
mi Windows Media Cen¬ 
ter o su Pc con Windows 
Media Player. 

La qualità video di questa 
versione, accoppiando il 
Pc a uno schermo ad alta 
definizione, è veramente 
K elevata. 
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stelgardt, in Francia, alla vigilia di 
una battaglia fondamentale per la 
Guerra dei Cent'anni. Intraprende¬ 
ranno quindi un pericolo¬ 
so viaggio nel Medioevo 
per riportarlo nel presen¬ 
te prima che sia troppo 
tardi. 

> Giudizio: il film, sceneg¬ 
giato da un libro di Mi¬ 
chael Crichton, nonostan¬ 



Starsky &Hutch 

Prezzo medio: Euro 27,99 Iva inclusa 



Qualità artistica: 

• •• 

Qualità audio: 


Qualità video: 


Contenuti speciali: 


Trama: Tratto dalla fortunatissima 
serie televisiva degli anni '70, il film 
è la storia dell'incontro dei due poli¬ 
ziotti e della nascita della loro amici¬ 
zia. Superati gli iniziali inevitabili 
dissapori causati dall'abissale diver¬ 



Produzione: Buena Vista Home Entertainment - Anno: 2004 - Regia: Todd Phillips - Attori: Ben 
Stiller; Owen Wilson; Snoop Dogg; Fred Williamson; Vince Vaughn - Genere: Commedia - Durata: 
97 minuti - Formato Audio: italiano, inglese e francese in Dolby Digital 5.1; sottotitoli in italiano, in¬ 
glese, inglese per non udenti, francese, olandese, greco, arabo, rumeno, croato, sloveno - DVD: 1 - 
Dvd 9 - Contenuti speciali: Commento audio di Todd Phillips; La moda secondo Huggy Bear; un 
dietro le quinte molto particolare; Scene eliminate; Fuori scena; Trailer cinematografico 



genza di vedute, si scopriranno indi- 
visibili mentre tenteranno di risolve¬ 
re il loro primo caso insieme: cattura¬ 
re un potente trafficante di droga 
prima che si sbarazzi della sua pre¬ 
ziosa merce. 

> Giudizio: il film risulta nel comples¬ 
so piuttosto divertente, anche se sen¬ 
za troppe pretese. Il regista ha pun¬ 
tato sulle gag immediate più che su 


una trama ben costruita e che la¬ 
sciasse spazio a situazioni original¬ 
mente comiche, per lasciare il mag¬ 
gior spazio possibile ai due protago¬ 
nisti, Ben Stiller e Owen Wilson, arri¬ 
vati ormai al sesto film comico insie¬ 
me. Stavolta però Stiller sembra un 
po' sottotono rispetto alle sue prece¬ 
denti interpretazioni: poteva dare di 
più. Consigliato agli amanti della 
vecchia serie televisiva. 
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Terminator non può mancare nella videoteca 
di un appassionato di tecnologia. Il tema è scottante: 
il connubio tra macchine e intelligenza artificiale può 
diventare un pericolo per l'uomo? O meglio , per l'intera 
razza umana? La visone del futuro di Cameron è fosca 
e con poche speranze. Anche perché i sofisticatissimi robot 
del futuro hanno trovato il modo di tornare nel passato per cercare 
di eliminare l'unico ostacolo allo sterminio totale dell'umanità. 



HH 



Terminator 



In un prossimo futuro l'umanità 
sarà quasi totalmente soggiogata 
dalle macchine che lei stessa ha 
creato. Ma non tutto è perduto: un 
gruppo di ribelli si oppone ancora 
alla dominazione. E per stroncare 
la resistenza le macchine invieran¬ 
no un "terminator" indietro nel 
tempo, per uccidere la madre del 
capo dei ribelli prima che il bambi¬ 
no nasca. Indietro nel tempo tor¬ 
nerà anche un uomo, con il compito 
di salvarla. Terminator è un we¬ 
stern tecnologico, con la battaglia 
tra i buoni (l’umano tornato dal fu¬ 
turo e la madre del leader della re¬ 
sistenza) e i cattivi (le macchine, o 


Produzione: Cecchi Cori Home Video - Anno: 1984 - Regia: James Cameron - Attori: Arnold 
Schwarzenegger; Michael Biehn; Linda Hamilton; Lance Henriksen - Genere: Fantascienza - 
Durata: 104 minuti - Formato Audio: italiano, inglese, francese e tedesco in Dolby Digital 
5.1; sottotitoli in italiano, inglese, francese e tedesco per non udenti - DVD: 1 - Dvd 9. 



nello specifico il terminatore), nel- 
l’incomprensione del mondo circo¬ 
stante che non capisce, o non vuole 
interpretare ciò che sta accadendo. 
Il "Terminator" è diventata un'ico¬ 
na del cinema moderno, conferma¬ 
ta dal secondo episodio (Terminator 
2-11 giorno del giudizio) e dal ter¬ 
zo ancor più sofisticato e tecnologi¬ 
co Terminator 3 - Le macchine ri¬ 


belli, film statunitensi tra i più co¬ 
stosi di tutti i tempi, ma ripagati da 
un notevole successo al botteghino. 
Il Terminator è una macchina per¬ 
fetta, con computer e armi letali in¬ 
corporati. Una volta ferito si ripara 
da solo, si sostituisce tranquilla¬ 
mente gli arti. Viene mutilato, bru¬ 
ciato, scarnificato, ma ogni volta ri¬ 
prende la sua caccia. Alla fine di¬ 
venta un puro scheletro di metallo, 
ma è sempre teso alla sua missione: 
uccidere. È il killer perfetto, una 
macchina senza sentimenti. Termi¬ 
nator ha lanciato il genere fanta- 
azione, ma il suo successo è dovuto 
alle qualità di Arnold Schwarze¬ 
negger, in grado di dare spessore a 
un personaggio difficile, e alla re¬ 
gia di James Cameron, che è riusci¬ 
to a coniugare il tutto in modo mol¬ 
to convincente. 

Pur essendo un film del 1984, il vi¬ 
deo è di buona qualità e l'audio e 
ben bilanciato, con bassi profondi 
nelle scene più movimentate. 
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Tech ►► 


Transcend Photobank 


Gli amanti delle fotografie digitali 
hanno imparato a proprie spese che 
all'aumentare della risoluzione degli 
scatti diminuisce considerevolmente 
il numero di foto archiviabili sulle 
schede di memoria. Una soluzione 
potrebbe essere dotarsi di numerose 
Flash card da portare sempre con sé 
(ne esistono attualmente anche da 4 
GByte), oppure ricorrere a 
un notebook per trasferire 
gli scatti e liberare spazio 
sulle memorie. Un vali- 
do compromesso è an- 
LUm che rappresentato da 
lettori portatili di sche¬ 
de di memoria con hard di¬ 
sk incorporato. Come Photo- 
Bank di Transcend 
(www.transcend.nl), un mul- 
ticard reader dal design par¬ 
ticolarmente elegante in gra¬ 
do di leggere direttamente CF 




Card Type I / II, IBM Microdrive, SM 
Card, SD Card, MMC Card, Memory 
Stick e Memory Stick PRO e di archi¬ 
viare (in modalità standalone) le im¬ 
magini sul disco Hitachi da 1,8 pollici 
, ossia senza il tramite di un compu¬ 
ter. Disponibile nelle versioni da 20 o 
40 GByte, il dispositivo di Transcend 
è alimentato da una batteria interna 
al litio ricaricabile (non rimovibile) 
che offre un'autonomia fino a un 
massimo di due ore, in base al tipo di 
utilizzo, grazie alla modalità di rispar¬ 
mio energetico che entra in funzione 
dopo 10 minuti di inattività del dispo¬ 
sitivo. Il funzionamento di PhotoBank 
è molto semplice: due soli tasti (Enter 
e Exit) e un display Lcd che consente 
di monitorare le operazioni in corso. 
Per trasferire il contenuto di una 
scheda all'interno della corrispon¬ 
dente cartella sul disco fisso, è suffi¬ 
ciente inserire la memoria nello slot 


appropriato, premere il tasto Enter e 
selezionare la card. Il collegamento al 
computer avviene via Usb 2.0: Photo- 
Bank ha impiegato un minuto e 19 
secondi per trasferire 1 GByte di dati. 
Decisamente ottime quindi le presta¬ 
zioni, penalizzate però dalla mancan¬ 
za di un display adatto alla visualiz¬ 
zazione delle immagini e da un prez¬ 
zo piuttosto elevato (299,00 euro per 
il modello da 20 e 375,00 euro per 
quello da 40 GByte Iva inclusa). Inol¬ 
tre, le dimensioni del dispositivo 
(110x85x22 mm per 226 grammi) ci 
sono parse leggermente eccessive 
per un disco interno da 1.8, mentre ri¬ 
sulta estremamente funzionale la cu¬ 
stodia rigida con chiusura in velcro e 
aperture in corrispondenza degli slot 
e delle porte. I prodotti Transcend so¬ 
no distribuiti in Italia da Misco (www. 
misco.it, tei. 02-900151), MrPrice 
( www.mrprice.it , tei. 02-4998181) e 
Palmtop (www.palmtop.it, tei. 06- 
8816219). 

Silvia Ponzio 


ArchosGminiXS200 



Archos ( www.archos.com ) ha punta¬ 
to tutto sull'accoppiata disco capien¬ 
te e dimensioni ridotte per conqui¬ 
stare i sempre più numerosi utilizza¬ 
tori di lettori Mp3 portatili. Il Gmini 
XS200 infatti, grazie al disco fisso 
Travelstar C4k60m da 1.8 pollici di 
Hitachi con capacità di 20 GByte, ap¬ 
positamente studiato per questo 
player, può vantare dimensioni dav¬ 
vero contenute: solo 7,6x5,9x19 cm 
per 120 grammi di peso. Un disposi¬ 
tivo sicuramente piccolo ma con un 
design che privile¬ 
gia la semplicità a 
scapito dell'ele¬ 
ganza. L'ampio di¬ 
splay Lcd mono- 
cromatico da 2,2 
pollici spicca con il 
suo colore verde 
brillante alFinterno 
del case grigio sati¬ 
nato offrendo un 
ottimo contrasto, 
mentre le attività in 


corso (accensione, alimentazione da 
corrente e disco fisso) sono invece 
segnalate da una serie di diodi (blu e 
rossi). Il numero dei pulsanti è ridotto 
al minimo grazie alla presenza di un 
mini joystick, non prontissimo nella 
risposta. Manca tuttavia un sistema 
di blocco per impedire l'accidentale 
pressione dei tasti. 

All'insegna della massima sempli¬ 
cità anche l'interfaccia grafica a ico¬ 
ne. La navigazione è affidata al joy¬ 
stick che permette di accedere alla 
propria collezione di brani musicali 
organizzati per categorie (artista, al¬ 
bum, titolo, genere, anno, o playli¬ 
st), al contenuto del disco e alle im¬ 
postazioni del player. L'applicazione 
ARCLibrary, inoltre, consente di co¬ 
piare, spostare, cancellare e rinomi¬ 
nare i file, ma anche di creare car¬ 
telle direttamente sul dispositivo. Le 
opzioni disponibili, sia per la ripro¬ 
duzione sia per l'impostazione del¬ 
l'audio, sono quelle tipiche di un 
player Mp3 avanzato ma con qual¬ 


che interessante feature. È il caso 
della funzione Scan che permette di 
ascoltare i primi 15 secondi di una 
canzone prima di decidere se ascol¬ 
tarla premendo il joystick. Il player 
di Archos con i suoi 20 GByte può 
fungere egregiamente anche da di¬ 
sco fisso portatile. Il sistema opera¬ 
tivo, infatti, lo riconosce senza alcun 
problema come unità esterna. Il col- 
legamento al computer avviene via 
Usb 2.0. Ottimi i tempi di trasferi¬ 
mento registrati in laboratorio (1 mi¬ 
nuto e 12 secondi per spostare 1 
GByte di dati), non altrettanto sod¬ 
disfacente la durata della batteria 
che, con il lettore configurato in mo¬ 
dalità di riproduzione continua, non 
è andata oltre le 9 ore, contro le 10 
dichiarate dal produttore. Il Gmini 
XS200 costa 299,99 euro (Iva inclu¬ 
sa) ed è distribuito in Italia da All- 
net.Italia (www.allnet-italia.it, tei. 
051-6440950), Elettronica Sillaro 
(www.sillaro.it, tei. 051-6955848) 
Hotline (www.hotline.it, tei. 0376- 
252425), Prodatec www.prodatec.it, 
tei. 02-9396431). 

Silvia Ponzio 
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Giochi ►► 


Colin McRae Rally 2005: 

ancora in pista con Codemasters 

Il quinto episodio della celebre serie rallystica presenta un ottimo design 
dei circuiti, ma non si distingue per l'introduzione di significative novità. 


►► dì La serie Colin McRae Rally è sicura- 

Massimo Nicora mente una delle più longeve e ap¬ 
prezzate nel mondo dei vMeogiochi. 
Giunta al suo guinto capitolo però si 
dimostra incapace di apportare par¬ 
ticolari innovazioni e si limita solo a 
qualche rifinitura esteriore che ne 
migliora comunque la qualità globa¬ 
le. Come da tradizione la modalità 
principale attorno alla quale ruota 
l'intero gioco è la Carriera nella qua¬ 
le il pilota virtuale deve affrontare 
una serie di prove (normah e specia¬ 
li) al fine di guadagnare i gradini più 
alti del podio e sbloccare, di conse¬ 
guenza, nuovi percorsi, vetture o po¬ 
tenziamenti di varia natura (dai mo- 



ij ù Colin McRae Rally 2005 

MB Euro lva inclusa 


Genere: Simulazione di Guida 
Produttore: Codemasters. 

Pagina Web: www.codemasters.com/colinmcrae2005 

Distributore: Halifax, Via Bisceglie 71, 20152 Milano; 
tei. 02-413031, fax 02-4130399. Pagina Web: www.halifax.it 
E-mail: webmaster@haiifax.it 


> Design dei circuiti migliorato 

Sezione audio eccellente 

> Condizioni atmosferiche ben realizzate 


Contro 


Poche novità di rilievo rispetto ai capitoli precedenti 
Larghezza delle piste eccessiva 



REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium I 


al GHzoequivalente 


Memoria (MByte): 256 
Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D 
(DirectX 9.0c)/64 

Spazio libero su disco (MByte): 3.000 
Altro: collegamento internet 
(modem 56,6 Kbps o banda larga), scheda di rete 
Supporta: The way it’s meant to be played 


I modelli poligonali delle automobili vantano una 
realizzazione diprim'ordine. 

tori più performanti a particolari tipi 
di pneumatici). A differenza della 
versione 2004 è presente un maggior 
numero di automobili appartenenti 
al campionato ufficiale WRC e alla 
storia di questo sport come la mitica 
Lancia Stratos e la Ford Sierra Co- 
sworth e anche i tracciati sono au¬ 
mentati: oltre agli otto rally classici 
(Regno Unito, Grecia, Finlandia, 
Usa, Australia, Giappone, Svezia, 
Spagna) è stato infatti introdotto il 
rally di Germania. Al di là di queste 
aggiunte è poi opportuno rilevare 
come l’attenzione dei program¬ 
matori si sia maggiormente con¬ 
centrata sull'estetica dei tracciati 
piuttosto che sul modello di guida 
che è rimasto sostanzialmente in¬ 
variato rispetto alla versione 2004. 
Del resto quest’ultima aveva già 
segnato un netto distacco dai ca¬ 
pitoli precedenti abbandonando 
l’obsoleto modello fisico definito 
Unipivot in virtù del quale la vettura 
girava su un ideale perno centrale a 
favore di un modello più realistico 
che faceva leva su tutte le quattro 
ruote delle vetture. Per quanto ri¬ 
guarda i tracciati si evidenzia una 
grande accuratezza che si traduce in 
sequenze pressoché perfette che al¬ 
ternano con grande ritmo rettilinei, 


La visuale interna è quella che garantisce la massima 
sensazione di velocità. 



sahscendi, tornanti e curve veloci. La 
scelta di implementare piste con car¬ 
reggiate di ampie dimensioni forse 
non soddisferà gli amanti della simu¬ 
lazione più esasperata (a questi con¬ 
sigliamo il recente Richard Burns 
Rally), ma è innegabile che in tali cir¬ 
costanze gli errori risultino meno pe¬ 
nalizzanti. 

Sul versante grafico Codemasters ha 
svolto come sempre un ottimo lavoro 
con modelli poligonali delle vetture 
che si lasciano apprezzare per la ri¬ 
cercatezza dei dettagli e stucchevoli 
particolari a bordo pista che danno 
aH'insieme una grande sensazione di 
realismo. Il gioco comunque conser¬ 
va qualità grafica e fluidità anche su 
configurazioni hardware non allo 
stato delLarte della tecnologia attua¬ 
le. Eccellenti gli effetti atmosferici 
che hanno un'influenza proporziona¬ 
le alla loro intensità sulla guidabilità 
e tenuta di strada. Anche il comparto 
sonoro è di alto livello, con un dop¬ 
piaggio di qualità e un utilizzo del¬ 
l'audio posizionale che può essere 
egregiamente apprezzato sfruttando 
un impianto multicanale e una sche¬ 
da audio adeguata. Divertente la 
modalità multiplayer che può essere 
fruita via Lan, Internet o tramite 
schermo diviso. 
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Giochi ►► 


Football Manager 2005: 

professione allenatore di calcio 

Il manageriale calcistico più blasonato di sempre cambia nel nome ma non 
nella sostanza. Il tutto con la supervisione e la garanzia di Didier Deschamps. 


La serie Scudetto, nelle sue varie edi¬ 
zioni, è da sempre il principale punto 
di riferimento nell'affollato panorama 
dei manageriali calcistici. Il divorzio 
tra lo sviluppatore Sports Interactive 
e l'editore Eidos ha però creato una 
situazione quantomeno interlocuto¬ 
ria. Lo sviluppatore, infatti, ha dovuto 
rinunciare al nome Scudetto, di pro¬ 
prietà Eidos, e pubblicare il nuovo 
capitolo del proprio capolavoro sotto 
etichetta Sega come Football Mana¬ 
ger 2005. Si tratta fortunatamente di 
un semplice cambiamento esteriore 
dal momento che il motore del gioco 
è quello classici 
della serie e il rie 


li ù Football Manager 2005 

bBmÌ Euro 49,9( Iva inclusa 


Cenere: Manageriale 

Produttore: Sega (Sports Interactive). 

Pagina Web: www.sega-europe.com 

Distributore: leader, Via Adua 22,21045 Gazzada Schianno (VA); 
tei. 0332-874.111, fax 0332-870.890. 

Pagina Web: www.leaderspa.it. E-mail: info@leaderspa.it 


Pro 


Database immenso 
Estremamente longevo 

> Ottimo motore di ricerca 


Contro 


> Caricamenti lunghi 

Modalità allenamento da migliorare 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium Ili a 600 MHz o equivalente 
Memoria (MByte): 128 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile/32 
Spazio libero su disco (MByte): 650 

Altro: collegamento Internet (modem 56,6 Kbps o banda larga), 
scheda di rete 



►►Di- 

Massimo Nicora 


co database, da sempre fiore all'oc¬ 
chiello del titolo, è stato aggiornato 
alla stagione in corso e può vantare 
ora ben 2.351 squadre suddivise in 
158 campionati di 51 diverse nazioni. 
Nei panni di un allenatore all'ingle¬ 
se con ampi poteri di gestione il gio¬ 
catore deve scegliere una squadra e 
cercare di portarla alla vittoria ope¬ 
rando su un ampio ventaglio di va¬ 
riabili che spaziano dall'acquisto dei 
giocatori agli allenamenti; ai moduli 
tattici da impiegare durante le parti¬ 
te. Gli aspetti da tenere sotto control¬ 
lo sono moltissimi, ma proprio per 
questo motivo è possibile demanda¬ 
re alcune mansioni ai membri dello 
staff rendendo così il tutto più sem¬ 
plice e immediato. Rispetto ai prece¬ 
denti episodi della serie Scudetto è 
stata posta maggiore attenzione ai 
cosiddetti umori dell’ambiente. Co¬ 
me la realtà insegna, infatti, le di¬ 
chiarazioni fatte alla stampa hanno 
un'influenza negativa o positiva sul 
clima dello spogliatoio con evidenti 
ripercussioni anche sul campo di gio¬ 
co. Per questo motivo è quanto mai 
opportuno misurare le parole e cen¬ 


tellinare le dichiarazioni ai giornalisti 
di turno onde evitare spiacevoli in¬ 
convenienti e dannosi fraintendi¬ 
menti. Altri cambiamenti di una certa 
importanza riguardano il motore di 
gioco e l'interfaccia grafica. Nel pri¬ 
mo caso era opportuno apportare dei 
correttivi in maniera tale che i tempi 
di caricamento e la potenza di calcolo 
non venissero esasperati dall'enorme 
abbondanza di dati presenti. Dal me¬ 
nu principale è così possibile decide¬ 
re quale grado di completezza dei 
dati (tra cinque disponibili) adottare 
rendendo di conseguenza i carica¬ 
menti più veloci e la loro gestione più 
agile. Per quanto riguarda l'interfac¬ 
cia grafica invece sono state apporta¬ 
te piccole modifiche come i comodi 
menu a tendina che garantiscono 
l'accesso a tutte le opzioni presenti 
con pochi click del mouse. 

La visualizzazione delle partite ripro¬ 
pone ancora il classico schema a la¬ 
vagna con visualizzazione in due di¬ 
mensioni e giocatori individuati da 
apposite icone: se manca la bellezza 
estetica di una rappresentazione tri¬ 
dimensionale va però detto che tale 
scelta si rivela ottima ai fini tatti¬ 
ci con la possibilità di esaminare 
in modo diretto pregi e difetti 
della collocazione in campo dei 
giocatori. 



Le schede dei singoli giocatori sono corredate da una ricca 
serie di dati molto utili. 

La visualizzazione delle partite grazie all’apposita schermata 
consente di studiare meglio la tattica da adottare. 
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Giochi ►► 


Scarabeo Digital segna 
Pevoluzione dal tavolo al Pc 


Il celebre gioco di società approda su Pc con un ricco ventaglio di novità 
e soluzioni interessanti. E con un'attenzione particolare per il multiplayer. 


►► Di 

Massimo Nicora 



Lanciato in Italia nel 1963 Scarabeo 
è diventato, insieme a Monopoli e 
RisiKo!, un classico dei giochi di so¬ 
cietà in virtù di una struttura solo ap¬ 
parentemente semplice, ma in realtà 
profonda e ricca di strategia. La ver¬ 
sione digitale vuole riproporre nel 
modo più fedele possibile le caratte¬ 
ristiche del gioco originale imple¬ 
mentando però una serie di opzioni 
speciali atte a rendere il titolo su Pc 
innovativo senza con questo snatu¬ 
rarne l'essenza. Accanto alla moda¬ 
lità classica troviamo così alcune iro¬ 
niche varianti come lo Scarabeo No¬ 
bile (la lettera R è sostituita dalla let¬ 
tera V) o lo Scarabeo Cinese (al po¬ 
sto della lettera R il giocatore dovrà 



iSad Euro 40,0 Iva inclusa 


Genere: Puzzle 

Produttore: Editrice Giochi. Pagina Web: www.scarabeodigital.it 

Distributore: Editrice Giochi, Via Bergamo 12,20135 Milano; 
tei. 02-55187015, fax 02-55010520. Pagina Web: 
www.editricegiochi.it E-mail: editrice.giochi@interbusiness.it 


Pro 


Bassi requisiti di sistema 
Modalità differenti e divertenti 
> Semplice e intuitivo 


Contro 


> Vocabolario migliorabile 

> Realizzazione tecnica discreta 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 400 MHz o equivalente 

Memoria (MByte): 64 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D 

(DirectX 9.0b)/32 

Spazio libero su disco (MByte): 130 

Altro: collegamento Internet (modem 28,8 Kbps o banda 

larga) 


utilizzare la lettera L) piuttosto che lo 
Scarabeo Dialettale. In quest'ultimo 
caso è presente solo il dizionario re¬ 
lativo al dialetto milanese, ma in fu¬ 
turo altri dialetti saranno scaricabili 
direttamente dal sito web del gioco. 
Per ovviare ai problemi di grafia, 
inoltre, si è deciso di eliminare diere¬ 
si e altri segni fonetici in modo tale 
da rendere più semplice la formazio¬ 
ne e l'incastro delle parole. 

Scarabeo Digital dispone di un pro¬ 
prio vocabolario interno che ha il du¬ 
plice compito di verificare l'esattezza 
delle parole formate e di svolgere la 
funzione di arbitro della partita: solo 
le parole riconosciute da questo vo¬ 
cabolario saranno infatti considerate 
valide, mentre tutte le altre non ver¬ 
ranno accettate. Data però l'estrema 
complessità e ricchezza della lingua 
italiana sono state prese decisioni 
molto chiare in merito alle forme ri- 
conoscibili e accettabili, ma eventua¬ 
li imprecisioni possono comunque 
essere direttamente segnalate sul fo¬ 
rum dedicato. 

Il gioco in singolo prevede dieci li¬ 
velli di difficoltà studiati per adattar¬ 
si alla preparazione di ogni utente e 
una serie di opzioni facoltative per 



La plancia di gioco ripropone fedelmente la 
grafica di quella classica del gioco da tavolo. 


personahzzare il più possibile la par¬ 
tita (suggerimenti, anagrammi, lette¬ 
re avversarie scoperte e così via). È 
innegabile però che il fascino mag¬ 
giore di Scarabeo Digital risieda nel¬ 
la possibilità di giocare via Internet 
con avversari umani e questo indi¬ 
pendentemente dal tipo di connes¬ 
sione e dall'ampiezza della banda. 
Per soddisfare inoltre tutte le esigen¬ 
ze della community di gioco è stata 
sviluppata un'apposita funzionalità 
di chat per aumentare al massimo la 
possibilità di interazione e partecipa¬ 
zione. Data la meccanica intrinseca 
del titolo l'aspetto grafico è seconda¬ 
rio ma comunque gradevole. Tutta 
l'interfaccia è stata sviluppata par¬ 
tendo dalla plancia dell'edizione 
classica e realizzata interamente in 
tre dimensioni con possibilità di ruo¬ 
tare a proprio piacimento la teleca¬ 
mera. Le opzioni video a disposizio¬ 
ne sono numerose e permettono di 
scegliere, oltre alla risoluzione, la 
qualità delle texture, l'implementa- 
zione della riflessione speculare che 
attiva l'omonima modalità di rende¬ 
ring sugh oggetti lucidi, l'antialiasing 
come pure il filtro trihneare e aniso- 
tropico. n 
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Giochi ■ 


FlatOut: se Half-Life 2 
fosse un gioco di guida 

Il titolo sviluppato da Bugbear ripropone le atmosfere tipiche dei Demolition 
Derby americani esaltandole grazie all'implementazione delle leggi della fisica. 


L’uscita di Half-Life 2 ha rappresen- 
Massimo Nicora tato un punto nodale nell'evoluzione 
degli sparatutto in prima persona: 
l'implementazione del motore fisico 
Havok quale elemento discriminan¬ 
te per la giocabilità e il conseguente 
aumento del livello di interazione 
con qualsiasi oggetto presente nel 
mondo virtuale ha dischiuso nuovi 
orizzonti di gioco che nessuno può 
permettersi di ignorare. Analoga 
operazione nelLambito dei giochi di 
guida è stata compiuta dalla softwa¬ 
re house Bugbear con FlatOut che, a 
detta degli stessi sviluppatori, rap¬ 
presenta in quest'ambito una rivolu¬ 
zione paragonabile a quella sancita 
dal capolavoro di Valve. 

Il gioco ripropone le atmosfere e lo 
stile dei classici Demolition Derby 


TTd FlatOut 

Euro 49,90 Iva inclusa 


Genere: Guida Arcade 

Produttore: Empire (Bugbear). Pagina Web: www.flatoutgame.com 

Distributore: Leader, Via Adua 22,21045 Gazzada Schianno (VA); 
tei. 0332-874.111, fax 0332-870.890. Pagina Web: 
www.teaderspa.it. E-mail: info@leaderspa.it 


> Ottima realizzazione tecnica 


> Incidenti spettacolari 


Implementazione di un motore fisico 


Contro 


> Varietà limitata 

> Niente multiplayer via Internet 


REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 1.5 GHz o equivalente 
Memoria (MByte): 256 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D 
(DirectX 9.0c)/64 

Spazio libero su disco (MByte): 1.100 
Altro: scheda di rete 




Il sistemo di gestione dei danno è uno degli 
aspetti più spettacolari di tutto il gioco. 


In caso di incidente non è raro vedere il pilota 
sbalzato fuori dall'abitacolo. 


d'oltreoceano dove automobili dalle 
sgargianti livree si sfidano in gare 
che presto finiscono con il diventare 
dei veri e propri scontri senza quar¬ 
tiere. Vincendo le varie competizio¬ 
ni il giocatore può accumulare una 
certa somma di denaro spendibile 
per potenziare il proprio veicolo. Il 
tutto sfruttando con abilità la spinta 
offerta dal protossido d’azoto la cui 
barra può essere ricaricata scon¬ 
trandosi letteralmente con gli altri 
concorrenti piuttosto che con le se¬ 
zioni e gli oggetti interattivi presen¬ 
ti in pista o a bordo strada. Per spez¬ 
zare la monotonia dell'azione sono 
inoltre presenti dei divertenti mini¬ 
giochi che rivisitano ironicamente le 
discipline sportive in chiave motori¬ 
stica e l'immancabile modalità De- 
struction Derby con diverse auto al¬ 
l'interno di un'arena impegnate nel¬ 
la reciproca distruzione. 

La novità di FlatOut, come anticipa¬ 
to, risiede però nell'utilizzo di un ac¬ 
curato motore fisico capace di calco¬ 
lare in maniera realistica i movi¬ 
menti e le reazioni delle vetture e di 
tutti gli altri oggetti presenti in rela¬ 
zione a velocità, massa, inerzia e co¬ 
sì via. Questo si traduce in incidenti 
altamente spettacolari con parti del¬ 
le automobili che si staccano e vola¬ 
no via e oggetti quali copertoni, 


staccionate, blocchi di cemento che 
rappresentano ostacoli caratterizza¬ 
ti da un impatto profondamente dif¬ 
ferente sulle vetture in gara. Gli svi¬ 
luppatori hanno inoltre fatto ampio 
uso dei Pixel Shader capaci di ren¬ 
dere alla perfezione gli strati non 
uniformi di sporco e fango sulle car¬ 
rozzerie delle vetture e dei Vertex 
Shader che a ogni incidente partico¬ 
larmente violento ricalcolano la 
geometria della scocca piuttosto che 
dei vetri incrinati. Nonostante que¬ 
ste concessioni al realismo il model¬ 
lo di guida è comunque più arcade 
che simulativo: una soluzione per¬ 
fetta al fine di garantire una gioca¬ 
bilità immediata e divertente. 

Da apprezzare la colonna sonora 
composta da brani di rock alternati¬ 
vo che si rivelano in perfetta sintonia 
con l'atmosfera tipica del gioco. Re¬ 
sta purtroppo inspiegabile la manca¬ 
ta introduzione del multiplayer via 
Internet. Più utenti (fino a un massi¬ 
mo di otto) possono infatti giocare tra 
di loro solo in rete locale. 
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